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L’incontro Shevardnadze-Baker liquida le pregiudiziali su Sdi e missili nuclearì 
Bush annuncia lo storico incontro: «Vedrò Gorbaciov a Washington» 



MASSIMO D'ALI 


Q ualche giorno fa fon. Craxi ha ripreso la {»ro* 
la dopo un lungo silenzio. Eravamo curiosi so¬ 
prattutto di vedere come egli avrebbe risposto 
alle sollecitazioni che dall'intemo del suo par- 

_ rito vengono per riaprire una discu^ione poli- 

lice e dellneare una nuova prospettiva per il 
Psl. Per la verità non c'era da aspettarsi granché. Una ri¬ 
sposta Craxi l’aveva data già a luglio con la decisione di 
onorare il patto che doveva riportare l’on. AndreotQ a pa¬ 
lazzo Chigi. A Firenze l'altro giorno II segretario del Psi ha 
confermato e giustificato quella scelta con una replica stiz¬ 
zita verso chi vorrebbe' una Iniziativa socialista per l'alter- 
nativa, ma anche con un discorso che. al di là del tono pe* 


«verace m pnmavem» 

Ed entro il ’90 congresso Est-Ovest 


U grande svolta 
di Bologna 
«Così rinnoviamo 
lo Stato sodale» 


La privatizzazione di una patte delle aziende pubbliche; la 
costituzione di società miste con i privati, il profondo ifnAo 
vamento della macchina amministrativa, il Comune di fio*. 
Ic^na è alla Grande Svolta? Il sindaco Imbenì (nella foto): 
«Non siamo Thatcher di sinistra, ma rinnovatori dello Stato 
sociale». Romano Prodi: «Meno burocrazia e più diritti. Se ci 
riuscite l’Europa vi guarderà». Mauro Zani, segretario della 
Federazione comunista: «Una rivoluzione difficile a farsi, 
tna...». _APAQINA D 


st^.Cr^ indica in sosunza al suo partilo la prospettiva di 
una lunga cofWx^aaùone con la De. Egli deve pur essere 
copsépei^le qUarto questa indicazione appaia delu- 
der^ie hU’iritemo cielle file dello stesso Psi, non può non 
perap^ jl riadblo, largamente avvertito, di un partito so- 
, cfaUsUv&mpit più impantanato nella palude del governo 
Andreolti, E pone cosi sullo sfondo due parole d'ordine 
I che dovrebbero restituire vigore al protagonismo del suo 
I partito: quella di una possibile alternanza alla guida del 

B ovemo e quella deii’unità socialiita.Coaa ^a l'unità socia- 
sta, nella wiqne di Craxi, non appare, per la verità, molto 
chiaro. 

Prospettare, nello stesso tempo, una non breve colla¬ 
borazióne con la De e l’unificazione delia sinistra italiana 
sembra essere piuttosto Illogico e contraddittorio. Rivolger¬ 
si al ber giudicare impraticabUe una collaborazione di 
governo con esso e, Uilta^t prospiritare l’idea di unificarsi 
è una pura stravaganza. Ouale iniziativa, quale confronto, 
quale processo vaglia promuovere 11 Psl verso una unità 
socialista non si capisce; ed anzi tutti gli atti di quel partilo 
vanno nella direzione contraria. Si tratta, dunque, di una 
battuta propagandistica, non di una scelta politica. 

Resta, anzi ritorna, il mito dell'alternanza. E difficile 
che per lo stesso Psi l'idea di una guida socialista del go¬ 
verno abbia oggi li fascino e la forza di trascinamento che 
ebbe quando per la prima volta Craxi fu presidente del 
Consiglio. In fondo è chiaro a tutti che una nuova alter/- 
nanza é ormai possiUle solo nel quadro di una allaanza 
strategica con là Oc. E quello che Craxi respinse quando 
De Mila glielo offri. Ha forse cambiato idea? E oggi dispo¬ 
nìbile a fare'ton FOitahi e Andmiqt t i c tecìje non volle fllq- 
ra? Il prèzzo per il partito Socialista sàrebbe altissimo, là ri¬ 
nuncia alle ambizioni di una lorza che voleva essere prota¬ 
gonista di.una modernizzazione del paese, una perdita di | 
autonomia, una drastica riduzione della propria funzione 
politica. Non è questo il rìschio? 

L a vicenda di Roma è, sotto questo profilo, dav- 
vero emblematica. Nella capitate si vorrebbe 
sperimentare questa sorta di «alternanza con¬ 
sociativa»: l’avvento annunciato di un sindaco 

_ socialista entro II quadro dì un accordo di po- 

tere con la De. Il risultato di questa operazione 
è sotto gli occhi di tutti. Quale proposta politica può fare 
un partito chè ha già pagato il pxetxa della sua autonomia 
per prenotare la polnona dì dndaco? (I Fsi romano deve, 
per forza, rinunciare ad un bilancio serio della sua lunga 
esperienza di governo. E tutto allora si riduce alla forma- 
Iella- hanno fallito i sindacl comunisti, hanno fallilo i sin- 
dacl democristiani, ora è il nostro turno. 

Ma se ci si riduce a questa fesserìa non è difficile che 
qualcuno presenti tutto intero il conto di questi faltimenti a 
chi ha ininterrottamente occupato il potere, con gii uni e 
con gli altri. E cioè al Psi. 

Non ha niente di specifico da dire il Psi su come la De 
è tomaia al governo dì Roma in questi anni e sui guasti 
enormi che ne sono derivati? Non viene da questa espe- 
riertza la sollecitazione, non a tornare al vecchio tipo di al¬ 
leanza a sinistra, ma a creare le basi di una stagione nuova 
per la sinistra al governo della città? 

Nulla di tutto questo c'è nella ciìmp^na elettorale del 
Psi a Roma. Solo l'immagine tirata a lucido del sindaco 
contrattato. Si badi bene, scelto per il merito fondamentale 
di essere gradito all’on. Andreotti. 

Dxo perché è impottante che questa operazione falU- 
sca.È Importante per lo stesso Psi. Meglio che ne esca con 
un sindaco in meno, ma con una ritrovata autonomia poli¬ 
tica, e con qualche ragione in più per cominciare a cam¬ 
biare strada. 


■Il summit con Gorbaciov a fine primavera. Washing- aggirare gii ostacoK che bioc- | 

ton sarebbe il posto giusto», annuncia soddisfatto Bu- 5?^ I 

sh. Shevardnadze ha discusso anche di un secondo stait^fr^ieare a 

mega-summit in Europa prima di Natale, con tutti i 15 Ginàna; quello muiniateràie ! 

paesi della Nato.,e del Patto di Varsavia; i colloqui e «vW», riduzione degli arma- | 

gli accordi firmati ieri nel Wyoming dai iriinistri degli m a vSma) i 

Esteri Usa e Urss sembrano aver spiànato la s^da ad sonò cadute pregiudiziali | 
una nuova fase dei rapporti Est-Oràst. da una pane e datrattra. aco- j 

minciare dalla novità die ha > 

DALtt08TROCOft«(8WttOEWT6 pl“ ' 

•WOMUNOOIIIZMIMI te dei-do&ietici alla prègiudi- , 

, ziaie su Mf quattro anni fa c’e- ' 

M NEW YORK. La notizia l’ha mit In Europa entro la fine del ra stata rottura tra Reagan e 

data Bush. Sul campo dì golf IdSO.conlapeitedpazionedi Gorbaciov a Reykjavik, cioè ai- 

dove l'aveva appena raggiun- tutti i paesi memwf delle ri- la condizione dettala da Mo¬ 
to sull'apparecchio cellulare speltive alleanze militari per la di jeflare un accordo sui 

la telefonata di Baker dal conclusione dd trattato sul di- nasali strategie} alia nnuncia 

Wyoming: «il summit con Gor- sarmo conveiKiontìe. Usa allo scudo spaaale.-Inco- 

baciov a fine pnmavera 1990, «Entro Natale dell anno ven- .aoslante si molto incorso- 
WaAlnjton sarebbe a p«.o 'bS*', h» « gSfé suafu"S 

appropriato». fe!r^![K->^n^?!!?SS3n rhr mento di Bush, che lunedì 

Per Baker e Shevardnadze Shevaidnadw. melando che 


In LitlUinid è ciìsl aperta, a tre giorni > 

I rAmunlcH plenum, tra i ^ 

I COmUINSD^ comunistLdélla Utuanla e II 

C r un pniutO F:us. Nei documento pre- 

«pendente 

baltica, sfidando aperta- 
mente Mosca, esalta la pro¬ 
pria indipendenza. La Tass reagisce, ricordando le parole 
di Goibaciov contro le spinte secessioniste: «Un partito fe- 
deralizzato significherebbe la fine del partito leninista e un 
danno irreparabile alla pereslrojka e al socialismo». 

_ APÀQìNA 1 


«Bravo (k)rt)aci()v>> 

La Thatrfìer cqppc^gia 
la peresttojka 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


la telefonala ai oaiter aai cunciusiarie oei irauaKi sui ui- nusuli strategia alia nnuncia 

Wyoming: «Il summit con Gor- sarmo conveiKiontìe. Usa allo scudo spaaale.-Inco- 

baciov a fine pnmavera 1990, «Entro Natale dell anno ven- .aoslante si molto incorso- 
WaAlnjlon sarebbe a p«.o 'bS*', h* « gSfé stìtoll"S 

appropnalo.. /benlo di Bush, che lunedi 

Per Baker e Shevardnadae Shevaidnadre, ^ando che „„i„, .ii'Onu sui rannorti 

la lima che ieri hant» appo- questa era una delle pfopMte «>“ ®" '*»!»"■ 

sto ad una serie di accorai, al- contenute ndta ncje caiteile . . . 

l'aperto, sullo stando delle lettera dport)«iov che ,^“Se. 

Mnntsone mrrirK* nmtvi- il ministro degli Esteri sorteti- coopetMione., ^ secon» 


Montagne rocciose, è proba- >1 mmtslro degli Esteri sorteti- o^^wn», ^ «con» 
bilmS solo l'inizio di una co ha consegnato giovedì a Sheraidita d^^' il^ senso del 
maratona. Perché si tratta di Bush alta Casa Bianca , , 

accordi che sostanzialmente Discussiot» di quesU giorni iroin ra ppoi tt s ono creromli 
spianano la strada ad altri più e acc^i liima i apparano dalla conttjtp^izraira al dla- 
grosslecomnlessi molta .tecnKir. Misure minon. togo. Spero che ora ci si possa 

° I due minisiri deoli Esteri “ si vuole, che si presentano muorota la cooperi 
hanno concoSato anchrm PCfO come sforzo per togliere ne. é slata la più pnideni 
c^KarinilltteaTe'’NoS Si mezzo, Itatara.'lmussare. spodadiBato. 
solo del primo summit Bush- 
Gorbacìov da tenersi neila 

prossima pnmavera. ma an- a màùMA A 

che di un secondo super-sum- - i — i .-r ^ ■ - ... 


spo^diraha. 


■i MOSCA. In quattro ore di 
colloqui con Coroaciov e con 
il presidente del Soviet supre¬ 
mo. il premier bntannìco Mar¬ 
garet Thatcher, in visita lampo 
a Mosca, non ha lesinato elc^i 
ai SUOI interlocutori.t;SOvietici e 
alla loro politica. Ha definito 
Gc»baciov «un uomo audace, 
coraggioso e fantasioso», ed 
ha assicurato il suo «più forte 
appoggio per gli storici cam¬ 
biamenti» che stanno verifi¬ 
candosi nell'Uiss. Il primo mi¬ 
nistro britannico ha voluto ri¬ 
cordare ohe dai suo primo in¬ 
contro con II leader sovietico 
nel 1984 ad oggi «enormi pro¬ 
gressi si sono veriticati in Urss, 
conducendo ad una più gran¬ 
de libertà politicare aprendo 


la prospettiva di una concreta 
prosperità per la geme*. Da 
parte sua, Gorbaciov ha ap¬ 
profittato dell'Incontro per 
lemizzare con chi gli rimpro¬ 
vera di voler realizzare «tutto e 
subito», «tome può essere ri¬ 
formala reconcxnla - ha detto 
all'Ospite, ma con un occhio 
ai suoi interiocuiori interni - 
se non si rinnova il sistema 
politico? E l'una e l'altro come 
possono cambiare se non si 
avvia la democratizzazione 
della società?». Qiimito alla si¬ 
tuazione iniemazjopale. i due 
leader l'hanno giudicata tale 
da peimettere la soluzione di 
numerose questiom aperte, 
prima fra tutte quella del di¬ 
sarmo. 


Una domenica Dopo l'amichevole della | 

At /*ald‘ÌA Nazionale, toma oggi il 

ai i^iuVf camjtionaio di calcio con la 

DASkDi giornata del girorvt 

A DAmiiila 1 d’andata. La giomataspOffi^^ 

e rumiuM a comprende anche IF 

Gran premio del Portogallò < 
di Formula ì all'Estoril con 
la McLaren di Senna in «potè position» e le Ferrari di Be^r 
e Manseil seconda e terza. Oggi parte anche il campionato 
di pallacaneMro 1989-’90 con la nulips Milano e la Scavoli¬ 
ni Pesaro nel lucidi favorite. Tftt ' ir BBOIIT 

UMEDlSU 


AtaMMAS 


A PAOIHA • 




THRIUINGI Roma 0 morte? Intervengono Michele Sem < 
Stefano Senni. 

CANOM)! Dopo Modugno: i) mondo delle sette note ha 
paura. 

CORIOSO! Vignette a biueffe di fUtan, Elle Kappa, ì^nd* 
no, Vauro^ Lunari, Disegni & Caviglia, ScallA Calligaro etc cto. 


all’estme ^ 
dd Sette grandi 

È il superdollaro, l'impennata della moneta america¬ 
na con i conseguenti squilibri sulle econòttlle di tutto 
il mondo, il tema centrale della riunione del G7 a 
Washington. I rappresentanti dei sette grandi paesi in¬ 
dustrializzati dell'Occidente mostrano incertezza, mal¬ 
grado il clima di ottimismo che accompftgna questa 
sessione del Fondo monetario intemazionale. Ma sul 
tavolo c'è anche il debito del Terzo mondo. 


Il pr^i^te d|l difficoltà al convegno dei giovani imprenditori 

e makink^ 


■«WASHINGTON. I grandi 
alle prese con il superdolla¬ 
ro. 1 «piccoli* con il peso 
schiacciante del loro debito 
estero, un cappio ormai in¬ 
sopportabile e che proprio 
l'impennata della moneta 
americana contribuisce a 
stnngere. Sono due aspetti 
del Fondo monetario inter¬ 
nazionale che si è aperto 
venerdì a Washington e che 
concluderà i suoi lavori 
martedì prossimo. Ieri, fino 
a tarda notte per Tltalia, la 


riunione fofse, più attesa: 
quella dei ràintsm del Teso¬ 
ro e dei governatori delle 
banche dei «erte «grandi». 
Sul piatto tre problemi cen¬ 
trali per l'economia e la po¬ 
litica mondiale: la lievitazio¬ 
ne senza freni del dollaro e 
la necessità di coordinare le 
polìtiche economiche e 
monetarie per porvi un fre¬ 
no. l'aumento delle quote, il 
debito intemazionale cui sì 
aggiungono le rkhìeste di 
aiuti dai paesi dell’Est 




Andreotti in difficoltà dinanzi alle crìtiche confindu- ma anche all’esteso controllo 
strìall e alla richiesta di nuove regole che spezzino ìi di pochi gruppi imprendilo- 
circuito politica-economìa-malaffare. I) presidente nai-J[f[“z^susiampaetv. 
del Consiglio se l’è cavata dicendo che le accuse al- di stato! q^tin- 

ta «partitocrazia* mettono in discussione il suffragio di dovete fare i comi con noi 
universale. In compenso ha concordato con la Con- lasciando perdere le crociate 
findustria una linea di compromesso sulla legge fi- f «teUontì. Al* 

nanziaria, in particolare sul costo del lavoro. SS 

___ nascono dalla pericolosa 

DAL NOSTRO INVIATO compenetrazione tra affari e 

ANTONIO ROLLIO SALIMOBNI politica e dai rafforzamento 

dei gruppi privati, pochi e 

■1 CAPRI «Voglio morire con Consiglio, parla di pluralismo, sempre più potenti, si rispon- 


A PAQINA 19 


tenti da rappresentare una dì- 

Giulio Andreotti e Serslo Ptnintatina in una pausa del lavori del 
convoBriodelgldvanlimVendttdriaCapri _ 


■1 CAPRI «Voglio morire con Consiglio, parla di pluralismo, sempre più potenti, si rispon- 

una tranquillità- che rimanga Andreotti nfiuta una divìsone de solo spezzando il circolo 

net paese la difesa mlransi- netta delle responsabilità: vizioso di un sistema pattizio e 

gente dej suffragio universale», l’impresa è sana, i partiti rap- di governi clientelali. Noi - ha 

Andreotti chiude cosi U conve- presentano il male. De Miche- detto Reichlìn - il dialogo con 

gno dei giovani imprenditori, lis gli dà man forte: «Chi de- le imprese lo vogliamo; ma te 

respingendo gli attacchi alla monizza i partiti demonizza la imprese devono avere Ù cor 

«partitocrazia» venuti da Pinin- democrazia perché al posto raggio di andare oltre la de- 

lanna e D'Amato. Mafia e ca- dei partiti arrivano le "lob- nuncia, misurandosi cqn iJk 

morra insidiano lo Stato de- bies" e le pressioni non tra- {XFoblema della distribi^ill 

mocratico. Ma I pericoli si sparenti, rinfluenza non debi- e della allocazione delle fSòr- 

chiamano anche supercon- la dei mass-media che dall'ln- se. Bisogna eliminare il blrto- 

centrazione dei mezzi di infw- formazione passano alla pres- mio «miseria pubblica-iic- 

mazione, che sono tanto po- sione». Un attacco a Scalfari, chezza privata». 


A PAGINA 7 


In circolazione nuove lettere anonime 

Rì^nmta il «corvo» 
Orlando: servii deviati 


Plenum e caso Eltsin visti da Mosca 


Vengono alla luce altre lettere de/l corvo» di Palermo. 
Si tratta di missive, inviate al presidente del tribunale, 
che attaccano due magistrati - Vito Amari e Piero Fal¬ 
cone, omonimo del più noto Giovanni - colpevoli di 
aver assolto il commissario Saverio Montalbano e l'a¬ 
gente Nicola Galioto dall'accusa di favoreggiamento 
dei killer di Natale Mondo. La pubblica accusa era 
stata sostenuta in aula da Alberto Di Pisa. 


Nelle lettere anonime si 
sostiene che i due giudici 
«sono comunisti, per questo 
hanno assolto il commissa¬ 
rio Montalbano». Ma l'ele¬ 
mento più sconcertante è 
un altro. Ad istruire il pro¬ 
cesso e a sostenere la pub¬ 
blica accusa in aula fu Al¬ 
berto Di Pisa, il sostituto 
procuratore sospettato di 
essere il «corvo» e attual¬ 
mente sottoposto a proce- 


«bahcmcowitai.i 

■i PALERMO. La squallida mandato assolti con formu- mente Mttoposto a proce- 
vicenda de! «corvo» del pa- la piena il commissario Sa- oura di trasfenmento da 
lazzo di giustizia di Palenno verio Montalbano e l’agente P^^e del Csm. 
si arricchisce di altri capito- Nicola Galioto. I due investi- Intanto il sindaco di Pa¬ 
li. SÌ è appreso infatti che gatori dovevano rispondere termo Leoluca Orlando ha 
alcuni mesi fa due anonimi di favoreggiamento dei kil- sostenuto in un'intervlsla 
vennero inviali al presidente |er dii Natale Mondo, l’agen- che «in questo periodo a 
del tribunale Antonino Pai- le assassinato dalia mafia Palenno c'è puzza di servizi 
meri. Nelle lettere si accusa- nei gennaio '88 aH’Arenella. segreti deviati», 
vano i magistrati VUo Amari 
e Piero Falcone, presidente 

e giudice a latere della terza * baaina a 

sezione penale, di aver - ** -- 


M Si è già parlato molto del 
rafforzamento della posizione 
personale di Gorbaciov. l n- 
sultali della riunione dei Co¬ 
mitato centrale dimostrano 
che la linea per la democratiz¬ 
zazione si consolida e che te 
strutture dingenti del partito, a 
tutti 1 livelli, vanno rinnovate. 
Ed è in questo - come ha la¬ 
sciato capire Gorbaciov > che 
sta una delle ragioni della 
convocazione anticipata del 
ventottesimo congresso del 
Pcus. L'allontanamento dei 
conservatori dal Politburo è 
un fximo passo. Ora si può 
sperare che al posto della no- 
menklatura verranno perso¬ 
naggi nuovi, come gii operai 
che sono entrali a far parte 
dei comitati di sciopero, come 
gli intellettuali di punta. Qual¬ 
cosa di simile avviene in Un¬ 
gheria, perché non da noi^ 

Ma a questa tirtea si con¬ 
trappone quella dell'apparato. 
A questo plenum gli apparata 
aki sono apparsi più timidi, 
mentre in precedenza si erano 
venficatl attacchi diretti contro 
Gorbaciov Questa volta la 
vecchia linea si è manifestata 
solo nell'intervento di Liga- 
ciov. Lui ha chiesto di respin- 


EVQMCNM AMBARZUMOV 


gere le «forze antisocialiste» 
che «usano con atteggiamenti 
para^itari la glasnost e la de¬ 
mocrazia». Parole del linguag¬ 
gio classico dei conservaton. 
Ligaclov ha polemizzato con 
quanti vorrebbero limitare te 
funziom del nostro partito ma 
è esattamente quello che chie¬ 
de proprio Gwbaciov. Liga- 
ciov pensa che sta necessano 
•osservare rigoR^mente lo 
statuto dei partito». Ma lo stes¬ 
so plenum, convocando tl 
congresso, ha preristo che sia 
messo da parte U vecchio sta¬ 
tuto. il quale porta l’impronta 
del centralismo burocratico 
dell'apparato. 

t vero che Gorbaciov parla 
del consenso, delia necessità 
di consolidare il partito, e ciò 
è naturate per lui come leader 
dello Stato e del partito. Ma a 
imo avviso è compatibile col 
rigetto delie forze crmservain- 
ci; e con la sconfitta di coloro 
che, aggrappandosi a Gorba- 
cìov e alia sua poestroika, 
passano poi alla controffensi¬ 
va cercando di compromette¬ 
re 1 condotUen delia perestroj- 


È m questo contesto che va 
giudicato il cosiddetto «caso 
Eltsin» Io ho volato per lui alte 
elezioni Ma io. come alcuni 
miei colteghi intellettuali, lo 
accettavo con un sentimento 
misto considerandolo un in¬ 
terprete della strategia e della 
lattica della perestrojka meno 
profondo e meno perspicace 
dì Gorbaciov, come uno che 
peccava di donchisciottismo, 
anche se affascinante. Eltsin 
tuttavia è un leader popolare, 
che ha guadagnato il risp^to 
generate per il suo coraggio e 
la sua semplicità. La pubblica¬ 
zione di un articolo insinuante 
sulla Frauda è stalo interpreta¬ 
to dal popolo come un'offesa 
personale. C'è elfettivamente 
da stupirsi che l'qrg^ del Cc 
del Pcus 51 sia comportato così 
slealmente nei confronti di un 
suo componente. Ma è pro¬ 
prio casuale che il direttore 
della Frauda Viktor Afanasiev 
nel suo discorso al plenum 
non abbia pronunciato nean¬ 
che una parola su questa vi¬ 
cenda e abbia fatto un inter¬ 


vento in chiave apertamente 
conservatrice’ 

È vero che nella sua rettifica 
pubblicata sul giornale, Afa¬ 
nasiev ha chiesto scusa a Elt¬ 
sin addossando la responsabi¬ 
lità a) giornate italiano fa Re¬ 
pubblica Ma chi altro, se non 
la direzione della Frauda, ha 
scelto, tra decine di reazioni 
della stampa occidentale al 
viario di Eltsin, proprio que¬ 
sto articolo «antiperestrojka» di 
Repubblica e ha deciso la sua 
npubblicazione in Unione So¬ 
vietica? 

Molti sorietici, ignorando i 
costumi e t meccanismi della 
stampa occidentale, hanno in¬ 
terpretato questo articolo co¬ 
me ispirato dal vertice Non è 
cosi. Intanto, Gorbaciov si è 
scandalizzato per questo arti¬ 
colo. Nonostante le evidenti 
divergenze con Eltsin su que¬ 
stioni - come dice quest'ulti¬ 
mo - «taUiche», (jorbaciov, 
che è un vero dmgente politi¬ 
co, conduce il dibattito polìti¬ 
co con mezzi politici. Evitando 
colpì bassi. Ma propno con un 
colpo basso la direzione delia 


Frauda sperava di dare man 
forte agli avversari polìtici di 
Eltsin’ Non era cosciente che 
in tal modo avrebbe minato la 
perestcoika? la sotidaiteUi del 
SUOI attivisti’ 

Lo stesso interrogativo mi 
so^e nei riguardi di Repubbli¬ 
ca. So come si tanno i giornali 
in Occidente e immagino che 
il direttore di /^pubblica non 
avrà risto l'articolo de) suo 
comspondente da Washing¬ 
ton poma che fosse pubblica¬ 
lo (Ciò non viene nemmeno 
in mente ai lettori sovietici). 
Ammetto pure che neanche 
Zucconi potesse prevedere le 
conseguenze di questa sua ir¬ 
responsabile teg^rezza. Pen¬ 
so. a differenza della m^gio- 
ranza dei mìei connazionali, 
che questa azione non fòsse 
intenzionale. So che la Riepub- 
blica ha sempre simpaUmto 
con la perestroìka e, non a ca¬ 
so, tra i miei amici conto an¬ 
che collaboraton di questo 
giornale Ma perché ora fo Re- 
pubblica fa finta di niente? Per 
ragioni di solidanetà corpora¬ 
tiva professionale? Secondo 
me sono prioritarie le norme 
etiche e di elementare lealtà. 


È morto 
Bertin, paiià 
di «Bianco 
Natale» 
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OIQkIA TEDISCO 

’fL ▼ on provo a mettermi nei panni degli apparta- 
I nenti alla operazione salvataggio» dì marca 
I Usa che venerdì mattina hanno fatto imizio- 
JL ^ ne nel reparto dove si praticano le intemizio- 
«MM ni volontarie di gravidanza ali'ospedate San 
Camillo di Roma. Per loro, le donne sono as¬ 
sassine, i medici cosi li hanno aposlrofati - MUer. 
Dicono di difendere la vita, in realtà proclamano 
fanatìcamenté e veltetariamente un princìpio. Sì 
autodefiniscono non violenti, e sono ricorsi ai me¬ 
lodi più brutali per umiliare e cercare di terrorizza¬ 
re (e donne, per tentare di bloccare il personale sa¬ 
nitario. Prorò, invece, a mettermi nei panni delle 
donne in attesa deti'inlervento. L’intemizione di 
gravidanza é sempre una scelta difficile e dolorosa, 
cut nessuna si accinge a cuor leggero, in Haiia, gra¬ 
zie alla legge - che negli Usa sì è preveduto a 
cancellare - Taborto può essere praticato nelle 
strutture sanitarie pubbliche, e questo per garantire 
la salute e la vita della donna, per sottrarla alle spe¬ 
culazioni e ai perìcoU; ma ciò non rende davvero, 
come qualcuno dice, banale e facile la scelta di in- 
tenompere una gravidanza. È, perciò metodo da 
Ku Klux KJan, anche se dì non incappucciati, infie¬ 
rire contro una donna in un momento in cui ha 
particolare bisogno di sostegno. Sta in questo II se¬ 
gno più grave di barbarie delle gesta degli apparte¬ 
nenti all'operazione salvataggio. 

Un giornale romano ha definito il San Camillo 
bersaglio kleaie per Tattacco. Ideale, perché tt la 
legge viene applicata, perché le donne nella ne¬ 
cessità di abortire non sono abbandonate a se 
stesse grazie a sanitari cora^iosi che antepongo¬ 
no la solidarietà nel confronti delle donne alla car¬ 
riera e alla gratificazione professionale. Non di¬ 
menticano in quanti ospedali l'aborto è tuttora, In 
spregio alla le^e, fuorilegge; in quante città (Reg¬ 
gio Calabria, solo per citare uno dei casi più da- 
moro^) non vi è una sola struttura sanitaria pub¬ 
blica dove sia possitene praticare le interruzioni vo¬ 
lontarie di gravidanza. ' ” 

Nella nostra città il San Camillo è ben noto per 
ìa sensibilità sociale che vi si manifesta e vi si con¬ 
creta; ieri nella prontezza della risposta contro il 
ticket ospedaliero, oggi netrimmedlata reazione al 
raid degù oltranzisti Va ad onore dei sanitari che il 
commando sia riuscito si a Inveire contro le donne, 
ma non a impedire il servizio', le intenuzioni di gra¬ 
vidanza sono state egualmente effettuate in altro 
reparto.Le risorse cMW e umane di Roma sono 
grandi. Proprio per questo non vogliamo vedere 
neirepisodio, pur agghiacciante, un inevitabile sal¬ 
to di qualità nel ricorrente attacco alla legge dell'a¬ 
borto. L'immediata risposta che si è avuta prova 
che vi sono le energie per fronteggiare e respingere 
gli atti di vandalismo. 

E ppure quello che a accadiuto à e invi¬ 
tiamo tutti a riflettere suilé po^blli intònse- 
guenze. La vecchia idea degli oltranzisti, of¬ 
fensiva per ia donna quantArmeni^, è di 
mmmmm vedere in lei la nemica della vita. E questa 
l'ossessione che .li muove neU'aggredire 
quante ricorrono ati'inlemizlone di gra^danza. 
Cosi facendo essi non combattono in verità l'abor¬ 
to, ma solo le donne, e rischiano di innescare peri¬ 
colose spirali di intolleranza.L'interruzione volon¬ 
taria di gravidanza è materia troppo complessa e 
drammatica per essere affrontata con spìrito di 
crociata. Se ne è discusso, se ne continuerà a di¬ 
scutere. e non solo da parte di chi era e resta con¬ 
trario alla legge. L'obiettivo dì superare Taborto ri¬ 
muovendone le cause e le ragioni è uno dei tra¬ 
guardi per i quali lavorare- Ma la violenza dei sedi¬ 
centi non violenti appartenenti aU’<operazione sal¬ 
vataggio» non mira a questo scopo, non persegue 
questo risultato, ma soltanto quello di cercare di 
terrorizzare le donne per scoraggiarle dal ricorrere 
alle strutture sanitarie. Dunque non sconfìggendo 
f'aboilo ma solo rischiando di rìcacciario nella 
clandestinità. Perciò raici di quel tipo non hanno 
neppure i senso di una testimonianza. Lo ha colto 
anche il "Movimento italiano per la vita" che ha 
preso le distanze dalla squallida operazione nei 
confronti del San Camillo dichiarando la sua estra¬ 
neità. 

La nostra città è già teatro di tante, troppe vio¬ 
lenze perché si possa tollerare che altre se ne ag¬ 
giungano. Parlo di violenze anche contro le donne 
e la maternità. Ieri mattina i giornali riportavano 
accanto aUa cronaca delie azioni teppistiche com¬ 
piute al San Camillo la notizia che in un altro ospe¬ 
dale di Roma le partorienti sono avvisate che, cau¬ 
sa la mancanza di personale, possono essere se¬ 
parate dai neonati e questi ricoverati altrove. Ecco 
un nuovo episodio che ci dice come non si tratti 
soltanto di respingere le provocazioni, ma di ope¬ 
rare In positivo e veramente per la maternità e per 
la dignità delia donna. 
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Nonostante la «morte di Dio», la politica non è solato il regno 
deiraccaparramento del potere, ma mantiene un rapporto con la speranza 


Il nuovo pensiero della sinistra 
tra moralità e concretezza 


■i Nel corso dell'estate il di¬ 
battito politico teorico mi è 
parso cosi ricco di prospettive 
e di sollecitazioni che credo 
possa essere utile terttare 
qualche precisaziorre di ordi¬ 
ne generale. So che U discorso 
avrà un andamento astratto ri¬ 
spetto ai contenuti più bru¬ 
cianti in discussione, tuttavia è 
una strada, quella che fa uso 
dell'astratto per rendere più 
chiari ed efficaci i ragiona¬ 
menti positivi, che, almeno 
una volta, può essere interes¬ 
sante percorrere anche sul 
glomale. In primo luogo mi é 
parsa fosse molto forte la ri¬ 
chiesta di nuovi valori o pro¬ 
spettive generali nella cui di¬ 
rezione fosse da indirizzare ia 
tradizionale propensione alla 
trasformazione e alla mutazio¬ 
ne che appartiene quasi come 
•forma della mente» delta sini¬ 
stra. Questa domanda - con 
quali valori agire nell'attuale 
contesto e per quali scopi - si 
è incontrata con quella tra¬ 
sformazione propria di una 
parte del pensiero etico con¬ 
temporaneo che ha voluto 
provare se stesso, oltre che sul 
piano della elaborazione del¬ 
la propria identità, anche su 
quello delle opzioni determi¬ 
nate o, come direi io, delle 
azioni concretamente possibi¬ 
li. 

In questo modo di dire 
«azioni concretamente possi- 
biti» vi sono due elementi che 
vale la pena di sottolineare. 
Peiuare azioni concretamente 
possibili vuol dire pensarle 
con un linguaggio che abbia 
questo fine e che cioè sia ca¬ 
pace di indicare una procedu¬ 
ra di azione. Nello stesso tem¬ 
po non si pensa certamente a 
una qualsiasi azione possibile, 
ma a quelle azioni possibili 
che identifichino uno scopo e 
un proposito Ideale che sia 
condivisibile socialmente. In 
questo modo il valore etico sì 
traduce in azione politica, e la 
polit'ica non è mezzo qualsiasi 
per accapparrare o distnbuire 
potere, ma mantiene una rela¬ 
zione con un orizzonte di mo¬ 
ralità. 

Idee di giustizia, di pace, di 
valorizzazione delle capacità 
individuali In un quadro df 
uguaglianza né burochitico 
né ossessivo; propositi di ri¬ 
spetto delle culture diverse 
dalla propria e del bisogni dif¬ 
ferenti dai nostri, di sorve¬ 
glianza sulle nostre stesse abi¬ 
tudini dal punto di vista del to¬ 
ro senso Onerale nel mondo; 
di costruzione di una natura 
(più che di difesa dell'am¬ 
biente che è un modo di dire 
pieno di banali pregiudizi 
ideologici) compatibile con il 
complesso mantenimento 
della nostra civiltà, sia relati¬ 
vamente aH'insieme dei beni 
materiali sia a quelli culturali, 
paiono le idee generali cui co¬ 
munemente si fa riferimento. 
Questa é ia costellazione di 
valori che oggi regge una im¬ 
magine di quella che chiame¬ 
rei (visto che talora si fa que¬ 
stione dì nomi) una società 
tendenzialmente collaborativa 
e non conflittuale, una società 
che riesce a mettere in (orma 
di collaborazione quel proble¬ 
mi che, in una società conflit¬ 
tuale, prendono spontanea¬ 
mente la forma della disttu- 
zione e della oppressione. 
Pensare modelli collaborativi 
di soluzione dei problemi che 
nascono socialmente è molto 
meno facile di quanto non si 
creda. C^gi per esempio si af¬ 
fermano dovunque spinte na¬ 
zionalistiche che andrebbero 
esaminate a fondo sia per 
quello che sono sia per quello 
che possono diventare. E tut¬ 
tavia un pensiero collaborati¬ 
vo in quest) casi è quello che 


cerca e trova la propna identi¬ 
tà distorta o addirittura nega¬ 
ta, ma riesce a trovarla meno 
nella relazione di opposizio¬ 
ne, cioè «contro», che attraver¬ 
so l'elaborazione di una rela¬ 
zione di compatibilità. 

E quale è la relazione tra un 
tipo di pensiero collaborativo 
che mobelllzza schemi e ob¬ 
biettivi e te modalità reali del- 
l'incremento teenpiogteo? So¬ 
no probtemi moltò complicati 
che qui non è possibile affron¬ 
tare ma che è utile ricordare 
per avere ben presente che, 
quando ragioniamo m questo 
modo, siamo pur sempre nel- 
l'astratto, anche se certamen¬ 
te in un altro tipo di astratto ri¬ 
spetto a quello che trovava la 
pacificazione della società so¬ 
cialista proprio attraverso una 
necessaria ricerca deirincre- 
mento della conflittualità. 

Quale è la relazione buona 
che è auspicabile a livello del¬ 
la riflessione politica tra astrat¬ 
to e concreto? Perché è facilis¬ 
simo dire che occorrono riferi¬ 
menti ideai! (e, molto in su¬ 
perfìcie ho cercato di indicar¬ 
ne uno possibile) per non im- 
pov^re l'azione, ma è 
difficile stabilire quale è tl giu¬ 
sto equilibrio tra il rischio di 
una inflazione di chiacchiere 
elevate e una miscredenza 
che bada solo aH’azione effi¬ 
cace e non alla sua giustifica¬ 
zione? La De mi pare il partito 
che più soffra questa difficol¬ 
tà. 

Credo molto semplicemen¬ 
te che occorra operare una 
fondamentale dìstimione crih- 
ca tra il pensare di tipo filoso¬ 
fico e il pensare di tipo polìti¬ 
co. La cónfusione tra le due 
forme di pensiero è all'origine 
di favole politiche ed esisten¬ 
ziali che hanno avuto le loro 
epoche trionfanti. Ai più gio¬ 
vani consiglio di lecere d 
mandarini» di Simone di 
Beauvoir per respirare l'ana dì 
allora. 11 pensare filosofico 
non ha nessuna condizione 
nei suol processi di configura¬ 
zione dei propri mondi, se 
non la forma procedutale del¬ 
la scrittura che deve rfsppnde- 
t n a una messa irì scèna della 
‘ uerltà al consenso vengo¬ 
no chiamati i destinatari del 
discorso. Di fatto nella filoso¬ 
fia la configurazione di pen¬ 
siero é fine a se stessa, è una 
forma specifica deirintelligen- 
za che non ha nessun declino 
e che'rfrnane (ondamentale. 


Il «campo 
di azione» 


Questo non significa che il 
contenuto della configurazio¬ 
ne filosoitea non abbia alcuna' 
relazione con l'ordine politico. 
L'esperienza insana proprio 
il contrario, uttavia resisten¬ 
za di punti di contatto, di pas¬ 
sioni polìtiche dei filosofi e di 
domande filosofiche dei politi¬ 
ci, non significa per niente 
identità, perché gli scopi del 
pensare fìjosofico e del peits^- 
re politicò sono dìiferentì. 1) 
pensare politico ha come sco¬ 
po la costituzione dì azioni 
obbiettive che siano in grado 
di far funzionare le cose socia¬ 
li al «meglio». E nel «meglio» è 
compreso, oltre il criterio di 
valore attraverso cui la cosa 
viene pensala, anche il meglio 
delle procedure reali attraver¬ 
so CUI provocare questi efietti. 
Per esempio l’adesione, avve¬ 
nuta molli anni or sono, del 
partito comunista alla demo¬ 
crazia politica, ha propno 


FULVIO PAPI 

questo senso. Anche in questo 
caso fini e mezzi sono molto 
prossimi. Desidero trascurare 
qui completamente la visione 
neo-machia^reilica della politi¬ 
ca (che ha avuto teorici im¬ 
portanti e oggi interpreti di 
basso teatro), e, invece, pren¬ 
dere in consideratone la poli¬ 
tica in quanto campo di azioni 
che hanno scopi di direzione 
e mutamento dei fenomeni 
sociatt secondo vdeé dì ttpO, 
morate- H punto centrate mi 
pare dato ^prio dall'espres¬ 
sione «campo di azione». Un 
pensilo potiUco è un «pensie¬ 
ro politico» solo in quanto rie¬ 
sce a determinare un campo 
d’azione*, il che è di una 
straordinaria originalità poi¬ 
ché r^gi i can^ d'azione so¬ 
no in realtà subiti dal sistema 
politico attraverso i mezzi di 
comunicazicme di màssa. Sa¬ 
per trovare campi di azione sl- 
gniftcà essere in grado di far 

n^esistenza di pensiero 
politico, la sua fecondità. Un 
po' come nell'aziorte morale 
personale dove si semplifiche¬ 
rebbero molto te' cose, ma si 
renderebbero più diificiii le 
azioni, se ci si convìncesse 
che l’azione morale da discu¬ 
tere è l'azione dte siamo in 
condizioni concrete di fare o 
di non fare, e non quella che 
appartiene a un mondo possi¬ 
bile. 

La poUUcUà di un {rensiero 
non consiste quindi nella pro¬ 
gettazione dì orizzonti di valo¬ 
ri su cui cosfruire una futura 
vita pubblica o un senso so¬ 
date collettivo, ma nella indi¬ 
viduazione dì campì dì azione 
pertinenti ali’area dei presen¬ 
te, quindi reaìmente possibili, 
selezionati attraverso prospet¬ 
tive di valori e calcoli razionai) 
sui loro effetti in un contesto 
sociale determinato, in questa 
prospettiva occorre venire In 
chiaro senza tre^pe fantasie 
sul tema della trastermazione 
o del mutamento. È divenuto 
un lu<^ comune dire che in 
questa direzione non hanno 
dato risultati positivi né il libe¬ 
ralismo classico né l'azione 
politica che trova il suo scena¬ 
rio in una dialettica stonca. 
Seguirò questo dìscm^ ma 
con lo scopo preciso di dare 
un'idea mdto ciicc^tta, de- 
scrivibite, dominabile di ciò 
che si deve intendere per in¬ 
tendere per mutamento. 

il liberalismo fradizionale 
con i suoi tenù fondamentali 
delTin^ttva, deU'Indìvìduali- 
tà, delia libertà non è affatto 
privo di anzi li suo tor- 
'to storico consiste nell’aver 
creduto (cteduto m linea di 
principio, più di quanto non si 
sla poi dperato in questo mo¬ 
do) che la crescita spontanea 
delia ricchezza economica sa¬ 
rei^ stata ia garanzia della 
prq^ùone coltettiva dei va¬ 
lori messi in pericolo da (^ni 
astratto dirigismo ppltlico. 
L'interiorizzazione delle rego¬ 
le del mercato avrebbe dovuto 
essere una specie dì educazio¬ 
ne coiletriva per il migliora¬ 
mento de! mondo. La realtà è 
che questa prospett'tva non ha 
saputo vedere la profonda 
ambiguità del mercato che 
piomUbve f<mTte di libertà e di 
propensione e disfrugge altre 
forme di libertà, di gusto, di 
senso. Questa cecità sociale 
non ha consentito, nella più 
parte dei casi, di esaminare 
crìticamente il rapporto fra 
campi della conoscenza, for¬ 
me della innovazione tecnoto- 
gica, ot^ieUiv) della produzio¬ 
ne. effetti deila moltiplicazio¬ 
ne degii oggetti, formazione 
deirimmaginario collettivo, 
realtà deirìnlerazione con 


quello che comunemente 
chiamiamo il mondo della na- 
tura.La tradizione del liberali¬ 
smo ha contribuito a produrre 
una realtà «odale per la quale 
non ha elaboralo sufficienti 
strumenti analitici. L'ottica 
deirimpresa o l’ottica della 
antropologia liberale condu¬ 
cono. un po' paradossalmen¬ 
te. a una forma particolare di 
t^icea. 11 che non significa 
f)ion sapere che esiste il male, 
'ma non avere fiducia sugli 
-sfrumenti che possono ravvici¬ 
nare il male al proprio sguar¬ 
do. Nalutalmente questa è sto¬ 
ria sedimentala, geologica 
dell'esperienza. D’altra parte 
quale sia l'epilogo de) voler in- 
trodune la sconfitta del mate a 
•viva forza», ,è un sapere tanto 
comune da essere contempo¬ 
raneamente vero e un poco 
sospetto nella sua genericità. 


Modelli di 
mutamento 

E allora il mutamento e la 
trasformazione? Confesso che 
sono molto scettico sul fatto 
che, dopo la qrisi vissuta da 
tutti gii storicismi di destra e di 
sinistra, il problema del pen¬ 
siero politico possa essere an¬ 
cora quello di produrre mo¬ 
delli di mutamento, schernì 
generali che in qualche modo 
violino i confini del nostro pre¬ 
sente. Con tutta franchezza 
tutti i modelli generali di mu¬ 
tamento mi paiono, proprio 
nella loro raffigurazione ideale 
in una proiezione avvenire del 
tempo, la continuazione di 
quei contenuti che parlano di 
trasformazione, ma, in realtà, 
sono sotterraneamente domi¬ 
nati da una tensione religiosa 
che nasce dalla relazione fra 
salvezza e speranza. Pensiero 
di straordinaria grandezza reli¬ 
giosa, ma quando viene seco- 
larìzzato politicamente,.spqclp - 
nel mondo attuale. ÒMene • 
mollo pericoloso. 11 nostro 
mondo npn Iw mente che 
vedere con ì contadmi dì 
Mùnlzer 

Bisogna allora dire che que¬ 
sta «morte di Dìo» nella raffigu¬ 
razione politica, insegna che, 
m questa parte dell'espenenza 
e dell’azione, tutto accade co¬ 
me può, tutt'al più con una in¬ 
gegneria del giorno per gior¬ 
no, dominata dall'oidme 
frammentario della informa¬ 
zione, delle emozioni e degli 
interessi, all'ombra dei quale 
può nascere solo il tanaiismo 
freddo di una politica emanci¬ 
pata dalla speranza, e com¬ 
pletamente svilita da un senso 
lucifenno del potere, cosi che 
nella gente comune derivi un 
totale disinteresse per l'eserci¬ 
zio politico, luogo di estranei¬ 
tà, se non dì paura, e. in ogni 
caso, di impossibile identifica¬ 
zione? 

Occorre riuscire a risponde¬ 
re che le cose non stanno per 
niente cosi, che questa è una 
falsa identificazione del pen¬ 
siero politico e che a lungo 
andare si tratta di un grande 
orizzonte di chiacchiere. Sia il 
fanatico che II ìibertino, per 
cosi dire, pensano più a se 
stessi che alla vera e propria 
azione politica. Se noi identifi¬ 
chiamo il pensiero politico 
nella individuazione di campi 
d’azione determinali che il no¬ 
stro mondo ci mette dinnanzi 
non perdiamo propno nulla 
del sentimento morale, e la 
stessa dimensione delia spe¬ 
ranza acquista le proporzioni 
di un sentimento terrestre che, 


nella esperienza, verifica il suo 
senso. Credo che l’esperienza 
di vita delle giovani generazio¬ 
ni abbia saputo distinguere tra ' 
la presunzione di un cielo da | 
conquistare e le forme reali 
della passione politica che in- | 
veste campi d'azione che, per 
la verità, sembrano acquistare, I 
di giorno in giorno, una dram¬ 
maticità sempre più rilevante, i 
In altra occasione ci si potreb¬ 
be intrattenere sulla forma i 
sensata dalla passione politi¬ 
ca, sulla sua tonalità affettiva > 
sulle sue forme di coinvolgi- 
mento personale e collettivo, 
sulle forme di relazione e di 
scambio che è in grado cU sol¬ 
lecitare. Si può parlare di una 
maturità delle passioni, oppu¬ 
re è proprio della passione di 
non avere alcun limite? Pe^ 
nalmente credo a una educa¬ 
zione della passione politica. 

Ma dove si situa ciò che ho 
chiamato il campo delle azio¬ 
ni politiche? Molto semplice¬ 
mente nella ricerca razionale 
di azioni che sono pertinenti a 
un soggetto sociale che, in lì¬ 
nea di massima, è già politica- 
mente costituito, e. quindi, 
sensibilmente e intelletlual- 
mente orientato. In questi ulti¬ 
mi anni si è giustamente sotto¬ 
linealo che nella politica vn so¬ 
no state fratture ideati mollo 
rilevanti, graxó disillusioni, 
strappi, critiche, tramonti; ma 
non tutti hanno prestalo sufii- 
ciente attenzione a) fatto che 
vi sono radici sociali, probtemi 
collettivi, schemi culturali che 
costituiscono, magari sotterra¬ 
neamente, una durata più lun¬ 
ga. Una prova ovvia di questa 
affermazione sì ha nel fatto 
che il partito comunista ha 
continuato ad esistere in un 
processo di profonda trasfor¬ 
mazione, ed, anzi, ha trovato 
la sua identità addirittura nella 
stessa problematicità della fra- 
sformazione. 

In questo senso c'è sempre 
una tradizione aperta, ed è in 
relazione al processo di costi¬ 
tuzione di questa tradizione, 
che è la possibilità deH'apertu- 
ra al presente, die sì può co- 
sUluité il ^udizio stonco delle 

apertura toglie di mezzo sia il 
lUsUficazionismo banale che 
atteggiamento tnbunalizio 
che è sempre pretestuoso, 
quale che sia il fine del prete¬ 
sto. 

I) problema del pensiero 
politico critico è ouello di ave¬ 
re poco bisogno «si schemi ge¬ 
nerici ed emozionamenti e più 
coraggio della realtà, e quindi 
di ampliare )e linee dì evolu¬ 
zione e di continuità con fina¬ 
lità che non sono trovate da 
un pensiero che mima la filo- 
sofia, ma dall’analisi sociale in 
tutta l'estensione del termine 
capace quindi di ind'ividuare 
scopi possibili, obbiettivi pub¬ 
blicamente descrivibili, e, con¬ 
temporaneamente strumenti e 
procedure di efficacia. 

Non vedo altia forma dì 
pensiero politico crìtico che 
quella capace dì far convivere 
un orizzonte di senso e di va¬ 
lore e un processo di analisi e 
conoscenza sociale sempre in 
corso di attuazione. Questo mi 
pare significhi mettersi nella 
riflessione e nell'sizione politi¬ 
ca. Considerati i (iroblemi e il 
modo in cui si presentano mi 
pare un'impresa che richiede 
virtù molto rilevanti, anche se 
diverse da quelle che ammira¬ 
vamo da ragazzi quando c'era 
la stona, la dialettica, la spe¬ 
ranza, Il momento decisivo 
della crisi, l’attesa del suo tem¬ 
po A coloro che ne sentono 
ìa nostalgia mi limiterei a do¬ 
mandare; il fatto cne tutto 
questo sta scomparso autoriz¬ 
za forse ad essere in^usU e 
senza ragione^ 


Perché mi dico 
«amico della modica 
quantità» 


LUIGI CANCWNI 


S i è più volte irrì¬ 
so, in queste set¬ 
timane, a quelli 
che vengono 
chiamati con di¬ 
sprezzo «amici 
della modica quantità». La 
posizione dei comunisti (e 
quella mia personale) si 
basa sul rifiuto assoluto di 
tutte le forme di uso e di 
abuso di droghe stupefa¬ 
centi. Fatta questa premes¬ 
sa, non mi sento in realtà 
per mente offeso da questa 
qualifica perché, se la inten¬ 
do bene, essa significa di¬ 
fensore di una norma di leg¬ 
ge che chiede al giudice di 
valutare, nel momento in 
cui una persona viene tro¬ 
vata in po^sso di quantità 
modeste di droga, se è pro¬ 
babile o no che egli intenda 
fame spaccio. Sostituire, co¬ 
me propongono oggi le for¬ 
ze dì Sverno, un termine 
come «modica quantità* 
(che consente al giudice 
resercizio di discrezionalità 
importante per distìnguere 
il cliente dal mercante, la 
vàttima dal carnefice) con 
un termine come «dose me¬ 
dia giornaliera» (che defini¬ 
sce questa dose una volta 
per tutte ed annulla questa 
discrezionalità) mi sembra 
infatti elemento di confusio¬ 
ne più che di chiarimento. 
Se io fossi spacciatore sa¬ 
prei sempre quanta roba 
posso portare con me. Se 
fossi tossicomane vivrei nel 
tenore di un enore o di uno 
sgarbo da parte dello spac¬ 
ciatore che può darmi un 
po’ di più della dose accet¬ 
tabile mandandomi in gale¬ 
ra per un mìnimo di due an¬ 
ni. Se fossi giudice, vìvrei 
come molto umiliante una 
situazione in cui la condan¬ 
na ad un minimo di due an¬ 
ni di carcere dipende solo 
dalla perizia del farmacolo¬ 
go, dall'abilità o dalla fortu¬ 
na deir imputato. 

l^blema molto diverso 
è, evidentemente, quello 
del cosa si fa nei caso in cui 
sì deolAe che la^iuantità è 
modica ò'si verifica che si è 
a) di sotto della dose media 
giornaliera. Frigniamo 
noi, qui. che i serm) siano 
tenuti a mettersi in contatto 
con la persona e con la sua 
famiglia aprendo ia possibi¬ 
lità di un discorso terapeuti¬ 
co. La maggioranza, propo¬ 
ne che si intervenga in pri¬ 
ma istanza con un’ammoni¬ 
zione, in seconda istanza 
con un provvedimento am¬ 
ministrativo, in terza istanza 
cort un provvedimento re¬ 
strittivo. Cosa accadrà in 
questo caso? Spaventati dal¬ 
le sanzioni in progressivo 
aggravamento consumatori 
e tossicodipendenti faranno 
di tutto per nascondersi più 
che per smetlore, evitando 
ogni ipotesi di terapia. I «ne¬ 
mici della modica quantità* 
sono convinti che la paura 
del provvedimento più gra¬ 
ve sia sufficiente a spaven¬ 
tare il tossicomane, dissua¬ 
dendolo dall'uso di droghe. 
Noi invece crediamo che, 
spaventalo ed incerto, il tos¬ 
sicomane ridiventerebbe ra¬ 
pidamente (lo era prima 
della le^ w5) una pedi¬ 
na nelle mani delio spaccia¬ 
tore. Qualcuno ribatte che il 
potere dissuasivo della mi¬ 
naccia sarebbe tale da ren¬ 
dere diffìcile il lavoro dei 
venditori di morte. Giudichi 
ognuno come vuole su que¬ 
sto punto. Quello che resta 
fermo, tuttavia, è il dato per 
cui, ovunque la si sia tentata 
(in Francia e negli Stati uni¬ 
ti, in Germania e nei paesi 
deirCst), la strada della pu¬ 


nizione ha creato più pro¬ 
blemi che soluzioni. Quali? 
Sono cresciuti i livelli di 
emarginazione del tossico¬ 
mane e i suoi tentativi di in¬ 
tegrazione sono stati bfoc- 
catL È aumentato il numero 
di tossicomani che finisco¬ 
no in carcere, rendendo più 
difficile il controllo sanitario 
delle efHdemie (con risulta¬ 
ti drammatici sul problema 
Aids) che si collegano all'u¬ 
so (fi droghe e favorendo, 
alla line, la diffusione che si 
dice di voler combattere. 

Perché, inoltre, vogliamo 
distinguere in modo più 
netto il mercato delle dro¬ 
ghe leggere da quello delle 
droghe pesanti? È questa 
un'idea che si basa sulla so¬ 
stanziale innocuità di un 
uso che non diventa quasi 
mai abituale e compulsivo, 
e che è stata fatta propria, 
nel 1984, da Andò, da For¬ 
mica e dal gruppo sociali¬ 
sta. Utilizzare le forze che si 
hanno per combattere le 
droghe più pesanti non è 
soltanto una scelta difensi¬ 
va. Puù rivelarsi un tentativo 
serio di far scendere In 
campo, al fianco dei servizi 
e contro la droga, una parie 
consistente dei nostri giova¬ 
ni. Mettendo in opera una 
grande campagna di dis¬ 
suasione dall'uso del supe¬ 
ralcolici, del fumo e dello 
spinello basata sulla cresci¬ 
ta del sentimento di respon¬ 
sabilità dei singoli e sullo 
sviluppo di una cultura eco¬ 
logica del corpo e delt’am- 
Piente. Dimostrando fiducia 
e buon senso nei confronti 
di generazioni che hanno 
bisogno di dialogo, forse, 
più che di minacce. 


U n'ultima rifles¬ 
sione sul piano 
Bush c sulle sue 
incongruità. So- 
no dieci anni 
che rOnu chie¬ 
de aiuto agli Stati Uniti per 
intervenire in modo massic¬ 
cio. in Colombia, Perù e 
iMa.. Basjiita suti'offetfa m 
alternative .SHeconomiché 
^plausibili per i contadini 
^controllati oggi dai narco 
trafflcanU (Colombia) e dai 
movimenti dì guerriglia (Pe¬ 
rù) e sulla protezione even¬ 
tuale di questi interventi con 
forze anche militari dell'O- 
nu, la proposta è forte sul 
piano politico e potrebbe ri¬ 
velarsi decisiva per il futuro 
dei traffici di cocaina nei 
mondo. 

Non mi sembra, però, 
che i giornali italteni abbia¬ 
no dato informaziom suffi¬ 
cienti su questo problema. 
L'intervento americano non 
è proponibile aH’intemo di 
paesi divisi, da decenni, 
proprio intorno alla egemo¬ 
nìa politica ed economica 
che gli Stati Uniti tentano di 
esercitare su di loro. La pre- 
fereiusa espressa da tutti 
questi paesi per un interven¬ 
to multilaterale governato 
dail'Onu dcNret^ essere 
conosciuta e fatta conosce¬ 
re con chiarezza nel mo¬ 
mento in cui Busch decide 
di ignoraria. Raccogliendo 
la richiesta di alcuni dei 
pa^ latino-americani ed il 
segnale inviato dal partito 
comunista, il ministro degli 
Esteri De Michelis ha rico¬ 
nosciuto anche lui alla Ca¬ 
mera la necessità dì mettere 
in piedi una forza multilate¬ 
rale deirOnu contro I nar¬ 
cotrafficanti implicitamente 
mettendo m discussione (a 
idea di Bush. Ma, strana¬ 
mente, nessuno sembra ac¬ 
corgersi della differenza. 
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Usa-Urss 

Ecco 

gli accordi 


L’incontro Baker-Shevardnadze Le divisioni sui missili corti 
spiana la strada al summit e il progetto di scudo spaziale, 

Bush<k)rbadov di primavera già lasdato senza soldi negli Usa, 

In agenda un supervertice europeo non impediranno i negoziati futuri 


Convegno sul disamo 

Giorgio Napolitano: 
«L’Italia può accelerare 
il processo di distensiopp» 


DAL CORWSPONDENtE 
■i NEW YORK. Ecco gli ac¬ 
cordi e le proposte specifici 
emersi negli Incontri di Ba¬ 
ker e Shevardnadze che 
spianano la strada ai «gros¬ 
si» negoziati sul disarrno ai 
eguali dovrebbero partecipa¬ 
re i rappresentanti dei quih- 
dici paesi della Nato e del 
Patto di Varsaxda, e al sum¬ 
mit Bush-Gorbacìov previsto 
per la prossima settìriiana; 

- un memorandum di in¬ 
tesa relativo alle procedure 
di verifica dei rispettivi arse¬ 
nali di armi chimiche e 
scambi di informazioni su 
di essi rlélla prospettiva di 
un accordo per il bando to¬ 
tale; 

~ accordo quadro per la 
sperimentazione di verìfiche 
su alcune categorie di mis¬ 
sili baibtid; 

- invito degli americani 
ad esperti sovietici perdié 
visitino i laboratori delI'Sdi 
(che si accompagna alla ri¬ 
nuncia sovietica alia pregiu¬ 
diziale sullo scudo spazia¬ 
le); 

- accordo di massima 

per i «ieii aperti», cioè voli 
di ricognizione sui rispettivi 
territori, che va perfezionato 
in una trattativa tra Nàto e 
Patto di Varsavia; : 

- accordo per il conteg- I 
glo e l'ideritificazione delle 
rampe dì lancio nucleari , 
mobili; 

- notificazione anticipata 
delle manovre che coinvol¬ 
gono bombardieri a lungo 
raggio: 

accordi di cooperazio¬ 
ne su ambiente e Corte del¬ 
l’Aia; 

- proposta di eliminazio¬ 

ne dei limiti al movimento 
di diplomatici e giornalisti e 
uomini d’affari, e abbatti¬ 
mento delia «cortina di 
ghiaccio» che separa gli , 
eschimesi deli’Alaska e del¬ 
la Siberia. DSLC 


PIITRO ORBCO 


Superato lo scontro sulle <guerre stellari» 


Cadono molte delle piegiudiziali che ostacolavano 
i grandi négoziati sul disarmo. I sovietici rinunciano 
a chiedere un certificato di morte dell’Sdi prima di 
un accordo sui missili intetcontinentali. Il nodo del 
nucleare tattico pesa di meno sulla conclusione di 
un accordo pèr ridune gli eseiciti convenzionali in 
Europa. Baker e ScheyaMnadze spianano la strada 
a Bush e Gorbàciovper il vertice di primavera. 

_ DAL NOSTRO COHRISPONDENTE _ 

SIUMIIHD OINZBIRO 


■i NEW YORK. Cera una vol¬ 
ta l’ostacolo dèlie «guerre stel¬ 
lari». «Non possiamo firmare 
un accordo sulla riduzione dei 
missili strategici se voi non ri¬ 
nunciate esplicitamente e in¬ 
trodurre nuove armi nello spa¬ 
zio». diceva . Mosca. E su que¬ 
sto punto c'era stata la rottura 
tra Reagtm e Gorbaciov e 
Reykjavik. Cera una volta l’o¬ 
stàcolo del nucleare tattico, 
dei missili «corti» in Europa. 
•Su questo non trattiamo, per¬ 
chè non possiamo lasciare le 
nostre truppe nel vecchio 
continente senza copertura 
atomica», diceva Washington. 
E su questo Bush era arrivato 
suirorio della rottura coi suoi 
alleati europei, 

Uno dei risultati specifici 
della lettera di Gorbaciov a 
Bush e delie due giornate di 
incontri nel Wyoming tra le 
due megadelegazioni di 
esperti guidate da Baker e da 
Shevardnadze sembra l'orien¬ 
tamento a spazzare via una 
volta per tutte queste vecchie 
pregiudiziali ed ostacoli. An¬ 


che perché apparivano sem¬ 
pre più anacronistici. L'Sdi è 
già moribondo per conto suo. 
Non si vede perché debba im¬ 
pedire un accordo svti mtsàU 
strategici nel negoziato a Gi¬ 
nevra. £, per converso, le ridu¬ 
zioni degli eserciti convenzio¬ 
nali in Europa, su cui si sta 
trattando a Vienna dopo te 
proposte e controproposte 
Nato e sovietiche, sono ormai 
di portata tale che sarebbe 
difficile spiegare perché mai il 
negoziato dovrebbe essere 
bloccato da una pr^iudlziale 
sul non discutere del nucleare 
tattico. 

Comprerrsibilmente da par¬ 
te americana si é «venduta» al¬ 
la stampa con particolare en¬ 
fasi la caduta della pregiudi¬ 
ziale sovietica sull'Sdi. «In ri¬ 
sposta a una domanda da 
parte dei segretario di Stato 
Baker, il signor Shevardnadze 
ha detto che avevano deciso 
di lasciar cadere l'interreiazio- 
ne tra il completamento di un 
accordo Start e il raggiungi¬ 
mento di un accordo sulle di¬ 



ti segretario di stato Baker e il ministra degK Esteri Shevardnadze a colloquio sullo sfondo del Grand Teton Mountains 


tese spaziali*, ha dichiarato 
uno del principali collaborato¬ 
ri di Baker. E per sottolineare 
l'Importanza attribuita a quei 
che stava dicendo ha riletto 
per tre volte di seguito queste 
ri^e. Aggiungendo che è la 
prima volta che da parte so¬ 
vietica si risponde cosi esplici¬ 
tamente e che questo viene ri¬ 
tenuto «uno sviluppo mollo 
positivo», ' 

Meno desideroso di con¬ 
centrare l'attenzione su que¬ 
sto specifico mutamento dielle 
posizioni sovietiche era ap¬ 


parso invece Shevardnadze. 
Alia piccia di dòmarKle in 
proposito davanti ai portone 
del ranch delfospite Baker, ha 
scosso la testa crHne per mo¬ 
strare sorpresa se non per 
smentire, ma poi ha ammes¬ 
so: «Ne stiamo appunto discu¬ 
tendo ora». 

Baker e Shevardrtadze sem¬ 
brano essere riusciti insomma 
soprattutto a smussare, lima¬ 
re. togliere di mezzo gran par¬ 
te degli (»taccd} che bloccano 
i div^ tavoli del negozialo 
sul controllo degli armamenti. 


Ad aggirarti, quando non ad 
eiiminarli. Sulla riduzione del 
nucleare strategico, oltre alla 
caduta delta pregiudiziale Sdì 
c‘è un accordo di massima 
per superare {'ostacolo rap¬ 
presentalo dal conteggio dei 
missili intercontinentali mobili 
e di quelli sottomarini. Ancora 
più avanti si è giunti, con la 
definizione delle procedure di 
ispezione, alla firma di un ac¬ 
cordo sui rispettivi test nuclea¬ 
ri e sul bando delle armi chi¬ 
miche. 

Ma più ancora che spianare 


la strada a singoli importanti 
accordi i due ministri degli 
Esteri sembrano riuiciti a 
creare le condizioni perché il 
1990 sia un anno di st'olta di 
grw(U piQporù^ni nei tap- 
porti^tra Est e Ovest 

Nell'agenda che hanno di¬ 
scusso non c'è solo il primo 
vertice Bush-Goibaciov ma 
anche un super-vertice euro¬ 
peo, con tutti i 15 Paesi mem¬ 
bri deli'AlIeairza atlantica e 
del Patto di Varsavia, che po¬ 
trebbe segnare la conc lusione 
del trattato sulla riduzione del¬ 
le armi convenzionali. 

E questo spostarsi dell'at¬ 
tenzione dagli aspetti stretta¬ 
mente bilaterali e quelli euro¬ 
peo e mondiale, dalle relazio¬ 
ni l)sa-l)rss a qìiene più gene¬ 
rali tra Est e Ovest paré con¬ 
fermato anche dal calendario 
di questi prossithi giorni. Do¬ 
po una. conferenza stampa 
congiunta (la prima in tutta ia 
storia dei negoziàti tra i mini¬ 
stri degli Esteri di Usa e Urss, e 
nella quale è trapelalo anche 
che il primo summit Bush* 
Gorbaciov si terrà nella prossi¬ 
ma primavera), oggi Shevard- 
nadze e Baker si imbarcheran¬ 
no su un velivolo militare 
americano diretto a New York, 
dove è in corso l’asstrmblea 
generale delI'Onu. Per spiega¬ 
re, e non solo simbolicamen- 
le, quei che hanno concluso 
al resto del mondo. Al centro 
dell'attenzione dei lavori di lu¬ 
nedi ail'Onu sarà il discorso di 
Bush, dedicato ai rapporti Est- 
Ovest Martedì quello tìel mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico. 


I m CA^GUONCELLO (Uvor- 
^ no). Non è stato trn dibattito 
I scontato quello che nella tar¬ 
da serata di venerdì, in occa- 
. sione dei terzo conv^no in- 
j temazionale su «Riduzione 
degli arsenali nucleari: pro- 
j spettìve e conseguenze» o^a- 
i nizzato dall'Uspid (Unione 
I scienziati per il disarmo), ha 
j avuto per protagonisti Giorgio 
: Napolitano, ministro degli 
I Esteri nel governo-ombra, VU- 
i torio Olcese, repubblicano, ex 
sottosegretario alla Difesa, e 
I l'ambasciatore Torretta. Tema 
j del contendere: «Il ruolo deil'l- 
. talia nella sicurezza ìntema- 
I zionale». 

I Non è stalo un dibattito 
I scontato, perchè l'ambascia- 
I tore Torretta non ha esitato ad 
ostentare un oltranzismo nu- 
I clearista accolto con aperti 
! mugugni e un fuoco di fila di 
I contesta:ùoni, puntuali e pre- 
! cise, da una platea di scien¬ 
ziati poco disponibile alla le- 
I totka militarista, nonostante 
I molti di essi abbiano ruoli di 
, primo piano nel «sterna di si¬ 
curezza dei rispettivi paesi. 

Non è stato scontato nean¬ 
che perché, persino in una 
maggioranza litigiosa come 
quella di pentapartito, non è 
cosa da tutti i giorni ascoltare 
un repubblicano, di solito cosi 
compiti, taedare senza mezzi 
termini di vigliaccheria il parti¬ 
to di maggioranza relativa e 
l'insieme del movimento cat¬ 
tolico. «Quando in clima dì 
guerra fredda -> ha detto Vitto¬ 
rio Olcese - i cattolici avverti¬ 
vano come una minaccia la 
politica deiiUrss, non hanno 
esitato un attimo ad accettare 
i missili nucleari a Comiso. 
Quando il clima è mutalo e 
quella minaccia è sembrata 
svanire sono diventati i fonda¬ 
mentalisti del movimento pa¬ 
cifista*. 

A Giorgio Napolitano quin¬ 
di il compito di dare un'im*. 
magine meno provinciale del¬ 
la politica estera e della politi¬ 


ca di sicurezza Italiana. 

«CoriTavvento di Gorbaciov 
in Unione Sovietica slamo en¬ 
trati nel vivo di un processo di 
cambiaménti protendi sulla 
scena mondiale», ha esordito 
Napolitano, tll ruolo che at¬ 
tualmente svolge l’Italia è cer¬ 
tamente più positivo che in 
passato. Per .esempio sta fa¬ 
cendo bene verso l'Est, che si 
rinnova». «Ma - ha aggiunto - 
è un atteggiamento fatto più 
di sollecitazioni discrete e di 
mediazioni, talvolta anche 
giuste, che non dì prese dì po¬ 
sizione precìse sui grandi temi 
della politica intemazionale 
che diano il s^o di una forte 
volontà politica». 

Questa volontà politica do¬ 
vrebbe indirizzarsi, secondo 
Napolitano, soprattutto verso 
un'accelerazione, possibile, 
delta fase di transizione dal- 
l'opposizione globale tra due 
blocchi contrapposti alla col¬ 
laborazione globale di tutti ì 
passi che costituiscono i! 
Nord delia Terra. Ma, oltre 
che favorire con mi^glore de¬ 
terminazione una «Ostpolitik» 
comune dei paesi Cee a van¬ 
taggio dei paesi dell'Est che si 
rinnovano, l’Italia .dovremo 
svolgere un ruolo più attivo 
per aìlaigare l'agmda delle te¬ 
matiche Est-Orast artohe a 
quelle Nord-Sud del pianeta. 
Tematiche su cui invece in¬ 
combe il rischio della indiffe¬ 
renza. 

A questa maggiore presen¬ 
za politica sulla scena intema¬ 
zionale. l’Italia dovrebbe ac¬ 
compagnare una revisione 
della sua politica di sicurezza, 
alla luce dei cambiamenti Est- 
Ovest. «Vi sono aspetti ana¬ 
cronistici da superare nel si¬ 
stema di difesa italiano - ha 
concluso Napolitano E si 
deve anche riconsiderare, per¬ 
ché non è più un tabù, il siste¬ 
ma delle basi Nato in Italia. 
Alleggerendolo e operando la 
selezione in base alle nuove 
esigenze di sicurezza». 


Il regime sudafricano ha però permesso una manifestazione razzista 

ia con cani e fituste 


1 discoidi moderati del nuovo presidente sudafrìca« 
no De Klerk, che promettevano il superamento del 
regime razzista, hanno avuto ieri una sconfortante 
verifica: a Pretoria la polizia ha infierito contro una 
manifestazione di donne anti-apartheid, proibita 
per evitare scontri con gli estn^misti bianchi ai qua¬ 
li, invece, era stata concessa rautorizzazìone a 
scendere In piazza. Duecento le donne arrestate. 


■i PRETORIA. Cavalli di fri- 
sia, sbarramenti dì filo spi¬ 
nalo, la città praticamente in 
stato d'assedio, con le vìe 
d’accesso bloccate; cosi ieri 
le autorità hanno «difeso» 
Pletorìa dalla marcia contro 
l'apartheid indetta da una 
trentina di associazioni fem¬ 
minili. La manifestazione 
era stata considerata auto¬ 
maticamente vietata, in 
quanto le oiganizzazioni 
femmlriiU si erano rifiutate di 
chiedere l'autorizzazione uf¬ 
ficiate, limitandosi ad infor¬ 
mare le massime autorità 


dello stato, compreso il pre¬ 
sidente De Klerk. 

Per evitare l'afflusso delle 
donne in città, la polizia 
evi^va latrato il casello di 
uscita dell'autostrada da 
Johannesburg, ed aveva in¬ 
nalzato un reticolato di fìto 
spinato tutt'intomo al com¬ 
plesso di edifici neoclassici, 
gli «Uriion buildings», che 
ospitano la sede dei gover¬ 
no. Filo spinato anche sulla 
porta della cattedrale angli¬ 
cana di St. Alban, dalia qua¬ 
le avrebbe dovuto partire il 
coiteo di donne per dirìgersi 


verso gli «Union buildings». 
Sulla porta della chiesa, le 
autoriù avevano (atto affig¬ 
gere un comunicato di due 
pagine nel quale sì afferma¬ 
va che il governo aveva otte¬ 
nuto rautorizzazìone della 
magistratura a sospendere il 
servizio religioso e a vietare 
il corteo. 

Quando i primi gruppi di 
donne sono arrivati sulla 
piazza, la poUzia si è scate¬ 
nata: cariche selvagge con ì 
manganelli, che hanno coin¬ 
volto numerosi passanti e 
poi, quando i manifestanti 
hanno tentato comunque di 
dirìgersi verso gli «Union 
buildings», gli agenti hanno 
dato via lìbera al cani e sì 
sono scagliati contro le don¬ 
ne con gli «sjamboks», le fa¬ 
migerate fruste dì plastica di 
cui si era recentemente an¬ 
nunciata l'abolizione, feren¬ 
do un gran numero di perso¬ 
ne. Due pullman che elu¬ 
dendo gii sbarramenti erano 


riusciti ad arrivare in città, su 
uno dei quali viaggiava Win- 
nie Mandela, sono stati inse¬ 
guiti da venticinque auto 
deila polizìa a sirene spiega¬ 
te e intine fermati dagli 
agenti, che hanno intimato 
alle donne di «tornarsene a 
casa». «Noi siamo venute in 
pace, ma loro cercano la 
violenza», ha commentato 
Winnie Mandela. Alia fine 
delia giornata, U bilancio era 
di duecento donne arrestate. 

Con regolare autorizzazio¬ 
ne, invece, hanno potuto 
manifestare gv. estremisti 
bianchi di ispirazione neo¬ 
nazista appartenenti ai mo¬ 
vimenti dì «Difesa afrikaner* 
(Awb), e di «Liberazione 
bianca» (Bvb). Gli estremisti 
bianchi sì sono presentati 
sulla piazza della cattedrale 
in camicia bruna, portando 
sul braccio un sìmlxilo nero 
molto slmile alla svastica, ed 
hanno innalzato cartelli con 
slogan deliranti: «Impiccate 


Mandela», «De Klerk ha capi¬ 
tolato», e così via. Spinte e 
insulti sono stati riservati ad 
alcuni pacanti rreri: «^i 
non fanno parte dei popolo 
boero», gridavano i razzisti, 
fi leader delTAwb. Eugene 
TeneblaiKdie, ha minaccia¬ 
to che «potremmo riprende¬ 
re il potere om la itma nel 
caso il governo capitoli». Al¬ 
la fìne, dc^ akum tafferugli 
con gruppi di n^, la polizia 
ha dovuto dare l'ordine di 
scìr^iìmento anche alla ma¬ 
nifestazione dó razzisti, per 
evitare il peggio. L'urlo deile 
sirene della ^àia ha scon¬ 
volto ancora a lungo la città. 

Commentando gli avveni¬ 
menti della girmiala, Vawo- 
calo dì Nelson Mandela. 
Ismail Ayob. ha detto; «Ogp 
il governo ha chiarito il suo 
punto di vista». Da parte sti^ 
il movimento antiapaitheid 
Anc ha respinto come «prive 
di significato» le promesse di > 
cambiamento di De iOerìc. 



È cominciata l’attuazione del piano di pace 


il «cesratè fÌ h)co» 


Il gen. Michel Aoun 


M BEIRUT. Il cessate il fuoco 
sembra tenere. A.Beìrut e nel¬ 
le zone sconvolte da sei mesi 
di combaltimenU Ira la forze 
cristiane del generale Aoun e 
quelle siriane non si registra¬ 
no scontri. E migliaia di perso¬ 
ne che nei mesi scorsi aveva¬ 
no abbandonato le loro case 
hanno deciso dì tornare a Bei¬ 
rut; centinaia e centinaia di 
automobili cariche dei poveri 
oggetti che i profughi si erano 
portati dietro hanno intasato 
le strade che collegano la ca¬ 
pitale alle regioni meridionali. 
Tulli sperano che stavolta la 


Quasi mille morti, tremila lerit), la popolazione ridot¬ 
ta da un milione e mezzo a limila abitanti. Questo 
è il bilancio di sei mesi di N:onfrontD. militare fra 
cristiani e musulmani a Beinjt. Adesso, dopo l'accet¬ 
tazione del generale Michel Aoun del piano della 
Lega araba, la situazione appare tranquillissima e 
molla gente sta facendo ritorno netta martoriata cit¬ 
tà. Che sia la volta buona per ridare pace al Libano? 


tregua sìa rispettala e che il 
peggio sia passato E già stata 
avviata anche la fase diploma¬ 
tica prevista dal plano. L'invia¬ 
to della Lega araba U>rahimi 
ha contattato le parti in causa 
per discutere della formazio¬ 
ne della commissione di sicu¬ 
rezza che controllerà l'appli¬ 
cazione del sette punti dei 
piano. Proprio la comfiosizio- 
ne di questo organismo aveva 
ostacolato Taccettazione da 
parte di Aoun. Il leader milita¬ 
re cristiano sosteneva che ì! 
non chiamare a fame parte 
un rappresentante siriano si¬ 


gnifica avallare fa politica di 
Damasco che, nonostante la 
sua consistente presenza mili¬ 
tare, vorrebbe far passare il 
conflitto per una questione rr- 
guaidanle soltanto le fazioni 
libanesi. Ora. comunque, il 
comitato, fonnato da rappre¬ 
sentanti del movimento sciita 
Amai, del Partilo socialista 
progressista druso, delia mili¬ 
zia cristiana «Fòrze Libanesi», 
dei reparti cristiani delTeserci- 
io e di quelli musulmani, è già 
al lavoro. Come primo incari¬ 
co avrà quello dì controllare 
ed eventualmente intervenire 


per impedire Tarrivo di armi, 
sia nelle regioni musulmane, 
ove sono di stanza quaranta- 
mila militari siriani, che in 
quelle cristiane. Inoltre dovrà 
controllare la «cessazione del 
fuoco», la riapertura del colle¬ 
gamenti stradali tra ì due set¬ 
tori dì Beimi e quella dell’ae* 
roporto intemazionale- Per 
reaiìzzare. poi, un altro dei 
punti del piano, quello che 
prevede una riunione del Par¬ 
lamento entro la fine de) me¬ 
se, Ibrahimi avrebbe già chie¬ 
sto, secondo ia radio «Voce 
dei Popolo», ai deputati cri¬ 
stiani e musulmani di tenersi 
pronti a partire , per l'Arabia 
Saudita. Sarebbe quella la se¬ 
de della riunione iniziate tra > 
parlamentari che non sì in¬ 
contrano da un anno. L'emit¬ 
tente ha sostenuto, infine, che 
dopo gli incontri In Arabia 
Saudita, l'elezione presiden¬ 
ziale avverrà nella capitate li¬ 
banese. 


"" """ Svolta nella crisi cambogiana? 

I^hanouk d ripensa 
«Sono pronto a trattare» 


Assedio e resa a Ue^ un bandito si spara 


■ PHNOM PENH. In Cambo¬ 
gia, forse, si è ad una svolta. 
Dopo i reiterati rifiuti dell prìn¬ 
cipe Norodom Sihanouk di 
avware trattative con il gover¬ 
no di Phnom Penh, adesso 
sembra rispuntare una irtag- 
gìore flessibilità, grazie anche 
agli sforzi della Thailandia, 
per evitare che il conflitto dila¬ 
ghi dopo il ritiro delle tmppe 
vietnamite. Il prìncipe Siha¬ 
nouk, uno del leader della 
guerriglia, infatti, ha espresso 
la sua disponibilità a parteci¬ 
pare ad una conferenza per la 
pace in Cambogia. 

Il primo ministro della Thai¬ 
landia, Chatichai Coonvahan. 
che in queste settimane ò sta¬ 
lo al centro di un'intensa atti¬ 
vità diplomatica, nel corso di 
una conferenza stampa a 
Bangkok, ha dichiarato di aver 
ricevuto da Sihanuk una lette¬ 
ra in cui «il prìncipe assicura 
la sua disponibilità a parteci¬ 
pare a colloqui intemazionali 
sulla Cambogia», 


l colloqui informali avreb¬ 
bero luogo nel corso di una 
conferenza che potrebbe te- 
neisì a Bangkok, Giacarta o 
Parigi. Per il premier thailan- 
dfóie la scelta più probabile è 
qu(»lla di Giacarta, già sede 
delle riunioni informali tra le 
due pani in conflitto. Chati¬ 
chai Coonvahan, motivando 
la sua iniziativa ha sottolinea¬ 
to che «non si può permettere 
che il conflitto cambogiano 
prosegua ancora». 

Iji conferenza per la pace è 
quindi alle porte e questo, co¬ 
munque. costituisce un fatto 
Importante. Secondo Siha¬ 
nouk, dovrebbero prendervi 
parte l'Organizzazione d^lì 
Stati uniti del sud-est asiatico, 
la Francia, le tre frazioni della 
guerriglia e il governo dì Hu 
Sen. ^ondo il principe si do¬ 
vrà soprattutto discutere come 
costituire un organismo di 
controllo intemazionale, inca¬ 
ricato di vigilare sui tempi di 
ritiro del vietnamiti e suH'ap- 


piicazione del cessate il fuoco 
e questo soprattutto in vista 
deH'intervento di un contigen* 
le di pace delTOnu. 

L’impiego di una forza di 
pace dell'Onu, finora, era 
contestato dal governo di Hu 
Sen, in quanto le Nazioni Uni¬ 
te non hanno mai riconosciu¬ 
to la legittimità del governo di 
Rinom Penh. conservando il 
seggio aiì'Onu ai rappresen¬ 
tanti della guerriglia. Resta 
aperto, comunque, il conten¬ 
zioso relativo al ritiro delle for¬ 
ze vietnamite, che occupano 
la Cambogia dal 197B. Hanoi 
in questi giorni è impegnata a 
far rientrare in patria tutte le 
unità militari e rultìmo contin¬ 
gente. formalo da circa 26mi- 
la unità, dovrebbe compiere ii 
ritiro entro la mezzanotte di 
martedì 26 settembre. Per la 
guerriglia, invece, migliaia di 
soldati vietnamiti sarebbero 
stati arruolati nell'esercito 
cambogiano e nella milizia 
popolare. 


m BRUXELLES. Stavolta è fi- 
nila davvero. Marie-Madeleìne 
Jeuris e te sue bambine, Cìaél, 

10 anni, e Francoise, 13. sono 
sane e salve. Philippe Delaire. 

11 capo dei banditi che per sei 
giorni le ha tenute in ostaggio 
nella villa di Tilff. è morto, uc¬ 
ciso dalla polizia in uno scon¬ 
tro a fuoco nei palazzo dove 
aveva cercato scampo con i 
suoi due complici, Questi ulti- 

I mi. Edouard Delecki e Tony 
I Wagemans, due «balordi» co- 
I noscìutì alla polizia belga per 
I reati minori, sono in pngìone. 

I Ma le ultime convulse fasi del 
^ dramma, tra le sette di venerdì 
I sera e TI,45 della notte, sono 
state terrìbili per tutti e la re- 
I gtone di Liegi ha vissuto una 
nottata di incubo, una caccia 
aH'uomo fatta di inseguimenti 
I su) filo dei 200 all'ora, con la 
polizia belga e quella dei pae¬ 
si vicini, la Germania e TOlan- 
da, impegnata a ritrovare i 
banditi prima che svanissero 
, nel nulla, e poi la sparatoria 
in un grattacielo di Droixhe, 
alla periferia della città, e infi¬ 
ne il lungo assedio ai due so¬ 
pravvissuti della banda, che si 
erano rifugiati sul tetto men¬ 
tre, come in un liim, le banco¬ 
note del riscatto volteggiavano 


nelTaria. 

La lunga sequenza finale 
del dramma ccMiiincia alle 7 
di sera, quando tre poliziotti 
in borghese si avvicinano alia 
villa in Rue <tes Aidennes 5 a 
Ttlff «love da sei giomi Delaire 
e i suoi complici tengono in 
ost^gio la donna e le bambi¬ 
ne. Uno. U comm’issario Léo¬ 
nard della polizia giudiziaria 
di Liegi, che ha avuto già a 
che fare con Delaire quando 
questi uccise un pugile zairo- 
ta, porta una borsa da dottore. 
Ctentro c'è la prima «rata» del 
riscatto (trenta milioni di ban¬ 
chi belgi, più di un mìtiardo dì 
lire) che i banditi hanno chie¬ 
sto per liberare Gaél e FYan- 
Coise. Dojro pochi minuti, il 
commissario ricompare sulla 
soglia stringendo alle spalle 
Gaèl. È il primo momento di 
sollievo, dopo sci giorni di an¬ 
goscia e di tensione insoppor¬ 
tabile. La scena, identica, si ri¬ 
pete dopo un quarto d'ora c 
stavolta è Fran^oise a ritrovare 
la libertà. 

Alle 20,15, quaiuk) comin¬ 
cia a far buio, inizia la secon¬ 
da fase deli'«operazione fuga» 
meticolosamente concordata, 
sei ore prima, tra Delaire e il 


Si è concluso con una sequenza da «thrilling» il 
dramma che ha tenuto ii Belgio con il fiato sospeso. 
Dopo la liberazione della madre delle due bambine 
la polizia ha ingaggiato con i tre gangster un lungo 
inseguimento, sparatorie e l’assedio finale del gratta¬ 
cielo dove avevano cercato ì’ullimo, disperato rifu¬ 
gio. I) capo si è ucciso, i due complici si sono arresi, 
il denaro del riscatto è piovuto sulla folla. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 



Una mazzetta di franchi gettati dai rapitori in fuga 


rUnità 

Domenica 
24 settembre 1989 


procuratore del re di Liegi i^- 
ne Bou^uignont L'uomo 
esce dalla villa tenendo stretta 
davanti a sé la signora Jeuris, 
legata a lui da una manetta. 
Tra i due corpi c’è una grana¬ 
ta, che ii bandito è pronto a 
far esplodere «se qualcosa an¬ 
drà storto». I due complici se¬ 
guono incappucciati. Uno si 
mette al volante della Merce¬ 
des 230 blu scuro e ta macchi¬ 
na parte a tutta velocità in di¬ 
rezione di Liegi. Passano altri 
45 secondi prima che com¬ 
paiano le auto della squadra 
speciale incaricate di seguire 
a distanza la Mercedes. Sul 
ponte dell'Isola Monsin, ormai 
alla periferia di Liegi, Marie- 
Madelelne Jeuris viene rila- 
sciata sul bordo delta strada. 

Sono le 20,30 e ormai ia 
caccia all’uomo può comin¬ 
ciare davvero, senza timore 
per la vita di ostaggi innocen¬ 
ti. 1 banditi cambiano auto al¬ 
meno tre volte in tre diversi 
punti della regione e per un'o¬ 
ra abbondante la polizia teme 
di averli persi definitivamente. 
Si pensa che possano essersi 
diretti verso l'Olanda, dove 
Delaire, in compagnia di un 
belga, aveva tentato. nelTaprì- 
Ic 87, un colpo simile a quello 


il cui fallimento aveva dato 
origine, sabato della scorsa 
settimana, alla presa di ostag¬ 
gi di Tilff. I tre. in realtà, sono 
molto più vicini. Poco prima 
delle ventidue una pattuglia li 
sorprende in rue Hoyoux. a 
Herstal, mentre rubano la ter¬ 
za macchina. Riescono a fug¬ 
gire, ma ormai la rete si sta 
strìngendo. 

Alle 23 un nuovo contatto, 
ed è quello buono: il terzetto 
è individuato davanti a un 
grande magazzino di Droixhe, 
un quartiere deU'estremai peri¬ 
feria di Liegi. Appena si accori 
gono che tutte le vìe dì fusa 
sono chiuse, i tre si infilano >n 
un palazzo di trenta piani, 
dall'altra parte della strada. 
Entrano in diversi apparta¬ 
menti. ma neU'ultimo gli 
agenti sono più svelti e Delaì- 
re. braccalo, si uccide. Delec¬ 
ki e Wagemans. uno «lei «lue 
ferito, riescono ancora a fug¬ 
gire e raggiungono il letto del 
grattacielo. 11 sacco che han¬ 
no trascinato con sé si rompe 
e sulla folla che intanto si è 
raccolta intorno alTedìRcio 
cominciano a picnttre banco¬ 
note da cinquemila franchi 
L’assedio durerà fino aUT.45. 
poi ta resa. 
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A colloquio con lo storico inglese 
Eric Hobsbawm, intellctoile 
di punta della sinistrateuropea, 
dopo l’attentato deU’Ira 


«Unica prospettiva, l’evoluzione 
politica di ^ppi 
che ora praticano la violenza 
come già è avvenuto nell’Eire» 


«Ulster senza pace né speranza, 
una ferita aperta in Europa» 


DclO esploso nel Niger 

La scatola nera rafforza 
l’ipotesi deH’attentato 
Nuova rivendicazione 


L’esame della scatola nera del DclO, disintegrato¬ 
si martedì mentre volava fra N’Diamena e Parigi, 
«afforza l’ipotesi di un attentato. L’ordigno poteva 
essere nascosto nel portabagli dell’aereo. Sembra, 
infatti, che tracce di schegge siano state rilevate 
su uno dei sacchi postali. Gli investigatori francesi 
battono la pista dei musulmani sditi ma ieri, a 
Beinit, è giunta un’altra rivendicazione. 


Polemica in Israele 

Il Labour. «Via dal governo 
se non si accetterà 
il piano di Mubarak» 


•Una soluzione per il problema nordiriandese è 
praticamente impossibile da pronosticare. Cosi 
stanno, purtroppo, le cose nella situazione imme¬ 
diata». La reazione dello storico inglese Eric Hob¬ 
sbawm, noto intellettuale della sinistra europea, 
alla strage di Deal rivendicala dairira, è ispirata 
da un motivato realismo e non la^ia molte spe¬ 
ranze. «Tuttavia un primo passo si potrebbe lare». 


OMNCARLO BOSBTTI 

pre pia ipewo IMrf diUIn 
landa del Nord? 


■I TEL AVIV. •In cambio di 
un accordo dì pace Israele 
dovrà lare concessioni territo¬ 
riali in Cisgiordania e a Gaza. 
Non è possìbile parlare al 
tempo stesso di pace e di 
Grande Israele cosi come la il 
partito “Ukud’* del premier 
Vitzhak Shamir*. LO ha di¬ 
chiarato ieri a nome del parti¬ 
to laburista il ministro della 
polizia' Haim fiar Lev, in un’in* 
tenuta alla radio militare. La 
polefnica fra le due principali 
componenti del governo di 
unità nazionale si è riacutizza- 
ta beile settimane scorse 
quando Shamir ha respinto la 
proposta del presidente egi¬ 
ziano Hosn'i Mubarak di basa¬ 
re un accordo Ira israeliani e 
palestinesi sui principio deiia 
•Pace in cambio di tenitori». 

Secondo Bar Lev «non è 
possibile realizzare gli ideali 
«ionici senza ii raggiungimen¬ 
to della pace e la fine della 
dominazione su oltre un mi¬ 


lione e mezzo di palestinesi». 
A suo giudizio il governo di 
unità nazionale (guidato dal 
leader laburista Snimon Peres 
dal 1984 al 1986 e quindi da 
Shamir) «ha già perduto tre 
occasioni di av^are un pro¬ 
cesso di pace in condizioni 
migliori di quelle che ci si pre¬ 
sentano oggi». Bar Lev non ha 
spiegato a quali episodi si rife¬ 
risse ma è probabile che ac¬ 
cennasse (ra raltro all’accor¬ 
do segreto raggiunto a Londra 
neirapiile deri987 da Peres e 
re Hussein di Giordania e a un 
piano avanzato nel 1988 dal 
segretario di Stato americano 
George Shuitz. Entrambi 1 pro¬ 
getti, che prevedevano ta con¬ 
vocazione dì una conferenza 
intemazionale di pace per il 
Medio Oriente, fallirono per la 
opposizione di Shamir. «Se 
un'altra occasione fosse per¬ 
duta adesso - ha ammonito 
l'esponente laburista ~ lasce- 
remmo il governo». 


B MILANO. Eric Hobsbawm 
non è neppure convinto che 
sia giusto parlare di «recrude¬ 
scenza» o di una «ripresa» del 
fenomeno terroristico, a prò 
posilo del massacro nella ca¬ 
serma dei Royal Marines. 
«Questa situazione c'è sem¬ 
pre stata», afferma. £ una 
guerra civile, radicata in que¬ 
sto pezzo di Europa, che 
esplode a tratti in episodi di 
sangue al di fuori dei suoi 
confini storici, l’Utster, e che 
colpisce sempre più spesso 
l'Inghilterra o, addirittura, altri 
paesi europei, come è acca¬ 
duto qualche settimana fa in 
Germania, quando i terroristi 
nordirlandesi hanno uccìso 
anche la moglie di un ufficia¬ 
le britannico. 

Ma perché colpiscono sem- 


Proprio perché il controllo 
delle forze di durezza bri¬ 
tanniche neiruisler si è latto 
sempre più stretto, ha reso 
più difficile le azioni terroristi- 
che in quell'area, ora lira cer¬ 
ca di oraanizzare i suol colpi 
altrove. E stato cosi in Germa^, 
nia o sui territorio inglese, co¬ 
me questa volta nel Itent, per¬ 
ché i controlli sono molto 
meno severi. 

<)aetta è «ma vigloiie, dt- 
claino cosi, logistka, ma 
dai punto dt poUtlco 
non d èono camblamentt? 

La situazione politica non è 
cambiata. Dal punto di vista 
dell'Ira, l'obiettivo più impor¬ 
tante è quello che il po^lo 


inglese si stanchi deila violen¬ 
za. dei sangue, di tutta questa 
situazione. L'oNetttvo è quel¬ 
lo di portare l'opinione pub¬ 
blica al punto che si prema 
perché i Britannici ablmndo- 
nino quella provincia. E que¬ 
sto al fa net modapiù efficace 
pfcndendo di mira soprattut¬ 
to l’esetcito. tt rischio che la 
gente si stanchi e decida di 
andarsene; Il gowmo inglese 
teme proprio questo. 

Che effetti ha B lemiii&o 
Bordtalaadcae nUa sHua- 
rdoM poUttea britannka? 
Tutte le forze politiche dichia¬ 
ra (a toro ostilità al terrori- 
smo, Sono tutti decisamente 
contrari a una violenza che 
capisce ht questo modo dei 
ragazzi, che ta vittime del lut¬ 
to innocenti. Questa non è 
una materia di divisione, se si 
esclude una piccola frazione 
della slnis^, dei ttitto minori¬ 
taria, che apporla l’Ira. Sulla 
questione c*è il cor«senso po¬ 
litico di due governi, quello 
inglese e quello iriandese, e 
anche di Utttti|:rastiti. 

Qua] è le ma personale 
oplnhmc Mi poMlblti rime- 
cM di questa crisi penna- 


nenie? 

E impossibile prevedere uno 
sbocco. L'unica speranza si 
può riporre in una certa evo¬ 
luzione. Vede, io Lo molta 
simpatia per quel ^ppo di 
ex terroristi iriandesi, che ap¬ 
partenevano alla vecchia Ira 
urlale, che hanno abban- 
ddnato il tenorismo e che si 
sono trasformati in Partito 
operalo. Questa componente 
netta Repubbhca irlandese è 
in espansione, ma non neil’lr- 
Janda del Nord.. 

E perché bob praide piede 
uBi leBdeau tliBUe Dell*l^ 
laBdaddPford? 

Lo scontro tra la vecchie co¬ 
munità catttriica e protestante 
nell'Ulster è qualcosa di para¬ 
gonabile allo scontro tra il 
popolo armeno e quello det- 
l’Azeìrbagian. Ha radici pro¬ 
fonde come quello. La mag¬ 
gioranza cattolica è scettica, 
non accetta il tenorismo del¬ 
l'ira. ma vive in condizioni di 
segregazione totale. 

Che cosa al può fare nel- 
t'Inmedlato per atlcDuare 
la tensione? 

Un fatto nuovo e negativo 
delle settimane recenti è 


quello che ha messo in luce 
come le autorità dello Stato, 
la polizia, i servizi di sicurez¬ 
za. non sono neutrali, hanno 
piuttosto relazioni amichevoli 
con \ protestanti. (E di questi 
giorni io scandalo delle «liste 
nere», elenchi di estremisti 
cattolici, finiti dalla polizia 
nelle mani di gruppi armati 
clandestini proiestanb e indi¬ 
cati come «da eliminare». È 
un episodio che, tra l'alìro, 
minaccia l'accordo di coope¬ 
razione tra Irlanda e Gran 
Bretagna, Ndr). Questa situa¬ 
zione mette seri limiti alla 
possibilità che lo schiciramen- 
IO politico cattolico si con¬ 
trapponga all'Ira. Il primo 
passo da fare sarebbe; quello 
di dare alle autorità statuali e 
di polizia una effettiva neutra¬ 
lità. E un fatto che il persona¬ 
le delle forze di sicurezza è 
protestante. Qui c'è materia 
di discussione, perché è certo 
che, se materiali riservatissimi 
sull'Ira, che provengcino cer¬ 
tamente dall’esercito o dalia 
polizia, finiscono in possesso 
di estremisti protestanti, la sfi¬ 
ducia verso l'imparziaJità del¬ 
le autoriià ufficiali diventa as¬ 
soluta. 


■■ PARIGI «Il De 10 è esploso 
alfimprowiso. Il volo proce¬ 
deva normalmente fino a 
quando non si è verificata una 
interruzione totale che ìndica 
uno scoppio airinlemo del 
velivolo». È ii responso dei tec¬ 
nici che hanno esaminato le 
due scatole nere deli’aereo di¬ 
sintegratosi martedì sul deser¬ 
to nigeriano. Le- scatole nere 
non danno certezze. L'aereo 
può essere esploso anche per 
una ragione tecnica. E sarà 
soltanto, il minuzioso esame 
dei rottami a far luce sulla tra¬ 
gedia. Ma il sospetto che a 
provocare la morte dei 171 
passeggeri del DclO dell’Uta 
in volo fra N’Ojamena e Parigi 
sia stato un altro micidiale at¬ 
tentato, simile a quello di Loc- 
kerbie, prende ormai una 
consistenza. 

Dopo la rivendicazione a 
nome delta «Jihad islamica», 
effettuata nella stessa gìomata 
di martedì con una telefonata 
alla compagnia aerea Uta, 
proprietaria del OclO, ieri 
un'altra organizzaziorte Onora 
sconosciuta si è attribuita la 
responsabilità di un attentato 
contro il DclO. In un comuni¬ 
cato scritto a macchina in 
francese, fatto pervenire alla 
sede di un’agenzia di stampa 
occidentale, a Beirut, la «Resi¬ 


stenza clandestina ciadiana» 
ha rivendicalo l’azione affer¬ 
mando che «la lotta continue¬ 
rà fino al ritiro completo delle 
truppe coloniali dairAfrìca» 
Cambia lo scenario, dal puzz¬ 
le libanese ad un non identifi¬ 
cato movimento anticoloniali¬ 
sta, ma gli indizi vanno tutu 
nella stessa direzione. 

In Rancia, dopo le polemi¬ 
che sui servizi segreti che 
avrebbero dovuto sapere - se¬ 
condo i giornali- qualcosa in 
più sui preparativi di un atten¬ 
tato antifrancese, si criticano 
adesso gli approssimativi si¬ 
stemi di sicurezza dell'aero¬ 
porto congolese di Brazzavil- 
le. «Negli aeroporti africani di 
Kinshasa, Abidjan o Brazzavil- 
le - scriveva ad esempio ieri 
Le Monde-spesso t pass^ge- 
ti attraversano il check-in sen¬ 
za controlli». Nel tentativo di 
individuare una pista sulla 
quale lavorare, ta polizia ha 
esaminato la lista dei passeg¬ 
geri. A quanto si è appreso, 
l'atténzione si è concentrata 
su nove persone salite a bordo 
alta scalo di N'Diamena men¬ 
tre altre undici persone che si 
erano imbarcate a Brazzaville 
cd erano sce.«e dall’aereo a 
N’Djamena sono statei IntenrO' 
gate dalla polizia e scagiona¬ 
te 


NarcotrafiGco in Colombia 

Nominato il successore 
di Monica De Greiff 
Presi i killer di Galan 


I conservatori: «Chiudiamo la frontiera tra le due blande» 

Dolore e rabbia per i morti di Deal 
«Nessuno prot^geva quella caserma» 


11 Poup cambia nome 

Annuncio di Rakowski: 
«Forse ci chiameremo 
partito socialdemocratico» 


■IBOGOTA Carlos Lemans 
Slmmons, attuale ministro per 
lè Comunicazioni, è il, nuovo 
minìshò àtf iriterim defla Giu¬ 
stizia. dopò lò dimissioni di 
Monica De.Greiff. minacciata 
di mònedaiìiaicotrafiicantl/il 
presidente Virgilio Barco, a 
norma delia Costituzione, ha 
90 giorni di tempo per desi¬ 
gnare un nuovo titolare dei 
più delicato ministero di Bo- 
flotà, da tempo nel mirino del 
Boss del cartello di Medeliin». 

Si chiude cosi, almeno sul 
piano istituzionale, la vicenda 
di Monica De Greiff, nominata 
ministro appena nel luglio 
scorso. La signora De Greiff 
ha retto per qualche mese 
poi, di fronte alle ripetute mi¬ 
nacce dì morte, rivolte non so¬ 
lo a lei ma anche aita sua fa¬ 
mìglia, ha deciso di gettare la 
spugna. La signora, che ha 
declinato l'Invito di r^rsi co¬ 
me ambasciarore della Co¬ 
lombia a Lisbona, è cosi U set¬ 
timo ministro delta Giustizia, 
che nel corso di questi ultimi 


tre anni, è stato costretto a la¬ 
sciare. 

Nella capitale, intanto, con¬ 
tinua la «gueifà totali'«‘«àasb- 
luta» dei boss della droga cori- 
tro il fiovemo^reo dLaver rifiu¬ 
talo di concèdère una sanatò¬ 
ria generale ai narcotraffican¬ 
ti, in cambio di investimenti 
per miliardi di dollari. I narco¬ 
trafficanti, certamente, ora 
I hanno vinto una battaglia, ma 
la gueira continua e non è da¬ 
to di intuire i suoi sviluppi. 
Una lotta a suon di attentati 
(l’alua notte è stata fatta sal¬ 
tare in aria una centrale tele¬ 
fonica, mentre una bomba ha 
distrutto il reparto spedizione 
de! quotidiano «El Espectador» 
impegnato attivamente nella 
lotta ai boss della droga), ma 
anche di risultali positivi. So¬ 
no stati anestati, infatti, i killer 
del senatore Luis Carlos Ga¬ 
lan, candidato liberale alle 
presidenziali. Si tratta di ap¬ 
partenenti ad una banda c«l 
neri») collegata ai narcotram- 
canti. 


Polemiche velenose in inghliterra ancora sono choc 
per ia bomba dell’Ira che ha ucciso dieci militari di¬ 
struggendo la caserma di Deal. 1 .conservatori sono 
per il «pugno dì lem», i laburisti non si fanno pren. 
dere dall'isteria e accusano il govemb'1>IW là scarsa 
sorveglianza. Accuse per l’utilizzo di guardie private. 
Nuovi capitoli nel giallo delle «liste (\ere« finite dalle 
mani della polizia a quelle dei protestanti. 


H LONDRA. Una (alemica 
attesa, scontata e non per 
questo meno violenta. I servizi 
inglesi sapevano che una ven¬ 
tina di terrostìstì irlandesi scor¬ 
razzavano per l’Inghilterra alla 
ricerca di obiettivi da far saila- 
re in aria, in tutte le caserme 
era stato decretato lo stato 
d’allerta e l'Ira aveva detto 
chiaro e tondo che la miccia 
era accesa. 

Ma all'indomani della fero¬ 
ce str^e alla scuola di musica 
si è scoperto che la sorve¬ 
glianza in caserma era a dir 
poco insufficiente. Gli abitanti 


della zona dicono che vi si 
poteva entrare con facilità da 
una pcHta laterale, gtovedi se¬ 
ra c'era stallo un ballo aperto 
alle ragazze e secondo te pri¬ 
me ipotesi pare che sia stata 
proprio un ragazza bionda ad 
introdurre il micidiale ordi¬ 
gno. Quest'ultima avrebbe 

f >reso alloggio una settimana 
a con due uomini a pochi 
passi dalla scuola dei Royal 
Marines al numero 17 di 
Campbell Road. SI sospetta 
che i tre siano i terroristi del 
quali la polizia ha trovato le 
impronte distali j scorso an¬ 


no. a Londra, m una «fabbrica 
di bombe» e cioè Patrick 
Sheerhy, John C^naghty e la 
donna che ^ prèsentàva con 
il lalso nome oi Sue Watson, l 
tre saret^m arrivati e-partiti 
dalle coste malesi tti tragnetto. 
Questi fatti e lo scandalo delle 
«Uste nere» hanno acceso le 
polveri delie polemkJie. Il mi¬ 
nistro della Difesa Tcnn King 
ha raggiunto il luogo at¬ 
tentato e se rè cavata con un 
paio dì frasi ad ett^to: «C’è 
ancora un muppo di persone 
- ha detto King che cmio- 
scono soltanto la parola uca- 
dere. per costoro non c’è altra 
alternativa che scovarli e met¬ 
terli dietro te sbarre». 

Una dura condanna per 
l'atteittalo è stata e^iressa an¬ 
che da! primo ministro dell’El¬ 
le Charles Hou^ey. Ma il cli¬ 
ma fra ì due paea e in Inghil¬ 
terra è tutt'aitto die sereno. 
Esponenti di spicco del partito 
conservatore si sono rivolti al¬ 
la 'Thatcher per chtedere la 
politica del pugno di terrò e 


cioè ia chiusura delle frontiere 
tra le due Irlande, rigidi con¬ 
trolli sulle persone che arriva¬ 
no dairEuropa.'O addiritturà 
di sguinzagliare 0p7con licen¬ 
za di ucaderecqntip i repub- 
biicani delI'Ulster.'^na pofill- 
ca cne potrebbe far comodo 
ai dun dell'Ira per giustificare 
nuove stragi e attentati. L'iste¬ 
ria dei conservatori è bilancia¬ 
ta dalla critica deiropposizio- 
ne. Martin O’Neill, ministro 
della Difesa nel governo om¬ 
bra labunsia, ha chiamato in 
causa il governo accusandolo 
di risparmiare nelle misure di 
sicuiezza, affidando a guardie 
pnvate il compilo dt sorveglia¬ 
re le caserme giudicate «a 
basso rìschio». E quella di 
Deal, fatta saltare dall'Ira, 
rientrava appunto in questa 
categorìa. Come se non ba¬ 
stasse si riaccende lo scanda¬ 
lo delle «liste nere» scoppiato 
un mese fa quando in casa dì 
un estremista protestante ven¬ 
nero trovate schede riservate 


della Questura di Belfast su 
esponenti cattolici sospettati 
di ropaitenere all'Ira. 

’ "^yalIrB sera alla redaz1onb'‘| 
di Belfast del quotidiano bri¬ 
tannico-Indipendent è arrivato I 
un pacco di schede di poliz'ia 
su sospetti militanti oeirira. 
Commentando l'accaduto 11 
giornale ha scritto che c'è mo¬ 
tivo di ritenere che questo ma- 
icnale «sia stato fornito alla 
polizia deiruister (cui la 
Thatcher ha rinnovato la fidu¬ 
cia scatenando ia potenza 
dell’Ira NdR) da quella della 
Repubblica Irlandese». E tra 1 
due governi, quello iilandese 
e quello inglese, c’è un accor¬ 
do deirSS che impegna en¬ 
trambi a coUaborare contro il 
terrorismo È chiaro che se si 
dimostra che nelle mani degli 
estremisti protestanti sono fi¬ 
niti non solo i dossier della 
polizia locale, ma anche quel¬ 
li del governo di Dublino, au¬ 
menterebbero le implicazioni 
intemazionali dello scandalo. 


B VARSAVIA. Nuova accele¬ 
rata al rinnovamento del 
Poup, il P^jjperatejMpItl;, 
calo polacco. len il primo se- 
greiano Mieczysiaw RaìcavskI. 
parlàndo à Cracovia, è tolmalo 
nuovamente sulle ptospetlive 
del partito, il prmislmo con¬ 
gresso e la questione del cam¬ 
biamento del nome. «Un rin¬ 
novamento sostanziate del 
partito comunista non è più 
rinvlabite ha detto - e II 
prossimo congresso potrebbe 
essere l'ultimo del partilo con 
questo nome». Rakowski ha 
latto capire le sue intenzioni e 
non ha nascosto te resistenze 
che vi sono a peicoirere que¬ 
sta strada' «Non posso parlare 
a nome di tutto il partito - ha 
aggiunto il primo segretario - 
ma penso che la nuova for¬ 
mazione politica che scatunrà 
dal congresso avrà un'altra 
deneminazione. Finora esisto¬ 
no una ventina di proposte». E 
il temiine più ricorrente «è so¬ 
cialdemocrazia». Dopo aver 


ammesso che «È finito un cer¬ 
to modello di socialismo e al 
tempo «tesèo si è esaurìta^unan 
precisa lappa netilattiyità del i 
partito comunista». Rakqwsk 
ha detto che a suo awi^ il 
congresso diel Poup non sì po¬ 
trà tenere pr^ma della metà 
del prossimo febbraio' «DI ce^ 
to - ha aggiunto - andremo 
sulla strada deila democrazia 
e del progresso, ma è sicuro 
tuttavia che non prenderemo 
la via del ritorno al capitali¬ 
smo in Polonia». Intanto Soli- 
damosc segna un altro punto 
a proprto vantaggio. Il Consi- 
giio dei ministri polacco ha 
nominato alla presidenza del 
comitato radiotelevisira na¬ 
zionale l'esponente di Solidar- 
nosc Andrze) Drzwicz, m sosti¬ 
tuzione di Jeny Urban che, 
prima di dirìgere la televisione 
polacca, era stalo a lungo 
portavoce del governo comu¬ 
nista di Varsavia. Orawicz, che 
ha 57 anni, è un nolo critico e 
specialista di letteratura russa 


Sottoscrizione al Pei 
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Fedorailone 


Somma raccolta 


BASSO MOLISE 

RIETI 

GENOVA 

IVREA 

SALERNO 

SAVONA 

FERRARA 

BOLOGNA 

IMOLA 

CAMPOBASSO 

ISERNIA 

PIACENZA 

SONDRIO 

AVELLINO 

CAPO D'ORLANDO 

CUNEO 

AOSTA 

VITERBO 

CALTANISSETTA 

BRINDISI 

GROSSETO 

TREVISO 

LIVORNO 

CREMONA 

PISA 

CREMA 

CIVITAVECCHIA 

FIRENZE 

AVEZZANO 


40.000.000 
70.000.000 
1.080.000.000 
55.000.000 
120 . 000.000 
318.000.000 
970.000.000 
2.716.000.000 
360.000.000 
45.000.000 
63 000.000 
205.000.000 
22 . 000.000 
61-500.000 
34.000.000 
68.000 000 
77.500.000 
180.000.000 
35.000.000 
120 . 000.000 
450.000.000 
160.000.000 
436.000.000 
158 589.000 
360.000.000 
75.000.000 
60 000.000 
700.000.000 
24.200.000 


114,29 

107,69 

100,00 

100,00 

100,00 

96,36 

96,04 

92,38 

92,31 

90,00 

90.00 

89.13 
68,00 
87.86 
85,00 
85,00 
83.33 
81,82 
81,40 
60,00 

77.59 
72,73 
72,50 
72,09 
72.00 
71,43 

70.59 
70,00 

69.14 


Federazione 

Somme raccolta 

% 

Federazione 

Somma raccolta 

% 

Federazione 

Somma raccolta 

% 

BRESCIA 

480 000.000 

68,57 

PRATO 

180.000.000 

50,14 

VERBANIA 

55.000.000 

35.71 

LECCO 

75.000.000 

68,18 

COSENZA 

30.000.000 

50.00 

BARI 

110 000.000 

35,48 

VIAREGGIO 

20.000.000 

66.67 

CROTONE 

20.000.000 

50,00 

POTENZA 

20 000 000 

33,33 

ROVIGO 

178.047.000 

65,94 

LATINA 

90.000.000 

50,00 

TRIESTE 

50.000.000 

33.33 

PORDENONE 

80.000.000 

65.04 

PISTOIA 

175.000.000 

50,00 

BOLZANO 

17.000.000 

32,69 

PERUGIA 

350.000.000 

63,64 

ROMA 

250.000.000 

50,00 

VENEZIA 

135.000 000 

32,14 

MODENA 

1.500.000.000 

63,56 

SIENA 

300.000.000 

50,00 

PARMA 

126.000.000 

31,90 

REGGIO EMILIA 

1 003.000.000 

63,48 

PALERMO 

145.000.000 

46,33 

TORINO 

200.000.000 

31,01 

TIGULLIO 

65.800.000 

63,27 

NUORO 

21.500.000 

47,78 

TARANTO 

55 000.000 

30.56 

CAGLIARI 

150.000.000 

62,50 

MILANO 

947.000.000 

47.35 

LECCE 

35.000.000 

29,17 

BELLUNO 

45.000.000 

60,61 

PAVIA 

190.000.000 

45,24 

VERONA 

62.000.000 

27.19 

PESARO 

255.000.000 

60,71 

PROSINONE 

66.768.000 

44,51 

RAGUSA 

21.000.000 

28,25 

MATERA 

60.500.000 

60,50 

BENEVENTO 

15.500.000 

44,29 

LUCCA 

13.000.000 

26,00 

TERNI 

302.500.000 

60,50 

SIRACUSA 

73.000.000 

44,24 

LA SPEZIA 

130.000.000 

25,59 

BIELLA 

90.000.000 

60,00 

PORLI 

Z50.000.000 

43,86 

AQUILA 

24.500.000 


CARBONIA 

30.000.000 

60,00 

ANCONA 

114.630.000 

43,33 

MASSA CARRARA 

42.000.000 

23,33 

RAVENNA 

600.000.000 

59,41 

BERGAMO 

155.000.000 

43.06 

OGLIASTRA SARCI 

6.000.000 

23,08 

ALESSANDRIA 

200.000.000 

57,14 

FERMO 

50.520.000 

42,81 

GORIZIA 

46.000.000 


SASSARI 

45.000.000 

5«,25 

TRAPANI 

23.000.000 

41.82 

UDINE 

19.545.000 

21,72 

MANTOVA 

240.000.000 

SS,81 

CASTELLI 

70.774.000 

41.63 

PADOVA 

61.000.000 

21,40 

NOVARA 

76.000.000 

55,71 

CATANZARO 

40,600.000 

40,60 

CATANIA 

30.000.000 

20,00 

PESCARA 

50.000.000 

55,56 

ASTI 

16.100.000 

40,25 

ENNA 

15.000.000 


TERAMO 

110.000.000 

55,00 

CHIETI 

40.000.000 

40,00 

POGGIA 

35,000.000 

17,50 

AREZZO 

80.000.000 

53,33 

TRENTO 

20.000.000 

40,00 

CASERTA 

20.000.000 

16,67 

VARESE 

200.000.000 

52,63 

DELLA GALLURA 

15.400.000 

38.50 

IMPERIA 

18.000.000 


AGRIGENTO 

63.700.000 

52,21 

NAPOLI 

150.000.000 

37,50 

TIVOLI 

11.500.000 

13,22 

VERCELLI 

73.600.000 

51,83 

VICENZA 

30.000.000 

37,50 

MESSINA 

18,700.000 

12,47 

LODI 

75.000.000 

51,72 

REGGIO CALABRIA 

56.000.000 

37.33 

ORISTANO 

4.500.000 

11,54 

RIMINI 

MACERATA 

137.000.000 

71.000.000 

61.70 

50.71 

ASCOLI PICENO 
COMO 

50,000.000 

82.300.000 

35,97 

35,78 

TOTALE 

20.819.973.000 
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FtOtruioM 

Sofflim raccaiui 

% 

STOCCARDA 

6.000.000 

85,71 

LUSSEMBURGO 

10.000.000 

76,92 

LOSANNA 

15.000.000 

42,86 

ZURIGO 

12.000.000 

40,00 

BASILEA 

10.000 000 

33,33 

FRANCOPORTE 

600.000 

24,00 

1" O.M. OLANDA 

300.000 

15,00 

BELGIO 


- 

COLONIA 

* 

- 

ARGENTINA 

- 


AUSTRALIA 

_ 

- 

BRASILIA 


- 

CANADA 


- 

GRAN BRETAGNA 

300 000 

- 

VENEZUELA 

- 

_ 

2* O.M. SVEZIA 



3* O.M. VARIE 

- 

- 

TOTALE 

54.200.000 


GRADUATORIA REGIONALE 

Federazione 

Somma raccolta 

% 

MOLISE 

148.000.000 

95,48 

VALLE D’AOSTA 

77.500,000 

83.33 

LIGURIA 

1.611.800.000 

75,25 

EMILIA ROMAGNA 

7.867.000.000 

73,18 

TOSCANA 

2.755.000.000 

62,63 

UMBRIA 

652.500.000 

62,14 

LAZIO 

799.042.000 

64,84 

LOMBARDIA 

2.699.889.000 

52,68 

SARDEGNA 

272.400.000 

52,38 

BASILICATA 

80.500.000 

50,31 

MARCHE 

541.350.000 

50,03 

CAMPANIA 

367.000.000 

49,26 

PIEMONTE 

835.700.000 

47.59 

ABRUZZO 

248.700.000 

47.37 

VENETO 

671.047.000 

42.55 

CALABRIA 

146.600.000 

41,89 

SICILIA 

456.400.000 

38.85 

PUGLIA 

355.000 000 

36.98 

TRENTINO A. A. 

37.000.000 

36,27 

FRIULI V.G. 

195.545.000 

34.73 

TOTALE 

20.819.973.000 



4 rUnttà 

Domenica 
24 settembre 1989 













































Aids 

Manca TAzt. 
nessuna cura 
per bambini 


«New YORK Un'inchiesta 
condotta dal «New Yoric Ti* 
mes» ha posto in luce che 
centUi^a di bambini america* 
ni colpiti dall'Alt vanno in* 
contro a inutili sofferenze e 
muoiono prematuramente per 
i'indisponibilità a (ini pediatri* 
ci dell'«Azt», luetico nvecheina* 
le ufficialmente approvato per 
11 trattamento della sindrome 
da immunodeficienza acquisi¬ 
ta. 

Secondo lauiorevote quoti¬ 
diano r«Azt» o azidotimidina è 
stato sperimentato con effica¬ 
cia anche sui bambini, ma al¬ 
latto pratico il suo impiego è 
impossibile perché la società 
produtUice «Butroughs Well¬ 
come» non ne ha finora chie¬ 
sto la registratone a fini pe¬ 
diatrici. perché non esistono 
in commercio dosi per bambi¬ 
ni e perché ie assicurazioni 
mediche non ne rimborsano ' 
ai pazienti l'aito costo di ven- , 
dita. 

Secondo il giornale, non es- 
.sendo r«Azt» mai stato regi¬ 
strato a (ini pediatrici, non ^ 
ste in commercio in do^ per 
bambini. II preparati) é inoltre 
disponibile per adulti solo in 
(orma di capsule, che i bam¬ 
bini hanno per solito difftcoUà 
ad inghiottire. 

Ancor più grave - ha scritto 
il «New York Times» • è il (atto 
che per l’Inerzia della «Bunou- 
ghs Wellcome» nessuna delle 
assicurazioni mediche degli 
Stati Uniti riconosce i'«Azt» per 
uso pediatrico e non ne rim¬ 
borsa quindi ai genitori, spes¬ 
so disagiati, i'alto costo di 
vendita. 


NEL Mondo 


La Thatcher riempie di lodi No a un «piano Marshall» per l’Est 
il presidente deirUnione Sovietica Gorbadov: «Non si può cambiare 
e promette l’appog^o inglese Teconomia senza rinnovare 

ai «mutamenti storici» in Urss insieme il sistema e il partito» 




,sa 


ecor^ioso» 


La signora Marga(et; Thatcher riempie di iodi ii 
presidente deli’Urss Mikhaii Gorbaciov («audace e 
coraggioso») e la sua perestrojka. Quattro oie di 
colloquio al Cremlino. «Si è aperta una grande 
prospettiva per il popolo sovietico...». Il leader so¬ 
vietico ribadisce la indissolubilità di tutti i cambia¬ 
menti; «Come si può cambiare l'economia, senza 
rinnovare il sistema? E anche il partito?». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO SERGI 


■1 MOSCA. «L'ho trovato in 
gran (orma, ha significativa- 
menle raffoizato la sua posi¬ 
zione..,». In impeccabile com¬ 
pleto turchese e coi sorriso di 
sempre, Margaret Thatcher è 
transitata da Mosca, prove¬ 
niente dalla missione in Giap¬ 
pone, confemiando il tornente 
di elogi che non aveva già 
mancalo di riversare nei con- 
(ronti di Mikhaii Gorbaciov e 
della sua politica di rinnova¬ 
mento deil’Uiss. Al primo mi¬ 
nistro briianrtico la perestroj- 
ka piace e, rielle quattro ore 
di coiloqtii con ii ^retano 
del Pcus e presidente dei So¬ 
viet supremo, ha ripetutamen¬ 
te affermato di voler garantire 
il suo «più forte appoggio per 
gli storici cambiamenti» che 
stanno avendo luogo nei- 
rUrss. Davanti ai giornalisti, 
neUa grande sala del centro 
stampa della «Novosti», Marga¬ 


ret Thatcher ha letto una di¬ 
chiarazione di venti ri^he den¬ 
sa di apprezzamenti più che 
calorosi e per la politica del¬ 
l'attuale dirigenza e per Gor- 
baciov, un uomo - ha ripetu¬ 
to, dopo averto detto a Tokio 
- «audace, coraggioso e fanta¬ 
sioso». E l'incontro di ieri, sep¬ 
pure «volante», deve essere 
annoverato come un'altra 
«pietra miliare nell'ininterrotta 
serie di confronti che abbia¬ 
mo avuto sin dal 19S4». 

Gorbaciov e la Thatcher si 
erano incontrati, l'ultima vol¬ 
ta, sei mesi fa, quando il lea¬ 
der sovietico si recò a Londra 
di rientro da Cuba. Un viaggio 
che era già stato rinviato in se¬ 
guito al terremoto che aveva 
colpito l'Armenia e che co¬ 
strinse Gorbaciov, m quel mo¬ 
mento airOnu, a un rientro 
precipitoso in patria. Dallo 
scorso aprile ad oggi soltanto 



La signora Margaret Thatcher accolta da Mjkhall Gorbaciov a Mosca 


un avvenimento ha turbato le 
relazioni tra i due paesi', l'e¬ 
spulsione dalla Gran Bretagna 
di 15 tra diplomatici e giorna¬ 
listi sovietici e la pronta ritor¬ 
sione dì M(^a. Ma ieri non 
c'è stata nemmeno lombra di 
quegli avvenimenti a turbare 
le due ore e mezza di colloqui 
nella sala Caterina del Cremli¬ 


no e del novanta minuti oc¬ 
corsi per il pranzo, pre&enie 
anche la moglie dì GcHbaciòv, 
Ralssa (il marito delia That¬ 
cher è rimasto a Londra). Un 
pranzo definito dall'otite co¬ 
me «altero, gradevole e deli¬ 
zioso*. e af quale hanno p'reso 
parte anche H presidènte del 
Soviet dell’unione. Evghenij 


lYìmakov. il vicepresidente del 
Consiglio Leonid Abaikìn e gli 
ambasciatori dei rispettivi 
paesi. Zamiaiin e Braithwaite. 

il primo minislro britannico 
ha voluto ricordate che, dal 
1984 ad oggi, «enormi cam¬ 
biamenti si sono verificati in 
Urss e che hanno condotto ad 
una più grande libertà politica 
e aperto la prospettiva di una 
cemereta ‘ prosp^à per la 
gente». A chi le ha chiesto se 
reputasse necessario una sor¬ 
ta di riedizione de] «piano 
Marshall» per i paesi dell'Est 
europeo, Thatcher ha replica¬ 
to. come innervosita! «il pro¬ 
blema è di altro genere, ri¬ 
chiede un cambiamento del 
sistema economico sinora 
centralizzato...». Ad una do¬ 
manda dì una giornalista so¬ 
vietica sul ruolo delle donne, 
la Thatcher ha risposto con 
un sorriso ironico: «Nessun 
paese pud avere successo se 
mancano le donne...». 

È stato Gorbaciov, secondo 
quanto detto dalla stessa 
’^atcher e confermato da 
una nota dell'agenzia «Tass», 
a (omirq una «dettagliata» in- 
fqrmazidné'i^ull'attuale situa¬ 
zione dell^Mrs^ E ^lata un'oc¬ 
casione per Gorbaciov di fare 
delle puntualizzazioni polemi¬ 
che nei confronti di quanti, 
dentro e fuori TUrss, gli rim- 
I»overano di voler affrontare 


nello stesso tempo più di un 
diffìcile problema. Ma come 
può essere riformata l'econo¬ 
mia - ha detto alta Thatcher - 
se non si rinnova ii sistema 
politico? E l'uno e l'altro come 
possono cambiare' se non si 
avvia la democratizzazione 
della società? Se non si allarga 
la glasnost? E come si risolvo¬ 
no i problemi etnici se si isola¬ 
no dal processo di riforma 
della società? E, ancora, come 
può affermarsi la perestrojka 
senza aggiornare il partito»? 

Riferendo ai giornalisti, la 
Thatcher ha reso noto che si è 
svolto uno scambio di opinio¬ 
ni sui recentissimi sviluppi 
nelle trattative per il disarmo, 
in corso nei Wyoming. Il pri¬ 
mo ministro ha detto: «Sono 
buone le prospettive per un 
accordo sulle forze conven» 
zionali entro la fine di que¬ 
st’anno». E ha definito di «prì- 
maita importanza» i colloqui 
di Ginevra per i paesi delia 
Nato che sono sotto «i'orpbrel- 
lo nucleare americano». La 
Thatcher e Gorbaciov hanno 
convenuto che J'atmoslera In¬ 
temazionale è notevolmente 
migliorata, le «tensioni dimi¬ 
nuiscono e c’è la possibilità di 
risolvere un numero di grandi 
questioni». Tra cui il problema 
delle armi chimiche che può 
essere presto risolto con un 
accordo. 


_ , j « Tfc j Domani la riunione, sotto esame proposte avversate dai conservatori 

Ette e ne*BÌ vuoti talfes 

EUsin contrattacca II Soviet dedde le nforme economiche 


■i MOSCA Non accenna a 
placarsi, in Urss, la polemica 
nata daila pubbltcattohetMIla * 
Pmvda deH’ormai famoso arti-, 
colo di Vittorio zucconi ,hel. 
qiiafe si raccontavano 1é "folli 
spese e le nutrite bevute di Bo¬ 
ris Bltsin durante il suo recènte 
viaggio negli Stati Uniti. Il de¬ 
putato comunista, lungamen¬ 
te applaudito ieri a Mosca da 
migliaia di persone durante 
una manifestazione pubblica, 
ha rilasciato una nervosa in¬ 
tervista a un settimanale nel 

S uale afferma che «centinaia 
l persone hanno restituito in 
questi giorni il loro abbona¬ 
menti) alia Pmvda in segno di 
protesta contro la pubblica¬ 
zione dell'ariicolo di fìepubblì’ 
ca. Eitsin aggiunge che, nel 
corso di un comizio a Mosca, 
sono state distrutte copie del 
numero della Frauda conte¬ 
nente rartlcoio di Zucconi, 
Nella stessa inteivìsia, il diri¬ 
gente comunista, dopo aver 
definito l'articolo «una bugia 
infame, volta a diffamarmi co¬ 
me deputato de] popolo e a 
sminuire la grande risonanza 
della mia visita negli Usa», 
iscrive la pubblicazione del- 
raitìcolo in un disegno più va¬ 
sto orchestrato da «forze dei 
partilo che vogliono frenare la 
perestroika». 

La polemica è riecheggiala 


anche sulle pagine dei quoti- i 
diano Souleiskayafiulpjm. che 
ha’ffltìliktòèàthèrite^pubblicattì ' 
un articolo apparso su! Conie- 

una signora citata da Zucconi 
come testimone delle sbronze 
americane di Eitsin smentisce 
di essere stata a cena con il 
deputato sovietico, mentre un 
contabile citato nello stesso 
artìcolo con nome e cognome 
(avrebbe assistito alle spese 
folli) non esisterebbe nemme¬ 
no. li quotidiano commenta 
l'articolo del giornale italiano 
con queste parole: «Qualsiasi 
critica rivolta a qualsiasi per¬ 
sona deve essere basata su 
(atti concreti e controllati. E 
questo riguarda sia i giornalisti 
s^^tici sia quelli stjqpiqri». 

Nei giorni scorsi, f^he In 
una cittadina vicino .a Mosca. 
Zellenograd. alcune persone 
avevano pubblicamente di¬ 
strutto copie della Frauda che 
riproduceva Tarticolo di Re¬ 
pubblica manifestando rinten- 
zione di disdire l’abbonamen¬ 
to al giornale. Una rabbia dif¬ 
fusa, dunque, che ha spinto la 
Frauda a scusarsi con Eitsin e 
a pubblicare un’imervista con 
Zucconi, il quale si è difeso af¬ 
fermando di essersi basato, 
per il suo articolo, su «fonti di 
seconda mano». 


Si apre domani i’importante seconda sessione dei 
Soviet supremo del|;ife., Sui ttipp«f^ 
zione di importanti'tiibnne éconoiiifcSeBe fl dMm'r,- 
matico problema della penuria di beni di oonsonto- 
ner'riè^bzi. Ma ddiJtì'feiito iJéìiìràK 

Gorbaciov è più forte e il fronte riformatore potreb¬ 
be far passare quelle leggi che i conservatori han¬ 
no fino ad oggi ostacolato in lutti i modi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELU) VILLARI 


M MOSCA Sarà Mikhaii Gor¬ 
baciov ad aprire domani la se¬ 
conda sessione del Soviet su¬ 
premo deirUrss, Il Parlamento 
sovietico. All'ordine del gior¬ 
no c'è molta carne al fuoco, a 
partire dalle questioni econo¬ 
miche sino a quelle dei rap¬ 
porti interetnici. La sessione 
del Soviet supremo segue dì 
pochi giorni il Plenum del Co¬ 
mitato centrale del R:us e le 
sue spettacolari conclusioni 
con l'allontanamento dal Po- 
litburo del gruppo dei conser¬ 
vatori o troppo tiepidi sosteni- 
ton della perestrojka. È quindi 
presumibile che questo nuovo 
rafforzamento di Gorbaciov 
all'interno del partito possa 
condizionare positivamente i 
lavon del Soviet supremo dan¬ 
do una spìnta nuova alle rifor¬ 
me economiche in discussio¬ 
ne. 

Ma il problema immediato 


da nsolvere è costituito dalla 
scarsità dei beni di consumo e 
dal peggiorare della loro qua¬ 
lità. A Mosca si possono vede¬ 
re file ovunque, anche di fron¬ 
te alle rivendite di tabacchi, 
sono nmaste soltanto le siga¬ 
rette di qualità scadente e 
quando arrivano quelle di 
qualità migliore la gente si af¬ 
folla ai chioschi, in una inter¬ 
vista alle Izoestia, l'accademi¬ 
co L,i»onid Abaikìn, noto eco¬ 
nomista e vice^ esidente del 
Consiglio dei ministri, sì dice 
molto preoccupato: «La situa¬ 
zione economica del paese è 
continuata a peggiorare negli 
ultimi 18-24 mesi, l'accumulo 
dei fattori negativi, nel merca¬ 
to dei prodotti dì consumo, 
ne) deficit dì bilancio e nella 
circolazione monetaria è an¬ 
dato avanti. Tutto questo crea 
insoddisfazione fra la gente 
per le riforme e le tensioni so¬ 


ciali stannp montando», Il fat- 

praticamente stazionaria, an- 
che^« A causa. 

deltiaumentQ dei prezzi 'eff' 
produzione) essa è cresciuta 
del 4.6 per cento. E infatti, ve¬ 
nerdì scorso, in una riunione 
d'emergenza della commis¬ 
sione del Partamento sovietico 
che ^ occupa di «lavoro, prez¬ 
zi e salari» si è sottolineata la 
circostanza che i prezzi al det¬ 
taglio continuano ad aum^- 
tare e si riduce la produzione 
dei beni meno cari, vanifican¬ 
do cosi gli aumenti degli asse¬ 
gni sociali alle categone a 
reddito più basso e incorag¬ 
giando la gente a lavorare di 
meno, (n pratica si è denun¬ 
ciato .ratt^lamento <da, mo¬ 
nopolista» delie impr^fChe 
aumenlarto i prezzi senza mi- - 
gliorare la qualità dei prodotti. 

In questa «tuaziohe, dice' 
Abaikìn - che è un esponente 
di punta dell’ala rìtormatnce - 
non c'è aitemativa alla pere- 
strojka e a radicali riforme sul 
piano politico ed economico. 
La sessione dei Soviet supte- ' 
mo deirUrss che si apre dò-^ 
mani, dunque. » presentà^ià 
come una ulteriore tornata 
dello scontro politico in alto. 
Non è stato infatti Ugaciov a 
dire che c'è gente che vuole 


utilizzare la perestrojka per in- 
iroduire in Urss «il capitalismo 
e la deRi(Krezia.'bor^ese»?»e; » 
appunto, nei prossimi giorni si 
d)sa^à jdi -qt^llerrilQmKC - ' 
sulla propnetà delle imprese, 
«iiraifitto delia terra ai conta¬ 
dini. sul decentramento eco¬ 
nomico - a cui i conservatori 
dei Pcus guidano con sospet¬ 
to e ostilità. 

Ma esaminiamo con ordine 
il programma di questa sessio¬ 
ne die) Soviet supremo del- 
rUrss. Fra i primi temi in di¬ 
scussione c’è il bilancio stata¬ 
le per il 1990, in sostanza co¬ 
me ridurre il pesante deficit 
stimato in 200 miliardi di dol¬ 
lari Ci sono molli,progetti in 
discussione per far fronte a 
questo deficit: dalla liquida¬ 
zione o vendila a cooperative 
delle imprese in.perdlta, alla 
emissione di titoli di Stato a 
un lasso flsso dd 5 per cento, 
scambiabili nel 1993 con beni 
di consumo che scarseggiano 
sul mercato, fino al taglio dra¬ 
stico (dì un terzo) degli inve¬ 
stimenti nei beni di produzio¬ 
ne (cioè neirinduslria pesan- 
L W). Si discuterà poi dello spi- 
.'hoso tema déil'affitto della 
: fittra ai contadini? rfella intro¬ 
duzione di un meccanismo di 
tassazione e. infine, della rot¬ 
tura de) meccanismo centra¬ 
lizzato attraverso lo sposta¬ 


mento del potere economico 
verso ie repubbliche e verso i 
soviet locali. Ir) piùt come ha 
annunciato il neo promosso 
nei Roltiburopresidente 
della commissione di control¬ 
lo del Pcus), Boris fSigo in 
un'intervista al telegiornale, 
d'ora in poi i membri de) go¬ 
verno saranno responsabili 
degli errori e delle cose che 
non vanno nei loro dicasteri. 
■Riceviamo migliaia di lettere 
da parte di comunisti e di 
semplici cittadini iper la grave 
scarsità di prodotti di consu¬ 
mo - ha dello Fugo - per cui 
abbiamo deciso di impone 
delle sanzioni ai dingenli dei 
principali ministeri in caso dì 
eventuali atteggiamenti irre¬ 
sponsabili nel loro incarico». 

Infine il Soviet supremo di¬ 
scuterà di cambiamenti e di 
emendamenti alla costituzio¬ 
ne sovietica, che verranno poi 
sottoposti, in dicembre, al)'ap¬ 
provazione del congresso del 
popolo. £. ancora, sì prende¬ 
ranno decisioni sul libero svi¬ 
luppo delle varie lingue dei 
popoli sovietici, mentre non si 
esclude che, nel caso di un 
peggioramento del conflitto 
fra ' Armenia e /\zerbaigian, 
vengano prese delie misure di 
eme^enza sul Nagomo-Kara* 
bakh (che è il pomo della di¬ 
scordia fra le due nazionalità 
del Caucaso). 


Esordio 
di De Michelis 
aironu 


Fitto programma dì lavoro per il ministro ^li Esteri, Qìàh* 
ni De Michelis (nella foto) che da domani a venerdì, sarà a 
New York per partecipare alla quarantaqualtresima sessió¬ 
ne dell'Assemblea generale dell'Onu. Il nostro ministro de¬ 
gli Esteri, infatti, avrà occasione di incontrare numerosi suoi 
colleghi sui temi più attuali del momento. Tra gli altri, De 
Michelis incontrerà il presidente Btish e ii segretario di ^alò 
Baker, nonché il Capo della d^lomazla sovietica Eduard 
Shevardnadze, con il quale metterà a punto gli ultimi detta¬ 
gli per la vìsita di Gorbaciov in Italia. 

Boeing 737 E Stato il secondo pilota, 

Fu ruma Constantlne Kleisaff, 29 an- 

j ni, a provocare inavvertita- 

u€l secondo mente, l'incìdente avvenuto 

nllAfra mercoledì notte ali’aeropor- 

flIlUUi ,La Guardia» di New York 

facendo finire nelle acque 
del vicino Easl Rìver il 
«Boeing 737» della «Usain diretto a Charlotte, nella Carolina 
del Nord. Kleisaff. abbassò infatti Inavvertitamente |^ma 
del decollo, U pulsante automatico che serve a far perdete 
velocità all'aereo. Ma quando il velivolo cominciò a pren¬ 
dere velocilà sulla pista il comandante del volo, Michael 
Martin, 36 anni, si accorse deH'errore commesso dal suo 
compagno ed effettuò un disperato tentativo per imprimete 
maggiore velocità al velivolo. Ma durante la manovra avver¬ 
ti delle preoccupanti vibrazioni e decise di rinunciare alla 
manovra di decollo ma non potè evitare che esso finisse in 
acqua ^rtovocando la morte di due delle 56 persone a bor¬ 
do. 

Il Papa Il Papa a scuola di russo, 

a lAviAiid Giovanni Paolo 11 sta per(e- 

a iCAiuiic zìonando la conoscenza 

per Ìnip9rdT6 detta lingua russa, in vista 

il niccA delio storico incontro del 20 

Il rilMU novembre con Mikhaii Gor¬ 

baciov in Vaticano. Al Papa 
vìerve attribuito il propcmto* 
di intrattenersi a colloquio con il capo del Cremlino a quat¬ 
tr'occhi, senza interpreti e senza testimoni, almeno per ah 
cuni minuti. Di qui la volontà di approfondire io studio del 
russo, lingua affine al polacco. Soprattutto nel perìodo esti¬ 
vo, trascorso nella residenza di Castelgandolfo, Giovanni 
Paolo 11 si è incontralo con i sacerdoti che hanno svolto fi¬ 
nora il ruolo di interpreti durante te udienze e gli incontri 
con ospiti di lingua russa. 

Bush difende 11 presidente Bush ha srMte- 

pAtsAMviAntt nuto la liceità dell'operazlo- 

I opcrtfuunc ne deirEnle americano per 

drOQd ddVdllu là lotta alla droga (Dea) 

eòe gli ha consentilo di esi- 
DldllLa jjjjg televisione un sac¬ 

chetto di crack, rrvelando 
che era stalo «sequestrato» 
pochi giorni prima ne) parco di fronte alla Casa Bianca; la 
droga venne in realtà acquistata da agenti federali che ave¬ 
vano dato appuntamento aU'ìgnaro spacciatore proprio da¬ 
vanti alta sede del'esecutlvo. spostando un inconuo che 
doveva tenersi altrove. «Quell’uomo è andato li e ha vendu¬ 
to la droga davanti alla Casa Bianca, giusto?», ha detto Bu¬ 
sh; «il punto è questo, il punto è che i’abbia fatto»; resta pe¬ 
rò altrettanto vere che l'Intera operazione è ii frutto quanto 
meno di una «regia». Il senatore democratico John Breaux 
parìa senza mezzi termini di una «messa in scena». 

Urss Tre ragazzi uccisi e cinque 

CrAntMh fr> ospedale con ferite sono I. 

M Ràduti in una battaglia fra 

OaiUlC. nvdll ^ande giovaniU rivali, che si 

TfA iMArfi stalle’ scontrate a Semipàta* 

in; muru |.;azakhstan. Asia 

centrale sovietica) per il do- 
minio su alcuni quartieri 
della città. Ne dà notizia l'agenzia di informazione sovieticB 
Tass, precisando che alla rissa, scoppiata verso la mezza¬ 
notte di giovedì scorso, hanno partecipato Ira i trenta ed 1 
quaranta giovani. La Tass non dice se airorigine del conflit¬ 
to siano conflitti di natura etnica: nel Kazakhstan. oltre agli 
autoctoni kazakhi, risiedono anche centinaia di migliaia di 
immigrati da altre repubbliche dell'Urss. Lo scorso giugno 
almeno quattro persone rimasero uccise in violenti tumulti 
esplosi a Novy Uzen, nel deserto Mangyshialc dé) Kazaldi- 
sian, scoppiati per l'ostjlilà della popolazione locale contro 
gli immigrati del Caucaso; il risentimento era dovuto all’ac¬ 
cusa loro mossa di avere messo su aziende private luaan- 
do per il favore riscosso presso i consumatori. 

Ministro Il ministro argentino della 

argenUnomuoie 

In IneiGSIItS avvenuto presso la città dì 

dftKO Posadas (oltre 1100 chilo- 

res). Stando all'acrenzia Te- 
lam, Tcsponenle governati¬ 
vo sì trovava a bordo di un «Lear Jeb che é precipitato nel 
Rio Parana in fase di atterraggio. Corzo era partilo da Bue¬ 
nos Aires insieme a un numero imprecisato di collaborato¬ 
ri. La Telam riferisce genericamente che alcuni occupanti sì 
sono salvati, senza fornire ulteriori particolari. 


Bush difende 
l’operazione 
droga davanti 
la usa Bianca 


Ministro 

argentino muore 

inlncidente 

aereo 


VIRGINIA LORI 


I comunisti di Vilnius vogliono un partito indipendente 


Dalla lituania 


Siamo tutti tossicodipendenti? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 MOSCA La nuova crisi 
dentro il Pcus viene nuova¬ 
mente dal Baltico, dal partito 
della Lituania che, a soli tre 
giorni dal plenum del Comita¬ 
to centrale, lancia una sfida 
dagli esiti imprevedibili adot¬ 
tando un documento, in vista 
del congresso del partito nella 
Repubblica, previsto per la fi¬ 
ne di quest’anno, che va in 
rotta dì collisione direttamen¬ 
te con il Cremlino e la segrete¬ 
rìa di Gorbaciov. il quale do¬ 
vrà successivamente fronteg¬ 
giare la reazione dell'ala con¬ 
servatrice che,' certo, non 
mancherà di farsi valere. L'ai- 
iarme è stalo lanciato dalla 
Tass che ha denuncialo l'o¬ 
biettivo di «federalizzare il par¬ 
tito» da parte del dirigenti li¬ 
tuani. 

Il documento preparatorio 
del congresso, pubblicato dal¬ 
la stampa locale in ire lingue 
(lituana, ressa e polacca), af¬ 


ferma esplicitamente che lo 
stesso partito lituano è alla «n- 
cerca deli’indipendenza, sulla 
strada della perestrojka», nel 
momento in cui la Repubblica 
va affemiando il proprio stato 
di governo indipendente È 
proprio questo il passaggio 
«incriminato» che viene ripre¬ 
so dali’agenzia ufficiale (e ieri 
anche dalla Frauda, ma senza 
eccessivo rilievo) la quale sot¬ 
tolinea subito che ciò accade 
proprio a ridosso delta con¬ 
clusione dei lavori del plenum 
in cui Gort)aciov ha respinto 
•ogni tentativo di costruire un 
partito federallzzaio». La Tass. 
significativamente, riproduce 
una frase del segretario del 
Pcus, quella in cui Gorbaciov 
ammonisce contro le spinte 
secessìoniste dentro il Pcus: 
«Un partilo federalizzato signi¬ 
ficherebbe la fine del partito 
leninista e arrecherebbe un 


danno irreparabile alla pere¬ 
strojka e alta causa de) sociali¬ 
smo». E, ancora. «Quanti cer¬ 
cano di avviarsi su questa stra¬ 
da SI assumeranno una enor¬ 
me responsabilità davanti al 
partito e al popolo» 

La piattaforma del partito li¬ 
tuano è stata resa nota, peral¬ 
tro, quasi contemporanea¬ 
mente alla diffusione del do¬ 
cumenta del Comitato centra¬ 
le sulle questioni nazionali, 
approvato con gii emenda¬ 
menti. Senza equivoci, il ple¬ 
num ha ribadito che «l'inlema- 
zionalismo è inconciliabile 
con il nazionalismo e Io scio¬ 
vinismo», che rUnione Sovieti¬ 
ca è un insieme di repubbli¬ 
che sulla base di una federa¬ 
zione e che l'obiettivo prima¬ 
rio de) partito sarà quello di 
normalizzare le relazioni inte¬ 
retniche. 

La xeita del partito lituano, 
in verità, non era emersa del 
lutto dali’iniervenio ai plenum 
del primo segretario, Algirdas 


Brazauskas. il quale tuttavia 
aveva dovuto subire l'attacco 
del presidente del «Gosplan», 
Jurìj Maslìukov, promosso a 
membro effettivo del Polttbu- 
ro, li quale ha contestato ai di¬ 
rigenti baltici la troppa fretta 
nei piano di autonomia eco¬ 
nomica. E non era emersa 
neppure dalle dichiarazioni n- 
lasciate precedentemente, al¬ 
l’indomani dell’incontro che 
Gorbaciov volle con i massimi 
esponenti delle tre repubbli¬ 
che baltidie, al Cremlino, l tre 
primi segretari di Estonia, Let¬ 
tonia e Lituania si dichiararo¬ 
no soddisfatti dell'esito dei 
colloqui che si svolgevano a 
pochi giorni dal durissimo do¬ 
cumento diffuso a nome del 
Comitato centrale contro le 
spinte nazionaliste Adesso, 
dopo la mossa di Vilmus. è 
probabile che seguano quelle 
degli altri partiti, anche se nel¬ 
le posizioni di Riga e di Tal¬ 
linn si possono individuare 


differenze anche non margi¬ 
nati. 

A Vilnius. frattanto, si sono 
aperti 1 lavori del Soviet supre¬ 
mo che ha aH'ordine del gior¬ 
no. tra gli altri temi, la discus¬ 
sione del famoso rapporto di 
una commissione sul patto di 
non aggressione firmato ne) 
1939 tra Molotov e il nazista 
Ribbenirop La commissione è 
giunta alila conclusione che 
quei patii sono illegali e che. 
pertanto, l’assetto delle Re¬ 
pubbliche baltiche, annesse 
allUrss su quella base, è da 
considerarsi altrettanto illegit¬ 
timo. Fu propno questo docu¬ 
mento, reso noto U 22 agosto 
scOTSO, a sollevare la clamcwò- 
sa reazione del Cremlino. 
Adesso la crisi si è riaperta La 
tensione in Lituania è molto 
forte, migliaia di persone sta¬ 
zionano nei pressi del parla¬ 
mento li cui presidente, VOau- 
tas Astrauskas, ha definito la 
situazione «complessa ma non 
cntica». OS.Ser 



M entre l'onorevole Craxi spara 
a pulloltoni Dum Dum su tulli 
i tipi di droga, il governo non 
sembra avere armi efficnc ì per 
difendere gli italiani dulia loro 
quotidiana overdo.se di veleno 
chimico, distribuito generosa¬ 
mente dalle industrie neU’uria 
nett'acqua, nel terreno. 
Partendo dui cusodeirAcna di Cengio e 
dail'inquindmento della Val Qormida. 
il rtimeslrale di settembre anaìi^7.n net 
dettdgliQ i problemi causati dall'incAn- 
Irollato sviluppo detrinduslna chimi¬ 
ca, come lo smaltimento del rifiuti tos¬ 
sici. il recupero delle aree inquinate, la 
quulilà e la quuntìlil dei si.stemi di pre¬ 
venzione. e propone soluzioni alterna¬ 
tive uì modelli di sviluppo che stanno 
trasformando questo pianeta in unu 
tonda discarica di fanghi velenosi. 
Uscire dui tunnel dell'iivvelenamenlo 
chimico sì può, come dimostra la lotta 
della gente della Val Bormida basta 
disintossicarsi dairimmobihsmo. 


Numero suirinquinamenlo chimico. In edicola martedì 26 settembre con il manifesto a 3000 lire. 


















POLITICA Interna 


Dp 

Documento 
in vista del 
congresso 


Presi di mira i magistrati 
che avevano assolto 
il commissario Montalbano 
e l’agente di Ps Galioto 


I due investigatori erano stati 
incriminati dall’uomo sospettato 
di essere l’autore degli anonimi 
Arresto per l'attentato a Falcone 


Oggi a Rimini decidono 
se si presenteranno divisi 
Accuse e manovre 
«Fate patti con Canaro» 


MPOMA. Perché OemoCra* 

. zia piQtetaria si dibatte In una 
«crt&i protonda». La riapoMa 
che la flessa segreteria dé nèl 
doòumento elaborato per il 
prossIiTio congresso straordi- 
narto indica i fenomeni di 
^ «veiUcalizzazione e centrati& 

^ zaztone formale del partito; di 
dominanza delle logiche di 
apparato; di séparazione tra 
Taglre sociale, l'iniziativa di 
^ partito e l'esperienza isUtuzto- 
I naie; di frammentazione delle 
esfierienze e del dibatlKo*. Si 
esclude invece che si tratti del 
prodotto di impostazioni poli* 
tiche sbagliate. Anzi, si riven* 
dicano come giuste le scelte 
compiuta da Dp dal congres* 
so di Palemio del 1936 fino ad 
oggi Piuttosto (avita del parti* 

» lo na soffèrto di scarsa colle* I 
gialltà belle decisioni (traspa* ; 
retite 11 rllerimento polemico 
alla gestione della segreteria 
di Mario Capanna, (I leader 
degli scissionisti che a giugno 
hanno dato vita alle liste dei 
«Verdi arcobaleno»), anche se 
nel documento si avverte che 
sarebbe un «grave errore» li* 
quidare la crisi del partilo Con 
la categoria del «tradimento». 
E ai riconosce che sulle liste 
amobaleno «una parte dell'e* 
lettorato ha Visto anche una 
prospettiva unitaria, una pri* 
ma risposta a domande di in* 

' novazione, o almeno di novi* 

^ là, che sono piesentf in aree 
. anche a sinistra del Pck La 
f segreteria giudica comunque 
soddisfacenti 1 risultati eletto¬ 
rali ottenuti da Dp in «condì* 

' zioni non facili». 

E per il futuro? 

La lesi di fondo é che il rea* 
panismo sta mostrando i primi 
segni di crisi, anche se non è 
detto che dò comporti «mec* 
canieamente» un rilancio del* 
le «lorze rivoluzionarìe». E ne* 

‘ cessario aggiornare tutti i rito* 
rimenu teorici, e soprattutto 
non rassegnarsi a giudleare fi* 
nlta, con i regimi del «sociali* 
imo reale», la stessa idea di 
comuniSmo. Come validi pun* 

Il di riferimento si indicano sia 
il pensiero di alcuril teorici 
marxisti (Luxemburg. Oram* 
sci. Lukacs), sia l'esperienza 
maturata in Nicaragua («rtn* 
nevata forma di marxismo ri* 
voluzkmario») e la pereftrojka 
gorbactodana. J1 documento 
congressuale delinea un patti* 
lo ancor^kto aii'idea.dl^ielh 
amo, 111 àltematìva al sistema, 
pur rifiutando da una parte la 
tradùione «lerzintemazionati* 

* Stai, e dall'altra quella «subai* 
temità» che dimostrerebbero 
le forze riformisie, compreso il 
Pei, L'obiettìVD che Dp si pone 
é quello di creare il «mavì* 
mento politico e sociale per 
raliemaiiva». Duttilità invece 
sul piano tattico ed elettorale, 
dando alle strutture perileri* 
cito dei partito il potere di de* 
cidere le possibili alleanze, a 
patto che non offuKhino il «ri* 

, ferìnìento anticapitalista»- E 
nel documento c| si ripromet* 
le di valorizzare la fusione del¬ 
la periferia del partito, rìdu* 
cendo il ruolo delle istanze 
centrali. In quest'amento, sì ri* 
lancia la proposta di Russo 
Spena di eliminare la %ura 
del segretario nazionale e si 
propone di permettere la par* 
teelpazione al congresso 
^raoidinario di non iscritti. 


n «corvo» ha colpito ancora 

Accusati i ^udid in disacicordo con Di Pisa 


Il corvo» di Palermo non si è limitato ad attaccate 
Giovanni Falcone e Giuseppe Ayala. Le sue «infa¬ 
mità» hanno colpito anche due magistrati giudican¬ 
ti: il presidente della terza sezione penale del tribu¬ 
nale, Vito Amari, e il giudice a latere Piero Falcone, 
soltanto omonimo del più noto Giovanni. Arrestato 
un piegiUdIitatD che potrebbe aver avuto un ruolo 
nell’attentato al giudice Giovanni Falcone. 


rRANCKècO VITALE 


H PALERMO. «Sono comuni¬ 
sti, per questo hanno assotto il 
commissario Mcmtolbano». Il 
<orvo» di Paièrmo ritorna a 
far parìare di sé caricando 
un'altra ondata di veleni e di 
infamità,sugli uomini che am- 
minblrè^ là giustizia qel ca¬ 
poluogo siciliano. Dopo Gio¬ 
vanni Falcone e Giuseppe 
Ayala. ranonimisia del «palaz* 
zaccio» ha preso di mira un 
intero collegio giudicante, in 
partieolaie il prestdento ed il 
giudice a latere della terza se¬ 
zione penale dei tribunale. 
Obiettivi del corvo: il presiden¬ 
te Vito Amari, uno dei più an¬ 


ziani e stimati magistrati di Pa¬ 
lermo, e li giudice a Latere 
Piero Falcone, soltanlo omo¬ 
nimo del più noto Govanni. 
Un paio di puntuali lettere, 
spedite aH'indomani dell'asso* 
luzione con «ampia formula» 
dei poliziotti Saverio Montai* 
bano e Nicola Galioto, accu¬ 
sati di favoreggiamento con 1 
killer dell'agente Natale Mon¬ 
do, «per spiegare che quella 
assoluzione era frutto di un 
patteggiamento politico*. Una 
delle due lettere è stata ln>àata 
al presidente del tribunale di 
Palermo e, probabilmente, 


anche al consiglio superiore 
della magistratura. 

La storia risaie ad alcuni 
mesi fa. Gd efattamente al 14 
febbraio scorso quando da¬ 
vanti alla terza sezione del tri¬ 
bunale. presieduta da Amari, 
vennero processati Saverio 
Montalbano, ex capo della 
squadra catturandi della Mo¬ 
bile e l'agente Nicola Galioto, 
entrambi accusati di falso 
ideologico e favoreggiamento 
con i killer di Natale Mondo, il 
poliziotto massacrato dal 
piombo mafioso nel gennaio 
deirss davanti al suo negozio 
di giocattoli nel . cuore delia 
borgata Arenetla. Ad istruire il 
processo contro l due poliziot¬ 
ti, con II rito diretto, era stato il 
sostituto procuratore Alberto 
Di Pisa, Il presunto corvo di 
Palermo. L'iniziativa del magi¬ 
strato aveva suscitato grande 
scalpore in città: negli stessi 
uffici della procura della Re¬ 
pubblica più di un magistrato 
si dissociò pubblicamente. Se¬ 
condo Di Pisa Natale Mondo 
sarebbe stato ucciso perché 


gli uomini di Montalbano uti¬ 
lizzavano il suo negozio del* 
V^neiia per itoiem i movi¬ 
menti del boss Tano Fidanza* 
ti. uno dei latitanti borici di 
Cosa nostra. La data del pro¬ 
cesso coTttro I due poii^ttl 
vletto fissata per II U febbraio. 
Ma è difficile trovare un sosti¬ 
tuto procuratore dispaio ad 
andare a sostenere in aula 
l'improbabile accusa di favo* 
T^lamenio. ti pi^uratore 
capo Salvatore Curti Giatdina 
fa cadere la sua scelta sul giu¬ 
dice Salvatore Di Vitate. Il 
quale dopo aver letto gli atti 
del precesso rinuncia aH’inca- 
rico. Lo stesso fa li sostituto 
Agata Consoli. Come fare? È il 
procuratore aggiunto Pietro 
Giammanco a rompere gii in¬ 
dugi obbligando Alberto Di Pi¬ 
sa ad indossare (a toga e a re¬ 
carsi in aula per sostenere 
l'accusa da fui stesso formula¬ 
ta. 

Ma ic tesi difensive di Mon- 
taibano e Galioto sembrano 
convincere la corte. Di f^sa 
non demortfe e n^ corso del¬ 


ia requisitoria chiede condan¬ 
ne esemplari per i due poli¬ 
ziotti antimafia; due anni e 
mezzo per Montalbano, due 
anni e tre mesi per Galioto. II 
processo si conclude il 3 mar¬ 
zo con l’BSSoluzione. «per non 
aver commesso il fatto», del 
due poliziotti. Passano pochi 
giorni ed ecco che il coivo si 
mette al lavoro. Il motivo del¬ 
l'assoluzione sarebbe da ricer¬ 
care - si legge nell'anonimo - 
nella sede politica del presi¬ 
dente Amari e del giudice a 
latere Piero Falcone entrambi 
comunisti come gii imputati. 
All'epoca, probabilmente, alia 
lettera non venne dato credi¬ 
to. Oggi però, alla luce di 
quanto è aixaduto. quell’ano¬ 
nimo costituisce forse una 
chiave di lettura di ciò che sta 
accadendo negli uffici giudi¬ 
ziari del capoluogo siciliano. 
Il giudice Alberto DI Pisa non 
ha citalo questo episodio da¬ 
vanti al componenti del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura, né lo stesso Csm l’ha 
spinto a farlo. Possibile che il 


Consìglio superiore non sìa a 
conoscenza di quest'auro 
anonimo che «gira» per Paler¬ 
mo dal marzo scorso? 

In questo clima incande¬ 
scente trova posto una notizia 
di nlievo: gli uomini della 
squadra mobile di Palermo 
sono convinti di aver messo le 
mani su uno degli organizza¬ 
tori dell'attentato della Daura 
contro il giudice Giovanni Fal¬ 
cone. Si chiama Dionisio An- 
dreini. 25 anni, un passato da 
rapinatore, mollo vicino ad 
ambienti di estrema destra. È 
stato arrestalo venerdì pome- 
rig gio in un negozio di calza¬ 
ture nel pieno centro della cit¬ 
tà. Ricercato per rapina, se¬ 
questro di persona e associa¬ 
zione a delinquere, Andreinl 
era grande amico di Franco 
Caccamo, un mafioso ucciso 
a Palermo nel 1937. Caccamo 
era in stretto contatto con Giu* 
seppe Nisso, il camonisia vici* 
no ad ambienti dell'estremi¬ 
smo nero, condannato a Fi¬ 
renze per la strage del rapido 
904. 


Catania, Bianco denuncia De e partito degli affari 

Orlando: <A Palermo sento puzza 
di servii segreti deviati» 


«A Palermo c’è puzza dì servizi segreti deviati». A 
lanciare II preoccupante allarme è il sindaco Orlan¬ 
do, proprio nel momento in cui si riparla del «cor¬ 
vo». Intanto da Catania, altra città nel mirino della 
malia, il sindaco Bianco afterma che un «partito tra¬ 
sversale degli, afiari». Appoggiato dalla De dì Forlani 
e Andreotti, ha dichiarato guerra alla giunta comu¬ 
nale.' Fòlénh detWftéla le responsabilità de. 


■1 ROMA. Intervistalo a Fog- 
già, dove stava partecipando 
ad una manifestazione contro 
la criminalità, il sindaco di Pa¬ 
lermo Orlando ha lanciato ieri 
un preoccupante allarme: 
«Crede - gli è stato chiesto - 
che l servìzi segreti possano 
servire a qualcosa per la tolta 
contro (a mafia?». «Quando 
non sono deviati si *- è stala la 
risposta lo ho l'impressione 
che in questo periodo a Paler¬ 
mo ci sia puzza di servizi se¬ 
greti deviati». G rispondendo 
ad una seconda domanda ha 
aggiunto una. considerazione 
che rafforza i sospetti: «Dob¬ 
biamo renderei conto che la 
mafia non é soltanto un anti- 
st'iiJ, ma assume anche il vol¬ 
to dello Stato e questo la ren¬ 
de Mé pericolosa». 

Chela situazione ne! Sud e 


in particolare in Sicilia, per 
quanto riguarda l'intreccio tra 
affari, criminalità e politica, 
sia ormai giunta al livello d) 
guardia, lo conferma anche la 
durissima denuncia giunta ieri 
dal sindaco di Catania Enzo 
Bianco. «Non so se resistere¬ 
mo all'ultimo assalto alla ca¬ 
rovana», dice r«uomo nuovo» 
che da esattamente un anno 
guida la giunta unitaria nata 
all'insegna della trasparenza 
amministrativa e della lolla al¬ 
la criminalità maliosa. La De, 
pur facendo parte della mag¬ 
gioranza, ha ripetuto nei gior¬ 
ni scorsi ia richie.sta di dimis¬ 
sioni di Bianco per bocca del 
segretario cittadino Angelo 
Munzone (andreottiano e in 
passato già sindaco della cit¬ 
tà) . La guerra di logoramento 


è oimai in atto da mesi: prima 
dell'estate era stalo raggiunto 
un accordo per approvare il 
bilancio. Ora la battaglia è rie- 
spiosa. Bianco si rifiuta di di¬ 
mettersi senza che fi crmsìglio 
comunale * convocato per il 
29 prossimo - ^fromi in una 
discussione fxibblloa le moti¬ 
vazioni di una crisi chè ha orì¬ 
gini ben precise. Il Pei. in 
giunta con due assessori, lo 
appoggia. 

L'accusa di Bianco alla Oc 
é pesantissima. In un'intervi¬ 
sta a Spoca ricorda che il Pri 
ha tatto sapere a Forlani dì 
considerare il «caso Catania di 
rilevanza nazionale», e poi ag- 
guinge: «Bisogna essere reali¬ 
sti: con l'asse Forianl-Andreot- 
ti è evidente che qu), come a 
Palermo, la «vecchia guardia» 
di Urna. Drago e soci si è rifat¬ 
ta sotto. E io non so se resiste¬ 
remo ail'ultimo assalto... ». C'è 
un «partito trasversale degli af¬ 
fari*, denuncia il sindaco di 
Catania, che Intende affossare 
la giunta di emer^ nta: «In cit¬ 
tà - spiega Bianco - stanno 
per piovere mille miliardi di 
investimenti all'anno, questo è 
il problema. La richiesta delle 
mie dimissioni è solo la con¬ 


seguenza dell'arrivo di questa 
valanga di denruo». Lo stesso 
procuratore generate presso 
la Corte d'appello ha fteriaio 
di «collurioni tra mondo degli 
affari, mondo della malavtia e 
mondo della poiitlca». Per 
•certi gruppi politici - prose¬ 
gue ancora Bianco » que- 
st'amministrazionè, non doci¬ 
le, non è giudicata adatta a 
governare solo perchè non 
garantisce toro di fare i propri 
comodi. E il occhio «comitato 
d'alari», mai morto, che si rìlà 
vivo». 

Bianco, del reMc, parla an¬ 
che sulla base deli'espenenza 
amministrativa di que^ mesi, 
e ricorda due epi^i emble¬ 
matici. U primo riguarda la 
realizzazione di un «asse al- 
trezzaU», una sorta di auto¬ 
strada cittadina che era stata 
già appaltata, «ma non si è fat¬ 
to aiKora nulla - dice > per¬ 
chè chi non aveva incassato 
la tangente ci ha messo i ba¬ 
stoni tra te rucRe». Il secondo 
caso è il «ntegaffare da 400 
miliardi» relatitto ad un centro 
direzionale; stava per es^re 
dato in cotKressKMie ad una 
società «dietro la quale - ri¬ 
corda il sindxo - c'erano I 
vari Costanzo, Gkì e Finoc- 



chiaro, lo sono intervenuto 
nove mesi fa nominando una 
commissione, della quale i 
democristiani non hanno vo¬ 
luto far parte, che verificasse 
la legittimità dì tutta 1 o »ra- 
zione. Bene, dopo nove 
la commissione, per un moti¬ 
vo o per l’altro, non si è anco¬ 
ra inrèdiala». 

Sulla Situazione di Catania 
è intervenuto ieri il segretano 
regionale del Pti Pietro Pole¬ 
na, che ha presieduto una riu¬ 
nione della direzione provin¬ 
ciale catenese del Pel. «L'usci¬ 
ta democristiana contro la 
giunta - ha detto Polena - è la 
prova detta crisi di egemonia 
di questo partito. Gran parte 
della De ha creduto che quel¬ 


la di Catania tosse la solita 
esperienza trasformistica e 
non ha fatto I contu con la no¬ 
vità rappresentata dalla pre¬ 
senza, dentro l'amminlstrazio- 
ne, del Pei. dalla mobilitazio¬ 
ne in forme nuove della socie¬ 
tà civile, dal sindaco Bianco. 
Siamo di fronte alta prova di 
scelte strategiche che Impon¬ 
gono decisioni di carattere 
politico e morale. La Oc vuote 
chiamarsi fuon? 5e ne assuma 
per intero la responsabilità». 
Se poi qualcuno pensa di cac¬ 
ciare dalla giunta i comunisti, 
conclude Polena, «sappia che 
noi siamo con la nuova Cata¬ 
nia che ha cominciato a espri¬ 
mersi in questi nvesl. e che 
non faremo sconti et nessuno». 

DAL 


I verdi su Roma 
«Quale capolista? 
Sortiamolo» 


Due liste verdi a Roma, l’una disposta a mandare ia 
De all'opposizione e l'altra già d'accordo con Carra- 
ro per un pentapartito «allargato»? Tra i paladini del 
«rinnovamento della politica» intrighi, riunioni di cor¬ 
ridoio e accuse sono ormai di casa. Dietro la vicen¬ 
da romana c'è però un nodo dì fopdo; autonomia a 
tutti i costi o creazione di un «soggetto politidp» au¬ 
tonomo si. ma disponibile all'alternativa? 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOLINO 


■i RIMINI. Doveva essere il 
primo passo verso te riunifica- 
zione dell'oarcipelago verde» 
dopo la spaccatura che portò 
alle elezioni europee due liste 
contrapposte. E invece l'As¬ 
semblea straordinaria delle Li¬ 
ste verdi, che si è aperta ieri a 
Riminl, rischia di girare a vuo¬ 
to, tra scambi roventi di accu¬ 
se, riunioni di coiridoio e do¬ 
cumenti a piccia, in attesa di 
decidere quali saranno I primi 
tre nomi (e soprattutto in che 
ordine) della lista Mr il consì¬ 
glio comunale di Koma. Che 
fa «zeppa romana», come 
qualcuno già la chiama, abbia 
un significato politico genera¬ 
te, sono ormai in pochi abne¬ 
garlo. Da un lato c è chi riven¬ 
dica fino in fondo il «non alli¬ 
neamento» dei Verdi, il rifiuto 
di alleanze precostiiulte. la so¬ 
vranità assoluta dei gruppi di 
poteri locali. Dall'altro c'è chi 
vede nelle elezioni di Etoma 
un passaggio decisivo verso la 
creazione di un «soggetto poli¬ 
tico» verde che vada ohre il 
semplice «protezionismo» e 
che, pur nella sua radicate au¬ 
tonomìa, comìnci a ragionare 
sulla prospettiva deiraitemati- 
va Ma la polemica si è invele¬ 
nita con reciproche accuse di 
«patti segreti». Gianfranco 
Amendola, indicato come ca¬ 
polista da buona parte del 
•Sole che ride», da molte asso¬ 
ciazioni e dal gruppo dèll'Ar- 
cobalenOitylene cos) accusalo 
dì essere una «quinta colon¬ 
na» del Pd per la liconquista 
del Campidt^lio'. E à KÒsa Fi¬ 
lippini, deputata verde e pos¬ 
sibile capolista hi alternativa 
ad Amendola, viene imputato 
un possibile accordo con il 
socialista Carraro in vista di 
un pentapartito »aUargato». 

^rcizzata per tanti anni, 
la politica più tradizionale fa 
dunque il suo ingresso trionfa¬ 
le anche ha i Verdi. Al punto 
che Ieri Federico Clavarf, tra I 
più accesi avversari delta lista 
unitaria, faceva circolare un 
foglietto anonimo zeppo di 
accuse ad Amendola. Il preto¬ 
re romano, che non più tardi 
di tre mesi te andò in televi¬ 
sione a chiedere i voti per il 
«Sole che ride», viene accusa¬ 
lo dì aver condotto una «cam¬ 
pagna personale sfrenata», di 
aver sempre favorito la Lega 
ambiente, di non versare i 
contnbuU alte Federazione 
delle liste, dì essersi accordato 
con le Botteghe Oscure per fa¬ 
re >1 sindaco. 

È difficile dire quale sarà la 
conclusione di una vicenda 


ormai pressoché inestricabile. 
La Lista verde romana e gU 
Amici dotta ten-a (Rosa Filip¬ 
pini e Mano Signorino) man¬ 
tengono il velo su Amendola. 
Mattioli, l'Arcobaleno e te Le¬ 
ga ambiente considerano 
Amendola «irrìnuncìabiìe». Le 
proposte di mediazione sono 
numerose e a volte ridicole. 
Cosi Michele Boato ha raccol¬ 
to 70 firme sotto una mozione 
che propone il sorteggio del 
capolista (Amendola o Filip¬ 
pini), mentre Maurizio Piero» 
ni. coordinatore nazionale, ha 
chiesto all'ex radicalo France¬ 
sco Rutelli dì retrocedere al 
terzo posto per far «salire» fV 
Uppinl al secondo. 

Ieri II Comitato dei garanti 
ha ricevuto singolarmente al¬ 
cuni protagonisti della pole¬ 
mica. il risultato è una «deci¬ 
sione» in cui si riconosce ia 
piena ìegitlimità del compoh 
(amento della Lista di Roma. 
Per Filippini è un «riconosci¬ 
mento politico di assoluta im¬ 
portanza». Che però non risol¬ 
ve U problema: una mozione 
presentata, tra gli altri, da 
Massimo Scalia, riconosce si 
te correttezza del romani, ma 
conclude proponendo come 
capiliste, netlordine, Amen¬ 
dola, Rutelli e Filippini. Edo 
Rochi. Arcobaleno exDp, è 
d'accordo; «C una proposta 
polìtica unitaria e forte. Chi 
non è d’accordo se ne assu¬ 
ma la responsabilità». Signori¬ 
no è invece di luit'aJiro pare¬ 
re; >0 si azzera tutta la testa'dì 
lista, oppure è inutile pànàjre 
di unita». Il Comitato di cooh 
dinamento. a sua volta spac¬ 
cato, ha rinuncialo per ora a 
presentare una propria mo¬ 
zione. Lo farà stamane, dopo 
over preso visione delle mo¬ 
zioni. che si annunciano nu¬ 
merose. raccolte nella notte. 
Nel frattempo lia presentato 
un lungo documento che indi¬ 
ca te tappe della riunificazio- 
ne con l'Arcobaleno creazio¬ 
ne dì una «commissione poli¬ 
tica referente», assemblea di 
rifondazione, assemblea costi¬ 
tuente dei «nuovo soggetto 
verde unitario*. È un processo 
delicato, che potrebbe saltare 
se a Roma non si trovasse 
l'accordo. Perché a Roma è in 
gioco qualcosa di più di uu 
capolista. Rivolto agli ostinati 
diiensorì della «ncutralìtàn a 
tutlti l costì, Pveroni ha detto 
tra gli applausi che «non sap¬ 
piamo con chi stiamo, ma 
certo non stiamo con Giubilo 
e Carraro». Per i Verdi sembra 
venuta l’ora di scegliere. 


'Valdesi 

IlPd 

visita 

la comunità 


m TORRE feaiCE (Torino). 
«Nei clima di tolleranza, d’a¬ 
pertura e dì riforma del parti¬ 
to, è importante te vlstte ad 
una comunità che è sempre 
stata bandiera di libertà, giu¬ 
stizia e tolleranza sociale». Lo 
ha detto Giorgio Ardito, segre¬ 
tano provinciale torinese del 
partito comunista, al termine 
della visita che una delegazio» 
ne del Pel ha fatto oggi nelle 
valli valdesi. 

La rappresentanza era 
composta, oltreché da Ardito, 
dal sen. Giuseppe Chiarante, 
dairon. Luciano Violante, da 
Silvana Dameri, vicepresiden¬ 
te del consiglio regionale, da 
Rinaldo Bontempl. europarla¬ 
mentare, Anseimo Gouthier, 
responsabile nazionale del Pel 
per le minoranze etniche, e 
da altri esponenti del partito. 

In una giornata che è stato 
definita «Intensissima» e che 
•avrà dei seguiti», la delegazio¬ 
ne comunista ha visitato il 
centro ecumenico di Agape, 
l’ospedale di Pomaretto. l'asi¬ 
lo dei vecchi di San Germano 
Chisone (inauguralo lo scorso 
3 settembre da Francesco 
Cossìga) e le opere valdesi di 
Angrogna e Torre Pelllce. 


Quel tricolore restituito a Mitterrand 



Mitterrand durante la visita » dipinti restaurati di Piero della 
Francesca nella chiesa di S. Francesco ad Arezzo 


Mitterrand riporta in Francia la bandiera persa 
190 anni fa nello scontro con gli aretini del «Viva 
Maria», ma lascia in Italia un messaggio dì fiducia 
neli'unità della sinistra, li leader della «gauche», ii 
«cittadino onorario» di Cortona ha voluto ricordare 
che. di fronte ai valori deU’uguaglìanza e della 
giustizia, 200 anni dopo, «non è possibile abban¬ 
donare ì bagagli ed addormentarsi». 


DAL NOSTRO WVtATO 

PASQUALE CASCBULA 


■B CORTONA Un lembo qi 
Francia, un pezzo d'italia. «E 
anche un simbolo universale», 
ha detto Francois Mitterrand 
raccogliendo il tricolore blu. 
bianco e rosso che gli è stato 
donato l'altra giorno al suo ar¬ 
rivo a Cortona. Quella bandie¬ 
ra fu sottratto nel 1799 alte 
truppe francesi durante i moti 
reazionari del «Viva Marta» 
netl'Aretino. Era finita nella 
«Sfitta di una casa nobiliare. 
E, dopo un lungo oblio, il ves¬ 
sillo aveva trovato posto in 
una collezione privata. Ma nei 
27 anni di incontri tra i corto- 
ncsi 0 Mitterrand, un sodalizio 
nato dal gemellaggio tra que¬ 
sto gioiello d'arte incastonato 
ncii'Appennino toscano con 
Chaieau-Chmon di cui l'attua¬ 
le presidente della Repubblica 
francese era allora «maire» 
(sindaco), quella bandiera è 
stola sempre io spunto per la 
ricerca di una chiave di lettura 
unificante, per una pagina di 
storia scritta con il sangue dei 
soldati che avevano attraver¬ 


sato le Alpi in nome della ri¬ 
voluzione francese e dei con¬ 
tadini che suite loro tetra resi¬ 
stevano in nonre della fede. 
Una pagina da riscattare e 
non contrapporre a quelle 
scritte dai giovani rivoluzionari 
che nel 1789 avevano cantato: 
«Noi siarrto pkxol), ma cresce- 
rento...*. 

Forse fa seguito a quelle ap¬ 
passionate discussioni storico- 
culturaii li convegno sul «1789 
in Tosewa», a cui l'Ellseo ha 
offerto il suo patronato e che 
lo stesso Mitterrand ien l'altro 
ha voluto inaugurare anche 
come «dttodino onorario» 
(dal 1974) di Cortona. Ma è II 
momento della restituzione 
della bandiera che è un po' 
femblema di ctò che ha dav¬ 
vero vìnto in questi due secoli. 
Mitterrand, con gestì attenti e 
quasi amorosi, ha ^eso U liso 
tricolore, è sembrato quasi w- 
lerio sventolale: Ktonsidena- 
mola - ha detto - bandiera di 
pace». 

«Pace, libertà, uguaglianza; 


non abbiamo finito», ha ripe¬ 
tuto il presidente della Repub¬ 
blica francese da! palco del 
teatro Signorellì In tribuna, 
propno nella prima fila, erano 
ad ascoltarlo Achille Occhetto 
e Claudio Martelli, il segretario 
de! Pci e il socialista che ha 
appena assunto la carica di vì- 
cepresidenle del Consiglio, 
però fuiìo da una parte, il se¬ 
condo dallaltra, separati sol¬ 
tanto da uno stretto corridoio. 
Ma è difficile credere che sia 
stata solo un’esigenza proto- 
collare. E quel metro di di¬ 
stanza è sembrato stridere 
con il «messaggio umtorio» 
che Mitterrand ha voluto lan¬ 
ciare da Cortona. Anche il lea¬ 
der francese ha dovuto lare i 
conti con le tensioni che per¬ 
mangono tra 1 due partiti delta 
sinistra italiana. Si è già detto 
che a Cortona era atteso Betti¬ 
no Craxi. né la giustificazione 
che il segretario socialista ha 
dato della delega a Martelli 
già incontrato Mitterrand 
la settimana scorsa all'Eli- 
seo») convince più di tanto. 
Meno noto è che il cerimonia- 
te è stato alle prese per a^uni 
giomi con un altro problema: 
se organizzare un incontro co¬ 
mune o due diversi incontri 
con t comunisti e i socialisti 
Italiani. Sui retroscena, ora, sì 
impone il segno univoco della 
giornata di Mitterrand. «Priva¬ 
ta» per li capo di Stato france¬ 
se. Ma «politica» per ri leader 
della gauche (lanl'è che ha 
invitato Occhetto a Parigi), e 
•Italiana» per il «cittadino ono¬ 


rano» di Cortona (dove peral¬ 
tro lì Pei ha te mcìggioranza 
assoluta dei voti). 

La ricongiunzione dei dc'er- 
si momenti è avvenuta, ap¬ 
punto, ne) discorso, questo sì 
ufficiale, sulla nvoluzione del 
1789 in FraiKia e sui suoi ri¬ 
svolti nel Granducato di Leo¬ 
poldo Il che introdusse in 
questo terra profomte riforme 
ispirate ai principi di Voltaire. 
Mitterrand ha voluto valorizza¬ 
re quesfaìlra faccia, italiana, 
della rivoluzione, anzi ha te¬ 
nuto a presentare il rivolgi¬ 
mento d'Oltralpe di duecento 
anni fa non come fatto isola¬ 
to, bensì come punto di coau- 
gulo non solo di bisogni e di 
aspirazioni, ma anche di cul¬ 
ture. riconoscendo come «de¬ 
terminante» quella itoUana. 
Una cultura di civilizzazione 
«di cui - ha detto - io faccio 
parte». Ma proprio perché è 
stato soprattutto una «nvolu¬ 
zione di valori univeirsali», Mit¬ 
terrand ha richiamato I! «dove¬ 
re» di continuare a 'i\iver)i» di 
fronte alte immagini dramma¬ 
tiche deirogfli- chi soffre per 
«il colore della pelle», chi pe¬ 
na per «il lavoro negato», chi è 
emarginato per «la subordina¬ 
zione alla droga». Lì risposta 
non può che essere ancora 
quella libertà, eguaglianza, 
giustìzia E chi oggi, in Euro¬ 
pa, in Francia, in Italia, può e 
deve darla? È un monito, quel¬ 
lo di Mitterrand- «Non è mai 
tempo di iasciare 1 bagagli ed 
addonnentarci». 


Crisi al Comune di Nuoro 
I sardisti escono 
De e Pei varano delibere 
prima di dimettersi 


M NUORO La crisi sarà for¬ 
malizzata nei prossimi giorni, 
dopo il disbrigo di alcuni atti 
amministrativi urgenti, ma dì 
fatto è già aperta dall'altra 
notte. Davanti a) consiglio co¬ 
munale SI è infatti disclotla te 
maggioranza a tre Dc-Pei- 
F^d'Az che da alcuni mesi go¬ 
verna ia città dì Nuoro. Motivo 
dc^la rottura, il disimpegno 
del gruppo sardista, in pole¬ 
mica con una delibera assun¬ 
to dairamministrazione. ri¬ 
guardante ia realizzazione di 
una nuova strada di circonval¬ 
lazione. Un'opera che, soprat¬ 
tutto dopo le recenti modifi¬ 
che per garantire un miglior 
impatto ambientate del pro¬ 
getto, era condivisa da tutti, 
maggioranza e opposizione. 
Ma il Psd'Az ha contestato al¬ 
cuni aspetti minori del proget¬ 
to e soprattutto it metodo se¬ 
guito dalia giunto che, secon¬ 
do 1 dirigenti dei quattro mori, 
non avrebbe avuto «quale 
principale referente ia cittadi¬ 
nanza nuorese». Cosi quando 
in apertura di seduta il sinda¬ 
co de Giampaolo Falchi ha 
chiesto formalmente ai consi- 
giien del Psd'Az se facessero 
ancora parte della maggioran¬ 
za, il capogruppo Roberto 


Cardia ha risposto; «Ci disimi* 
pegniamo dalla coalìziorie, ri¬ 
conquistando la nostra totale 
libertà di giudizio e di azione». 

Gli altri due gruppi della 
maggioranza. De e Pci (che 
da soli detengono 25 dei 40 
seggi deH’assemblea) hanno 
deciso comunque di approva¬ 
re alcune delibere urgenti 
(appalti, mutui, personale) 
prima delle dimissioni formali 
dell’esecutivo. La scelta ò sta¬ 
la duramente contestata dai 
gruppi dell'opposizione 
La giunto Dc-Pci-Psd’Az era 
nata lo scorso inverno aU’Inse- 
gna di numerose polemiche. 
All'interno del Pci, in partico¬ 
lare, il responsabile delle au¬ 
tonomie locali della Direzione 
nazionale, Gavino Angius, 
aveva contestalo te scelta dei 
dirigenti del Pci nuorese di al¬ 
learsi con la De. 

intanto, ad Onstano sembra 
profilarsi un cambio di mag¬ 
gioranza. Dalia coalizione lai¬ 
ca, dì sinistra e sardista - che 
ha amministìato negli ultimi 
due anni e due mesi - si do¬ 
vrebbe passare a una giunto 
Dc-Psd‘Az-P!i. Il consiglio co¬ 
munale si riunirà venerdì 
prossimo. La crisi era stata 
aperta dai sardisti 
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Pertìni 

93 anni 
Tanti auguri 
caro Sandì-o 



Sandro Pertini 


■i ROMA. Sandro Peitini 
compirà domani i 93 anni. Fin 
dalla vigilia hanno cominciato 
a giungergK messaggi di augu* 
ri da autorità e singoli cittadi' 
ni. dan'ltalia e dall'estero. Il 

G sidente dei deputati socia> 

, Fabbri, che lo aveva in* 
contrato venerdì, ha affermato 
di averlo trovato «in buona sa* 
buie anche se continua a ripe* 
tere che la vecchiaia stessa è 
una malattia». Molto più cauta 
à apparsa la moglie Carla Voi* 
loììna che ha iri^to un tele¬ 
gramma al Comune di Gioia 
dei Colle perché soprassieda 
alla sua decisione di salutare 
il compleanno di Peitini con 
un concerto deUa banda mu¬ 
nicipale di fronte alla sua abi¬ 
tazione romana, e questo «in 
considerazione delle precarie 
condizioni dì salute del presi¬ 
dente». U decisione di Gioia 
dei Colle era dovuta al fatto 
che Peitini, quando era dete¬ 
nuto nel carcere di Turi du¬ 
rante il fascismo, ascoltò una 
sera dalla cella un concetto 
della banda di Gioia. 

U presidente della Camera. 
Nilde lotti ha reso omaggio al¬ 
la figura di Peitini attraverso 
un'intervista a «Italia Radio». 
Ka detto: «L'amicizia el le¬ 
ga ,è tale che le sue feste, i 
;;8Udl compleanni, i suol motivi 
ql gioia sono vissuti da me co¬ 
me se fossero parte della mìa 
vita», iotti esalta il coraggio co 
me caratteristica saliente della 
personalità di Pettini ricordan¬ 
do la sua traversata a piedi 
del Monte Bianco negli anni 
4(r per rientrare in Italia a gui¬ 
dare la lotta di liberazione. 
Poi ricorda che egli ha Intro 
dotto la consuetudine di rice¬ 
vere i giovani, le scolaresche 
prima a Montecitorio eppol al 
Quirinale, e l’enorme ruolo 
per la compattezza democra¬ 
tica del paese negli anni del 
terrorismo. 


VUnihS, certamente inter¬ 
pretando 1 sentimenti di tutti i 
suoi lettori, rivolge a Sandro 
Peitini ^l auguri più cordiali. 
Egli sa we da questo giornale 
gli sono sempre venuti, assie¬ 
me alla doverosa attenzione 
politica, affetto e ammirazio¬ 
ne. Il giorno del suo com¬ 
pleanno è oa:asione. anche 
per noi, di una riflessione sul¬ 
la storia del movimento ope¬ 
raio e delta democrazia re- 
puU>iicana. Una storia che lo 
ha sempre visto dalla parte 
giusta, in posizioni di intransi¬ 
gente coerenza quale che fos¬ 
se il suo molo prò tempore. In 
questo cinquantenario dell'i¬ 
nizio della seconda guerra 
mondiale, Il primo ricordo si 
rivolge al Peitini deila lotta an¬ 
tifascista: dei carcere, del con¬ 
fino, del sodalizio con Gram¬ 
sci. della Resistenza: al Pertìni 
geloso della propria autono¬ 
mia eppure mosso da una co¬ 
stante tepirazkme unitaria che 
si è poi riversata nei decenni 
delle lotte civili del dopoguer¬ 
ra. Di una tale ispirazione uni¬ 
taria c'à più che mai bisogno, 
ora che antiche dispute ideo¬ 
logiche sono state archiviate 
dal fatti e datl’esperìenza sen¬ 
za che. tuttavìa, siano scom¬ 
parsi dissensi politici assai 
gravi tra le forze di sinistra, il 
ricordo investe, poi, i meriti 
che Peitini ha acquisito nelle 
più alte cariche pubbliche, 
dalla presidenza della Camera 
a quella della Repubblica; e 
principalmente il merito di 
avere riawicinato il popolo al¬ 
le istituzioni. Una lezione viva, 
questa, che illumina lo sforzo 
nostro per la costmzione di 
una democrazia autentica, la 
democrazia delle alternative, 
in cui il popolo possa com¬ 
piutamente riconoscersi. Gra¬ 
zie di tutto questo, caro San¬ 
dro. Sappiamo di poter sem¬ 
pre conteue su di te. Un ab¬ 
braccio da tutti noi. 


POLITICA INTERNA 


Un’imbarazzata replica L’intervento di Reichlin: 

alle accuse confindustriali .■ «Dialogo con le imprese 
suirintrecdo tra politica . j ma alle denunce devono 
economia e malaffare seguire atti coerenti» 



criticaiDe la partitocirazia» 



Cari imprenditori, sbagiiate a contrapporvi al si¬ 
stema [wlitico. Di noi, democristiani e «pentaparti¬ 
ti», avete bisogno. Altrimenti si rischia di date una 
mano a chi condiziona lo Stato tanto da mettere 
ih discussione il mett>do democratico fondato sul 
suffragio universale. Cioè mafia e camorra. Intan¬ 
to,’ datevi una regolata, perché avete accumulato 
voi troppo potere. A Capri, Andieotti contrattacca. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO NOUIO tALIMBENI 


•NICAFRI. Ildbcor»è allusi- 
vo. abb^tanza criptico. FVasi 
che non trovano immediate 
connesrioni. Il presidente dei 
Consiglio parla a fine mattina¬ 
ta do^ aver ascoltalo silen¬ 
zioso un banale De Michelis 
che spiega come sia cambialo 
Il capitalismo, quasi che i suoi 
rappresentanti In sala non lo 
sapessero, e un incespicante 
Cardini che chiede la svaluta¬ 
zione dellh lira. Andreotti lan¬ 
cia a braccio segnali in serie. 
E alla fine fa sobbalzare tutti 
dalla sedia. Che diavolo c'en¬ 
tra adesso il suffragb univer¬ 
sale? Sta forsp per sposare le 
lesi più avanzale della demo¬ 
crazia sostanziale? Certo non 


gli piace tutta questa fblemi- 
ca sulla partitocrazia di cui « 
sente - a ragione - uno del 
massimi esponenti e oggi il 
massimo garante. Non gli va 
che qualcuno m^ari tenti di 
imbastire processi alla De. 
quasi che la Confinduslria 
avesse sposato balzane tesi al- 
temativiste. Deve, nello stesso 
tempo, tamponare la crisi di 
credibilità del suo governo 
che da Agnelli non riesce ad 
ottenere che una sospensione 
di giudizio. E allora passa al¬ 
l'attacco ma con l'intenzione 
di offrire airimpresa le condi¬ 
zioni di un patto di rappresen¬ 
tanza che non sacriiiciii nes¬ 
suno dei parmer. Andreotti 


La manovra economica 

Pininfarina soddisfatto: 
«n governo ci dà ragione 
Per noi è un successo» 


parte da lontano, prendendo 
seia con Alfredo Reichlin. Non 
credete ai ministri ombra, di¬ 
cono ciò-che vogliono perché 
non spetta a toro scegliere 
una vera legge finanziaria. 
Partano dì Bologna, ma sape¬ 
te quanti comunisti ho‘sentito 
dire a Roma che le cose fatte 
là sono nefaste? Morale: non 
vi fidate, d’altra parte in que¬ 
sta strana Italia «slamo tutti un 


po' buoni e un po' cattivi, non 
« po^no dare voti». Liquida¬ 
ta l'opposizione con una bat¬ 
tuta cte semt»a nascondere 
solo fastidio, rientra in scena. 

H rappiMlo tra la politica e 
l'economia, entrambe aiua- 
versatè cfal malaffare. Neppu¬ 
re qui d sono i buoni da una 
parte e ì cattivi dall'altra. Lo 
Stato siamo tutti noi e nessu¬ 
no si può chiamare fuori. Spe- 



■i CAPRI. Andreotti non par¬ 
ia della manovra finanziaria 
anche se Hninfarina si aspetta 
qualche rassicurazione. Ma 
nóVt 4 tip caso, Fidilo. ilsq^O- 
ad «robhd» dèi convegno dei 
giovani Industriali, un paio 
d’ore per il pranzo, e poi una 
rapida riunione tra Andreotti e 
Orino Pomicino da una parte, 
Pininfarina, Patrucco, Abete e 
Annibaldi dall’altra. Alla fine 
visi soddisfatti. 

Nella settimana decisiva per 


la Finanziaria, cioè a partire 
da domani, d saranno tneon- 
.'MteiEhncoidare una'lif#|fl(- 
Compromesso. Conti e cine 

no contento che Andreotti ab¬ 
bia riconosciuto la necessità 
di adeguare qualsiasi mano¬ 
vra aii'armonizzazlone euro¬ 
pea. CIÒ varrà per it costo del 
lavoro, per il fisco come per 
gli oneri sociali. Per noi è un 
successo». Cirino Pomeìno ha 


confermato: in settimana sarà 
definito 11 capitolo costo del 

prese saranno più alti degli ul¬ 
timi ma più bassi di quanto gli 
industriali chiedevano. Per la 
politica di investimenti (gran¬ 
di progetti) e il Mezzogiorno 
ci saranno incontri «triangola¬ 
ri» govemo-Confindustrìa-sìn- 
dacati. 


Il primo appuntamento cer¬ 
to,, ip ogiù caso, é quello tra 
PlnWarfqa,€ i segretari Cgll. 
Cisl e Ull, fissato per domani 
.pqm«tiggjqa^ie cinque, tui 
Tanta soddisfazione 
nìnfarina é dovuta al latto di 
ritenere il sind^ato a questo 
punto isolato, poiché Cgit, Cisl 
e un hanno accettato di di¬ 
scutere di costo dei lavoro in 
modo non vincolante, non ai 
firti. cioè, di una trattativa im¬ 
mediata. 


cialmente quando è in perico¬ 
lo la regola democratica prin- 
cipate, U suffragio universale, 
in questa accezione il potere 
di controllo deirelèttorato. l 
primi nemici sono quéi «mezzi 
di condizionamento che ser- 
''Vbno ora all'tino ora all’altro, 
che non sono i paniti, e che 
non rispettano la Costituzio 
ne». Si tratta del «poteri di ca¬ 
rattere malioso e camorristico 
che si sostituiscono agli enti 
locali e alle amministrazioni 
pubbliche». Ma c'é pure un 
secondo nemico: l'eccesso di 
potere dei mezzi di informa¬ 
zione. «La Costituzione - spie¬ 
ga ai gìomaìisU - dice che ne¬ 
gli strumenti di informazione 
vi deve essere un efiettivo plu¬ 
ralismo». Ormai, dice Andreot¬ 
ti, «non pc^amo non consi¬ 
derare disputa sul rapporto 
coi>centrato tra industria e 
mezzi di informazione; le leg¬ 
gi contro i) immopolio devono 
essere meno approssimative». 
Né può essere «ideologica la 
disputa sul rapporto banche- 
imprese». Agnelli ha capito? 
Non è più come negli anni 
cinquanta, quando i venti in¬ 
dustriali che contavano affitta¬ 
vano gli uomini politici senza 
«he ne fossimo condi¬ 
zionati». Oggi ci sono mezzi 
raffinati, potentisùmi per pie¬ 
gare r^le democratiche e 
amministrazioni pubbliche a 
logiche esterne. Mezzi illegali 
innanzitutto, inaila e camorra. 
Ma anche rn^ legalissimi, 
che liguaidàrio l'ecoitomia 
reale, di cui fanno parte tv e 
stampa. Andreotti se la pren¬ 
de solo con Scalfari si piega 
alle progressive ragioni del- 
l'anUtrust, della trasparenza, 
della necessità di bilaivciare il 
potere delle cinque-sei grandi 
. famiglie private-che decidono, 
come aveva denunciato Rei- 
chiin. dal futuro ddl'induslria 
chimica' ai) piaqi fegolatori di 
importanti città? Se fosse cosi, 
logica vorrebbe che licenzias¬ 
se almeno il suo mmistro de) 
Tesoro. Ma sarebbe un para¬ 
dosso. 11 tallo è che nella 
guerra tra pubblico e privato 
Andreotti sa di essere esposto 
a mille rischi, ma sa pure che 
le grandi toricentrazionì im- 


prenditorial-fìnanziarie hanno 
ancora molto bisogno di Sta¬ 
to. Cioè di lui. Si tratta, caso¬ 
mai, di rettificare le condizioni 
del compromesso. Comunque 
esclama: «Voglio morire con 
una tranquillità, che rimanga 
net paese la difesa intransi¬ 
gente del suffragio universale». 

Qualcuno in Confindustria 
pensa che Andreotti abbia vo¬ 
luto avvisare: o i giornali o le 
banche. Tutto Timpie» non 
può avere. Confidi, intanto, 
nel nucMo Cnel di De Rita: U si 
può collaborare per rinnovare 
&ato ed economia. 

E l’opposizione? Semplice- 
mente esorcizzata. Da An¬ 
dreotti - perchè l'azione del 
geyvemo ombra mette in dilfi- 
coltà operazioni pattizie tipi¬ 
che del vecchio consociativi- 
smo - e per altri versi da Pi- 
ninfarina. Reichlin ha giudica¬ 
to molto interessanti le tesi del 
capo dei giovani imprenditori 
D'Amato, «molto vicine alle 
nostre», ma ha messo in guar¬ 
dia dalia sottovalutazione del¬ 
le cause delie degenerazioni 
de) sistema politico. «Non so¬ 
no solo interne ai partiti per¬ 
ché alla corporatmzzazione 
della politica ha fatto riscon¬ 
tro una elevata politicizzazio¬ 
ne del capitale». La conve¬ 
nienza di governi deboli «non 
è stata forse teorizzata da 
Agnelli»? A Piminfarina che 
aveva consideirato inutile il 
dialogo' con il PCI. tanto che 
Patrucco ha dovuto aggiustare 
il tiro, Reichlin ha ribattuto: 
•Noi invece il dialogo con le 
imprese lo vietiamo, ma le 
imprese devono avere il co¬ 
raggio di andare oltre la de¬ 
nuncia, misurando» con il 
problema della distribuzione 
e dell'allocazione delie risorse 
per spezzare il circolo vizioso 
misena pubblìca-ricchezza 
^ privata». 

Chi non è pniprìo soddislat- 
to di Pininfarìria^è Giancarlo 
Lombardi. L'industriale tessile 
dice che uno .'Stato moderno 
non può convivere con aree 
di potere anomale, devianti 
»ano la malìa, gli stessi partiti 
politici, le multinazionali o i 
club della finanza intemazio¬ 
nale. Di cui fanno parte molte 
famiglie di casa nostra. 


«Il Psi rischia 
di tornare 
subaltemo 
alla De» 



«n cambiamento del sistema politico italiano, che èiptile 
cose, avviene spostando fuori dalla De il baricentro della 
governabilità, e fuori dal Pei le prevalenti prospettive della 
sinistra. Ma occorre anche un protagonista politico die sia 
nuovo rispetto agli equilibri precedenti». Così scrìve Gaudio 
SìgnorUe (nella loto) sull’iwantlt di oggi. E aggiunge che 
«il ftì é ^to nel corso di questi^enni una forza politica di 
movimento, rispetto alle convenieiue imperanti; ma da so¬ 
lo non può farcela. Rischia di ricadere in un rapporto con 
la De apparentemente confUitttale ipa sostanzialrnente 
consociativo. Rischia di restituire al P^i una giustificazione 
perlaconttttuità». 

Si svolgeranno probat^ 
mente il 22 e 23 aprile 1990 
le elezioni per il rinnovo 
delle amministrazioni locali. 
SAA Lo ha annunciato il sottese- 

«ipniC 7llM gretario agli Interni Giancar¬ 

lo Ruffino. «Non vi è ancora 
una decbione ufficiale - ha 
precisato - ma le elezioni 
amministrative per legge devono tenersi nella primavera 
prossima. Se si dovesse spostare la data occonem>be una 
legge apposita. E fa data che ricone <^i cM màgglore 
p^^ilità è quella del 22-23 aprile, la settimara successi¬ 
va, cioè, alia Pasqua del 1990». H prossimo 26 novemlm, 
intanto, voteranno quatiro comuni sidiianh Adnno (Cata- ; 
nia), Nissoria (Enm), Alcàra Li Fbsi (Messina) e Soitino 
(Siracusa). 

Ne) ventennale della radia¬ 
zione dal Pei del gruppo del 
«Manifesto», il settimanale 
«Epoca» ha raccolto alcuni 
commenti. Ctiacomo Marra¬ 
mao dichiara: «Una pubbli¬ 
ca ammenda mi pare ìndi- 
spensabile. Bisogna ammet¬ 
tere fino in fendo dì aver 
sbagliato nel 1969 a istruire un vero e proprio jpioce$sò gfq- 
diziarìo». Per Aldo Schiavone «è giutilq Che il PCI re^juil^, 
ronore politico ài gruppd del "Manìfesfe”. Anche se dubitò 
che questo accadrà». Rossana Rossanda, nell’lnteivista à 
«Storia illustrata», supplemenfe di «Epocà», dice: «Non ho 
nessuna Intenziùre di aocettare^una riammissione. La tro¬ 
verei ridicolo. Cosi come ho trovato ridicolo che Sakharov 
si compiacesse d'essere liabUltato dal Pcus». 

Nel Pei è in corso «un prò 
cesso evlutlvo faticoso, fer¬ 
mentato, con qualche con- 
tiadttiziorre ma molto im¬ 
portante. Credo che noi, an¬ 
zitutto come italiani, poi co¬ 
me democristiani e, In parti- 
colare, ceno noi delfe 
sinistra de, dobbiamo mo- 
sliaie a questo partito tutta t'atienzione che merita*. Ossi 
Giovanni Corta air«Espre$so». Per l'ex presidente del Consi¬ 
glio sono «una rissa cm non giova a nessuno* le attuali po¬ 
lemiche tia la De e il Pei. Gorra dice «di non condividere gli 
attacchi» di Arnaldo Forianl ad Achille Occhetto e conside¬ 
ra «antistorica, per un partito che ha soffermo le crociate a^ 
tiuL la crociata antidereocrlstlana di Poc h ett o» . 


«Le elezioni 
amministrative 
il 22 e 23 
’ 90 » 


«Epoca» 
sul 20 anni 
dalla radiazione 
del «Manifèsto» 


«Sbaglia 
Occhetto,nu 
anche Foriani», 
dice Coria 


Il sindaco 
di Rranze 
conférma 
le dimissioni 


Massimo Bc^anckino ha in¬ 
viato una lettera al vicesln- 
àdco Michele Ventura ed al- 
l'assessore anziano Nicola 
Caiiglia con cui contenna te 
sue dimissioni da sindaco dì 
Firenze. BogiuKUno «-a 
■m^MH^HÉantomÉmìU Statò COltò da mofelt 11 U 
^ ‘ agosto scofeo mentre era In 

vacanza m 9rizm) Afayp* 8ìo*«l dopo avevarassegi^ le 
dlmi&ioAl mà ti CÒnsi^ oomunafe le «veva'riapflMel^bi- 
lo dopo aver ricevuto la lettera la giunta comunale si è riu¬ 
nita in seduta straordinaria per «prendere atto con rincresci 
mento della decisione della quale però comprende te giu¬ 
stificate ragioiti». 


OIIIQOlUOPANI 


' Mentre Forze nuove rilancia le accuse a De Mita 

Maitinazzofi: «Anche nella De 
c’è una questione morale» 


Martinazzoll siida la De: «Dobbiamo accettare, costi 
quel che costi, che c’è una questione morale anche 
per noi». Lo dice al convegno di «Poree nuove», 
esortando i seguaci dì Donat Cattin atta collabora¬ 
zione con l’«area Zac», ma senza schieramenti. In¬ 
tanto Sandro Fontana, numero due dei forzanovisti, 
rilancia a De Mita le accuse di sempre e prepara gli 
onori di casa a Foriani, atteso per oggi. 

OAU NOSTRO INVIATO 

smoio CRISCUOLI 


HST. VINCENT. .Dobbiamo 
accettare, costi quel che costi, 
che c’è una questione morale 
anche per noi». Mino Marti- 
nazzoli toma a Indossare i 
panni del fustigatore delle 
praticlie di potere de. «La coe¬ 
renza tra dichiarazioni e com¬ 
portamenti - continua il mini¬ 
stro delta Difesa, parlando alla 
platea di “Forze nuove" - può 
renderci risibili, riconoscìbiìi. 
È tempo di liberare li partito 
dalie transazioni, dalle con¬ 
trattazioni e dalie spartizioni». 
Un'analisi che approda inevi¬ 
tabilmente alle scabrose vi¬ 
cende romane: «In queste 
condisioni - afferma Marti- 
nazzoli - noi non siamo parti¬ 
to popolare: non è pollare 
un partilo che, come a Roma, 
è cosi chiuso e poi va alla ri¬ 


cerca, quando è il momento 
de) conifonto elettorale, di im¬ 
magini-simbolo e di carismi». 

Il suo intervento a Saint Vin¬ 
cent cade nel mezzo della tor¬ 
mentata marcia di avvicina¬ 
mento tra i seguaci di Donat 
Cattin e ì'«area Zac», di cui il 
ministro della Difesa è influen¬ 
te esponente. Un'operazione 
che Martinazzoll appoggia, 
ma con mollo scetticismo: l'i¬ 
dea di una grande sinistra de 
federata, dice, «non è esau¬ 
riente fino in fendo, perché 
non ci sono due cose da met¬ 
tere insieme. L'area Zac non è 
più una sola cosa, è tante co¬ 
se, e quando si va al dunque 
non c’è uno che sia d’accorao 
con un altro». Perciò «con For¬ 
ze nuove è possibile mettere 
insieme curiosità e impegni: 


questo oggi è importante, poi, 
magari - conclude Martinaz- 
zoiì - verranno altre cose». 

E la notte deve aver portato 
consiglio alia pattuglia di Do¬ 
nai Cattin, che si affretta a lan¬ 
ciare segnali di rettifica all'in¬ 
dirizzo dell'area Zac. Soltanto 
poche ore prima un applauso 
aveva premiato le parole di 
grande disponibilità pronun¬ 
ciate da De Mita a Saint Vin¬ 
cent. Sembrava il germoglio dì 
una nuova alleanza. Ma il cli¬ 
ma si è raffreddato subito. A 
pensarci bene. De Mita ten¬ 
dendo la mano agli ex avver¬ 
sari di «Forze nuove» non ave¬ 
va rinunciato a difendere or¬ 
gogliosamente il proprio set¬ 
tennato alla guida delio Scu¬ 
docrociato e aveva aperto il 
fuoco sulla segreterìa Foriani 
arrivando ad affermare che la 
De, chiusa in se stessa» come 
è oggi, «rischia dì scomparire». 
Qualcuno si è convìnto, o é 
stato convinto, che un colpo 
di freni sarebbe stato opportu- 
no.Mla rigilia deirarrivo a 
Saint Vincent di Foriani. cosi, 
vengono prontamente messi i 
puntini sulle ì. Il senatore San¬ 
dro Fontana, direttore del «Po¬ 
polo» e numero due della cor¬ 
rente dì «Forze nuove», appro¬ 
fitta di una chiacchierata con i 


gionialisti per recitare una 
specie dì requi&toria antide- 
mitiana. L'alleanza di etti lan- 
to si parla, premette, è tutta 
da costruire. Se c'è un ostaco¬ 
lo, lascia capire, questo si 
chiama proprio De Mita. £ re- 
cnmina: «Dall’^ tino all'SB il 
partilo ha subito una specie di 
asfissia. Una gestione perso¬ 
nalistica ha rischiato di stra¬ 
volgere l’anima popolare del¬ 
la uc. Quella di Foriani è una 
segreteria dì garanzia, che ha 
litìeralizzalo u dibattito inter¬ 
no: se De Mita fosse stato rie¬ 
letto non sarebbe neppure ve¬ 
nuto qui a discutere con noi. 
Non apriremo mai processi 
sul passato, p«ò chiediamo 
alla sinistra che tipo dì partito 
vuole». Se da De Mita non ci si 
può aspettare tm'autocritica, 
insomma, almeno ì suoi devo¬ 
no sconfessarlo, abiurando 
quella «concezione veiticist)' 
ca» che in passato hanno so¬ 
stenuto. «anteponendo gli in¬ 
teressi di potere al cpnironto 
sulle idee». E piti c'è la que¬ 
stione socialista: trent an¬ 

ni - dice ancora Fontana - 
abbiamo accusato ti Psi di es¬ 
sere massimalista e subalter¬ 
no al Fti e quando è diventato 
autonomo invece di aiutarlo 
abbiamo dato una mano al 
Pei». 


Granelli, terza replica al Pd 


■1 ROMA Luigi Granelli (si¬ 
nistra de) risponde airedilo 
fiate di Reichlin suII'Md di 
giovedì reiterando t'accusa al 
Pei di voler «criminalizzare» la 
De tramite un attacco non 
precisato al sistema di potere. 
Senza tener conto di quanto 
puntualizzato dallo stesso Oc* 
Ghetto, l'esponente de dise¬ 


gna uno scenario apocalittico 
nel caso di una sconfitta del 
suo partilo. Vede il tentativo 
di «potenti ambienti economi¬ 
ci» di sostituire la De con un 
Pcì subordinato e anch'esso 
delegittimato, in un'altemativa 
a guida non comunista «e 
condizionata da ristrette oli¬ 
garchie». Questo nschio sareb¬ 


be cosi «altissimo» da indurre 
alla vigilanza ogni partito de¬ 
mocratico «per consolidare le 
basi della democrazia parla¬ 
mentare». Il pei mostrerebbe 
cedimento a suggestioni alter¬ 
native del tipo ipotizzato tanto 
da manifestare possibilismo 
verso la richiesta craxiana di 
repubblica presidenziale: un 


prezzo che i comunisti sareb¬ 
bero disposti a p^are pur di 
mandare la Oc all'opposizio¬ 
ne. Lo scudo crociato - dice 
Granelli - dovrà dare una ri¬ 
sposta «fermissima» riprenden- 
<fe l'iniziativa per il proprio 
rinnovamento «per continuare 
ad essere un grande partito 
popolare e nformista». 


1“ OTTOBRE ’89 



Buoni del Tesoro Poliennali 


• IBTP hanno durata quadriennale, con 
godimento 1" ottobre 1989 e scadenza 1° 
ottobre 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se¬ 
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Ualia e delle Aziende di cre¬ 
dito entro le ore 13,30 del 27 settembre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 


prezzo; le prenotazioni possono essere ef¬ 
fettuate al prezzo di 97,20% o superiate; il 
prezzo risultante dalla procedura d’asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 2 Ottobre al prezzo di assegna¬ 
zione d’asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 27 settembre 


Prezzo base 
d’asta 


Durata 

anni 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 


97,20»i 4 13,88 h 12,11» 

BTP 




l’Unità 

Domenica 
24 settembre 1989 























IN ITALIA 


IsenM 

eledttà 


Privatizzare una parte delle aziende pubbliche, dar vita 
a società miste con industriali e coop: che succede 
nel «Comune rosso» j)er antonomasia? Gli amministratori: «Non 
siamo Thatcher di sinistra, ma rinnovatori dello Stato sociale» 





le città e i seivizi. Bologna in questi gbmi è su 
tutti i giornali per la sua rivoluzionaria proposta di 
rifortna da sinistra del «Welfate State». Il Comune 
rosso che apre ai privati e cerca nuove risorse per 
l'ambiente, gli anziani, le grandi infrastrutture. 
Che vuole «investite» la grande eredità del suo pa¬ 
trimonio sociale su una nuova frontiera. È ia 
Grande Svolta? 

O/lLLA nostra REOÀZIONE 

AUtMNPRO ALVIU 


■I BOLOGNA. «Signori, ricor¬ 
date quando si gridarà: al lu¬ 
po,, al lupo, spulciando quei 
conti còsi dilfìciii da lar torna¬ 
re? Ebbene, cari signori, oggi il 
lupo d «frivato». Fulvio 
segretario generale, nella casa 
del Comune rosso che di au 
piana Maggiore ci ha passato 
la vita e non ha perso l'abitua¬ 
le compostezza nel racconta¬ 
re le «attive riuove». Erano,! 
pritnl giorni di settembre: il 
gm^mo comunista di Bolo¬ 
gna spulciava cifre e iàbelle.e 
l’evidenza apparve subito 
chiara. 

Senza un drastico cambia¬ 
mento di rotta i conti rischia¬ 
no di non tornare più. Il bilan¬ 
cio del Comune che sta in te¬ 
sta alle più recenti classihche 
del «benessere», pur stringen¬ 
do, selezionando, tirando, per 
il '90 e gli anni successiW mi¬ 
naccia di sprofondare. 

Dà qui è maturata la Gran¬ 
de Svolta, la rivoluzione di set¬ 
tembre nella roccaforte del 
«welfare state*: il documento 
economico-flnanziario deU'e- 
seculivo verso il '92 che scon¬ 
volge gii assetti e te pratiche 
di governo della città, che rim¬ 
bomba con un'eco profondis¬ 
sima ovunque. L'apertura ai 
privati, il Comune-holding, un 
rinnovalo e profondo coinvol¬ 
gimento del tessuto economi¬ 


co e sociale dì Bologna nella 
sfida per il buon governo. 

Il sindaco Renzo Imbeni: 
«Non c'è scelta. Davanti agli 
occhi abbiamo ii nostro patri¬ 
monio sociale che ^ erode 
giorno dopo giorno. Perchè il 
governo ci soffoca, perchè il 
Comune non ha autonomia fi¬ 
nanziaria, perchè In alcuni 
settori siamo cattiti Imprendi¬ 
tori. Potevamo anche noi. co¬ 
me tanti, rituglaicl nella mici¬ 
diale miKela di neo-liberismo 
più assistenzialismo, ma ab¬ 
biamo scelto la strada oppo¬ 
sta. Investire la preziosa eredi¬ 
tà del nostro Stalo sociale, 
cambiare, fare scelte nette. 
L'obiettivo? Ibspondere alle 
cinque dpitiandé che Bologna 
verso il Duemila fa ad aita vo¬ 
ce*: ambiente, anziani, alloggi 
in affitto, grandi infrastrutture, 
ammodernamento della mac¬ 
china comunale». 

Come? Walter Vitali, l'asses¬ 
sore al bilancio, sfoglia le qua¬ 
rantadue pagine del docu¬ 
mento che per Bologna pe^- 
no quanto un'encicto^ia. 
«Le scelte di fondo > dice - 
sono quelle di garantire una 
maggior capacità di governo e 
l'affeimazione piena dei diritti 
di cittadinanza trovando nuo¬ 
ve risorse e selezionando le 
funzioni pubbliche. 11 Comune 
deve governare di più e gesti¬ 


re di meno. Meno Istituzione e 
più società, dunque. All'am- 
ministrazione il compito di 
controllare e curare il battito 
del cuore di Bologna; ia piani¬ 
ficazione, le attività educative, 
quelle socio assistenziali. Ma 
per tutte le ‘aree strumentali' 
che non hanno carattere isti¬ 
tuzionale. dalia produzione 
pasti alle manutenzioni, le so¬ 
cietà miste pubbiico-prirate 
rendono di più. t alcuni setto¬ 
ri. penso alte farmacie e al 
macello, possono essere alie¬ 
nati*. 

Bologna non vende gii ori 
di famiglia per far fronte ai de¬ 
biti e neppure si lancia all'in- 
seguimento delia Thatcher 
per impugnare la scure e 
smantellare lo Stato sociale. 
TuU’altro. È l'apptlcazlone 
concreta della nuova frontiera 


tra lo sviluppo e la conserva¬ 
zione nel governo delle città. 
Che si rivolge all'lmprendìto* 
ria, airassocìazionìsmo, al vo¬ 
lontariato. Che cerca nuove 
possibilità di investire senza 
•tagliare* ì pcmafogli delle fa¬ 
miglie. La manovra economi¬ 
ca del Comune parla chiaro; Il 
costo dei servizi essenziali si 
adegua semplicemente all'in- 
flazìone, anzi la tassa sui rifiuti 
va ridotta. Le entrate devono 
aumentare, assolutamente; fa¬ 
cendo rendere di più e meglio 
la «ricchezza* di Bologna, che 
dello Stato sociale al più alti 
livelli è l'interprete principale. 

Difficoltà? Mica poche. Le 
elezioni si avvicinano, le forze 
politiche d'opposizione, visto¬ 
samente spiazzate dalla pro¬ 
posta comunista, potrebtero 
raccogliere la sfida nel modo 


peggiore. Imbeni: «L'attenzio¬ 
ne deve andare ai {m^emi 
veri di Bologna. Non si per¬ 
metta che le polemiche pre e 
post elettorali blocchino l'atti¬ 
vità della città. Le forze socia¬ 
liste. repubbliche, laiche e 
ambientaliste sono chiamate 
alla prova». Dopo il divorzio 
dalla maggioranza, Pm e 
sono rimasti alla fìn^tra, Im¬ 
pegnati soprattutto a dirimere 
beghe e divistem interne, ba 
sostenitori della ricucitura e 
separatisti ad oltranza. L’aper¬ 
tura dei Pei ha ottenuto ^ume. 
caute adesioni. «Q awicinia 
mo alla sostanza delle propo 
ste senza pr^ìudìziali - dice H 
segretario regionale del PsI, 
Enrico Boselli - vedremo se 
alle dichiarazioni d'intenti se¬ 
guiranno i fatti*. Lamberto 
Cotti, segretario provinciale; 


«Convìncente il concetto di 
Comune holding e l'immissio¬ 
ne di fattori di mercato nei 
servizi pubblici». Laura Grassi, 
capognippo repubblicano in 
consiglio comunale-. «Questi 
comunisti liberal, che corag¬ 
gio. U aspettiamo sut teneno 
delle realizzazioni. Siamo 
pronti a dialogare». 

Dlfiicollà numero due; che 
dopo il lancio In grande stilè 
della mancMa, il tempo sgonfi 
interessi e valenze. Ma Bolo¬ 
gna sta procedendo a velocità 
da «Pendolino»; sindacati e as¬ 
sociazioni economiche sono 
già state convocale in capo a 
dieci giorni; il pool di cervelli 
coordinato da Filippo Cavaz- 
zuti, consigliere economico 
del Comune e Ministro del Te¬ 
soro nel governo ombra del 
Pei, sta già vagliando i primi 


•progetti di fattibilità». L'elen¬ 
co è copioso: rimnìobiiiare 
per la valorizzazione del patri¬ 
monio comunale, l'Agenzia 
casa per gl: alleggi in affitto. Il 
potenziamento deU’assistenza 
domiciliare agli anziani, l'au¬ 
tomatizzazione dell’anagrafe. 
il Centro unificato di prenota¬ 
zione nella sanità, un uso più 
razionale delle rtsorsts e l'ap¬ 
plicazione coireita dell'incen¬ 
tivo di produttività. 

Cavazzuti; «Non si faccia 
confusione, li thatcherìsmo è 
cinismo, fiducia acrìtica nella 
legge del più forte. Qui si par¬ 
te da un atteggiamento litero 
e laico: sburocratizziamo, cer¬ 
chiamo le forme più efficienti 
per raggiungere certi obiettivi 
fermi restando i principi e ii 
valore della solidarietà socia 
le». 
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L’industria oprava 
«Questa manovra 
conviene a tutti» 


L'industria incassa il colpo con il solito buon sen* 
so pratico. £ già pensa, chi più chi meno, agli af¬ 
fari e alle buone occasioni in vista. Il banchiere 
apprezza la manovra economica della giunta bo. 
lognese e si augura che i soldi rastrellati vengano 
spesi bene, in attività innovative, «europee»... Arti¬ 
giani e cooperative ci pensavano da tempo e ora 
offrono agli amministratori idee e fatti concreti. 

_ DALU NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAIUA PUZI 
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Pliodi: «Meno burcxjazia efiù fÉritti’ 
Se d riusdte l’Europa vi guarderà» 


«Siate empirici, non lasciatevi prendere da nuove dot¬ 
trine». Questo il «consiglio» dì Romano Prodi, presi¬ 
dente dell'lrì, a chi si appresta a realizzare l’apertura 
ai privati del Comune di Bologna. «S(; sarà realizzata 
bene, sarà un fatto politico ed economico importante 
per tutto il paese». Le «partecipazioni comunali» ren- 
deranno più complesso i) governo locale, ma posso¬ 
no essere tanti i vantaggi per le finanze ed i cittadini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JINNIR MILim 


M BOLOGNA «Se Bologna sa¬ 
prà realizzare questo suo pia¬ 
no con grande empirismo e 
grande buon senso, senza 
trattare problemi diversi in 
modo uguale, otteirà un risul¬ 
tato importantissimo nella vita 
economica e politica del Pae¬ 
se. Recupereremo un handi¬ 
cap nd confronti deU'Eiuopa, 
in un settore in cui il distacco 
era più accentuato». 

Romano Prodi, presidente 
dell'lrì, giudica positivamente 
la nascita - come le definisce • 
delle «partecipazioni comuna¬ 
li». «Ho una certa esperienza 
in quelle statali, e non è forse 
un abuso se faccio in merito 
alcune riflessioni». 

•Non ho letto tutti i partico¬ 
lari del piano • dice - ma mi 
sembra che l’impostazione fi¬ 
losofica e poliUca sia qudla 


giusta. L'aspetto interessante 
non è certo quello filosofico, il 
vero fatto nuovo è che per la 
prima volta un Comune pre¬ 
senta un piano operativo ed 
elenca settori specifici. Un 
giudizio definitivo sarà possi- 
bUe quando il piano si aitteo- 
iérà in concrete decisioni, ma 
già oggi si posano fare alcu¬ 
ne osservazioni. Parto con un 
ricordo personale. Negli anni 
'60. consigliere comunale de 
a Reggio Emilia, chiesi perché 
dovevano esistere farmacie 
comunali che avevano servizi 
e prezzi come le altre, ma non 
l prollltl delle privatè. 1 tempi 
erano però diversi: allora il cit¬ 
tadino voleva soprattutto la 
garanzia che altri non specu¬ 
lasse su di lui, c^ì W è anche 
voglia di efiicienza. Si deside¬ 
ra giustamente che i beni del¬ 
la comunità siano spesi nel 


migliore del modi». 

Ci sono pericoli nell'apertu¬ 
ra al prtvaU? 

Il primo è la generalizzazione. 
Se pensassimo possibile un 
«thatcherìsmo» totale, sbaglie¬ 
remmo grandemente. In alcu¬ 
ni servìzi il ruolo pubblico è 
indispensabile, perché altri¬ 
menti non ci può essere prote¬ 
zione del cittadino. 

AkunlconiIgU? 

Bisogna mettere assieme tes¬ 
sere che aumentino compe¬ 
tenza ed efficenza, non tesse¬ 
re che riproducano equilibri 
politici esistenti. La prima fase 
delicata è pertanto la scelta 
dei partners. Già la definizione 
del tipo di proprietà (privata 
come previsto (wr te farmacie, 
mista o pubblica) è un modo 
per iniziare una concorrenza 
ed un'efficenza vera. Occorre 
fissare poi le regole di com¬ 
portamento, perché l’espe¬ 
rienza insegna che si possono 
riprodurre, nelle partecipazio¬ 
ni statali (e quindi anche in 
quelle comunali) gli svantaggi 
della burocrazia senza i van¬ 
taggi della concorrenza. Per ì 
dipendenti, occorre che non 
ci siano differenze sostanziali 
(né ingiustizie, né favoritismi) 
rispetto a quelli deH'impresa 
privata. Non si possono avere 


doppia douripa, doppio mer¬ 
cato del lavoro, doppio com¬ 
portamento in uno stesso si¬ 
stema economico. 

Ua’operazloae coinè que- 

«ta, che risultati può dare? 

Ci potremo inserire in un gran¬ 
de filone europeo, che non è 
quello realizzato dalla That¬ 
cher La leader inglese ha sa¬ 
puto scrostare il passato (cd è 
un merito rran da poco), ma 
oggi sì va finalmente verso so¬ 
luzioni più medita, j e sagge, 
dove la concorrenza si con¬ 
fronta con i diritti dei cittadini. 
Ci sono mille segnali di un ri¬ 
torno verso il centro, dove si 
prendono gli aspetti positivi 
del «thatcherìsmo* e non le 
esagerazioni. La discussione 
di questo modello sarà for^ il 
dibattito più interessante dei 
prossimi anni, ed è senz'albo 
utile discuterne qui, in una cit¬ 
tà dove i servizi pubblici han¬ 
no un peso notevole. 

Clsoao errori da evitare? 
Guai a lasciarsi prendere dalla 
dottrina astratta. La liberazio¬ 
ne dalla burocrazia porterà 
vantaggi alle finanze comuna¬ 
li, ai cittadini, a tutti. Ma se di¬ 
venta «dottrina*, non potrà 
provocare che guai. Sì potrà 
spaccare un problema in più 
parti: nello stesso settore da¬ 


ranno fOTse convivere SMibbli* 
co e privato; l'insegnamento 
ad esempio può eraeie {Mib- 
blico. li pasto per gii scolari 
essere dato da prh^tì. L’im¬ 
portante è che pubblico e fm- 
vate sappiano garantire ia 
qualità finale dei servizi, E 
questo è un pu!^ cruciale: 
negli Stati Unitt, dove per lur^ 
ga tradiziorte quasi tutti que^ 
servizi sono affkiatt ai r^ati, 
sono delle struttiire di con¬ 
trollo pubblico knnile di pote¬ 
ri e di capacità tecniche enor¬ 
mi Affrontare tutto il cambia¬ 
mento non sarà cmnunque fa¬ 
cile: la battaglia corrtro gli in¬ 
teressi consolidati ha sempre 
una certa dose di crudeltà. 
Settori oggi pobbUd posso* 
no iateressare al privali, o 
può pesare lo stereotipo del 
pubbUd dlpendend die 
peosaoosoloaiST? 

Le incrostazioni sono forti, ma 
ciò c^e norr era po^ibiie negli 
anni '60 può essere possibile 
oggi, perché è cresciuta nei 
cittadini la coscienza dei pro¬ 
pri diritti. Il privato che prende 
in mano un'impresa già pui>' 
blka è aiutalo dall'opinione 
pubblica, che dai dipendenti 
pretende comportamenti <ti- 
v»si dagli steretrtipi e dalle 
barzellette. Fondamentale é 



comunque il fatto che, in una 
società più matura, lo stesso 
dipendente è oggi capace di 
Interpretare ì bisogni della 
gente, e sente l’esigertza di 
una modernizzazione reale. 
Come cambia U nido A un 
governo locale? 

Senza dubbio diviene più diffi¬ 
cile ed impegnativo. Deve riu¬ 
scire a definire proprietà, re¬ 
gole, risultati per garantire co¬ 
munque la qualità finale dei 


servizi. Tutto questo senza po¬ 
tere più contare su un buro¬ 
crazia diretta. Il risultato si può 
conseguire, e sarà rilevante 
per la polìtica e l'economia di 
tutto il Paese. De resto, anche 
dall’estero, da Paesi come 
rUrss, la Polonia, il Brasile e 
tanti altri, giungono richieste 
di modelli e piani per la sbru- 
rocratizzazione dell'econo¬ 
mia. Questo, come ho detto, 
sarà il dibattito intellettuale 
dei prossimi anni. 


Zani (Pd): «Una rivoluzione diffidle a farsi Ma~.» 


«Si apre un terreno di competizione nel quadro di 
un netto aumento della qualità e deirefficacia so¬ 
ciale del sistema pubblico». Mauro Zani, segreta¬ 
rio della Federazione comunista bolognese, alza il 
tiro. I rapporti politici? «Abbiamo scelto di rilan¬ 
ciare un vasto confronto per gli anni 90 sulla base 
di scelte innovative. Guardiamo cosi oltre la sca¬ 
denza elettorale». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

9m BOLOGNA. Zani, c’è chi detto anche che il Comune 
ha parlato di «Comune roa* svende ai privati i servizi so- 
so^watcher»» di un «Pel col ciali. Non è cosi, natural- 
vizio deU’àltalena». Qual è mente. Non è nostra inten- 
la polita vera della sfida zione vendere all incanto 
landaia da Bologna? un'esperienza dì governo 

In effetti tra i commenti alle insieme ai saldi autunnali, 
proposte della Giunta dì Bo- Lo spazio che viene offerto 
legna per gii anni 90 si è all’iniziativa dei privati ri¬ 


guarda servizi e aspetti par¬ 
ticolari che da gran tempo, 
impropriamente, sono gesti¬ 
ti dal Comune. La proposta 
tenta dì rendere disponibili 
risorse adeguate per interve¬ 
nire in nuovi campi nei qua¬ 
li urge un netto potenzia¬ 
mento dell'azione di gover¬ 
no. Dalla condizione degli 
anziani, alla casa, agli im¬ 
pianti di difesa e salvaguar¬ 
dia ambientale e infine alla 
messa a punto di un sistema 
informativo in grado di offri¬ 
re ai cittadini una più piena 
e sostanziate praticabilità 
dei propri diritti. Ciò che 
stiamo facendo a Bologna è 
dunque una sfida, non solo 
a noi stessi, ma al governo 
nazionale nel momento in 


cui mette In scena il solito 
copione dei tagli alla rinfusa 
e delle provvidenze di stam¬ 
po assistenziale. 

I fatti, la «trasparenza», le 
garanzie che non ci siano 
privUeglatl e che questa 
riforma non ri trasformi 
in una «spartizione della 
torta». È davvero possibi¬ 
le? 

Bisogna tener conto che 
con queste scelte si avvia 
contemporaneamente un’o¬ 
pera di ristrtitturazione dei 
bilancio comunale ed una 
profonda revisione degli ap¬ 
parati della macchina pub¬ 
blica come condizione per 
gestire di meno e governare 
di più. Questo disegno è de¬ 


stinato ad aumentare (a tra¬ 
sparenza. Nessuna sparti¬ 
zione quindi. Sì apre un ter¬ 
reno di competizione nel 
quadro di un netto aumento 
della qualità e deU'efficacia 
sociale del sistema pubbli¬ 
co. D'altro canto i singoli 
progetti di fattibilità saranno 
attentamente valutati dal¬ 
l'intero consiglio comunale. 
Non è un’impresa facile, nè 
di breve periodo, è però 
una via obbligata per quella 
qualificazione della spesa 
pubblica al servizio dei cit¬ 
tadini che risulta regoiar- 
mente assente neiie leggi fi- 
naruiarie poste annualmen¬ 
te a base del bilancio dello 
Stato. 

La manovra economica 


del Comune può segnare 
una svolta anche nel rap¬ 
porti politici. Socialisti e 
repubbUcan) hanno mo¬ 
strato segni di «disgelo» 
dopo la riaglone del di¬ 
vorzio e delle polemiche. 
Potevamo gestire tranquilla¬ 
mente la residua parte del 
mandato avendo alle spaile 
l'approvazione del bilancio 
per l'anno in corso e ì giudi¬ 
zi lusinghieri dovuti alle re¬ 
centi indagini statistiche che 
collocano la realtà bologne¬ 
se al primo posto nel Paese. 
Abbiamo scelto, viceverea, 
dì rilanciare un vasto con¬ 
fronto per gli anni '90 sulla 
base di scelte innovative. 
Guardiamo cosi oltre la sca¬ 


denza elettorale tenendo 
conto del dibattito che ave¬ 
va già coinvolto socialisti e 
repubblicani durante l'at¬ 
tuale mandato. In questo 
senso non rivendichiamo 
primogeniture e chiamiamo 
anche altri a misurarsi con 
ia riforma del Comune, e in 
particolare le forze verdi e 
ambientaliste. Una consì¬ 
stente parte della manovra 
che proponiamo, infatti, è 
destinata a produire nel 
prossimo decennio una ve¬ 
ra e propria svolta ambien¬ 
talista nelle politiche di go¬ 
verno, già iniziata con la 
chiusura del centro storico 
al traffico privato. 

OAAl. 


B BOLOGNA. L’industria? 
Sorpresa e soddisfatta. A raffi¬ 
ca, dopo il piano' traffico e il 
piano regolatore, arriva la ma¬ 
novra economica che apre ai 
nrivaU. Il colpo va a segno. 
Spiazza i socialisti, imta i de¬ 
mocristiani. Ma l'industria no. 
Non perde la testa, col mono¬ 
colore comunista ci sa fare. 

Ha sponsorizzato grandi 
mostre, ha finanziato presti¬ 
giosi restauri cittadini. Un ar¬ 
gomento nella guerra ingag¬ 
giata con la Giunta rossa; qui 
a Bologna si vìve bene ma pi¬ 
gramente. noi corriamo ma 
voi amministrate a) rib^o. , 

state qui a far juhzionaTbwne -■ 

Bologna provincia, Bologna 
soffocala, Bologna con poco 
, cervello. Questo • finora'^- Il 
! lefl motiv. E ora? «Sorpreso? SI. 
Ma non posso che esprimere 
I soddisfazione. Devo ammette- 
I re; è una cosa ben fatta». Oiu- 
I seppe Gazzoni Frascara, pre- 
I siaente della Confindustrìa 
I bolognese e responsabile na¬ 
zionale della commissione 
per il '92, veste ì panni dei ne¬ 
mico leale, attento. iQuesto 
provvedimento è un segnale 
positivo, è pensato bene, va 
nella direzione giusta». 

Quale? «Quella di erogare 
servizi più efficienti. Ma anche 
di liberare uomini e risorse 
per governare meglio la cosa 
pubblica». 

Sorpreso allora che proprio 
un monocolore Pel abbia va¬ 
rato per primo ia privatizza¬ 
zione? «Ma no, ma no. Niente 
Ideol^iB. Un latto è certo: 
questo Comune, che da sem¬ 
pre si è vantato di gestire bene 
I seivizi, ha riconosciuto che 
l'economia di mercato può 
migliorarli». B, per rimettere'te 
cose al loro f^to aggiunge: 
«Non mi interessa se questa 
sìa una manovra strumentale 
o pre-elettorale. A me interes¬ 
sa difendere rindustria priva¬ 
ta*. 

Dice Guidalberto Guidi, 
presidente della Ducati e della 
nnanziarìa felsinea, uomo di 
punta dell'industria bologne¬ 
se; «Non posso che essere 
d'accordo con i princìpi enun¬ 
ciati. Noi Imprenditon abbia¬ 
mo sempre nvendicato il pri¬ 
mato della buona gestione...». 

«Qual è il fine della mano¬ 
vra?» si chiede l'amministrato¬ 
re della Sabtem Giuseppe 
Ctonfalonieri. «Se è quello di 
dare servizi sempre migiiori ai 
cittadini, non si può ap¬ 
plaudire». «Stupito? SI è una 
svolta grande, inattesa» am¬ 
mette Franco Vaccarì, ammi¬ 
nistratore delegalo della 
sib, la holding di Carlo De Be¬ 
nedetti. «Se ai principi segui¬ 
ranno azioni concrete a gua¬ 
dagnarci saremo tutti». 

Gran manovratore discreto 
del contropotere de, il presi¬ 
dente della Camera dì com¬ 
mercio Giancarlo Lenzi am¬ 
mette che «è un grasso fatto 
politico, però...». Però è tutto 
da (are: chi saranno i nuovi 
compagni di strada dei Comu¬ 
ne? Con quali criteri saranno 
scelti? Chi comanderà davve¬ 
ro? La Confindustrìa non sì av¬ 
ventura per questa strada. An¬ 
zi, Gazzoni Frascara tiene a 
precisare: «l benefici di questa 
manovra saranno servìzi più 
efficienti, e ta qualità ddia vita 
che migliora. Non penso a in¬ 
teressi immediati per te singo¬ 
le Imprese associate». 

Ma non tutti restano fermi 
ai grandi principi ispiratori. 
«Aspettiamo i fatti* avverte Ste¬ 
fano Aldrovandi, giovane e 


aggressivo presidente deU'aa* 
sociazione delle piccole fm* 
prese. «E quando si tratterà di 
decidere come e a cni Irosferi- 
re servizi e funzioni, alibra 
chiederemo che siano rispet¬ 
tati criteri di trasparenza, di ef¬ 
ficienza e di razionalità». 

In verità, la tormula pubbli¬ 
co-privato a Bologna e in Emi¬ 
lia è già collaudata. Nei centri 
di servizio aite imprese, nella 
Fiera, nelle aree attrezzale per 
gli artigiani (26.000 soltanto 
nel capoluogo). Esiste per 
esempio un consoreio «pronto 
artigiano» che già gestuce |a 
manutenzione degli Immobili 
del Comune. «Un'eipfiteriàà 
delimiiBUò'thécisa il oegreia* 
rk> deiia Cna Ciaiicario San¬ 
galli «ma noi slamo siali i pri¬ 
mi assertori di un'iniegrazione 
da regolare aitraveno il siste¬ 
ma delle convenzioni. Insom- 
ma, non aspettavamo altro». 

Bologna scopre Teconomla 
di mercato? E che privato è 
belio? Sciocchezze. «La mano¬ 
vra è interessante purché il 
Comune manlerma il governo, 
Il controllo del procciri» dice 
Aldrovandi. «Non siamo del li¬ 
beral deiruItJma ora*, ripren¬ 
de Sangaltf «L'idea delnnte- 
grazione non può essere sosti¬ 
tutiva del pubblico. SI, c’è una 
preoocupazione dì governo 
complessivo. Perché U più for¬ 
te non deve aver ragfone su 
chi governa la città*. «Collabo- 
ratr^, torti di un’eaperienza 
diffusa, gli artigiani danno la 
benedizione alia manovra Im- 
benl-Vìtaiì. 

nonte ail’appello del Co¬ 
mune le CcK». I sospetti dì 
godere di qualche immunità e 
di qualche priviteglo poireb- 


di qualche privHes^ pob«b- 
bero aumentare. Qualcuno lo 
sussuma, le coop bianche 
guidate da Luigi Marino han¬ 
no subito chte^ «pari oppor¬ 
tunità». Imprese piglìatuiio te 
coop loss^ «Macché* Ikmìda 
Giuseppe Argentasi, presiden¬ 
te di una L^a che m Emilia 
Romagna associa 1850 Impre¬ 
sili e fattura oltre 11.000 mlnan 
di. «Da tempo noi operiamo 
nei settori codddetti sociali. 
Gestiamo asili, aerrizi per an¬ 
ziani, abbiamo cooperative 
culturali. La Camsl ristora una 
buona tetta (ti Boibgna. In- 
somma siamo sul mercato co¬ 
me gli altri ma difenctiamo la 
rientra vocaztone soctete», In¬ 
terlocutori privilegiati? Aigen- 
tesi nega e preferwe: «Inlato- 
cutorì particolannente ettenlW. 
£ poi lancia s^ali di pace: 


leanze con i privati. E un im¬ 
pegno notevole, un passaggio 
laborioso per tutti». 

«La complessità della situa¬ 
zione e la gravità dei problemi 
giustificano la ricerca dì fo^ 
mule innovative», commenta 
Francesco Bignaraì, sapiente 
e navigato banchiere sbarcato 
due anni fa a Bologna per gui¬ 
dare il Credito Itomagnbfo 
passato sotto iì controllo de- 
benedeitiano. «La manovra è 
interessante in sé, non perché 
l'hanno varata (tei comunisii* 
provoca un altro banchiere 
Pietro VerzCtettl, presidente 
della giovane Banec. la banca 
dell'economia cooperativa. 
Spiega: «Il Comune intende li¬ 
berare risorse, recuperare sol¬ 
di. Dove h investirà? Geco sarà 
la seconda fase della manovra 
ia più Interessotite. Una vera 
occasione per la città. ^ spo¬ 
steranno risorse da settori ma¬ 
turi ad altri InnovatM? Me te 
auguro. In questo pro^mma 
c’è qualcosa dì piu profondo 
di una semplice conversione 
ai mercato*. 
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Genova 

Manette 
alla regina 
della droga | 

M GENOVA. tMarechiaro» è 
finita in carcere e per Genova 
è quasi un evento. Perché 
•Marechiaro* — al secolo Car* 
mela Ferro.^ili ^ anni, napo* 
letana - a Genova è ui\vefo e 
proprio personaggio. Arrivò 
nel capóluo^ ligure nei primi 
anni sessanta come moglie di 
Francesco Flici, détto «Mano 
'e pece», boss delia malavita 
dì via Pré e via Gramsci, nel 
cuore più degradato del cen* 
irò storico; divorziata da «Ma* 
no 'e pece» e risposata ccmU' 
nuò a salire autonomamente I 
gradini di una carrier^ tutta 
paitìcolare: truffe, .Gonttaty 
bando di difendei, rajC^t del¬ 
la prostituzione, per^ioda- 
re - con il sopranni^e alter¬ 
nativo di «regina déllè droga» 
- al traffico di stupefacenti, Il 
tutto documentato da un cer¬ 
tificalo penale pesantissimo, e 
schft'ando ii carcere per^ijuasi 
una quindicina ^d’anni grazie 
all'espediente reso famoso al 
cinema da Sofia Loren in «Ieri 
c^gi e domani»; gra[vìdanze a 
ripetizione, per un totale di 
dodici figli. 

Ma in questi g[femi, come 
dicevano, «Maiechiaio» é fini¬ 
ta in manette, insieme ad altre 
cinque persone, e con ii fero 
arresto Iripollzia ritlerie di 
avere, sgominato II teien dei 
napotelapU che controllava il 
traffico deirerolna sulla piaz¬ 
za genovese. Gli a^U. per 
altro, non tòno stati né facili 
né inobloii: quando, dopo 
una lunga sejfe di ind^ini e 
appostamenti. Ue squa^ di 
poliziotti hanno coito in fia¬ 
ccante registi e manovali del 
florido mercato, hannb'incon- 
trato reazioni violente; soprat¬ 
tutto da pane di una delle fi¬ 
glie di «Marechiaro» > la tren- 
taaeienne Annunziata Puci - 
che infatti ■’é finita a Marassi 
per tesisienza a pubblico ulti* 
cìale. U clan lavorava a com¬ 
partimenti stagni - consegne 
e riscossioni in tempi e luoghi 
diversi - e. secondo gli inqui¬ 
renti, poteva contue su un gi¬ 
ro d'aifati di almeno 30 milio¬ 
ni di lire al giorno. QflM. 


Giovanni Paolo II a Volterra 
incontra in carcere il boss 
Alberti A Lucca visita 
ai giovani della comunità 


n Papa: «Colpire 
i narcotrafScanti» 



Il Papa lancia un appello, parlando in una co¬ 
munità di tossicodipendenti a Lucca, per una 
battaglia intemazionale contro i narcotrairicanti. 
Chipde di individuare e sconfiggere gli interessi 
di chi speculai su questo mercato. Preoccupa¬ 
zione da parte dei giovani per la nuova legge 
sulla droga. Nel carcere di Volterra, Wojiyla in¬ 
contra i boss della mafia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIUM imUSAI 



■i LUCCA Dal trafficanti ai 
lossicodlpendenU. La seconda 
giornata della visita di Papa 
Wojtyla in Toscana è stata ca¬ 
ratterizzata dal «problema 
dit^a». Ai mattino rincontro 
nel carcere di. Volterra con i 
detenuti, tra cui uno dei bc^ 
deila mafia. Celiando Alberti. 
Alla sera a Lucca la visita ai 
giovani del Centro italiano di 
aolidatfet& che ospita una ses¬ 
santina di ragazzi, che stanno 
lottando per liberarsi dall'eroi¬ 
na. In questa occasione il 
pontefice ha lanciato un ap¬ 
pello per combattere 1 narco¬ 
trafficanti. 

«Le varie istanze pubbliche, 
a livello nazionale e intema¬ 
zionale - ha affermato Gio¬ 
vanni Paolo 11 sono chiama¬ 
te a pone un freno all'espan- 
darsi del mercato delle so¬ 
stanze stupefacenti, ffer que¬ 
sto occorre, innanzi tutto, che 
vengano portati alla luce gli 
interessi di chi specula su 
questa mercato. Siano poi in- 
dtviduatt gii strumenti e i mec¬ 
canismi di cui ci si serve e si 


proceda, infine, al loro coor¬ 
dinato ed efficace smantella¬ 
mento». 

Un apprezzamento indiret¬ 
to all'iniziativa che i governi 
colombiano e americano han¬ 
no intrapreso contro i boss 
deii'eroina. Un mercato mon¬ 
diale dietro ai quale si muovo¬ 
no grandi fonune finanziane 
con intrecci, complicitA. che 
speso chiamano in causa gli 
stessi governanti- 

Dal Papa è venuto anche 
un richiamo «ad opefare per 
Io sviluppo integrale di quelle 
popolazioni che. per la loro 
sussistenza, si dedicano alla 
produzione delle sostanze stu¬ 
pefacenti». 

Il Papa non è intervenuto 
direttamente nel dibattilo sulla 
ie^ per la droga in discus¬ 
sione in Pariamento, ma ci ha 
pensato un giovane tossicodi¬ 
pendente nel suo discorso di 
benvenuto. «Siamo preoccu¬ 
pati - ha detto U dovane • del 
calo di tensione verso la soli¬ 
darietà. Temiamo che taluni 
atteggiamenti sociali e certi 


provvedimenti legislativi ricac¬ 
cino n<M e tanti nostri amici 
nella solitudine, nel buio, nel¬ 
la disperazfene». 

Per il Papa «la droga è il sin¬ 
tomo evàdente dì una società 
che non riesce più a were 1 
suoi vaferi e spinge chi ne fa 
parte all'egoismo, all’incomu¬ 
nicabilità, alla solitudine». 

Ma questa piaga «non si 
combatte soltanto con prowe- 


dimenti di ordine sanitario e 
giudiziario, ma anche, e so¬ 
prattutto. instaurando nuovi 
rapporti umani mxhi di valori 
spirituali ed affettivi. Solo così 
- ha proseguito GkAfanni Pao¬ 
lo H -> si pife ridare senso pie¬ 
no alia vita, suscitando in citi 
si trova in difticoità nnnovato 
erttusiasmo nella fetta quou- 
diana e ravvivando in lui la fi¬ 
ducia nella vittoria finale». 


Di prima mattina il Papa 
aveva varcato ii portone del 
•Maschio» di Volterra, uno dei 
penitenziari «storici», che ha 
ospitato molli nomi dei terro¬ 
rismo e deila mafia; da Mario 
Tuli, a Luigi Concutelli. a Re¬ 
nato Vallanzasca, a Gerlando 
Alberti, uno dei maggiori boss 
della mafia patermitana. im¬ 
plicato nel traffico d’eroina tra 
Usa e Italia. Gerlando Alberti 


era presente all’incontro con 
il Papa, ed i) pontefice gli ha 
stretto la mano, come ha fatto 
con molti altri detenuti pre¬ 
sentì ali'inconiro. 

II saluto a WoJh'Ia dei 150 
detenuti, attualmente ospiti 
del «Ma^io», una novantina 
dei quali godono della semili- 
bertà, è stato pwtaio da Roc¬ 
co Morano, 26 anni di Gioia 
Tauro, condannalo a 21 anni 
di carcere per omicidio. 

1 detenuti erano stati riuniti 
nd campo sportivo al centro 
dd cortile interno del carcere 
ed hanno offerto ai pontefice, 
in ticoido della visita, un suo 
ritratto realizzato da un erga¬ 
stolano polacco, Bionislaw 
Knapinsiki di 55 anni. Il pon- 
teHce ha contraccambiato il 
dono T^aiando a ciascuix» 
un rosario. ^ 

Dopo aver salutato i volter¬ 
rani. le autorità, il clero, Gio¬ 
vanni Paolo U..haJailo ritorno 
a Lucca, «isola bianca» nella 
tossa' Toscana, dove sono 
presenti moite associazioni 
del volontariato, i cui anima¬ 
tori sono spesso i giovani. E ri¬ 
volgendosi a questo mondo il 
Papa ha solloiineato che do 
sviluppo disordinato, il degra¬ 
do dell’amante naturate. Il 
dislivello culturale ed econo¬ 
mico tra Nord e Sud del mon¬ 
do, il dilagare del modello 
consumistk^ e molti altri fe¬ 
nomeni preoccupanti rendo¬ 
no urgente l'impegno di cia¬ 
scuno a promuovere un’inver¬ 
sione di tendenza». 



■ÌNAPQM. è uscito dopo 
129 settimane di ritardo sulla 
ruota di NapoK lì «bottegaio», 
owerò II numero 86, ma non 
cl dovrisbbero essere vincite 
di gti^ entità» Le giocate in 
tutta llatià, secondo dati rife¬ 
riti dalla direzione lotto e lot¬ 
terie, SI' aggirerebbero Intorno 
al 3 mlHardi di lire, calcolati 
sulfe'J^e 0elfe jfecafe effet- 
libato 16 set- 

Netia^ìttà di Napoli le gio¬ 
cate si aggirerebbero intorno 
al miliaidd-miliardo e mezzo 
di Up9. Ma iìovtebb?^ trattarsi, 
fanno rtj^apftvesperti del gio¬ 
co piccole punta¬ 

te effettuate da persone rima¬ 
ste «colpite! in modo paitico- 
(ate dal'^ ritardo del numero. 
Se {a difte venisse conferma¬ 
ta, te vincite sarebbero vaiu- 
tabili'intomo ai 30 miliardi in 
tutta ftalia C'tO-lS a Napoli) 
perché i'ambata al lotto paga 
10,5 volte la posta. 


CasoP2 

Tribunale 
dà torto 
a Di Bella 

M MILANO La pnma sezione 
del tribunale civile di Milano 
ha respinto il ricorso proposto 
dal giornalista Franco Dì Bella 
contro fa sanzione della cen¬ 
sura innittagli nel 1982 dal 
consiglio rionale dell'Oidi- 
ne cu categoria neil'ambito 
del procedUranto disciplinare 
avviato d'uffkjo In refazione 
alla acmartenenza alla loggia 
P2 dì licìo Ceiiì. Nella senten¬ 
za di dfeianTMve cartelle il 
presidente del triburute Cle¬ 
mente Papi elenca i motivi del 
provvedimento e ricorda tra 
l'altio come i comportamenti 
do ricorrente «furono assolu¬ 
tamente incompatibili con d 
dovere di lealtà e di buona fe¬ 
de che incombe al gìomalista 
jn ogni suo comportamento 
professfenale e con l'obbligo, 
che gli è specifico, di promuo¬ 
vere la fiducia tra la stampa 
ed i lettori: una fiducia irrime¬ 
diabilmente compromessa da 
' una partecipazione, ancorché 
I eventualmente inconsapevole. 
I allo sviluppo di attività e dise* 
I gni estranei ali'esetcizio pro¬ 
fessionale del compito di in- 
' formazione». 


ITigevano, furono loro sottratti dal Tribunale dei minori 


« 





nonsapfname 
dove ^0 i nostri dnque figli» 


«Non sappiamo dove siano ì nostri figli né come stia¬ 
no. È una cosa terribile, sembra di essere ai tempi di 
Erode». Nove mesi fa furono loro sottratti, su disposi¬ 
zione del Tribunale dei minori, cinque dei sei figli. 
Un caso analogo ad altri accaduti di recente? Solo in 
parte. Nella vicenda si é inserita anche una strana 
associazione, la «Diamante», che ha indotto i genitori 
a rinunciare al sostegno dei loro concittadini. 


MARCO WIMIPO 

■IROMA II 19 dkembce Laura, dld armi. 

1986. a Vigevano (Pavia), ì Ieri i due coniugi hanno 
carabinien bussarono alla lo- chiesto che sulla loro storia 
ro porta, in un palazzone del- non cali il silenzio. «Da cinque 
ristitulo case popolari. «Ab- mesi non sappiamo dove so- 
biamo l'ordine di poriare con no i nostri figli né come stan¬ 
no! cinque dei vostri tigli - dis- no. È una cosa tenibile, sem- 
sero - c'è una sentenza del bra di essere tornati ai tempi 
Tribunale dei minorenni di di Erode», hanno detto. «I ca- 
Milano» Livio Ulxildi, 38 anni, rabinerì vennero su segnala- 
aveva appena accolto a casa zlone dì un'assistente sociale 
la moglie trentunenne Maria - hanno spiegato - di gente 
Luisa Spada, giunta dati'osp^ che ci voleva male. D^ro 
date con rultima nata. Desi- che i nostn bambini vivevano 
rèe. I milttan presero in conse- nella miseria e che venivano 

f na ^bnna, 12 anni, Marco, trattati male. Furono affidati 
0, Emanuele, 9, Oscar. 8, e all'istituto «Mamma Rita» di 


Monza. Noi ogni tfemenica 
andavamo a trovati. Fino al 
16 apnte, quando li trasferiro¬ 
no». Il 19 aprile il Tribunale 
dei minon di Milano sentenziò 
Io stato dì adottabiiìtà dei cin¬ 
que bambini e così impedì ai 
geniton di vederli: secondo i 
giudici Urio e Maria Luisa non 
sarebbero in grado di farli cre¬ 
scere sia dai punto di vista 
psicolQgtco sia per problemi 
di ordine malenafe. «Non é 
vero - hanno sostenuto ieri ì 
due coniugi -1 bambini stava¬ 
no bene, non mancava il 
mangiare e nemmeno l'alfet- 
lo. (teito siamo poveri. Ma ci 
sono bambini infelìu anche 
nelle case dei ricchi». Una sto¬ 
na analoga ad aito recenti ca¬ 
si in CUI si è assistito alla sot¬ 
trazione di minori aOe ìcho fa-' 
rniglie. vere o acquisite? In 
realtà m questa vicenda all’ 
intervento della magistratura 
si è intrecciata l'miiomissfene 
di una misteriosa associazio¬ 
ne. la «Diamante». 

Vediamo i fatti. Già nel 
1987 il Tribunale dei minori 


aveva consigliato ai senozi so¬ 
dali del Comune di Vigevano 
un programma di assistenza 
nei confronti degli Uboldi. Il 
risultalo? Inadeguato, visto 
quel che successe dopo. I co¬ 
niugi ottennero il patrocinio 
gratuito di un'avvocatessa, 
consigliere comunale del Pei, 
Mansa Spacca; si costituì un 
comitato cittadino a loro so¬ 
stegno; tra gli altri ne faceva¬ 
no parie, oltre alla legate, an¬ 
che la madre e il fratello di 
Maria Luisa Spada. In aprite il 
Tnbunale decise di accogliere 
il parere del perito, la dotto¬ 
ressa Cesanna De Mana, mol¬ 
to contestato dalla difesa, che 
aveva a sua volta presentato 
una perizia Secondo la dotto¬ 
ressa De Mana i genitori sono 
afletti da una «psicopatologia 
di orientamento paranoico». 
Un giudizio ricavato - dice 
l'avvocatessa Spacca - dopo 
solo due incontri con gU Ubol- 
di. La legale stava apprestan¬ 
dosi a presentare ricorso con¬ 
tro la sentenza quando i co¬ 
niugi, nella primavera scorsa, 


dissero di non volerne più sa¬ 
pere di lei né del comitato 
che li aveva sostenuti. Del ca¬ 
so - ntenrono • si sarebbe oc¬ 
cupata «Diamante», una miste¬ 
riosa associazione «nazionale» 
che avrebbe sede a Lavinio 
d’Anzio (Roma) e sarebbe 
presieduta da Cabrieila D’A¬ 
mico (ma suU’etenco del tele¬ 
fono risulta solo un’impresa di 
pulizia con quel nome e non 
c’è traccia della signora D'A¬ 
mico). Cosa abbia combinalo 
questa associazione non si sa. 
Di certo il suo mieivenlo ha 
indotto Livio e Maria Luisa a 
rinunciare al sostegno dei loro 
concittadini Qualcuno ha ap¬ 
profittato della disperazione 
dei due coniugi? Questi ieri 
hanno detto di aver fatto ap¬ 
pello contro la sentenza del 
Tribunale, senza accennare al 
ruolo di «Diamante». Frattanto 
ii padre è stato licenziato dal- 
l'a^nzia di recapito espressi 
dove lavorava da tre anni. 
•Certe volte - ha detto - mi 
sembra che contro di noi cl 
sia una congiura». 


Peggiora 
Sergio Segio 
da 17 giorni 
in digiuno 



Sì sarebbero aggravate le condizioni di Sergio Segio 
(nella foto), detenuto nel repattino deU'ospedale .Moli, 
nette, di Torino, che da 17 giorni sta attuando uno scio¬ 
pero della lame. L’eit terrorista di Prima lìnea protesta 
contro la decisione del magistrato di sorveglianza, Pietro 
Fornace, di nonconcedergU U permesso a lavorare pres¬ 
so il .gruppo Abele*. Arrehe sua moglie, Susanna Ron¬ 
coni, esponenete di spicco della lotta annata, dai 7 set¬ 
tembre non assume cibo per solidarietà con Segio, seb¬ 
bene a lei sia stata concessa l’autorizzazione. I due as¬ 
sumono soltanto te e tisane: Segio ha perso. In questi 
giorni di digiuno, piU dì dieci chili ed ha problemi renali 
e al fegato. L’europarlamentare radicate Adelaide 
Aglietta ha annuncialo un'inlenogazione al Parlamento 
europeo ed ha sollecitalo il ministro della Giustizia, Giu¬ 
liano Vassalli, a rispondere alle interpellanze sul caso 
presentate dal panilo radicale e da alcuni esponenti del 
Pti. 


A ottobre 
si gioca 
la «Coppa 
Vaticano» 


Rubata una statua dei xvn secolo, 

citefua collocata sul portale set- 

alatilo „ , , tentrionale della cattedrale 
ddlld C3u6llrdl6 di Palermo, è stata rubata, 
di PRlfiimO Probabilmente i ladri han- 

m r ai«ia iv commisstone. 

Le statua, raffigurante la 
Madonna immacolata, 
venne sistemata in cima ai portale nel 1659 e per tre se- 
coli era rimasta al suo posto. Realizzata in marmo ed al¬ 
ta 60 centimetri, la statua è della scuola barocca sictlia- 
na. 11 furto rteate al primo agosto scorso ma se ne é avu¬ 
ta notizia soltanto adesso. Sono numerosi ormai i furti 
del patrimonio artistico pafermitano, un anno fa ii gran¬ 
de èrtone in legno della stessa cattedrale venne dato 
alle fiamme. 

Quasi certamente la quin¬ 
ta edizfene della «Coppa 
Vaticano», l'equivalente 
della Coppa Italia per le 
squadre della Santa Sede, 
si svolgerà quest'anno nel¬ 
la seconda decade dì otto¬ 
bre. La passata edizione è 
stata vinta dal «Servìzi Tecnici» che nei campionato di 
calcio vaticano 88-89 si era classificata al sesto posto. A 
febbraio un altro appuntamento calcistico per la Santa 
Sede: il campionato di calcio, giunto alla diciassettesi¬ 
ma edizione. 

Dopo 102 giorni stamatti¬ 
na è tornata Fora solare e 
le lancette dell'orologio 
sono state spostate indie¬ 
tro di un'ora. L'ora legale 
tornerà il 24 marzo de) 
prossimo anno. È quanto 
ha stabilito il Consiglio dei 
ministri della Cee che ha confermato il periodo dell’ora¬ 
rio estivo anticipato, uguale per tutti i paesi della Comu¬ 
nità, fatta eccezione per la Gran Bretagna. Come si sa 
l'ora legate offre non pochi vantaggi, sia per il settore tu¬ 
ristico che per il risparmio dell'energia elettrica. Un ri¬ 
sparmio valutato daU’Enel all’inciica in ISO miliardi di ti¬ 
re. L’ora legate trova consensi anche tra i cittadini, in un 
recente sondaggio effettuato dalla Ooxa l‘84% si è di¬ 
chiarato favorevole. ^ 


Ora legale, 
risparmiati 
150 miliardi 
di elettricità 


Lotteria^ 
Italia 
In vendita 
i biglietti 


* * Da lunedi 25 iett^brb zìi- 
ranno in vendita 40 milioni 
di biglietti deila lotterìa 
Italia, abbinata a «Fantasti¬ 
co 10». Il primo premio 
potrebbe passare da tre a 
^ quattro miliardi. Insieme a! 
biglietto della Lotteria, 
quest’anno sarà consegnato anche un tagliando sconto 
del 30% per i cinema e una cartolina con la quale gii ita¬ 
liani potranno scegliere 1) «film fantastico» degli ultimi 
venti anni. Durante la trasmissione di Fantast'ico, due at¬ 
tori sponsorizzeranno il film di cui sono stati protagoni¬ 
sti. 1 film de) concorso, scelti da un'apposita commissio¬ 
ne, saranno ventiquattro. L'elenco non è ancora stato 
diffuso ma in ogni caso si tratterà delle pellicole più po¬ 
polari e di maggior prestigio degli ultimi venti anni. 


Esce 
la prima 
rivista 
sul disarmo 


La prima riviste sul dlstu- 
mo nucleare, redatta in 
collaborazione da scien¬ 
ziati statunitensi e sovieti¬ 
ci, è stata presentate ferì, a 
Castlgifenceilo, dove è in 
corso U terzo convegno in- 
temazfenate sulla reazio¬ 
ne degli arsenali nucleari. Obiettivo della pubblicazione, 
dal titolo «Scienze e Global sècurity» che verrà pubblica¬ 
ta negli Stati Uniti sia In inglese che in russo, è di svilup¬ 
pare il dialogo fra le comunità scientifiche dell’Est e del- 
rOvesL 


QIUSIPPIVITTOm 


Tremila in corteo a Roma 

Domani sciopero nazionale 
di 30.000 vigili urbani 
Chiedono soldi e diritti 


■IROMA. Prevedibili disagi 
domani sulle strade italiane. 
Oltre trentamila vìgili urbani 
hanno infatti dato la propria 
adesione e parteciperanno 
compatti allo sciopero nazio¬ 
nale indetto dai due maggiori 
sindacali di categoria, Sulpm 
e Snavu. 

Quattro gli obiettivi della 
manifesiazione di prolesta. Gii 
addetti alla polizia municipale 
chiedono, innanzitutto, di po¬ 
ter sedere direttamente al ta¬ 
volo delie'tra^atìve in corso 
per il rinnovo contrattuale. Ai 
riguardo rivendicano, tra le al¬ 
tre cose,^ l'adeguamento del¬ 
l'indennità. per almeno Tot- 
tanta per cento di quella indi¬ 
cata nell'articolo 43 della Ic-g- 
ge iSl del primo apnte 1981. 
Le ahre richieste riguardano la 
possibilità di progressione di 


carriera dalTintemo, Tadegua- 
mento de) livello-qualifica alte 
funzioni effettivamente svolte 
ed il nsarcimenlo delle malat¬ 
tie professionaK come, per 
esempio, quelle dovute all'm- 
salubrità dei luogo di lavoro 
(è il caso dei vigili adibiti al 
traffico nei grossi centri urbani 
e metropolitani, a continuo 
contatto con io smog). 

Forti di questa moltilitazio- 
ne generale, tremila del^atl 
dei vigili, aderenti ai due sin¬ 
dacati, manif^teranno doma¬ 
ni per te vie di Roma, li corteo 
partirà da piazza della Repub¬ 
blica, nei pressi della stazione 
Termini, e, attraversando via 
Nazionale, via IV Novembre e 
piazza SS. Apostoli, raggiun¬ 
gerà Palazzo Vkteni, sede del 
ministero della Funzione pub¬ 
blica. 


Ecco Toigc^io dei Saint-Just 


Saint-Just d'Italia, unitevi. A Cagliari ieri si sono 
dati appuntamento circa 200 discendenti della 
nobile famiglia d’origine catalana. Una rconven- 
tion. di due giorni con tanto di relazioni storico- 
araldiche, visite ai vecchi possedimenti baronali e 
messa in cattedrale. .Siamo tutti cattolicissimi, fra 
noi non ci sono pecore nere». E il Saint-Just rivo¬ 
luzionario francese? «Fa patte di un altro ramo». 

_ DALLA NOSTRA REOAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


In un’auto nel mare di Sperlonga 

Travato morto il fi^o 
del «prtndpe nero» 


■■ CAGLIARI L'idea è venuta 
ad una delle più giovani di¬ 
scendenti della famiglia, Luisa 
Saint-Just, 26 anni, figlia del 
direttore della sede Rai della 
Sardegna e studentessa di Un- 

! [ue a Trieste. «Con mio hatei- 
o avevamo discusso spesso di 
tutti quei cugini e parenti 
spaisi per l'Italia e mai cono¬ 
sciuti. Un vero peccato, so¬ 
prattutto quando si porta un 
nome ricco di stona come il 
nostro. O^sl qualche mese fa 
ho tentato di allacciare i con- 
tatti, servendomi delTalbero 
genealogico ho nntracciato 
lutti 1 Saint-Just in vita e ho 
spedito centinaia di lettere per 
fissare un grande appunta¬ 
mento comune. Quasi tutti 
hanno nsposto con entusia¬ 
smo». 

I risultati sono visibili nella 
sala convegni di un hotel ca¬ 
gliaritano. Davanti allo stem¬ 
ma di famiglia (una ctessidra 
su sfondo rosso, evoluzione 
delTantico stemma aragone¬ 
se) la platea è affollatissima, 
circa 200 persone, oltre la me¬ 
tà delle quali provenienti dalla 
penisola, in particolare Roma 
e Milano. Tutti si sono pagati 


di tasca propria viaggio e sog¬ 
giorno. Alla presidenza i pa¬ 
renti più illustn' il sindaco di 
Caglian, Paolo De M^istns, 
parente da parte di madre dei 
nobili catalani, e il direttore 
della sede Raj, Giovanni Saint- 
Just. GII alto vip di famiglia - 
fanno sapere gli organizzaton 
- sono tal Pietro Orazio Samt- 
Just, presidente delTAssocia- 
zione nazionale brokers, U 
clannettisla Giovanni Saint- 
Just e Ftammia Saint-Just, 
giornalista del «Maunzio Co¬ 
stanzo Show» e figlia di un ex 
prefetto di Roma. Assenti in¬ 
vece il regista Nanni (fi¬ 
glio di una Saint-Just) e la 


scrittrice Rosetta Loy (parente 
acquisita). 

Si inizia nientemeno che 
con una relazione delTìspettn- 
ce generale de) ministero dei 
Beni culturali. Gabriella Olla 
Repetto, sulle origini della fa¬ 
miglia. insediatasi m Sardegna 
nel quattc^icesimo secolo al¬ 
l'epoca dette conquiste arago¬ 
nesi, con Nieofe oi Saint-Just. 
tesoriere del re. Poi il sindaco 
De Magistns ricorda i Saint- 
Just che ha conosciuto, tutta 
nte naturalmente colta, por¬ 
ne e cattolicissima Infine 
un altro nobile cugino. Fran¬ 
cesco Amat di San Rlqipo. 
guida la comitiva in una insila 


alla città (meta preferita il Ca¬ 
stello. lì vecchio quartiere del 
nobili, purtroppo decadulissi- 
mo). Oggi, dopo la messa in 
cattedrale (che si spera offi¬ 
ciata. spiega testualmente Tin- 
Vito, daH'arcivescovo in perso¬ 
na). una nuova visita guidata, 
questa volta ai possedimenti 
baronali di Teulada, a 60 chi- 
lometii da Caglian, poi esibi¬ 
zione di ^ppl folk e ntomo a 
casa 

Ma non finisce qui. A que¬ 
sta pnma iconvention» dei 
Samt-Just, ne seguiranno al¬ 
tre, probabilmente con sca¬ 
denza biennale E ci sarà cosi 
modo forse dt approfondire la 
conoscenza degli altri rami 
della famiglia, a cominciare 
da quello francese, con la sua 
celeore «appendice» rivoluzio- 
nana. Ma ogni cosa a suo 
tempo. Per ora resta la certez¬ 
za di non annoverare netta fa¬ 
miglia nessuna «pecora nera». 
Anzi - informa Luisa Saint- 
Just, dopo accurata documen¬ 
tazione - dall'BOD a oggi lutti i 
Samt-Just sono esempi di 
•massima rettitudine morale». 
L'orgoglio dei Samt-Just, ap¬ 
punto 


■IROMA. t precipitato in 
mare a bordo delia sua auto 
da uno strapiombo alto più di 
cinquanta metri Livio Borghe¬ 
se, 49 anni, figlio del noto Ju- 
mo Valerio Boighese, il princi¬ 
pe che comandò la X Mas, 
considerato Tideatore di un 
tentativo di golpe fascista alla 
quale dovevano dare il loro 
contnbuto anche alcuni «pic¬ 
ciotti» della mafia, è morto su) 
colpo. Probabilmente si è trat¬ 
tato di un suicidio, anche se 
gli mvestigaton, dopo i pnmi 
accertamenti, non si sentono 
di escludere Tipotesi dell'omi¬ 
cidio. Sicuramente, però, non 
si è trattato di un incidente 
stradale. Livio Bo^hese, o 
qualche altra persona, ha 
spinto la macchina verso la 
scarpata 

L’episodio si è verilìcato 
nella notte tra giovedì e vener¬ 
dì a Piana Sant’Agostino, nel 
comune di Sperlonga, in pro¬ 


vincia di Latina, ma solo ve¬ 
nerdì sera alcune persone ^ 
sono accorte deH'auto acestt- 
tocciate in fondo alle rocce. 
Livio Borghese viaggiava a 
bordo di una Fiat 127 felpata 
Lecce intestata alla moglie. La 
macchina si era fermala in 
una piazzola di sosta, accanto 
allo strapiombo sul mare. E’ 
precipitata sfondando una esi¬ 
le rete di protezione da un 
punto della piazzola nella 
quale è imposstoUe amvare 
dopo aver sbandalo lungo la 
strada. «Sul posto - spiegano 
gii investigatori • ci sono trac¬ 
ce di pneumatico, come se 
fosse stata presa la nneorsa 
per dirìgersi verso li baratro. 
Se sia stato poi Uvio Borghese 
a gettarsi nel precipizio o se 
qualcun altro io abbia spinto 
è quanto stiamo accertando, 
anche se la pnma ipotesi et 
sembra più realistica». 


L'auto, dopo un volo di una 
cinquantina di metri, si è 
schiantata in un punto del 
fondale dove l'acqua é bassa. 
Sul posto sono arrivati gli uo¬ 
mini della capitaneria di po^ 
to. carabinieri e vigili dei fuo¬ 
co Il corpo di Livio Borghese 
è stato estratto dalle lamiere 
con molta difficoltà solo alte 
due di notte. Fino a feri sera la 
macchina non era stata anco¬ 
ra recuperata. 

[1 pnncipe Borghese, che la¬ 
vorava nel settore dette asso¬ 
ciazioni, SI era allontanato 
dalia sua abitazione di vìa del 
Seminano, a Roma, giovedì 
pomerìggio senza dire niente 
a nessuno. «Era un uomo feli¬ 
cissimo, mollo attaccato alla 
sua famìglia», hanno raccon¬ 
tato alcuni suoi conoscenti. 
Oggi i carabinieri ascolteran¬ 
no la mo^fe, IHetra Loreta 
Vallone. 


l’Unità ^ 

Domenica 

24 settembre 1989 t-» 






















Mondiali 

Bloccato 

cantiere 


IN ITALIA 


Veigognosa e disgustosa proposta Airiniziativa Tadesione. 
degù oltranzisti Usa durante di numerosi moviipentì femminili 
il blitz al San Camillo di Roma Comitato di gar^ia per le donne 
denunciata daH’assemblea del Pei Interpellanze pei a De Lorenzo 


Re^o Calabria 

Imprenditore assassinato 
Due esponenti del 
coinvolti neirinchiestà 


M ROMA. Gli operai lavora* 
vano in una buca sotto una 
paréte di terriccio profonda 
otto metri. Terreno argilloso, 
facile aito smottamento e alle 
frane. Senza che fosaeio lì* 
spettatole norme di sicurezza. 
E alia line, dopo ispezioni, 
multe e dilfider ì lavori armo 
statt bVùccaU. Si tratta di un 
cantiere Enel In ria delle Por* 
nacl, ricino San Pietro; Sono 
opere di potenziamento in 
preptoazkme dei mondlaii di 
calcio del prossimo anno. I la* 
voti erano stati apoaitati alla 
ditta «Olimpico ’90*, di prò* 
prìetA di Pierfrancesco Murino 
e Uiigi Omni. Il cantiere si 
trova vicino a quello, molto 
più grande, per la costruzione 
del epUeUore di Roma npid. 

La prima ispezione era sta* 
ta efreltUBta il 13 settembre 
scorso^ SuceessWamehte gii 
ispettori si erano ripiesentati il 
19, ma non era stata presa an* 
cora nessuna misura di sicu* 
rezza. Nuora muHa e nuova 
diffida. Ma 1 lavori sono conti* 
nuati nello stesso modo. Fi¬ 
nalménte, giovedì scorso, nel 
cantiere di ria deile Fornaci 
sono arrivati gli ispettori della 

Q uarta sezione della preiiùa 
I Roma. Il pretore, Vittorio 
Lombardi, aveva ordinato II 
blocco del cantiere. 


Denimciato 

«Istigcdoné 
airódio 
di classe» 


M RCMA. Scrirare «È dovere 
di ogni rivoluzionaik) fare la 
rivoluzione» può costare caro: 
anche ta galera. E capitato a 
Temi, in una saia del palazzo 
deiramminUtrazIone prorin* 
clale dove era in corso una 
mostra di giovani artisti. «Du* i 
rante una ‘risila" alla mostra ! 
- scrivono i deputati del Pei I 
Alberto Provantini e Germano 
Marri, Anna Pedrazzi Cipolla e 
Lucio Strumendo nella inter¬ 
rogazione al ministri degli In* i 
temi e della Giustizia - agenti 
della locale questura hanno 
denunciato alla magistratura li ; 
gtovanp^ lesponariMie della ' 
scritta, éon l'accusa di istiga¬ 
zione aH'odio diclasse.eapo* 
logia di reato. Chiediarriò di 
conoscere dal ministri * conti¬ 
nua rinterrogazione - quale 
valutazione dà il governo su 
iniziative di questo genere, 
che sollevano sdegno perché 
rispolverano norme fascbte 
con atti polizieschi ed allo 
stesso tempo suscitano ilarità 
per l'accostamento tra uno 
striscione ed una mostra d’ar¬ 
te éd atti di violenza capaci di 
sovvenire t'ordlne pubblico. 
Ora - concludono i deputati 
del Pel - attendiamo la rispo¬ 
sta dei ministri. Chissà che 
Cava *- comtiienta i'on. Pio- 
vantini - per questa ria non ri¬ 
tenga perseguibili, per apolo- 

f ia di rèato, i’on. De Mita o 
on. Andreotti che hanno par¬ 
tecipato alla festa per il bicen¬ 
tenario della Rivoluzione fran- 


Palenno 

10 anni fa 
rómiddio 
Terranova 


Wm PALERMO, li sindaco di Pa¬ 
lermo Leoluca Orlando, do¬ 
mani alle ore 9 in via De Ami- 
cis, deporrà una corona di fio¬ 
ri davanti alla lapide che ri¬ 
corda il sacrificio del giudice 
Cesare Terranova e del mare¬ 
sciallo della polizia di Staio 
Lenin Mancuso uccisi dalla 
mafia il 25 settembre 1979. Al¬ 
la cerimonia commemorativa 
parteciperanno le maggiori 
autorità cittadine. L'assassmìo 
de! giudice Cesare Terranova 
e del maresciallo Lenin Man¬ 
cuso viene ricordato con una 
nota dai gruppi comunale, 
provinciale e regionale dei 
verdi Arcobaleno. Un delitto 
che ha Inaugurato la stagione 
della strategia deiromicìdìo 
■politico» da parte della mafia. 
■In questi dieci anni - prose¬ 
gue la nota dei verdi Arcoba¬ 
leno si sono conseguiti suc¬ 
cessi importanti nella lotta al¬ 
la mafia, ma ciò che oggi 
emerge con chiarezza, al di là 
di tutte le strategie della con¬ 
fusione che molti portano 
avanti, è che nei massimi or¬ 
fani IstUuzlonall non esiste la 
volontà di dare sbocchi con¬ 
creti alla lotta alla mafia, esi¬ 
ste Invece la volontà - eviden¬ 
te anche se non dicWataia - 
di ricacciare indietro le con¬ 
quiste deila società civile, cosi 
come le esperienze ammini¬ 
strative che non si pongano in 
continuità c^la tradizione di 
occupazione mafiosa del po¬ 
tére. 


«Oli antiaboitistt americani hanno proposto a due 
donne ricoverate di portare a termine la gravidan¬ 
za: venderemo noi i vostri figli, e per voi ci sarà 
Una buona percentuale». La testimonianza dram¬ 
matica portata nell'assembiea al San Camillo di 
Roma in risposta al raid di venerdì. Grazia Labate: 
«C’è un clima avvelenato dai fanatismi che in que¬ 
sto paese si sono sviluppati intorno alla legge IM» 


■NMCO FICRRO 


H RPMA fi giòmo dopo al 
San Camillo. Nel grande ospe¬ 
dale romano, teatro venerdì 
scoiso del raid antiabortista 
dei fanatici americani di «Re- 
acue Outrache», ieri le donne 
hanno dato vita ad una gran¬ 
de assemblea. Ci «ono tutte: le 
donne dei Pei, il coordina¬ 
mento fenuninile di Democra¬ 
zia proletaria^ «Telefono rosa», 
«Itinerario donna», le femmini¬ 
ste del Buon Pastore, il Coor- 
dinamento nazionale dei con¬ 


sultori, «Differenza donna», il 
tribunale dei diritU dei malato. 
Ma anche donne e ragazze 
senza «partito e senza orga¬ 
nizzazione», come dice Lucia¬ 
na Restai, «femminista indi- 
pendente», venute a testimo¬ 
niare l'indignazione contro 
quello che ^azia Labate, re¬ 
sponsabile nazionale della sa¬ 
nità del pei, ha definito «un 
gesto che nasce dal clima av¬ 
velenato da . ideologismi e fa¬ 
natismi che in questo paese 


da tempo ai sono srtluppati 
intorno alla l^ge 194». Nel¬ 
l'assemblea, affollata anche 
da medici e operatem sanitari, 
la testìntonianza più dran^ma- 
ticà l'ha portata QlsUna Zolfo- 
li. da anni assistente sociale 
del reparto maternità. «Quan¬ 
do gli antiabortisti Usa sono 
entrati nelle stanze del reparto 
sono riusciti a parlare con due 
donne aUe quali hanno chie¬ 
sto di non abortire e di porta¬ 
re a termine la gravidanza: sa¬ 
rebbe stata 1‘ organizzazione a 
vendere 1 figli "salvati". Alle 
donne, poi, avrebbero pro¬ 
messo una buema percentua¬ 
le*. Parole che gelano i pre¬ 
sènti neiraula magna del San 
Camillo. Venerdì scorso le ri¬ 
coverate alla «maternità» del 
San Camillo sono state insul- 
titte, è stata vietato il loro sa¬ 
crosanto diritto alla segretezza 
e alfa riservatezza. 

L'assemblea accoglie la 
proposta di istituire un comi¬ 


tato di garanzia delle donrte, e 
soprattutto dì costituirsi parte 
chile net procedlmertti gitali 
a carico degli autori delta ma¬ 
nifestazione. 1 quali, proprio 
nella tarda s^ata di venerdì, 
sono stati rilasciali senza il fo¬ 
glio di via, informano ail'uffi- 
cio stranieri della questura di 
Roma. Ora I 29 attivisti del 
«Rescue Outrache». 27 ameri¬ 
cani, uno spagnolo ed un ca¬ 
nadese, sor» ancora in Italia, 
forse stanno preparartoo un 
altro ^esto ctamoroso», in at¬ 
tesa deil’airivo a Roma del ca¬ 
po del movimento, Joan M- 
drews, ette già ad agosto 
preannunciò dalle colonne 
del «Sabau^ g stm arrivo. Dal¬ 
la presidenza delia Usi Roma 
IO, nella quale ricade li San 
Camillo, non c'è ancora noti¬ 
zia di denunce fatte p« la in* 
temizione del servizio e l'dc* 
cupazione abusiva dei locali. 
Lo Messo direttóre sanitario 
deU'Mpedaie, doVant Acocel* 


la, minimizza; «al massimo si 
è trattato di una interferenza 
nel nostro lavoro». Nell’assem* 
blea in molte denunciano una 
tolleranza giudicata eccessiva, 
offensiva per le donne terro¬ 
rizzate dalla gazzarra degli ul- 
irà e per gli stessi operatori. Ai 
San Camillo, dicono irtfermieri 
e medici, c'è un clima dì ri¬ 
spetto e di tolleranza, lo stes¬ 
so direttore della struttura, il 
dottor Rizzi, obiettore, vener¬ 
dì, dopo il blitz, si è prodigato 
in^me a tutto il personale 
perchè alle donne non venis¬ 
se a mancare l'assistenza ne¬ 
cessaria. 

«E poi, come è possibile 
che attivisti di un'o^anizza- 
zlone straniera entrino in una 
struttura pubblica a protestare 
contro una leg^ dello stato 
italiàrìoT», si chiède fa deputa¬ 
ta comunista Lèda Colombini 
che chiede una protesta ufli- 
cièie del flovemo italiano nei 
confronti deli'ambasciala Usa. 


Ma l'assemblea non si limi¬ 
la solo ad esprimere la con¬ 
danna per l'offesa subita. La 
manifestazione di venerdì è 
solo la ^ia di una cultura an- 
ti donna» che prende sempre 
più piede nella società, dico¬ 
no in molte. «Quali risorse isti¬ 
tuzionali, organizzative e fi- 
nartziarìe si mettono in cam¬ 
po per garantire a tutte le cit¬ 
tadine italiane l’intera applica¬ 
zione della 194, il diritto alla 
riservatezza e alia tutela? Ci 
auguriamo che questo sia un 
epuodio isolato, ma allo stes¬ 
so tempo inizieremo tutte 
quelle azioni che aiutino la 
giustizia italiana a seguire il 
caso perseguendo i colpevoli 
e soprattutto mettendo in 
campo la solidarietà e la pre¬ 
senza femminile per vigilare 
contro chi otiende il diritto 
delle donne e le leggi dello 
Stato», conclude Grazia laba¬ 
te preannunciando interroga¬ 
zioni pariamenlàri del Rei al 
ministro della Sanità. 


A Milano i manifestanti dei centri sodali autogestiti arrivati da tutta Italia. 
Un poderoso e inutile servizio d’ordine, ma il '77 è ormai lontano 


per 


«Abbiamo dato una prova di maturità». Con que* 
ste parole il corteo nazionale dei centri sociali 
autogestiti» ha sciolto 1 ranghi. Milano ha vissuto 
una mattinata lesa, ma non turbata da incidenti: 
5000 persone hanno percorso pacificamente le 
vie della città, presidiata da polizia e carabinieri e 
sorvolata dagli elicotteri. Alla loro testa lo striscio¬ 
ne del «Leoncavallo», raso al suolo il 16 agosto. 


MANINA MORPURQO 


■1 MILANO. «Tania voglia di 
'77« intitolava ieri U Giomale 
di Montanelli, raccontando le 
ultirne oie di una Milano in 
- nervosa attesa. Ma di, 77 ieri 
• mattina sembiqvA qóq averne 
vòglia pròprio ner^iiò. Non 
ne avevano voglia le fon» del¬ 
l'ordine distribuite generosa¬ 
mente a curare il fronte e le 
terga del corteo, nonché a 
proteggere i punti «caldi» co¬ 
me la sede del Psl e il mercati¬ 
no del libri usati gestito dal 
Fronte delia Gioventù (ì gio¬ 
vani fascisti peraltro avevano 
già ritenuto più salutare chiù- 
derìo ed andarsene). Erano in 
duemila tra carabinieri e poli¬ 
ziotti a sorvegliare le mosse 
d^li autonomi, mentre sulle 
teste di tutti volavano due eli¬ 
cotteri che hanno resistito be¬ 
ne alle numerose maledizioni 
inviate dai manifestanti. Prima 
deli'ìnlzio del corteo era stala 
fatta un’operazione-filtro simi¬ 
le a quella che s( adotta di do¬ 
menica per bloccare gli ultrà 


K iù scalmanati: ai caselli e 
ingo le tangenziali erano Ma¬ 
te controllate le «delegazioni 
venute da fuori, e cioè da'’'R(>- f 
ma. Napoli, Firenze, Modena, 
Padova e da Bergamo. Tre au¬ 
tonomi romani erano stati fer¬ 
mati perché.trovati in posses¬ 
so dì bastoni, ma subito rila¬ 
sciati. Ancor più valide di ogni 
blocco e di ogni esibizione di 
muscoli, c'erano state lunghe 
ore di trattative tra la Questura 
e i rappresentanti del «Leon- 
cavaiioi, che avevano concor¬ 
dato il perccffso della manife¬ 
stazione metro per metro. Con 
un tocco finale da maestri: 
per evitare guai, a tutti è stato 
offerto, dopo lo scir^limento 
dei corteo, un viaggio gratis in 
metrò. 

In ogni caso ad aver poca 
voglia di '77 sembravano pro¬ 
prio loro, ì ragazzi del «Leon- 
cavatlo»; la loro «due glomW di 
convegno «Contro i padroni 
della città» non doveva e non 
poteva soffocare nel fumo dei 



La manifestazione a Milano degli autonomi dei «Leoncavallo» in una via del centro 


lacrimogeni. Il corteo è partito 
verso le 11 da quello spiazzo 
che fino al 16 agosto è stato 
un centro sociale, muovendo¬ 
si a ritmo di reggae e al suono 
di tamburi, guidato da un ser¬ 
vizio d’ordine dati'aria arci¬ 
gna, che ha sempre avuto sal¬ 
damente in mano la situazio¬ 
ne. Tra i jeans tagliuzzati e i 
capelli colorati degli autono¬ 
mi e dei punir c'erano pochi 
faccini un po’ intimiditi da 
ginnasiali. Gli slU'^enti milane¬ 
si non hanno davvero accolto 


in massa f'appdlo che Demo¬ 
crazia proletaria aveva lancia¬ 
to nelle scuote, to favore del 
corteo. Dietro lo Messo stri¬ 
scione di Dp. del resto, non 
c’era che una striminzita cin¬ 
quantina di persone. 

U serpente colorato e rumo¬ 
roso ha camminato per tre 
ore, sempre più stancamente, 
fiaccato dalle disposizioni di 
pace e da un micidiale caldo 
afoso. Le aggressioni v^bali a 
polizia e carabinieri sono 
sembrale persino forzate, un 


copione da rispettare. Quan¬ 
do al termine della manifesta¬ 
zione due ragazzi in s^o di 
disprezzo si sono abbiati i 
calzoni mostrando il «didietro» 
nudo ai militari Khterati di 
fronte a loro, un alto dirìgente 
della polizia H ha persino giu¬ 
dicali asimpatici». Ma la mag¬ 
gior parte degli slogan è parti¬ 
la contro la «Milano telemati¬ 
ca» e senza cuore, contro te 
immobiliari che «deportano in 
massa i proletari», contro i so¬ 
cialisti cne in questa Milano 
guazzano felici. La gente li 
ha guardati inebetita, come se 
„per te strade stesse paitondo 
w branco di marziani. ' 

' Ne) pomerìggio sui resti del 
centro sociale «Leoncavallo» 
c'è stata una conferenza 
stampa': i ragazzi si sono di¬ 
chiarati «soddisfatti» e hanno 
annunciato una manifestazio¬ 
ne nazionale contro la droga 
e contro il progetto di legge 
Vassalli-Jervolino, che si terrà 
a Roma a metà ottobre. 


' Prandini vuole fitti più cari e vendere case degli enti 

L'equo canone solo in 16 dtfò 
Canozzone per 50.000 allo^ 


L’equo canone dovrebbe restare solo in sedici 
grandi città e sparire negli altri centri. Prandini ha 
anche annunciato un piano per costruire 50.000 
alloggi, che dovrebbero essere acquistati dagli en¬ 
ti previdenziali e di assicurazione con il ricavato 
dalla vendita «autorizzata» dei vecchi immobili di 
loro proprietà. Scavalcati Comuni e Regioni nella 
gestione del piano. I lavori affidati senza appalti. 


CLAUDIO NOTARI 


OR ROMA. Il governo ha in¬ 
tenzione di liberalizzare gli af¬ 
fitti delle abitazioni, mante¬ 
nendo l’equo canone alle cit¬ 
tà con più di duecentomila 
abitanti. Attualmente il con¬ 
trollo pubblico si estende su 
tutto II terétorio, esclusi i cen¬ 
tri con nPhp di cinquemila 
abitanti, fn concreto, l'equo 
canone, secondo l'ultimo cen¬ 
simento, dovrebbe rimanere 
In appena sedici città: Roma, 
Milano, Torino, Genova, Ve¬ 
nezia Verona, Padova. Trieste, 
Bologna, Firenze, Napoli, Bari, 
Taranto, Palermo, Messina, 
Cattinia. In queste aree dove 
c'è tensione abitativa, dovreb¬ 
be applicarsi l'equo canone. 
Perchè doverlo tenere in piedi 
altrove? 11 ministro dei Lavori 
pubblici, comunque, sa che 
nel centri al di sotto dei 
200.000 abitanti ci sono circa 
200.000 richieste di forza put> 
blica per sfrattare subito. E 


una decisione o una semplice 
rimessione?. Si vedrà. 

Ma Prandini ha anche an¬ 
nunciato che con la Finanzia¬ 
ria sarà finanziato un plano 
per l’edilizia abitativa che pre¬ 
vede la costruzione di cin¬ 
quantamila appartamenti nel¬ 
le grandi città utilizzando i 
fondi Gescal. Si prevedono so¬ 
lo case e non il recupero del 
patrimonio edilizio nei centri 
storici e nelle periferie deca¬ 
dale. La proposta sarebbe sta¬ 
ta architettata dai ministri del 
Tesoro Carli, del Bilancio Po¬ 
micino e da Prandini, con tutti 
i connotati di un carrozzone. 

Che cosa prevede? Alcuni 
punti, a dir por^o, singolari. 
Per cominciare, il placet 
istituti previdenziali e assicu¬ 
rativi a vendere il paUìmonio 
immobiliare costruito fino al 
1978 (;centinaia di migliaia di 
alloggi: solo a Roma sarebbe¬ 
ro centomila) e a stabilire le 


condizioni di vendita, senza 
tener conto dei diritti degli in¬ 
quilini, ai quali non si conce¬ 
de nessuna agevolazione per 
invogliarli all'acquisto e non « 
dà neppure il diritto di prela- 
ziohe. Ciò significa che gli im¬ 
mobili possono essere venduti 
in blocco a società immobilia¬ 
ri e finanziarie che potrebbero 
facilmente ottenere il cambia¬ 
mento d’uso. Per cui si sfratte¬ 
rebbero migliala dì famìglie e 
gli Immobili ristrutturati, da 
abitazioni, si trasformerebbe¬ 
ro in uffici, banche, sedi per il 
teiziaiio, ecc. Una parte oel ri¬ 
cavato dalle vendite degli isti¬ 
tuti dovrebbe servire ad acqui¬ 
stare i cinquantamila alloggi 
costruiti dallo Stato. 

Come si realizzano gli al¬ 
loggi? Le procedure prevedo¬ 
no una forte centralizzatone 
delle decisioni, che azzerano 
le competenze del Comuni e 
delie Regioni in materia di 
edilizia abitativa. 1 plani e le 
stesse tipologie delle case sa¬ 
ranno stabiliti dal ministero 
dei Lavori pubblici. Per t ritar¬ 
di del Comuni negli Insedia¬ 
menti, il Comune può nomi¬ 
nare commissari ad acta, a 
calpestare te decisioni degli 
enti locati. L'assegnazione 
delle opere avverrebbe an- 
ch'essa in modo centralizzato, 
senza controllo, sulla base dei 
criteri per l'emergenza, cone è 
successo a Napoli. Non attra¬ 
verso aste, ma sulla base di 


semplici schede. Si fararir^ 
be così il grande capitale fi- 
nanziorio e immobiliare, il su¬ 
bappalto con lutti i p^oli 
per la sicurezza e l rischi delle 
«tallenti». 

Nessuna reazione finma al 
piano casa. È com^Hensibile; 
non sv conoscono ancora i 
contenuti. Siamo in pochi ad 
aver letto te bozze della pro¬ 
posta. Molte invece te crìtiche 
ai progetto per l'equo canone. 
C‘è un fuoco di sbarramento 
da parte dei sirKfacati. Per i) 
segretario del Sunia Trepiedi 
la posizione di Prandini. che 
sposa le tesi della grande pro¬ 
prietà, è di estrema gravità; la 
tensione abitativa c'è andre 
nelle città medie e talvolta in 
quelle piccole; in una situa¬ 
zione di forte squilibrio del 
mercato, si cre^bbeio te 
condizioni per pesanti au¬ 
menti dei canoni e cadrebbe 
ulteriormente il livelìo delia 
stabilità abitativa; venebbe 
meno ogni principio di solida¬ 
rietà e di difesa sodate delle 
fasce più deboli e indifese. 
Quel che cl vuole è la riforma 
defi'c^uo canone. Il Sunia an¬ 
nuncia una feme opposizione 
nel paese. De CtespCT. segre¬ 
tario dett'Uniat, sostiene che i 
lavori sull'equo canone vivo¬ 
no solo a imbalsamare U mo¬ 
to delle parti sxiall In attesa 
di qualche incursione su que¬ 
sto o quefi'aspetto deU'intnca- 
ta questione edilizia. 
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I Due esponenti del Psi di Reggio Calabria coinvofti 
neU'inchiesla sul delitto dell'imptendit<^ Giuseppe 
Gattuccio, avvenuto nel giugno scói^.'. Sono stati 
raggiunti da comunicazione giudiziatia il.piesidente 
dell'l^p di Reggio, Giovanni Scuili, e iÌiem>oe(uppo 
ài Comune di Locri,. Antonio COidl. I reètì’ipolizzm 
dal giudice istmttore sono di (:pnori*»o tn' Omic|c|Ifii 
’r^reggiamento personale e finto. 
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M REOaO CALABI^ Il presi- 
dente deH'Istituto àutonoriió 
case popolari di Reggio Cala¬ 
bria, Giovanni ScuUi, di 56 an¬ 
ni, del Psi, e il capogmppo 
dello stesso partito nel consi¬ 
glio comunale di Locri, Anto¬ 
nio Cordi, sono stati raggiunti 
da una comunicazione giudi¬ 
ziaria con la quale il giudice 
IstroUore del ttit^nate di Lor 
cri, Nicola Grattèri, ipotizza il 
reato di concorso in omicidio 
neH’ambito delle indagini sul¬ 
l'assassinio dell’imprenditore 
Giuseppe Galluccìo, di 49 an¬ 
ni, ucciso nel giugno delio 
Korso anno, a Femizzaito, 
davanti alla villa dello stesso 
Sculli. A carico di Sculli e Cor¬ 
di Il giudice IslmUoie ha ipo¬ 
tizzato anche i reati di favo¬ 
reggiamento penonaie e fur¬ 
to. 

L'imirtendilorè Giuseppe 
Galiuccio, di 49 anni, fu ucci¬ 
so nella notte tra il 5 ed U 6 
; giugno déQo scorso anno a 
Fermzzano, davanti alla villè 
di Giovanni Scutli, presidente 
I deiristituto autonomo òelle 
I case popolari d) Reggio Cala¬ 
bria è che, pochi giorni dopo 
quel delitto, fu chiamato è fa- 
I re parte del comitato regiona- 
I le del partito socialista. Nella 
! villa di ScuHL come acceitaio- 
np gii inquiienli, la sera del 5 
giugno del 1968 si eiano date 
appuntamento alcune perso¬ 
ne, tra cui l'allora assessore 
regionale alla forestazione. 
Giovanni Palamara, anche lui 
socialista. 

Intorno alte tre (mezz’ora 
dopo, secondo quanto fu ac¬ 
certato dalle indagini, che Pal- 
mara si era allontanato dalla 
villa) Galluccio usci per ri¬ 
prendere la sb-ada di casa, ma 
fu affrontato da due scono- 
^iuil Che lo uccis^ a colpi 
di fucile cariato a'^iinètlòrii. 

Giunti sui luogo (ièii’^^a- 
to a piedi, gli assasMhi fuggi¬ 
rono con un’automobile tro¬ 
vata davanti alla villa di Sculli 
e che. si accertò successiva¬ 
mente, veniva usata da un 
funzionario della federazione 
di Reggio Calabria del Psi, 


Guseppe Nucera. L’inchteMa 
sutrassassihio di Gailucci *• 
condotta dallo stesso giudlcè 
Grattèri » Contenti dl>accèltl* 
re presunte Irregcriàirità 
ter di attribuzióne di un aj|^^ 
to a Galluccio, relativo ad uri 
laghetto collinare a SanPAdà* 
ta Del Bianco. 

Tali presu'riteiiregoUoità In* 
dtweio;» gtedicè ad 
una wrie di mandati d^r?^ 
uno dei quali a carico di Gio¬ 
vanni Paiamara, che siqo ^1; 
l’autunno del 1985 aveva 
che ricoperto la carica di" sin¬ 
daco di Reggio CalatMìa pHmh 
d'essere eletto consiglière';^!’ 
gìonaie e, quindi, ateessorei 
Tra gli arrestali. nelFamNfq 
dell'inchiesta sulle presunte % 
r^olarità anche TÓmmaiitp 
Lapi, di 59 anni, e Ijbnieiilcó 
De Stefano, di 37 anni, rispet¬ 
tivamente responsabile èrfun- 
zionariò dell'ufficio «legge 
speciale Calabria». , „, 

Vinchtesta sulla léaiìzi^a^ 
ne de) la|hèttQ:colÌinareÌ,Ì^: 
la collegata dai dótt- $ 
quella suU'ómlcidto Óàllu^lÒ 
poiché, ad awisQ del magif 
strato, la «itlegittima aggìtidi' 
cazlpne dèi iawrii è^da 
re «la più verosimile caus^ 
dell'omicidio Galluccio». 

Giovanni Sculll regge anco» 
ra la carica di presidente del* 
l'Iacp di Re^io Calabria, 
bene in regime di proro|^ 
Nel gioirti scorsi 11 suo nomf 
era stato Inserito dal consigiio 
piDvìncteie reggino nella teme 
che sarà proposta alla regione 
per scegliere il nuovo presi¬ 
dente dell’iatituto autpnorno 
delle case popolari. La sue 
elezione è avvenuta In contra* 
sto con te indicazioni:che-te 
maggioranza aite provincte di 
Reggio ^tebria avev» 
che avrebbero dowtafpgi^ 
airinteriinento ftelte itepMi-fM 
un altro socialista. i iQotefW 
lannopoUa FU questoJ mteb 
vo che-indusse i) presidente 
deii’amministrazione provìn» 
date, Vincenzo Gallizzi (P^)l 
a dimettersi. La crisi alla.piò* 
vincia non è stata .ancora ri¬ 
solta. '■« 
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IN ITALIA 


Sèiiiiestro Belardinelli 
Utìo dei carcerieri 
saltato a Roma 
È uii maestro sardo 


Chiude «Garofeno rosa», «Parliamo di femminismo 
il meeting socialista riformista e abbiamo 
al centro di una querelle qualcosa da dire anche 
tra Psi e sindaco dì Livorno suU’unita tra i due partiti» 


Arci 

Eletti 
presidente 
e segretario 


Rieti 

npci 

scrive 
al vescovo 



g Claudia Oppes, arrestati per^l sequestro Beterdiredl 


hanno arrestato in un appartamento di via 
Francesco Bemi, a San Giovanni. Angelo Antonio 
Rlina, 33 anni, originario di Nuoro, era uno dei tre 
caicerieri deirjnduétriale fiorentino Dante Belardi- 
n^ll. Qà agosto aveva fatto perdere le sue tracce. I 
cw^ihierì lo hanno sorpreso nell'abitazione di 
Claudia Oppes,/ sorella di Emilio, implicato nel 
1985 nel sequestro della marchesa Guglielmi. 


QIANNI eiPRIANS 


Si era dato alla la- 
tilanu subito dopo la fine del 
«équesao di Dante Belardlnel- 
ili .il del caffè»,'liberato lo 
lèdIsO 3 agosto a Manciano, 
ilf pibvincia di Grosseto, dffgjl 
allenti, delta squadra mobile 
che lo avevano rintracciato in 
Qrfé fitta boscaglia poco di- 
startte da un casolare dirocca¬ 
to ^lato da Costantino funto¬ 
re. Durante le indagini gii in¬ 
vestigatori avevano scoperto 
che. uno dei tre «ustodr» di 
Bettinelli era proprio Ange¬ 
lo Antonio Pinna, 33 anni, sar¬ 
do residente d Sutrl, in provin¬ 
cia di Viterbo, uh diploma da 
ifiaestro. L'uomo si alternava 
Ilei turni di guardia davanti al¬ 
la •tènda canadese In cui era 
tenuto prigioniero Tindustriate 
eqn. Costantino Pintore, il pa- 
èfM arrestato il giorno del 
bitaa coi^ Pletrino Mongge, U 
Super latitante delIVanonima 
aardà»; indicato dagli inqui- 
còme uno degli autori e 
dr^H órganisaetori del rapi- 
Mento di E^teranne Ricca. Da 
quel giorno Angelo Antonio 
Firma si era reso irreperibile. 
Sul suo conto la Procura di Fi- 
rmse aveva spiccato un man¬ 
dato dì cattura. 

I carabinieri del reparto 
Operativo sono riusciti a rin- 
tiécclario. dopo aver esamina¬ 
ta, la posizione di alcune per- 
I sptiè che potevano essere in 
qualche modo collegate alla 
iMndà di rapitori. I sospetti si 
éoho puntati cosi sulla fami¬ 
glia Oppes, originaria di Boro- 
in, lo stessa paese di nona e 
Mopgiie. Emilio Oppes, uffi¬ 
cialmente autotrasportatore, 
ip paidK>lare, .era stato coin¬ 
vòlto In inch^lnl sili sequestri 
di pertona nel J985. quando 
fu fermato e trovato in posses¬ 
so di 135 milioni pio<^ienti 
dai Hacètto pagato per libera¬ 
re la marchesa Guglielmi, ra¬ 
pita nel luglìo di quell'anno a 
Montalto di Castro e rilasciata 
^ èfeuni mesi più tardi nel Gros- 
^ ariano. Sua sorella Claudia, 
^Infaimiera all'ospedale San 
, CiwannI, inoltre era sospetta¬ 


la di aver aiutato in diverse 
occasioni alcuni latitanti, £ 
stata pedinata per alcune set¬ 
timane, fino a quando ì conti¬ 
nui spostamecvti della donna 
nella provìncia di Viterbo han¬ 
no convinto gli investigatori 
che cercasse dì proteggere 
proprio Angelo Antonio Rn- 
na. 

Dopo i pedinamenti, nei 
giorni scorsi l'appartamento 
della donna è stato tenuto sot¬ 
to controllo, finché i carabi¬ 
nieri venerdì mattina hanno 
avuto la sicurezza che dentro 
ci fosse il carceriere di Belar- 
dinelli. A quel punto c'è stata 
rirtuzione. Rnna ha tentato di 
fuggire attraverso il terrazzo 
ma è stato subito raggiunto,^ 
ammanettato e portato negli 
uffid del reparto operativo, in 
via lattei, dove i carabinieri 
gli hanno; notificato il manda¬ 
to di catiyUra. Claudia Oppes è 
stata arrestata con l'accusa di 
favoreggiamento. 

Nella «pattuglia» di latitanti 
detCanonUna sarda sono ri¬ 
masti adesso i fratelli Antonio, 
Michele e Pietro Olzai (fratelli 
di Bernardino e Diego, l'uno 
ucciso e l'altro catturato nel 
blitz sulla Fiano-San Cesareo) 
e pochi altri. Ma nonostante le 
numerose persone finite nelle 
mani di polizìa e carabinieri 
l'organizzazione dei seque¬ 
stratori sardi non è stata anco¬ 
ra sgominata. Nelle mani del- 
Inanonima», infatti, si trova 
ancora adesso Mirella Sìloc- 
chi,^ rapita alcuni mesi fa a 
Parma. Secondo gii investiga¬ 
tori le modalità del sequestro 
delia sigrmra. in particolare il 
fatto che uno dei banditi fosse 
trr’^estito da finanziere, sono 
assai simili ai metodi usati per 
rapire Esteranne EUoca. Dopo 
l'aiTesto di Angelo Antonio 
Rnna' e Claudia Oppes, co¬ 
munque, gii inquirenti ritengo¬ 
no di aver dato un duns colpo 
alla rete di appoggi e conni¬ 
venze di cui r«anonìma sarda» 
si era avvalsa a Roma e nel 
Lazio. 


Alla festa delle polemiche 
dialogo a sinistra tra le donne 


Dopo 9 giorni chiude oggi a Livorno la prima Fe¬ 
sta nazionale delle socialiste. A Craxi il comizio fi¬ 
nale: su che cosa intrattenà la platea? Curiosità 
motivata: in questi giorni, mentre sotto i tendoni 
veleggianti bianchi e rosa si discuteva di .femmi¬ 
nismo riformista, fuori scoppiavano petardi, fi Fsi 
locale: «La giunta Pei boicotta la festa.. Alla vigilia 
del comizio r.<Avanti!. regala la prima pagina. 

OALU NOSTRA INVIATA 

MARIA SIRENA PALISRI 


H LIVORNO. In Comune, 
aria di incredulità. Possibile - 
è la domanda anche esplicita 
- che siamo noi, i livornesi, a 
dover chiedere alla stampa 
nazionale di non sprecare 
piombo per polemiche da 
strapaese? Succede che da 
dieci giorni, da quando è co¬ 
minciata la Festa delle donne 
psi, i socialisti locali infittisco¬ 
no un loro cahier de dofton- 
ces. Pochi i manifesti pubblici¬ 
tari affissi dal Comune. Trop¬ 
pe te scritte «Craxi tossico», col 
simbolo di un Comitato giova¬ 
nile autogestito, lasciate sui 
muri. Pochi vigili a presidiare i 
tendoni della Rotonda del^A^ 
denza. Nessuno, soprattutto, a 
impedire che una delle scorse 
notte ignoti sigillassero col sili¬ 
cone la porta della federazio¬ 
ne Psi... L'accusa del segreta¬ 
rio socialista di qui, Ratini, a 
Roberto Benvenuti, sindaco di 
un monocolore comunista 
d'acciaio (S4%) è: «£ pontifi¬ 
cale, confonde la sua chiesa 
col governo di Livorno». Ben¬ 
venuti replica, asettico, con ci¬ 
fre e comunicati per scagiona¬ 
re giunta e uffici. Ma la pole¬ 
mica su «Peppone e don Ca¬ 


millo» arriva su due quotidiani 
nazionali. E ieri mattina il sin¬ 
daco pei si ritrova, infine, a sei 
colonne sull’organo del PsI 
(attentato dell'Ira relegato in 
fond<^, bollato di «arrogan¬ 
za». «E una faccenda ridicola», 
giudica lui. Ma. visto che sia¬ 
mo in prossimità deile ammi¬ 
nistrative, si interroga: «Ci sarà 
da chiedersi, politicamente, 
voglio dire, perché si arriva a 
questo...». 

La cartirta di tornarle «poli¬ 
tica» oggi all'intervento del se¬ 
gretario del f^i. Che, in teorìa, 
dovrebbe arrivare per rispon¬ 
dere alle richieste di «politica 
dei valori, dei sentimenti e dei 
diritti civili» e di comunicazio¬ 
ne con i maschi socialisti» che. 
da nove giorni, le donne, mo¬ 
deratamente impenetrabili al¬ 
la polemica cittadina, conti¬ 
nuano ad avanzare nella loro 
Festa, Insegna «la vela e il ven¬ 
to», da una frase celebre di 
Anna Maria Mozzoni. Moquet¬ 
te rosa, un corridoio di foto a 
ricordo di Marisa Bellisario, un 
reparto fiera in’cui espongono 
gli stilisti dei garofano Moschi- 
no e Trussardi, e si fanno pure 
sfilate, piuttosto «spiazzanti». 



di biancheria intima e abiti da 
sposa candidi. £ il ìcaA della 
Festa del garofano iosa. Che 
cosa st festes^ia? L'Mea di un 
•femminismo riformista», doè 
«non ideologizzato, duttile, 
che dà concretezza e valore 
alte diversità fra le donne», ci 
illustra Agata Alma Cappieilo, 
responsabile femminile. Festa 
•per comunicare», i maschi so¬ 
cialisti continuano a essere 
piuttosto impermeabili. Alle n- 
chieste di potere, prima che ai 
contenuti: ruItlriKi congresso 
del partito ha ribadito la quota 
del 20% per te donne che so¬ 
no il 24% d^li iscrìtti. MOmila. 


Ma è dairsi che se ne parla e, 
a parie l'Assemblea naziona¬ 
le, restano quasi inespugnati 
gli altn organismi dirigenti. 
Sicché, ecco perchè ad ognu¬ 
na delle tavole rotonde con 
femministe, sindacaiiste, 
esperie, donne di alln partiti, è 
stato presente un vip del parti¬ 
to: La Ganga a quella sui senti¬ 
menti e la felicità, Labriola a 
quella sulle istituzioni. Cap- 
piello rivendica in più: «Le ma¬ 
nifestazioni di apertura con 
Martelli e di chiusura con Cra- 
xi non sono un segnale di su¬ 
balternità. Sono stiumenti. 
piuttosto, per comu.nicare con 


il partito al femminile». 

i) pubblico, per la cronaca, 
appare piuttosto folto. Si va a 
zig-zag, dunque, tra soggetti di 
riflessone che le donne porta¬ 
no avanti autonomamente in 
molte sedi e un «sociale» di cui 
il Psi va facendo la sua trincea. 
Rispetto al quale, qui, non si 
eccede certo per autonomia 
di giudizio. Dei dibatitio sulla 
droga (titolo, non prometten¬ 
te, «Drogarsi è illecilo», mode¬ 
ratore Giuliano Ferrara) i re¬ 
soconti testimoniano di affer¬ 
mazioni come «la libertà sì è 
trasformata in libertinismo» 
(Rncalo) oppure «drogarsi è 
cretino!» (Cappiello) e i fischi 
a don Picchi per avere scon¬ 
fessato la criminalizzazione 
del tossicodipendente. £ stata 
appassionata e fino a notte 
fonda la discussione sul «fem¬ 
minismo nelle istituzioni» di 
Mariella Gramaglia, Alma 
Cappiello, Armanda Guiducci, 
Etena Marìnucci. Livia Turco. 
Laura Remigi. Una specie di 
autocoscienza effettuata dalle 
protagoniste, da sponde diver¬ 
se, di un processo ^che ha ven- 
t'anni. di questa t storia che 
parte- con la «sofferenza di 
esclusione» (Guiducci) degli 
anni 70 e arriva al presente. 
Quando, da dentro la rocca- 
forte, ci si chiede: «Qual è il 
nostro rapporto col potere? 
Che cos'è la politica oggi?» 
(Turco). Gramaglia osserva 
che «la crisi della sinistra in 
Italia oggi e l'unità delle slni- 
sire è qualcosa su cui te don¬ 
ne hanno molto da dire per 
garantire che essa avvenga sul 
terreno più avanzato». In pla¬ 
tea hanno applaudito. 


La terra trema a Prata D’Ansidonia a 25 km daU’Aquila 


scuote un paise 


Ji 





Un terremoto continuo. Piccole scosse, ma anche 
non tanto piccole, fanno tremare da una decina 
di giorni la terra di Prata d'Ansidonia, un comune 
a 25 chilometri dalTAquila, a 830 metri d'altezza. 
1 danni sono lievi. Ma corrono maggior perìcolo le 
vecchie case, abitate soprattutto da anziani. La 
Protezione civile invia una squadra per controllare 
il fenomeno che coinvolge un territorio limitato. 


MIRELLA ACCOfeCIAMESSA 


■B ROMA A Prata d'Ansì- 
donia non si dormono sonni 
tranquilli. Da dieci giorni la 
terra trema. La prima scossa 
é avvenuta ii 14 settembre 
alle 20 e 17. Magnitudo 3.3, 
corrispondente al quarto 
grado delia scala Mercallì. 
Un boato, quasi un'esplosio¬ 
ne, dicono gli abitanti del 
piccolo comune composto 
da tre frazioni: Prata. tuffio 
e San Meandro, in tutto 
nemmeno 800 persone. I vi¬ 
gili del fuoco deirAquìla, 


messi in allarme direttamen¬ 
te da Roma, si sono precipi¬ 
tati sui lu<^o. E r <no stati lo¬ 
ro a dire che il fenomeno si¬ 
smico aveva raggiunto i 4 
gradì della scala Mercallì. 
Quella sera gli abitanti di 
Ffrata hanno avuto molta 
paura. Tutti, o quasi, hanno 
dormito nelle macchine. 
Qualche altra scossetta il 
giorno successivo. E ancc^-a 
paura. Ma, sì sa, si sono detti 
gli abitanti per farsi corag¬ 
gio, si tratta di «fenomeni di 


assestamento e que^. poi, 
è zona sismica. Ma nei gior¬ 
ni successivi, fino aU’attra se¬ 
ra, ogni tanto un «colpo» ha 
ricordato che il fenomeno 
sismico non ha nessuna in¬ 
tenzione dì abbandonare la 
zona Le scosse più forti so¬ 
no state registrate nella mat¬ 
tinata del 20 settembre (ma¬ 
gnitudo 2.7, pari al terzo gra¬ 
do delia scala Mercallì) e ti 
21 settembre alle 3,22 di 
notte (magnitudo 2.6). £ 
poi una serie di scossette 
che mettono agitazione e 
fanno paura. Il fatto strano, 
per cui giornali e mass me¬ 
dia hanno passato sotto si¬ 
lenzio l'avvenimento, è che 
la zona colpita è molto pic¬ 
cola e il fenomeno viene av¬ 
vertito, e nemmerro sempre, 
irei raggio di 10-15 chilome¬ 
tri. Tanto che le oscillazioni 
vengono registrate solo dai 
sisme^rafo dell'Aquila. Sol¬ 
tanto quelle un po' più forti 
«appiaìono» suU’apparecchìo 


di Monteporzio Catone. 

Il sindaco, Vincenzo Cice¬ 
rone, è in contatto continuo 
con la prefettura dell'Aquila 
e con la Protezione cMle. E 
proprio per studiare le parti- 
coiarìtà del movimento tellu¬ 
rico sta arrivando a Prata 
una squadra di tecnici. 

«Osn il passare dei giorni, 
ci dice Mario Aliberti, 23 an¬ 
ni che gestisce con il padre 
il nstorante albergo Pellui- 
num dì Prata d'Ansidonia, la 
gente si sta abituando a que¬ 
ste scossette. È vero che di 
notte ci svegliano, ma è an¬ 
che vero che la maggior par¬ 
te di noi sì gira dall'altra par¬ 
te e riprende a dormire. 
Maggior pericolo corrono gli 
anziani che abitano le vec¬ 
chie case e che hanno più 
grosse difficoltà a muoversi». 

Prata D'Ansidonia. dove 
ha sede ii Comune, è a 25 
chilometri dall'Aquila. £ rag¬ 
giungibile percorrendo ia 


Statale 17 Aquila-Pescara. Al 
bivio di San Fio si lascia la 
Statale e, fatti 2-3 chilometri, 
si arriva in paese. 

■Avremmo preferito una 
pubblicità diversa», ci dice al 
telefono il sindaco, gentilis¬ 
simo nel fornire ogni infor¬ 
mazione. «Avremmo preferi¬ 
to che si parlasse» di noi per 
la città romana, l’antica Pel- 
tuinum, appunto, di epoca 
tardo reput^licana riportata 
alla luce dagli studi dell’Uni- 
versità di Roma, sotto la gui¬ 
da del professor Sommella, 
o per le tracce di un insedia¬ 
mento neolitico di cui si sta 
occupando un'équipe del- 
l'Università di Rsa. Ma che 
farci?». E i) sindaco Vincenzo 
Cicerone ci conferma anche 
lui la preoccupazione per gli 
abitanti delle vecchie dimo¬ 
re. Per ora la situazione è 
sotto controllo. Forse qual¬ 
cosa dì più ìd diranno gli 
esperti della Protezione civi¬ 
le. 


■i ROMA. Eletti i nuovi presi¬ 
dente nazion3le e segretario 
generale dell’Arci. Si fratta di 
Giampiero Rasìmelli e Anto¬ 
nio Guidi. L'etezione è avve¬ 
nuta l'altro teri a Roma, nel 
corso del consiglio nazionale 
deirArci, che è la maggiore 
confederazione itaiiana di cul¬ 
tura, sport e ricreazione 
(1.350.000 iscritti, 12.000 basi 
associative, 14 associazioni 
confederate, dalla Lega am¬ 
biente air^ci gay, dall’Aici 
gola all'Arci nova). Il neopre¬ 
sidente Giampiero Rasimeli!, 
35 anni, umbro, laureato in fi¬ 
losofia, ha ricoperto e ricopre 
numerosi altri incarichi di pre¬ 
stigio. Attualmente è dirigente 
deirAssocìazìone per la pace, 
membro del comitato centrale 
del Pel; in passato, ha diretto 
l'Arci regionale ed è stato fra 
gli ideate^ della manlfestazio- 
nè «Umbria Jazz». Antonio 
Guidi, 44 anni, psichiatra in- 
fantite, è attualmente respon¬ 
sabile detl'«Ufficio handicap» 
della CgiI nazionale (un inca¬ 
rico che. ha fatto sapere, con¬ 
tinuerà a mantenere), e mem¬ 
bro dell’Assemblea nazionale 
del Psi. 

I due hanno preso il posto 
del senatore Rino Serri, ex 
presidente nazionale, e di 
Mimmo Ritto, ex segretario 
generale, i quali, pur dimessisi 
dalle cariche di maggiore re¬ 
sponsabilità. hanno però dU 
chiarato di voler continuare 
ad impegnarsi aH’intemo del- 
'l'Aici. Rino Seni si occuperà 
del settore «Solidarietà e coo¬ 
perazione intemazionale», 
Mimmo Rnio sarà invece im¬ 
pegnato nella direzione del- 
l’Arci nova, una delle associa¬ 
zioni che fanno capo all'Arci. 

I due neoeletU terranno una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare i programmi e le inizia¬ 
tive future dell'Arci, a partire 
dalla questione all'ordine del 
giorno, la manifestazione con¬ 
tro il razzismo, che si terrà a 
Roma ii prossimo 7 ottobre. 


tu ROMA. Il segretario della 
Federazione del Pei di Rieti, 
Riccardo Bianchi, in una lette¬ 
ra aperta al vescovo della cit¬ 
tà. interviene in merito alla vi¬ 
cenda di Gabrtete Bariletti, i! 
docente laico di religione che 
è stato licenziato dalla Curki 
di Rieti perché iscritto al Parti¬ 
to comunista. «Le motivazioni 
che hanno indotto - si legge 
nella lettela la competente 
autorità ecclesiastica non so¬ 
no accettabili e comunque ta li 
da suscitare sconcerto e di¬ 
sapprovazione in me e, sono 
certo, in tanta parte di cattoli¬ 
ci comunisti e non. Infatti la 
lettera rimessa all'insegnafttc 
Bariletti recita testualmente 
"La tua scelta dichiarata e 
pubblica di militante e attivi¬ 
sta del Pel è incompatibile 
con rinsegnamenlo della reli¬ 
gione cattolica nelle scuole" 
Le confessò Eccellenza - pro¬ 
segue il segretario della Fede¬ 
razione - che non riesco a 
comprendere te ragioni pro¬ 
fonde della presunta incom¬ 
patibilità. Il Pct non ha mai 
chiesto a nessun proprio mili¬ 
tante, iscritto p attivista, di fam 
piof^lone di ateismo o co¬ 
munque rinnegare le proprio 
corwinzioni religiose.» È una 
lettera amareggiata, quella 'di 
Riccardo Bianchi. Pira le righe 
si legge sorpresa e rammarico 
per un atto di discrimipazione 
che «non è opera de) più Spre¬ 
giudicato e cinico dei padroni 
ma di quello che dovrebbe es¬ 
sere ii tempio delia tolleranza, 
dell'uguaglianza, della solida¬ 
rietà e del rispetto.» Poi il se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista ricorda l'incontro fra 
ii vescovo e )*on Natta, che ha 
avuto luogo qualche mese fa, 
e lancia un'accorato appello 
al rispetto della giustizia; «Vo¬ 
glio pensate cPie la decisione 
di allontanare Bariletti dall'In¬ 
segnamento non è stata as¬ 
sunta da Lei, ma da altri a sua 
insaputa. Allora però, se cosi 
è. se altri e non Lei haniH> as¬ 
sunto una cosi grave decisio¬ 
ne, compia un gesto, ripari a 
un torto, dimostri che c'Ò giu¬ 
stizia». 


Limiti di velocità 

Da domani alla Camera 
si discute sui «130» 
Mercoledì la decisione 


■■ ROMA. Dopo aver avuto il 
«placet» del Consiglio dei mi¬ 
nistri, l'innalzamento dei limiti 
di velocità proposti dal mini- 
stio dei Lavori pubblici Ran- 
dini (110 per le auto al di sot¬ 
to dei 1100 cc e 130 per i mo¬ 
tori più potenti, senza velocità 
differenziate nella settimana), 
approda domani in aula per 
un dibattito che si annuncia 
movimentato. L'assemblea di 
Montecitorio discuterà quattro 
mozioni ed è già deciso che il 
voto si avrà mercoledì, un vo¬ 
lo al quale il ministro Randini 
sarà vincolato nell'emanazio¬ 
ne del suo decreto. La mozio¬ 
ne che sembra destinata ad 
ottenere la maggioranza è 
quella presentata dal sociali¬ 
sta Testa, presidente della 
commissione Trasporti insie¬ 
me ai componenti della com¬ 
missione di altri partiti (De, 
Pii, Psdì, Msi-Dn, Pii), che Im¬ 
pegna il governo ad attuare la 
risoluzione approvata dalia 
stessa commissione l'8 feb¬ 
braio scorso. Tate risoluzione, 
al punto 5, impegna il gover¬ 


no a «fissare limiti alla velocita 
massima, uguali tutti l giorni 
delta settimana, sulle autostra¬ 
de e sulle strade a quattro cor¬ 
sìe nella seguente misura; 130 
kmh per le vetture di cilindra¬ 
ta superiore a 1.100 cc e 110 
kmh per te vetture dì cilindra¬ 
ta pan o inferiore ai 1.100 cc» 
Sono state presentate altre 
tre mozioni; una dal Pei che 
chiede un limite di velociti! 
unico, 120 km, per autostrade 
e superstrade e 90 km per U 
altre strade; una dai verdi a fa 
vore dei 110 per tutti i giorni c 
per tutte le vetture; e una da 
radicali, Dp^e verdi per la con 
ferma dei limiti attuali. Se i 
voto delia Camera darà il vìa 
libera a Prandini. la Gazzettii 
ufficìaie del 29 settembre po 
Irebbe già pubblicare il prov 
vedìmento. Saranno però ne 
cessar!, in questo caso, altri tr> 
giorni per l'entrata in vigore 
delle nuove norme: il prime! 
week-end a 130 limiti potreb¬ 
be perciò essere quello di sa 
baio 14 e domenica 15 otto 
bre. 


Nel mar Ligure tanta storia dello yachting 

ìmpesàa, pass^Ua di vele 
Nd guai la barca dì Craxi 


Sontuosa passerella di vele d'epoca al IV raduno 
di Imperia. Yacht di ogni epoca in onore dei ca* 
!phomier. Regina della manifestazione la Palinuro. 
X'è la barca del Grande Gatsby, del navigatore so¬ 
litario FVancis Chichesler, l’orologio e la bussola 
gell’ammiragìio Cook. La barca di Bettino Craxi 
^Sperona nella prima regata lo yacht di un ex as- 
-sessore socialista. 


NEDO CANUTI 


IMPERIA Vele d'epoca an- 
rm quarto. Il mar Ligure tra la 
Riviera dei fiorì e la Costa az¬ 
zurra é. in questa dolce gior¬ 
nata di settembre che regala¬ 
no ai turisti incredibili scam¬ 
poli d’estate, tutto un fiorire di 
véle, Di ogni fattura e dimen¬ 
sione e nazionalità. A terra, 
degno contorno, concerti di 
Serrino Gazzelloni, mostra 
d'arte, teatro in piazza, fuochi 
d'artificio, jazz di livello; musi¬ 
ca da camera, fanfare mUitari. 
Fter cinque giorni tiene banco 


ad Imperia il IV raduno delle 
vele d'epoca, la più grande 
concentrazione di yacht «stori¬ 
ci» di ogni angolo della Terra. 

Nato quattro anni fa dalla 
fantasìa dell'assessom comu¬ 
nista alle manifestazioni Davi¬ 
de Belio, per far ritrovare as¬ 
sieme nei bacino di Porto 
Maurizio le barche che hanno 
fatto ia storia dello yachting e 
per rendere omaggio ai tanti 
navigatori imperiesi - i mitici 
caphomier - che anticamenie 


solcarono i mari sulle rotte più 
avventurose partendo propno 
da questa liena di costa, il ra¬ 
duno, al quarto anno di vita, è 
diventato completamente 
adulto, ha accresciuto il suo 
fascino, coinvolto tutti gli enti, 
le calegone produttive, i citta¬ 
dini, assumendo ormai un ri¬ 
lievo «mondiale». Aumentato il 
numero dei partecipanti, mol¬ 
tiplicati i visitatori, allargate le 
iniziative collaterali (quest'an¬ 
no angoli di banchina e dei 
moli del porto saranno trasfor¬ 
mati in scorci di antichi bollii 
liguri, con i musei della pasta 
e dell'olio, a ricordare che 
questa è la patria della dieta 
mediterranea). Ma le signore 
della festa sono loro, le ^le, 
mollemente ormeggiale nello 
specchio acqueo negatami 
lungo la riviera. 

In mezzo, troneggiante, ia 
regina «Palinuro», la stupenda 
nave-scuola della nostra Man¬ 
na. mete ininterrotta di mi¬ 


gliaia di visitatori, al suojian- 
co un altro colosso del mare, i 
55 mefri della goletta «Lady El- 
len» che tutti gli amatori degli 
spaghetti conoscono, da 
uando è diventata tl logo 
ella pasta Agnesi. E poi altre 
e altre vele che raccontano 
tante pagine di stona delta 
marineria: il «Purilan» schoo- 
ner americano con alberi di 
30 metri e una linea stupenda: 
fu io yacht del «Grande 
Gatsby» di Scott Rtzgerald ed 
ebbe un padrone timoniere 
hollyv^oodlano d'eccezione: 
Errol Rynn; il tre alben inglese 
«Raphaeio» varato nel 1938 ed 
ancora in perfetto stato; lo 
scozzese Calashiel con a bor¬ 
do orologi e bussola originali 
di uno dei più famosi naviga¬ 
tori di tutti i tempi, l'ammira¬ 
glio Cook; il «Four Winds», 
americano, costmilo addirittu¬ 
ra nel 1923 per la pesca sui 
grandi banchi di Terranova; 
l'inglese «Conch y Bondhu 
(«Rosso e nero» in gallico) 



che partecipò al rimpatrio dei 
soldati inglesi assediati a Oun- 
kerque nella seconda guena 
mondiale. Ricordate sìr FVan- 
cis Chichester, il temerario na¬ 
vigatore solitario degli anni 
Spanta? La sua barca, la «El 
pis* con CUI attraversò l' Atlan¬ 
tico. è al raduno, ora cullala 
dalie più tranquille onde del 
mar L^re. 

Trofei, larghe, nconosci- 
menb, pelamene attendono ì 
velieri alla fine della manife¬ 


stazione. Quest'anno, una bel¬ 
la novità; il vincitore in assolu¬ 
to SI batterà con il vincitore 
della famosa Nìoulargie di 
Saint Tropez in una singolare 
tenzone italo-francese, forse 
propno nelle acque imperiesi. 
Le barche non fanno soltanto 
vetnna Si affrontano in quat¬ 
tro regate, suddivìse in otto 
categorie a seconda delle ca- 
rattenstiche tecniche (anno di 
costruzione e lunghezza di 
galleggiamento). con un ago¬ 


nismo pari a quello che impe¬ 
gna, nelle stesse ore, nella vi¬ 
cina Alassio, te barche della 
classe F.D nei campionati 
mondiali. Infine una ghiotta 
notizia di cronaca; nella pri¬ 
ma regata la «San Guido» ex 
barca di Bettino Craxi, ora co¬ 
mandata dallo skipper Mark 
de Paredes, ha spigionalo sul 
fianco, causandogli sen dan- 
nin la «Noroit». Saiiete di chi? 
Dell'assessore socialista al Co¬ 
mune di Savona. Luciano 
Locci 


Terremoto 

Scosse 
nella zona 
etnea 

BB ROMA Una serie di scos¬ 
se di terremoto sono state re¬ 
gistrate ieri nella zona Etnea. 
La più forte si è verificaia alle 
15,17 ed è stata di intensità 
pan al quarto grado della sca¬ 
la Mercallì. Lo ha reso noto li- 
stìtuto nazionale di geofisica. 
La scossa ha avuto una ma¬ 
gnitudo di 3,3 gradi ftichler e 
il suo epicentro è stato localiz¬ 
zato fra i paesi di Milo, Zaffe- 
rana Etnea. Sant’Alfio e Santa 
Venerina. La scossa è stata 
preceduta in mattinata da al¬ 
tre localizzate nella stessa zo¬ 
na. le più significative sono 
avvenute alle 10,17 e alle 
10,20, entrambe di magnitudo 
3. pari al terzo-quarto grado 
della scala Metcalli, e alle 
10,45 di magnitudo 2.8 pan al 
terzo grado della scala Mer- 
calli. Dopo quella delle 15,17 
sono state regimiate altre 
scosse, le più significative so¬ 
no avvenute alle 15.41 e alle 
15,44 con magnitudo rispetti¬ 
vamente 2,8 e 2,9 pari al terzo 
grado della scala Mercallì 


□ NEL PCI rrrrr] 

Martedì 

direttivo 

deputati 

(nlzlattvc di oggi. Fassino, Fi¬ 
renze; Petruccluli, Bolo¬ 
gna, Vellrori, Roma (Ca¬ 
sal de' Pazzi); Boldrini 
Suzzara (Mn); Butallnl 
Roma (Villaggio Prenesti- 
no). De Simone, Palermo 
Lama. Palermo; Minucci. 
Catania; Morelli. Villanova 
(Rm): Musacchlo. Frascati/ 
Zagarolo (Rm); Stefanini. 
Attignane del Tronto (Ap). 
Violante. Brindisi. 

Domani. DI Siena, Bari; Petti¬ 
nar}, Padova. 

Convocazioni. I deputati co¬ 
munisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alle sedute 
di domani e martedì 26 
settembre e ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute di 
mercoledì 27 e giovedì 28 
settembre- 

li comitato direttivo dei depu¬ 
tati comunisti è convocato 
per martedì SE settembre 
alle ore 15.30 
























Lettere e Opinioni 


Vita da pensionati 
nellll^ia moderna 
con scemila al mese 


.Che 


MMODItim* 


S ono iitti t ' 
•kxntl, dunque, 

’ don numensls- 
tlme manltesta- 
>h>fil ,e assem¬ 
blee In tutta l'I¬ 
la, ad aprite questo au¬ 
tunno sindacale che si 
pieannuncla gravido di 
conflitti che possono essere 
anche molto aspri, se le 
ii|Hn(diil espiesse di idcente 
da MotdUaio sul conbonto 
n sindacalo e Imprenditori 
e lui prnalmt rinnovi con- 
ilhiall 'rispecchiano gli 
orienlamenfl genèreli della 
Cohflndiislria. E Aon fl a ca¬ 
so che siano stati pmprio 
iom a cominciare, CIO non 
dipende solo dal fatto che 
sono oiinai pio di sette mesi 
che le pnposte dei sindaca¬ 
ti giacciono sul tavolo del. 
governo, pieticamenie'Sen¬ 
ta lispM alcuna nel pas- 
sag^ di mano ha De Mila 
e Afldreotii e durante |a lun- 
tfiiaslma e aeatidaloea crisi 
$ governo hatclnata oltre 
ogni.m,lsum dalle toneriel 
pentapartito. 

Il problema é un altro e 
pia di fondo. Le condizioni 
di vita dei pensionati riman¬ 
gono una delle questioni 
sodali irrisolte ha le più 
acute del nostro paese, fhio 
dirsi inlsIU moderna una 
nazione in cut oltre la mela 
dei pensionali riceve una 
pensione hileriore alle 
SOOmlla Un al mese? E che 
non ai batti solo di un'arida 
questione di dire dovrebbe¬ 
ro comprenderlo tutti. Non 
al puO infatti non redere 
che se alla dipendenza fisi¬ 
ca e anche psicologica che 
.pUA insorgere con l'avanza¬ 
re degli anni si aggiunge 
quella economica, da que¬ 
sto possano awre origine 
veri e propri drammt utnant, 
resi ancora più acuti dalla 

i.«dr»aim*§r:i 

^-ssssrr'itóteen. 

tatto che. tino • (gualche 
giorno ta. tra le indicazioni 
di tagli alla spesa pubblica 
tornita dai ministro del U< 
VOTO vi fossero le pen^ni e 
la previdenza al primo po¬ 
sti). Il tentativo è stato quel¬ 
lo di cancellare addirittura 
btituti che 1 sindacati chie¬ 
dono di migliorale, come 
l'attuale inaoddlsfacente 
maocanitmo di aggancio 
delle pensioni alle retribu¬ 
zioni, 6 ogni Ipotesi di riva¬ 
lutazione delle pensioni pio 
vecchie che segnano pauro¬ 
samente Il passo di fronte 
airincremento del costo 
delta vita. 

Ora sembra che nel re¬ 
cente incontro tra governo e 
sindacati un'inversione di 
tendenza si sta prodotta, al¬ 
meno sulla rivalutazione 
delle cosiddette pensioni 
d'annata. Vuol dire che la 
mobilitazione dei pensiona¬ 
ti gta qualche butto, sta pur 
limitato, Vha dato. E tuttavia 
nelle manifestazioni dei 
giorni scorsi, insieme alla 
ferma decbionc di ottenere 
risultati positivi nella verten¬ 
za aperta da mesi, è emersa 
ta consapevolezza che or¬ 
mai bbogna rovesciare un 


intero indirizzo politico. li 
presidente del Consiglio, in¬ 
tervenendo alta giornata di 
chiusura alla Rera del Le¬ 
vante, ha detto che il gover¬ 
no intende attiontere U pro¬ 
blema annoso del deficit 
pubblico con provvedimenti 
noti più meramente con¬ 
giunturali. bensì strutturali, 
e chiedere sacrifici a tutti. 
Ma ì pensionati ne) corso di 
questi anni di sacrifìci ne 
hanno fatti fin troppi. Le 
stesse rivendicazioni dei 
sindacati dimostrano un 
grande senso di responsabi¬ 
lità e sono improntate a for¬ 
re realismo. La verità è che 
dietro i problemi della ge¬ 
stione del debito pubblico 
si consuma una operazione 
di enorme portata di redi- 
stiìbuzlone dei redditi tra 
classi e Celi nella società ita¬ 
liana. Là pre\tidenza ne co¬ 
stituisce forse il principale 
Rapitolo. E da più punti di 
vbla. L'elevamento detta vi¬ 
ta media ha portato un mu¬ 
tamento delia composizio¬ 
ne demografica della popo¬ 
latone. Gli anziani costitui¬ 
scono una parte rilevante 
della società e pongono 
problemi qualitativi e quan¬ 
titativi nuovi e di portata di 
gran lunga superiore che 
nel passato. Mutano gli stili 
di vita e si modlftcano le esi¬ 
genze. Tutto ciò non può 
non Influire sulle stesse po¬ 
litiche di redbtribuzione del 
reddito. 

P er queste stesse 
ragion] diventa¬ 
no ineludibili e 
non ulterior- 
ttmmmm mente rinviabiti 
misure organi¬ 
che, di riordino e di riforme 
delta previdenza, ovvero un 
vero e proprio ridlsegno ge¬ 
nerale del sistema pensioni¬ 
stico In Italia È del tutto evi* 
deme che ta direzione che 
•If -assuinerà' ‘netta’ riforma 
delsèVioié^ della' 'previdenza 
per le sue stesse dimensioni 
influirà sugli orientamenti 
generali della spesa pubbli¬ 
ca, nonché, su un altro ver¬ 
sante, suH'ewluzione delle 
culture e dei valori della so¬ 
lidarietà collettiva. 

Vi é poi sempre più nel 
movimento operaio nel suo 
complesso e nelle stesse or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
pen^natì ta consapevolez¬ 
za che il monte di risorse 
costituito dai versamenti 
contributivi è strettamente 
correlato a aspetti fonda- 
mentali del processo gene¬ 
rale di accumulazione. SI 
pensi ali'appioprìazione 
unilaterale per un lungo pe¬ 
riodo di tempo da parte de¬ 
gli imprenditori delle risorse 
finanziarie delle liquidazio¬ 
ni fine rapporto di lavoro 
o al complesso scambio di 
risorse che avviene tra im¬ 
prese e Stato tramite la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. E sono tutti soldi dovu¬ 
ti ai lavoratori, che la Con- 
fìndustria non esita a sban¬ 
dierare quando deve agitare 
lo spauracchio del costo del 
lavoro, ma su cui i lavoratori 
stessi esercitano un control¬ 
lo assai scarso. 


tanno le autorità scolastiche, 
da quelle oentiali a qu^e locali, per 
attuare un’educa 2 àone ihteteultuiale nei omtaonti 
dei bómbi che aniv^o dal Terzo mondo? 

Un ragazzino viene dal Ghana 


■i Cara Uniid. sono maestro ele¬ 
mentare e SO che ta scuota italiana 
non è attrezzata per affrontare rinse- 
rìmento dei bambini che arrivano dal 
Terzo mondo. L'unica iniziativa uffi¬ 
ciale di cui sono a conoscenza é 
un'indagine minbteriale, dello scorso 
anno, per sapere quanti siano i bam¬ 
bini stranieri nelle scuole italiane. 
Anch'io ho risposto a quella intimine 
perché avevo un alunno ghanese: 
Jens Yao Amanfu. 

Jens aveva già frequentato le scuo¬ 
le in Ghana, ma al suo arrivo a Napo-, 
li é stato messo in prima classe in 
una scuota privata in cui non gli è 
stato insegnalo né a leggere né a scri¬ 
vere in italiano. Quando è arrivato 
' netta mia scuota, a Modena, il diret¬ 
tore l'ha messo in seconda, pur aven-. 
do l’età per frequentare ta terza ele¬ 


mentare. 

L'anno prossimo Jens andrà in 
un'altra scuola, avendo cambiato re¬ 
sidenza. e molto probabilmente verrà 
bocciato perché ha appena comin¬ 
ciato a leggere e a scrivere in italiano. 
Fra vent'anni in Italia i bambini come 
Jens saranno un milione, ha detto 
Antonio Golino al convegno «Il bam¬ 
bino colorato* organizzato dal Cgd 
quest'anno a Castiglioncello. 

Cosa si aspetta a far in modo che 
la scuola non solo li aiuti a superare 
lajimitata competenza linguistica ma 
s^pta aqche attuaté' un'educazione 
iritetcultutale che si proponga l’inte¬ 
grazione e non rassimilazione nei it- 
spetto per Tidentità culturale di cia- 
scurto? Cosa fa il mii^istefo delta 
bica istruzione? Cosa fanno gli Enti 
locali? Cosa fanno i rindac^ scuoia 


e le associazioni professionali degli 
insegnanti? 

Jens spera di non ricevere più bac¬ 
chettate sulle dita da cattivi maestri. 
Intanto ti trascrìvo qui qualche brano 
di quello che lui ha scritto: 

■Mi chiamo Jens Yao Amanfu, so¬ 
no nato U 20 novembre 1980 a Ho 
Banko rtel Ghana. Vengo dall'Africa. 
L'anno scorso con l'aeroplano sono 
venuto in Italia, a Napoli. Quest'an¬ 
no. etri treno sono venuto a Modena. 

■Quando ero pioiolo e andavo al¬ 
l'agio mangiavo tutti i giorni rìso: 
sempre e solo una tazza di fiso, il so¬ 
ie bruciava tutta la gente e ta t^ia. I 
bambini avevano te magliette strap¬ 
pate. io pèrdevo sempre deite cose: 
matite, gomma, astuccio, (azzoletio e 
remino (era una bambola di legno 
che poteva muovere le braccia, le 
gambe e ta testa). La maestra era 


••a 


cattiva, aveva una bacchetta di l^o 
molto stretta e durissima e picchiava 
il culetto e le mani, e io piangevo. Se 
qualche bambino nascondeva le ma¬ 
ni. la maestra Io picchiava sui collo e 
sulle spalle. Scrivevo anche male e 
non » capiva niente, lo non d vado 
più in Ghana perché ho paura della 
maestra. Quando raccontavo tutto al¬ 
la mamma, lei mi diceva: Ti sta be¬ 
ne!" 

•Siccome non avevamo nessun 
giocattolo, il itostiD gioco preferito, 
quando la mamma dormiva, era ac¬ 
cendere un feoco, metterci sopra un 
barattolo aperto, dentro al quale met¬ 
tevamo foglie e fango e poi facevamo 
finta di mangiarlo. 

■La domenica la scuola era chiu¬ 
sa». 

Aitnro GhlneOl. Modena 


Paletta 

a de Giovanili: 
una precisazione 
necessaria 


Sul lungo 
«dira e inoila» 
perl'Acna' 
diCengio 


M Caro direttore, Biagio de 
Giovanni, tornando su Repuiy 
blica, sul problema della crìti¬ 
ca a Togliatti, e in qualche 
modo alia condanna, attribui¬ 
sce a una mia frase in propo 
sito il pericolo dei ritorno alla 
doppia ventò. Comìncio col 
dire che la frase «altra cosa è 
discutere aH'lstituto Gramsci, 
altra scrivere su un giornale 
che va in mano a centinaia di 
compagni*, era una frase in¬ 
felice. 

La dimostrazione ne è data 
dalla preoccupazione espres¬ 
sa da un membro della Dire¬ 
zione del Partito, che non mi 
conosce davvero se pensa 
che io sia fautore della Bibbia 
pauperum per 1 compagni 
che non feMuentano l'Istituto 
Gramsci. Ècco che cosa vole¬ 
vo dire (e ho detto male): 
una cosa è un dibattito nel 
quale ci si spiega, si confron¬ 
tano le opinioni, si scambia¬ 
no le esperienze, altra cosa è 
un articolo suW'UnUd con un 
titolo da Cappuccetto Rosso, 
che per rimpaginazione e il 
tono ha potuto sembrare a 
compagni, non sprovveduti, 
una sorta di sentenza. 

io ho espresso opinioni 
che non collimano con quel¬ 
le di Togliatti, lui vivo, in riu¬ 
nione come il Consiglio na¬ 
zionale. Togliatti di quel Con¬ 
siglio fece pubblicare oltre la 
sua relazione, l'intervento di 
Amendola, di Scocclmorro, di 
Gian Carlo Paletta. Se Biagio 
de Giovanni volesse leggere il 
volumetto «Le crisi che ho vìs¬ 
suto*, potrebbe travacct la fra¬ 
se «Na^ è stato assassinato» 
senza retorica su un eroismo 
che io rron ntengo di r\on 
aver considerato tale. 

Ma questa é una storia, un 
pezzo di quella storia che Oc- 
chetto invita gli storici ad in¬ 
dagare, certo perché ha co¬ 
scienza che di quella storia 
che è anche di errori, di svol¬ 
te, dì insegnamenti che ne so¬ 
no stali tratti, è fatto anche il 
presente, non sarà solo per 
gli archivi neanche per il futu¬ 
ro. 

CUan Cario Paletta. 


I Cara Unità, ta vicenda 
dell'ina di Cangio, ancora 
contrassegnata da un este¬ 
nuante tira e molla di chiusu¬ 
re e riaperture, costituisce per 
il P:i la prima, diretta verifica 
di uno dei punti centrali del 
nuovo cono, cioè ii rapporto 
tra ambiente e sviluppo eco¬ 
nomico. argomento che tanto 
rilievo ha avuto al recente 
congresso. 

Chi conosce il problema sa 
benissimo che non vi possono 
essere altre soluzioni che la 
chiusura definitiva della fab¬ 
brica, con la conseguente bo¬ 
nifica del suolo e la garanzia 
salariale per 1 lavoratori. 

Eppure la direzione del no¬ 
stro partito non dà l'impres¬ 
sione di filare a pronunciar¬ 
si con la néces^a chlarezzà 
su queslo fèsomento. sebbe¬ 
ne negli ultimi due anni ta po¬ 
sizione si sìa evoluta fino a 
parlare dì chiusura cautelativa 
dell'Acna (maggio scorso). 
Non è solo questione di agget¬ 
tivi; tra chiusura definitiva e 
chiusura cautelativa passano 
scelte molto diverse, addirittu¬ 


ra concezioni opposte del 
rapporto ambiente-sviluppo. 

Ci fanno piacere alcune di- 
chìaraziorU di Fàtuo Mussi e di 
, Chiou) Testa Che favoriscono 
ta aceita di una chiusura defi¬ 
nitiva; ma rwn bastano, in 
quanto non paiono ancora es¬ 
sere le posizioni di tutto ii Par¬ 
tito. Come già awenrw per il 
ruicleare, ^che questa volta 
ris^i^no di arrivare condanni 
di ritardo rispètto a tanti altri 
Nelle prossime settimane d 
saranno nuovamerite scaden¬ 
ze motto importanti per Acna 
e Valle Bormida: speriamo 
che la voce completiva del 
Partito riesca a fugare i persi- 
tfenti dubbi e le residue incer¬ 
tezze. 

Mara Calcagno. Per m 

grappo di Iscritti alla sezione 
del Pel «ficofututa», e di 
indipendenti di Acqui Terme 
(Alessandria) 


Non turismo 
politico, ma 
serio lavoro in 
Estremo Orténte 


■i Cara Vniid, consentimi 
qualche precisazione a pro¬ 
posito di un articolo su Pano¬ 
rama e riecheggiato da altri 


giornali, quando ero in viaggio 
in Estremo Oriènte con una 
delegazione del Senato. L'arti¬ 
colo, intitolato «La Camera a 
Barigkok*^ e illustrato da una 
mia foto^afia con una dicitu¬ 
ra ambigua, presentava .quei 
viaggio come una gita di pia¬ 
cete. a spese dello Stato, di un 
gruppo di parlamentari igno 
lanti. accompagnati dalle fa¬ 
miglie; anche se molle a^fe^ 
mazioni venivano circondate 
da cautele di comodo, diven¬ 
tando solo insinuazioni. 

Ed ecco le precisazioni: 

1) La delegazione del Sena¬ 
to della quale facevo parte ha 
compiuto un serrato viaggio di 
studio e di promozione del 
rapporti politici ed economici 
deli'Italia a Hong-Kong, in Co¬ 
rea, in Giappone e a Singapo¬ 
re (quello a Bangkok é stalo 
solo uno scalo tecnico di qual¬ 
che ora). Vi è stato un solo 
giomo di intervallo, a Kyoto, di 
domenica. aH'intemo di un 
programma che ha comporta¬ 
to dodici ore di lavoro al gioh 
no, e continui spostamenti in 
aereo, in treno, in pullman. In 
14 giomi - discutendo i pro* 
ble^ delle ferrovie, del porti 
de) iirasporiò urWno è de) tra¬ 
sporto aereo, oltreché i temi 
della cooperazione con l'Italia 
• abbiamo avuti incorrili con l 
ministri dei trasporti e delle 
comunicazioni di Corea, Giap* 
pone e Singapore; due giorna¬ 
te di srudìo con i dirìgenti dei 
ministeri giapponesi dei tra¬ 
sporti e delle comunicazioni; 


visite è incontri tecnici nei 
grandi cantieri navali di Kian- 
giù (Corea) e di Kobe (Giap¬ 
pone). e nei porti di Hon^ 
Kong, Pusan, Itobe, Singapo¬ 
re. 

Abbiamo visitato ii centri di 
ricerca delle Tic e delle tecno 
logie avanzate a Kyoto, e delle 
ferrovìe a Tokio e ii nuovo fe- 
■lepoito a Osaka; ci rianto in- 
conttati con le grandi aziende 
di comunicazione del Giappo¬ 
ne e di Singapore, abbiamo 
ispezionato il sistema ferrovia- 
rio giapponese in alcuni nodi 
cruclaU, con paiticotaie atten¬ 
zione alla ferrovia veloce 
Shing-kan-tse e al progetto di 
nuovo treno a levitarione ma¬ 
gnetica (500chilometri l’ora). 
>U>biamo visitato i principali 
aeropofti, e abbiamo avuti ri¬ 
petuti incontri tecnici con i ge¬ 
stori aeroportuali e con le 
compagnie aeree. Siamo stati 
inoltre ricevuti per un'ampia 
discussione dal Presidente del 
Pariamento di Corea e dai rap¬ 
presentanti dei gnifipi politici 
principali; abbiamo incontrato 
gli operatori ecoiromici italiani 
a Seul. Tokk). Hong-Kong e 
Singapore: abbtamc» avuto irì» 
contri e discussioni con l prin¬ 
cipati esperti delle Tic e dei 
trasporti, con ministri e presi¬ 
denti di commissioni parla¬ 
mentari, con giunte comunali 
di grandi città. È staio raccolto 
un prezioso materiate di stu¬ 
dio, e abbiamo potuto anche 
promuovere una collaborazio 
ne con la Corea in campo ter- 



roviano. 

11 tlaggìo che era in rappor¬ 
to con alcune leggi strategiche 
che discutiamo in Senato ci 
ha consentito dì fare una ne¬ 
cessaria esperienza rispetto a 
quello che ormai è'Il tmzo 
«pok» economico del mondo, 
con esperienze di avangua^ 
dìa nei trasporti e nelle Tic. 

2) Dato il carattere assai 
tecnico del alaggio ci siamo 
fatti assistere da esperti di as¬ 
soluto livello, provenienti da 
impiese'pubblfche Italiane. 

3) Quei senatori che hanno 
volutq farsi raggiùngere o ac- 
comjtagnare riattai mc^. 
hanno ovviamente pagato in- 
.lerwnente questo conto à pro¬ 
prie spese, come è dkKumen- 
tato; te mógli hanno viaggiato 
separatamente, e, natural- 
mente, sono rimaste estranee 
‘alia attività di lavoro, alle visite 
e alle ispezioni. Personalmen¬ 
te, come sanno i miei amici, 
non amo i viaggi, e detesto ii 
turismo politico. È triste che 
un qualunquismo di maniera 
cerchi di screditare cosi il Pa^ 
larnento anche quando esso 
lavóra seriamente. 

aen. Lodo libertini. 


«Samo fuggiti 
dalla villa 
di Senago 
di Verdiglione» 


H Gentile direttore, ritenia¬ 
mo ora irrinunci^ite pr^aria 
di dare un piccolo spa^ a 
questa lettera, visto che qual¬ 
che glomalisla più distratto dì 
altri, e pur responsaUle di co 
munlcazioni a grandissima 
diffusione, è ar^to ad assi¬ 
milare ta flebile e sporadica 
voce dei cosiddetti ciédNòri di 
Verdiglione con te fanfare e la 
grancassa di quest’ulUma È 
urgentissimo infatti precisare 
alcuni problemi che a nostro 
avviso, pur nella loro eviden¬ 
za. non sono affatto coglibili 
dalia versione che ne ha dato 
fino ad orata stampa. 

Non si tratta più di curiosa¬ 
re* sui modi attraverso cui 
Verdiglione si è appropriato 
anni fa di quote societarie (a 
tate proposito la Magistratura 
si è già espressa con una sen¬ 
tenza definitiva). È U caso 
piuttosto di verificare te «tecnl- 
“ gèsUone di Armando 
me.e^itf.dfflpKere il 

i^tiè'.lHa^nguere 
i metodi d'impronta ^erdiglio- 
nesca dal rari interventi dei 
soci recedenti sulla stampa 
italiana. 

Hn dall'inizio della vicenda 
il tono delle richtesle dei soci 
recedenti ha sempre tenuto 
conto del diritto ed ha diffuso 
precise notizie solo inerenti 
alte trattative (rivetatesi ogni 
volta fantomatiche, sempre di¬ 
sattese e volgarmente ridico¬ 
lizzate da Verdiglione). Da 
una parte Verdiglione ribadi¬ 
sce negando ogni responsabi¬ 
lità, dichiarandosi vittima di 
persecuzioni da,parta ^ magi¬ 
strati, di medici, di avvocati, di 
giornalisti, di «partiti dello psi¬ 
cofarmaco*. DaH'altra | suoi 
accaniti e bugiardi sostenitori 
non pedono occasione p« 
denigrare i sbei recedenti. 

Fino ad ora ci ^mo aste¬ 
nuti, per esigenza di stile, già 
gravemente insultato nei pe¬ 
riodo in cui abbiamo frequen¬ 
tato ta Fondazione, dal diffon¬ 
dere ■edificanti vicende* ri¬ 
guardanti alcuni tra i più fero¬ 
ci assertori di Ingiurie (vedi 
Presidente del Movimento 
Fleudiano Intemazionale. I re¬ 
sponsabili deirUfficio Stampa 
della Fondazione e i firmatari 
di lettere pubblicate su vari 
quotidiani) che ben conoscia¬ 
mo. Non ci siamo mai espres¬ 


si sull'elfettivo insegnamento 
incontrato nélta 
perché, anche se aU'intaio era 
indiscutibilmente valido ii è 
inbanto p9fe bunosecoffipB* 
cazioni fliufizìane dovwe ai 

cedimenU alici eonantUantt 
flirincapKitt amminiÀailvn 
ii VeidlgUoM e aggmafl da 
luitilzia milbkline (tipo ac¬ 
quisizione di capitali tramite 
te quote sociali ptomedendo 
sulla paiola casa e lavoiD ai 
soci, al pollo di cambiali a ol- 
tocihey 

Vetdiglione nega opti io- 
sponsabiliiù aipm#otllO‘iìal)a 
sua gestione nalln ««K|n di 
Amminisbatore Unieodtnno- 
te al soci lecedenfl, lAénM li 
anoga luM i meiin della KM- 
mozione acquisita dal membri 
della Fondazione, dichlann- 
dori cori c^ilote e nondebi- 
tote. 

Innoiridlii quanto Indebllati 
siamo fuggiti nell'flS dalla villa 
di Senago illuminata «mai 
sollanlo dai fliocM piovenien- 
li dai roghi da Veidi- 
glione, dove atdipyano llbn 
conlabilif osaegni a vuoto, 
canìblalL stuggHl alla pdma 
peiquisizione dei finanzieri. 
Menbe nella Fondazione ri¬ 
suonava la parola d’pidine di 
Vetdiglione: tNessuno qui è 
mai stato in analisi, nón ci so¬ 
no mai stali nfl pricanatiiti nè 
analizzanti*. 

Diffidiamo di tutti i sedi¬ 
centi intellettuali, che si riten¬ 
gono peisonalmenle alterici 
delle svolte slgnlflcaUve della 
storia e che ri sosiituiaeono ai 
movimenti che la delermlne- 
110 , pemhè non ri accolgono 
delia loiD esistenza e ne assu¬ 
mono cailcatumlmente le 
istanze: non ce ne tacciammo 
nulla delle loro oeiovenainni 
dell'Europa.,, 


■1, Giorgio Bnari, aeMlila 
CsiaeitB, Tlbcito CrivMtaea, 
SIàoitetta fibbia, Mum la 
Fbitbaan, Merla Ra Mina- 
ion. Fadova 


La delusione 
per cM deposita 
i risparmi 
in banca 



Cara Vnitò» quandp mi 

.p: 

ne. trifetti. dèi 

m) dal ^tiiettoie,. 

con uno striminzito 4%. 

Solo allora Coippretl appie¬ 
no la frase che pronunqtaréno 
dei rapinatori di una banta di 
Pavia «State zitti voi, siete più 
ladri di noi!*. 

Alla mia protesta. Timpie- 
gata rispose: «sono te tasse 
che Incidono sul depositi*. Mi¬ 
steri della nostra finanza pub¬ 
blica e privata. 

LalgLporrilB. 

Sttadella (FSvia) 


In inglese 
eppure in lusso 
conlangaza 
soidettca 


■i Cara UniUI, sono una ra¬ 
gazza sQvl^a di 16 armi e 
vorrei avere degli amici in Ita¬ 
lia con ì quali conìspbndere. 
Potremmo scriverci in inglese 
oppure in russo. 

LarlraPogorelova. 
u].Popova30/25, 
30S.600 Belgorod (Uns) 


CHE TEMPO FA 




SERENO 

VARIABLE 

rtb 


COPERTO 

PlOQQIA 

t 

M 

TEMPORALE 

NEBBIA 




NEVE MAfiEMOSSC 


IL TEMPO IN ITALIA. La situazione me¬ 
teorologica che governa H tempo sulla no¬ 
stra penisola è sempre controllata da un’a¬ 
rea d) alta pressione con valori molto flvet* 
lati, Una moderata instabilità interessa più 
che altro II settore nordoccidentale e le re¬ 
gioni meridionali. Per i prossimi giorni non 
sono previste varianti apprezzabili rispetto 
a questo quadro meteorologico. 

TEMPO PfUEVISTO. Sulle Alpi accidentati, 
il Piemonte, la Lombardia, la Campania, ta 
Calabria e la Sicilia possibilità, durante il 
corso delle giornata, in particolare durane 
te ore più calde, di addensamenti nuvolosi 
e associati a qualche piovasco enche di ti¬ 
po temporaleeco. Su tutte le altre regioni 
Italiane prevalenza di cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso. Foschie in intensifica¬ 
zione 0 banchi di nebbia notturni sulle pia¬ 
nure del Nord e le pianure minori deiritalia 
centrale. 

VENTI. Deboli In direzione variabile. 

MARI. Generalmente poco mossi. 
DOMANI. Non vi sono varianti apprezzabili 
da segnalare per cui ii tempo si manterrà 
generalmente buono su tutte le regioni ita¬ 
liane e sarà caratterizzato da cielo sereno 
0 scarsamente nuvoloso. Durante II corso 
della giornata si potranno avere addensa¬ 
menti nuvolosi associati a qualche fenome¬ 
no temporalesco specie in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appennìnica. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


\2l 


l’Unità 

Domenica 
24 settembre 1989 


Bolzano 

14 

28 

L'Aquila 

14 

25 

V^ona 

16 

31 

Roriìa Urbe 

15 

30 

Trteeta 

21 

27 

Roma Fiumic. 

16 

26 

Venezia 

16 


Campobasso 

16 

24 

Milano 

15 

27 

Bari 

15 

27 

Torino 

13 

26 

Napoli 

17 

30 

Cuneo 

16 

24 

Potenza 

14 

24 

Genova 

20 

28 

S M Leuca 

19 

25 

Boiogna 

15 

28 

Reggio C 

17 

27 

Ftret^ze 

14 

28 

Messine 

22 

26 

Pisa 

15 

30 

Palermo 

20 

27 

AiKone 

16 

24 

Catania 

18 

29 

Perugia 

17 

27 

Algbero 

19 

26 

Pescara 

14 

26 

Cagliari 

16 

23 


TSMPIIWniM ALL-NSTCIIOl 


Amsterdam 

10 

20 

Londra 

12 

19 

Atene 

19 

29 

Madrid 

14 

28 

Berlino 

12 

24 

Mosca 

8 

20 

Bruxelles 

11 

16 

New York 

24 

26 

Copenaghen 

14 

22 

Parigi 

14 

23 

Ginevra 

13 

18 

Stoccolma 

19 

22 

Helsinki 

11 

18 

Varsavia 

11 

23 

U«twi\e 

17 

25 

Vienna 

14 

24 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

NoUriati ogni on Cane 8 ale 12. 

Ore 8 Astottatrt con noi lUnetail musical d iato Rado; 9* j 
Rassegna stampe 9.30t Apprafondimentt 10; Quando Roma [ 
aveva un smdaoc Udg) Petrosel dM anni dopa L'unno 
discorso e un ncordo di Renato Nicoinl li: Auguri Pertml 
Parta Nilde lotti; lUO- Verdi è UiM i colort. Con Stelano 
Uenichni a CMcco Testa 

FREQUENZE IN MHZ Alessandria 9a950; Ancona 105200; 

Areno 994W Asai PEora 02250 / 95-250; Bari 87600; 

Betiuno 101 550; Betouno 91700; Biela 106600; Bologna 

94,500 i 87te0; Catartn 105250: Crtanaaro IMteO; CNed 

106.300; Corra 87.600 / 87.750 / 96700; Cremona 90950; 

Em^ 105.800 1 93400; Firrara 105.700; Fhenze 87.500 / 

96600; Fogte 94600; Fori 1 ^. 100 ; Frosimt» 105.550; 

Gemvi 88.5% Qrosselo SlSéO; hnola 107.100; Imperla 

88200; L'Ai^ 9941»; ta Spazia 102550 / 10SS0O; 

tanna 97600; taoo 67.900; Uvomo 1O5J0O / 93.400; 

Lucca 105.800 / 91400; Maoiita tO&SSO / 10Z200; 

Massa Carrara 93.400 1 102.550; Mteio 91400; Modina 

94400: Monlalet)i» 92.'IOO; Nani 88.000; Novara 91250; 

Padova 107.SS0; Pema 920lta Pavia 9a9S0; Palarmo 

107.750; Perugia 100.700 { 98.900 / 9a700; Pesaro 96200; 

Pescara 106300; Pisa 105.800 / 93400; Pistola 67.600; 

Ravenna 10710% Regyio Caiabiia 69050; Regdo Ernia 

96200 / 9700% Roma 94900 / 97000 1 10551% Rovigo 

96850; Rieti 102200; Trilerra 102850 1 103500; Savona 

92500; Siena 94 90ft Teramo 106 300; Tenti 107.600; Torino 

104000; Trento 103000 / 103200; Trieste 103250 I 

105250: Udine 96900: Verese 96400: yrtem 97.050 

TELEFONI 06<6791412 - W 6796539 


nfaità 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

Tnumen L 269.000 L13&000 

Snumeri L231.0Q0 LU7.000 
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_ ECOMOMIA&LAVORO _ 

Umpennata della moneta americana Per il Fondo monetario intemazionale 
al centro della riunione dei rappresentanti richieste di alzare le quote 
dei sette gr^di paesi industrializzati ma soprattutto il dramma del debito 

Le due posizioni del G7 sui tassi e le richieste d’aiuto dei paesi dell’Est 

«Come mettere le bri^e al dollaro?» 


I grandi alle prese con il dollaro 1 piccoli con il 
peso schiacciante del loro debito estero un 
cappio ormai insopportabile e che proprio I im¬ 
pennata della moneta amencana contnbuisce a 
stringere Sono questi i temi del vertice del Fon¬ 
do monetano intemazionale, insieme all'au- 
raento delle quote dei partecipanti al Fmi ed 
agli aiuti ai paesi dell Est 


■8 WASHINCTON È il-super 
dollaro» ai centro della scena 
nella Residenza degli ospiti ul 
iiciali degli Stati uniti a Wa 
shinglon propno di fronte alla 
Gasai Bianca Mentre scrivia 
mo nella sala superprotetta 
delia Blair House ^ in corso la 
nunionedelG? tl gruppo che 
riunispe le sette ntaggiorì po¬ 
tenze industnali del mondo 
prridentale rappresentate dal 
ministri del Tesoro e dai go 
vematon delle banche centra 
Il È forse I appuntamento 
•ctoux di questa tornata del 
Pondo monetario inlemazio 
naie che ha aperto i battenti 
nella capitale amencana ve 
nerdi scorso per concludersi 
martedì Sul piatto tre proble 
mi centrali per I economia 
mondiale la lievitazione scn 


za treni de] dollaro sui mercati 
intemazionali e le inevitabili 
ricadute sulle già complesse 
azioni per coordinare le politi 
che economiche e monetarie 
dei van paesi il debito inter 
nazionale realtà ormai espio* 
siva e di entità tale da sposta 
re sul plano piQ strettamente 
dei rapporti tra Stali le politi 
che di intervento infine 1 au 
mento delle quote i fondi che 
gii Stati versano al Fondo mo¬ 
netario Quest ultimo è uno 
dei temi (e degli argomenti di 
divisione) che i rappresentan 
li dei «grandi» stanno discu 
tendo It loro onentamento 
pe->erà m maniera determi 
nante è ovvio anche sull an 
damento del «plenum» dei 
Fmi che si aprirà domani 11 
presidente dell organismo in 


temazionale Michel Camdes 
sus chiede che le nserve di 
CUI dispone siano addmttura 
raddoppiale «li fondo deve 
essere pronto ad inteivenire in 
tutte le economie - dice Cam 
dessus - comprese quelle dei 
paesi industrializzati ed at 
tualmente non sono in grado 
di farlo» Ma la proposta ha ri 
cevuto subito dei pesanti no 
Pesantissimo in particolare 
quello dei rappresenlantt Usa 
che con il loro 199% dei voti 
possono mettere il veto alla 
proposta nella seduta piena 
na Camdessus gli ha ricorda 
to che non più di dieci anni fa 
gli stessi Stati Uniti ricevettero 
cospicui aiuti per stabilizzare i 
mercati valutan ma la nspo 
sta dovrebbe essere egual 
mente negativa E gli Usa non 
saranno soli in aperto appog 
gio alla proposta si è infatti 
schierato un solo paese il 
Giappone sempre più impe 
gnato ad attivare nel mondo 
mercati in grado di assorbire 
<|uote di esportazioni crescen 
tl (ovviamente nipponiche in 
primo luogo) 

Ma qutsto sarà anche argo¬ 
mento delle riunioni dei pros 
simi giorni Torniamo alla re 


sidenza di Blair House dove a 
tarda sera italiana la riunione 
era ancora in corso Nelle pn 
me ore della mattina il «Crup 
po dei Sette» era stalo prece 
duto dal G5 analoga riunione 
con 1 esclusione di Italia e Ca 
nada che tanto faceva arrab 
biare Bettino Craxi quando 
era presidente del Consiglio 
Nonostante \\ clima di ottimi 
smo nel quale si è aperta la 
riunione -(inflazione sembra 
sotto controllo tutti gli indica 
ton economici danno segnali 
di crescita- resta il non picco 
lo problema della lievitazione 
del dollaro È il tema scottan 
te che crea quotidiaria insta 
bilità SUI mercati e che sia più 
a cuore a Germania e Giappo 
ne Coordinare meglio le poli 
tiche economiche e moneta 
ne sembra essere la parola 
d ordine Lha npeluta cn 
trando anche Guido Carli La 
stessa quiete irreale dei mer 
cati mondiali m questo fine 
settimana testimonia dell atte 
sa per la nsposta Ma come'’ 
Le parole del governatore del 
la banca centrale tedesca ad 
esemplo mostrano in quale 
incertezza si navighi »Nessu 
no di noi ha idea di quale 









Il ministro del Tesoro Carli con il presidente del Fml Michel Camdessus (il primo a destra) 


possa essere il giusto livello 
del dollaro» ha detto Pohel E 
se a questo si a^ungono le 
profonde differenze di opimo 
ne sul livello dei ta^i tra Qer 
mania e Giappone da una 
parte insieme all amministra 
zione Bush (propensi ad ab 
tassare i tassi di interesse 
americani) e il presidente 


della banca centrale Usa dal 
I altra (che non vuole nem 
meno sentirne parlare) il 
quadro e quasi completo 
L ultimo passaggio è ap 
punto il peso che il superdo) 
laro ha oltre che sulla bilan 
eia commerciale amencana e 
sui mercati intemazionali 
&ull ormai drammatico proble 


ma del debito per i paesi del 
Terzo e Quarto mondo E non 
e casuale che i ministn delle 
Finanze del Gruppo dei 2A 
(che rappresenta America la 
tina Afnca e Asia) si prepari 
no a lanciare un appello al 
Fmi perché cviii misure verso 
quei paesi poven che non so 
no stati in grado di lestituire i 
prestili 



Ambrosiano: dopo le Generali, la Comit? 


6 ormai imminente 1? riunione dei rappresentanti 
dei maggiori azionisti del Nuovo Baheo Ambrosia 
no uniti da un patto di sindacalo che regge da 7 
anni esatti La riunione - alla quale la Popolare di 
Milano non mteiveirà - sancirà I uscita dall azio 
nanato della banca di Pietro Schlesinger e Im 
gresso al suo posto delle Generali Per 1 Ambrosia 
no Sara I inizio di una nuova era 


DARIO VRNRGONI 


Enrico Randoiin 


H MIUNNO Domattina il 
prof Pietro Schlesinger presi 
dente della Banca Popolare di 
^ Milano punirà il consiglio di 
amministrazione pi r il con 
sudo appuntamento mensile 
Riunione d routine si vorreb 
be far sapere dalla sede di 
piazza Meda se non fosse che 
VI sarà esaminata la più im 
portante operaziom che mai 
la Popolare di Milano abbia 
portato a termine la cessione 
per una cifra che si dice supe 
rerà i 320 miliardi dell intera 
partecipazione nel Nuovo 
Banco Ambrosiano Acquiren 
te di prestigio le Assicurazioni 
Generali di Tneste la maggio 
^ re compagnia assicurativa del 
paese 1 unica che abbia rag 
giunto una posizione di nlievo 
tra le pnme del continente 


Solo 10 giorni fa la Popola 
re aveva scotto alla Consob 
negando a proposito delle 
VOCI sull affare che «una even 
tualità di questo genere sta 
stata mai finora prospettata 
agli organi della società» e 
per escludere «che fa banca 
abbia finora ncevuio precise 
proposte di cessione» Una 
smentita come si vede non 
proprio categorica che venne 
interpretata come un sollecito 
alle Generali a precisare ap 
punto la propna proposta di 
acquisto 

Ora questo è avvenuto e 
Schlesìnger ha deciso di pas 
sare alla cassa 1 avvenire del 
1 Ambrosiano sembra ormai 
segnato meglio allora per la 
Popolare realizzare la ncca 


plusvalenza (tra il prezzo di 
acquisto e^queilo di cessione 
CI sono circa 200 fniiiardi di 
differenza) in modo da accu 
mulare i mezzi per investi 
menti e acquisizioni nei quali 
il ruolo della banca sia più de 
terminante 

Il disimpegno dell istituto 
milanese crea qualche maìu 
more tra gli azionisti minon 
un conto era far parte di un 
gruppo di controllo vanegalo 
altro corno è ntrovarsi m casa 
due padroni legati tra di bro 
da un patto d acciaio 

È dunque facile ipotizzare 
che I ingresso delle Generah 
segnerà i inizio di un m'ofon 
do rivolgimento dell aziona 
nato e I inizio di una «terza vi 
la» per la banca passata m 7 
anni dal crack della gestione 
di Roberto Calvi al saivatag 
gio operato dalla Popolare di 
Milano dal Crediop dal San 
Paolo di Brescia e da altre 
banche minori fino alla fase 
attuale 

Per b stesso Crediop onen 
tato su ben altre prospettive dt 
sviluppo I Ambro^ano ha 
perso i) carattere di investi 
mento «strategico» figurarsi 
per la Banca Popolare Veneta 
per I Anioniana per la Pope 
lare Vicentina le cui quote so 


no destinate a divenire prò 
gressivamente sèmpre più 
ininfluenti sotto it peso sover 
chiame della nuova alleanza 
Ira Gemma e Generali Eppure 
cè da giurare che nella nu 
mone dei componenti del pai 
lo di sindacato che il prof 
Giovanni Bazoli si appresta a 
convocare nessuno si opporrà 
all ingresso dei gigante di 
Tneste é che tutti nnunceran 
no ad esercitare il diritto di 
prelazione sulle quote cedute 
dalla Popolare di Milano 
In breve dunque il pnmo 
tassello dell operazione andra 
a posto Le Generali nleveran 
no la quota dei milai esi e il 
ruoto di primo azionista nei 
patto di sindacalo con qual 
che maigme di vanlagg o su 
Gemma e Crediop La Gemi 
na per parte sua sembra de 
cisa a non rinunciare a una 
ìeadership che ormai nessuno 
piu contesta e quindi conti 
ntiera la sua campagna acqui 
sti di azioni in Borsa Oltre alle 
quote sindacate ne acquisterà 
altre per propno conto più o 
meno come ha latto De Bene 
detti nella Mondadon 
La fusione tra Nuovo Banco 
Ambrosiano e Cattolica del 
Veneto consegnerà al mondo 


. Sui diritti degli utenti, al Senato tre proposte di legge 

n consumatore potrà difendersi 
e costituirsi parte ovile 


Airordine del giorno del Senato tre proposte di 
legge (del Pci, del Psi e della Sinistra mdipenden 
te) per la difesa dei diritti dei consumaton e degli 
utenti L’esame alla commissione Industna Pres 
soché simili i progetti Si prevede l istituzione di 
una Consulta nazionale dei consumaton e di un 
comitato scientifico Un Fondo nazionale per i 
progetti delle associazioni dei consumatori 


NEDO CANETTI 


M ROMA A circa un anno e 
mezzo dalla presentazione 
della pnma proposta del scn 
GitHgio Nebbia della Sinistra 
indipendente e ad un anno da 
<^lla dei progetti del Fsi e 
del Pei la commissione Indù 
stria del Senato ha posto al 
I ordine del giorno dei suoi la 
vori tre disegni di legge che 
stabiliscono norme per la tu 
tela dei dintti dei consumatori 
e degli utenti 

La necessità dì una tutela 


dei consumaton parte da lon 
tano fin dal 14 apnie 1975 in 
(atti la comm ssione Cee ave 
va indicalo le linee di sviluppo 
di un «diritto dei consumaton» 
alla salute alla sicurezza alla 
tutela degli interessi economi 
CI al nsarcimento dei danni 
all informazione ai) educazio 
ne p alla rappresentanza Tale 
«diritto» doveva inoltre essere 
affiancato da una più ampia 
iniziativa politica degli Stati 
che nconsiderasse la figura 


stessa del consum Uore non 
più soltanto come acquirente 
di beni e servizi ma soggetto 
attivo di controllo in campo 
economico li 9 apule 1985 ta 
il princ pi furono nbaditi in 
una nsoluzione dt II Onu A 
fronte di tali iniziative di orga 
nismi intemazionali I Italia n 
sulta - a tuli oggi - essere I u 
nico grande paese industna 
lizzato a non essersi dotalo m 
questo senso di alcun stru 
mento anche se «la condizio 
ne di inferionlà» - come si leg 
ge nelle relazioni che accom 
pagnano le proposte di legge 
- è fisiologica nella struttura 
delle transazioni carattensti 
che del mercato di consumo e 
nsulta tanto più granve quan 
to piu li mercato è organizza 
lo in grandi monopoli e oligo¬ 
poli e spesso insensibile agii 
effetti della concorrenza inier 
nazionale L opinione pubbli 
ca d altra parte come dimo¬ 
stra il successo dell iniziativa 


dell Unita Salpaqente è molto 
sensibile alla salvaguardia di 
qeuhti diritti Secondo i comu 
nisti la soluzione va ricercata 
in un seno impegno dello Sta 
to die recuperando i ritardi 
sin qui accumulati preveda la 
effettiva partecipazione dei 
consumaton attraverso le or 
ganizzazioni da loro stessi 
espresse al) elaborazione di 
interventi di mformazrone di 
prevenzione e di controllo Le 
associazioni volontarie degli 
utenti e dei consumatori sono 
riconosciute per legge otten 
gono contnbuti per la loro at 
tività e sono autorizzale a co 
stituirsi parte civile svei proce 
dimenti sulla tutela dei consu 
maton ed utenti Si prevede 
I ist tuzione di una Consulta 
nazionale dei consumaton e 
degli utenti in cui sono rap 
presentate anche le associa 
zioni con il compito di espn 
mere paren anche di propria 
iniziativa sugli strumenti nor 
maiivi che incidono sul mer 


calo di consumo ma ha pure 
facoltà di proporre in matcr a 
di pn^rammi d informazione 
ed educazione di studi di n 
cerche d iniziai\c culturali 
specifiche Presso la Pres den 
za del Consiglio dovrà essere 
istituito un S^retanato per le 
politiche di dilesa dei consu 
maton al quale saranno asse 
gnate funzioni di coordina 
mento e di amministrazione 
nell organizzazione della Con 
sulta nella gestione delle m 
ziative di sostegno e di prò 
mozione delle associazioni e 
soprattutto nel collegamento 
degli interessi dei consumaton 
con le istituzioni dello Stato a 
livello centrale c locale Eie 
menti dt supporto della Con 
sulla soiK> il Comitato scienti 
f co per la messa a punto dei 
problemi tecnici e gmnd c I 
Fondo nazionale per il soste 
gno dei progetti delle associa 
ZKHU se approvati e alia tute 
la degli interessi dei consuma 
ton 


DOMENICA 1” OTTOBRE 

a CARDA (Caserta) 

Manifestazione 
provinciaie Pei e Fgci 

«Mai più notti buie 
come a Viiia Literno» 
dedicato a Jerry Essan Massio 

con GIANNI CUPERLO 

segretario nazionale della Fgci 

DACIA VALENT 

eurodeputato Pci 

Un grande meeting contro il razzismo e ogni for¬ 
ma di violenza intolleranza e xenofob a 
La m'ittma si incontreranno delegazioni da tutta 
Italia di esperienze e movimenti d) base di lavo¬ 
ratori extra comunitari e campi di assistenza 
Le associazioni i gruppi le strutture che voglio¬ 
no partecipare o aderire possono farlo telefo¬ 
nando dalle 10 alle 13 allo 0823/442536 

Prepariamo insieme 
la grande manifestazione nazionale 

a Poma del 7 ottobre 


l'Unità 

Domenica 
24 settembre 1989 
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Giuliano Amato 
sul caso Bnl: 
«Non Ite ho mai 
saputo nulla» 


In un intervista all Espresso ( ex ministro del Tesoro Giulia 
no Amato (nella foto) dichiara di non sapere nulla cttea tl 
caso Bnl Atlanta e sui rapporti con gli iracheni «È un episo 
dio che non ha alcuna spiegazione - dice l ex mmistio - E 
potuto accadere per come è organizzata la struttura della 
Bnl perché tl consiglio dt amministrazione non ha presa 
sulla gestione E quegli azionisti che per la loro attività 
avrebbero capacità gestionali come I Ina e I Inps hanno 
solo un consigliere d amministrazione ciascuno Meiitre l 
privali non hanno peso Per questo quando ero al Tesoro 
insistevo per trasformare le banche pubbliche in società 
per azioni» Circa la denuncia deli ex presidente della Bnl 
Nesi secondo il quale la vicenda nasce per impedire la na 
scita del polo bancano-assicurativo Bnl Ina InpS-^mato so¬ 
stiene «L incidenlè Bnl Atlanta è stato un occasione per il 
manifestarsi più cliiaramente di ostilità già note» 


Aerttalin, L Aeritalia società aerospa 

nuAVA Italiana del gruppo In 

i Fmmeccanica hamaugUra 

StlblllinClltO lo a Ronchi dei Legionan m 

in Friuli provincia di Cionzia un 

■" rinill nuovo stabilimento per la 

realizzazione di equipaggia 
menti e siSterAi avionici e 
attraverso la Meteor (conlTolIala al 100% da Aenlalia) di 
velivoli senza pilota per usi addestrativi e tattici nel settore 
militare e civile All inaugurazione ha presenziato W mmi 
stro delle Partecipazioni Statali che nel suo intervento ha 
sottolineato come questa realizzazione si inquadri nella 
nuova moderna strategia delle Partecipazioni statali di da 
re pnontà allo sviluppo della ricerca della innovazK^e e. 
dell alta tecnologia «La realizzazione di questo stabilimen 
U> che è avvenuta in tempi molto brevi - ha ncordato It vi 
cepresidente dell fri hetro Aimàni - si inserisce nell ambito 
della strategia di potenziamento del sistemi elettronici» 


AUniElltBltD È aumentata del 2 7% a lu 

anrhA a IuaIIa Slio nspetto alio stesso me 

anuie 9 lugiio jggg ,3 produzione 

M pfOdUZiOtlE mdustnale nonostante io 

ImìIiicIvIaIa stesso numero di giornate 

inUUEinaie lavorative (21 ) Nei periodo 

gennaio luglio di quest an 
no 1 incremento nspetto al 
lo stesso penodo del) anno scorso 6 stato de) 3% sempre a 
pantà di giornate lavorative (147) Lo ha reso noto I Istat 
rilevando che a luglio I attività produttiva è migliorala so¬ 
prattutto nei settori tessile alimentare macchine e materia 
le elettnco mezzi di trasporto diversi dagli autoveìcoli car 
ta e stampa Meno buoni sono stati invece i nsultati ottenuti 
dalle industrie per gli strumenti di precisione cuoi e pelli 
petrolifere calzature e malene plastiche 


finanziano Italiano non solo la 
pnma banca privata del pae 
se il BaiKo Ambroveneto ma 
anche nel fatti li pnmo esem 
pio di importante polo banca 
no assicurativo grazie alta 
presenza delle Generali Un 
polo che nei disegni di Me 
diobanca - azionista di nfen 
mento delle stesse Generali - 
giungerà al coronamento con 
la fusione tra lo stesso Ambro 
veneto e la Comit dt Ila quale 
SI penerrebbe cosi alia {mva 
tizzazione 

L Italia dicono i fauton di 
questo disegno avrebbe cosi 
finalmente la sua grande ban 
ca capace di competere per 
dimensioni e prestigio con i 
colossi esten £ questa è una 
parte di verità L altra parte - 
quella piu importante - e data 
dall impronta indelebile che 
su questo colosso finanziano 
impnmerebbe la Gemma e al 
traverso di essa il gruppo Fiat 
mentre nulla garantisce che la 
legislazione italiana venga nel 
frattempo aggiornata e preci 
sata in particolare in matena 
di distinzione tra banca e im 
presa E perché ma Un do¬ 
vrebbe sacnficare il propno 
ruolo di controllo nella Comit 
sul) altare di un simile proget 
to’ 


Tanzi 
lascia 
Odeon tv 
a Rorini? 


Callisto Tanzi (nella foto) 
il presidente ritmila parmalat 
e amico di De Mita si ap i 
presterebbe a rinunicare a) 
la maggioranza del pac 
Ghetto azionano di Odeon tv a favore di Florio Borini 11 fi 
nanziere che ha il controllo della Sasea Secondo quanto 
sostiene il settimanale II Mondo é m corso una complessa 
operazione con la quale Callisto Tarui iascerebbe spazio 
ad un groppo di imprenditon coagulali attorno alla Sasea 
Non é ancora chiaro chi sono gli alleati di Fiorini Secondo 
il settimanale non andrebbero ricercati fra i grandi nomi 
dell imprenditona ma piuttosto tra gli uomini di affari che 
hanno con Tanzi le stesse frequentazioni Sempre comun 
que nell area democristiana 



La Lieta Nonostante la precettazione 

ffrOfliìilìa dei controllon di volo decisa 

t • nei giorni scorsi dal ministro 

nuovi SCiOpOn dei trasponi Bernini la Lic 
dei voli sindacato autonomo 

uci vuii (jg, controllori di volo ade 

reme alla Confederciuadn 
ha confermato gli scioperi 
già preannunciati per t) 26 settembre e il 2 ottobre e ne ha 
proclamato di nuovi per iM e 6 ottobre A proposito della 
precettazione la Licia sostiene die «la comunità intemazio¬ 
nale ha condannato il ricorso alla repressione dei dintti ci 
vili» e sostiene che al centro della vertenza dei controllon di 
volo VI 6 il problema delle pensioni del riconoscimento 
professionale e dell adeguamento dei sistemi di assistenza 
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Economia e lavoro 


i. 


WanSraenwan 


l.<-inonete 


Rischio di cambio: 
l^ttaglìa quotidiana 
per gli operatori 


CUUDIO PICOIZA ^ 


Ih La libertà peri cittadini 
e ie imprese italiane di n- 
c<»Tere ai mercati fmanzian 
misteri offre senza dutòio 
nuove ed interessanti op¬ 
portunità 

Una conferma di ciò vie¬ 
ne soprattutto dal livello di 
indebitamento in valuta 
estera che, da quando è 
stata varata la nuova nor¬ 
mativa valutana, $i sta am* 
pliando a ritmi piuttosto so¬ 
stenuti 

La crescente tendenza ad 
approvvigionarsi sui mercati 
intemazionali per soddisfa* 
re il fabbisogno finanziario 
trova la sua motivaziorte es¬ 
senzialmente nel divano 
esistente tra i tassi di Inte¬ 
resse praticati su prestiti in 
lire e ouetli rlacntesti sui 
prestili ^ffdtuaii in detemu- 
nale valute estere. 

U rriiaasicclo ricoreo ai ca* 
plipu fa però ape^ 
dimentidaie'cne quando si 
assume un prestito in valuta 
il costo finale non è costitui¬ 
to soltanto dal tasso di inte¬ 
resse corrisposto ma anche 
e soprattutto dal rischio di 
cambio che è insito In quel- 
l'indebitamento 

fi rischio cioè che la valu¬ 
ta estera si apprezzi nei 
confronti della moneta na¬ 
zionale più di quanto sia il 
vantaggio denvante dal dif¬ 
ferenziale dei tassi di inte¬ 
resse 

La stessa considerazione 
vale; in linea di massima, 
nel confronti di un investi¬ 
mento all'estero 

Se ad esempio l'impiego 
di proprie dUpacvU^liUà vie- 


offre un tasso d'interesse 
maggiore della moneta na¬ 
zionale, sarà necessano sta¬ 
bilire a scadenza deli’lnve- 
sfimento se l'eventuale per¬ 
dita'di valore della moneta 
estera'^nòn abbia eroM il 
vantàggio calcolato inizial¬ 
mente 

U rischio di cambio é 
dunque una variabile nle- 
vante tanto quanto lo è la 
differenza del tassi di inte¬ 
resse 

Secondo la teona econo¬ 
mica li cambio fra due mo¬ 
nete tende nel lungo peno- 
do ad equilibrarsi in funzio¬ 
ne dei potere di acquisto 
esistente nei due paesi in 
cui circolano te monete. I 
tassi di interesse, che ven¬ 
gono manovrali in alto o in 
basso al fine di restnngere o 
ampliare la quantità dì mo 
neta in circolazione seguo 
no in linea di pnncipio il li¬ 
vello di Inflazione esistente 
in un determinato paese 
Da questa impostazione di¬ 
scende quindi che se una 
moneta ha un basso tasso 
di interesse essa tenderà a 
rivalutarsi nei confronti al 
tasso di interesse più aito in 
modo tale che il nuovo li¬ 
vello del cambio potrà col¬ 
mare il differenziale esisten¬ 
te nei tassi di mtoesse fra le 
due valute 

In sostanza, sul piano 
teorico, a parità di ogni al¬ 
tra condizione, non vi do¬ 
vrebbe essere nessun inte¬ 
resse a cambiare la propna 
moneta in una^ moneta 
estera in quanto la variazio¬ 
ne del cambio dovrebbe 
annullare ripotetico vantag¬ 
gio sui lassi d interesse in 
pratica ciò non accade dif¬ 
ferenti regimi fiscali, dise- 
guali politiche economiche 
esistesti nei diversi Stati e 
soprattutto Teccessivo peso 
che assumono i movimenti 
finanziari nei mercati valu- 
tan, comportano continui 
afflussi e deflussi dei capita- 




_ SETTBGieRMI in PIAHAfPARI _ 

Un’ondata di vencKte 


LA SemMANA DEIMERCATI FIMANZlARi 


ANDAMENTO Of ALCUNI TITOLI OUIDA 


OeMtNt^O. 

SME__ 

MONDADORI 0. 
STETR. 

ITALCEMENTIO 
COMIT 0. 
FONDIARIA 
FERFINO. 
BENETTON 
c^EorrcTif. o.~ 
mediobandT"* 
Ratb: 

UHIFOLF. 

FIDiS 

8IPR.N.C. ~ 

BNIABPbO. 
tffctO."" 
RASO. ~ 

OUVETTIÒ. 

fUtf. 

q£neraù 

ALLEANZA^. 
MONTEOÌSÒN<r 
ASSTTAUA ~ 
FERRUZZrAÒR.^ 

SIPO. _ 

SAia 

FtREat SPA OT" 
TORQO. 

Indlea Fidauram 
t30/12/‘a2«l00 


Viriwiont% 

1.06 

0,63 

0.62 

0.30 

-0.80 

"*0,96 

-1.04 

-1,24 

-1,39 

‘M3 

-1,68 

-1.60 

-1.9V 

-1.74 

-1,97 

-i.sé 

HZHIEZI 

-2.25 

~=2.^7'. 

-2.64 

=5^f5 

-2^6 

-3.03 

-3.33 

-3,49 

-3,49 

-4.26 

- 6,20 

-1.60 


VvlirlontN 

«nrlusia 


QuotuioM 1968 
Min 
1 650 
3.640 
21.220 
2.80S 
110 660 
3.400 
66 700* 

_ 2 920 

9 300 
1 721 
19.900 
9,021 
17.400'*^ 

16 190 
6 340 

6.006* 

_ 2.290 

2.464 
3 270 
27.400* 

9 781* 

6 626 
39.600 
38.810 

n45 

14.100 

TSia 
2.830 
18 210 
_ 2 920 

17 533* 


* Vjriefa rettificato 


li che tendono a falsare il 
meccanismo di aggiusta¬ 
mento* delle pantà di cam¬ 
bio Il ( aso Italiano degli ul¬ 
timi tempi è emblematico 
la lira, per il forte introito 
del capitali esteri, si è riva¬ 
lutata nei confronti del mar¬ 
co tedesco pur avendo l'ita- 
Ita una inflazione più alta 
detta Germania, un forte 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti e un gigantesco 
debito pubblico 

È proprio In queste situa¬ 
zioni che sorge «un nschio 
di cambio» La posizione di 
particolare favore che gode 
una moneta in un determi¬ 
nato momento può modifi¬ 
carsi in tempi cne sono più 
brevi di quelli necessari a 
nmborsare un prestito o a 
«mobilizzare un invesiimen- 
lo. 

DI qui la necessiti di te¬ 
nere sotto controllo e di )i- 
mlrare gl! eMti della vana 
bile «nschio di cambio» 

La pnncipale valutazione 
nguarda ovviamente I anda¬ 
mento della valuta estera 
prescelta Nei confronti del 
le valute aderenti al Sistema 
monetano europeo la lira 
ha un margine massimo di 
oscillazione del 6% nspetto 
alla pantà centrale Nei con¬ 
fronti del marco tedesco, ad 
esempio, il cambio può va- 
nate in teona tra un mini¬ 
mo di 678,65 ad un massi¬ 
mo di 765,40, anche se nel 
mercato dei cambi le oscil- 
làzioni sono risultate assai 
più ridotte 

Ovviamente nel lungo pe- 
nodo I tassi di cambio fra ie 
monete europee possono 
comunque subire modifica¬ 
zioni sostanziali II mecca- 
nismr di adeguamento ga- 
rantts.e, tuttavia per sua 
natura un’ampia stabilità 
del cambio 

Considerazioni diverse 
vanno invece effettuate nei 
confronti delle valute non 
aderenti allo Sme, che pos¬ 
sono variare m misura di 
gran lunga maggiore al dif¬ 
ferenziale dei lassi di inte¬ 
resse praUcati sulle monete 

La differenza di tassi di 
interesse esistente ad 
esempio, fra la lira ed il dol¬ 
laro Usa è valutabile intor¬ 
no al 3% ma le variazioni 
del cambio nel breve peno- 
do hanno raggiunto il 1 5% 
Siamo in presenza dunque 
di una valuta che presenta 
una volatilità piuttosto forte 
e quindi un alto nschio di 
cambio 

(p ventà li mercato dei 
cambi fornisce strumenti 
che neutralizzano tale ri¬ 
schio. pagando un premio 
è possibile fissare da subito 
il cambio al quale verrà ac¬ 
quistata una valuta fra un 
certo penodo di tempo 

Al contrario, per un ope¬ 
ratore che ha investito all'e¬ 
stero possìbile fissare in¬ 
cassando un premio il 
cambio al quale vendere la 
valuta oggetto dell’impiego 

Il premio che si paga per 
assicurare il cambio m caso 
di acquisto o che si incassa 
in Casio di vendita tende ov¬ 
viamente a colmare la diiie- 
renza dei tassi di interesse 
nstabliendo quindi un equi¬ 
librio fra tassi Interni e tassi 
esten 

In prospettiva, con la 
creazione del mercato uni¬ 
co euiopeo e l’uhificazione 
monetaria, all’vntemo del¬ 
l'area Cee le vanazioni di 
cambio dovranno assumere 
un carattere sempre più ii- 
mitatc, ma fino ad allora it 
nschio di cambio continue¬ 
rà ad assumere un peso n- 
ìevante 


GLI INDICI DEI FONDI 


FONDI ITALIANI (2/1/86-100) 

Indie# Fondi AikKurl 
Irkite# Fondi Bitencim 


FONDI ESTERI (31/12/82«1QQI 


1 ftiei# 6 mesi 12 mesi 24m#ti 36 mas i 

213,93 -0.06 +11,77 +\B.\2 +17.01 

257.14 -o 752 ^16,45 •t-22.48 -f 17,63 -f 13.01 

220,06 -0.07 -r-H.lB -►21.49 »19.03 ♦16.38 

168,75 ^-0.66 -»5.92 ■♦■9.79 417.81 4-23.38 


•0,29 -f 14,09 420.74 -f-12.22 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 6 azionari a biianciati 


I primi S obbligazionari 


UOESTAZ. 

FONOERBàL 


Vy. ÌTannuN* 
438.69 
436.1Ì *1" 


FONDO _ 

AUREO RENDITA 
CASHBONO 
l=UTURO FAMIQUA 


Vv. % ■nnusi# 
413,51 
+ 12,71 
+ 12,26 


S STUDI FINANZIARI ««4 


rummtwH 

_ IMI) 


■a MILANO Una settimana 
negativa per la Borsa. Molu 
falton hanno conmbuito a de- 
pnmere Teutona che aveva 
caratterizzato piazza Affan per 
tutto il periodo estivo C’é sta¬ 
ta mnanzittutto la nconente 
Ipotesi di una tassazione di 
•capitai gain» ai quali si sono 
aggiunti t timon per gli svilup¬ 
pi della vicenda Bn), quelli per 
il possibile raddoppio dei co- 
su dei fissati bollali e anche 
i incertezza che ha appesanti¬ 
to le borse intemazionali Cosi 
in solo cinque sedute i indice 
Mib é sceso deli' 1.47% Da 
martedì a giovedì si é assistito 
ini>iazza Affan ad una ondala 
di vendite che sembravano 
voler nequilibrare la corsa agli 
acquisti che aveva dominato 
le settimane di piena estate 
Pnncipale responsabile degli 
smobilizzi é stata la conente 
speculativa, seguila dai Fondi 
di investimento che ai pnmi 
acceni di bufera hanno prefe¬ 
rito aiieggenre il loro portafo¬ 
gli. mentre gli investiton esten, 
allarmati dal caso Bn), si sono 
mossi con pmdenza sul mer¬ 
cato milanese Nella giornata 
di venerdì, tuttavia, sono ap¬ 
parse le pnme schiante e un 
lieve recupero ha mitigato gli 
arretranvenU della settimana 
Molto incerti sono apparsi t 
titoli guida, trascurali per altn 
vaton particolari sui quali 
piazza A^ian ha puntalo i n- 
fteuori Le Fiat hanno perso 
ri,51%. le Montedison, che 
hanno nuovamente risentilo 
di realizzi in vista della quota¬ 
zione Enimont. sono scese dei 
2,€5 e le Mediobanca dell 
1,44 La flessione dei valon 
deir istituto di via Filodram¬ 
matici è slata una delle poche 
eccezioni nel brioso compor¬ 
tamento dei bancan 
Gli smobilizzi della settima¬ 
na hanno invece ampiamente 
interessato il comparto assicu¬ 
rativo con te Lioid in ribasso 
di oltre li 4% e le Ras in calo 
del 2 16 Settimana nera per i 
valon del gruppo Femizzi do¬ 
ve le Agncoìa sono arretrate 
del 3 35 e le Ferfin dell 1,05 
Consitentt realizzi si sono 
inoltre concentrati sui vaton 
del gruppo De Benedetti con 
te Cir in calo del) 1 92 e )e 
Olivetti scese di oltre il 2% I 
nalzi maggion della settimana 
Il hanno mete) a segno i titoli 
della MondadOn a dimostra¬ 
zione che continua la batta¬ 
glia tra De Benedetti e Berlu¬ 
sconi per li conirotio dell a- 
zienda di Segrate 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Ihvestirtiento più diffuse e a portata delle famiglie I no¬ 
stri esperti risponderanno a x^uesiti d'interesse generale scriveteci 

Ipotesi: detassare Bot e Cct 


H Un fantasma si aggira tra 
1 nsparmiatori il consolida 
mento dei Titoli di Stato Lo 
ha nesumato dalle colonne di 
Repubblica Eugenio Scalfan 
identificandolo come 1 unica 
possibilità nmasta al governo 
per far fronte «all immane vo¬ 
ragine del debito pubblico» 
Torniamo su questo argo 
mento non tanto per rassicu¬ 
rare gli investilon in Bot e Cct 
- che sembrano non essersi 
preoccupati eccessivamente - 
quanto per avanzare alcune ri¬ 
flessioni che potrebbero esse¬ 
re utili a fare chiarezza suH’ar- 
gomento 

1 ) Il debito pubblico trae on- 
gine dalla differenza tra le spe 
se che lo Stato sostiene e le 
entrate che riesce ad incame 
rare attraverso gli strumenti fi¬ 
scali Quando le spese supera¬ 
no ie entrate, 1 eccedenza vie 
ne finanziata attraverso il n 
corso all indebitamento inde 
bitamento rappresentato per 
lo più da Titoli di Stato 
2) 11 debito pubblico non è 
garantito semplicemente dal- 


H Non passa ormai giorno 
che non amvino nelle direzlo 
ni dei giornali come in quelle 
delle banche, lettere di prote¬ 
sta e lamentele di utenti che 
non riescono ad utilizzare il 
«baiKomaU quel tessetmo di 
plastica che dovrebbe con 
sentire di prelevare denaro 
contante dagli sportelli abilita¬ 
ti L introduzione di questo 
strumento era stata presentata 
alcuni anni addietro come 
una scelta tecnologico-orga 
nizzativa di grande rilievo per 
snellire il lavoro di «sportello» 
evitando di far fare la coda a 
chi doveva semplicemente 


t'autontà del debitore (lo Sta¬ 
to), ma dal patnmonio (re¬ 
centemente stimato per il no¬ 
stro paese tra i 600 ed 1700mi 
la miliardi) È quindi un debi¬ 
to cjperio da beni a garanzia 
ben più alti ad esempio di 
quelli ncfiiesti alle banche per 
garantire i depositanti 

3) U debito pubblico viene 
sottoscntto dagli investiton 
(sia privati che istituzionali) 
in quanto produce interessi 
L attuale situazione italiana è 
caraUenzzata dal fatto che lo 
Stato è costretto ad indebitarsi 
piQpno per poter pagare gli 
interessi essendosi ndollo il 
deficit pnmano poco più di 
trentamila miliardi 

4) È naturale che le possibilità 
di collocare i titoli di nuova 
emissione è maggiore quanto 
più sono alti gii interessi che si 
è disposti a pagare Dò co- 
stnnge it Tesoro a mantenere 
alti ) rendimenti sia nominali 
che «reali» (e cipè al netto dei 
tasso di inflazione) Lalto li¬ 
vello dei tassi yiene inoltre giu 
sUficato con la necessità di fa- 


vonre l'afflusso di capitali d'in- 
vestimento esten, afflusso che 
consente - m presenza di una 
bilancia commerciale deficita¬ 
ria • l'agevole difesa de! tasso 
di cambio deila lira 
5) L'elevato rendimento dei 
Titoli di Stato provoca però 
anche una massiccia distnbu- 
zione dt rendite finanziane 
(circa centcKTiila miliardi l'an¬ 
no) che finisce per alimentare 
I consumi e spingere in atto il 
lasso d inflazione 

Fatto questo quadro (della 
CUI necessana schematicità ci 
scusiamo col lettore) so^ il 
problema del «che fare» 

Il consolKkimento proposto 
da Scallan sotto la torma di 
una imposta palnmoniaie sui 
valon mobiiian provochereb¬ 
be (come già scntio sulle co 
tonne della stessa ReputAhea 
da Piram) una fuga del rispar¬ 
miatore sia Italiano che inter¬ 
nazionale dall investimento m 
Titoli di Stato con conseguen 
ze catastrofiche per la fui^a 
pubblica 

A nostro avviso il problema 


Questo Bancomat 
sempre diiuso 


14 


prelevare del denaro e che 
consentiva per questo tipo di 
operazione ia possibilità di ef¬ 
fettuazione nell intero ateo 
delle 24 ore “festivi compresi 
Orbene, dopo alcuni anni 
di spenmentazlone non è az 
zardato affermare che il «ban¬ 
comat» è diventalo un inutile 
ferrovecchio La paura di frodi 


l’Unità 

Domenica 
24 settembre 1989 


con tessenm smarriti ha infatti 
indotto la maggioranza degli 
istituti a chiudere gli spoitetli 
automatict durante la notte e 
nei giorni festivi e cioè [mo 
pno nei momenti in cui, a 
banche chiuse i) tessenno sa 
rebbe maggicmneme utile Le 
interruzioni di collegamento 
di^tlttano gli sportelli anche 


del deficit pubblico va invece 
affrontato dal lato delie entra¬ 
te (insufficienu) almeno per 
gli aspetti fmanzian (termo re¬ 
stando 1 esigenza di una batta¬ 
glia per li contenimento e la 
qualificazione della spesa) In 
alcuni paesi industriali i) ren 
dimento degli investimenti fi¬ 
nanziari non è tassato alla 
fonte, ma viene tassato unita¬ 
mente agli alln redditi della 
persona fisica o giuridica L’a¬ 
bolizione deli imposta del 
12 50% sul rendimento de» Ti 
toli di Stato consentirebbe di 
ndurre il costo per interessi 
che lo Stato deve pagare con 
tnbuendo notevolmente ad un 
calo generalizzato dei lassi 
L imputazione del reddito pro¬ 
dotto dai Titoli in sede Irpef ed 
Irpeg consentirebbe al con¬ 
tempo un incremento delle 
entrate fiscali in quanto 1 im¬ 
posta marginale su questo 
reddito sarebbe plausibilmen¬ 
te più elevala del 125% Certo, 
occorrerebbe uno Stato capa¬ 
ce di incassare quanto gli è 
dovuto 


per molle ore durante la gior¬ 
nata e. da ultimo, non è raro il 
caso (personalmente consta¬ 
tato) di sportelli chiusi perché 
il personale di banca preposto 
al loro nfomimenlo «non ave¬ 
va tempo per badarci* Lasitu- 
zione nterita è pressoché simi¬ 
le m tutte le banche e. pertan 
lo. riteniamo che sarebbe 
compito deìlAbi intervenire 
Mdgan revocando la «licenza* 
alle agenzie in cui i! bancomat 
è sempre ch.uso E per avere 
dati ad esempio sulle opera¬ 
zioni effettuate annualmente, 
anche nspetto at prelevamenti 
diretti 


Nicola ed Elisa Lombardi abbrac¬ 
ciano commossi Annibaie e Man¬ 
na Paloscia per la morte di 

CINA 

Roma 23 settembre 1989 

La Sezione Feirovien espnme pro¬ 
fondo cordoglio al compagno Giu 
seppe per la improvvisa scompar¬ 
sa del fratello 

DANIELS 

partecipando al siio dolore 
(toma, 24 settembre 1989 

La Sezione del Pci dt Meta annun¬ 
cia con dolore la scomparsa del 
compagno 

CìOVANNl ABRONZmO 
e dei figli 
GAETANO 6 PIETRO 

awenuta tragicamente in Turchia e 
ne ncorda I impegno di vita mora¬ 
te e cwUe 

Napoli 24 settembre 1989 

Nel terzo anniversano della scom 
parsa dei compagno 

GISBBtTO COSENTINO 
la moglie lo ncorda a quanti lo co¬ 
nobbi 

CroluM, 24 settembre 1989 

RiCORéndo U quarto anniversario 
della scomparsa del caro compa¬ 
gno 

ALVARO MARCHIW 

antifascista miliianie comandante 
partigiano e dingente comunista la 
moglie Giuliana e le figlie Simona e 
Carla Io ncordano al! affetto di 
quanti ebbero occasione di cono¬ 
scerlo e stimarlo e soitosòiivono 
per I Unità di cui fu norganiz/aiore 
e Amministratore subito dopo la Li 
berazione 

Roma 24 settembre 1989 

É improvvisamente scomparso il 
compagno 

I MASSIMO FERRARI 

I 1 compagni della Sezione Pci Trie- 
: ste profondamente colpiti es^mmo 
I no le più sentile condoglianze alla 
I famiglia per la grave perdita Con 
doglianze anche dall Unità 
I Roma 24 settembre 1989 

I Gabnella e Lucio Uberlmi parleci 
I pano al prolondo dolore dei loro 
amici Maura e Giuseppe Pinna per 
I la scomparsa del loro congiunto 

I prof. 

C. DANIELE PINNA 

I Roma 24 settembre 1989 

I I senaion comunisti delta Commis- 
I sione trasporli del Senato esprimo¬ 
no il loro cordoglio per la scompar- 
I sa del 

prof. 

C. DANIELE PINNA 

fratello di Giuseppe Pinna 
Roma 24 settembre 1989 


U funigUa Cavigli ringrazia quanti 
hanno panec^iBto al mo dolore 
per ia pfematuraacompaiM del ca- 


Pelago (FO. 24 settembre I9S9 

'to'occasione del 6* anniversano 
della morte di 

ALVARO BlCCHl 

la famiglia lo ncorda a lutti coloro 
che lo conobbero e lo ai^zzaro- 
no e sottoscrìve 150 000 lire per 
njnltà che fu sempre il suo gioma- 

Sesto Pioienimo (R). 24 settembre 


Nel l*anmversano della scomparsa 
de) loro caro 


lo ricordano la moglie, i fìgli, I pa- 
lenb tutti 

Rignano sulPAmo (FI). 24 settem¬ 
bre 1989 


Ad un anno di distanza dalla scom¬ 
parse di 

GINO FIBBI 

1 compagni tutti di Rignano sull Ar¬ 
no si stringono nel ncordo ai suoi 
parenti 

Rignano suH'Amo OD, 24 seltem- 
bie 1969 

h) memoria M propri cari 
BRUNO 
EMILIA 
EUGENIO 
LUIGI 

Narciso Somiglia sottoscrive 
IW 000 tire per rùnità. 

Firenze. 24 senembre 1989 


Nel 25'annivenBno della scompar¬ 
sa del nonno 

ALESSANDRO MERENDONI 

H nipote Alessandro ricordandolo 
con alleilo sottosenve 50 000 lire 
per rUmlà. 

Firenze. 24 settembre 1989 


Sono frasconi 6 anni dalla scom¬ 
parsa del compagno 

UMBERTO PACI 
antifascista de) movimento di libe¬ 
razione, perseguitato dai fascisti 
per \ wA ideali, ammlnistrMore del 
comune di Montelupo Fiorentino 
A ncoidario sono la moglie Una, la 
GgUa Carla e la cupote Elisabetta 
che sottoscrivono in sua memoria 
per l'Unità. 

Montelupo (Fi), 24 settembre 1989 

Nel 6* anniversario dellaacompaisa 
del compagno 

OTEUO BORGHESI 

la moglie, la figlia e II genero ricor¬ 
dandolo con wfeiio, sottoscrivono 
50 000 lire per I Unità- 
Rosi^^o Sotv^ (LO, 24 settem- 


Settembre 1968 

settembre 1982 settembre 1989 


ROSA GUALANDI 

sono sempre vivi nel cuore della fi 
glia Irea che per gli anniversan sol 
tosenve per t Unità 
Milano 24 settembre 1989 


Nel S*anniverBarfo dellaacomparsa 
del compagno 

ALESSANDRO LORENZEUl 

la moglie Meda, ia figlia Aleasan- 
dm.l)genereei) nlfiottno Leonar¬ 
do, nerricordario con Immutato af¬ 
fetto a quanti lo conobbero, «otto- 
scilvmo tal sua nremoila 100 000 
lire per lllnità 

San Vincenzo 01), 24 settembre 
1989 

La Federazione milanese del n:i 
partecipa al dolore della famigha 
per ia scomparsa dei compagno 

Oli. ALDO BMZZEUJ 

ricordandone I impe^ nella lotta 
anbfascistà prima e nelle 4suiuzioni 
poi Con Aldo Buzzelli scompare 
una grande figura di dingente co- 
mumstà di un uomo che ha lotta¬ 
lo per la libertà la giustizia e la de¬ 
mocrazia 

Milano, 24 settembre 1989 

U famiglia Jacovelli e C^oni 
espnmono il loro dolore ad Ange¬ 
lo Rossi e famiglia per la perdita del 
padre 

AUGUSTO 

Milano, 24 settembre 19^ 

Virginia, Federico e Hlippo abbrac¬ 
ciano il loro amico Angelo per la 
scomparsa del suo babbo 

AUdUSTO 

Milano 24 Mttembre 1989 

I compagni della sez Togliatti di 
Milano sono vicini ad Angelo Rossi 
per la dolorosa perdila del padre 

AUGUSTO ROSSI 

Milano 24 settembre 1989 

Anna e Massimo si stnngono con 
affetto ad Angelo ed alla sua fami¬ 
glia per la perdita del padre 
AUGUSTO ROSSI 
Milano 24 settembre 1989 


È deceduta II gKvno 21 settembre la 
compagna 

MMUA CESAR vH. FON 


La sezione •l^aiolongQ» nel ricorda¬ 
re la sua figura di militante antifa¬ 
scista sottoscrive in sua memoria 
petùjJfiHà. 

Trteste, 24 settembre 1989 


morte < 

PADRE 

Milano, 24 settembre 1989 

Il Coiptaato cittadino del Po di Mila¬ 
no partecipa al lutto del compa¬ 
gno Angelo Rossi iter la scompar¬ 
sa del 

PADRE 

Milano, 24 settembre 1989 

La Commissione sanità della Fede¬ 
razione milanese del Pel partecipa 
al dolore del compagno Angelo 
Rossi per la morte 

PADRE 

Milano, 24 settembre 1989 


Giorgio Cassai! M^nago espnme il 
propno dolore ad Angelo Rossi per 
la morte dei padré 

AUGUSTO 

Vimercate, 24 settembre 1989 

Nel 2!" e 14** anniversano della 
scomparsa dei compagni 

ROSA PERFUMO 
ARMANDO ROSAOITA 

le figlie I genen e i nipotini 11 ricor¬ 
dano con immutalo affetto a com¬ 
pagni, amici e conoscenti e in loro 
memona sottoscrivono per t Unità 
Genova, 24 settembre 1989 

RicoiTe oggi il secondo anntversa- 
no dell^ scomparsa del compagno 

FABIO GUIOETTI 

il (igho Giorgio io ncorda ad amici 
e compagni con raffetio di sempre 
e In sua memoria sottoscrive per 
wmtà 

Reno (Pr), 24 aetiembre 1989 

NM nopo anniversario della tragica 
scomparsa dbi Compagni 

r \«nM! saitKÓ 

J ' fi» 

MAURO UVAGETTO 

i tamilian e i compagni della sezio¬ 
ne *16 ^ugno 1944» il ricordano 
sempre con grande rimpianto e af¬ 
fetto a compagni amici e a tulli co¬ 
loro che gli vollero bene In loro 
memona soltoscnvono per I Unità 
Sestn Ponente, 24 settembre 1989 

Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 

i compagni della sezione Catelli 
Bnano» ncordano a tutti la sua figu¬ 
ra dt insiancabUe nulttanie del ki e 
sottoscrivono per tUmiù 
Savona, 24 settembre 1989 


Nell anniveisano della scomparsa 
de) compagno diffusore 

PIERINO VOLPI 

la moglie compagna Manna Cem lo 
vuole ricordare a quanb lo conob¬ 
bero e ne apprezzarono le doti di 
umanità 

Milano, 24 settembre 1989 

Nell 8" anniversario della scompa^ 
sa del compagno 

UBERO PEDRANTI 

la medile e le figlie lo ncordano 
sempre con nmpianto ed immuta 
lo affetto In sua memona sottau:n- 
vono fKit Unità 
Milano, 24 settembre 1989 


C^làn, M^i èd^Andrea sono vi¬ 
etati ad An^lo nbl triste momento 
dellà morte del 

PADRE 

Milano, 24 settembre 1989 

Alberto Mario Cavailotli esprime 
fraterno dolore per la morte dei- 
l'on aw prol 

ALDO BUZZEIU 
a! quale fu particolarmente legalo 
nelle lotte parlameniarl sostenute 
per ia democra2Ìa, il soctalismQ e la 
pace 

Milano, 24 settembre 1989 

' . " ' l' ' .. 

Si é spentegli comj>qgbO avvocato 

ALDO BUZZELU 

(Àrttgiano, membro del corrmato di 
liberazKMie nazionale depuialtrco- 
munista. U fua nobile figura di in- 
legntà ns) campo professionale e 
politico possa estere d'esempio a 
tutti doloro che per gii stessi Ideali si 
battono per II tiiomò di una pan- 
de ed oneste causa Ne danno! an¬ 
nuncio ia moglie GiaiKaria. la fi¬ 
glia SUvte con EmUuuto. te sorelle 
Alba è Lìdia, i nlpoll ed f pareriti tul¬ 
li I funerali in forma civife per 
espressa volonià ded'estlnlo si aìot- 
geranno in Monza lunedi 25 c m 
alle ore \0 muovendo dairabttatio- 
ne di via Volte n 8 per U munici¬ 
pio (piazza Trento Imste) ove si 
terrà il rito funebre 
Moroa. 24 s^tembre 1989 

Ne) trigesimo della morte del com¬ 
pagno 

ALDO GIANEUl 

te mogi» • t iamttten tutti to itcor- 
dano a compagni ed amfel ^ Car- 
rodano rottcoorivendo per /tAifto. 

La Spezia. 24 aelteinbie 1989 

219.88 3)9.89 

Nél V «nntemario della lcompa^ 
sa dei compagno 

MARID^ GlMSTAVR» 

di Genova Camf^morone, la 'fn> 
glie Luce lo ricorda cori Immutato 
affetto e In |ua memoria soitoscn- 
ve per fl/ruid 
Genova, 24 settembre 1969 
-' —■ - - - 

1974 1989 

Pettina Mozzalo e figli per 

UBERO 

sottoscrivono L IQQ 000 per suo 
giornale nel quindicesimo anno 
della sua scomparsa 
Termo, 24 senembre 1^9 

Con rito cerile ed in loima stretta¬ 
mente lavate si 5ono‘jNbltt a Peri- 
naldo I funerali del compagno 

AUBEDO SEMEMA 

di 65 anni uno dei comandanti 
partigiano della \* zona Liguria con 
Il nome di battaglia Qark. Funzio¬ 
nano della Cassa edile aveva rico¬ 
perto cariche putmiiche quaie 
memto) delia Commissione amml 
nisfratnce del Casinò municipaie di 
Sanremo e componente del Consi¬ 
lio dt amndnistrazlorte ddVoHre- 
dale di Costaralnme Nel Pei aveva 
assolto compiti di dirigente La Fe¬ 
derazione comuniste di impeiia 
espnme ie più sentite condoglian¬ 
ze alla moglie Emma Borgogno. al¬ 
te f^ka MinrniB, consigliere comu¬ 
nale, a) genero Lu^i Ivaldi capo¬ 
gruppo consiliare a Sanremo e al 
(amilian tutu Un lutto che colorisce 
li movimento comuniste sindacale 
e della Resistenza Imperiese 
Sanremo, 24 settembre 1989 




SenùifMno 


fsfralfo avviso di gara 

I LACoSeR intende procedere all'Indigionft delle sottode* 

' scritta gara a licitazione privata 

alimentazione idropotabite delle zone rurali circoglenti Mon¬ 
te Capra nei Comuni di Casalecohio di Reno e di Sai^o Mar¬ 
coni Importo a base d'eppalto L. 1.800306.608, MèVodo di 
gara L 2/2/1973, n 14. art l.lett a) con presenlixiona di of¬ 
ferte m ribasso ed in aumento 
Percentuale per ollerte anomalmente basse 10 punti 
L opera sarà finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con 1 
fondi del Risparmio Postale 

Le imprese Interessate atta partecipazione dovranno far per¬ 
venire le loro domande, in carta legale, entro il giorno 12 ot¬ 
tobre 1989, indirizzandola a A.Co.3e.R. • CaseHa PotWIt 
1717 - 40100 Bologna 

Unitamente alle domande dovranno pervenire, a pena di 
escluslona, i documenti previsti dal bando pubblicato inta* 
gralmente sulla Gazzetta Ufficiala detta Repubblica Italiana e 
sul Bollettino Ufficiate della Regione Emilia Romagna Le co¬ 
pie del bandi potranno altresì essere ritirate pte^ rutllcio 
Approvvigionamenti dell'A Co Se R. * Viola Bartl Plehàt 2/4 - 
Bologna (le) 051/267276) tutti i giorni feriali, escluso 1) saba¬ 
to dalie 6 alle 12 

Le richieste di partecipazione non sono in alcun modo vinco¬ 
lanti per 1 Azienda 

IL DIRETTORE GENERALE dott Ing. WaWttr BaitarM 
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Economia e uwbro 


Ripairte la trattativa 
Per il porto di Genova 
«offensiva» diplomatica 
della Compaéiia 


Intervista a Gianfranco Borghini, ministro ombra delllndustria 

Imprese: meno sol£ ma più aiuti 


Polemica 
della Fiora 
milanese 
con lUnità 


che te trattative comincino, la Compagnia unica 
merci varie offre fa più ampia e trasparente disponi- 
bilità>. Per bocca del console Paride Batini riparte 
l'offensiva diplomatica dei portuali genovesi sulla «ri¬ 
fondazione» dello scalo. Intanto il Consiglio di am¬ 
ministrazione si appresta ,a varare il suo.pbgetto di 
compagnia^impre^; «l lavoratori protagonisti delle 
scelte, ma anche garanti e responsabili dei risultati». 

nALI.A NOSTRA REDAZIONE 

ROUIUA MICHimii 


■i GENOVA. L'estate trarpon* 

‘ ta t per il porto di Genova 
matura il tempo della trattati* 
va. Dal mortdo econòmico so¬ 
no partiti in queste settimane 
alcuni Regnali e ora toma a 
(arsi alatiti Sm Benigno: •Ia 
, Cu|mv - dichiara un recentis* 

, ,»mQ ordine del giorno del 
Consiglio di amministrazione 
- si presenta alla contrattazio¬ 
ne come inierlocutoie piena¬ 
mente autorevole e attendibi- 
”^le. aperto ad ogni forma di 
' confronto con i diver^ sc^get- 

e disponibile ad affrontare 
sia i temi delle trattative com¬ 
plessive, sia quelli i^ati al de¬ 
centramento operativo. Essen¬ 
ziale è che i tempi della di¬ 
scussioni tengano conto dei 
ritmi della tra^oimaziòne e 
dell’urgenza deila ricerca di 
'^luzionf positive e concrete, 

' pér evitàré df essere stritolati 
daH'evDiversi degli eventi e 
' vimprigionati dalla lungheua 
delle procedure*. 

Tutto questo senza però dl- 
'hicntrcare un drammatico da¬ 
ini di partenza; «Otto mesi dì 
aspra vertenza hrumo creato 
nei porto una situazione per 
cui i lavoratori, in assenza di 
iin reale niodelladi orgaplz- 
zazione operativa, vivono una 
pericolosa situarne di pre¬ 
carietà salariale e contrattua¬ 
le. mentre' la Compunia è di 
fatto ridoUa airìmpo^ibiiltà di 
espletare compiutamente i 
propri servizi e di adempiere 
agli oblunghi amministrativi e 
normativi», 

«E dopo otto mesi di soli ac¬ 
conti in liusta paga.- aggiun¬ 
ge 0 dettaglia il console Paride 
Gatinl - è evidente quanto sia 
urgente e non più rinvìabiie la 
soluzione di questioni priorita- 
rie come 11 contenzioso cpn i 
fondi centrali: le guanziessa- 
eicontrattuaiijjl-'ripriati'i 
no del gettito delie spese ge 
nqH)ii'’eNKildaio^ 0 m^e che 
o, da questo capitolo non, ai può 
in nessun modo prescindere. 

< -la nostra disponibilità è totale, 
senza rigidità né pregiudiziali; 
del resto a questa lase nuova 
della trattativa hanno contri¬ 
buito in misura essenziale le 
lotte del portuali e del loro 
gruppo dirigente: da sempre 


noi rivendichiamo per il porto 
un moto trainante. neWime- 
resse generale e senza mortifi¬ 
care gli interessi l^iitimi dei 
lavoratori». 

Naturalmente - avverte poi 
Batini - U confronto sarà frut¬ 
tuoso purché da parte d^Ii 
altri le volontà si manifestino 
in modo.chlaro e preciso; nes¬ 
suno, cioèl'déve pensare di 
utilizzare fa trattativa per ac- 
capattarsi quello che non è 
riuscito a conquistare con U 
braccio di ferro. Il console, in 
alto termini, mette in guardia 
gH interlocutori (cioè gli uten¬ 
ti); «Se qualcuno medita dì 
tornare a tare la parte del leo¬ 
ne, sappia che provocherebbe 
una delusione profonda, un 
rovinoso passo indietro nella 
conflittualità più esasperata». 

La Compagnia, dal canto 
suo, ricorda e sottolinea Bati¬ 
ni, si mette sul mercato come 
ìrripresa e offre servizi a rese e 
costi certi. Ed é Imminente, in 
proposito, la presentazione, 
da parte della Culmv, del pro¬ 
getto di Compagnia-impresa. 
«A Genova - promette infatti il 
documento del Consiglio di 
amministrazione - si può apri¬ 
re o^i Ulna fase assolutamen¬ 
te nuova, nella quale il coin- 
volgimento diretto dei lavora¬ 
tori nella produzione, come 
prptagonisll nelle scelte, ma 
anche garanti e pienamente 
responsabili dei risultati, può 
dar vita^ ad una esperienza ori¬ 
ginale e innovativa». 

È ovviamente il sindacato - 
conclude la nota tornando sut 
tema della trattativa - il fattore 
centrale nella gestione del 
confronto», le cui difficoltà ed 
asprezze sono per tutti evi¬ 
denti, ma comunque supera¬ 
bili attraverso un dibattito 
,,sc^^,jeale e fempestfyq». E 
il sindacato non si tira indie¬ 
tro; te-iegretene'r.eg>onale e 
provinciale della Filt-CgiI han* 
no rivolta un appello al Con¬ 
sorzio del porto perché si 
apra al più presto il tavolo del 
negoziato con tutti i soggetti 
imprenditoriali interessati ad 
upa,rapida e concreta defini¬ 
zione di nuovi assetti gestio¬ 
nali. 


l/> Stato dà troppi soidi alle industrie pubbliche e 
private? Gianfranco Borahini, ministro ombra dell'in¬ 
dustria, va controcorrente rispetto ai dibattilo che in 
questi giorni inonda le pagine dei giornali. «Prima 
ancora che di soldi, bisc^na parlare di regole. C^gi 
rintervento dello Stato a sostegno dell’economia de¬ 
ve cambiare: meno aiuti aita cieca, più attenzione ai 
fattori dì sviluppo e competitività». 


QILDO CAMPBSATO 


■i ROMA La Floanzlarla è 
onnil elle porte. Il parto è 
alato accompagnato da 
una polemica aui trasferì- 
menù alle imprese. Trop¬ 
pi? Troppo pochi? 

Non mi sembra un modo cor¬ 
retto di affrontare la questio¬ 
ne. Troppi o troppo pochi, ma 
rispetto a cosa? A che obiettivi 
di politica industriale e socia¬ 
le? Assetiamo ad una polemi¬ 
ca molto generica sulle cifre 
che vengono trasfenle ai siste¬ 
ma delle imprese e ad uno 
scontro nella maggioranza 
sulta suddivisione delle poltro¬ 
ne nell'industria pubblica. Ma 
non si discute di che politiche 
industriali si devono realizzare 
in questa fase e con che stru¬ 
menti. L'unica cosa che Carli 
dice è; abbiamo dato troppi 
soldi alle imprese in passato 
ora non dobbiamo dame più. 

Ma In questo modo si sfug- 


■1 ROMA Tranne che per 
due aspetti decisivi dell'emer¬ 
genza trasporti quali le arce 
metropolitane e i valichi alpi¬ 
ni, per la ristrutturazione delle 
ferrovie l'amministratore 
straordinano delle Fs Mano 
Stufiimbemi proporrà al gover¬ 
no (cfie dovrà tenerne conto 
già nella Finanziana *90) di 
spendere 52 600 miliardi in 
dieci anni, di cui oltre la metà 
nel primo quinquennio Seivi- 
ranno a raddoppiare di qui al 
'98 II traffico merci su rotaia 
che nei pnmi cinque anni si 
conta di accrescere del 50%. 


ge al problemi posti dalle ri¬ 
strettezze del Ulanck». 

No. Indubbiamente le risorse 
solo limitate. Ma proprio per 
questo vanno individuate te li¬ 
nee industriali su cui indiriz¬ 
zarle. E poi, negli anni della 
cosiddetta grande nstruttura- 
zione, c’è stato un trafenmen- 
to alle imprese che indubbia¬ 
mente ha facilitato i processi 
di ammodernamento deU'ap- 
parato produttivo. Ma molte n- 
sorse sono state destinate ad 
attenuare l'impatto sociale dei 
processi di ristrutturazione. 
Quindi, non mi sembra che 
questa parte di spesa sia diret¬ 
tamente addebitabile alle im¬ 
prese. Più che discutere di ci¬ 
fre assolute, si tratta di vedere 
a cosa sono stati destinati ef¬ 
fettivamente gli stanziamenti. 
E su questo si può fare un bi¬ 
lancio. Che può in parte esse- 


in tal modo la quota Fs passe¬ 
rebbe dail'atiuaìe 12,1% al 
17,6%' un aumento contenuto 
dalla prevista crescita delta 
domanda di traspqjrtO; L'qpe- 

raziona coiwntlrà/i^VJ fpag-- 

g'igri, da, miliar- 

dì Meno amt>J?ioislglj pbleitivl 
per il traffico passeggeri che 
dovrebbe aumentare del 6% m 
cinque apni, del 23% alla con¬ 
clusione del decennio, col 
raddoppio dei ricavi da I 223 
a 3.511 miliardi. Per io Stato 
gli intervenu nelle Fs calereb¬ 
bero nei dieci anni di quasi 
lOmila miliardi, dai 15078 


re artche critico, ma molto di 
Ciò che si è speso inelutta¬ 
bile. Pensiamo alia cassa inte¬ 
grazione: l'alternativa erano i 
licenziamenti in massa. 

Questo riguardi il paiaato. 
In resiti le polemtehe su 
quel che et è speso Ieri aoBo 
fatte per spendere meno og- 

Ripeto: prima ancora di pole¬ 
mizzare sutle cifre è necessa¬ 
rio. pur m presenza di vincoli 
di bilancio che nessuno nega, 
rendere evidente il mutamen¬ 
to dell'asse della politica indu¬ 
striate. In passato essa si è at¬ 
testata sulla ri^tturazione 
dei settori e suli'attenuazìone 
dell'impatto sodale. Ora deve 
assumere ahri psff^neto: l’im¬ 
presa (non più il settore) e 
l'elevamento dei (attori di 
competitività. 

nù che stanzUre (ondi, mi 
por di capire, U ruolo dello 
Stato deve essere quello di 
garantire le condùloal la 
cui può svilappanl la com- 
petltivttà delle Imprese. 

Sì Ciò scitica la definizione 
di un quadro nemnativo dlve^ 
so. Prima di parlar di cifre è 
necessario partare di r^ole, È 
fondamentale l’af^tA'azione 
delia legge antitrust per garan¬ 
tire ia ammezza dei processi 
di concentrazione e la traspa¬ 
renza nei rapporti tra banche 


dell’88 ai 5 180 miliardi nei 
'98. 

Si tratta del piano decenna¬ 
le di investimenti che ''Ente 
ha illustrato venerdì in larda 
serata ai sindacati, e che sarà 
presto pre^ntato ai governo 
nella persona del ministro dei 
Trasporti Carlo Bomini. L’In¬ 
contro era il pnmo di una se¬ 
ne dedicata alla nuova o^a- 
nizzazione del lavoro che per¬ 
metterebbe di accrescere la 
bassa produttività (il lavcm^ 
effettivo è a un terzo dei tem¬ 
po in CUI ii ferroviere è impe¬ 
gnato) compensata con in¬ 
centivi che ^uf^ono (Ino a 
uno qdue milioni ai mese per 
i mat^inlst!, SOOmiia lire per 
i) personale di stazione, 
SOOmiia per if personale yieg' 
giante. U confronto su questo 
(anche m vista dei rinnovo 
del contratto di lavoro) prose¬ 
gue la settimana pn^sima, 
mentre l'Ente annuncia mobi¬ 
lità e prepeiteionmnenti per 
26mila fetrovien entro il 1990, 
con un risparmio di enea mit- 


ed industria. E poi bisogna 
adottare una legislazione che 
sostenga i proces^ dì innova¬ 
zione. di qualità del prodotto, 
di garanzie ambientali. È evi¬ 
dente, dunque, che tutti 1 pa¬ 
rametri di inteivento oggi esi¬ 
stenti. dalia 675 alla le^ sul¬ 
l'innovazione, vanno modifi¬ 
cati. Bisogna passare a forme 
di Incentivo trasparenti ed au¬ 
tomatiche rivolte alla singola 
impresa. Decisiva, dunque, è 
l'approvazione della leg^ sul¬ 
la piccola e media industria 
proprio per calibrare gli inter¬ 
venti sulle reali esigenze 
aziendali. 

OHre che di Bormc generati, 
c'è nuche m praUeara di 
•tramentt di Intervento. 

Dovrebbero essere sempre di 
meno la cassa integrazione o 
il sostegno diretto. È invece 
importante il quadro esterno. 
Ad esempio una legge come 
quella sui tondi chiusi per fa- 
vonre l'accesso al risparmio 
delle piccole e medie imprese. 
Per la politica industriale di¬ 
venta molto più importante 
avere strumentt «ad hoc» che 
pur senza erogare risorse di¬ 
rette aiutano le aziende a re- 
penre capitali di investimento. 
Ma gU loprendhoii rano 
MtttlhlU nnche n tmfeii- 
menti dlntll. Ad enemplo al¬ 


te miliardi 

Torniamo al piano degli in- 
veslimenli. Intanto quei 52mi- 
la miliardi sono meno degli 
SOmiia ventilati ai tempi di U- 
gato, ma più dei 48.000 che 
inizialmente Schimbemi con¬ 
tava d) spendere con la cosid¬ 
detta «ipotesi C> (la più gene¬ 
rosa) per l'ammodernamento 
delle Ps. Inoltre, mentre in un 
primo tempo la parte più con¬ 
sistente dei tondi la si preve¬ 
deva nel secondo quinquen¬ 
nio. ora la situazione si capo¬ 
volge. sono 30mi)aJ miliardi 
che SI vorrebbero spendere 
nei primi cinque anni, cosi di- 
stnbuitr 3.S00 per il secondo 
semestre 1989; '7.400 per ii 
1990, 7.000 per 11-1991.6.300 
perii 1992,-5.800 per 111993. 

Per fare cosa? Tra l’aitio. il 
quadruplicamento di tutta la 
Mitano-Roma e di tratti della 
Milano-'Venezia; il raddoppio 
della Catania-Messina e della 
Palermo-Messina. cosi come 
deil’adnatica Pescara-Foggia. 
Ban-Lecce, Bologna-Verona e 


hi ftoraliniarione degli one- 
riaodaU. 

Ma qui si tratta di andare ad 
una riforma fiscale che elimini 
gli oneri impropri per le azien¬ 
de. Non servono mezze misu¬ 
re; il discorso va affrontalo alla 
radice. 

Otre ImpreM in Italia vuol 
iUec per molta patte anche 
IndoÀla pabbUca. «Prlva- 
tlzziaiiio» è nna parola tor- 
naiàdliiioda. 

Credo che in Italia, per ragioni 
storiche, k> Stato debba avere 
un ruoto nel sistema produtti¬ 
vo del paese. Esso garantisce 
la pluralità dei protagonisti. 
Non possiamo pensare ad un 
sistema ccstruito su una miria¬ 
de di piccole industrie che af- 
Rancano solo un ristrettissimo 
oiigopolio di poche famiglie. 
Si tratta perciò di discutere, 
più che di quanto dare o non 
dare alle Partecipazioni statali, 
di cosa pnvatizzare o meno, di 
che missione strategica si affi¬ 
da airindustria pubblica ora 
che si è aperta una fase nuo¬ 
va, innovativa, di competizio¬ 
ne intemazionale, di mercato 
unico. Rnita la ristrutturazione 
dei grandi settori di base, biso¬ 
gna puntare su settori innova¬ 
tivi. cioè ad aito rischio e a 
redditività differita. Essi richie¬ 
dono grandi capitali e dimen¬ 
sioni d'impresa che pochi in 


Udine-Tarvisio; il potenzia¬ 
mento della linea a monte del 
Vesuvio da Napoli a Battipa¬ 
glia. Non si paria di alta velo¬ 
cità, ma l'Ente prevede un au¬ 
mento complessivo della velo¬ 
cità medià dèli’iniera rete. 

Sergio Garavini, die nel go¬ 
verno ombra del Pc.i è mini¬ 
stro per le Infrastrutture e i 
Servizi, giudica negativamente 
il piano di Schimbemi. Soprat¬ 
tutto perché nulla si prevede 
per la decisiva integrazione 
Fs-trasporto urbano nelle 
grandi aree mehopolitane 
(«una delle più gravi emer- 
^nze> del paese) nonostante 
riano stale definite iinpegnati- 
,ve convenzioni tra óovemo, 
Regioni, Comuni e Fs in pa¬ 
recchi cento; né per i valichi 
alpini, sui quali é «inaccettabi¬ 
le che non vi sia una linea del 
nostro governo nazionale»; e 
poi «non si risolvono questioni 
decisive per il Sud e frer i col- 
legamenti trasversali della pe¬ 
nisola come i raddoppi delia 
Orte-Falconara e della Caser- 
la-Foggia». Inoltre limiti gravi 


Italia possono peim'elteisi. Ec¬ 
co dunque un ruolo fonda- 
mentale delle imprese a parie- 
cipazione statali. L’altro polo 
è la gestione dei grandi servizi. 

Cometrovare I capitali? 

Sul mercato. II concorso del¬ 
l'azionista pubblico deve ser¬ 
vire non per ripianare le perdi¬ 
te ma per Stoppare gli inve¬ 
stimenti. L'afflusso di fondi va 
vincolato a ciò. Ma c’è anche 
un nodo non più rinvìabiie; la 
riorganizzazione del sistema. 
Tutti i grandi gruppi smio 
cambiati tranne'Te Partecipa¬ 
zioni statali. Iri, Eni, Efim han¬ 
no la stessa gec^ralia d'impre¬ 
sa di 20 anni fa. Ciò diventa 
un ostacolo ad una oiganis|a^ 
zione razionale del sistemi- 
Basti pensare airaeronautlCo 
o al ferroviario, (i sistema va 
smosso, gii statuti vanno rifor¬ 
mati. tjlsogna andare ad 
un’organizzazione diversa, ad 
una differenziazione più netta 
tra le responsabilità di indiriz¬ 
zo. di controllo, di gestione 
dando efieltiva autonomia al 
management uscendo dalla 
confusione attuale. Noi abbia¬ 
mo presentato precise propo¬ 
ste. li governo, invece, pare 
non interessato alla questione. 
Non pensa che ad occupare 
poltrone. Ed intanto le impre¬ 
se stanno in una specie dì lim¬ 
bo dalle prospettive incerte. 


sono nei bassi obiettivi del 
traffico passeggeri, che «si ri¬ 
percuotono negativamente 
sulle utenze più significative, a 
cominciare dai pendoIarì».ln- 
somma, ii piano va riscritto. 

Più o meno dello stesso pa¬ 
rere i sindacati. Mauro Moretti 
della FiItCgìl, pur giudicando 
«interessanti» gli obiettivi per il 
traffico merci, in cui però oc¬ 
corre «approfondire la que- 
sitane dell’vnteTmodalità», de¬ 
nuncia le lacune sulle aree 
metropolitane, i valichi, le li¬ 
nee trasversali, ia quota pas- 
seggen, «tutte questioni di cui 
il ministro dovrà tener conto*. 
Ache Giancarlo Aiazzi della 
Uiitrasporti è «fortemente Criti¬ 
co» per le stesse ragióni (tran¬ 
ne ch^ pbr i valicai,^ «qjl^'io- 
ne più intemaztoriale»), men¬ 
tre Gaetano Arconti (Pit-CisI) 
definisce l'esposizione da par¬ 
te dell’Ente «sciatta e confu¬ 
sa». Antonio Papa della Fisafs 
esporne «il più netto dissenso» 
sul piano che «penalizza tutte 
le regioni del Sud». 


■I Rk^iamo, satìa 'que- 
sitane dei cmtratlii qués/o 
feffeni dei seg^tario geóerQfe 
(pianto delia ffom Lombar¬ 
dia. 

Caro Direttore, neirartìco- 

10 a firma di Giovanni Lacca- 
bò pubblicalo Ieri dal Suo 
giornale sul rinnovi contrat¬ 
tuale dèi metairtieccaifitoi si 
fa riferimento^ posteiqni dei 
socialisti milanesi e lombardi 
diverse da quelle espresse 
dal compagno Cèrleda. 
Un'affermazione dì questo ti¬ 
po presuppone l'esistenza di 
prese di posizione deite sin¬ 
gole componenti; non mi ri* 
stola che in Lomba^iaiié la 
còhenté,socialista^né qbella 
comunista ne abbiano ^se. 
Credo che il Suo ^i^a|e, 
tradizionatmente attènto nel 
trattare le questioni sindaca¬ 
li, non dovrebbe trasf(»mare 

11 dibattito indi^nsabile al¬ 
ia preparazione della piatta¬ 
forma conttattuale in con¬ 
trapposizioni interne alla 
componente socialista della 
Fiom. 

(Milano, 22-9-89) 

SUMIUUlCilMiaiKI 

Prendo atto che non efktom 
porzioni cristallizzate nèh 
componenti delta Fìom, àteo 
l'orano. Infatti, non l‘ho scrit¬ 
to. E, d'altra parte, la dichkh 
razione della Cqmusso npn 
smentisce differenze di ooi- 
nioni all'interno della ^tìessa 
componente socialism della 
Fiom milanese, che era per 
altro solo uno dei temi tratMi 
dall'articolo L'Unità si è 
quindi limitai a regstraregli 
umori del dibattito in atto, 
ben lontana dal pensare die 
questo potesse essere infer- 
prelato addirittura come una 
pn>ix>oaz/o/ie Ci sembra, in¬ 
vece. che sia la stessa sqgréfo- 
rio t^funfa della Fiom fom* 
barda a passare il segno della 
ragionevolezza quando, l'n 
una intervista pubblicata ièri 
dal Giorno, afferma irritala di 
non over avuto alcuna rìsfkh 
sta doffUnità. Fino a dire: 
•D'Alema fa bene a tacere, è 
l'unica cosa saggia che gli è 
rimasta»: Dichiaraziorte esila¬ 
rante: mentpe Co¬ 

rneo la tenàcia. Ili’Spa let¬ 
tera torse non era nemmeno 
arrivata netto nosftì redazio¬ 
ne essendo sfato fmitoto ndio 
sento di v&ierdt. Oltre éw 
fomentatori di divisioni d 
considera anche stregoni divi¬ 
natori? □C.Lflc 


Fs, ecco Fultima ricetta di Schimbemi 

Occorrono 52.600 miliardi per il piano decennale Fs 
che Schimbemi presenterà al governo. Nulla c’è per 
i valichi alpini, né per i sistemi integrati nelle aree 
metropolitane, né per le linee trasversali. Giudizi ne¬ 
gativi di Garavini (governo-ombra Pei) e dei sinda¬ 
cati che stanno trattando con l'Ente la riorganizza¬ 
zione delle Fs per accrescere la produttività con 
grossi incentivi. 26mila ferrovieri in meno nel 1990. 


RAULWITTBNBina 



33 1.5 TI S SERIE SPECIALE. 


33 1.5 TI S è una berlina giovane, versatile e brillante con l’esclusivo motore boxer 1500 da 105 cv , che permette una guida vivace e sicura. 33 1.5 TI S 
è ricca di dotazioni di serie che la rendono un’auto veramente speciale. E disponibile in tre tonalità di grigio metallizzato, ha i cerchi in lega, gli 
alzacristalli elettrici anteriori, lo schienale posteriore reclinabile e lo speciale dispositivo Alfa Corltrol. Il tetto apribile , asportabile, trasparente e 
antiriflesso, ne aumenta il comfort di guida. 33 1.3 TI S costa quanto la 1300 di serie e fa parte di una serie speciale creata proprio per chi ama viaggiare. 


l’Unità 

Domenica 
24 settembre I989 





































Uccelli nrl 
«eistonfti» 
del clima 
m(dt*>mite 



SaENZA B Tecnolobia 


Molte rare specie di uccelli hanno treno un grande vaniag* 
gio dal cllina.ecce 2 k>na 1 inente mite che ha caratterizzato 
restate ii^lese. Lo ha annunciato la Royal aocié^ per la 
protezkHrè degli uccelli, che attribuisce questo positivo le* 
nonten» anche alla c«AfN9a:done ottenuta da iattori e prò* 
piietari tenieri nella sahèmaidia dei nidi di esemplan pa^ 
ticolan. Ma sostanzialmente il inerito è dei caldo: il cibo, e 
cioè gli insetti, non sono mancati e le nidiate sono state nu¬ 
merosissime. 


Uns studio 
sul metabolisfflo 
del furo 
nel tabssemlci 


Il ferro é essenziale alla vita, 
ma potenzialmente tossico. 
Nell’uomo il metabolismo 
dei terrò è regolato dalVattl- 
^dtà delie transteirine che lo 
trasportano ai tessuti dell'or* 
ganismo. Lo hanno detto I 

berto Albertini, rispettivamente, del dipartimento di scienze 
e tecnologie biomediche dell’università di Milano e deil’isti- 
luto San RaHaete di Brescia, che hanno aperto a>n la loro 
relazione «filologia molecolare delle proteine dei metaboli¬ 
smo del ferro» l lavori della seconda giornata del convegno 
di metabolismo e ie proteine di traspodo del ferro». Esisto¬ 
no dati contrastanti sul'teetabolismo del ferro nei portatori 
della talassemia. In alcuni soggetti è stato riscontrato un ec¬ 
cesso di ferro, iherttre in altrildeposlU cU ferro sono rUuUati 
normali. Lo ha sostenuto il prof. Oalanelfe presentando il 
tevoro fatto dai medici cagliaritani dell'éqijipe del prof. 
Cao- Lo studio delllstituto di cllnica e, biolr^la della età 
evolutiva delt’opedale di microeltemie della Usi 21 di Ca¬ 
gliari è stato effettuato esamindo 2266 bambini eterozigoti 
e 6411 normali in età compresa tra 16 mesi e 14 anni. Nel 
soggetti eterozigoti (per talassemia) è stata riscontrata un 
maggiore incidenza di anemia sideropenica. 

Trapianti cardiaci 
cuora artiflciaie 
nei 50% dei casi 



Sono oltre cinquecento in 
Italia i pazienti in attesa di 
un trapianto cardiaco, ma 
solo la metà di essi à desti¬ 
nata a ricevere un cuore da 

un donatore: l’offerta infatti è inferiore alia domanda di cir¬ 
ca il 50 per cento. Questo dato è enwrso durante la tavola 
rotonda sui «sistemi di assistenza e cuore artificiale» che si è 
imita durante 1 lavori del terzo congresso mondiale di car¬ 
diochirurgia, in corro al palazzo del congressi di Firenze. In 
particolaie la notizia à stata data dal prof. Benedetto Mari¬ 
ti), direttore deirUUtuto di chirurgia del cuore all'unfversilà 
di Roma. In attesa di un cuore vero ai cardiopatici é stalo 
detto net corso del dibattito - viecte impiantato un cuore ar¬ 
tificiale per un periodo intermedio, fn Italia l'e^rìenza è 
ancorà limitata e fa perno sul sistema di assistenza circola¬ 
toria esterna, con buoni risultati. In Europa • si à detto an¬ 
cora - in particotare a Parigi, v4ene utilizzato un cuore artifi¬ 
ciale totale di provenienza americana, con durata massima 
di sei mesi. A Berlino ne viene invece usato uno studiato e 
realizzato in Germania, delia durata massima di cinque 
mesi. Infine si à parlato deH’espetienza americanwG|Ng vap* 
tà’ o^tre mUte'taàl di tthPtentl di cubare,artifidalè' di cui tte 
esjttehO Riversi tipi éd Àno di essi rapprestehatte^ìròiuziohe 
definitiva per un ristretto numero di pazienti. 


J n 
i 

ambientalisti 


«è Ir rapido aggravamento 
perché occcme non tanto e 
non solo dar luogo ad Inter¬ 
venti di emergenza, ma 
cambiare in modo sostan¬ 
ziale metodologie di produ- 
zione e di abitudini di vita 
senza degradare la qualità delia ciUài. È quanto ha soste¬ 
nuto il dirìgente di ricerca dell'Istituto superiore di sanità 
Glorio Cortellessa intervenendo ad un convegno sui pro¬ 
blemi deirinqulnamento ambientalo e della contaminazio¬ 
ne degli alimenti promosso dal Centro di studi giurìdici 
■Sfmza» e dalIMridla», un'associazione che raggruppa fisici 
ambientalisti. Secondo Cortellessa bisogna «ntomare ad 
una alimentazione più sana» e «produrre senza inquinare*; 
«di qui la neces^tà » ha aggiunto - di un'ampia e penetran¬ 
te informazione, in primo luogo alle strutture decisionali 
pubbliche e poi alla ^polazione* e della «connessione tra i 
titolari dell'azione di rispetto delia tegge, gli operatori giuri¬ 
dici e 1 tecnici che poùono nspondere alle pertinenti do¬ 
mande sullo stato deH’amblente e della salute e sui modi 
per migliorarti». 


NANNI RICCOBONO 


.Sdenziatì po' il disamio a Castiglioncello 


Come aooelaate i negodati Satt tra e Urss 

Intervista a Brown, dd livamore^ e al sovietkx) Ma^ 

Il paradosso della pace 


■i CASnCUONCELLO (Livor* 
no). Mentre dagli Stati Uniti 
rimbalzano le ultime notizie 
sugli sbalzi d'umore che ca¬ 
ratterizzano ii rapporto tra l'A¬ 
merica di Bush e l'Unione So¬ 
vietica di Gorbaciov, al conve¬ 
gno sui tema «Riduzione degli 
arsenali nucleari: prospettare 
e conseguenze» iniziato vener¬ 
dì in questa graziosa frazione 
del comune di Rosignano si 
discute degli aspetti tecnici 
del negoziato Start per giun¬ 
gere in tempi brevi alla distni- 
zione delia metà delle armi 
nucleari schierate dalle due 
superpotenze: ognuna non 
potrà possedere più di 6000 
testale e di 1600 missili vettori. 

Verihea e soprawii^bilità: le 
parole chiave che restituisco¬ 
no agli scienziati un ruolo da 
protagonista nei processo di 
disarmo. Tocca a loro infatti 
garantire, con l'ausilio delle 
più moderne tecnologie, lì ri¬ 
spetto degli accordi e conferi¬ 
re al contingente nucleare 
delle due superpotenze la ca¬ 
pacità di resistere all'attacco 
awersarìo, salvando il preca- 
no equilibrio della deterrenza. 
Ma, come ha notato il sovieti¬ 
co Alexei Aibatov, mentre an¬ 
cora tutti ) problemi non sono 
risolti già si parla del dopo 
Start In alcuni ambienti mili¬ 
tari lo Start è wto come 
un'occasione per procedere 
ad una profonda rìo^anizza- 
zìone degli arsenali nucleari e 
ad un riarmo qualitativo. 

Non é un caro che n^li 
Usa sì discuta oggi della ne¬ 
cessità di rìammodemare 1 
missili Intercontinentali Icbm 
basati a terra e già si intrave¬ 
dano finanziamenti per deci¬ 
ne di miliardi di dollari. Su! 
tappeto é la questione dei 
missili cosiddetti mobili. Bea* 
gan, sostenendo la dììficoltà 
di verifica-di questi.misnh 
Icbm montati su treno e su ca¬ 
mion, ne chiedeva il bando 
totale. Una posizione, si l^ge 
nel rappcHto Sipri, dettata dai 
fatto che l’Uiss aveva già di¬ 
spiegato I suoi missili S8-24 
(su rotaia) ed Ss-2S (su ca¬ 
mion), mentre gli Usa non 
erano ancora In grado di far¬ 
lo. Bush ha radicalmente 
cambiato posizione, ed ora 
intende varare un piano pluri- 
decennale per schierare pro¬ 
pri missili mobili. 50 Mx a te¬ 
stata multipla da montare su 
25 treni o ^ Mldgetman a te¬ 
stata unica da montare su 250 
camion. I primi danno minori 
garanzie dì soprawivibilità e 
sono più lenti da dù>peidere 
sul territorio in caso di penco¬ 
lo. 1 più agili Mldgetman pare 
che siano più costosi. Su que¬ 
sti temi abbiamo chiesto il pa¬ 
rere di Paul Brown, notevole 
scienziato dei Lawrence Liver- 
more Laboratories, e di Ifim 
Masterkov, che come amba¬ 
sciatore deirUrss partecipa ai 
negoziati Start di Ginevra. 


Dttdo per acoateto 11 bsoa 
eallo dd negoziati Start, 
penaate che I vostri paesi 
sdaoo rlprogettando su 
nuove basi 11 loro sistema di 
difero? 

Maaterirov. Se ci sarà o meno 
ristrutturazione dipende dalle 
esigenze specifiche dei singoli 
paesi. 1 loro arsenali sono 
strutturalmente diversi. E lo 
Start tiene conto di queste dif¬ 
ferenze: l'importante è stabili¬ 
re una sr^lia massima di te¬ 
state nucleari e di missili vetto¬ 
ri. All’interno di questa soglia 
ognuno d nc^anizzerà come 
gli pare. Peri'Urss non parlerei 
di riorganizzazione, perché in¬ 
tendiamo eliminare tutte te ar¬ 
mi nucleari. 

Bromi. La cosa più importan¬ 
te nei negoziati Start é la ndu- 


Molti scienziati, ma anche motti po- 
titici, sono giunti a Castigiionceito 
per partecipare ai Convegno inter¬ 
nazionale organizzato daTl'.Unione 
scienziati per il disarmo» e per di¬ 
scutere di un paradosso. Come da¬ 
re un colpo di acceleratore ai nego¬ 
ziati Start tra Usa e Urss e dlstmgge- 


re quanti più missili nucleari è pos¬ 
sibile, assicurandosi che quelli che 
restano, in attesa dell'auspicata eli¬ 
minazione totale, siano più facil¬ 
mente controllabili e tuttavia siano 
in grado di sopravvivete al primo 
attacco in un’eventuale, sciagurata 
guerra nucleare. 


hanno dislocato nei silos e 
hanno messo in atto una con- 
tromisura. 

NegU Un ri Aacute U riain* 
nuMeraomeiito del oImUI 
Icbn, con ima prevliloaé di 
•pero molto forte. Non è 
una dedilone che tradbee 
lo epliito dd negoziati per U 



zione delle armi più destabi¬ 
lizzanti. Diminuita la quantità 
sarà necessaria una nstmltura- 
zione per ottenere II massimo 
di soprav^MlùIìtà. 

L'UrM 
mobili. 
ragione steategica? Perché 
è cod fUtttunte a negoziar¬ 
ne reUmloazlone? 


• ^ dispiega missili 
ll&|.24e25.Perquale 


PIBTROORKCO 

Mneterlcov. Sono armi mobili 
che garantiscono la massima 
soprawivibilità. cioè una mag¬ 
giore sicurezza per entrambi i 
paesi, conte gli Usa ora rico¬ 
noscono Non solo stiamo ne¬ 
goziando ma a Mosca durante 
l'ultimo summit siamo giunti a 
un accordo di massima per la 
loro limitazione che farà da 


guida alle prossime sessioni 
dei negoziati di Ginevra. 
Brown. I sovietici hanno sem¬ 
pre prefenlo i sistemi di missili 
basati a terra, perché nescono 
a controitare meglio le cose 
sul territono piuttosto che nei 
cieli o nei mari, inoltre temo¬ 
no la precisione degli Icbm a 
testata multipla che gli Usa 


Brown. Penso che bisogna 
avere Icbm che sopravvivano 
a un primo attacco. U ha 
rUrss dislocati su sistemi mo¬ 
bili. Ed è bene che li abbiano 
anche gli Usa. 

A proposito di ndarili klnai 
mobili. 


quella di Reagaa Perché? 
Maaterkov. E una domanda 



che deve fare agli americani 
Brown. È una nuova amminK 
strazione. Naturale che d)bUi 
un diverso pensiero. Inoltre 
siamo in una lase di evoluzb- 
ne tecnologica del mMU 
Icbm mobili: divenfe 
pre più sicuri erj eo 
Negl) ultimi anni aonosl 
luppati nuovi sisteirii . 

sporto degli Mx a teali^ |# 
ilpla su rotala 
improbabili cunicoli aehHnrÉ- 
nei. Questa nuova tecnipa^hé 
fatto si che il governo Um Rith 
tasse opinione. J 

Ti«gllMiatesMafliH& 

snrotdaelpiùiilNaiSI 
getmaa a IcstaiainleÉ'aMÌb 
tali ra camtoBi gli UniliB* 
brano Voler aceg^ I fH» 
mL E una tedia tfnitit 
Brown. Questo tipo di ndplltt 
deve avere il più ra|Mo,*e4% 
waming», cM la 
disperdevi sul ferritoi^ M'ébd' 
no dìSOmlnutidièdAldVpo 
necessario ,a un, miidle 40% 
continentale lanciato daflUrss 
per giungere in America. CU 
Mx sono più lenti e quirxli ga¬ 
rantiscono una minore $o- 
prawivibiljtà. Io ^refeiM f|U 

no più m^emi ed ecomornSi! 

I mllitait Usa pare cBe ep> 
proveranno lo Start tato ee 
sarà tinanilato ragiiwidif 
naaento del aMena di dife¬ 
sa, a rlamimidfniffmi 
del ditemi di mliill Mm 
riireottde a edgenae H dea» 
Rzii 0 di poUttea bdtiin • 
Intemaxionale, pcreaeapto 
mostrare ad aDeatt e amw» 
Sili tutta la pemaa laa» 
lo^UaaT 

Brown. Ceno l'installadoire 
di queste armi aumenta la e*» 
pacità negoziale degli Stati 
Uniti. Ma è innegabile che gli 
Mx moblli'Siano più simsl'dl 
quelli fissi nei sitoi Olipief^ 
è quindi 'unr Teaie neoèmà 
mìtitare. Anche se lo pohld 
che il modo migliore per con¬ 
trastare gli Ss-24 e di Ss-25 
vietici sla quello dì negodaie 
la loro eliminazione. 
Maaterkov. Ritengo che quO' 
sto sia un problema degli Us<k 
Aironi scleulatl, tra cd Rk 
chard Genvln che hi parti» 
to Ieri maltlnn, prapongooe 
la graduale rtdodMte dd 
mbaill e testata maMpla» 
perché tono IpMdcdnbUla- 
laatl. Ambaaditoie, che at 
peoH? 

Maaterkov. Sul tavolo dei ne¬ 
goziati Start a Ginevra non c'è 
alcuna proposta uRiciale in Id 
senso. Certe i missili croMdeltl 
Mirv, con telate nuclean mul¬ 
tiple, dislocaU a terra o su ao^ 
tornarmi, rono armi terrteUL 
Ma io non posso discutere w 
qualcoda che non è staro pro¬ 
posto dalla parte negoziale 
che rappresenta il governo de¬ 
gli Stati Uniti. D'attrotiide Aon 
si intravede bene quali Siano il 
nucleo e i vari livelli di questa 
proposta 


Nuovi dati dal satellite e da palloni sonda dopo Tallarme di due giorni fa 

Buco neU’ozono sempre più largo 


Il «buco», lo strappo nella coltre 4i ozono sopra 
l'Antartide si allarga. Al termine deD'invemo au¬ 
strale, infatti, il satellite ha rilevato una dilatazione 
dello strappo nella coltre di ozono. Si sta per su¬ 
perare il pur drammatico livello del 1987, quando 
sopra il Polo Sud l'ozono ebbe la sua massima 
rarefazione. Gli scienziati americani affermano 
che il problema «è terrificante». 


ROMBO BASSOLI 


■1 «It's tenltying», é terrifi¬ 
cante. dice John T. Lynch, 
uno dei dirigenti del program¬ 
ma per lo studio deiratmosfe- 
ra polare delia National Scien¬ 
ce Foundation di Washington, 
«se questi buchi nell'ozono 
continuano a crescere come 
questo, finiranno per mangiar- 
.si tutta la Terra». L'immagine è 
un po' forte, la battuta sembra 
uscire da un romanzo di fan¬ 
tascienza. Ma ii problema è di 
quelli che allaimano davvero. 
Due giorni fa, gli scienziati 
neozelandesi, Tom Ctarkson 
In testa, avevano awertito che 
quest'anno K'buco nello strato 
di ottonò sopra l’Antartide si 


era allaigato. Ieri, le rilevazio¬ 
ni fatte dal satellite meteorolo¬ 
gico americano Ntmbus 7 e 
confermate da palloni sonda 
lanciati da stazioni collocate 
sul suolo deH'Antartide hanno 
reso ancora più drammatica 
la cronaca degli eventi. Alla fi¬ 
ne di questo inverno antartico, 
la riduzione dep'ozono sopra 
il Polo Sud si avvia ad egua¬ 
gliare e forse a superare il re¬ 
cord del i98T. E si che quel¬ 
l'anno il «buco» fu proprio di 
dimensioni paurose, tanto da 
mettere m molo un meccani¬ 
smo polìtico che ha portato 
pnma ad un accordo mondia¬ 
le sulla riduzione dei gas in¬ 


quinanti e poi ad una revisio¬ 
ne in senso restrittivo dell'ac¬ 
cordo stesso. 

Sopra l'Antartide, ogni in¬ 
verno, 1 cristalli di ghiaccio 
che si muovono in freddissimi 
e giganteschi vortici di nubi 
ad alta quota innescano una 
reazione chimica alimentata 
dai gas clorofluorocarburi (i 
•famosi» Cfc, quelli usati nei 
frigoriferi, in alcuni spr^, nel¬ 
le plastiche per l'imballaggio 
e il confezionamento di alcuni 
prodotti). Queste reazioni fini- 
.scono per distruggere la coltre 
di ozono che protegge IL no¬ 
stro pianeta dalie radiazioni 
ultraviolette provenienti dal 
Sole, Senza quello scudo pro¬ 
tettivo collocato tra i 20 e i 50 
chilometri sopra le nostre te¬ 
ste, queste radiazioni arrivano 
sulla Terra e possono provo¬ 
care gravi danni agli essen vi¬ 
venti. Per gli uomini, ad esem¬ 
pio, aumenta li riscliio di tu¬ 
mori alla pelle e di calaratte 
agli occhi 

Per fortuna - ma solo per 
ora - questo fenomeno è so¬ 
stanzialmente stagionale e cir- 
coscntto al cielo che sovrasta i 


ghiacci eterni deirAntartlde. A 
primavera avanzata tutto si 
rinchiude e solo qualche 
brandello di aria povera di 
ozono sorvola le zone del pia¬ 
neta appena al di là dei Alio 
Sud, come la Nuova Zelanda, 
o l'Australia meridionale. Ma 
le oscillazioni stagionali sono 
pur sempre importanti. L’an¬ 
no scorso, ad esempio, la ra¬ 
refazione dell'ozono fu relati¬ 
vamente piccola. Se però le 
stagioni «povere» di ozono si 
succedessero a questo ritmo 
si potrebbe pensare ad una 
tendenziale espansione di 
questo fenomeno. 

E questo è proprio ciò che i 
fisici dell'atmosfera temono. 
Anche perché i modelli mate¬ 
matici elaborati sulla base 
delle informazioni acquisite m 
quest) anni prevedono che il 
prossimo grande buco sul¬ 
l'Antartide si verificherà nel 
1990, cioè esattamente tra un 
anno. 

Il dato elaborato 48 ore fa 
sulla base delle informazioni 
del satellite e dei palloni son¬ 
da. sembra invece suggenre 
un anticipo di questo «massi¬ 


mo storico». Oppure, più pes¬ 
simisticamente. ci avvisano 
che fra dodici mesi lo squar¬ 
cio nella coltre d'ozono sofm 
TAntartide sarà davvero tre¬ 
mendo. 

Questo sospetto viene dai 
dati quantitativi rilevati. Oli 
scienziati misurano lo ^sso 
re e la consistenza della coltre 
di ozono in «Unità Dobson» 
dal nome dì un ricercatore 
britannico. L’Unità Dobson 
espnme i'ammonlare di ozo¬ 
no neiratmosfera che si rac¬ 
coglie sopra un centimetro 
quadrato di terreno. La nor¬ 
male consistenza della coìtre 
di ozono è di 350 Unità Oob- 
son. Ma nei 1987 sopra l'An¬ 
tartide li livello scese a 109 E 
quest'anno gli ultimi nlea- 
menti davano un valore di 150 
ma li trend di diminuzione di¬ 
ce chiaramente, secondo gli 
scienzalti americani, che ci 
avviamo verso quota cento E 
comunque, come ha detto ieri 
John Lìnch «ormai tutte le mi 
surazioni concordano sul fatto 
che quest’anno il buco nella 
coltre di ozono è già più largo 
del continente antartico- 


Gallo: «Ancora più dellAids 
il problema oggi è la droga» 


«Non dobbiamo sottrarre quote di speranza ai sie¬ 
ropositivi. Oggi si prospettano terapie efficaci; tut¬ 
tavia, ii consiglio che darei ad un sieroi>ositivo 
asintomatico è la cautela nei rapporti sessuali, per 
evitare altre infezioni, e ie cure di un medico che 
guardi al complesso della sua vita e che si con¬ 
sulti a sua volta con un collega specialista». Le di¬ 
chiarazioni di Robert Gallo a Roma. 


GIANCARLO ANOBLONI 


M .Non sono un esperto di 
tossicomanie, ma penso che 
oggi il problema di sanità 
pubblica più importante, più 
cntico di quello dell'Aids, sia 
legato alla diffusione della 
droga Risolvere l’uno potrà 
aiutare a nsolvere l'attio» 

Le veloci apparizioni di Ro¬ 
bert Gallo in Italia sono sem¬ 
pre state abbastanza frequen¬ 
ti. Anche se quel cognome ita¬ 
liano non significa affatto una 
qualche famlliantà con la no¬ 
stra lingua - al contrario di un 
altro oriundo- e grande ami¬ 
co di Gallo, Dani Bolognesi, 
della Duke University -, lo 
scienziato dì Bethesda viene 


nel nostro paese molto volen¬ 
tieri e intrattiene rapporti con i 
nostri laboratori, specialmente 
con l’ishtulo superiore di sani¬ 
tà 

Sarà questo istituto, nella 
persona di Giovanni Battista 
Rossi, ad avere la maggiore 
responsabilità organizzativa 
detta Conferenza intemazio¬ 
nale sull'Aids che, dopo San 
Francisco, si terrà nel 1991 a 
Firenze. E, si sa. le strategie 
scientifiche hanno bisogno di 
lunghi tempi di preparazione. 
Cosi, Gallo ha fatto insita all'I¬ 
stituto supenore di sanità, do¬ 
ve, su invito della Fondazione 
intemazionale Menarìni, ha 


partecipato, l'altro giorno, ad 
un «mmicorso» di carattere 
strettamente specialistico. 

A Bethesda Robert Callo è 
responsabile del Laboratorio 
di biologia dela cellula tumo¬ 
rale del National cancer insti- 
tute, che é diretto da Samuel 
Broder, uno dei più autorevoli 
studiosi nel campo della tera¬ 
pia dell’Aids. In una certa mi¬ 
sura, quindi, l'opinione di Gal¬ 
lo è anche quella di un am¬ 
biente scientifico qualificatis¬ 
simo che, come è naturale, \i- 
ve in questo momento, con 
passione e sensibilità, ciò che 
va accadendo negli Stati Uniti 
in tema di lotta alla droga 
Ma, per quanto riguarda più 
specificatemente l'Aids, un 
Robert Gallo abbastanza otti¬ 
mista dichiara: «Sui tentativi di 
Bolognesi ci sono novità inte¬ 
ressanti. rispetto a quello che 
si è detto a Montreal, che però 
non posso precisare». Gallo si 
riferisce all'annuncio fatto da 
Bológnesi, neH'ultima confe¬ 
renza intemazionale, di aver 
identificato una zona del virus 
Hiv che non cambia secondo 
i ceppi, CIÒ che viene conside¬ 


rato un fatto impòitante, co¬ 
me punto di attacco per un 
eventuale vaccino, dato che 
uno degli ostacoli principali è 
proprio la variabilità del vini». 

A parere di Gallo, i test «ca¬ 
salinghi» per l’Aids, dei quali 
si è parlato negli ultimi tempi, 
non hc^ino ancora raggiunta 
il grado necessario di accura¬ 
tezza e di semplicil^. Per la te¬ 
rapìa, invece, sembrano esser-' 
ci alcuni tatti nuovi. Gallo pa^ 
la degli alti costì della sommi¬ 
nistrazione di Azt (problema 
sui quale il governo federate 
non ha ancora preso una de¬ 
cisione). che comunque con¬ 
siglia. ma in bassi dosassi, an|^ 
che per i sieropositivi; e 
Ddi, dideossi-lnosina, che 
vrebbe presto entrare in gìtc?[ii 
[ azione negli Stati Unìtì^éòbt^ 
l’azienda produitrfce 
stol-Myers) ha dichiarate di 
voler distribuire ff-atultamen- 
te. «Prendere Azi o Ddl, ìq 
bassi dosaggi, è un consiglio 
dice Gallo - che mi sento di 
dare ad un sieropositivo «sin* 
tomatìco, per 1 buoni risulta^ 
che la ricerca ha o^ì raggiun¬ 
to». 
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I 11 direttme 

di Raidu^ Sodano^ presenta il nuovo look 
déDa rete che dìri^ 

amnùocante^ sduoente e mdto socialista 


■ - -I .... Intervista 

con Ugo Gr^(»ettL H re^sta ri^nde 
alle polemiche su Benevento 
e peóla del suo nuovo film «autoHogiafìoo»^ 


Vedireito 


CULTURAeSPEnACOLI 


America cheek to check 



Scompare a 101 anni 
Irving Berlin, il grande 
compositore che musicò 
i so^i di una nazione 


OIANFMNCO CORSINI 


I WiBMliiI di Irvlng Bwlln; d> giovane t nei» ulllml anni 


L’ebreonisso 
cher^ò 
ninno agli Usa 


■1 NEW YORK. Quando sono 
nato Irving Berlin era già fa* 
moso Quando avevo tre an¬ 
ni, nel 1924, era già stata 
pubblicata la sua prima bio¬ 
grafia e le sue canzoni hanno 
accompagriato tijtta la mia 
generazione, come era acca¬ 
duto per la piecedente gene¬ 
razione americana Alla ra 
dio. al cinema, nei dischi at¬ 
traverso I orchestra Angelini o 


quella di Pippo Baraizza c era 
sempre la voce di Berlin che 
ci r^iungeva, pnma ancora 
che conoscessimo il suo no¬ 
me 

Irving Berlin simboleggiava 
al tempo stesso, l'Ameba e 
la musica del nostro tempo 
«La mia ambizione > ha detto 
il compositore amencano 
molto più tardi - era quella di 
raggiungere il cuore della- 


mencano medio, non I intel¬ 
lettuale o l'analfabeta ma 
quel vasto pubblico interme¬ 
dio che costituisce la vera 
anima di questo paese» Die¬ 
tro questa lormula che può 
appanre antiquata, m realtà, 
SI celava il desideno dell im¬ 
migrato ebreo di celebrare la 
gioia di avere trovato ne) 
nuovo continente, finalmen¬ 
te, la sua terra promessa 
E per noi, qui dalla parte 
deirÈuropa ancora fascista o 
nazista Ir^ng Berìm aveva fi¬ 
nito per rappresentare il mito 
deH'Amenca. miraggio e al¬ 
ternativa delle nostre mtsene 
europee Per mio padre cera 
stalo Buffalo Bill, per me c e- 
rano Mexan^s Ragtime 
Band, Chedi to chedt, il tazz. 
Alice Faye e i pnmi film musi¬ 
cati, e tutti 1 ^(Mii che veniva¬ 
no, insieme alle immagini ci¬ 


nematografiche, dall’altra 
parte dell'oceano 
Ne) 1939, allà Casina delle 
Rose, caratavo le canzoni di 
Berlin con una piccola orche¬ 
stra americana costretta a fa¬ 
re le valigie il giorno dell’inva¬ 
sione nazista Mia Polonia 
Ma restavano ancora i dischi 
di Frank Sìnatra, di Bing 
Crosby o delle Andrew Si- 
sters, anche se non sapevo 
che le loro canzoni portavano 
la Òrma di Irving Berlin, come 
molti altn milioni di penone 
che fischiettavano i suoi moti¬ 
vi entrati onpai a' far parte 
della loro vita quotidiana, dei 
loro sogni o delle loro malin¬ 
conie «(^ando sei triste - 
avrebbe detto più tardi Frank 
Sinatra - c’è sempre una can¬ 
zone che piange con te» 

Ma Berlin ha celebrato, in 
realtà, quello che per lui era 


MIOHILI ANtlU» 


MI «Nón ero grande. Sono 
sempre stato piccolo per la 
mia età. 1 miei genitori voleva- 
Xtà che diventassi un cantore 
dPsifiagoga, ma lo preferivo 
CdnttBcnlBre quel motivi po- 
ijtoliri. tipo 44/ter thè Walh Co- 
MiiraelMatin al secolo Irving 
leiUn, in lin Intervtsta di alcu- 
ni;anni fa Era nmasto picco- 
iOi ma si stava prendendo una 
(inneità auirelè II grande 
compositore è morto l'altra 
aera a 101 anni, nella sua casa 
di New York. «Non era mala¬ 
to». ha detto U genero, «sè 
sefitpiicemenie addormenta¬ 
to» 

A hving Berlin si addicono 
le iperboli americane Lui che 
era nato a Temun, m Sibena, 
l'It maggio del 1888, era un 
coneenlralo di virtù yankee 
riiifanzia net qusutien ebraici 
di New York, l'adolescenza 
passala a vendere gtomall sui 
maiciapledi e a cantare nei 
bar, la scintilla creativa sul fi- 
hke degli wni Dieci e kifihe 
la Grande Ottaslone. per mà- 
no del compositore Ted Sny- 
(tef che gli rece studiare il pia¬ 
no e comitKlò a pubblicargli 
le cannoni A dispetto delia 
sUjtura, Iiving Berlin è uno del 
pochi, veri giganti della musi- 
0a.(diciamo) leggera il colle¬ 
ga Jerome Kem to definiva co¬ 
si «Berlin non ha un posto 


nella musica americana t la 
musica americana» Ma lui. 
sornione e sorridente, nspon- 
deva definendosi «un equivo¬ 
co vivente», ncordando agli 
amici e agli estimatori di sa¬ 
per sponare solo in una tona¬ 
lità e <li aver poca dimesti¬ 
chezza con gli spartiti 
Leggende, ovviamente Che 
Berlin alimentava con 1 ironia 
tipica dell'emigrante baciato 
dai Sogno Amencano L anno 
scorso, in occasione del cen¬ 
tesimo compleanno, il mondo 
musicale statunitense s era 
mobilitato organizzando una 
colossale festa alla quale ave¬ 
vano partecipati artisti del ca¬ 
libro di Léonard Bemstein, 
Willie Nelson e Frank Sinatra 
tre modi di cantare I Amenca 
tutti e tre debitori in qualche 
modo all estro creativo di quel 
piccolo ebreo sbarcato a New 
York 95 anni pnma 
Perchè Berlin è stato cosi 
importante? Non solo (e non 
sarebbe poco) per aver com 
posto due o tre dei brani più 
popolari del Novecento, da 
Bianco Natale a Cheek to 
Cheek, S(*nza dimenticare 1 in 
no oatnottico God Bless Ame- 
nu 2 , quasi più celebre dell in¬ 
no nazionale 7Tie Starspan- 
gledBinner, a lui si deve il ge¬ 
niale incontro tra le linee me 
Iodiche dell ultimo Ottocento 



Il compositore con RosaNnd Russell, Grouchó Marx Frank Slnatra, Oinah Shore Dean Marlin e Danny Kaye 


e 1 ritmi del nascente jazz, in 
una parola la nascita della 
grande canzone popolare 
americana bianca Lavorando 
al di fuon delle tradizioni con¬ 
solidate (il music hall bntan- 
nieo I opera lirica italiana i o- 
peretta *dennese), il giovanis¬ 
simo Irving inventò una misce¬ 
la accattivante che avrebbe 
presto oltrepassalo i confini 
amencani 

Dicono le cronache, che 
Berlin diventò ufficialmeme 
«songwnteni 18 maggio nel 
1907, due giorni pnma dei suo 


diciannovesimo compleanno 
Insieme a Nick Nieholson 
compose Mane FYotn Sunny 
itafy. una canzoncina che gli 
valse il suo pnmo cof^ght 
La peicentuale sulle royalties 
era di 37 cents pochissimo, 
ma con gli anni la cifra si mol- 
tiplicd toccando l'ordine dei 
milioni di dollan luturo ma¬ 
gnate della musica leggera 
(«La Ford e la General Motors 
dell tndustna musicale» veni¬ 
va chiamato negli anni Qua¬ 
ranta) non arrivò subito al 
successo la svolta vera arrivò 


nel 1911, quando buttò giù in 
poche ore Alexand^s Ragli’ 
me Band, una micetta lenta 
ballabile come un turkeytrot 
che evocava appena il tipico 
ntmo dei ragtime La cOTietta 
che usò ne! refrain fece im 
pazzire il puttofico newyorke¬ 
se 

Da lì ih poi una strada in sa 
lita (Hir continuando a com 
porre canzoni e ballabili, Ber 
lui si awidtiò al musical tea 
traie componendo per Zieg- 
feld (le due fioffres) per i Cai^ 
rie (R4xteh Your Siep) per i 


fratelli Mane (77ie Coconuls) 
intanto aveva fondato la sua 
casa editnee, la Irving Berìm 
Music Ine, il modo migliore 
per mettere a profitto la cre¬ 
scente popolantà delle canzo¬ 
ni 

!l cinema non poteva la¬ 
sciarsi sfuggire questo bollante 
bracciante della tastiera, anzi 
lo accolse con tutti gli onon 
cosi nel 1935 Berlin si mise a 
lavorare alle musiche di Cap¬ 
pello a cilindro, sfornando per 
la coppia Fred Astalre-Glnger 
Rogeis brani come Cheek lo 


n Gruppo ’63 d riprova, sarà il Gruppo ’93 



A Milanopoesia lanciato 
il curioso progetto 
di rifare l’avanguardia 
Ma ha ancora senso 
ripetere la provocazione? 


LETIZIA PAOLOZZI 


Una performanca d) Joe Jones a Milanopoesia nel 1987 


■i MILANO Allora è vero 
Toma il Gruppo 63 Vestito da 
gruppo 93 giacché nmairà in 
funzione fino a quella data 
Quando la lesta del re rotolò - 
con gran Terrore - decapitata 
insieme a una intera classe 

0 forse 93 sono i superNo- 
vissimi quelli della neo-neoa 
vanguardia? 

Come che sia si è visto du¬ 
rante le giornate di «Milano- 
poesia» allo Spazio Ansaldo 
(oh che bello lo spazio den 
tro e intorno alla chiglia di 
Renzo Piano) che c era inte 
resse a discutere tra diverse 
eSpenenze poetiche A) di là 
delle capricciose (anche pre 
testuose e premeditale e la 
ziose?) polemiche Che ca 
prìcclose non lo sono per il 
cntico supporter Rlippo Betti 
ni il quale ha tuonato e sca 
gliato fulmini «sull ondata di 
melma neoconservatrice» Sul 
riflusso neoromantico e 


neoermetico 

C era dunque interesse a di 
scutere di procedimenti Im 
guistici legati all avanguardia 
la scelta del) allegona piutto 
sto che della metafora fuso 
dei dialetto che attenta alla 
pulizia della lingua (p^ 
esempio i giovani imbronciati 
poeti napoletani del gruppo 
Baldus Bàino Cepollaro Vo¬ 
ce e queiii napoletani geno¬ 
vesi di «K.B ») Questo ha si 
gnificaio un parlare di teoria e 
un parlare dei testi uniti da 
un intenso abbraccio Come 
fu per li meccanismo de) 
Gruppo 63 Cosi sarà per i) 93 

Allora come adesso si prò 
dusse un accelerazione una 
forzatura In momenti ecce 
zionali (sarà questo uno di 
quei momenti?) bisogna pun 
tare sul confronto collettivo 
insieme si cammina più in 
fretta Con una lieve ironia si 


decide di nlanciare 

Ma Si può n/prendere dove 
$1 è interrotto? N^li amon è 
impossibile £ nel Imgua^io? 
E nel linguo^to non saià un 
n/aggiustare te cose? Che raz 
za di avanguardia' Ri/propo- 
sla Rt/ianciala Ri/vi$i(ata 
Magan la murano nel museo 

Rompere i confini del lin 
guaito fu un atto eroico E 
fu insieme un «ready made» 
Ma se IO, noi voi ce I aspe! 
damo perché abbiamo una 
certa età che quelle cose II le 
abbiamo già «espenie» cioè 
«spenmentate» questo n/ve 
derie produrrà un effetto che 
non è più inaspettato inatte 
so Saremo dentro la senaliz 
zazione dell imprevisto con 
I imprevisto divenuto prevedi 
bile? 

<U senso d^li incubi - scn 
veva il poeta Adnano Spatola 
(al quale il festival «Milano 
poesia» ha reso omaggio do 
po la sua scomparsa) > è che 
qualcuno li amcnia Cosi 
può ammirare la distruzione 
(dei linguaggi) E si può fare 
un museo delia distruzione 
de) museo 

Questa la ricetta ruotate il 
caleidoscopio nel quale le pa 
ro)e i suoni i segni assumono 
forme sempre diverse Giocate 
con le nsofse del linguaggio 
Nascondete la disperazione 
dietro un arcobaleno inde 
scente Alcuni si fidano cieca 




mente della ricetta E si com 
portano come una spec .. ai 
banda armata Un insieme di 
guastatem Dei terronstl poeti 
ci Per esempio Gino Di Mag¬ 
gio 

Bizzarro ex comunista 11 
pnmo a ripubblicare lo scntto 
di Gramsci (del 14) sui tutu- 
nsmo Conoscitore sottile del¬ 
le avanguardie storiche Dalla 
casa edilnte è uscita la 
pnma sene e la nuova «Alfa¬ 
beta» Di Maggio con gU artisti 
di Fluxus in giro per 1 Europa 
A Ginevra in una gallena co- 
stnnge le signore in visone a 
lanciarsi da un scivolo di otto 
metti 

Oggi Di Maggio nella sua 
bella Fondazione «Mudima» 
propone fotografie a dieci an 
ni dalla morte sul percorso 
del cantante Demetrio Stratos 
A novembre 1 evento «Piano- 
fortissimo» Artisti VISIVI inca 
nagiiti a zittire cioè a trasfor¬ 
mare In un opera plastica (in 
collata? inchiodata?) lo stru¬ 
mento 

Ancora Di Maggio e la sua 
passione per il gruppo Fluxus 
Andò cosi C erano Le Monte 
Young Nam June Paik (musi 
cista collaboratore di Stoc- 
khausen allo Studio di Musica 
Elettronica di Radio Colonia) 
Allan Kaprow George Brecht 
e Walter Marchetti Juan Hi 
dalgo (questi due ultimi dei 
gruppo Zaj) tutti 11 idealmen 
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te o praticamente intorno a 
John Cage Intorno ai famosi 
semman tenuti a Darmstadt 

Nasceva, all inizio degli an¬ 
ni Sessanta per mento di 
George Maciunas una rivista 
Pòi una tournée in Europa In 
fine il fenomeno Fluxus Tra 
gli Italiani si aggiunsero giva¬ 
no Bussolti, Giuseppe Chiarì I 
concetti di indeterminato e di 
alealono vennero presi dal 
pensiero onentale tiO Zen a 
travolgere e stravolgere 1 ar¬ 
monia occidentale con il sitar 
da sutura tra Dnenle e Occi¬ 
dente 

E poi Beuys. Yoko Ono Ric¬ 
ca figlia di un banchiere giap 
ponese nel 6) espone un 
water quindi tira 1 acqua 
Giacché le opere devono 
esaunrsi al mcmiento della 
esecuzione Si aprono te ostili¬ 
tà ai Signon del Mercato Le 
azioni devono radu alizzarsi 
«Saitate su a)l improvviso 
Gettate poi una torta alla ere 
ma contro il disco di Plexiglas 
e spasetela su tutta la superfi¬ 
cie affinché ) esecutore non 
sia più visto dal pubblico» è 
1 enunciazione di Wolf Vostell 
il quale ha avuto bisogno di 
cinquanta aspirapolvere per il 
suo inteivento a «Mj)anopoe 
sia» la distruzione di un pia 
noforte il rovesciamento di 
noccioline da una tromba, 
producono idee secondo uno 
schema già impostato da Du 
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A 89 anni 
Madeleine 
Renaud 
toma in scena 


La più carismatica dette attrici francesi di teatro, l’Interprete 
menHwabile della maggiore drammaturgia europea del No¬ 
vecento, da lonesco a Beckett, vale a dire Madeleine Re¬ 
naud (neUa foto), oimai oltantanovenne, aprirà U 29 set¬ 
tembre prossimo la stagione del teatro che porta il suo no¬ 
me e quello dei manto Jean-Louis Barrault, al Rond Polnt 
degli Champs Efysées, con una commedia di Marguerite 
Dufas, L'canante militare. La commedia (che racconta la 
stona di un misterioso cnmine) era stata messa in scena 
con grande successo dalla stessa attrice nel 1968 al Tnp di 
Parigi 


positivo, e sopra*n]tto il suo 
paese (Ù etezMXie God Btess 
Amenca è diventato il secon¬ 
do inno naztonale, cosicene 
BlaelSiues cantava i cieti del- 
rAmerica. o VRtiie Chnstmos 
li suo Natale [hiiatite la se¬ 
conda gueita mondiate, in 
una radio da campo della 
quinta armata amencana, tra 
un messaggio e l'aKio alte di¬ 
visioni partigiane dei nord 
mettevo in onda \ V-dis^ ton 
le cana>ni di Inang Beriii\ è a 
Londra, nel 1947, la p^a 
esoA etto sono andato a vede¬ 
re a teatro è stata la comme¬ 
dia musreate Anna prendi il 
tpaie. 

Ieri Irving Beriin era i’Ame- 
rica, fiia. oggi è ancora una 
nostalgia di 5 |ueUa Ameitca 
ihitizzata Nessuno ha saputo 
musicare un mito m^Ito di 
lui 


Cheeè, Isn ì Thb a /j>vefy Day, 
The Ptccolmo Da quel lavora¬ 
tore che era seguiva giorno 
per giorno le riprese, parteci¬ 
pane alte piove in veste di 
pianista e adi^ànito te melo¬ 
die, gli stacchi, l rumi a) vntuo- 
sismodeiduebalterini Capel¬ 
li imbnilantinati, ciglia foke e 
nenisime, naso camuso, Ir- 
ving Beritn si trovò benisrimo 
a Hollywood, diventando in 
toeve tempo i) compiositore 
preterito di Astaire, di Blng 
Cn»tw (è dei 1942 leimlon 
con Bnmco Natale), di Ethel 
Herman Ptopno la Heiman 
portò in trionm a Broadway il 
suo musici Anna prendi il fu 
ale, satira western subito n- 
presa a) cinema (1950) da 
petty Human Inutile, forse, ci 
tare’altri titoli biàm come 
BhteSkies, f^member. All Afo¬ 
ne restano ìmj^Bssi nella me- 
mona come perle di un arti¬ 
gianato mdtistnaie che avreb¬ 
be fatto scuola (pensiamo al 
Bacharach di Goax di ptog^ 
su di me) 

Ritiratosi dalle scene nel 
196?, con Mr PresidenI Berìm 
aveva continualo a compone, 
senza mai imparare troppo 
bene )a musica Era ricchissi¬ 
mo (pensale che BiancoNata- 
le ha venduto solo Sul meicato 
nordamericano qualcosa co¬ 
me 113 milioni di copie), dor¬ 
miva sempre poco e non dava 
lezioni Ma ad un giornalista 
che gli strappò un intervisla, 
confe^ «SI, scmo ancora 
canzoni, ma non è più come 
una volta Se non hu un film o 
un musicai su cui lavorare, 
nessuno te vuote E non sono 
Upo da acquistare una pagina 
su Vanety (la Bibbia detio 
shoiv business, ndr) perrKor- 
dare quanto sono stato gran¬ 
de» Perché grande, questo 
piccolo ebreo nato in Sibena, 
non aveva mai smesso di es¬ 
serlo 


Francia: alla tv Per decisione dei governo, il 

S ubblica 

pubblica francese potrà 
10% in più disporre del 9,6 per cento in 

ài tinainiaiiienta 

ai illMIIAlailiaillV no in corso li finanziamen¬ 
to per la cultura aumenta 
del 42 9 per cento Nell au¬ 
mento sono compresi ^i investimenti per ie ^andi opere 
(Grand Louvre, la Biblioteca di Francia la città della musi¬ 
ca) Una parte delVaurnenio del bilancio proviene dai leM- 
dui passivi dello Stato francese, la gran parte proviene inve¬ 
ce da un finanziamento completamente nuovo ottenuto 
anche attraverso una torte riduzione delle imposte 


U tournée Roberto Benigni ha termina¬ 
ci HaiìIahI 3 lYato la propria tournée 

ai oenigin ^ che durava daJI'H 

iCllfRflIi. Toniùrd agosto L’incasso dellWtlmo 

ÙUésltià Imimm spettacolo, a quattro- i^i • 
l|Ua>iO invwiia gyQ natale. Ver¬ 

gaio. è stato tutto devoluto a 
iavote di «Telesoccorso», ui* 
servino di pronto intervento per gli anziani che il Comune 
di Prafq sta psf avviare. In lutto, gli spettatori della tournée 
sono stati ISOmiia, e ha coperto solo piazze al Centro e al 
Nnd d’italia Non è andata al Sud, come ha spigato I atto¬ 
re nel corso di un'impnwvlsaia conferenza stampa, perché 
ormai si awictoava ta date d’inuio del doppiaggio del film 
di Fellini. La voce defia luna, prevista per i) settembre. La 
tournée nprenderà comunque il prossimo Inverno 


Quando Una lettera di Maria Callas è 

b /'alltec stala venduta a un mercante 

di libri ran di New York per 
SCtlVCVl 25miia dollan La tetterà, 

tei MffiteililiiAM datata 3 novembre 1950, è 

al apaanilO’* indirizzata a) dottor Lronida 

Lantzounls e infatti Inizia 
con un caro Leo» La Callas 
di rivolge a Lantzounis chiamandolo «padnno» Nella lettera 
si paria Ha I albo di Toicanmi, m questi termini «Ed ora te 
grandi novità. Toscanini ha chiesto la mia partecipazione 
alla grande celebrazione di Verdi per l’opera L^ Macbeth 
nel settembre 1951 t veramente un onore, non credi? Sei 
contento, caro padnno?» 


In KUiÙ . ^ U poste Jt^lfané h]mhò 

un touGobotlo 

dCdiCfltO simo anntveisano detta na¬ 
te rhtenlin di Chaplin I) franco- 

a viia|iiin con lacciaie di 

750 lire, mostra due (oto- 
gmmmi tratti da un film di 
Chartol ed è stato tiralo in 4 milioni di copte II nuovo valo¬ 
re bollalo è stato presentalo da Alberto ^rdi Pnma dell I- 
talia avevano stampato un francobolo analogo la Gran Bre¬ 
tagna, 1 India, Cuba, la Cecoslovacchia, Monaco 


Con De Simone Dopo quattro anni e mezzo 
riSDr^ chiusura il giorno 26 otto- 

■ l yi^ (jyg ufficialmente il 

Il tCntn) teatro Verdi di f^sa Ber la 

Vanii ili PIcte pnma, un’opera nuova di 

TVVUI HI riM Roberto De Simone, Mis^ 

e processo di Giovanna d'Ar- 
co, copiodoUo dal Teatro di 
Pisa, dal Regio di Parma e dal Comune di R^lo • I Teatit 
Direttore sarà Angelo Cavallaro, regista lo stesso De Simo- 
ne Seguirà (9 novembre) un edizione del Bath m maachC’ 
ra diretto da Yoshmon Kikuchi e. dal 24 novembre. La 
Bohème di Puoctm. 


champ 

Ben Vautier (presente an¬ 
che lui a «Milanopoesia» con 
piccoli pezzi di un minuto cia¬ 
scuno per venti minuti un va¬ 
so di fian aggiunto a un vaso 
di fion sul pianoforte un na 
stro di carta tirato e quindi ta¬ 
gliato, uno spartito bruciato) 
fond^ nel 1963 il Gioupe 
Art Total-Fluxus «Li accomu¬ 
nava, ricorda Di Maggio que¬ 
sta idea della sovversione lin¬ 
guistica In fondo non accetta¬ 
vano il sistema venuto futm 
nel dopoguerra Sul piano cul¬ 
turale e sul piano politico» 
Nel 681 espenenza si conclu 


de Magan non ce n'è più bt 
sc^no Magan un fantasma 
continua a aggirarsi nei lin¬ 
guaggio artistico del Dopo¬ 
guerra Comunque si posso¬ 
no acchiappare i fantasmi? 
Naturalmente si Iterché fanno 
sempre un certo effetto Iter- 
ché gli siamo affezionati co¬ 
me a certi amici carisslirU an 
dati a vivere a Los Angeles 
D altronde s\ n/teggono perfi¬ 
no i libn gialli perché non Si 
dovrebbe n/vedere l avan¬ 
guardia? Il problema è un al¬ 
tro Osservava Totò che fare è 
facile più difficile è rt/fare. La 
nsposta verrà forse da qui al 


kilà 


t Ir eMo «KrMs • Rtit in SIgìIIr» iI> 
fisto bimestrale di arie e cullwa, cbt trai¬ 
lo esclosliomenle dei paliimonlo ortlsll- 
co e monumeotole dell'isolo. 

MtegotlnKolistioyeielellasclcellRio- 
nogrollcl di oicuni moecM sIgIHooL 


Sc|i» ediilonl «riele 

Patormo-VlaSampolo.162-tal 09t/S4?7e7 
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«Una tv per un pubblica consapevole di vivere 
nel migliore dei mondi possibili»: così il neodirettore 
della seconda rete, Giampaolo Sodano, presenta 
la sua sfida per Tautunno e... «per il terzo millennio» 

Raidue per soli ricchi 


I QcANALBS _ ore2030 

I Le tribolazioni di Giulia 
[ figlia di Carmen 
e di Gordon il partigiano 


Rai e Fìninvest hanno esibito sui loro video solisti 
coppie, tni e quant'altio sta per scendere in campo 
neìrennesima battaglia d'autunno In questa stupida 
e costosa guena esordisce 11 neo^irettore di Raidue, 
il socialista Giampaolo Sodano Nei giomt scorsi So¬ 
dano ha spiegato at suoi cotlaboraton il nuovo look 
della rete Raidqe deve essere ammiccante, sedu¬ 
cente e, soprattutto, ancor più socialista 


MIROMA Nella sua prima 
sortita pubblica (inizio estate 
a Giardini Naxos) affennd 
I altro di «aver buttato nel ces 
so» progetti per oltre 30 miliar 
di firmati dai suo predecesso* 
re Gigi Locatelii Di II a poco 
ne aveva già recuperato - con 
qualche problema d olfat^ si 
immagina - buona parte. PiO 
di recente Sodano ha voluto 
rtcordare di essere stato «fin 
da Ragazzo un rompicogiioni» 
d aver subito il fascino di Gior 
dano Bruno «questo frate che 
81 era fatto bruciare sul rogo» 
prima del più rassicurante ap 
prodo al Psi ha detto come 
deve essere una rete sociali 
sta Infine qualche settimana 
fa il neodireltore ha spiegato 
allo stìjff di Raidue come m 
tonde cambiare la rete lo ha 
fattd illustrando i) suo plano 
editoriale e redistribuendo ia 
guida delle 6 strutture di prò 
grammazlone in modo che il 
cuore della rete nsulta salda 
mente presidiato da socialisti 
ritenuti affidabilissimi 
A giudizio di Sodano biso* 
gna toaugurare una nuova sta 
gtone tv che rmunci agli «inu 
titl lustrini» per van motivi 
perché la Rai ha irreversibil 
mente vinto il confronto con 
Berlusconi e dunque non va 
le più impegnarsi a competere 
con la Fìninvest perchè è de 
atinata a crescere la già mas* 
sieda domanda di tv perché 
bisogna considerare il tele 


Spettatore sotto il suo profilo 
di consumatore perchè la tv 
di deve avere come tele 
tenti non solo il pubblico ma 
anche il mondo della cultura e 
deli industria In questo scena 
no va collocata la revisione di 
Raidue una rete con un «awe 
nire luminoso dietro le spalle 
il cui pul^ico sembra essersi 
disperso» Come idaffermare 
I immagine di una rete moder 
na, espressione di un Italia 
che cambia e che cresce ca* 
pace di produrre il nuovo in 
Innsecamente grande»? Come 
fare una tv che parti «dell Italia 
alle soglie del terzo miilen 
nio«7 Bisogna valutare il conte¬ 
sto televisivo e quello sociale 
il primo dice - secondo il do¬ 
cumento Sodano che Rai 
due opera in una situazione a 
pnma vista complessa e con 
traddiUoria ma che tuttavia 
•le concordanze superano le 
dissonanze! sì da far «ipotiz 
zare un posizionamento stra¬ 
tegico della rete forte e moti 
va^onalmente f^egnante per 
lo spettatore» Il contesto so¬ 
ciale mostra una «società nella 
quale emerge prepotentemen 
te il nuovo nuova ricchezza si 
crea nuove opportunità si of 
Irono a chi sa sfrutlarie e il 
gruppo di chi sa avvantaggiar 
sene si dilata alio stésso tem 
po i] processo si carattenzza 
per la propna conUraddittone 
tà le sacche di ema^lnazione 
appaiono numerose e sempre 









Giampaolo Sodano nuovo direttore di in àlio una vignetta di Attan 


più distanziate da> ceti sociali 
in crescita • A Raidue Soda 
no affida la uocnzione di farsi 
espressione della parte ricca e 
vìncente della società nella 
quale «l immaginano si affer^ 
ma prepotentemente come 
elemento centrale di ogni pro¬ 
cesso di scelta» mentre «i mer 
cati appaiono intrisi di un 
nuovo dinamismo e le azien 
de più capaci di cancare i^pro 
pn prodotti di contenuti sim 
bolicamente pregnanti vinco 
no su quelle arroccate in stra 
tegie meno moderne» 

Questa scelta appare come 
i unico elemento chiaro certo 


del piano editonaie di Raidue 
L altra parte delta società non 
avrà più neanche una citazio¬ 
ne e it resto del documento é 
un accumulo talora confuso c 
ridondante di spiegazioni e 
giustificazioni di tentativi di 
addolcire una opzione la cui 
brutalità tuttavia riemerge 
ogni tante^nvelando sedimen 
ti tardo-yuppistici e residui di 
rampantismo sino ad addos 
sare at pubblico la responsa 
bilità della scelta fatta dalla di 
rezione di rete Dice infatti il 
piano di pubblico identifica 
in Raidue una rete capace di 
produrre il nuovo e di essere 


allo stesso tempo grande Una 
rete giovanile urbana adatta 
a chi dalia tv vuole miaicosa 
di più la rete che vuote esse 
re 1 espressione dell Italia che 
cresce e che dtvenia moder 
na» Questa Itaha espnme una 
forte domanda di tnformazio 
ne e di varietà connotati da 
un alia qualità e da eleganza 
Sicché fteidue si appresta a 
sfornare una ouerdosedi mfor 
mazione sortita di una «eie 
ganzasela forse edonistica 
maiscrnpiice libera dai cano 
ni comi^enu finto 
e delia altrettanto ailificiDsa 
televisione povera» per un 


pubblico che chiede «una m 
formazione di rete lussuosa 
mente trasgressiva smaliziata 
dietro le quinte lontana dalie 
ipocnsie diffidente sia dell uf 
ficialità del palazzo che del 
catastrofismo» Eleganza his 
so e trasgressione dovranno 
caratterizzare anche il vanetà 
che Raidue intende utilizzare 
al venerdì al sabato e alla do¬ 
menica Spazio sarà dato an 
che alla informazione di servi 
ZIO «ànzi d) servizi che con 
sentono di programmare 
operare scelte selezionare 
programmi acquistare nspar 
miare utilizzare m modo grati 
ficante il proprio tempo libero 
in una parola vivere meglio» 
tn modo che il pubblico di 
Raidue costniisca «un rappor 
to ammiccante e complice 
con la rete» Se a tutto ciò si 
unirà anche «una certa nota di 
stravaganza» Raidue potrà re¬ 
cuperare quella parte del suo 
pubblico che le è «sintonico 
congeniale» ma che oggi pre¬ 
ferisce le tv commerciali un 
pubblico che «attende un se 
gnale di autonomia e di eoe 
lenza nell intelligenza che al 
tende una tv at passo con I Eu 
ropa che sappia marciare con 
il nimo e il gfomour delle mi 
glion tv europèe ed amenca 
ne» Sicché per questa «Italia 
nuova e bisognosa di una 
nuova progettualità» ci vuole 
■una rete ottimista m sintonia 
con una società che cresce e 
che crede nel suo futuro» 
Questa rete deve servire «un 
paese reale che è più avanti 
del paese legate» deve nspec 
chiare t immagine che li suo 
pubblico ha di &f‘ «Maturo^ in 
grado di scegliere capace di 
divenirsi capace di sacnficarsi 
se è necessano ma consape 
voto di vivere in Occidente in 
un mondo forse grezzo ma di 
serto li migliore dei mondi 
possibili In una Europa ricca 
di umanismo (sict) raffinata 


che sa vivere e sa produrre co 
se belle per persone capaci di 
goderne» Anche il cinema di 
Raidue dovrà essere lieto e 
leggero poiché dovrà rappre 
senlare «il sconci italiano» di 
•un pubblico ormai stanco sia 
della più recente commedia 
Italiana quella volgare e pro¬ 
vinciale sia di un crema co 
siddetto impegnato cupo 
noioso e catastrofico» 

Nei viaggio verso questa so 
daniana ancorclié insosteni 
bile leggerezza dell essere 
Raidue promette di prenderci 
per mano con levità già di 
buon mattino «con qualcosa 
che non sia la poma dose urto 
di notizia» ma con un ap¬ 
proccio rassicurante centrato 
su un intrattenimento non ba 
naie» Dalle 10 alle 16 Raidue 
promette di essere tutta per la 
donna con Aspettando mez 
zogiomo Z.amon> é una cosa 
mermigltosa e la sene Quan 
do SI ama Nel resto della gior 
nata tanta informazione forse 
con un po di quella ruvidezza 
nspanmataci al mattino Rai 
due punta motto sulla tv di h 
ne settimana che il pubblico 
- si legge nel piano > vuole 
cosi «Una tv amica nonimpe 
gnativa anche se sempre in 
lelligente complice del suo 
recupero di sé del suo ntomo 
di piaceri della vita semplice 
della seconda casa (o del so¬ 
gno deli aspirazione alla se 
conda casa) della giornata in 
pantofole forse con un libro 
in mano questo tono ami¬ 
chevole mai distratto (è il 
pubblico che può distrarsi 
non ia rete) e I u >ù di un filo 
sottile di ironia capace quan 
do occorre anchi di amvare 
al sarcasmo insieme alle qua 
htà dell eleganza e di un tradì 
zionalismo non conservatore 
dovrebbero formare li fono la 
cifra della rete all mtemp di un 
set di offerte sempre sincere 
ed at contempo smaliziate » 


■i Eccolo dunque questo 
Disperatamente Giulia il sena! 
autunnale di punta delle reti 
berlusconiane Si parte stese 
ra ore 20 30 natjralmentesu 
Canate 5 Ormai se ne sa qua 
si tutto anche perché propno 
Canale 5 I altra sera ha man 
dato in onda un lungo special 
dedicato ad attori autori e 
protagonisti delle vicende di 
Giulia & C Ma de vere d infor 
mazione impone di ricordare 
che Disperatamente Giulia è 
tratto dall omonimo romanzo 
di Sveva Casati Modigliani 
(uno pseudonimo che cela la 
coppia di giornalisti Nullo 
Cantaroni e Bice Cairati) che 
Enrico Maria Salerno ne è il 
regista che la sceneggiatura è 
stala curata da Ennio De Con 
cmi Protagonisti principali 
Tahnee Welch (f^ia deliaco 
lebre e bellissima Raquel) e 
Fabio Testi compnmari di tut 

ri BAIDUe ore 22 30 

Gorbaciov 
secondo 
Le Carré 


■■ Questa sera si parla di 
spie e a farlo non può essere 
che lui John Le Carré 1) fa 
moso scnttore di gialli e spy 
stones sarà il protagonista del 
«faccia a faccia» condotto da 
Giovanni Mmoh m Mixer in 
onda su Raidue alle 22 30 Lo 
scnttore inglese (Il suo ultimo 
romanzo Lo casa Russia è in 
lesta alle classifiche di mezzo 
mondo) esperto dei segreti e 
degli inlnghi della guerra fred 
da parlerà anche di Gorbaciov 
e dei nuovi rapporti tra Urss 
ed Occidente iniilescati dalla 
pcreslroika del leader sovieti 
co Nella puntala di stasera 
Mixer ricorderà ad un anno 
dal! assassinio la figura e I im 
pegno contro la mafia di Mau 
ro Rostagno infine per 1 attua 
lità un servizio sui traffico di 
cocaina dalla Colombia agli 
Stati Unii) contro cui si è sca 
tenala la crociata de) presi 
dente Bush 


to rispetto uno stuolo di atton 
da Laura Anconelli a Dalila Gl 
Lazzaro da Stephane Ferrara 
a Manna Suma da Eros Pagni 
allo stesso Enrico Maria Saler 
no Gli avvenimenti di questa 
prima puntata vanno dal giu 
gno del 1940 alla pnmavera 
del 1959 e fanno un po da 
prologo aita lunga saga che 
arriverà tino ai giorni nostn 
Vedremo i nonni e i genitori di 
Giulia la sua nascita ed adole¬ 
scenza I suoi primi amori e 
turbamenti Tutto sulto sfondo 
delle vicende storiche di que 
gli anni dall entrata In guerra 
dell Italia alle persecuzioni 
degli antifascisti to sbarco de 
gh alleati e le difficili condizio 
ni di vita del dopoguerra Ceri 
to minuti (a parte gii Spot) 
trasmissione e I appuntameq 
to a domani per la secónda 
puntata 

D poiémichb 

Festa 

senza Milo 
ePunari 


■■ Piccolo giallo alla grai^ 
festa della Rai a Riva dei Ga^ 
da m occasione delia pie^qn 
tazione della prossima stagio 
ne televisiva Alla diretta di Ieri 
sera trasmessa da Raluno 
hanno dato forfait Sandra MI 
io e Gianfranco Funaii M($te 
nosi I motivi che hanno spinto 
la Milo a non partecipare al 
programma mentre nel caso 
di Funari secondo la versione 
fornita da Mano Maffucèi ca 
postmttura di Rdiuno si Sa 
rebbe trattato di «punti di vista 
differenti circa la sua partec) 
pauone allo spettacoto» Fu 
nari infatti contranamente al 
lo sketch '•oncordato in pre 
cedenza avrebbe proposto 
un intervento di luit altro tipo 
poco gradito agli auton del 
programma a Loretta Goggi 
che ne era stata la conduttri 
ce ed allo stesso Maffucd A 
que) punto nonostante i ten 
tativi di mediazione Funàri na 
detto no 


QtiAKJNO 


T.OO aUII.U>DIUAPOllT««PC*NTe 




T,eo •n.VmMAWKS. Cartoni animati 


T,»0 BUinUUIDICOMICtT* 


a.aO LAPICnUDIMAACOPOLO 


•.IO ILMWTmOintLMOItCA 




1O.e0 Acaut OBL sud Film con Humph 
rey Bogart Laureo Bacali Regia di 
Howard Harwks 


10.SO VITA COL NONNO. Telefilm 



10.1 S POMBRIOOIO ALL’OPSRA. «Cosi fan 
tutte» di W A Mozart con Oantefa 


81.40 CAMPO BASE. {Replica) 


18.00 COOENJUKEBOX 


14.00 RUQBV.OucklandFiji 


17J>0 BASEBALL. Atlanta San Fran 
CISCO (replica) 


80.00 A TUTTO CAMPO. 


Dessi Dolores ZIegler Orchestra e co- i calcio Urunuav Ppru oua 

ro del Teatro alla Scala } 81.40 CALCIC. Uruguay Perù Oua 

Micazioni mondiali 90 


i4.ia COLO mvEn. nuMB o’AMWNra 

Film con Susanna Webar Ragia di 
Fred Q Suihvan 




12 00 PALLAVOLa Italia Derma 
nia Camp onati d Europa 

14.40 AUTOMOBILISMO. G P Por 

tooatto 

17.00 MOTOCieUSMO. Campiona 

to mondiale superbike _ 

10.00 « MISTERI DI NANCY DRBW. 

Teletilm toioieltl gcomparsi 
SO 00 PERSUAMONB OCCULTA. 
Film __ 

88.40 QAULCO. Documentano 
S4«0 PeRCHÙtMIO AMICO 


ODEOn 


0.10 CHARUE. Sceneggiato con David 
Warner (1* episodio) 



10.40 INTERMEZZO. Film con Ingrid Berg 
man Lesile Howard Regia di Gregory 
Raion 


10.00 TOS OIRETTA SPORT 


17.00 LA okOETRA DELLA OUINTANA 


10.S0 IL BRIVIDO OELL'IMPRSVISTa Te 

leUlm 


80X10 TOl. Domenica sprint _ 


SO.SO 10» SCALINI Film con Robert Powell 
David Warner Regia di Pan Sharp 


SS.10 TOa STASERA 


80.00 MIXER NEL MONDO 


SS.EO EOROENTB 01 VITA 


S4i00 UMBRIA JAZZ *00 




80.00 LA PRUx-fATA. Film con Richard Wid 
mark Donna Reed Regia di John Stur 


10.00 ANTEPRIMA COL _ 

10.00 CERCO là MIO AHORC Film 
di Mark Sandrich 



10.00 DOTTORI CON LE ALI 


80.00 CHI TOCCA IL GIALLO MUO> 

RE. Film 


21X10 OH TNB AIR NIOHT 


0.00 EIM EUM BAM. Varietà 


10.00 STARMAN. Telefilm 


11.80 L'UOMO DI ATLANTIDE. Telefilm 




18.00 ORANO PRIX Con A De Adam eh 


14.00 L'INVINCIBILE CAV4UERB MA¬ 
SCHERATO. Film con Helene Chanel 
Regia di Umberto Lenzi 


10.00 BIM RUM BAM Varietà 


18.00 IL CACCIATORE 01 OMBRE. Telefilm 
«Fantasma mostro o zombie?» con 
Trevor Ève 


80.00 PIEDONI L’AFRICANO Film con Bud 
Spencer Enzo Cannavaie Regia di 
Steno 


88.40 citta OEOU ACQUANAUTI. Film 


8 00 LA ORANOE VALLATA. Telefitm 


14.00 DESIDERIO DI DONNA. Film con Bar 
bara Stanwyck Richard Carlson Regia 
di Douglas S rk 


18 00 ARABESQUE. Telefilm 


_ torno a casa» con R Young _ 

10.00 URLO NELLA NOTTE. Film con Jean 
ne Woodward Tony Randalt Regia di 
Marlin Riti 


20.30 JUGQERNAUT. Film con Richard Har 
ris Omar Shanf Regia di Richard Le 
ster 


23.25 ALICE NON ABITA PIÙ QUI. Film con 


s^^^^^^^^HIéììsééìéììmmhhììi 



88.00 LA MIA VITA PER TE. Telerò 
manzo con Angelica Aragon 


AfvMi "Ti 


11.00 INFORMAZIONI 



■■H-ix p.r,T^iiamaNMMMMii 


1.00 MANNIX. Telefilm j 

1.00 STAR TREK. Telefilm | 

1 40 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


lait'IJk:! -I' -J :hu. M 


10.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 


10.00 7ELE0I0RNALE 




SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 ACQUE DEL SUO 

Regia di Howard Hawks con Humphray Bogart, 
Lauren Bacali Walter Brennan UBa(1944) 100 mi¬ 
nuti 

Non c è che dire quest» appuntamenti domen cali 
col grande Bogey sono una consuetudine piacevo¬ 
le Film «firmatissimo tratto dal romanzo Avere 
e non avere di Hemingway diretto da Hawks 
scritto per lo schermo da W liiam Faulkner con la 
coppia Bogart Bacali che proprio m quell occasio¬ 
ne vide nascere il loro grande amore Da non mah 
care 
RAIDUE 


10.00 CERCO IL MIO AMORE 

Regia di Mark Sandrich, con Fred /Ustatre, Qlnaar 
Rogare, Alice Brady Usa (1934) 107 minuti 

Un altra grande copp a qui al loro secondo film di 
retta dallo stesso regista che li condurrà ne «Il cap¬ 
pello a cilindro» «Seguendo la flotta» «Voglio dan 
zar con te» Lut è un noto ballerino che si trova a 
Londra e si innamora di una bella americana già fi 
danzata ad un altro uomo Ballando ballando coro¬ 
neranno Il loro sogno d amore 


10.30 UN URLO NELLA NOTTE 

Regia di Martin Riti, con Joanne Woodward Tony 
Randall, Cameron Mitchell Usa(19S7) 11S minuti 

Uno spaccato di vita quotidiana della piccola bor 
ghesia americana Storie ed inqu etudinl di quattro 
coppie di sposi che vivono in un quartiere suburba 
no di Los Angeles 

RETEQUATTRO 


80.00 PIEDONE L'AFRICANO 

Regia di Steno con Bud Spencer, Enzo Cannavalat. 
Dagmar Lassander Italia (1978) 115 minuti 

Terza puntata delle avventure del burbero e buon 
Piedone qui alle prese con un Indagine che lo por¬ 
terà in Sudafrica ad indagare sull uccisione di un 
giovane agente e su di un traffico di diamanti 

ITAUA 1 


80.00 JUGGERNAUT 

Regia di Richard Lesler con Richard Harrla, Omar 
Sharif Shirley KnIghI Usa (1974) 107 minuti 

Il filone è quello terror stico-catastrotico ta vicenda 
quella dt una nave passeggeri in viaggio nell Atlan¬ 
tico sotto la minaccia di unc sconosciuto che ha 
annunciato di aver installato a bordo sette potenti 
cariche esplosive Ma la mano di tester riscatta il 
tutto con la consueta iron a 
RETEQUATTRO 


20.00 LA FRUSTATA 

Reqla di John Sturges con Richard Widmark, Oan- 
na Read William Campbell Usa (1956) 84 mlhHth 

Un pistolero e una giovare donna vanno alla ricer¬ 
ca dei corpi di cinque bianchi massacrati dagli 
Apaches Tra loro c era il padre di lui e d marito di 
lei e forse anche un sesto uomo Mistero n suapen* 
se per un western insolito 
RAITRE 
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Biennale 
Bene 
«si sfogai» 
a Venezia 


A\p4EZIA. «Niente più Ari¬ 
stotele, niente più unita di 
tempo di luogo e di ^io il 
nostro è un teatro nuovo, ine¬ 
dito nei millenni* lo ha spie¬ 
gato ieri 1 altro Cahnéio Bene 
direttore del Settore Teatro 
della Biennale nel corso di un 
incontro con un pubblico di 
operatori teatrali e studenti 
presentando la parte più im 
mediatamente fruìbile delia 
sua ricerca alla Biennale un 
libro sul teatro impos^bile ^ 
tratterà di un volume scrino a 
più mani con i conlnbuti di 
tutti coloro - artisti studiosi e 

10 stesso Bene - che parteci 
pano al laboratono m corso ai 
Ciairdint di Castello sui tema 
«U ricerca impossibile o li 
teatro senza spettacolo* il li 
biro, su cUi Carmelo Bene non 
ho accettato domande fusti 
gando alia sua maniera quanti 
chiedevano di interloquire 
dovrà uscire entro Natale «È 
la fine del teatro con spettaco¬ 
lo - ha spiegato ancore Bene 
-e senza aver I ana del mani 
testo sarà sicuramente più 
importante di quanto hanno 
tiralo fuori i futuristi* 

l incontro pubblico co¬ 
munque si è chiuso con un 
aspro diverbio fra Carmelo Be 
ne e una cronista presente m 
sala lamento il nuovo segre- 
tano generale della Biennale 
Raffaello Martelli ha diramato 
un comunicato nel quale di 
ce «Tengo ad espnmere li nn 
cmscimento mio personale e 
della Biennale per quanto è 
accaduto in occasione dell in 
contro tra Carmelo Bene e ii 
pubblico A tutti quelli che ab¬ 
biano potuto sentirsi offesi 
d^lé parole di Carmelo Bene 
vanno le scuse mie personali 
e della Biennale» 11 comuni 
cato poi conclude un po gol 
famente dicendo «Le mie scu 
se particolan alla giornalista 
Antonella Federici le cui doti 
professionali e di avvenenza 
sono talmente note ed eviden 

11 che anche in tempi di scar¬ 
sa cavallerta avrebbero co¬ 
munque dovuto sottrarla da 
uno sfogo che ritengo assolu 
taipcnte ingiustificato* Insom 
rha, se fosse stata un po me 
no avvenente ta cronista 
avrebbe ben mentatti gli sfo¬ 
ghi di Carmelo Bene 


«Mi piace provocare, col gusto 
di ^ spettacolo»: parla 
il popolare re^ta sempre 
al centro di mille poletiùche 


Conclusa la rassegna teatrale 
di Bonevento, il prossimo 
appuntamento è al dnema 
col nuovo «Ma^o musicale» 


Gr^oretli, rironico per forza 


Ugò Gregoretti fra teatro e cinema si è appena 
conclusa la decima edizione di Ottd spettacolo a 
Benevento e fra non molto dovrebbe arrivare nel¬ 
le sale Maggio musicate, il suo nuovo film «smac¬ 
catamente autobiografico» che racconta la stona 
di uno strano regista d'opera Insomma, Ugo Qre- 
goretti è sempre centro di discussioni o polemi¬ 
che «Provocazione e ironia sono le mie malattie» 

PAt NOSTRO INVIATO 

NICOU PANO 


■1 BENEVENTO Ugo Grego- 
retti fuma molte sigarette sen 
za filtro che accende rubac 
chiando piccoli fiammiferi da 
una vecchia scatola dlidnca 
di cartone Omi^io ai fuma 
tori neanche in questo Gr^o- 
retti nesce a seguire ie mode 
Qui a Benevento da un de 
cenalo (da quando dinge la 
TAsaegiìA Città Spettacolo) si è 
trovato spessissimo sotto pro¬ 
cesso ràma perché 1 suoi 
spettacoli appanvano «troppo 
«riti e incomprensibili* poi 
perché aveva portato nel cuo¬ 
re della Campania il piemon 
tesissimo e «poco comprensi 
bile» Monsù Traoet Stavolta le 
polemiche nguardano un in 
tetvista nella quale hri detto 
che i commercianti beneven 
tani sarebbero un po arre 
ganti e che qualche volta 
avrebbe subito pressioni dalle 
aulontà locali per concedere 
più biglietti omaggio per gli 
spettacoli del festival U pro¬ 
vocazione é il suo mestiere 
insomma «Non mi place la 
politica spettacolo <-> dice - 
ma ho molta fiducia nella pro¬ 
vocazione spettacolo Per 
questo ho proposto alla gente 
di Benevento di discutere del 
le mie "accuse" pubbllcamen 
te in una piazza Un modo 
come un altro per fare teatro» 
Ceco, «feto che alano la aoh 
bllo teatrale, offraoliano 
aabito ana delle critiche più 
pcaaott rivolle al Gtcgorèltl 
Rglfti di tcaira I nallgnl 
dloBOo che la ina preaenza 


regiallca taiMrita atenti a Im¬ 
porsi negli apettacoU. 

Sottoscrivo Nel senso che non 
si impongono Nutro molto n 
spetto (ér I testi teatrali e 
quando li metto in scena cer¬ 
co di dare il massimo nsalto a 
CIÒ che mi sembra siano le in 
tenzioni dell autore Certo ^ 
giungo qualcosa di mio 

la vlalooarietà, on certo 
gusto per la (avola 
Diciamo più precisamente 
I attenzione alle imniagim Mi 
piace dare un senso figurativo 
anche ai miei spettacoli tea 
traii In fondo non dimentico 
non voglio dimenticare la mia 
espenenza televisiva e cine 
matografica 

Seconda critica Dicono, 1 
ooliti maligni, che Gregoret 
Il resta lempire aoopeao (Ira 
dnema, teatro e tv 

Se è per questo dicono anche 
di più In un ponderoso dizio¬ 
nario di cinema pubblicato da 
Bditon Riuniti c è scatto «Ugo 
dregoretti sarebbe anche un 
buon regista peccato che ab¬ 
bia dissipato un po troppo il 
suo talento» Ebbene io forse 
avrò anche dissipato ti mio ta 
lento ma sono certo che qui 
in Italia è difficilissimo per un 
regista che veglia lavorare sul 
le immagini trovare spazi 
adeguali Infondo ri cinema il 
teatro e la televisione sono so¬ 
lo tre aspetti diversi delta co¬ 
municazione 

Cofflimlcazlofie per Immagl- 


■I* gfaitinfmo. n mM di 
Ugo Gregorettt, per eaem- 
pio, é Iciflo « qaeOe noa 
oumenlmèlaic espeileiize 
di televlsIOM d’mrtoic che 
ri «no tette la italte. Com*è 
latclevirioiiedladeiio? 
Bela e molto ncca ma ha po¬ 
co a che vedere con la teiev! 
sione Si insegqono le pacioni 
commerciali, ai fanno film a 
scartamento ridotto matelevi 
sione niente. L unica logica è 
quella del profittq Sarà per 
ché oggi il problema centrate 
é conquistare l udienza ma 
insomma fino a qualche anno 
fa le cose andavano diversa- 
mente Non voglio lodare la 
gestione della (tei pnma della 
riforma però allora c era 
un atmosfera anche molto su 
molante Sapevamo di poter 
fare buone cose I importante 
era non parlare direttamente 
di politica 0 di sesso 
Ma c'era chi ne parlava In 
modalndlrettoT 
Direi di si La tradizione docu 
mentanstìca giomaiistlca del¬ 
la tv alla quale sono sempre 
rimasto le^to ci permetteva 
di affrontare la realtà da molti 
punti di vista. Senza contare 
che allora cera moltissimo 
spazio per la sperimentazione 
elettronica Oggi mi sembra 
che questo «etiore sia stato 
abbandtmato completamente 
Dalla televlridae al dneoiai 
èonpasMibreve? 
Brevissimo di questi tempi 
(fer il semplice fatto che la Iv 
appunto, SI limita a inseguire il 
cinema. La produzione di 
opere televisKe hi senso stret¬ 
to cioè destinate solo alla tv è 
ndotta al mimmo indispensa¬ 
bile E di conseguenza oggi 
per fare un film bisogna avere 
assolutamente o i soldi delta 
Rai 0 quelli di Berlusconi 

anche U tw mm 


èriaio 


Makótai 


«UnggtoauMla 

otaiH^pirefl, 


prednHo da IteltR. Aprapt^ 
rito, a dw ^ario è In hnm»- 
rionc? 

Mancano ri doppiaggio e I n 
topchi 11 fihn dovrebbe essere 
prónto fra un paio di mesi ma 
non so se la produzione voirà 
nmandare di qualche settima¬ 
na 1 uscita per mandarlo |m 
ma a qualche festival 
Ùvpù te d lw w e at B re di 
«Omlcno*, riìe casa ha pro¬ 
vato Ugn Gregorettt, atelalo 
di Inaia, • toroare dietro 
ima ■aechtea da preaaf 
Non ero affatto tranquillo di 
clamo la ventà Sono affezio¬ 
natissimo a OmiCfon che pure 
fu fatto letteralmente a pezzi 
da certi critici Eppure sapevo 
che pnma o poi sarei tornato 
a fare film avevo bisogno di 
dimostrare a me stesso di es¬ 
sere in grado di farlo Da que¬ 
sto puntò dtviMa sono più che 
soddisfatto Ma non ho davve¬ 
ro I intenzione né la voglia, 
ad^so di sfornare un film 
dietro 1 altro 

VedlaoM «B pe^ per adeam 
im Stai rietro r^o senlM 
vrierlt riocBue ta contr»- 
vena dncfflatogrofla Italia¬ 
na. Che ceaa ne penri di 
qneata «rinaadta* àBWDeta* 
ta? 

Mi sembra che a siano buoni 
registi m giro tra i cosiddetu 
gtowii C penso che I vecchi 
maeriri dovrebbero avrebbero 
avere meno ansie meno bet¬ 
ta fare un film al) anno non 
gnvaaneaiurtò 
Cttiriaao con 0 teabo. n- 
alta raapcftepza torineae, 
qnate pori pniaa eintie II 
tno tetnrn la pateoocenleoT 
Parò U battitore libero, come 
ho sempre fatto Occupando¬ 
mi di piccole cose Ma senza 
abbandonare Q gusto per la 
prtmicazione Mi sembra che 
queste sia la strada migliore 
per costringere la gente a pen- 
sarqcon la propria testa. 


Sugli schermi molti dei film veneziani: Scola, Avari, Moretti 


La faglia dentro un orologio 


SAURO teOBBLLI 






n Si è detto si è scritto da 
più parti npelutamente che 
la 46* Mostra d arte cinemato¬ 
grafica di Venezia ha messo 
m rilievo un cinema tutto intri 
so di buoni «entimenU di te 
matiche pnviegiatamente tese 
a perlustrare inquietudini e 
malesseri pnvatissiml È una 
constatazione innegabile Ciò 
che peraltro è da confutare 
ci sembra piuttosto I Implicito 
giudizio denigratorio di simile 
osservazione Non è infatti 
né automatico né minima 
mente acquisito che un opera 
un autore per il solo fatto d a 
vere puntato su uno scorcio 
patetico o sentimentale dell e 
sistente abbiano d immediato 
riflesso realizzato un film 
sempre e comunque maniera 
too peggio stucchevolmente 
imbonitono 

Perché tale premessa? Gm 
sto per sbarazzare il campo 
delle obiezioni dei distinguo 
puntigliosi (e spesso prete 
stuosi) mossi qualche setti 
mana fa al nuvo lavoro di 
Scola Che ora è e àd alcuni al 
tri film Italiani presenti a Ve 
nezia 89 In concorso e non 
quali Stona di ragazzi edi ra 
gazze dì Pupi Avati Palombel 
ta rossa di Nanni Moretti ecc 
cui SI è fatto di volta in volta 
addebito o di troppo pateti 
smo o di eccessiva abbandoni 
ad accenti motivi strettamen 
te individuali autobiografici 

In un «fondo» propno sul 
nostro giornale scrìtto nel cor 
so della manifestazione vene 
zlana Ettore Scola si poneva 
allarmanti interrogativi sull at 
tuale «stato delle cose» m Ita 
ila E In particolare si chiede 
va «Il corpo del paese con la 
cartella dei suoi mali quotidia¬ 
namente aggiornata è sotto 
gli occhi di tutti Ma quali sono 
le condizioni dei suoi sensi 
umori sentimenti? Dei suoi 
pensien? Del suo spmio'^ Quali 
alchimie mlenon si combina 
no in chi assiste alla scena ita 
li^na’» Tutte domande mani 
feslamente non retoriche poi 
ché in tale mescolanza di sen 
sazioni di inquietudini inap 
pagate sta (orse la chiave di 
volta della diffusa sindrome di 
una fatica di vivere individuai 
mente e socialmente tipica si 


direbbe <lei nostri concitati 
giorni È perciò presumibile 
che quesU stessi sanali di 
spiazzamento di radicale 
traumatico disamore aspetto a 
una realtà e ad eventi in cui 
non nusciamo più a rispec 
chiarci e aiKor meno a iden 
tlficarci costituiscano propno 
lo stimolo onginano di quel n- 
piegarsi ironico o dolente di 
tanto cinema di casa nostra su 
qu-.stioni e rovelli della sfera 
esistenziale senttmentale più 
intima 

Che ad esempio U nuovo 
film di Scola o quello di Avati 
o ancora I altro di Moretti af 
tondino te radici o quantome 
no le loro pnncipali motiva 
aloni In un gramo sentimenta 
le di comune generale attuali 
tà ci sembra abbastanza vero 
sìmile Specie ad esempio in 




Karaté kid 
sei gr^de, 
smetti 
di giocare 



Troisi e Mastroianni In «Che ora è» di Ettore Scoia 


KarateKiillll Lanfldnflnale 

Regia John G Aviidsen Sceneasiatura Robert 
Mark Kamen Interpreti Itelph Macchio Non 
yukiPatMsnta Usa 1989 

Itoina RougeetNotr.CaprreUca_ 


B Spenamo che sia davvero I ultima Anche 
lo stnllo pubblicitano sembra dirci che la parti 
ta è ormai da chiudere «La pnma volta da 
maestro ad all evo La seconda da padre a fi 
glio Ora da uomo a uomo» Giunta al temo ca 
pitelo la tene di Karaté Kid nmescola stanca 
mente le carte e nnnova il condivisibile mes 
saggio il karaté come disciplina delio spinto 
non come strumento di morte 
Il cattivo di turno é un giovanotto forzuto e 
arrogante che vuole ad ogni costo il titolo di 
Daniel Lo Russo Per costnngerio alla sfida fa 
scempio degli amati bonsai del maestro Miyagi 
e farebbe pure di peggio Per consolare l ami 
co giapponese Daniel si mette alla ricerca di 
un alberello piantato anni pnma su un dirupo 
ma cade in trappola e per salvare la fidanzati 
na accetta ta sfida Si capisce che Miyagi non 
è d accorcio cosi Daniel accetta di (arsi allena 
re da un ene^umeno con codino e occhi 
iniettati di sangue che insegna solo mosse 
mortali «Tecnica e Istinto omicida» raccoman 


da Teny Silver ma Daniel capisce che si sta 
mettendo nei guai e abbandona le lezioni La 
sfida s avvicina il ragazzo è confuso Scom 
mettiamo che il maestro Miyagi ci npenserà e 
aiuterà il ragazzo? E scommettiamo che dopo 
I pnmi rovesci Daniel stenderà m leggerezza ri 
brutale avversano? 

Diretto ancora una volta da John G Avild- 
sen ex regista di qualità (_ll pomocchio Salvate 
la tigre il pnmo Kocky) scivolato nel limbo dei 
seguiti a buon mercato Karaté Ktd HI QOpìà pa 
ri pan situazioni e trucchi degli altn due ag 
giomando appena 1 età Del resto Ralph Mac 
chio è ormai un ometto non si può truccarlo 
oltre da ragazzino senza farlo diventare ndico- 
lo 

È evidente che senza le ironiche saggezze 
del maestro Miyagi (doppiato ancora una volta 
spintosamente da Glorio Lopez) e i dieci mi 
nuli finali in stile Rocky il filmetto avrebbe ben 
pochi motivi d attrazione In mezzo a metafore 
onentali e ghigni ipervitamimct Ralph Macchio 
si produce di nuovo nella «mossa della gru» ma 
stavolta non vola si vede che è II solo per ono¬ 
rare li contratto sperando maganche i produt 
ton non gliene chiedano un altro Ma m Ameri 
ca i! film è andato benino il che autorizza le 
peggiori Ipotesi DMr An 





Uqo GregoreW sta finmle I fftn «Maggio musicate- 


Che oro è (uscito venerdì m 
molte sale italiane) si venfica 
una sorta di corto circuito» 
degli affetti delle percoiora 
più sottili estremamente nve- 
ìalore Analogamente a quan¬ 
to acxiadeva nelle precedenti 
omologhe opere di Scola 
{Una giornata particotaree La 
famigìia) m Che oro è avviene 
un fenomeno quasi meccani¬ 
co addirittura fi»co cioè quel 
piccolo ma determinante sor 
Ul^io m forza del quale, 
quando entrano m campo a 
confronto diretto te «persone 
drammatiche* della vicenda 
portante il mondo tòro ceco- 
stante si svuota di presenze ed 
eventi signiflcaUvI Meglio 
queste stesse entità s^ sfocano 
sul fondo per far posto non 
soloaiperson^gicentrali ma 
anche e soprattutto ai loro 
sentimenti al npìegarsi parte¬ 
cipe solidale suite sommerse 
occultate tnbolazioni di vile 
desolate di omdiziom esi 
stenziali penose a lungo ine¬ 
spresse o volutamente stoica 
mente taciute Accade come 
dicevamo in Urta giornata 
particolare nella Fam^ìta e 
naccade con sintomatxia 
punturiità. m questo nuovo 
Che ora è 

A nprova della strategia nar 
rativa esc(^itata da Scota spe¬ 
cificamente e consapevol¬ 
mente per Che oro # abbiamo 
del resto alcune eioquenu am¬ 
missioni dello stesso cineasta. 
«Col tempo mi convinco sem 
pre più che per scavare nei 
rapporti tra te persone biso¬ 
gna restnngere stare chiusi in 
un posto muov^ ri meno 
possibile Per me ri frim ideale 
sono due personaggi che par 
lano chiusi in una cella E co¬ 
munque nei diaf^hi fra Mi 
chele e Marcello si racchiude 
un avventura Che oro é risulta 
ri mio Indiana Jones. » 
pnocosì 

Non può essere «letto» ailn 
menti quel brulichio contrad 
dittono di affetti di repentini 
disincanti di nsoigenti emo¬ 
zioni e commozioni die riawi 
emano pnma e rendono poi 
Irriducibilmente complici 
amici i invadente volitivo pa 
dre Marceiio e lo schivo ditti 
dente figlio Michele Davvero 
un momento memorabile ri 
loro 


Teatro. Euripide all’Olimpico 

'nagedìa 

dì dome sole 


Letrotane 

di Euripide, tradizione di Da¬ 
rio Del Como regia e bnpiao- 
to serico di Ale^juidro Qiup- 
poni,"^ costumi di Emanuela 
Barraja, musiche di Stefano 
Mainetti interpreti Adriana 
Innocenti LedaNegroni Patri¬ 
zia Milani Piero NuU Sergio 
Basile Manuigeia D Abbrac¬ 
cio ecc produzione Teatro 
popolare di Roma, 
yicenag; TentroOHmpIco 


M Cavalli sventrati colonne 
spezzate dietro le ouaìi di¬ 
vampano baoltofi d incendi, 
distruzioni e la voce indltte 
rente del mare Cosi nella luce 
fosca di un alba lattiginosa 
appare Troia (nella Ttoianedì 
Euripide in scena all Olimpi 
co) nel giorno della sua rovi 
na, quando morti i suoi uomi 
m, le donne diventano preda 
deivinciton Gcuba aggrappa 
ta alte are dei padri e degli 
dei uihrm TChtri di una poien 
za che è stata si interroga e si 
lamenta per la morte dei figli 
e delle figlie per la gran po¬ 
tenza onnai in cenere 
Ma é difficile se non im 
possibile interrogarsi sul per 
ché dei comportamento degli 
del per un tragico come Eun- 
pide figlio della ragione B so¬ 
no propno questa incertezza 
paurosa del futuro questa fa 
talità a essere umanizzate 
nella bella traduzione di Dano 
Del Como dove la ieraticità 

f taludata è lasciata da parte in 
avore di uno sguardo più 
contemporaneo e ccnaape^ 
te sul mondo 

Ma querte Troiane firmate 
da Atessandro Guppom e de¬ 
dicate alla memona del regi¬ 
sta Franco Enriquez di cui 
Giupponi è stato assistente, 
non è che sviluppino fino in 
fondo le implicazioni suggerì 
te dalla traduzione. Più che in¬ 
novativa ta regia di Giupponi 
sembra illustrativa, abbozza e 
dis^a il tragico ma non io 
sviscera e in luogo di un ap¬ 
profondimento SUI singoli per 
sonaggi propone piuttosto 
una recitazione eccessiva¬ 
mente caricata forse con i in¬ 
tenzione di restituirci il pathos 
tragico 11 lavoro più convin¬ 
cente invece la regia k> ope¬ 
ra sul coro di CUI v«ene reso, 
con coinvolgente plasticità 


nntteecìairt pauroso dei sen* 
timentt 

Del resto U troiane è una 
tragedia femirrinìle e coraie 
che si segnala però per 1 acuta 
analisi del tipi Ecuoa modie- 
(eria, Andromaca dalla di¬ 
scorsività quasi casalinga, la 
profetica estraneità di Cassan¬ 
dra la scaltra consapevolezza 
di Elena Ma sono sempre e 
comunque gli uomini, in un 
universo popcriato di donne 
che Eunpide guarda con pa^ 
tecipazlone anche se non ri¬ 
nuncia allo sguardo misogino 
che gli è proprio a scegliere il 
loro destino i manti e i figli 
ormai morti e i greci vmcitmii 
che si sono spartiU la preda 
Cd un assenza di maschilità 
in questo lesto perché gli uo¬ 
mini che stanno in scena co¬ 
me ii messo Tahibio cospetto 
ad essere 1 annunciatore di 
decisioni che non compren¬ 
de ì) piccolo silenzioso Astia- 
natte destinato ad essere ucci¬ 
so sotto te mura delte città e 
perfino il re di Sparta Meneiao 
di cui Elena si prenderà gioco 
sono I anello più fragile che 
congiunge il mondo delle 
donne a quello degli uomini 
che le hanno in potere Cort 
nella gran scena in cui le navi 
innalzano te vele gU elemcttgl 
SI scatenano il datino è o^ 
mai compiuto la vicenda è fi¬ 
nita 

Giupponi disponeva di un 
buon ensemble di attori e li 
ha impilati sottolineando al 
massimo le loro caratteristi¬ 
che sempre alla nceica di 
quel pathos di cui si diceva 
pnma L impostazione è so¬ 
prattutto evidente nell’Ecuba 
di Adnana innocenti attrice di 
notevolissimi mesi qui lascia¬ 
la un po troppo a briglia 
sciolta con la sua regina ma¬ 
dre radente e (olle iHù cero- 
vincenti invece m! sono sem¬ 
brale 1 Andromaca dolorosa¬ 
mente dimessa di Leda Ne- 
groni e la Cassandra assorta 
nelle sue tremende vi^om di 
luturo di Patrìzia Milani men¬ 
tre a Mariangela D Abbraccio 
sembrava che si chiedesse so¬ 
lo di essere bella Piero Nutt 
era con sicurezza un Taltibio 
osservatore partecipe del de¬ 
stini delle donne e Serico Ba¬ 
sile faceva un Menelao dub¬ 
bioso e innamorato, sotto la 
finta durezza 


Marx 

e non solo Marx. 


RfNTlEM DELU riLOSOnà 

AW^u. Tiììm, pftoauìMi 
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Questa nuova collana di filo¬ 
sofìa, strutturata secondo il tri' 
nomio Problema-Cltustco-Dibat- 
tuo, rappresenta, per molti 
aspetti, una formula originale. 

In ogni volume infatti, viene 
dapprima presentato e com¬ 
mentato un determinato classi¬ 
co, alla luce di un determinato 
problema, e sn seguito vengo 
no riportate le prese di posizio¬ 
ne di altn pensaton, scienziati, 
scrittori ed artisti del periodo 
sul medesimo tema affì-ontato 
nell’opera 

Sentieri della filosofia 

Collana diretta da 

Giovanni Fornero e Giorgio Brianese. 

nella stessa collana 
ARISTOTELE, CARTESIO, 
KANT, LEIBNIZ, 
MARITAIN, NIETZSCHE, 
PLATONE. POPPER 


paravKi 
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Museo Archeologico e della Ceramica di Montelupo Fiorentino 





MUSEO MONTELUPO 
MUSEO D'EUROPA 



INAUGURAZIONE UFFICIALE 24 SETTEMBRE 1989 

In occasione della inaugurazione, ringraziamo le aziende 
che hanno permesso al Museo 

di essere una presenza attiva e propositiva cui far riferimento 
e non una sterile realtà assente dal territorio. 

Il Museo è riconoscente a chi ha creduto nell’operazione 
e la ha resa possibile in prima persona. 


Fondazione 
Museo Montelupo 


Comune di 
Montelupo Fiorentino 



CASSA 
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DI FIRENZE 
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Ceramiche Paoli 




CERAMICHE ALFA CERAMICHE ALVINO BAGNI ANFOR INDUSTRIA CONFEZIONI AUTOGI HOTEL BACCIO DA MONTTLI m BARCARUNO BARSETA CERAMICHE ARTISTICHE BARTOLONI BARUFFA ABBICLIAM'^NTO 
CERAMICHE BELLUCn a RAMICHE BFTA VIAGGI BIRICHINI MAIOLICHF ARTÌSTICHE BROClOM GUIDO CENTBOIRAIIAMEN1I M?QUA MAIOLICHE ARTISTICHECIONI DINO FIORI CIONII FRANCA CRISTALLI GONI 
MARIO IMBALLAGGI COCCHINI CERAMICHE CRETA CAI.ZATURinCIO DANTDN CERAMICHE DOLFI CERAMICHE FTRUSCHE CFRAMICHC FLORENCE AUTOCARROZZERIA FRATELLI RAFFI CERAMICHE GIGLIO 
TRATTORIA DEL SOLE DA GIORDANO INNOVAZIONF CFRAMICHC CERAMICHL IL PINO IRPLAST NASTRI LA AUCONA FERRAMENTA CERAMICHE LEMA FOTO UNUS TERRECOTTE MANE7TI FRANCA PAGGERIA 
MEDICEA ARTIMINO MEETING E CONVENTION PARFNTI AGRARIA PERAGNOII AUTO PIERO BIGATTI ARTICIANO PIKITOCROME IMMOBILIARE POSARII U CERAMICHE ARTISTICHE QUATTRO B ALIMENTARI 
RAGIONIERI RG CERAMICHE DI CAPRAIA Cl RAMICHE SABOR TENUTA SAN MTO FIOR Di SELVA FARMACIA DOTT SCAPPINI ENZO CALZATURE SLRGIO SCARPA VETRISIVCN CERAMICHE ARTISTICHETOLMINO 
BELLUCa RISTORANTE HOTEL TONIO ULMA ILLUMINAZIONF CENTRO 01 bLULZZA VALLARANO IMPIANTI ELETTRICI Va FA $ INGROSSO ALIMENTARI VAI DI PESA VICTORIA PUB CERAMICHE ARTISTICHE KATIA 
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Parla Cìoffredo Bettini B travasi© dei 
segretario del Pd romano le divisioni tra i Verdi 
«B Psi non riesce a dire: Per le liste 153 assemblee 
mai più con Sbardella» con 3.700 partedpanti 




una 




consultazioni per la lista hanno evidenziato un 




Pei sereno e determinato. Ma la vera battaglia co- ' ^ 

mincia ora». Cioffredo Bettini, segretario dei comuni- 

stt romani, traccia il bilancio delle prime settimane t-,;Ì lV'.'' < ' ' " 


,elettorali, e parla del dibattito nel Pei per la scelta 
dei candidati: 153 assemblee, 3.700 partecipanti 
con 1.290 intervenuti. >11 29 ottobre - dice - non si 
sceglie una faccia di sindaco ma una politica». 

STIPANO 01 MICHKLB 


» . IF.. - 


■ er 

a*- • ’ 




Lettera aBa Rai 

«Il Tg Lazio 

tira la volata a Carraro» 


■1 Ha scrìtto indignato al 
piesldente della commissione 
di vigilanza della Rai. Santino 
Flcchettl, deputato del Pei ha 
messo sotto accusa il Tg del 
Lazio per aver tirato la votata 
al capolista Psi, Franco Caira- 
fOi nel programma delle 
19,30. Nella trasmissione sera¬ 
le infatti, il Tg ha dato ampio 
s^lo alla notizia dei risultati 
dl un sondaggio di opinione 
che dava In «pole posltion» il 


•È intolibrabile, quel prò» 
gramma ha avuto tutto 11 sa¬ 
pore di Ulta vera e propria 
campagna elettorale a favore 
dell'attuale ministro per il Tu¬ 
rismo e lo spattacolo». l! par¬ 
lamentare comunista ha chie¬ 
sto al presidente della com¬ 


missione di vigilanza della 
Rai. Andrea Boni, di richiama¬ 
re la direzione del Tg Lazio e 
dcirinsieme deile testate Rai, 
a mantenere un comporta¬ 
mento corretto e rigoroso. «È 
del tutto improprio > ha 
giunto Picchiti - che il servi¬ 
zio pubblico radiotelevisivo ri¬ 
prenda sondaggi di opinione 
che possono influenzare l'o¬ 
rientamento dell'elettorato 
senza fornire dati e riscontri 
obiettivi. La materia dei son¬ 
daggi è partìcolannente deli¬ 
cata. e lo è ancora di più in 
dima di campagna elettorale. 
^ screzio pubblico non pud 
diventare amplificatore di ini¬ 
ziative che rischiano di altera¬ 
re ia libera dialettica demo¬ 
cratica'. 


■ H «Le consultazioni sulla li¬ 
sta hanno messo in evidenza 
iin partito molto unito, sereno, 
e una partecipazione assai 
ampia. Un segnale molto po- 
sittra per la campagna eletto- 
tale». Goffredo Bettini, segreta¬ 
rio del Pei romano, è soddi¬ 
sfatto della discussione che 
per una settimana ha coinvol¬ 
to le 180 sezioni comuniste 
nella capitale. Ma non si na¬ 
sconde che la partita verà si 
giocherà da oggi fìno alle ele¬ 
zioni. <£ sarà una battaglia du¬ 
rissima, ci sono molte possibi¬ 
lità di successo, ma nulla è 
scontalo - spiega Bettini Il 
lavoro deve partire immedia¬ 
tamente verso l'esterno e toc¬ 
care capillarmente ambienti e 
anche singoli elettori». 
Vediamo lo quale aceBarlo 
•1 muove l'aàlMie del Pel. 
Ci totanto la Oc di Giubilo 
eoa le sue difficoltà.... 

Le difficoltà politiche della De 
sono evidenti. Si presenta con 
un bilancio fallimentare, ma 
ha tuttavia un sistema di pote¬ 
re ramificalo, che farà funzio¬ 
nare in tutte le sue parti. Inol¬ 
tre. l’aggressione violenta nei 
nostri confronti é ^ià iniziata, 
I da parte di una Oc che pare 
I aver perso la testa. 

E11 Pd come Intende repll- 
I care? 

Noi non scenderemo a un li- 
I vello cosi basso. La nostra op- 
I posizione democratica non è 
stata mai pregiudizialmente 
antidemocristiana, ma si é 
j sempre riferita alla necessità 
di sollevare la cappa che sof¬ 
foca Roma e che unisce affari 
I e inefficienza, bloccando le 
isUiuzioni e facendo deperire 
la città. 

GII ultimi tempi sono stali 
segnati dal travaglio del 
mondo cattolico, dalle sue 


dure uccuM élb De roma¬ 
na. 

Un travaglio ^ merita atten¬ 
zione e rispdto: Noi di fronte 
a questo non abbiamo ' mai 
operato forzature o ragionato 
in termini di sterile elettorali¬ 
smo. Pensiamo invece che sia 
importante la posizione 
espressa dal professor Scop¬ 
pola che indica, mi pare, la 
necessità di una Ubera scelta 
dei cattolici, a partire dai pro¬ 
grammi e da un giudizio poli¬ 
tico corkfeto. È Ui questo am¬ 
bito che noi ci rivolgiamo an¬ 
che all'elettorato che in buona 
fede. neirSS, votò Oc: perché 
se si fa un pacalo ragiona¬ 
mento sull'esperienza di que¬ 
sti quattro anni è facile accor¬ 
gersi che l'azione per l'impe¬ 
gno sociale e la solidarietà 
l'ha svolta nel modo più coe¬ 
rente il Pei. 

11 capoUstk Fran¬ 

co Carraro, dì^rtaimresslo- 
ne di ano che tèB^là U ba¬ 
stone di maresdallo nello 
zaino... 

Il Psi ha una posizione grave, 
e più si sviluppa la campagna 
elettorale più appare contrad¬ 
dittoria. Nega il patto con la 
De, ma in realtà lavora per la 
ricostruzione di un pentaparti¬ 
to, per riallearsi con essa. Imi- 
ni, quando Veltroni gli ha 
chiesto, durante un dibattito a 
Genova, dì prendere pubblica¬ 
mente l'impegno che non 
awebbero almeno più gover¬ 
nalo con la De dì Sbardclia, 
ha risposto: «Non lo posso di¬ 
re». Carraro è capolista di un 
partito che «non può dire». 

È molto acceso 11 dibattito 
tra 1 Verdi, la discussione su 
una Usta unica o Ut i sepa¬ 
rate. Cosa ne pensi? 

Noi seguiamo con interesse la 



discussione in questa realtà, 
che abbiamo sempre conside¬ 
rato componente importante 
per qualsiasi alternativa a Ro¬ 
ma. Ho (a preoccupazione, 
pejò. che anche nelle fìle dei 
.Verdi po^no^ prevaiefe gio¬ 
chi poiitie|fjdl''1)^£so livello, fi¬ 
no ad aréìfl^Waccusa ridi¬ 
cola di una sorta di alleanza 
sott'acqua tra Amwdola e 
noi. Accusa magari messa in 
campo proprio per portare 
una parte dei Verdi a sostene¬ 
re un altro penlapaittlo nella 
capitale. Ccm 1 Verdi noi vo¬ 
gliamo invece sviluppare un 
intenso confronto sui punti in 
comune dei rK»tri programmi, 
sapendo che In questi anni il 
Fti è stalo una forza ambien¬ 
talista decisiva e con t'orge^iio 
di avere ora in lista Antonio 
Cedema e Vezlo De Lucia. 
Muco PannelU ba avanzato 
più vohe l'ipotesi di una «li¬ 
sta Nathan», che però sem¬ 
bra desinata a cadere nel 
vuoto, la consideri uo'occa- 
slone perduta? 

Noi abbiamo sempre cotto lo 
spirito positivo deila proposta 
di Pannella: contare sulla so¬ 


cietà civile per una battaglia 
contro il sistema di potere del¬ 
la Oc. A questo ha sempre mi¬ 
rato la nostra opposizione. 
Un'operazione sul piano elet¬ 
torale è stata. jjUfftcile perché 
Verd^^1(»z^'là1cne, antiproibi- 
zionisfl^^^r non parlare dei 
sì sono mossi fin 
dall'inizio per oiganlzzare 
proprie liste. Ma questo non 
significa che nel futuro non si 
debba cercare di realizzare 
anche liste elettorali con que¬ 
sta aspirazione. E non vuol di¬ 
re che si debba rinunciare du¬ 
rante questa campagna ad 
una alleanza programmatica e 
di pn^spettlva politica di lutti 
coloro che vogliono un'alter¬ 
nativa vera. Per questo è im¬ 
portante il rapporto tra Pei e 
radicali, che non sono affatto 
il contorno di un'alternativa 
possibile, ma una componen¬ 
te politica e culturale che ha 
una storia c un peso assai si- 
gnificalivi, specialmente a Ro¬ 
ma. 

Qual è, allora, U nodo politi¬ 
co fondamentale di questa 
baltagUa per Roma che da 
adesso entra nel vivo? 


Goffredo 
fienmi 
settario del 
Pei romano 


Noi poniamo a tutti gli elenorì 
un quesito semplice: qual è il 
modo più difetto e sicuro per 
evitare che tomi la possibilità 
di un'alleanza Ini il e la 
De? Da come si stanno predi¬ 
sponendo 1 vari partiti, la ri¬ 
sposta mi pare chiara; il volo 
al Pei. E quando diciamo che 
non deve tornare questa al¬ 
leanza e critichiamo su questo 
la politica del Psi, lo diciamo 
non perché ci é antipatico 
Carraro, ma perché il penta¬ 
partito ha significato a Roma 
un collasso democratico, la 
caduta di ogni progettualità, 
un cinismo sociale senza pre¬ 
cedenti. La nostra alternativa, 
dunque, è innanzi lutto pro¬ 
grammatica. A Roma, Il 29 ot¬ 
tobre. si sceglie. Non una fac¬ 
cia di sindaco, ma una polìti¬ 
ca. Si sceglie da che parte sta¬ 
re, quali forze si vogliono far 
avanzate e che poteri si vo¬ 
gliono affermare. Noi siamo 
per una nuova classe dirìgente 
che dia più democrazia, più 
progetto, più solidarietà a 
questa straordinaria metropoli 
che aspetta governo, solidarie¬ 
tà e giustizia per poter rivivere. 



Sos scuola: 
un telefono 
diretto 
con i lettori 


Parte domani mattina lUl tdiiagl déila^ 

scuola c^anizzato daft/hM in coltàborailòné Óon lé se¬ 
zioni del Pei dì 'Dra^tevaie e S^bàugusU. Per dueaeMniane 
funzionerà questa «iinea lòsia» tra i lettori e il glomalé. 
Chiunque abbia casi emblematici di disfunzione scolastica 
da segnalare potrà telefonare il lunedi e il mercoledì, tra le 
10 e le 12 presso la sezione di Trastevere (582721) e parla- 
re con la responsabile. Tiziana Marinella. Il giovedì, tra le 
18 e le 19,30 i letum poasono rìvolgeisl aHa z^one Subau- 
gusta (7101709), indtrizzsdtdosi a Paola Oliva, i racconti 
sulle disfunrionì nelle scuole saranno poi pubblicati sulle 
pigine della cionaca. 

IJSt6 Democrazia proletaria pre- 

Taci fin senterà una lista Aperta» 

WV9I U§f |g elezioni capitoline. 

scende Oltre al solito simbolo Dp. 

In tinnii userà la dicitura; «Per l’alter- 

III uiii|ru nativa». Punti centrali del 

programma elettorale sa- 
ranno la condizione deila 
donna, i diritti degli Immigrati, il problema della periferìa e 
della casa. In lista, ma con «antiproibiziotiisti», verranno 
invece inclusi cittadini, dichiaratamente ^ropositivi. La li¬ 
sta avrà come simbolo la rosa radicale, con la scritta: «anti- 
proibizionisti sulta drc^a contro la diminalllà politica e co¬ 
mune». Nel dibattito sulla formazione delle liste é inteivenu- 
to anche il presidente del Psdì, Luigi Preti che ha denuncia- 
to le tendenze di sinistra dei verdi che vogliono candidare 
l'ex pretore Amendola «troppo legato al Pd e alla sinistea». 


Tre medici 
indizialti 
per omicidio 
colposo 


giudiziarie nelle quali 
di omicidio colposo. I 
Giuseppe Cucchiara e 


Dopo l'intervento chirurgico 
subentrò un'interùone e il 
paziente. Antonio Panci, 
mori. Dopo la denuncia 
presentata presso la Procura . 
dal figlio, il sostituto procu- 
ralore Cesare Martellino ha 
emesso due comunicazioni 
si ipotizza per due chinirghi ti reato 
due medici del Fatebenefratelli sono 
Ernesto Maria Callento. 


Ricordato Quarantasei anni fa si con- 

% DfoltdÌAVA agli occupanti nazisti 

« r«iiuoni pgj ^ 22 

Sdivo ostaggi innocenti. Ieri il ge- 

n^ArABiicfA eroico di Salvo D'Acqub 

u AMIUIMV gjo sottufficiale del carabi¬ 

nieri. è stato commemorato 
a Torre di Paiìdoio. Erano 
presenti il generale dell’arma dei carabinieri, ViestI, e il sot¬ 
tosegretario alla Difesa, Mastella. 

«Per il libro Illìbio su Mussolini, and sul 

$u Mussolini 

niOntO Beo di palazzo Venezia? An- 

palazzo Venezia.» 

zlone. per lanciare, la pub- 
blicazione di Antonio Spi¬ 
nosa, sarebbe curata da un centro culturale. «Assoluiamen» 
te fuori luogo», hanno scritto in una interrogazione parla¬ 
mentare i deputati comunisti Renato Nicolini e Marisa Bon- 
fatti Paini. «Le sale del museo • hanno aggiunto - non pos¬ 
sono essere destinale a iinalltà estranee alle funzioni del 
museo stesso, l’uso della sala del Mappamondo rischiereb¬ 
be di dare alla manifestazione anche un significato apolo- . 
getico, mammisslbile». 


«Per il libro 
su Mussolini 
niente 

palazzo Venezia»» 


Restaurata Inizierà oggi il restauro delie 

la villa Nerone 

” JJ""" ad Anzio. I primi lavori ri¬ 
di Nerone guardano il consolidanmen- 

ad An7Ìn ^ rischiano 

ay /wi&iv franare, e dovrebbero co- 

stare circa 200 milkmi. La 
villa. ccKi ampie terrazze sul 
mare, per decenni è rimasta abbandonata al degrado, no¬ 
nostante la sua importanza storica e archeologica. 


ANTONIO CiraiANI 


CentoceBe 

Spacciavano 


Un corteo di handicappati ha sfilato per il quartiere 

In testa Domenico Modugno: «Diciamo basta alla violenza e all’emai^inazione» 


«Tor BeBa Monaca, simbolo del disagio» 


i Hi «Galeotto» fu il teledrin. 
f La passione per la tecnologia 
i ha tradito due spacciatori di 
I ccxtaina. Mario Roberto Ferro, 
I di 37 anni, e Mario Castoro, di 
f 47 .1 due gestivano una cen¬ 
trale di smistamento della 
; droga, definita di «medio livel¬ 
lo» dagli inquirenti che sono 
k arrivati sulle loro tracce prò- 
1 prìo grazie al segnalatore di 
" chiamate cfelìa Slp. 

Gli agenti della VI sezione 
l della Mobile avevano notalo, 
ìnfaUi,.un uomo, Mario Casio- 
' IO, che si aggirava con tndos- 
: so una divisa dell'Atac e attac- 
^ calo alla cintura il teledrin, 
! Strumento solitamente non in- 
i dispensabile agli autisti dell'a- 
irienda municipalizzata. U pe- 
1 dinamento di Castoro ha con- 
' fermalo i sospetti. 

Gli agenti sono riusciti a lo- 
. calizzare un appartamento in 
' via delle Acacie, spesso fre- 
. quentato dall'uomo, dove so- 
no stati trovati 300 grammi di 
I cocaina e dieci milioni di lire 
• tra assegni e contanti. Il pro¬ 
prietario dell'abitazione e 
ì l'autista Atac sono stati arre- 
> stati. Gli uomini della squadra 
\ mobile hanno appuralo che i 
due si servivano de) teledrin 
per gestire i loro «affari». 


«No alla violenza e airentaigìnazione». Un corteo 
composto in gran parte da handicappati è sfilato 
ieri per le strade di Tor Bella Monaca, uno dei 
quartieri dove è più difficile la condizione dei disa- 
bili. B Comune ha assegnato loro ie case ma non 
te ha dotate dei servizi essenziali. Le rampe di ac¬ 
cesso mIì appartamenti hanno una pendenza proi¬ 
bitiva. wa presente anche Domenico Modugno. 


STEFANO CAVIGLIA 


■■ «Tor Bella Monaca è solo 
ìì caso più \^stoso, un sìmbolo 
dei diritti negali ai disabili e 
agli ema^inati di tutta la cit¬ 
tà». All'insegna di questo slo¬ 
gan oltre cento persone, in 
gran parte handicappati, han¬ 
no sfilato ieri per ie strade del 
quartiere, uno dei più nuovi e 
al tempo stesso piu degradati 
della periferia ròmana. In te¬ 
sta a) corteo, c'era Domenico 
Modugno. vittima recente di 
un grave episodio di violenza 
avvenuto in mezzo alla strada, 
proprio nel centro di Roma. 
•Sono qui per dare testimo¬ 
nianza deH'aggressione di cui 
sono stato vittima - ha detto 
Ma soprattutto per ricordare 
che oltre a Domenico Modu¬ 
gno, ci sono gli altri handicap- 
pati sconosciuti, quelli che su¬ 
biscono violenze di cui nessu¬ 
no parla». 


La manifestazione é partita 
verso le U da viale dell’Ar¬ 
cheologia, dove uno sbarra¬ 
mento messo per impedire 
l'accesso ai motorini blocca di 
fatto alle carrozzelle l'entrata 
ad un intero caseggiato. Poi, il 
corteo ha attraversato viale 
Tor Bella Monaca, per costeg¬ 
giare i campi nomadi, nella 
parte più degradata e abban- 
doriata del quartiere. Anche ì 
rappresentanti della comunità 
Rom hanno preso parte alla 
protesta: sui loro cartelli c'era 
la richiesta di campi attrezzati 
e dignitosi e di una scuola per 
j loro figli. 

Con i suoi 33.000 abitanti, 
circa mille dei quali handicap- 
pati, con i suoi nomadi, con i 
suoi tossicodipendenti, Tor 
Bella Monaca è uno degli ag¬ 
glomerati della periferia dove 
la situazione sociale é più 



La manifeslazione degli handicappati a Tot Beila Monaca, n pròno a sinistra è Domenico Modugno 


esplosiva; le strutture sanitarie 
sono inesistenti, e lo stesso va¬ 
le per quelle socioculturali. 
Ma soprattutto é paradossale 
la situazione dei disablli. «il 
Comune ha fatto costruire per 
noi una parte del palazzi di 
questo quartiere - dice una si¬ 
gnora che sfila in mezzo al 
corteo sulla sua carrozzella - 
ma non li ha dotati delle ca¬ 


ratteristiche più necessarie; 
solo per fare un esempio, ie 
rampe di accesso agli appar¬ 
tamenti hanno una pendenza 
da rocciatori che costrmge la 
gran parte di noi ad aspettare 
qualcuno che ci spinga ogni 
volta che rientriamo a casa. 
Solo chi ha ia carrozzella a 
motore è autosufficiente». 


Contro tutto questo si sta 
battendo II Sìdi, sindacato per 
I diritti degli invalidi, che ha 
indetto ia manifestazione dì 
ieri € che da tempo denuncia 
ia situazione di estremo disa¬ 
gio di Tor Bella Monaca, finita 
alia ribalta poche settimane fa 
quando vennero bniciate le 
carrozzelle di due handicap¬ 


pati. Si va dai cassonetti del¬ 
l'Immondizia che restano pie¬ 
ni per giorni e giorni, alla 
mancanza di un servizio di 
trasporti per i disabili, alla 
pessima abitudine dì molli 
abitanti del quartiere - che 
non viene repressa dai v^ili 
urbani - di occupare con le 
macchine gli spazi riservati al 
passaggio delle carrozzelle. 

Ma i problemi sono molti di 
più e non riguardano solo Tor 
Beltà Monaca. In tutta Roma, 
fa sapere il Sidi, i portatori di 
handicap sono 60.000, di cui 
25.000 gravissimi. Di questi ul¬ 
timi, solo il 10% usufruisce 
dell'assistenza domiciliare. 

Alla manifeslazione. a cui 
sono intenrenutì anche Augu¬ 
sto Battaglia e Paolo Guerra, 
ex cons^lieri comunali rispet¬ 
tivamente dei Partito comuni¬ 
sta e del gruppo verde, erano 
quasi del tutto assentì le forze 
politiche deirvill Circoscrizio¬ 
ne; l'unico a partecipare al 
corteo é stato Guido Manca, 
del Partito comunista. «Dalla 
Circoscrizione i rappresentanti 
de) Sidi asprettano ancora che 
venga riconosciuto il diritto ad 
avere una sede - denuncia 
Manca Quella che occupa¬ 
no è ancora considerata apr- 
partenente al disciolto Ente 
comunale di consumo, e non 
è dotata di telefono né di luce 
elettrica». 
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Potifà essere realizzato 
solo un terzo 
delle 3.500 assunzioni 
promesse da Giubilo 

In ottobre una settimana 
di scioperi della categoria 
Domani entrano in vigore 
le misure antitraffico 



Tramsorahi , 
e plani 
speciali 
antiuaflica 
i vigili 
uibam 

hanno Peaso 
lo stato 
di agitazione 


I Mondiali perdono anche i vigili 


Mondiali con pochi vigili U 3 500 assunzioni pio- 
messe dalla giunta Giubilo non potranno essere, in 
realtà, piO di 1 200 E i nuovi vìgili nschiano di non 
avere nemmeno la divisa non ci sono i soldi per 
comperarie In coincidenza con i entrata m vigore dei 
prowedunenti antitraffico decisi da Barbato, intanto, i 
vigili hanno indetto una sene di sciopen per chiedere 
una più razionale organizzazione del lavoro 


PinM «TRAMBA-BANALB 


■1 Un altra doccia fredda 
aui Mondiali del 90 E in uno 
dei setton più deiicatì quello 
della vigilanza urbana Entro 
tei primavera del prossimo an 
na?- aveva più volle assicura 

10 la defunta giunta Ciubiio - 
l organico della polizia urbe 
na sarebbe stato portato a 
7 500 grazie all assunzione in 
seguito al concorso avviato 
nei mesi scorsi di circa 3 000 
nuo\^ vigili La giunta però si 
é sempre iscordata» di appro¬ 
vare la relativa delibera BcosI 

11 commissano straordinario in 
Campidoglio Angelo Barbato 
ha fatto sapere ai sindacati di 
poter assumere solo 793 nuo 
vi vlgitl quelli previsti dalia 
prima (e unica) delibera con 
(a quale venne indetto il con 
Còrso 


Con una sene di escamora 
ge e possibile arnvare al mas- 
simor a un totale di poco me 
no di 1 200 persone circa un 
terzo di quelle necessarie \ 
corsi di formazione per i vinci 
ton del concorso poi non po¬ 
tranno cominciare pnma del 
mese di febbraio li che vuol 
dire che i nuo\4 vigili non po¬ 
tranno entrare in servizio se 
noti alla vigilia dei Mondiali E 
nschiano di restare m borghe 
se In bilancio non è prevista 
nemmeno una lira per I acqui 
sto deile divise 
La situazione si prospetta 
insomma drammatica Per le 
soie scorte alle squadre e ai 
«vip> occorrerebbero 800 pat 
tughe di vigili motocictisu 
contro le 150 che secondo 


calcoli del comando della po¬ 
lizia urbana saranno effettiva 
mente disponibili E se anche 
la nuova giunta che uscirà dal 
le elezioni del 29 ottobre ap¬ 
provasse subito tutte le ordì 
nanze necessarie ormai man 
cherebbero - dicono i sinda 
calisti -1 tempi tecnici e politi 
ci per copnre entro i Mondiali 
i «buchi» nell organico dei vjgi 
11 

I guai comunque sono de¬ 
stinati a cominciare ben pnma 
dei Mondiali Nei prossimi 
giorni commcerà una raiiica 
di agitazioni - promosse dai 
sinaacati confederaii > che in 
teresserà diversi gruppi dei vi 
gili urbani Dal 2 al 6 ottobre si 
fermeranno per due ore quelli 
del Vii del XX e forse dell Xi 
gruppo (assemblee dalle 7 al 
le 9 il lunedi e il mercoledì 
sciopero dalle 8 alle 10 gli altri 
tre giorni) Motivo della prole 
sta la nchlesta di una raziona 
le organizzazione del lavoro 
in particolare intorno ai can 
tien dei Mondiali dove il servi 
ZIO - accusano i vigili - è la 
sciato nel più completo ab¬ 
bandono Un problema parti 
colarmente sentito al XX grup 
po queiio che deve controlla 
re le zone più «calde» intorno 


ai cantieri della Flaminia 
Azioni di protesta sono minac 
ciate anche dai vigili del 
•gruppo speciale viabilità» de 
cisi a entrare in sciopero in 
coincidenza con la prossima 
partita casalinga della Roma 
quella dell 8 ottobre contro li 
Napoli Con quali conseguen 
ze per il traffico intorno al Fla 
mimo è fin troppo facile im 
maginarlo 

Non dovrebbe Invece creare 
particotan problemi lo sciope 
ro nazionale proclamato per 
domani dagli autonomi del 
Sulpm e dello Snavu che se 
condo 1 sindacati confederali 
a Roma contano solo poche 
decine di iscntti Qualche diffi 
cottà potrebbe comunque 
crearla il corteo (gli organiz 
zaton assicurano che vi parte 
ciperanno tremila vigili di tut 
t Italia) in programma domani 
mattina dall Éedra a palazzo 
Vidoni propno in coincidenza 
con I entrata in vigore delle 
nuove misure antitraffico deci¬ 
se da Barbalo e dal suo vice 
Fausto Gianni che nchiede 
ranno ai vigili un notevole im 
pegno soprattutto in termini 
di ore di lavoro straordinario 

Proseguendo sulla linea 
adottata da alcuni giorni lun 


go tl percorso del ham 30 da 
S Giovanni a piazza Unghena 
i vigili verranno mandati da 
domani a controllare dalle 7 
alle 21 il rispetto dei diteti di 
sosta e delle coiste piei^n 
ziali su quattro ttineran parti 
coiarmente «cakfi» lasse via 
Nomentana via XX Sehembre 
(quello tra tl Nuovo Salano e 
Termini conq^resi via Conca 
d Oro viale Ubta viale Enirea 
e corso Tneste) viale Meda 
glie d Oro da Beisito a via An 
drea Dona circonvallazione 
Cornetta da piazza dei Giure¬ 
consulti a via Gregono VII 
Net prossimi giorni poi do¬ 
vrebbero essere istituite nuove 
corsie preferenziali in viale 
Marconi viale Regina Marghe¬ 
rita piazzale della Radio via 
Veneto via Conca d Oro e via 
Marsala mentre p^ metà no¬ 
vembre sono preinste Itstitu 
zione deli «unibnea» Grmte 
Celoni Termini e del balletto 
orano sulle linee Atac Verrà 
anche studiata una nuova di 
sciplma per i [Hillman tun^x:i 
mentre i camion olhe i 25 
quintali potranno entrare nel 
centro storico solo dalle 20 al 
le 7 Entro Natale infine • pro¬ 
mette Barbato - sarà realizza 
ta I «onda verde» sulla Cnstofo 
ro Colombo 



Scuola 

Primo giorno 
aOstia 
tra i cantieri 

■i Alla Stella Polare di via 
Passeroni un elementare di 
Ostia I anno scolastico è co¬ 
minciato all insegna dei calci 
nacci 1 bambini della scuola 
con la napertura hanno tro¬ 
vato de# «Qspih» 

Non e stato piacevole mar 
tedi per gli oltre cinquecento 
bambini deli istituto trovarsi 
davanti ad impalcature e tubi 
sparsi ovunque cattedre e 
banchi scaricati alla m^ljo e 
una parte dì studenti di un vi 
cino liceo come vicini di stan 
za Immediata la rvoti^ta dei 
genitori che l altro len hanno 
anche creato un blocco stra 
dale interrotto solo dopo I in 
tervento della polizia 

La storia delta scuola di via 
Passeionl PalUo plesso si tro¬ 
va in via ^uretre ricorda 
quella di tante altre strutture 
cne ad Q^ia rendono difficile 
la ^ complicata Vda perifen- 
ca LedifH^d In questione in 
fatti, doveva eeere nstruttura 
to due anni fa. Nello sc<hso 
febbraio la ditto 'ijlncitnce del 

I appalto ha chièsto Id sgopi* 
boo della scuola. Non sapen 
do dove far ara^iare I barn 
bim I geniton haruio impedito 
che la ditta cominciasse f la 
VOTI chiedendo contempcra 
nean^te a Corsetti di nnviar 

II alla fide dell anno 

La rKhiesto era stato accor¬ 
data mallàtti dei- 41 ^ acor 
si hannosmenfitoiDuonì prò- 
positi ^ 

Se lunedi opn a te 

po della condòvqfsra j genito¬ 
ri minacciano ifiecendm an 
cora in strada e occupare la 
sede di via della Stazione Vec 
chia 0/4 T 

Flamini^ 

Cade una 
lampada 
Paura al nido 


Teirmini 

Trovata 

morta 

una barbona 

■i Gli agenti della Polfer 
hanno trovalo len mattina ai- 
ialba il corpo senza vita di 
una giovane donna di cotore 
in un portone di via Mar#era 
vicino a Termini Si chiamava 
Isabelle Ben Hammouche, na¬ 
to a Nancy in FVancia 27 anni 
fa senza domicìlio né per 
m^so di sc^giomo vagava 
da più di un anno tra i <h>* 
chard» della capitale vivendo 
di espedienti il 16 gitano 
scorso alle pnme luci del 
mattino fu protagonista di un 
episodio che in un primo mo¬ 
mento sembrò di vera e |m>- 
pria violenza carnale Al com¬ 
missariato del Viminale la vi 
cenda fu poi archiviato c<m la 
denuncia a piede 18>eìo di un 
giovane uOmp $o(ò ^ atti 
osceni ih tuogò pubblico 
Quattro giórni più Iiahel* 
té in prraa atto dt^ta^mne, 
ingerì un nuntero imprecuato 
di pillole di barbiturici FU soc¬ 
corsa e trasponga in ambu 
lanza al policlinico «Umberto 
1 » da dove ^scì dopo pachi 
^omi, per tornare alla vita 
randagia Pochi giorni fa m 
cappò m una retata della poti- 
zia e solo iep | altro erà atoto 
condannata in Premia ad ab¬ 
bandonare entro cinque gk»» 
ni il territono Ilaiiano rimpa 
meta qon foglio di via obbliga* 
toriò'^mhè spfowi)ito.dl fiér- 
mteto di soggiornò e 
de di sostenersi Qtà il jfùo ca¬ 
dali^ su chi hem ^mò^Stoto 
^tfovàto tracce di vfòteitza ^ 
ve passare I esame autdptico 
che stabilisca le cause dèlia 
morte «■ 

DibftfUto 
Diretta Tv 
sul futuro 
di Roma 



Appello degli intellettuali progressisti per salvare dalle auto il simbolo dell’isola pedonale 

«Un delitto liainrìre piazza di Spagna» 


delittuQÌ&^ìradite una delle ultime im¬ 
màgini'della grandezza laica di Roma» Si conclu 
de con questo monito 1 accorato appello che in 
tellettuali ambientalisti, verdi urbanisti e architetti 
progressisti hanno sottoscritto contro la riapertura 
al traffico di piazza di Spagna II provvedimento, 
voluto dalla circoscrizione, permette il transito al¬ 
le auto dei residenti e andrà in vigore da domani 


STKFANO POLACCHI 


Vaila De Lucia 


H Piazza di Spagna ha tro 
vaio tanti e illustn amict Sono 
scesi tutti in campo o sareb 
be meglio dire in piazza - per 
difendere il «simbolo delle iso 
le pedonali» dall assalto delle 
auto già in agguato Domani 
infatti secondo i piani della 


pnma circoscnzione la splen 
dida piazza sara di nuovo ac 
cessibile alle vetture private 
anche se limitatamente ai re 
sidenti nel «tridente» Ciò se 
condo li presidente della cir 
coscrizione per aggirare i «di 
sagi» del lavori m corso e che 


SI protrarranno fino al 30 no¬ 
vembre 

Contro questa decisione 
hanno sottoscritto un appello 
Vezio De Lucia Antonio Ce 
dema Antonio (annello Fa 
bnzio Giovenale Ermete Rea 
lacci Renata Ingrao Tomma 
so Giuralongo Edoardo Salza 
no Mirella Betvisi Piero Della 
Seta Minam Mafai Giulio Car 
lo Argan Chicco Testa Rena 
to Nicolini C è gran parte del 
I «intelligentia» capitolina ar 
chitetti politici ambientalisti 
urbanisU intellettuali verdi 
Hanno espresso «stupore e so 
siietto» per )a napertura alle 
auto della piazza «La nduzio 
ne del traffico automobilistico 
è 1 elemento irrinunciabile per 
migliorare il livello di vita ur 


bana e per arrestare il prò 
gressivo degrado della città - 
hanno scntto > Se venisse 
confermata la decisone di na 
pnre dopo un breve penodo 
in CUI i cittadim hanno potuto 
godere teli antica e lummosa 
bellezza della piazza questa 
verrebbe nspo^ a un livello 
di volgantà oltra^iosa del suo 
alto N^ore artistico e sionco» 
Perché napnre la piazza'’ 
Perché concentrando In due 
mesi I lavori di Sip Acea e 
llalgas la circoscrizione conta 
di rieopnre (e buche prima di 
Natale ultimando gii scavi 
che SI protraggemo da oltre un 
anno nelle vie del tridente 
■Cosi - sostengono i tecnici 
della npartizione ai traffico 
che hanno dato il toro bene 


stare ai nuovo assetto dei traf 
fico - Si potrà finalmente mel 
tare to parola fine ai cantieri e 
SI eviterà di costnngere i resi 
denti a un giro più lungo di a) 
meno due chilometri. Il traili 
co locale del resto è davvero 
limitato e sarà incanalato in 
un apposita corsia ai margini 
della piazza» 

Ma gli «amici di piazza di 
Spagna» non si cK:contentano 
delle spiegazioni dei tecnici 
•Si vorrebbe consentire J mva 
sione di una piazza che nella 
coscienza dei romani è il sim 
bolo stesso dell isola pedona 
le - affermano i firmatari del 
1 appello per la chiusura alle 
auto - In questi ultimi anni 
nulla SI è latto per estendere 
le aree destinate esclusiva 
mente ai pedoni nella parte 


centrale come in penfeha» 

A questa denuncia contro i 
governanti capitolini fanno n- 
scontro anche i sospetti avan 
zatj dalla federazione romana 
del Pci «Abbiamo paura che 
questa operazione di riapertu 
ra sia in realtà frutto della vo 
lontà di arrivare ai Mondiali 
con il centro aperto alle auto 
- ha affermalo Paolo Mondani 
all indomani della presento 
zione del progetto - Sarebbe 
davvero uno schiaffo in faccia 
alla citta «Piazza di Spagna è 
sempre stata il luogo della vita 
culturale mlemazionale di Ro 
ma Da Goethe a Shelley a By 
ron - dicono i finnatan del 
1 appello - Sarebbe delittuoso 
tradire una delle ultime imma 
gini della grandezza laica di 
Roma» 


■■ Solo una plafoniera rotta 
e tanta paura per sessanta 
bambini Sarebbe stato iim 
pianto di illuimn^ione hnlto 
da poco ma probabilmente 
non collaudato a provocare, 
len mattina la c^uta di una 

lampttte 

piazza‘‘Marescialfq 
^uni geniio!\ h#qo tela* 
mato immediatamente carabi 
menei vigili del fuoco portan 
do preventivamente fuori i 
bambini I vigili hanno dichia 
rato inaglblle l edifìcio ma i) 
presidente della XVA cucoscn 
zione SI é preso ia lesponsabi 
liià d) non interrompere i atti 
vità didattica I lavon per 1 im 
pianto sono stati iniziati da 
una ditta con il nido già aper 
lo per li nuovo anno scoiasti 
co Per 1 sessanta bambini e 
per I loro geniton un altro di 
sagro Ai nido di piazza Mare- 
sciaiio Giardino infatti man 
caro ben pe assistenti Neser 
virebfafre 15 mentre svolgono 
regolarmente seivizio ^Ìo in 
nove 


■i II commissano shfaordi 
nano del comune di ^ma 
Angelo Barbato parteciperà 
alia trasmissione «Costruta- 
mo la càpitoie» che andrà 
in onda su Rat due atle:ore 
ventidue domani aera*^ 
ir programma corKfólto 

Santalmassi sarà tras^e^ 
in diretta dall aula Giulio 
Cesare m Campidoglio 
Prenderanno parte al dibàt¬ 
tito su) fututo di Roma i) itti* 
nistro per le Aree urbane 
Carmelo Conte il presiden¬ 
te dell ottava commissione 
della Camera dei deputati, 
Giuseppe Rotta ) partiti po¬ 
litici saranno rappresentati 
da Enrico Garaci (Dc)^ Al¬ 
fredo Reichlin (Pci), Fran¬ 
co Carraro (^i) Ot^ar 
Mamml (Pri) Enrico Fqjrri 
(Psdì) Giovanni Russo 
Spena (Dp) Paolo Batth 
stozzi (Pii) e Gianfranco 
SpadacCia (Pr) 



Augusto 

Gran folla 
alki «prima» 
del mausoleo 


j 

■I Al Compleanno per i 2052 anni di Augusto hanno par 
tecipato in. molti In onore dell imperatore è stato riaperto le 
n il mausoleo della famiglia impenale La decisione é stata 
presa dopo mesi di serrata forzata dalla direzione archeolo 
già antichità e belle arti dell assessorato comunale alla cui 
tura 11 mausoleo realizzato da Augusto dopo !a vittoriosa 
battaglia di Anzio del 27 a C è il monumento romano più 
importante fra quelli considerati «sommersi» f purtroppo 
anche quello che ha subito più attentati e trasformazioni 


£rìpB1 

Agosi no Novella Martedì 26 settembre alle ore 17 
plesso fa sede del Crtpes in Via del 
Seminano W2 

Pierfuigi Albini Claudio Giacam 
e Rinaldo Scheda 

discutono del volume 

EDIUAROMA 

Lotte e contratti 1870/1944 

di Giatme Moser e Silvano Olezzante 
Edito da Kairos 

Coordina Leo Canullo 

Saranno presenti gli auion 

V- V 


Festa de «l’Unità» 

Pietralata - M. Alleata 


PRESSO L’IMPIANTO SPORTIVO 
F BERNARDINI - VIA PASINI 


COMIZIO 
DI CHIUSURA 

con il compagno 

G. BETTINI 

segretario della Federazione romana 
e membro della Direzione 


VUOI UNA CHIAVE PER CAMBIARE VITA? 

Vuol lavorare e guadagnare presto e bene? Impara un masllara, un mestiere trami Dove? 


Alla prima vera Bottega - Scuola nata a Roma di Arte Orafa 


Pottai apprendBte tutte le tecniche per essere padrene dei SEGRETI OEL MESTIERE patchà insegnale dai migtipn anrgìant m 
230 ore di lezioni pratiche al banchetto 

Conoscerai tutto per la COSTRUZIONE DEL GIOIELLO con o senza piette preziose 

Inoltre ti daremo le chiavi per muoverti in qualsiasi settore deilOREFICERIA E RISOLVERE TUTTI I PROBLEMI GRAZIE ALLE 
LEZIONI DI CESELLO SBALZO MICROMODELLAZIONE IN CERA PRESSOFUSIONE INCISIONE DORATURA E 
GE MMOLOGIA 

Se poi sei già un esperto e vuoi perfezionarti abbiamo per pnmi studiato un eccezionale CORSO 01 (NCASTONATURA Potrai 
apprendere tutti i mille segreti per montare le pietre preziose e cosi abbellire le lue creazioni 



ALLIEVO AL BANCHEnO 



ESEUCITAZIONE AL LAMINATOIO 


trovarci dalla 11 alle 13 e dalle 15 alle 21 niO i giorni anche 0 sabato, potrei assistere ad una leziane atatultamanu 
I piogtOTma a nconoscera la validità dal nostro melode che permelta a cfMungue di imparare questa be0issima brma di 
ato Dove? 


VJeni L 

ritirare il . 

artigianato Dove? 


K 


ALLA BOTTEGA DELL’ARTISTA (Accademia di arti e mostieri) 

■■■■ diretta da SALVATORE GERARDI ■■■ _ 

Via della Purificazione n. 64 - 00187 Roma (piazza Barberini) - telefono 06/46-1350 


Per imparare o perlezienare un metllere che perimlier» di reilliiaral ed aeeere euteauHIclente In euaMasI i 
mondo_ * 


NUOVO CICLO DI CORSI DI OREFICERIA E mCASSATURU DÀL 1 - 10-1989 


Iscnzioni aperte fino ad esaunmento dei posti che sono LIMITATISSIMI 
Le lezioni perse per tscnztont in ritardo vengono fatte recuperare con Iniora indvidualL 
Tutte le attrezzature necessane sono messe a disposizione dalla Bottega 

ORARIO DELLE LEZIONI PERSONAUZZATO 



*liil 


rUnità 

Domenica 
24 settembre 1989 
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A luci spente 


■■ Le vie della cultun aoiw inOfiile. inconM 
loiliillL antiche emkiile e CGcaslonl nKtndane, 
(■eMinziaiil di libri, molile, aalolU, leWlie di 
«eml. ber a ImMone degli «orici calie Data 
le cawnia di (attori tninenti quali caie editrici 
e n«i«e di livello nazionale (qua« tutte con- 
eantliile a Milano) e inavllabileche a nomaci 
al dU|i#rianella liammenlarielà delle Iniziative 

e ci al allUI al caM e all’lRVeniiva peiaonale, 
plWMilMidja quiMe che « addicanoJila a 
una movlncla, tmtm fcivida « (antwoia, 
gita a una màlia^li critTiireleic di capitale 
cuhtnate Nonoetante la Iona atuattiva che 
eietcllari feimenliche laattravenanoe laqua 
lltà della produzione letteraria, non eilitano a 
Koraa le imitluie necessane a piogeni di am 
pio reipìio In tale realtà penlenca e subalter 
na - almeno sotto il piolilo organizzativo - i 
sul plano delle afiinità elettive e quasi mai del 
le ipoteri teoriche e della nceica espressiva 
che si delincano comunanze d intenti tra seni 
> ton ed artisti romani Che poi si parli di scuole 
fa parte di quella mania di suddivideie il cam 
po Ietterai» per aree geograTiclie in mancanza 
di più solidi criteri, senza peraltro considerare 
fa natura composlla dei grandi centri utbani e 
1^ dlvosa provenienza del loto abHanlL Dalle 
rispqete di quanto giovani autori intendslatl sul 
loto rapporto con la città, à sostanziale la dille 
senza di vedine na chi comldeTa trandioiio il 
ptoprio viveie a Roma e chi per nascita e fon 
mazione piova un senso di maggior simbiosi 
con il clima culturale ciicostante 


MAraO FORTUNATO 

Nato in Calabria e traafentosi a Roma dodici 
amp fa, Mario Fortunato -che è stato redattore 
cultura!# di Panorama e Heporter, lavora a LE 
«vesso e ha esordito neifa poesia con La casa 
dei corpo (Shakespeare and Company *96 lire 
9 000) e nella narrativa con ti libio di racconu 
Luoshi naturali (Einaudi 9B lire 10 OOO) * di 
chiara la propna estraneità a scuole e tenden 
ae, 4 coaiddetii vuM>i hanno un aspetto più 
aocla) mondano che letteral<uliumle Non mi 
Senjbra 1 epoca per <ml queste cose abbiano 
seiM Non nfuggo dal gruppo modali Idea del 
fnippo ho paura di esserne metno e mi saffo* 
cého 1 rapporti ossessivi e te frequentazioni 
cotti» Hoi^ùamlciacnttcmaMilanocteaRo* 
ma e poi ndl amidala e nei lentlmenri ^ cer* 
Ch chi mi somigiia. La mia reiazionrteon due* 
,«a clttà^e btica « so/l» avrei Sfoglia dT^ie al 
Jtreivr à^oorne un amore che dopo un po^ d ari 
npia* 

Hai Us ate lo altre dttà? 

Ferurt certo penodo a Napoli più colta e civile 
41 Roma. Qui si respira un aria papalina e poco 
aiimotante' e una metropoli che ha i difetti del 
la metropoli e molto della provincia priva di 
mobllhà mentale e effervescenza Intel^nuale 
(mostre, teatn, possibilità della vita notturna) 
ti va al cinema da soli ma in tre o quattro 
Tutto è pensato per famiglie sia in senso lette* 
i rale che di piccolo gruppo 

SI rinahe BeU» tao acrtttaiB questo streBli* 

Mtrr? 

SI rovescia completamente Mi sento legato a 
persone e luoghi precisi, sia nella testa che sul 
la carta Sul risvolto di copertina dell edizione 
Imncese ài LttO0ilnatur(rii c'è scotto «Una città 
a CUI manca solo il nome per essere Roma* È 
importante sapere esattamente quale luogo si 
intende evocare e restituirlo nella sua anonimi 
tà di ambiente urbarm L identità di Roma è da 
cartolina ampollosa e barocca Non amo il 
I centro storico ma certe zone Come San Giovan 
ni fórta Maggiore a metà tra centro ppenfena 
dall aspetto uh po degradato dove un rudere ti 
sembra archeologia industriale Mi pisfciono le 
coremenoiomane Ne) romanzo che ho uppe 
na terminata il protagonista passa per una città 
che nella mia testa è Roma senza che sia nomi 
nata Desidero liberare la città il suo corpo 
mortincato dalla sua essenza perchè nesca ad 
essere una città-città 

CòM penai delle borgate? 

Sono qualcoia di troppo serio per poterci fare 
della letteratura Non esiste un carattere rema 
ho Sono stalo recentemente'a Tor Bella Mona 
ca e somiglia a un campo palestinese Mi sii 
molano solo un più forte disprezzo nei con 
fronti delia società così come pqr motivi epi 
dermici ho orrore che ci siano fc^e di razzi 
amo Sono meridionale e mi rento parte in cau 
[ sa immediatamente per una istintiva 
IdemUlculone Roma è organizzata con vite di 
quartiere e il buco nero del centro un bacino 
che raccesile tutti Nessuno conosce il bar dei 
quartiere accanto Non cè circolazione ma 
stratificazioni successive Per questo manca 
una cultura della città 

Come ghidldil ic Iniziative leNcrarie rona 

ne? 

Sono cose laterali che non si alimentano se 
non come patrimonio pnvato o al limite del 
privato Roma è esistita intorno a grandi perso* 
naggi mentre Einaudi a Tonno ha creato la 
quitura di un intero paese Non si fonda su nul 
la la «scuola romana» Non produce nessuna 
teona filosofia e quindi praUca Che io sia qui è 
un fatto del tutto casuale che non prova nulla 

VALERIA VIGANÒ 

Ex insegnante di tennis e fotografa di teatro 
traduttrice e auince di un cortometraggio pre 
sentalo al Festival delle donne di Firenze Vaie 
na Viganò coDabora a t! Manifesto e ha pubbli 
calo quest anno II tennis nel bosco (Theona li 
re 8 000) suo pnmo libro di racconti Milanese 
di ongine abita a Roma da una diecina d anni 
(attualmente a ’D-astevere) e a differenza di 
Mario Fortunato considera la Città Eterna un 
luogo ideale per la vita girovaga e soUtana 


Una volta bastava fa parola. Roma e giù compii- 
menti, sospin d'invidia, gelosie malcelate Ora vi¬ 
vere nella <città eterna» è una scommessa quoti¬ 
diana Vivere e divertirsi nello stesso tempo sem¬ 
bra addirittura un controsenso Le mille luci delta 
città sono spente Non mancano cinema, teatri, 
non mancano concerti (proposti con sempre 
maggiore difficoltà), locali e club, nonostante 
tutto, apiono ancora i battenti Eppure sembra 
che non ci sia niente intorno alla città, intorno al¬ 
la sera da passare sempre più in casa C e una 
diffusa stanchezza, una pigrizia indolente e un 


po impunita che tocca tutti, chi fa spettacolo e 
chi lo va a vedere, chi cntica e chi sostiene 

E per non cedere alle tentazioni catastrofiste 
che siamo andati a cercare dati ed opinioni per 
capire qual è la situazione e cosa e come si po¬ 
trebbe cambiare In questa pagina quattro giova¬ 
ni scntton che vivono a Roma ci descrivono il lo¬ 
ro rapporto con la città, l'alfetlo o il disamore, le 
difficoltà e I piaceri Nelle pagine interne una ra¬ 
diografia dei quattro pnncipali setton dello spet¬ 
tacolo musica classica e rock cinema e teatro 
«Lo stato delle cose» che ci circondano, per ora 


immutabili, statiche eppure sotterraneamente 
mobili Infine una tavola rotonda con tre prota¬ 
gonisti, tre «organizzaton», ognuno a suo modo, 
delle nostre serate Insieme abbiamo scambiato 
qualche idea su come dovrebbero andate le co¬ 
se di cultura e spettacolo in una città che vuole 
essere capitale», con alle spalle I Europa che 
preme e il mondo che bene o male la guarda an¬ 
cora Difficolta, progetti, qualche nmpianto e 
qualche colpa forse, mentre con Roma ci avvia¬ 
mo sonnecchiando, verso «1 inverno del nostro 
scontento) 


doli una lomiazlone zoUuria ma ricca di icam- 
bi con albi autori della sua generazione «Ho 
amici Krittori come Abate (dicuIpnMouicbà 
un libra pies» Theoria), Veraneri e AMnati, 
con I quali zona ciezciu» come riceica, e le- 
guo il lavora di pittori romani come Pirelli, Rea- 
sano. Capaccio e Geocobelli con cui ho cqlla- 
boralo in una aorta di empatia» 
QnlàOlttaleiareeconlaMdlaliiHknre» 
rianreana? 

A parte gli autori della Rpma daulca, deOà MI 
nilà, sono siate essenziaU le lezioni di EhaMo- 
rame Pasolini Penna, di quella che à ria» 
chiaiAa» I orizzonte creaturale ramano, poqU- 

co 

Eriile a Roma una •acritlun mcmiiolHaiia»? 

Non c è grazie al cielo quell Idea di mettopoti 
laneilàcomeaNewYorfc Parigi o Milano dove 


•L miluenza che Roma esercita su di me è pu 
ramente estetica e mi appaga mollissimo Qui 
si può stare da soli passeggiane un intera gior 
nata tra i monumenu e le rovine del passato A 
Milano cosa può tare una persona sola se non 
vivere Ja solitudine in modo lemficanle’ Per 
questo al Nord i rapporti sono più saldi, mentre 
qui c £ un viavai caotico e si confida molto su 
qualcuno che dopo un po di mesi non esiste 
più A Roma il contatto con la città è più docile 
e consente di ntagitarsi uno spazio maggiore 
per la scnttura e il lavora di nflessìone Pie 
quento pqchispme persone legate all ambiente 
lelterano mentre a Milano sono costretta a mi 
schiare luttor 

Quali looghl di Rena tl ariraggano olire al 

cenilo rioriee? 

Certi tipi di perìierla che sono uguali ovunque 


MARCO CAPORAU 


Nelle peritene c è un unità di luogo e te città si 
assomiriiano Uno dei miei racconu é ambien 
tato a Pnmavalle U accadono le vere stone 
non eclatanti ma autentiche anche se (accio 
(allea a rapportarmi coi borgatan Non £ che 
siano razzisti ma £ molto forte il campanilismo 
SI £ cosuetli a subire nome e schemi solo per 
via di un accento diverso 

11 (nleresaa nellz tciittiin la linnoadbilltà 

dellaoght? 

No cerco sempre di renderti neutri perche £ 
un luogo comunque universale quello che vo¬ 
glio rappiesenlaie Ad esempio in un allro rac 
conto un concerto si svolge a Santa Cecilia ma 
non £ necessario che ci sia un riferimento cosi 
netto Quel che accade al protagonista potreb¬ 


be accadere a qualsiasi impiegato di qualsiasi 
città 

Senti àISnItà con alM sattteri? 

Forse 1 affinità più forte £ con Mario Fortunato 
per I asciuttezza e il senso di pudore che ho n 
trovato in lui Un analoga riservatezza £ ne /I 
wlaìogo dei giocattoli di Sandra Petngnani Ma 
non SI traila di scuole o progetti comuni sono 
soioconiranli 


MARCO LODOLI 

Oltre agh scntton immigrati che da sempre 
hanno dato un contributo decisivo alla cultura 


della capitale vivono a Roma naturalmente i 
romani di origine Tra i piu gtovam è Marco Lo- 
doli che con Grande raccordo (Bompiani lire 
23 000) è giunto quest anno alla sua quarta 
opera dopo il romanzo Diano di un millennio 
che fù^ (Theona 86 lire 18 000) Snack Bar 
Budapest scotto insieme a Silvia Bre (da cui è 
stato tratto il film di Tinto Brass) e la raa:olia di 
verni Mikio pubblicata da Rotundo che 
a Roma per la poesia è la pnncipale realtà edt 
tonale (alle pn,ae con i soliti problemi di so* 
prawivenza) apparsa negli ultimi tempi Gli 
esordi letteran di todoli sono legati alla breve 
esperienza delle nviste Braci stampata 
semtclandesUnamente all inizio di questo de 
cennvo da un gruppo dt poeti e Prato Pqgono 
(scomparsa dt recente) che hanno ospitato 
suoi racconti e poesie Non è stala quella di Lo* 


prevale di più k> spirito delle mode A Roma il 
rappreto con la classicità presm ima scnttura 
che detmin» urbana e non metropolitana se 
con quest ultimo termine si intende schizoide 
bruciante, aggr^iva Roma non ha quella fre¬ 
nesia Esistono iKr! tipi di ingorgM e problema¬ 
tiche ma non la tròncsla che bnicìa tutto e 
svuota le cose Roma possiede una sua lenlez 
za 

E per ^MBio ilfiaida li vailelà 



Tutti i numeri della cultura nella città 


CINEMATOGRAFO 

* giorni di spettacolo 34164 
biglietti venduti 8 044 346 
spesa del pubblico 50 936 642 000 
prezzi medi 6 339 

spesa per abitante 18 102 

sale cinematografiche 85 

tn t circ 31 in 11 16 m 111 3 In IV 2 in V 

0 in Vi 2 in VII 0 m Vili 1 In IX 5 In X 

2 in XI 4 m XII 3 in XIII 3 In XIV 3 in 

XV 1 In XVI 1 in XVII 5 in XVill 2 in 

XIX 1 inXX1 

cinema con doppia sala 2 

cinema d essai 8 

la sala piu grande piu di 1 500 posti 

Attività teatrali e musicali 

rappresentazioni 18 086 
biglietti venduti 3 139 231 
spesa del pubblico 55 297 642Q0Q 
prezzi medi 17 615 
spesa per abitante 19 626 

* rappresentazioni di prosa 13 3Q1 
biglietti venduti 1 415 362 
spesa dei pubblico 18 700 563 000 

IMPRESE PRODUZIONE TEATRALE 

sovvenzione ministeriale 26 
contributo ministeriale 16 
circuiti teatrali laziali 1 
stabili pubblici 1 
stabili privati 2 

* rappresentazioni dialettali 107 
biglietti venduti 16 003 

spesa del pubblico 212 582 000 
‘rappresentazioni linea e balletti 554 


DELIA VACCARELLO 


bigliett venduti 216 789 
spesa del pubblico 4 804 767 000 

* concerti di musica classica 1 359 
b ghetti venduti 398 189 

spesa del pubblico 7 468 896 000 

* rappresentazioni di operetta 9 
biglietti venduti 4 707 

spesa del pubblico 148034 000 

* concerti mus legg e arte vana 653 
b ghetti venduti 718 753 

spesa del pubblico 17 632 426 000 

* rappresentazioni rivista e comm 
mus 733 

biglietti venduti 277 638 
spesa del pubblico 5 663 635 

* saggi culturali e scolashci 308 
biglietti venduti 16 757 

spesa del pubblico 154 649 OQQ 

* rappr burattini e marionette 762 
biglietti venduti 72 833 

spesa del pubblico 311 668 000 

SPESA PER INTRATTENIMENTI VARI 

* per assistere a mamf sportive 
36 148 509 000 

spesa per abitante 12 631 

* per I balio (consum escluse) 
11 Ó12 978 000 

spesa per abitante 3 909 

* per ingressi a mostre e fiere 
5 437 805 000 

spesa per abitante 1930 
‘ altri trattenimenti (fhppers videoglo 
chi biliardi luna park circhi feste in 


piazza )uke boxes 

23 421 463 000 

spesa per abitante 8 314 


ecc ) 


ABBONAMENTI TV PER USO PRIVATO 

tv bianco e nero 233 272 

tv bianco e nero (1987) 283 823 

tv colore 482 992 

tv colore (1987) 440107 

utenza totale 716194 

spesa del pubblico 77 159 213 000 

spesa per abitante 27 388 

* BIBLIOTECHE COMUNALI} 30 
volumi della piu ricca 45000 
volumi della ptu povera 2 500 
superficie della piu grande 1 400 mq 
superficie delta piu piccola 35 mq 
opere date in prestito 169 295 
lettori Iscritti al prestito 113 765 
ta biblioteca piu frequentata 9 496 libri 
prestati 

la biblioteca meno frequentata 1 574 li 
bri prestati 

LIBRI, LETTORI B LIBRERIE 

* licenze librarie 3 000 
utilizzate 2000 
cartolibrerie 1 500 
Nbrer e SOO 

librerie scoiast e di vano genere 200 
librerie non scolastiche 100 
librerie d antiquanato 25 
librerie universitarie 40 
librerie dell usato 10 


librerie delle donne 1 
librerie movimenti politici 2 
librerie arte musica e spettacolo 9 
librerie infanzia e didattica 2 
librerie fantascienza e fumetto 3 
librerie ecoiomia e stona 4 
librerie di cultura religiosa 10 
librerie di architettura e urbanistica 1 
librerie deli automobile 1 
librerie lingue e cuiture straniere 10 
librerie del tascabile 1 
librerie con sale di present libri 8 

* libri acqui >tati sul mercato 16 000 000 
libri acquistati dalletton 11Q0QQ00 

* superficie delta libreria piu grande 
600 mq 

* case editrici 350 

CHI NON LEGGE 

* tra I laureati il 2% 
tra i diplomati il 4% 

tra Imprenditori e lib profess il 7% 
tra dirigenti e funzionari il 3% 
non legge neanche un libro M 54% dei 
romani Non posseggono un libro ^ 
fam glie su 100 Posseggono fino a 25 
libri 34 famiglie su 100 Posseggono fi 
no a 50 hbii 16 famiglie su 100 Pos 
seggono fino a 100 libri 12 famiglie su 
100 Posseggono piu di 100 libri 18 ta 
mighe su 100 

Fonti S ae (Sacs) Ali Roma Comune di Ro 
ma Assessorato alla Cultura Centro Sistema 
Bibliotecario Agls 
(l dat SI riferiscono all 68) 


Anche a Roma s! possono ritrcnvi» culture di¬ 
verse e gli scambi sono stqrerfctri a queIN della 
provincia 

Quii mw II gtow gcRomret 
Sono un gnnde iriàggiàlaR ubano, non ex- 
Inubano noma la paicom nella fona dalla 
penietia dove wmp» ho Inagiia» Otarde 
raannia è dedicato a guarii luoghi al coidhw, 
làico e emotivo II quartiere dove abho > che 
dà il titolo al mio libro di poaaK-£ IVinre Mil- 
vio Con altti acriiion mi incontto In un bar a 
piazza San Salvatore in Lauro. IM anw li Tam- 
re Non porro concepire una città dova non 
scoirajnliume 


VALERIO MAGRELU 

Disponibile a uno stretto rapporto di conabora* 
znne con scnttori pi artM romani, ma mOo 
aJ Ipotesi di groppo, Valerio MagrelU t nato e 
vissuto a Roma'f a Pària mm bimre puenpeil 
dal 75 al^76 in ostia Ikaquentàtt) coni di cine¬ 
ma e tetteraturrallàMqpa) a ha puttteto 
due raccolte di poesie Ora remote feAnaeCRel- 
UmelK 80 lire 4.800) e Noture e Mnóaire 
(Mondadon S7, lire 22 000) È autore di aagg) 
e traduce dal francese, è redaUom della rivisti 
ieiteraria Arsenale, dirige con Giuseppe Conte 
la collana delia Feroce di Cuanda e collatura a 
/(Afessqggera Gli artisti alati da Magrelli come 
suoi riferimenti sono svariati e di più generaiio- 
nl «Ho rapporti con molti pinone scultori, co¬ 
me Pino fahratori, Manano Rossano. Ffencb 
roigeli Fabio Echaunen Toti ScisJi^a. Ho te*- 
trodotlo cataloghi di Nunzio e di Enrico I\ykoni 
e ho pubblicato un bbiteto ih poesie con (Use- 
gni di Marno Tireili C è una casual che fona 
a diventare progettuaie. Cottaboraitdo ri ceica- 
-IO assonanze non un punto di vista teorico 
L idea di una scuola romana mi fa accappona¬ 
re la pelle Ne) lavoro cTOatiro ci sono due fac¬ 
ce una esterna rivolta a captare e una interna 
cheecomeleiriiorazionediuniAcubo peisc^ 
naie e non certo di giupoo Nella nflessione in¬ 
tenore te somiglianze sono tante quanto te dtf 
ferenze Se dovessi scegliere un groppo sceglie¬ 
rei un non groppo come «Anenale* con totale 
apertura ed estrema disponibilità Le cordate 
sono forme di potere fini a se stesse». 

Potresti disegnare nna mappa penonale del 
Inoglildlnconteo? 

U galiena Giulia. \ attico di Sargentim, aoprai- 
lutto II grande spazio a via dogli Ausoni, unico 
aRoma dove puoi incontrare pittori ma anche 
un poeta latinoamerKano come Javer Bairei- 
do La novità degii ultimi anni à la nascita di al 
meno due case editrici di aita levatura Theona 
e Eo È dai tempi di Lene! che non si vedevano 
realtà editonali con impronte cosi definite 
Sono comnnque ben poca con pemm cepL 
tale 

È patetico mettersi a confronto con Parigi e 
pensare su scala europea. Bisogna entrare net¬ 
ta mentalità di una provincia perehù solo In 
questa prospettiva ri pud rnoiare a mignolare 
qualcosa, incominciando dalla pmdena Roma 
è una città monca sbilanciata, mad^uata a se 
stessa che promette più di quanto può mante¬ 
nere Ha un numero di cinema complessivo 
pan a quello di un quartiere di Parigi e di teatn 
pan a quello di un sobborgo di Londra Lem 
blema nero della sua ve^ogna è il Teatro del 
1 Opera un baraccone infame dove si ctenno 
opere senza scenografia. Lo stato déUe bibìio^ 
teche dove è impossibile procurarsi testi foto¬ 
copiarli ed averli te premito è un paralleto del* 
ta paresi del volto umano Non poter aridare al¬ 
le fonti del Ubro ccxrisponde al nulla Iterò uni 
volta superati gli ostacoli è come avere un pas¬ 
saporto Come sempre i impedimento svHvippa 
capacità abnormi impreviste L'unica cosa che 
a Roma rimar«^ ò tnveatire suite sua mate^ 
far tescHo dei suo sfascio Mi attraggono queste 
storture quasi croniche da cinismo scmlpa 
ralizzato che si trascina e che però dev« inge¬ 
gnarsi Il fascino è ne) costante stato d) aiìerta 
m CUI tl tiene che richiede un continuo ade¬ 
guamento Voirei aggiungere un particoiare 
emblematico del modo agghiacciante in cui 
viene trattata la città ) illuminazione al neon 
che è stata messa al centro. Anzk^é tuteterè 
dando te luci opportune a quei fondali straordì 
nan si mettono i fanali ftuorescenti della Ptenu- 
ra Padana Sono aspetti determinanti che cam 
biano li volto di ima città Nessuno ri è oppo¬ 
sto la luce non si vede peiché è la condizione 
della vistone 
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Roma Dossier 



Teatro dell’Opaa 
Do di petto 
contro la crìs 


■1 SI paria purtroppo del 
Teatro dell’Opera come di 
uno 8cricchk>ianle pachider¬ 
ma che, dalla sua nascita nel 
ISSO come teatro Costanzi a 
oggi, ha rallentato le sue attig¬ 
ui fino a dimezzare il cartello¬ 
ne, passando da una media di 
20*24 titoli agli attuali 10-15 e 
da 160 spettacoli allo scarno 
centinaio allestito nelle recen¬ 
ti stagioni. Negli ultimi dieci 
anni, poi, il declino, anche 
per le crisi interne e il palleg¬ 
gio di responsabilità, ha as¬ 
sunto forme di scivoloso pre¬ 
cipizio. 

A tare le spese di questa si¬ 
tuazione (In cui sono conflui¬ 
te polemiche sindacali ed ef¬ 
fettive necessità artistiche) è 
stata soprattutto la danza che. 
net corso del tempo, ha visto i 
suoi spazi sempre più ridotti o 
traslocati in fitlaliminoricome 
Il Teatro Brancaccio, dove pe¬ 
raltro,non esute (a buca del- 
l'orchestra e si balla su musi¬ 
ca registrata. Abbandonato a 
se stesso, il corpo di ballo del- 
ropera ha perso per strada 
negli ultimi tre anrtl un diretto¬ 
re stabile e si è dovuto accon¬ 
tentate di allestimenti montati 
più per tappare le falle che 
percon\1nzlonl artistiche. 

5e la danza piange all'Ope¬ 
ra, la Urica ride pochino, me¬ 
more della stagione nera '87 
in cui andò in scena una Car¬ 
men senza coro e un Macbeth 
con una soprano sfiatata dalla 
trachelte (Shiriey Veneto • 


Dopo la morte improvvisa del- 
l'allora soprintendente. Alber¬ 
to Ant^nani, e sotm la direzio¬ 
ne artistica di Bruno Cagli, c'è 
stato qualche attimo di quie¬ 
te... prima della tempesta del¬ 
lo scorso luglio, quando il 
neo-eletto commissario straor¬ 
dinario alla sovrìntendenza. 
Ferdinando Hnto, scatenò un 
putiferio sindacale nel tentati¬ 
vo di sfoltire la giungla con¬ 
trattuale dell'Opera. L'intento 
dichiarato di Finto è di restau¬ 
rare in tem{M brevi le attività e 
di permettere all'Opera di tor¬ 
nare a livelli di produzione 
soddisfacenti. Non esistono, 
d'altra parte soluzioni drasti¬ 
che o miracolose, e ta situa¬ 
zione intanto ha subito un ul¬ 
teriore cambio di scena con li 
commissariamento di Gubiio 
e la nomina di Carmelo Rocca 
(già direttore generale del mi¬ 
nistero dello ^ìeltacolo) a 
nuovo commi^ario straordi¬ 
nario, per cui non si prevedo¬ 
no finali indolori. 

Nel frattempo, Finto confer¬ 
ma la stagione di Caracalla 
per il prosimo anno e parla di 
revisione generale dell’imma¬ 
gine dell’Opera con personale 
più preparato, molta pubblici¬ 
tà, svecchiamento dei corpo 
dì bailo. E annuncia Pavarottì 
come illustre interprete di To¬ 
so? nel cartellone di quest'an¬ 
no. Ma basterà un «nomone» 
come Pavarotti a risollevare, 
novello Atlante, le sorti del¬ 
l’Ente? ORB. 


La Filarmonica 
stasera 

suona par noi 


!■ È recentissima la decisio¬ 
ne ministeriale di concedere 
una sovvenzione di duecento' 
milioni all'Eli per circuitale la 
danza durante un periodo 
sperimentale fra ottobre e di¬ 
cembre. Per questa iniziativa 
si è scelto il Trianon, remoto e 
ristrutturato più per ta prosa 
che per necessità sceniche 
proprie della danza e sì lascia 
ancora in sospeso la costni- 
zione di un teatro apposito 
per ratte teisìcorea. Del resto 
neanche l'Olimpico - dove la 
filarmonica propone i suoi 
appuntamenti con la danza - 
è adattissimo, per via del pal¬ 
coscenico angusto. Almeno, 
però, abbiamo visto sfilare 
presenze i>restigiose da PJwin 
Nlkolais a Birgìt Calibe^ a 
Cunningham, Nomi che ave¬ 
vano fatto conquistare alia Fi¬ 
larmonica 'lo spazio lascialo 
deserto dai Teatro deU'Opera 
in fallo di programmazione e 
che ci fanno perdonare le 
scelte in tono minore che 
quest'anno l'Accademia ha ri¬ 
servalo alla danza. 

Migliore il fronte musicale. 


che la lunga tradizione del¬ 
l'Accademia. fondata nel 
1821, anicchisce di esperien¬ 
ze e di presenze illustri come 
Felix Mendelssohn nel 1831 o 
Uszt nel 1839. Un perìodo 
buio la Fitaimonica io ha at¬ 
traversato nel 1938, quando, 
dopo l’Augusteo, fu abbattuta 
anche la sua sede. la «Sala 
Sgambali», a causa degli sven¬ 
tramenti del centro storico. 
Furono Alfredo Casella e poi 
Goffredo Petrassì con Mario 
Per^allo a riannodare le fila 
deH’Accademia, che da allora 
ha continuato a dare contri¬ 
buti memorabiiì alla musica 
contemporanea, ccm antepri¬ 
me da &hoenberg a ^e. At¬ 
tualmente l’Accademia ha ot¬ 
tenuto in concessione dal Co¬ 
mune di Roma la sede in via 
Flaminia in risarcimento di 
quella demolita nei '38. Solo 
neirse, invece, Adriana Panni, 
presidente dell'Accademta. 
riuscì a comprare il teatro 
Olimpico sede delle attività, 
grazie al contributo volontario 
dei soci appassionati di musi¬ 
ca e nell'inspiegablle disinte¬ 
resse del Comune. DR.B. 


_.Roma città chiusa per i grandi concerti 

P^ur in condominio col te^et stedio Olimpico vietato 
Troppi decibel per il Flaminio e per il Circo JNtemio 


Senza tetto né rock 


H A Roma non esiste alcu¬ 
na struttura ideata per ospita¬ 
re i concerti di rock o musica 
leggera. Tutti gli spazi attual¬ 
mente disponibili scmo nati 
con altre funzioni. Le istituzio¬ 
ni pubbliche continuano a la¬ 
titare. i privati a speculare. E il 
panorama è comunque libret¬ 
to a poche realtà. 

Palaeur. Nel bene « ne) 
male è da vent’anni il teatro 
principale dei grandi concerti 
rock. Flogettato da Nervi per 
le Olimpiadi del Sessanta, ge¬ 
stito dall’Ente Eur, oggi ospita 
te partite di basket, che hanrro 
sempre la precedenza, ragion 
per cui non è sempre facile 
per gli Impresari mettere d'ac¬ 
cordo il calendario sportivo 
con quello delle tournée. Ha 
una capienza di 15.000 perso¬ 
ne, la >nsibilità è buona solo 
per il parterre e la parte bassa 
della gradinata, ma il difetto 
più clamoroso resta la pessi¬ 
ma acustica. Attualmente è 
chiuso per lavori di ristnittura- 
zione e riaprirà vetso novem¬ 
bre. 

GII atadl. VOlimpico non è 
mai stalo concesso. Quattro 
anni fa il Coni ha aperto le 
porte del ffaminio al rocte vi 
hanno suonato gli U2, Sting, 
Micheal Jackson, Springsteen, 
nnk Floyd. L'ultimo è stato 
Venditti. poi più niente, per¬ 
ché ci sono state troppe prote¬ 
ste per il rumore. La dtv:isione 
di chiuderlo ai concerti fu la 
scintilla dei «caso Prince». Gli 
organizzatori, l'ormai «defunta 
«Best Events», ripiegarono inu- 
: (ilmente sullo Stadio dei Mar¬ 
mi. Aconcerto saltato i bigllet- 
I U non vennero rimborsati, È 
stato l'episodio più eclatante 
che smaschera la logica spe¬ 
culativa degli organizzatori da 
quando é ripresa ta «stolone» 
dei correrti dopo le contesta¬ 
zioni degli anni Settanta. 

Capuiaelle. L'ippodromo 
sulla iria Appia è stato preso in 
gestione dall'impresario Pran- 
tomasi (quello dei link Fk^ 
a Venezia) assieme al wa)-' 
gazzlni Generali», attrezzando¬ 


lo come un villaggio per la 
musica. Doveva aprire questa 
estate, ma dopo l’Inaugurazio¬ 
ne, la programmazione é pra¬ 
ticamente naufragata. 

Circo Massimo. Grande 
area in cui hanno suonalo 
Venditti, Lou Reed, Ella Rtzge- 
rald. Usato solo pei una breve 
stagione per via delle polemi¬ 
che sul rumore e sull'uso delle 
aree archeologiche. 

Foro Boario. Per l'ex Mat¬ 
tatoio di Testaccio era previsto 
un progetto di ristrutturazione 
dell'arena da 12.000 posti, co¬ 
sto 30 miliardi circa. Già da di¬ 
versi anni il luogo ospita con¬ 
certi nella stagione estiva. Si 
cominciò con quello di Frank 
Zappa, indimenticabile per la 
quantità di polvere mangiata; 
in seguito rArcl Kids vi ha te¬ 
nuto le sue manifestazioni- 
spettacolo e vi ha suonato an¬ 
che James Brown. ti progetto è 
andato in fumo assieme al 
preventivo del Comune realti- 
vo alla voce Spettacolo e Cul¬ 
tura. L'area é stata data in ge- 


ALMSOUUIÓ 

stione atta Rock Agency. che 
con un investimento di circa 
trecento milioni l'ha attrezzata 
per la scorsa estate. Ma non è 
riuscita a cancellarne l'aspetto 
desertico e dispersivo. Inoltre, 
avendo spostato il paico verso 
il Monte Cooct, U suono ri¬ 
verberava sulla casa di fronte, 
su) Lungotevere. Ora il palco è 
tornato nella vecchia posizio¬ 
ne, di sp^ie al tiume. 

Euritmia. La scalinata del 
palazzo delia Civiltà dei Lavo¬ 
ro all'Eui e l'adi^eiUe parco 
del Turismo sono bati presi in 
gestione daD'Associazione 
Murales con ì) patrocinio del¬ 
l'Ente &JT e d^ Comune. Vi st 
tengono, per lo fHù, concerti 
jazz. Net parco è stata costnii- 
ta una *geotenda». capienza 
cinquecento persone, che d’e¬ 
state divénfa una sorta di jazz 
club con tavolini, bare musica 
da) vivo e d’inverno viene usa¬ 
ta come discoteca e sporadi¬ 
camente per (xmeerti (Tuxe- 
domoon, Dìed Pr^ty). La sca¬ 
linata può ospiterà cùca cin¬ 


quemila persone, ha il difetto 
delle vie d’accesso e della 
scarsa visibilità per chi sta in 
aho. 

TeaUo Tenda. Il Tenda 
Mancini (t) primo) è oggi 
chiuso, cosi come il Tenda 
Pianeta, in viale De Coubeitin. 
costretto a tia^ocare non si sa 
dove, perché su queU’area de¬ 
ve sorgere un parcheggio in vi- 
ba dei Mondiaii di calcio. Re¬ 
sta unicamente il Tenda Sln- 
six, sulla Colombo, capienza 
2.000 persone circa, troppo 
piccolo per supplire ai corrcer- 
ti di medio richiamo. 

Teatro Olimpico. L’ex ci¬ 
nema in piazza Gentile da Fa¬ 
briano. conta eira 1500 posti, 
ospita concetti jazz, a volte 
anche di rock (Elvis Costello, 
Little Steven, Laude Anderson, 
Da^1d Syhian). ma ha il dilet¬ 
to di essere troppo costoso. 

I donceftì di minór richiamo 
e quelli di gmppl rock romani 
si appoggiano ad un ristretto 
circote di tlub. Prima di tutto il 


Lfoima, sulla via Cassia, non 
molto grande, difficile da rag¬ 
giungete, ma è sempre dispo 
nibite e offre sia concerti che 
discoteca. Stesso discorso per 
ilPIper. più grande e in una 
zona centrale e per dtri club 
notturni come l'Eiperiiiien* 
lo, in vìa Raseìla. Da citare an¬ 
che il FoUmtadlo, Toccatone 
della musica folk (in condi¬ 
zioni precarissime per lo sfrat¬ 
to) . Ruolo'lmportante è anche 
quello dei cemrt iodall au¬ 
togestiti, principalmente il For¬ 
te flrenestino, che sì propon¬ 
gono come spazi aperti in zo¬ 
ne fortemente ematginate, ge¬ 
stiti con logica non speculati¬ 
va ed ospitano anche gruppi 
stranieri, specialmente punk. 
Da tre anni la rassegna Moal- 
ca DeDe ocnole ha posto l'ac¬ 
cento anche su di un'altra 
realtà, quella dei numerosissi¬ 
mi gruppi che nascono fra le 
pareti di scuola. C'è anche un 
progetto di lei^, a firma deì- 
i’on. Gino Paoli, sull’uso delle 
palestre e delle aule magne 
degli istituti nelle ore pomeri¬ 
diane. per tpiovare» e tenere 
concerti. 

Un discorso a parte merita il 
Jazz che oltre a contare su Eu¬ 
ritmia e sul Teatro Olimpico, 
ha a disposizione una iriccola 
schiera di )oc^l. Primo fra tutti 
il Murid ino, il più antico e 
l’unico vero jazz club della ca¬ 
pitele. Quasi tutti gli altri han¬ 
no una programmazione che 
testimonia una certa circolari¬ 
tà delle proposte, un’apertura 
a più gèneri musicali, ad 
esempio il BlgMun propo¬ 
ne ' blues, ma anche 
lock'n’iolh il Saint Lmla per 
lo più muskristi italiani; al 
Claiolco c’è un po' di tutto, 
con molla attenzione ai ritmi 
sudamericani (salsa, caraibi¬ 
ca); ci sono poi il Blue Lab. 
l'Alexanderplati. il BUUe 
Holldv. U Grl^ Notte e. 
per finire, iciub nati suU’onda 
del rpiniboom degli ultimi due 
anni, Clwalco e CaBè Cavo- 



Zard & company 
A qualcuno piace «rischio» 

MNIBU^iNUh^À 

dotto il biglietto elettronico e 


■i Non esistono spazi e il 
pubblico romano, a dette de¬ 
gli organizzatori è imprevedì¬ 
bile. Quali sono le organizza¬ 
zioni che rischiano «su» Ro¬ 
ma? 

Organlzela A capo dì 
questa vasta struttura é David 
Zard, decano degli organizza¬ 
tori rock d’Italia, manager 
d'assalto col pallino delle per¬ 
formance gigantesche, dei 
megashow da stadio. Un 
«grandeun. insomma, che do¬ 
po le feroci contestazioni degli 
autorìduttorì negli anni Settan¬ 
ta, gestisce 11 proprio Impero 
con astuzia imprenditoriale. A 
lui si devono I primi concerti 
di Dj^an, il ritorno dei Pink 
Floyd. 1) Gìass Spider Tour di 
Bowte o la notte del <jiants of 
rock'n’roll», nonché una mirìa¬ 
de di concerti-kolossal spon¬ 
sorizzati da qualsivoglia mar¬ 
chio commerciale. Nel busi¬ 
ness del rock, Zard ha intro¬ 


ia prevendita presso gli spor¬ 
telli delle banche (ammortiz¬ 
zando cosi parte '' elle spese 
grazie agli interessi...), mentre 
ogni sua iniziativa è montata 
ed amplificata da un uffìco 
promozioni degno di una mul¬ 
tinazionale. Qualche grande 
«fiasco» di mister Zard? 1 Ou- 
ran-Duran, senza dubbio. 
Qualche imponente svista 
schivata per il rotto della cuf¬ 
fia? 1 Bee-Gees e la provviden¬ 
ziale ernia del cantante che 
ha evitato aH'Organìzeta un 


^nchio considerevole. 

Rock Agency. In auge da 
alcuni anni la «Rock A^ncy» 
di Tonino Evangeiisti ed bina 
Sanpiter salta dal tusco al bru¬ 
sco con disinvolta pervicacia. 
Dall'Infame metel-pop degli 
Eurt^, alle stravaganti sono¬ 
rità di Sun Ra, dai rock d'an¬ 
nata di Eric Bufdon, a Van 
Morrison, fino agii sfrass e bi¬ 
kini piumati delle Trc^icana 
de Cuba. Prete airocchiello 
dell'organizzazione? Zucche¬ 
ro. naturlamente &Tori ma¬ 


dornali? La gestione estiva del 
Foro Boario coit un carnet di 
proposte disomogenee e spes¬ 
so mediocri. 

Az Muatc. A differenza del¬ 
la maggioranza dei propri col¬ 
leghi, Paolo Bedini, patron 
de)r«Az music», compra all'e¬ 
stero le date degli aitisti e poi 
le rivende in girp.al miglior of¬ 
ferente. È in pratica un agente 
che talvolta si toglie il gusto di 
mettere in piedi uno spettaco¬ 
lo tutto da sé. Lo ha fatto, ad 
esempio, con David Sylvìan e 


con gli Smiths, oppufie divi¬ 
dendo le spese a metà con or- 
ganizzaztoni minori, come nel 
caso dei Pc^ues o di Nick Ca¬ 
ve. Alla la qualità delle propo- 
be anche se, nel migliore dei 
casi, i paganti non superano le 
tremila unità. 

Rock dt Co.. Per superare 
l’impasse dei costi, tre piccole, 
agguerrite organizzazioni han¬ 
no tentato il sodalizio. Cosi, 
un anno fa, è nata la «Rock & 
Co.» che comprende Stefano 
Zurlo, i gestori del negozio di 
dischi «Disfunzioni musiacali» 
e i dj’s dì Radio Rock. Spada- 
lizzati in rock underground; da 
Slan Ridgway, al Died Piretty. 

Good ttutf. Marco {Avve¬ 
di e soci sì occupano solo ed 
esclusivamente di reggae e so¬ 
norità limìtrofe. Ogni anno cu¬ 
rano la festa-concerto in tnbu- 
to a Mariey. Dai Wailefs a Bur- 
ning Spear, passando per Un- 
don Kwesi Johnson. 


Le nuove etichette Dove r^istiare 
delle band dttadine Sal^ mixa;- e pre^ 


■■ A gestire il mercato del rock citta¬ 
dino ci pensano giornalisti del settore 
ed operatori «rampanti». 

High Rise. È la «indie» più quotata 
della capitale. La dinge Federico Gu¬ 
glielmi, direttore del mensile Velvet. in 
questo suo doppio ruolo di crìtico e di¬ 
scografico, Guglielmi ha prodotto 1 
■Magic Potion», i «Fasten Belt» ed alcu¬ 
ne formazioni fuori Roma, pulsiti 
fondamentali per far parte di questa 
scudena sono il cantato in ingl^ so¬ 
stenuto da un rock ad alto contenuto 
energetico. Di contro la «High Rise» 
mette a disposizione delle proprie 
band un ottimo battage pubblicitario e 
un'agenzia che offre ai gmppi l’oppor- 
tunità di esibirsi in varie piazze italia¬ 
ne. 

Mantra Records. I proprietari della 
discoteca «Disfunzioni musicali* gesti¬ 
scono da anni questa piccola e corag¬ 
giosa casa discografica ciré ha avuto il 
merito di dare alle stampe un disco di 
Pierluigi Castellano ed il primo lavoro 
su vinile dei «Marbré Noir». Da poco 
per la «Mantra» é uscito il nuovo album 
di Sandro Oliva, quello dei promettenti 


•Allison Run» e delVor^inale «Saint Lu- 
ke«. 

Angel Records. Suoni soiisticaU. 
copertine elegantissime, raffinate co¬ 
me la musica che contengono. Queste 
le credenziali deU'etichetta di Maurizio 
Cosentino, esperto conoscitrxe di di¬ 
schi rari che finora ha prodotto i «Seie- 
na Moor», i «Fotoscura» e gli «Engel der 
Vemicht», 

Klong Records. Due deejay di Ra¬ 
dio Proletaria cavalvano con caprbìetà 
le sorti di questa giovanissima etichetta 
che in poco meno di un anno ha sfor¬ 
nato prodotti interessanti. La cura del¬ 
la «Klang» è, soprattutto, nei confronti 
di Roma. Assemblando una serie di 
gruppi capiioUni è uscita una compila¬ 
zione di rock cittadino. Ma il fiore al¬ 
l'occhiello sono, senza dubbio, gli sca¬ 
tenati «Cyclone». 

Nord-Sud ReoocxU. Specializzate 
in produzioni «etniche», questa etichet¬ 
ta privilegia operazioni anticommer- 
ciati. Musica di ricerca, dunque, e 
glande cura nella scelte degU autori 

ODAm. 


H Dopo aver messo su un gruppo. ì 
muskiisti sì trovano nella necessità di 
tebimonìare la propria attività attraver¬ 
so un nastro (demotape) o un disco. 
Per incida ci si rivolge, allora, agli 
studi dì registrazione. A Roma, metro¬ 
poli delia discografia, le sale sono 
moltissime e a prezzi esoibitantì. Ve¬ 
diamo quelle più abbordabili e mag¬ 
giormente utilizzale dalle «bande» cit¬ 
tadine. 

Tnifàlgiu- Studio (via Romei Ro¬ 
meo, II, lei 35.999.19). Altamente 
professionale ma piuttosto salato. Di 
sfuggita sono passali alcuni gruppi 
rock (Bubusex o Gargon Fatale). In 
genere al Trafalgar stazionano le star 
della musica lederà. Un nome per tut¬ 
ti: Antonello Venditti, che qui ha inciso 
il suo ultimo album. Lo studio è dotato 
di 24 piste, mixer automatizzato con 
computer, missaggi, effetti e riverbera¬ 
zioni digitali. Ceniotrentamila lire l'ora. 

Guilfver (via Giacomo Laurenzant, 
33 le). 200.34.00). A gestire questa sala 
dotata di «ogni prodigio», é Mimmo Va- 
lenzi, 3) anni, ex-musicista. Il «Gulli- 


ver» è dotato di apparecchiature irefisti- 
cate e modernissime e di un 24 piste 
che ha registrato le produzioni dì Ma¬ 
gic Potion, Technicolour dream, Foto¬ 
scura, Marbré Noìr, Joe Ferrino, The 
Gang e Noi Moving. Prezzo di massima 
tra le cinquanta e le sessantamila lire. 

Pan Fot Studio (via S.M.Ausilìatrì- 
ce, 31 tei. 788.33.58). Claudio e Gian¬ 
ni, due giovanissimi col pallino del 
jazz e della fusion, gestiscono le sorti 
di questa sala provviste dì un 16 piste 
su due pollici. Dal «Pan pot», sono pas¬ 
sati un serie di gruppi metal, nonché 
gli Strange FVult, t Fasten Belt e gli Un- 
de^round Arrows. 

EpsUon Studio (via G. Branca, 94 
tei. 57.46.569). Un gruppo di musicisti 
hanno aperto questa sala provrista di 
un 8 piste sincronizzato con un 24 di¬ 
gitale. Il prezzo varia per le registrazio¬ 
ni forfaittarle. Air«Epsilon* hanno inci¬ 
so ì Seiena Moor ed i gestori di questo 
simpatico studio hanno deciso che tra 
breve costituiranno un'etichetta indi¬ 
pendente. ODAm. 



Povaa Cecilia 
aOa ricerca 
dell’audìtorium 


M Cercasi Auditorium di¬ 
speratamente: potrebbe esse¬ 
re il motto delVAcc^iemia 
Nazionale di Santa Cecilia, 
che da più di cinquant’annì 
aspetta una sede tutta per sé. 
Di progetti, solo pensati e di¬ 
scussi. se ne sono fatti tanti, 
proponendo di volta in volta 
la rìstiunurazione de) cinema 
Adriano o l’area del Borghetto 
Flaminio, dove doveva sorgere 
un vero e proprio «palazzo 
della mu^ca», con due sale 
(una gi^de per 1 conrertì 
sinfonici è una più piccola per 
la musica da camera, un cen¬ 
tro espoùtivo, sala conferen¬ 
ze. biblioteche specializzate, 
parcheggio. E invece, dal '58. 
Santa Cecilia è ancora in quel 
di via della Concltiazione, in 
affitto salalo presso il Vatica¬ 
no, per dispone di una sala 
capiente (circa 1700 posti, 
che ton le repliche del Con¬ 
certi’permettono un pubblico 
di quasi diecimila spettatori), 
adatta però solo alla musica 
sinfonica. Motivi di inagibilità 
e di controversie con ìT Con¬ 
servatorio imp^iscono l’uso 
deila saletta di via dei Greci, 
in cui sarebbe auspicabile far 
ritornare la musica da came¬ 
ra. Neir87, il Maestro Gusep- 
pe Sinopoli, direttore stabile 
dell'orchestra, se ne andò per 


protesta conno l'immobilismo 
del Campidoglio, ma a tutt'og- 
gi, aspettancto la probabile ri- 
confenna della nomina al 
Maestro Francesco Siciliani, al 
vertice dell'^ademìa, non c) 
sono iKwità. L'odisaea di San¬ 
ta Cecilia ha comunque origi¬ 
ni lontane, da quando fu 
■sfrattata» nel '36 daD'Augu- 
steo, demerito dopo la con¬ 
quista» dell'Impero. Per dieci 
anni l’attività concertistica si 
spcsiò cosi ali'Adriano, dove 
Santa Cecilia prosegui le sue 
stagioni intrise con 4(K50 
concerti tra la Sala accademi¬ 
ca e la Basilica di Massenzio, 
ffra gli ospiti ci furono I com¬ 
plessi, i direttori, i solisti più ri¬ 
nomati de) tempo, italiani e 
stranteri. Nel '46 ci fu un nuo¬ 
vo trasloco al Teatro Argenti¬ 
na. sede, in tempi recenti, di 
conc^maUfìée di buon suc-,^ 
cesso. Attualmente la stagione ‘ 
di Santa Cecilia propone ciicà 
60 concert), e vanta In presen¬ 
za nei suoi cartelloni di tutti l 
più bei nomi della musica: 
Muti, Giullnì, Bemstein, Meh- 
ta, lóeiber, Im 1 direttori d'o^ 
chestra, da Pollini a Rostiopo- 
vich, fra i solisti. Una confor¬ 
ma alla voglia di fare e di 
ascoltare della buona mu^a, 
aspettando un Auditorium 
chiamato «Godol». 


Crome e biscrome 
tia le driese 
fino a Calavano 


■i Dopo l'impennata de) 
cardinale vicario Poletti, che 
nel 1987 limitò i concerti nelle 
chiese dì Roma soltanto a 
quelli di musica sacra, gratui¬ 
tamente offerta, la situazione 
è tornata gradualmente alla 
normalità, con un sospvione 
di sollievo per le tante asso¬ 
ciazioni che avevano temuto 
una rapida, quanto ingiusta fi¬ 
ne. li problema dì tutti, dal- 
TAccademia Nazionale di 
Santa Cecilia alla più piccola 
associazione musicale, resta 
comunque sempre lo stesso: 
mancanza di spazi. Se per la 
danza, che affoga senza rime¬ 
dio nelle stesse ambascie. 
non esìstono soluzioni facili 
per esigenze di scena, la mu¬ 
sica ha qualche chance in più 
come dimostra ia vivace attivi¬ 
tà del Tempietto che saltabec¬ 
ca allegramente dalia Basilica 
di S.Nicola in Carcere ai Mau¬ 
soleo di Augusto o alia Saia 
Assunta sull'ìsola Tiberina. 
Nuova Consonanza, invece, si 
accontenta dei 120 posti della 
Sala dì palazzo Taverna, diie- 
dendo ospitalità all'Audito- 
rium del Foro Italico per i con¬ 
certi più impegnativi. Motivi di 
sicurezza hanno ridotto a 800 
ì posti a sedere dì questo Au¬ 
ditorium, sede elettiva del 
concerti sinfonici dell'Orche¬ 
stra della Rai. anche se una 
tradizione generosa - che an¬ 
nota una memorabile Tetralo¬ 
gia wagneriana diretta da Furi- 


waengler -\lo certifica fra i 
luoghi della mu^a più accre¬ 
ditati. Citiamo inoltre l'attività 
concertistica del Centro di Mu¬ 
sica Antica presso ta Sala del¬ 
la Cancellerìa (circa 350 po¬ 
sti). dove U Centro sì dedica 
alla musica sacra da dieci an¬ 
ni senza nessuna sovvenzione, 
L’Università, infine, dedica ^ 
la musica un’aula magna del¬ 
la capienza di 400 spettatori e 
il teatrino dì S.Leone M^o. 
dove sì svolgono i concerti ca¬ 
meristici. 

Merita una mercrione parti¬ 
colare il Bob (Bussottiopera- 
balìet Scuola Spettacolo), un 
centro di ricerca, i»oduzione 
e didattica. Nato nel 1984 a 
(jenazzano su iniziativa di 2^1- 
vano Bussotti, il Bob ha attira¬ 
to lungo il suo cammino artisti 
di chiara fama e svolge un'atU- 
>àtà che supera il solo ambito 
musicale per includere te arti 
classiche e figurative, l'archi¬ 
tettura. la fotografia e natural¬ 
mente la danza. L'idea di fon¬ 
do considera lo spettacolo 
non come sistema di supporto 
della Scuola, ben^ come 
«esperienza estetica die si ori¬ 
gina da quella didattica». Ac¬ 
canto a Bussotti. che ha tenu¬ 
to seminari di composizione, 
hanno figurato quest'anno Ro¬ 
berto Faobricìani per il flauto. 
Mauro Maur per la tromlM e 
Martha Del Vecchio per il pia¬ 
noforte. □ RB 



rUnltà 

Domenica 
24 settembre 1989 


















Roma Dossier 



_All’Argmtina la pimadoim è 3 deficit 

Stagioni con l’acquà alla gola e sette miliardi di «buco» 
Mentre l’Atenec^ a gonfie vele, aiifionta 3 terzo anno 

C’è teatro e teatro 


AQnedttà 
il soletto 
ti danno la pizza 


M Vent’annl dopo Lenin 
anche Mussolini si convince 
che «la cinematografia è l‘a^ 
ma più forte*. Lo slogan cam* 
pe^la nei nuovi stabilimenti 
di Cinecitti e anche attraverso 
la loro monumenialita, U regi¬ 
me punta sul cinema per ac¬ 
crescete il consenso. L'teuui- 
gurasrione dei teatri di posa é 
del 28 aprile 1937; a Cinecittà 
si girano molti dei 279 hlm ita- 
. nani tra li 1938 e il 1942. POI, 
nel luglio '43, 1 bombarda¬ 
menti, ('«invasione» del profu- 
l ^pulisti dei tedeschi che 
saccheggiano i laboratori. La 
storia va avanti, nonostante 
tutto, e gli anni compresi tra il 
1950 e il 1965 (da Quo tmfis? 
a Ben Hur passando per C/eo- 
patm) sono quelli fortunati 
della «Hollywood sul Tevere», 
con gli americani in Italia,'do¬ 
ve l^.mano d'operìa costa po¬ 
co é ]V cambio è conveniente. 
Oli atlnl che seguono sono 
quelli della <risb che raggiun¬ 
ge il culmine a melA degli an¬ 
ni settanta quando a Cinecittà 
si lavora poco, anzi, piq si la¬ 
vora più si è In perdita. Qual¬ 
cosa non va, Il man^ement ^ 
rinnova, una Cinecittà mutata 
Inaugura nel 1980 U nuovo 
corso. 

Il deficit è oggi risanato e 
negli studi lavorano a pieno 
ritmo non solo il cinema ma 


anche la televisione e la pub¬ 
blicità. Più che mai a Cinecittà 
«si entra con il soggetto sotto il 
braccio e si esce con le pizze 
pronte per la proiezione». I 
teatri sono 15, ci sono 46 sa- 
lette di montaggio, un nuovo 
cinefonico» con 4 sale di dop¬ 
piarlo. 3 sale per trascrizioni, 
4 sale di (Hoiezione. una sala 
mixage, una sala musica. Ha 
circa due anni il «Blu screen>, 
teatro dì posa esclusivamente 
funzionale alla realizzazione 
dei più moderni effetti specia¬ 
li. U sfida per Cinecittà ò ora 
un'altra e la riassume Vittorio 
Giaccl, direttore generale del¬ 
l'Ente Cinema, la ilnanziarìa di 
Stato che controlla (insieme 
con risrituto Luce-Uainoleg- 
gio) anche Cinecittà: non 
pensare più soltanto ad uno 
stabilimento tecnologicamen¬ 
te atueszalo ma a delie vere e^ 
proprie strategie produttive, 
plventando magari un punto 
di riferimento per chi a Rorcvi 
pensa e produce cinema. 

Intanto, pochi giorni fa. 
l'Ente Cinema ha annunciato 
la possibilità di rilevare, nel fu¬ 
turo prossimo, anche gli Empi¬ 
re studios sulla Pontina, ap¬ 
partenuti In passato a Dino De 
Laurentiis, airamerìcano 
Charles Band e, adesso, all'i¬ 
stituto di credito francese «Cre¬ 
dit Lyonnalse». □D.fo. 


Prima visione 
multìsale 
eludrcsse 


■1 Sessantacinque sale di 
«prima visione». Un'altra tren¬ 
tina suddivìse tra «luci rosse» 
(in maggioranza), esità, tre o 
quattro arene. Motti di meno 
sono però gU spazi con attività 
continuativa. Due soltanto le 
multisale. se tali po^no defi¬ 
nirsi it Fiamma in via Bissolatl 
e il Madison in via Chiabrera. 1 
posti a sedere sono comples¬ 
sivamente tra I 50 e i 55mila. 
Le saie che hanno più di 750 
posti sono la maggioranza 
(34): una ventina ospitano tra 
1400 e gli 800 spettatori: dieci, 
più piccole, hanno meno di 
400 posti. 

Queste sono le aride cifre 
dell’esercizio cinematografico 
romano. Non cl sono più l 
■proseguimenti», molti quartie¬ 
ri non hanno neanche un ci¬ 
nema. Se si vuole vedere un 
film, qualunque film, non bi¬ 
sogna perdere tempo. Biso¬ 
gna farlo subito. Perché al ve¬ 
loce e inesorabile diminuire 
delle sale (erano, a Roma, più 
di duecento alla fine degli an¬ 
ni cinquanta, centoquaranta 
dieci anni dopo) non è corri- 
s|X)sta una contrazione del¬ 
l'offerta di film. I distributori 
acquistano i diritti di moltissi¬ 
me pellicole, soprattutto ame¬ 
ricane. sia per imposizione 
delie case madri statunitensi, 
sia per rivenderli al networic 
televisivi. Lo sfruttamento è 
quindi più che mal «Intensi¬ 
vo», un mordi e fuggi al quale 
si sottraggono giusto dieci- 
quindici film ogni anno. 

La situazione non è rosea 
ma nemmeno allarmante (in 
alue glandi città, per esempio 
Napoli, ii fenomeno è ben più 
preoccupante). Lo «stato» del¬ 
ie sale ò oggetto di dispute 


continue. Critici, censori e 
spettatori comuni se nc la- 
menUmo e non a torto. L'Agis 
si difende con foga, forse per¬ 
ché sa che altrove (fuori Ro¬ 
ma) la situazione è peggiore. 
Chi davvero non ce la fa più 
sono ì direttori della fotogra¬ 
fia. Tanto lavoro su) set, poi, 
un mascherino sbagliato, la 
lampada del proiettore non 
abbastanza luminosa, lo 
schermo sporco, e lutto è va¬ 
nificato. 

La stagione ultima è comin¬ 
ciata bene: K^inema 5», il cir¬ 
cuito di Berlusconi, subentrato 
alla vi-cchia Cannon neila 
proprietà di 9 sale e nella pro¬ 
grammazione di altre quattro, 
ha rinnovato quasi tutti 1 suoi 
locali. Metropolitan, Fiamma 
l e 2, Cola Di lUenzo, Em- 
bassy. Euicine, Maestoso e Su- 
percine sono tutti riarredati, 
hanno nuovi servizi igienici, 
poltrone più distanti le une 
dalle altre, proiettori moderni 
e automatici, audio in dolby 
stereo. «Mondialcine», l'altro 
circuito leader della capitale 
(una trentina di sale, dì pro¬ 
prietà della famiglia l^ma- 
gnoli), qualche volta sembra 
voler vendere (magari allo 
ste^ Beriusconi), altre rilan¬ 
ciare. Progetta di aprire qual¬ 
che sala al mattino, magari 
d'accordo con le scolaresche, 
Utaugurame un altro paio, 
l'anno prossimo, a Cinecittà 2. 

La battaglia è insomma a 
colpi di efficienza. Luigi Va¬ 
lenzano, presidente dell'Asso- 
ciazlone Nazionale Esercenti 
Cinema, non ha dubbi. <0 ci 
sia adegua alle nuove esigen¬ 
ze del pubblico o i locali che 
non cambiano sono lutti de¬ 
stinali a chiudere». 


■i «Alla voce interessi passi¬ 
vi per il consolidamento del 
debito del 1976-77 ci sono 
ben 130 milioni. Chi pagherà i 
quasi 600 milioni di contribu¬ 
to richiesti per il bilancio in 
corso?», «Il Teatro di Roma ha 
raggiunto un deficit di 6 mi¬ 
liari. Se non si interviene su¬ 
bito la stagione rischia di sal¬ 
tare». Tra te due citazioni, pre¬ 
se da due articoli dellVm'/à, 
passano la bellezza di dieci 
anni: novembre 1977 il primo, 
settembre 1987 il secondo. 

! Dieci anni in due frasi per te- 
: stimoniare in modo esemplar¬ 
mente sintetico la situazione 
politica, amministrativa e cul¬ 
turale di uno dei più disastrati 
teatri pubblici italiani, il Tea¬ 
tro di Roma. 

Ot polemiche sul bilartcio - 
che nel frattempo ha r^iun- 
lo i sette miliardi - dì lettere al 
sindaco, interrogazioni parta- 
mentarì, critidte alla presiden¬ 
za, il Teatro di Roma ha co¬ 
stellato la sua storia. La con¬ 
clusione é che non si è mai 
riusciti a chiarire l’assetto fi¬ 
nanziario dell'ente per recu¬ 
perare cosi quella che dovreb¬ 
be essere la sua funzione pri¬ 
maria: essere un teatro vìvo, 


aperto, ricco e un centro di 
cultura capace di un rapporto 
costtuttivo e diretto con la cit¬ 
tà. 

Uno dei pròbiemi più ur¬ 
genti che bisogna risolvere nel 
tormentato calderone dello 
Stabile è la definizione della 
sua natura giurìdica. Attual¬ 
mente il Teatro di Roma è in 
attesa di diventare a pieno ti¬ 
tolo Ente Morate, come U Pic¬ 
colo di Milano. Se il Comune 
lo ha già riconosciuto in que¬ 
sto senso, mancano ancora 
Provincia e Baione a rendere 
pienamente funzionate la 
nuova «natura», nonché un si¬ 
stema che consenta di bonifi¬ 
care la situazione finanziaria. 
Altro problema non seconda¬ 
rio é il Consiglio d'Ammini- 
strazione. In mano al consi¬ 
glio comunale, che non ha 
mai effettuato le nomine. U 
teatro si ritrova con un Cda in 
proroga/io da oltre cinque an¬ 
ni, con soli sette membri su 
venti: un quinquennio segnato 
da dimissioni e assenze dove 
l'unica soluzione possibile è 
quella di un consiglio snello e 
agile, Con membri'icelti in ba¬ 
se alle loro qualità e non alla 
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spartizione partitica. Per la sta¬ 
gione '88-'89 it teatro di Roma 
ha ricevuto dal ministero un fi¬ 
nanziamento di due miliardi e 
seicentotrenta milioni. 

5e ii Teatro di Roma tì pre¬ 
para ad affrontare l'ennesima 
stagione con l'acqua alia gola, 
il Teatro Ateneo gode ottima 
salute. Unico teatro italiano 
ospitato all'Interno di una urù* 
versità, é nato nel 1936 al tem¬ 
po dei Gruppi UnKorsitari Fa¬ 
scisti, ma divenne ben presto 
uno dei centri culturali più at- 
rivi e importanti dell'epoca, 
grazie «pattuito a personag¬ 
gi come Gerardo Guerrieri e 
Enrico ^Idtignone. Nel primi 
Anni Sessanta furono Proietti, 
De Berardinis, Sodano, (2u^- 
tucci a rianimare queik> die 
allora si chiamava Cut (C^- 
tro Univer^ario Teatrale) ma 
che l’allora rettore O'Avack 
decise di chli^ere p» «man¬ 
cata agibilità». E quello ddl'a- 
gibilità sarà da allora lo spau¬ 
racchio del Teatro Ateneo. 
Ferruccio Maiotb, docente di 
Storia de) teatro e dello spetta¬ 
colo e adesso direttore del 
teatro, «riconquistò» k> spazio 
dei Centro t^neo « io adibì a 


laboratori teatrali aperti a se¬ 
minari (Ronconi. Crotowski, 
Eduardo). 

Dal 1^7 il Teatro Ateneo è 
aperto anche a) pubblico. In 
due anni di cartellone ha regi¬ 
strato un’eicalBUon di rappre¬ 
sentazioni e dì spettatori note¬ 
vole, tanto più che ha dedica¬ 
to U proprio programma inte¬ 
ramente al teatro di ricerca. 
Dieci spettacoli e 18.000 pa¬ 
ganti per la prima stagione, 28 
spettacoli e 24.000 per la se¬ 
conda stagione: dati che testi¬ 
moniano come sia realmente 
possibile costituire a Roma un 
pubblico interessato al teatro 
non tradlzionate. non neces¬ 
sariamente legato al grosso 
nome o al divo del momento. 

Quest'anno il Consiglio di¬ 
rettivo del età • formato oltre 
che da Marotti e dal presiden¬ 
te Agostino Lombardo, da 22 
membri, uno per ciascuna ia- 
coltà. e da un rappresentante 
delle categorie dei docenti, 
non docenti e studenti - ha ap¬ 
provato una nuova fase nella 
vita de) teatro. Grazie alla nuo¬ 
va veste giurìdica che lo ac¬ 
corpa al Dipaitimenlo di musi¬ 
ca e spettacolo della facoltà di 


Lettere, l'Ateneo costituirà un 
Centro Intemazionale di Tea¬ 
tro convenzionato con gli ana¬ 
loghi centri universitari di Pari¬ 
gi, Amsterdam e Berlino, una 
sorta di confederazione che 
favorirà gli scambi e te produ¬ 
zioni tra le varie università e te 
diverse realtà teatrali naziona¬ 
li. 

Dai punto di vista della città 
il Cta propone invece una se¬ 
rie dt progetti di ricerca. Irrag¬ 
giando alcuni spettacoli nei 
CBitelioni di altri teatri (Il Tria- 
non, soprattuno. ma anche ii 
Vaile) l'Ateneo riserva il pro¬ 
prio spazio a nuovi e^ri- 
menii. Il JÌ/oAndmnico diretto 
da Peter Stein è il primo tra 
questi, mentre seguiranno /he- 
senuì'immagine con Carlo 
Quartucci sul Moebeth, un la¬ 
voro con Bustric. e alcuni 
cantieri» della durata dì un 
paio d'anni con Giorgio Bar¬ 
berio Corsetti e I Magaz7.ini. 
Ampliata quest'anno sarà an¬ 
che l’iniziativa «Tkts», il primo 
botteghino che in Italia, sull’e- 
sempio delle grandi metropoli 
intemazionali, mette a dispo¬ 
sizione biglietti a metà prezzo 
per gli spettacoli teatrali del 
giorno. 




Zattera di Babele, Beat 72 
Trianon, Ruotalibera... 

E ora anche l’Eti 
punta grosso sulla ricerca 


■I Sperimentazione e ricer¬ 
ca a Roma. Dove? Sono 5 ì 
centri di di promozione, pro¬ 
duzione e ricerca teatrale nel 
campo della sperimentazione 
e del teatro per l'infanzia e la 
gioventù riconosciuti dali'ulii- 
ma commissione ministeriale: 
Zattera dì Babele, Associazio¬ 
ne Culturale Beat 72. Trianon 
Teatro, Coop. Ruotallbera e 
Teatro della Marionette degli 
Accettella. Altri, che fino alla 
passata stagione rientravano 
In questa categorìa, sono stati 
catalc^aU come centri di pro¬ 
mozione: Spaziozero, FV>iìtec- 
nico. Comunità e Centro Spe¬ 
rimentale del Teatro. 

Il Centro Teatro Ateneo (dì 
cui parìiamo a parte) é uno 
dei punti di riferimento più so¬ 
lidi. Altri spazi; Trianon (due 
sale). Beat 72, MetaTeatro, 


Politecnico, Comunità, Spa- 
ziozern, Piramide (due sale). 

Furio Camillo. Questa stagio¬ 
ne vede scendere in campo a 
fianco del teatto di ricerca (e 
per la prima volta in maniera 
cianica) l'Eti, l'ente teatrale 
di Stato preposto ali" distribu¬ 
zione (e non solo) di spetta¬ 
coli. L'Eti ha deciso di puntare 
sulla ricerca teatrale. Ha an¬ 
nunciato di co-programmare 
una parte del Trianon e dei 
Teatro dei Documenti, dì con¬ 
solidare ed accrescere la col¬ 
laborazione con il Centro Tea¬ 
tro Ateneo e it Laboratorio 
Teatrale Universitario «E. De 
Filippo» e di inserire nel car¬ 
tellone del teatro Vaile cinque 
spettacoli di compagnie speri¬ 
mentali; ^^y^^iri Uniti. un'immagins dal Teatro Argentlra. In alto a sinistra: il set del film «Cleopatra» (1963) girato a Cinei 
tera ai t«wie. Meta- teatro, g ^ immagine di Louìsb Btooks, quasi un simbolo per gU amarti del cinema 

Magazzini,G.B.Corsetti. ■" . i , *...— 


Il parere del responsabile dell’associazione italiana teatri di sperimentazione 

Vitale, stanca e un po’ blasé 


■I Cera una volta ... la cosidetta 
scuola teatrale romana. Allora si 
(anni '65-’75) che si potevano rkon- 
durre a misura di Roma i fermenti 
che caratterizzavano l'area del teatro 
d'avanguardia e di speiimentazione. 
Certo Roma rimane sempre la città 
più viva, almeno per quanto riguarda 
il numero delle inizìalive, degli spet- 
tacoii, dei gruppi. Ma ora la politica 
culturale nazionale ha fotti riflessi 
suite situazioni locali, Roma compre¬ 
sa. anche se è pur sempre il micro- 
^ cosmo romano a fotografare abba¬ 
stanza fedelmente, nei bene e nel 
male, ì) macrocosmo italiano. 

La caratteristica - la sua ricchezza, 
ma anche il suo peccalo - originale 
del teatro di ricerca a Roma e del 
suo proget(o<Qnsumo (ralitico-cuiui- 
rate, è la sovrabbondanza, l'eccesso 
e. di corìseguenza. fatalmente, lo 
sperpero, io spreco. Tutto ciò è con- 
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vìssuto bellamente si può dire fino ai 
primi anni Ottanta. Poi questa «ric¬ 
chezza» irr^otare, spontanea, ha 
cominciato a tramutarsi in perdita, in 
deterioramento lento ed incontrolla¬ 
to dì un patrimonio che aveva segna¬ 
to la storia della vita culturale e tea¬ 
trale romana e italiana per quasi un 
ventennio. 

8 i badi bene, non é che siano di¬ 
minuiti gli spazi o le Iniziative o gli 
spettacoli (almeno quelli, diciamo, 
autogestiti), Quello che manca total¬ 
mente é rintervento degli enti locati, 
una seria politica per lo spettacolo a 
Roma. D'altro canto la qualità, fa 
spinta morale, l'impegno e il proget¬ 
to intellettuate, in altre parole te con¬ 
dizioni di spirito giuste per immagi¬ 
nare c realizzare fatti d'arte e di cul¬ 
tura, sono venuti meno negli stessi 


protagonisti attivi di questa cultura. 
C'è in giro un’ana di disincanto, un 
nuovo cinismo che si sposa ad una 
riaffìormite stanchezza, quando non 
a un lassismo cialtrone. 

I c<»doiii della borsa per la cultu¬ 
ra, in Italia in generale, e a Roma in 
pariicoiare, si sono stretti in maniera 
impensabile attorno alTarcipelago 
creativo alternativo e proprio con il 
disegno di eliminarne i soggetti più 
deboli e con essi un tipo di ideologia 
e di estetica produttiva e o^anizzati- 
va, t^iìiante tra ii premodemo e tì 
postmoderno, che non è affatto 
omt^oga, anche se non à neppure 
parUcoiarmentc contestativa, al dise¬ 
gno di C^ande Riflusso che si vuol far 
passare per Moderno. Non è facile 
muoversi in un slmile scenario. Ma 
una cosa è certa: non lo si può ac- 
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A scuoia da Lina 
nel centro 
^)oimentale 



! M Scuola di cinema per ec¬ 
cellenza, fucina di talenti e in¬ 
crocio di velleità generaziona¬ 
li, il Centro Sperimentale di 
Cinematografìa è parte della 
storia del nostro cinema del 
dopoguena. Nei corso degli 
anni ha subito fasi molto alter¬ 
ne. Oggi lo guida Lina Wert- 
muiier. commissario straordi¬ 
nario, dopo che vari ministri, 
succ^utisì ne) corso degli an¬ 
ni. non hanno rinnovato uno 
scaduto Consiglio d’ammini¬ 
strazione, a dispetto delle pro¬ 
teste. te denunce, i convegni, 
«il centro è preda dì una pi> 
vra, quella terrìbile malattia 
. che può diventare il parastato 
I se abbandonato a se stesso. 
Una piovra che mangia spazi, 
forze, volontà» dichiarò 11 neo 
commissario, poco dopo il 
suo arrivo. E la battaglia affìn- 
ché il Centro sia sottratto allo 
statuto del parastato (o, 
quanto meno, autorizzato a 
certe deroghe) è comune a 
molte delle categorie del cine¬ 
ma 

Og^ la scuola ha dieci indi¬ 
rizzi: recitazione, regia, produ¬ 


zione, sceneggiatura, ripresa, 
montaggio, suono, scenctfra- 
fia, costume, animazione. 70/ 
72 allievi hanno avuto accesso 
ai biennio dì studi inaugurato 
l'anno scorso. Alcuni percepi¬ 
scono una borsa dì studio, al¬ 
tri pagano una retta (è una 
novità introdotta dalla Weit- 
muller). Si tratta comunque di 
allievi risultati idonei agli esa¬ 
mi di ammissione ma é in¬ 
dubbio che sia in corso, con 
la nuova gestione, una stri¬ 
sciante privatizzazione dei 
melodi e del contenuti della 
scuola, li corso di studi dura 
due anni, il bando di ammis¬ 
sione, di solito biennale, que¬ 
st'anno per la prima volta ò 
stato ripetuto (per alcuni corsi 
soltanto) ad un solo anno di 
distanza dal precedente. Le 
materie di studio sono teori¬ 
che e pratiche. Alcune comu¬ 
ni a tutti, altre specialistiche. 
L'anno scorso molti allievi so¬ 
no stati mandai a svolgere te 
loro esercitazioni su veri set 
per delle esperienze di ass'»- 
stentato più o meno volonta¬ 
rio. 

Darò. 


Ahi, vecchi film 
per vedervi 
resta solo la tv 


celiare, non ci sì può adeguane al 
progetto «moderno». Bisogna propor¬ 
ne, contrapporne un altro fondato su 
un'idea non consumistica, né finta¬ 
mente edonistica o popolare della 
cultura, su un’idea alta deila funzio¬ 
ne e dell’elaborazione di una pro¬ 
grammazione polilko^ulturale. E 
questo compete sia alte forze politi¬ 
che più avanzate, sia agli operatori. 

Idee, spazi, progetti, proposte, ini- 
zialnte non mancano. La «ricchezza» 
quantitativa è sempre quella di una 
volta; va solo recuperala ad un nuo¬ 
vo progetto politico. E va ritrovato ad 
opera degli operatori quello spirilo 
di lotta, di impegno, dì trasgressione, 
di passione etica ed ideale, senza dì 
cui non solo non si ottengono risul¬ 
tati, diciamo così, polltico-organizza- 
Uvi, ma si depaupera e si inaridisce 
inavvertitamente proprio la vena arti¬ 
stica e creativa. 


Mi È un gigantesco deposito 
dell’immaginario coliettivo te 
Cineteca Nazionale, suite via 
Tuscolana, con i suoi 20.000 
I film. Cì sono tutti quelli di pro- 
I dazione italiana successivi al 
I 1965, da quando cioè te legge 
prevede il deposito obbligato- 
I rio di una copia; quasi tutti 
I quelli prodotti tra il 1949 e il 
1965; 250 titoli dei 700 prodot- 
I U prima della guena: un Ì5% 
circa della produzione dei 

I l muto. Soltanto le cineteche di 
Mosca e dì Berlino Est sono, 
in Europa, più ricche di titotì. 
I Negli ultimi anni il budget esi- 
I guo su cui contava la cineteca 
è stato abbondantemente rim¬ 
pinguato. Sono stati costruiti i 
nuovi «ceilarì», dove le vecchie 
pellicole, convertite in mate¬ 
riali ininfiammabili, giacciono 
in condizioni ottìmàii, neces¬ 
sarie per ewtare altri incendi 
come quello di due estati fa 
nel vecchi depositi, il vero 
problema della cineteca si ri¬ 
duce in sostanza ai suo (man¬ 
cato) rapporto con la città. 
Dei 20.000 titoli, solo 1600 so¬ 
no duplicati. Gli altri sono co¬ 
pie uniche», il che fa s) che. 
per ragioni dì sicurezza, non 
possano essere proiettati. La 
mnrione dì conservazione» 
vate a dire, pur necessaria e 
meritoria, prevale di gran lun¬ 
ga sulla divulgazione. Se la Ci- 
nematheque di Parigi ha due 
sale nel centro della città dove 
proiettare qualtrocinque film 
al giorno, ii Centro Sperimen¬ 
tale, di cui la Cineteca fa par¬ 
te, non riesce, pur proponen¬ 
doselo, a rilevare una sala cit¬ 
tadina o a costruirne una nuo¬ 
va al suo interno. Anche se 
non va sottovalutata la divul¬ 
gazione capillare che avviene 
prestando film a festival, cine¬ 
club, enti culturali vari. Ogni 
giomo escono m media dieci 
film ed olire mille sono, in un 
anno, te proiezioni oiganizza- 
te per gii allievi del Centro, 
gruppi di visitatori, studiosi, 
J critìd. 


Per l film d’epoca, almeno 
una volte, ì cineclub» 
oggi perduti. È giusto rimpian¬ 
gerli? Se la ioro funzione era 
solo programmare film vecchi, 
oppure organizzare quei fa¬ 
mosi cicli, più o meno ovatti¬ 
ci. utili a rislstemare, crìtica- 
mente, un periodo, una parti¬ 
colare cinematografia, allora, 
certo, la tv lì ha sostituiti egiev 
gìamente. Ammesso che ciò 
sia vero (ma dove II mettiamo 
it dibattito, quei tanto cU socia¬ 
lizzazione che i cineclub inne¬ 
scavano?), qualcosa non con¬ 
vìnce lo stesso. Non si spie¬ 
gherebbe aitrimenti il succes¬ 
so deU’<^urro Scipioni» di 
Silvano Agosti che non è pro¬ 
prio un cineclub ma gli asso¬ 
miglia. Qui ì fìim antichi non 
solo circolano ma ritornano, 
come net mitici cinema d'es¬ 
sai parigini, a cadenze fi^. 
pret^ibili. Esiste allora un 
mercato per i cineclub, quello 
che non esiste sono te copte 
dei film antichi. Dopo te pro¬ 
grammazione nelle saie di pri¬ 
ma visione, i film vengono su¬ 
bito venduti alte tv e cessano 
di esistere anche material¬ 
mente. Al povero spettatore 
non restano che il «Labirinto», 
che è ormai un «proseguimen¬ 
to» d’essai, il «Grauco», con le 
sue rassegne di cinematogra¬ 
fìe emavinate, ii citato «Az¬ 
zurro Scipioni» e, perché no?, 
il parauniversitano ■Tibu^ dì 
via degli Elruschi, la program¬ 
mazione in vìdeo della «Swie- 
là aperta» di via Tiburtina anti¬ 
ca. Non trascurando le no^ 
mali sale d'essai (Capranica. 
Capranlchetta, Auguslus. Fa^ 
nese, Mignon) cui si aggiunge 
in questi giorni l’Alcazar (ex 
Novocine). «Filmstudio», •Sa¬ 
doul», «L’occhio l'orecchio e 
la bocca», il «Montaggio delle 
attrazioni» non sono dte ar¬ 
cheologia. Come quel cine¬ 
club d’appartamento, U «Mon- 
lesacro Allo» dove capitavano 
Morelli e i suol amici, spaesa¬ 
ti. in Ecce bomba 
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Roma dossier 


La tavda rotonck cxganimta daUUnità 


Di^ Cullo, ^^KX)M e David 
discufmo dd passato e del futuro della c^^e 




■■ Distésa su un una branda di fortu> 
nb, coinè in'uii campo dt.guerra, mentre fuori, 
altrove, all'estero, la vita culturale e gii spetta* 
coll crepitanoi Róma è moribonda. Dal suo ca¬ 
pezzale furono intellettuali ed artisti, le dia¬ 
gnosi arrivàno addirittura dalla Francia, dàlie 

di Le Monde. «Forse* ci dicono «potete 
sperate in un miracolo*. 

, Un miracolo magari è troppo, basterebbe, 
fórse, progettare il luiuro in modo diverso, ria- 
(Mite j canali di comunicazione con la realtà 
artistica che ci circonda, ipotizzare qualche so- 
luzioite concr^. È quello che vorremmo fate 
con questo incontro. Innanzitutto, c'è qualcu¬ 
no che si ritiene in parte responsabile di questa 
prematura morte della capitale? 

NlcoUnl. Io mi dichiaro innocente, anche per¬ 
ché Le Monde mi assoWe, ricordando con rim¬ 
pianto gli anni in cui Roma era viva cultural¬ 
mente e poi perché ha assolto quest'anno II Fe¬ 
stival di Villa Medici ed in partlcoiare lo spetta¬ 
colo che ho scritto e realizzalo io. 
liolU. Concordi però con questa analisi oppu¬ 
re no? 

NicoUiil. Non credo che ci sia stato un assassi¬ 
nio vero e proprio, perché la città essendo eter¬ 
na é viva, ma se non fosse eterna si potrebbe 
dire dhe è stata colpita pesantemente c su que- 
wifòhc^édutbiò. 

Secòridò me Le Monde aveva ragione al 
9p% iietchér)» ROma-mancano soprattutto due 
cose; riniervento di una classe politica sensibi¬ 
le ai problemi deila cultura d'altra parte an¬ 
che una certa mancanza di rk:hicsta di cultura. 
Ora, ci sono forze politiche che hanno già nel 
programma una voce «cultura*, altre forze che 
se ne occupano solo se messe con te spalle al 
muro. Però bisogna anche dire che a Roma la 
richiesta popolare, una lichiesia di medio ceto, 
è un (aUo limitate. Chi diiede cultura è sicura¬ 
mente una minoranza ed allora setve una clas¬ 
se politica sensibile in grado di promuovere 
una maggiore richiesta. 

Unità. Forse chi occupa posti chiave nelle isti¬ 
tuzioni culturali della clltfi dovrebbe imporsi di 
più. obbligare questa famigerata classe polìtica 
a pensare di più sull'argomento. 

ChiUp. Se la classe politica che dirige è indiffe¬ 
rente si possono fare tutte le richieste che si vo¬ 
gliono, ma si rimane II. La Regione Lazio è in¬ 
sensibile ai problemi delia cultura da quando è 
andato via Cancrìni. Adesso non sanno nem¬ 
meno che c’è un teatro ad Ostia Antica che 
non si è potuto aprire perché c'è stata una ver- 
l^za tra ministero del Beni Culturali e ! custo¬ 
di. 

Zauil. lo reputo che tutta la colpa della situa¬ 
zióne dì Roma e di molte altre città d'Italia sia il 
guudaie non oltre un centimetro davanti a sé 
di tutta la classe politica ed amministrativa lo¬ 
cale. Non si è mai pensato di creare strutture 
fisse (e di questo do colpa anche a Nicolini), a 
nessuno importa nulla deila musica per I giova¬ 
ni, che poi è anche la musica classica; ancora 
oggi si parla dell'Auditorium e non si sa dove si 
farà. In Italia solo in nome del calcio sì riesco¬ 
no a spendere con facilità miliardi e miliardi e 
non si pensa, ad esempio, a quello che potreb¬ 
be dare. In posti di lavoro, l'industria musicale, 
del teatro, del tempo libero. Io non credo che 
non ci sia richiesta, Ci sono troppe cose trala¬ 
sciate a cui nessuno pensa. Forse, allora, è me¬ 
glio un commissario per otto anni con tma sua 
responsabilità, NIcolinì per otto anni, perché 
no? Non gli si può dare solo un anno per gesti¬ 
re una città. 

CMdlo. Io lo assolvo però di anni ne ha avuti 
nove. 

Zard. Si, ma non con l'incarico di pianificare, 
lo sto pensando ai prossimi tre anni anche se 
non so che cosa accadrà nel '90, visto che il 
palazzo dello Sport è ormai per la pallacane¬ 
stro, per il Flaminio c'è la madre di un magi¬ 
strato che si arrabbia moltissimo quando sente 
la musica e quindi non lo vogliono dare. Penso 
che li obbligherò, però, a d^e l'Olimpico. Non 
si possono spendere tanti miliardi solo per la 
Roma e la Lazio. 

NlcoUnl. Vorrei difendermi dall'accusa di 
Zard. raccontando questa storia. Dopo la mo¬ 
stra su La Repubblica di Weimar al palazzo del¬ 
le Esposizioni (inverno de! 1978), diedi incari¬ 
co ali’aichitetto Dardi di rìstmtturare il palazzo 
trasformandolo in una «kunttaU;en>' dove ci po¬ 
tessero essre più esposizionl^^ntemporanea- 
iriente e dove, ih alcune sale, potessero acca¬ 
dere déglimo^nìmenti teatrali, musicali, spetta¬ 
colari. Dardi ha realizzato il progetto, ma da al¬ 
lora sono passati dieci anni e rton è successo 
niente. Barbato ha firmato per realizzare alcuni 
interventi a villa Torlonra'e a villa Carpegna: 
pn^Ui vecchi di 4 anni. Dico questo perché 
trovo sbagliata la contrapposizione fra effimero 


e permanente. Bisogna abituarsi a pensare che 
gli interventi per la cultura hanno dei loro tem¬ 
pi. Forse quello che è mancalo, anche neH'uUj- 
ma fase della giunta di sinisua, ma sicuramente 
in questi uHlmi quattro anni, è stata la volontà 
di realizzare i tanti progetti nel cassetto. La 
questione è che bisogna investire, la cultura è 
un qualcosa che può rendere se si investe mot¬ 
to. Le cifre di bilancio attuale sono quelle che 
servono per la gestione di una mediocre città dì 
scarse tradizioni culturali. 

Cullo. Io credo che a Roma ci siano delle 
strutture adeguate e si chiamarlo monumenti; 
Massenzio, Circo Massimo, Ostia Antica. Cam¬ 
pidoglio, tutte strutture che non sono lo stadio, 
ma che possono essere utilizzate. Non bif;ogna 
respingere la manife.stazione dal monumento, 
purché rimanga ìntegro. E allora, effimero o 
permanente? Più permanente del monumento 
che cosa c'è? Nel momento in cui si chiude 
O^ia Antica per una ridicola vertenza, si rende 
effimera una struttura che ha 2000 anni di sto¬ 
ria. Vorrei poi dire che l'industria dello spetta¬ 
colo è fondamentale, ma deve tenere conto 
della richiesta del pubblico. Mastroianni ail'i^- 
gentina tira 1800 spettatori a sera, il mio amico 
Vialli ne tira 80.000 ed è spettacolo, anzi, solo 
considerando il calcio come puro spettacolo 
potremmo tenderlo Intrattenimento e non vio¬ 
lenza. La classe politica dovrebbe commisura¬ 
re quantità e qualità, fare in modo che non sìa 
privilegiato per forza lo spettacolo da 80.000 
persone o quello da 30.000, ma che cì sia la 
possibilità di dare a tutti k> spettacolo adegua¬ 
to. Credo che questo può farlo o un commissa¬ 
rio o una giunta dì sinistra, perché alla Demo¬ 
crazia cristiana l'istanza culturale non arriva, 
perché è relettorato che non lo richiede, quel¬ 
l'elettorato di cui fa parte la madre del magi¬ 
strato, i vicini di Massenzio che lecere Tesposto 
al pretore. Sono quelli che non vorrebbero un 
complesso rock ad Ostia Antica e che ci hanno 
detto di non prendere Ray Charles al Teatro Ar¬ 
gentina perché è una cosa assurda. Volevo dire 
ancora una cosa. Per lo spettacolo Sarafina, un 
musical suH'apartheid. che porteremo all'Ar¬ 
gentina, stiamo trovando difficoltà economiche 
incredibili. Bussiamo a tutte le porte ma nessu¬ 
no ci apre. Quindi questa co.sa o la facciamo 
noi oppure non se ne (a niente. 

Unità. Facciamo un passo indietro. Roma è 
morta, ma è sempre stala morta e viva in qual¬ 
che modo. Roma è varie cose: è una citta da tre 
milioni di abitanti, è il capoluogo di una regio¬ 
ne anomala, vista l’insensibilità nei confronti 
della cultura e dello spettacolo in quest'area 
che vuol dire poi i tre quarti degli abitanti del 
Lazio. Ogni tanto si parla di legge speciale per 
Roma. Lo Stato dovrebbe dare soldi da investi- 


Roma, miseria culturale e nobiltà di 
spirito. È cosi maìrìdotta la capitale 
per meritarsi gli attacchi di tutto il 
mondo aitistico e cinturale d’Italia e 
non solo, visto la scarsa simpatia con 
cui l’ha descritta il parigino Le Monde7 
Ne abbiamo discusso in una tavola ro^ 
tonda, cercando, per. quanto possibile. 


re nelle strutture e consentire alla municipalità 
di decidere in campo artìstico. Come sì colloca 
nei rappòrti con ristituziórie, con il Comurre e 
nei rapporti con altri teatri, il Teatro dì Roma e 
con quali prospettive nei prossimi cinque anni? 
GuUo. Lo statuto consente al Teatro di Roma 
dì essere ii braccio esecutivo del Comune, delle 
Provincia e della Regione, perché può esercita¬ 
re attività drammatiche e culturali. Grazie a 
questo articolo abbiamo fatto iniziative come 
gli elefanti In via del Corso, il circo a piazza Far¬ 
nese e abbiamo la possibilità di mettere in pra¬ 
tica molti progetti con il Comune. Come farlo? 
Deve dirlo un rapporto costruttivo fra il Comu¬ 
ne e una classe dirìgente sensìbile ed ìmelti- 
gente e il Teatro di Roma con una dirigenza 
dalle stesse capacità. Eppol occorre i! modo dì 
finanziare queste cose. Roma è urrà città capi¬ 
tale con 3 milioni di abitanti, però Taormina 
che ha 7000 abìtaoti ha 7 miliardi per il suo fe¬ 
stival, Spoleto ne ha 4, Venezia, quest’anno per 
il cinema, è passata a 4 miliardi. Il Comune 
può arrivare sino ad un certo punto, poi do¬ 
vrebbe intervenire la Regione con una legge 
spaciale. Per quanto riguarda i rapporti con gli 
altri teatri, posso dire questo: non c'è ancora 
una coscienza comune, anche se comiiKiano 
a cedere alcuni rfiuri. Quest'anno l'Elìseo pro¬ 
duce insieme con Io Stabile dì Torino, ma fino 
a poco tempo addietro » riteneva che un teatro 
pubblico Tion potesse coprodune con un priva¬ 
to. 

Unità. Finanziariamente parlando la salute del 
Teatro di Roma non è ottima. Qual è il deficU 
attuale? 

GuUo. 11 nostro deheit è di 7 miliardi ed è ma¬ 
turato negli ultimi anni. Cinquecento milioni ce 
li deve lui. Nicolini, che li aveva protitessi per 
due commedie ed un convegno. Poi abbiamo 
avuto due gravi colpi da un miliardo ciascuirot 
uno ce l'ha procurato Mìkalkovcon le sue sce¬ 
ne colossali e un altro miliardo doveva arrivare 
dalla Regione e non è mai arrivalo. Lo Stato cl 
deve 4 miliardi di rimborso Iva da due anni, se 


di guardare al futuro. Ospiti della no¬ 
stra redazione: Diego Cullo, presidente 
del Teatro di Roma, Renato Nfcolìni, 
deputato del Pei, David Zard, organiz¬ 
zatore dì concerti e spettacoli. Per /’i/- 
nitd hanno partecipato: Antonella Mar¬ 
rone, A^geo Savioii, Alba Solare, Mad¬ 
dalena Tulanli, Erasmo Valente. 


non ce li dà abbiamo una mancanza di liquidi¬ 
tà che dobbiamo necessariamente andare a 
prendere in banca. 

Uoitè. Non vi sembra di tralasciare sempre, nei 
vostri progetti, il teatro più giovane, di ricerca? 
GuUo. L'anno scorso abbiamo fatto lo spetta¬ 
colo di Remmidi e Caporossi, Quelli che resta¬ 
no. Lo dico con rammarico e con dolore, quelli 
che restarono erano 5 o 6. li teatro sperimenta¬ 
le ha blsogTK) di altri spazi, all'Argentina non 
funziona. 

Unità. Forse Io Stabile potrebbe intervenire at¬ 
trezzando una sala più piccola.... 

Cullo. Certo che può farlo. Può secondo me 
destinare uno spazio. Adesso a) FIaìano faremo 
una programmazione di nuova drammaturgia 
che è anche quello un problema. 

Unità. Propbabilmente si tratta di differenziare 
le sale. A A'aga, per esempio, il Teatro nazio¬ 
nale. un edifìcio antico, ha creato una cosa 
moderna, in poco spazio, evidentemente desti¬ 
nata ad attività di ricerca, sperimentale. Ma in 
mezzo c'è un bellissimo ristorante e questo è 
fondamentale. A Parigi ci sono molti teatri con 
ristorante, soprattutto in periferia. C'é poi un ot¬ 
timo sistema di trasporto urbano. 

Zard. C^ni volta che vado a Parigi vedo delle 
strutture nuove e dico; ma non gli bastano 
quelle che hanno? Qui c'è il Mattatoio, da 
quanti anni è in questo stato? e ancora non si 
sa che fame, mentre a Parigi, prima che lo 
chiudessero, avevano già tutto ii programma 
fatto. 

NlcoUnl. Subito dopo le elezioni dell'SI rias¬ 
sunsi il mio programma in due punti: bisogna 
fare in modo che a Roma »a possibile mangia¬ 
re e telefonare dì notte. Questo prc^ramma co¬ 
si semplice non sì è ancora realizzato. Però vo¬ 
levo riprendere il discorso sul commissario. La 
popolarità di Barbato mi sembra la conseguen¬ 
za del fatto che nella vita polìtica oggi non c'è 
quella chiarezza dì programma che consente 
di avere un laigo consenso. Si pensa: uno solo, 
bette o male deciderà. Valiamo, invece, se sia¬ 


mo d'accordo su alcune ipotesi. Mi domando 
se non sarebbe necessario a questa città, che 
soffre del fatto di avere come unico luogo di 
spettacolo il centro, tentare non dico un decen¬ 
tramento esteso, che sarebbe vetteilario, ma 
qualche manovra. Mi sono venuti in mente 5 
punti che non sono proprio periferici; il litorale 
tra Ostia e Fiumicino (per uno spazio spettaco¬ 
lo completo, dai ristorante alia sala conferenze, 
teatro, musica, biblioteca); Cinecittà (penso al 
successo del centro commerciale, perché non 
potrebbe funzionarne uno culturale?) ; Bo^het- 
to Raminio (dove può andare l’Auditorium); 
la zona Apollo-Ambra Jovìnelli (per la quale 
c'era un vecchio progetto che Cullo conosce); 
l'Eur o un’altra zona pei uno spazio teatrale da 
costruire dalla zona Colombo all'Ostiense, in 
più penso ad una ventina di spazi più piccoli, 
concepiti come Centro dì Informazione, dì per¬ 
formance. Ci potrebbe essere un fondo per ia 
realizzazione di questi progetti che non do¬ 
vrebbero essere sordi ad un rapporto con ii pri¬ 
vato. Tanti altri problemi potrebbero essere ri¬ 
solti bene, per esempio gli spazi estivi. Caracat- 
la, per esempio. Non capisco perché non si 
possa fare qualcosa che, finita la stagione liri¬ 
ca, si smonta in cinque giorni e si porta in un 
magazzino. 

Unità. E per gli stadi che cosa si può fare? 
Nicolinl. Credo che tutta )a questione degli 
spazi sportivi e la sicurezza degli stadi potrebbe 
essere tranquillamente superata se si realizzas¬ 
sero degli stadi numerali. Potrebbero essere 
concessi tranquillamente per i grandi concerti. 
Perché, diciamo la verità, chi va a sentire un 
concerto dei Rolling Stones non è più disposto 
all'invasione dì quelli che vanno a vedere la 
partita di calcio. È una questione di sicurezza 
dell'impianto sportivo. 

Zard. lo vorrei sapere una cosa. Nicolini. Tu 
hai provalo sempre ad avere lo stadio Rami- 
nto, ma non U eri accorio che questo stesso sta¬ 
dio era del Comune e cfie nella convenzione 
c'era che voi potevate prenderlo per quante 
volle volevate? 

NfcoUiri. Debbo dire che è come la storia del 
Messaggio de/f'/mperofore. Noi aeriamo chie¬ 
sto al Coni se voleva usarlo e ci ha sempre ri¬ 
sposto dì no. Come nella novella di Kafka, vo¬ 
lendo l'avroTiino potuto usare. Questa è la pro¬ 
va della nostra buona fede e. insieme, della no¬ 
stra ingenuità: la buona fede è rimasta, ma l'in¬ 
genuità no. Ormai abbiamo imparato. 

Zard. Questo fatto l'ho scoperto io nella con¬ 
venzione... 

NIcolinì. Comunque l'unica cosa buona in 
questi quattro anni di silenzio mi pare sìa stata 
lacquìsizione per le possibilità del Comune 
dello stadio Flaminio. Ep|x>i credo che questa 


è una città in cui si ha voglia di divertirsi, di ire 
contrarsi. sì ha voglia di cultura. Serve dunque 
uh'amrnihistr^ione Che sia in grado di capire > 
jcbe'tiìltò qu^tb non sì soddisfa con i miracoli. 
Unità. Per quanto riguarda la musica detta ex- 
tra colta popolare, nel. nostro paese non e$i* j, 
$te una non sono previsti finanziamenti. ' 
Sta tutto nelle mani degli assessorati alia cultu* ; 
ra la possibilità di avere soldi per manifestazio¬ 
ni e coiìcerti. 

Zard. Sono ì giovani gruppi italiani che hanno 
bìst^no di finanziamenti, la ricerca va finanzia- | 
ta con strutture dove poter suonare. Non mi in- : 
teressa che i Rolling Stones abbiano una sov- . 
venzione, vorrei però la disponibilità di uno 
spazio. 

Unità, fi sogno di Nicolinl lo abbiamo sentito. 
Quello di Zard? 

Zard. lo dico che lo stadio l’S di luglio finisce 
di essere usalo per i Mondiali. Da quel giorno e 
fino ai primi di settembre può essere usato per 
grossi concerti. Ho già pensato .come salva¬ 
guardare il prato, con una struttura (orata In al¬ 
luminio (per la prima metà dei prato), in cui - 
sarà possibile mettere dei posti numerati. Ab¬ 
biamo scoperto. Infatti, che il danno al prato è ; 
provocato dairafflusso di migliaia di peisohe in 
pochi metri àuadraU del frónte palco. 1) tnìQ ! 
'gnó.’lrt'défihiitlva, 6 védère delle città orgahi^- ^ 
zàte^ che Créirio dèlie strutture. I soldi ci sono, 
bàiià {te'hsàrè che oggi gli sponsor spendono 
miliardi e miliardi in fesserìe. 

Unità. Si parla sempre di stadi, però esiste an¬ 
che Capannetie. ' 

Zard. Non sono contrario a Capannone, però l 
dovrebbero rifare via Appia per evitare gli in¬ 
gorghi e poi perché proprio Capannelle, uno i 
spiazzo in cui se ci metti 60mila persone e sue- / 
cede qualche cosa a qualcuno te ne accorgi [ 
molto dopo, lo voglio lo Stadio Olimpico per- 
ché ha le strutture, perchè è stato costruito con ; 
denaro pubblico. Sto facendo una proposta al 
Coni e voglio vedere se mi dicono di no: gii ga¬ 
rantisco un miliardo e mezzo per 4 mesi del 
Falminio e 4 concerti airoiimpico. Certo gradi¬ 
rei spendere questi soldi per contribuire a co¬ 
struire un'altra' struttura. Però a quanto pare ì 
non c'è tei» rtell’area di Roma. 

NlcoUnl. Non^ quello, lo sono convìnto che cl 
dovranno es^re processi di ristrutturazione 
della perìlérla di Itoma che porteranno a dei 
cambiamenti anche urbanistici. Bisogna avere, 
però, la capacità di programmare qualche cosa 
di più complesso, un investimento che si realiz¬ 
zi negli anni riuscendo a stebiUre rapporti con 
lo Stato, gli Enti locali e anche con i privati. 

Cullo, a poipQsito degli spazi io tomo a ripete¬ 
re che a ^ma ci sono i monumenti che vanno 
utilizzati, perché l'evento si realizza soltanto 
nel grande spazb che esiste da 2000 anni. NI- 
GoUni. Certo dobbiamo ragionare su alcuni 
spazi (Caracalia, Circo Massimo, Foro italico) 
con progetti comunicati e discussi in anticipo, 
ma nello stesso tempo alla fase della scoperta 
della bellezza di Roma attraverso la Basilica dì 
Massenzio, piazza Navona, piazza Farnese, de¬ 
ve seguire qualcos'altro, ù cose che diceva 
Zard su Capanelle mi sembrano giuste. Oggi 
non c’è più bisogno di correre certi rischi per 
pensare uno spazio musicate. Oggi da un'am¬ 
ministrazione intelligente ci si deve aspettare di 
più. Cominciamo a pensare a che cosa faremo 
quando sarà dato ìi colpo di fischietto della fi¬ 
nale, dopodiché utilizziamoli questi impianti 
che ci sono costati cari. 

Unità. Concludiamo in maniera classica. Se fo¬ 
ste assolutamente soli a decidere, che cosa fa¬ 
reste immediatamente? 

Zard. lo creerei una grande società per azioni 
per la cultura a Roma, a fini di lucro, con lutti i 
cervelli ed i manager e sono sicuro che ia città 
potrebbe diventare nel giro di pochi anni una 
miniera di soldi, di lavoro e sarebbe molto vìva. 
GuUo. lo farei subito una legge per io spettaco¬ 
lo a Roma, una legge regionale con un forte fi¬ 
nanziamento che possa equipararci a Taormi¬ 
na, Spoleto, Venezia e poi curerei l’utilizzo leci¬ 
to di tutte le strutture e di tutti gli spazi che per 
ora ci sono. 

Nicolinl. Se fossi nel panni del commissario 
Barbato farei un giro al palazzo delle Espasizio- 
ni, troverei i tocali adatti, nominerei un gruppo 
di funzionari comunali (cì sono bravi) per co¬ 
minciare a programmare delle attività. Farei in 
modo che l’apertura tosse imntediata eliminan¬ 
do alcune cose che non si capisce perché il 
Comune ha delegato ad altri, tipo l'esclusiva 
per le sponsorizzazioni o la gestione da parte 
di un privato delle sale multimediali e spettaco¬ 
lari. Le altre cose che vorrei fare te ho dette, 
vorrei aggiungere che appena Zard ha costitui¬ 
to questa società, se sono in condizioni di farlo 
con veste pubblica, gli tetefonerò per ipetteTci 
d'accordo. - 
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HtfMIfUUTIU t. 

Pronto interventp 113 
Cirablnieri 1 i 2 

QuHtMrtcomrili 4686 
Vfaitidoifuoeo 116 

Cri «mbiulinzi 5loo 

Wgltiurbòor 67691 

SooQoriottrtdito 116 
fanflùo 4956375-7578683 
Contro tmivaltni 490663 
Inotto) ; 4957972 

Outrdia modica 475674-1-2-34 
Pronto aoccoreo cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida S311S07-6449695 

Alod; adolescenti 860661 
Por.eardiopatie) 8320649 
TOlàfOnO roso 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 


Policlinico 
S. Camillo 
8. Qiovanni 


OomelH 
8 . Filili Mori 
8. Pietro 
$. Eugenio 
Nuovo Rag. Marghei 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri vetorineift 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appiè 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

357(H994-3675-49e4-8433 


5904 

Coop lutai 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

6793538 

Tassistica 

665264 

6S0901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

6B966S0 

Sannio 

7550856 

7992716 

Roma 

6541846 





Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


isnvizi 

Acea; Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma $7101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio $4571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6234639 
Aied 8(30661 

Orbis (prevendita biglietti! con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coiialti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


QionNAUoiiioin 

Colonna’, plaua Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colem 
na) 

Esquilino; viale Menzonl(eÌne- 
ma Royat): viale Manzoni (8. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronti Vigna 
Steiluti) 

Ludovisi: via Vittorio Venolo 
(Hotel Exceisfor e Porta Pin- 
ciana) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mae- 
saggero) 


soonosduto 
in ceca É idenifò 



MAACO CAPOAAU 


■i Dopo la settimana del cV* 
nenta ojantte e quella dadi* 
caia» uopaio di meA la, al o- 
nama linlandasa, TAuice (A»' 
sociazione italiana amici cine-' 
ma d’essai) continua ad 
e^loraie l'universo delie ci¬ 
nematografie emarginate pro¬ 
ponendo, questa volta in col¬ 
laborazione con l'Ancci (As¬ 
sociazione nazionàìe dei cir¬ 
coli cinematografici), urrà 
breve rassegna dal titolo «So¬ 
gno e realtà net cinema del 
Belgio». 

Come ha riferito In sede dì 
conferenza stampa Flrancesco 
Bono, tra i curatori e del cata¬ 
logo e della manlfeitazioiM, 
ancora oggi non 6 possìbile 
individuare un cinema belga 
unitario, con una .precisa 
Identità, in grado di imporsi a 
livellò intemazionale. Il Bel¬ 
gio, InfaUl, è un pìccoló paese 
con una produzione troppo 
bassa (al masslriiò otto fìlm 
l'anno) che si rivolge ad un 
mercato llmllató e per dì più 
afflitto da una forte dicotomia 
linguistica e culturale: nelle 
due regioni in cui è suddiviso 
(la Vàlionia e le landre) si 
parlano due lingue completa¬ 
mente differenti (rispettiva¬ 
mente il francese e Un dialetto 
tedesco affine all'olandese). 

U rassegna che inizia do¬ 
mani al Uolrinto si propone 
di mettere in rilievo le diffe¬ 
renti (ematiche di una cine¬ 
matografia spaccata in due al¬ 
l’Interno della quale è tutt'al 
pio possibile concepire un ci¬ 
nema francofono e uno fiam- 
mingò. Sé fou/e une nùit 
erutta una notte) di Chantal 
Akenhan e, le Ijt (Il jetjoy ^i. 
Marfòh Hànsef rappresèntànò 
uri béltb cinema intimista, ^ 


co incline a raccontale storie 
e per niente legato alia realtA 
del paese. Bnaseb by rtì^t 
(Br^les by night) di Marc 
Drldden e Xe ffón^ pcysoK 
d'Alèxis Dfoeven (Il grande 
paesaggio d’AIexis Droeven) 
di Jean-Jacques Andrien si 
pMSono considerare esempi 
di cinema vallone. Il film di 
Andrien (lo stesso autore di 
Australia presentòto al Festival 
di Venezia e attualmente in 
programmazione a Roma) è 
da molti considerato un capò- 
lavoro, interpretato, tra rattro. 
da Jetzy Radzhrilowicz (l’uo¬ 
mo di marino di Wmda) e Ni¬ 
cole Gaicia. Sul versante fi^- 
mir^ invéce fanno parte del 
programma due soli lungpme- , 
(raggi: De witle vanSìchem (Il 
biondo di ^hem) di Róbbe 
de Hert e De vlasehaard (il 
campo di tino) di Jan Gru- 
ya«t, entrambi remake di due 
vecchi film tratti da romanzi. 
Completano la rassegna, tra 
gli altri, Femrrte entre chien et 
loup (Donna tra cane e lupo) 
di Anoré Oelvmix, regista mol¬ 
to noto anche all'estero, capa¬ 
ce di realizzare film in entram¬ 
be le lingue l'esempio più au¬ 
torevole di fusione delle due 
anime del Belgio, e una serie 
di conometraggi d’animazio¬ 
ne tra 1 quali si segnalano Agu- 
tana (tS min.) di Gérald Piyd- 
man (sulle note del requiem 
di Verdi gigantesche (ra\à di 
legno invadono il mondo im- 
plgionando le pMsone che lo 
abitano e trasformando una 
città in una gigantesca sedia), 
e Chromophwia (10 min.) di 
Raoul Servala fin dal titoli di 
testa il bianco e il nero tenta- 
po. dlJnyAdere ogni porzione 
di sp^iò occupata dagli altri 




Un disegno 
di Marco 
Potiella; 

sopra 
a-desua 
Fabio Grossi 
e Renalo 
Campese 
In «Miseria 



Oggi 
rultima 
«corsa» 
sul Tevere 


■1 Oggi ultimo giorno della 
•CìUà del fiume». Tra le tante 
iniziative che quest'estate 
hanno coinvolto il Tevere c'è 
anche questa: sì tratta di un 
servizio dì navigazione comin¬ 
ciato il 24 giugno e giunto alia 
suà seconda edizione. Infatti, 
anche l'estate scorsa l’Iniziati¬ 
va 6 Stata portata avanti per 
tre mesi, nonostante le condi¬ 
zioni non pmprio ideali delle 
batche messe a servizio e de¬ 
gli appiedi sulle sponde del 
Tevere. Quest'anno, con una 
migliore t organizzazione, la 
«Città del fiumepb ha avuto suc¬ 
cesso. Oltre 1(X).000 persone, 
tra romani e turisti. )ianno at- 
traversàto la.città usando que¬ 
sto htj^ mezzo di trasporto. 
Il percorso effettuato va dall'i¬ 
sola. Tiberina al Ponte Duca 
d’At^ta. Per chi oggi vuole 
partecipare àtl'ultima corsa, 
gli orari sono: dalle IO alle 12 
(u)tima partenza) e dalle 17 
alle 22. Gli imbarchi sono 
presso l’isola Tiberina, Ponte 
Cavour e Duca d'Aosta. 


Avete voglia di raccontare la 
vostra estate? Fatelo. 

I vostri testi saranno 
pubblicati la domenica a patto 
che non siano più lunghi 
di 70 righe dattiloscritte 
e che per ogni 
riga non superi le 58 battute. 
L'Indirizzo lo conoscete: 
«l’UnHà> 

I via del Taurini. 19 
00106 Roma 


M la Biblioteca comunale 
di' Palestrina fu costituita nel 
1873 con ì fondi conventuali 
delle soppresse corporazioni. 
religiose. Già nel 1600 il gene¬ 
rale deH'ordlne dei Carmelita¬ 
ni Sebastiano Fantoni (da cui 
il nome «fantoniana» dato alla 
biblioteca) compilò un cata¬ 
logo, purtroppo sparito, in cui 
rilevava fra l'altro it possesso 
di 16 corali e 10 incunaboli. 
Certo Fantoni non poteva pre¬ 
vedere il triste corso che 
avrebbe seguito 11 suo pregia¬ 
to fondo, la lunga storia della 
Biblioteca di Palestrina è il più 
grottesco esempio che sia da¬ 
to immaglnarG di incuria e di¬ 
sprezzo per il patrimonio li¬ 
brario. 

Essendo state sottratte an¬ 
che le cartiglie sovrapposte 


agli Bcaffalì non rimane trac¬ 
cia della stessa suddivisione 
per argomenti operata dal 
Fantoni- in un catalogo suc¬ 
cessivo e non più reperibile - 
stilato nel 1878 dallo studioso 
locale Vincenzo Cicerchia e 
relativo alla sola raccolta car¬ 
melitana (mai sono stati ese¬ 
guiti inventari delle altre libre¬ 
rie religiose confinile nel fon¬ 
do antico) si segnalavano S 
manoscritti, 160 duplicati e 
2.S95 opere tra cui numerose 
•cinquecentine». Da allora la 
biblioteca restò pressoché in¬ 
custodita nel convento sopra 
la chiesa di S. Antonio (tra in- 
fìltrazioni d’acqua e.preiiev) di 
volumi, scaffali e sportelli) fi- 
iKt al 1920 quando la giunta 
comunale deliberò la vendita 
dell'intera collezione a un li¬ 
braio romano per la cifra di 


10.000 lire. Proposito sventato 
dalla mancata ratifica da pa^ 
te dei ministero. . 

Lo stato di abbandrmo con* 
tinub ftnb a quarido ì'iwetmre 
bibliografico Qamillo scaccia 
Scaraioni denùncia la-scom¬ 
parsa di una Bibbia del 1497. 
Era il ed e^evapo an¬ 
cora, secondo^ l’InvetaHo di 
Scarafùhi, 9 incunabdi tra cui 
il rarissimo Libro détom (trat¬ 
tato sul matomhio) di D^go 
Alvarez Chanca (medico di 
bordo di Cristoforo Colom¬ 
bo), manoscritti cartacei diM 
e Xthl iècoki e due edi^ 
zioni a stampa rU opere musi¬ 
cali di Pier Luigi da Palestrina 
(di cui una coi primo ritratto 
del musicUta). Complessiva¬ 
mente il fondo antico era for¬ 
mato da circa tO.OOQ volumi. 

Seguirono traslochi da un 
locate atl'altio del OMtveniò 
(adattato per un periodo ar 


carcere) e t libri condmseio 
l'aliogg» prima con gllsfratta- 
tlepracM beisaglién. ÌPtattàn- 
lo c^tihiiavano leJnniirazkmi 
d'acqua chepe iMusiere mot¬ 
ti in poltiglia. 11 resto lo léceio 
t bombaraamentt'lesionando 
tetto e finestre che attesero 
ani^ prima d’essere riirarati. 
Nel 1955 il minislèio stanziò 
40.000 tire per il restauro delle 
opere e dopo dodici anni, di 
cui quasi nulla si sa per man¬ 
canza di alti d'aichmo, alcuni 
incaricati dalla giunta comu¬ 
nale ebbero Tidea-briilante di 
bruciare un centinaio di opere 
e un numero Imprecisato di 
carte ritenute irrecuperabili. 
Nel 1969 U sindaco denuncia¬ 
va il furto di 8 incunaboli. Due 
soli quindi sonò ! superiti: una 
Bibbia in latino del 1492 e ti 
Compendium hgkoeài Paulus 
Petgulensisdel 1498. 
ìbmangpno alla biblioteca - 


ancora ospite dei convento di 
S. Antonio dato che il Comune 
non t aiK^ora riuscito a reperi¬ 
re locali di sua proprietà > cir- 
ca:600 cinquecentine» (final¬ 
mente schedate) e poco più 
di 5000 volumi dal W alla fi¬ 
ne deirsoo disintestàtl e par- . 
2 la)mente restaurati (dopo 
una fase di immagazzinamen¬ 
to in un umido sottoscala infe¬ 
stato dai topi e dai tarli). Il re¬ 
stauro eseguito nell'87'^ dall’I¬ 
stituto di patologia del libro ha 
salvato da steura morie i 16 
corali del canto gregoriano 
con borchie e striitture in le¬ 
gno originali. Per quanto ri¬ 
guarda il fondo moderno (do¬ 
tato di 6000 volumi e frequen¬ 
tato dagli studenti delle scuole 
di Paterna) sono bloccati gli 
acquisti per Impossibilllà di 
collocare altre opere netta 
tio^o ristretta mor conven- 



L’arte dei suoni 
eunteroooo 
assai precario 


MARCO SMDA 


«Miseria bella», ovvero 
la metafìrica della 


■i Quattro atti unici di 
Poppino De Rlippo, risalenti 
all'inizio degli anni Trenta, 
sono riuniti sotto il titolo d'u¬ 
no di essi (e non il miglio¬ 
re), Miseria bella, nello spet- 
tacolino che la Compagnia 
dell'Atto propone al Teatro 
dcirOrologìo (sala grande). 
Pezzo forte della serata (e 
nuovo rispetto a un prece¬ 
dente, più scarno allesti¬ 
mento) Don Raffaele it troni’ 
bone, un piccolo classico di 
amara comicità, che fu ca¬ 
vallo di battaglia dei tre fra¬ 
telli De Filippo e poi del solo 
Peppino. ma che, atrehe do¬ 
po la morte deH'autore, in 
tempi recenti, ha incontrato 
il durevole consenso del 


pubblico, neirinterpretazio- 
ne del figlio di Peppino, Lui¬ 
gi, e di altri buoni attori na- 
poletanì.Purtroppo, é pro¬ 
prio su un tale testo che si 
verifica m«llo l'inadegua¬ 
tezza complessiva del grup¬ 
po di teatranti assortito per 
la bisogna. Dialetto o no (la 
versione qui offertaci è quel¬ 
la in lingua) si avverte infatti 
una carenza di ritmi, toni e 
timbri, tutti pur necc sari a 
togliere ogni alone patetico 
dàlia vicenda, e a sublimarla 
in una sorta di metafisica 
della fame. Il disegno in cer¬ 
to modo astratto, che la vo¬ 
lonterosa regia dì Olga Cara- 
velli tenta di tratteggiare at¬ 
torno a questo, come agii al¬ 


tri tre lavori (M^eria beila, 
Spacai il rmtesimo, il ffande 
attore), risulta pertanto for¬ 
zoso. difettando un opportu¬ 
no riscontro da parte degli 
interpretlL'ailamtrànato 
nato Camp^ e ti rofondo 
Fabio Grossi, col suo faccio- 
rre alta Oliver Hardy, qualche 
risata, comunque, la stra^ 
pano. Per ciò che riguaioa 
specificamente Spacca il coi- 
tesinto, si raccomandereUre 
una maggior cura nei pro¬ 
porzionare (se io ^tia) i 
valori monetari dì ieri e di 
oggi, evitando l bisiacdti ef¬ 
fetti della connessione tra 
centesimi, soldi, e decine di 
migliaia di lire. 

OAgSa 


■i Per i romani camminare 
a fianco di S. Andrea della 
Valle, occhieggiare co) Trìto¬ 
ne in piazza &Tberini e pro¬ 
teggersi dal sole sotto il colon¬ 
nato di San Pietro, sono gesti 
assolutamente normali, vissuti 
con quotidiana indiffeienia. 
^ Roma é. barocca, per volere di 
’^-Otora-dt &tio V. e te sue (o^ 
>'The- 4 --colori condizionano 
^ è destini dei suoi abi¬ 
tanti da oltre trecento anni. 

Se il rapporto con gli spazi 
architettonict é obbligatorio, 
non lo e però quello con altre 
forme culturali, che vannno ri¬ 
cercate, scoperte, magari con 
un po’ di sacrificio, lutli san¬ 
no che Fontana di Trevi è ba¬ 
rocca, ma assai meno sospet¬ 
tano che lo siano anche il S. 
AJeasto di Stefano Landi o la 
Griselda di Alessandro Scar¬ 
latti. 11 Barocco, questo stile di 
vita, entra anche nei nascente 
melodramma romano e lo 
adorna con le sue volute, gli 
arabeschi, i toni tragici e de¬ 
clamatori, le scenografie ma¬ 
gnifiche e coloratissime. Di¬ 
spone perentoriamente che 
anche l'arte dei suoni debba 
meravigliare, stupire, entrare 
in concorrenza con ì limiti im¬ 
posti dalla natura. 

A ricordarci allora che Ro¬ 
ma possiede una sctiida tradi¬ 
zione musicale, ecco giungere 
nientemeno che il l^getto 
Roibb barocca, che inaugura 
la sezione Mu^a clasùca del 
Festival platea estate '89. Qua- 
» una maratona che, nelle fa¬ 
raoniche intenzioni degli or¬ 
ganizzatori, ci farà gustare me¬ 
raviglie ormai perdute, rievo¬ 


cate con l'ausilio di ben 500 
artisti della capitate, pronti ad 
esibire i loro virtuosismi. Spel- 
tacotMtuaalone, cflerve- 
aceiua, vitalismo sono le 
parole d’ordine deile quattro 
serate (dal 21 settembre al 25 
ottobre), che hanno avuto il 
loro hons-d'oeuvre giove<il se¬ 
ra alla Sala Umberto con U 
VlitnòéoslaVoce. 

Si iài da ette mondo è mon¬ 
do, Il cantante (anche quello 
barocco), è capriccioso, umo¬ 
rale. teme sempre per il suo 
stmmento; alfora crisi di catar¬ 
ro (0 di paura) e spostamenti 
neliordine del programma; 
lieve imbarazzo del presenta¬ 
tore, domande angosciate del 
pubblico: «Ora viene Anfossi o 
Galuppi?». Ma no, è Palazze¬ 
schi. Come Palazzeschi? SI, il 
monologo delia «Visita alia 
contessa Èva Pizzardini Ba>. E 
il Barocco? Ma certo, anche 
qui c'è il «superamento del li¬ 
mite»: un attore fa contempo¬ 
raneamente una voce maschi¬ 
le e una femminitel Prodigi 
d'altri tempi? Per fortuna che 
giunge il sussiegoso soprani- 
sia e ci snocciola la celeberri¬ 
ma «Di tanti palpiti» dal Tan¬ 
credi di Rossini. Ma non è dei 
1813? SI, ma quelle variazioni 
stupÌKOno, meravigliano! Ora 
però c'è Vivaldi, e questo sen¬ 
za ombra di dubbio é baroc¬ 
co. SI, ma non è veneziano? 
Cosa importa, il Barocco è 
una «forma mentis». E allora 
mettiamoci anche il Ratto dal 
Serraglio, il Canio alla C.arpi- 
nese, Pulcinella e il Festino dei 
Giovedì grasso. E Roma? Che 
si siano distratti anche loro? 


KACCONWIrSTATE 

Volse lo guardo 
e scoprì il buio 


V olse lo sguardo intorpidito dietro di 
8Ó. Non ìride nulla, solo buio pesto, 
nero. Non riusciva ad afferrare. 
Senti ad un certo punto un lieve 
solletico sul pollice del piede, ab- 
bassò 11 capo per capire. Buio an¬ 
che sotto i suoi piedi nudi e senza l'ombra di 
un supporto che potesse reggere il suo corpo. Il 
piede, solleticato da un filo dell'orlo del pigia¬ 
ma, vagava cosi nel nero di quella notte o quel 

E tiomo che fosse. Il suo corpo era sospeso. Nul- 
a intorno, né un rumore ne un suono. 

Apri tene gU occhi e tentò di mettere a fuoco 
qualche immagine presunta... ma nulla, intor¬ 
no era davvero tolto bufo, (i (ilo continuava a 
disturbare il dito del piede. Alzò la gamba per 
grattarsi il pollice e vide sotto di sé l'orma sfo¬ 
cata dei suo piede. Tentò di toccarla e si accor¬ 
se che era inconsistente, era aria. Non aveva il 
coraggio di muoversi, aveva paura di cadere in 
queifabisso nero convinto ancora che sotto i 
suoi piedi ci fosse un piedistallo a sorreggerlo. 
«Ma papà, mamma?!». «E Olga ed Emilio... non 


LAURA DETTI 

c'è più nessuno?», «Ma questo posto cos'è? E 
andata via la luce? È tutto spento e tira vento...». 
Cominciò a chiamare ma nessuno rispondeva 
e le sue parole era come se tornassero indietro 
nella sua bocca, come se rimbalzassero su una 
parete elastica. Eppure non si vedeva niente. 
«La mia casa?». £ poi: «Ma qui sono all'aria 
aperta... non c'è nessuno!». 

Tentennando spostò i piedi e cominciò a 
camminare. Era colpito dal fatto che avrebbe 
potuto andare in qualsiasi direzione come se 
sotto a sé esistesse un pavimento trasparente, 
impaurito e incuriosito da quello che gli slava 
accadendo riprese a chiamare 1 suoi genitori e i 
suoi fratelli senza ricevere risposta. La sua voce 
rimbombava e rimbalzava ancora su quel non 
so che di elastico. «E ora che faccio?». «Ma dove 
sono? lo devo andare a scuola domani matti¬ 
na...». «Ma è notte? Boh!». 

In preda al panico gli venne da piangere. 
Singhiozzava ma dal suoi occhi non uscivano 
lacrime, Dove era capitato? Continuava a toc¬ 



carsi gli occhi e ancora niente, le sue guance 
erano asciutte. Un po’ infastidito tentò di sfor¬ 
zarsi per far uscire quelle benedette lacrime. 
«Solo un po' d'acqua* pensava; per capire che 
era tutto noimale. Ma niente. Impaurito più di 
prima cominciò a singhiozzare ancora più for¬ 
te. ma i suoi occhi non volevano dargliela vin¬ 
ta. Ad un certo punto » sedette sulle orme 
(Manche dei suoi piedi. Incredibile. ( suoi pen¬ 
sieri cominciarono ad uscire dalla teste. Uscire 
nel vero senro della parola: tutto quello che lui 
pensava veniva riportato scritto davanti ai suoi 
occhi, su quella superiìcìe buia. Ma che acca¬ 
deva? Tutti ì pensieri scritti sì sovrapponevano 
uno suìValtro con la stessa velocità con cui la 
sua mente li produceva. Egli tentava dì toccarli 
ma essi fuggivano. Si alzò per cercare di prcn- 
derìt e essi » allontanarono. «Invoglio i mìei 
pensieri» pensò. E la nuova scritta comparve 
sopra alle altre. 

Cominciò a rincorrere i suoi pensieri che sì 
allontanavano e che aumentavano in modo 


spaventoso. Ad un certo punto li colse dì sor¬ 
presa e riusci ad afferrarli. Ma appena finirono 
nelle sue mani quei pensieri scritti cominciaro¬ 
no a confondersi e a mischiarsi: parole intrec¬ 
ciate, frasi senza senso. E contemporaneamen¬ 
te anche nella sua testa si fece confusione. 

Si sedette e ricominciò a piangere sem'.a la¬ 
crime e senza pensieri. Gli sembrò che fosse 
passato tanto tempo da quel momento, quan¬ 
do all'improvviso egli si ritrovò nella sua casa, 
nel centro di Roma. Rivide tutti: mamma, papà. 
Olga ed Emilio che indaffarati si stavano prepa¬ 
rando per andare a) lavoro e a scuola. Guardò 
il calendario dì cucina; erano passati due giorni 
dalla sua scomparsa. Tutti gli parlavano come 
se nulla fosse accaduto e nessuno si era accor¬ 
to della sua assenza. 

Ancora confuso, ma con ì pensieri e le lacri¬ 
me agli occhi, egli continuò a vivere con il ri¬ 
cordo di quella solitudine buia e coniusa che 
aveva conosciuto e che ora sapeva sentina an¬ 
che quando si trovava ua mille persone. 


■ APPUNTAMEN11 ■■■■■■■■■■ 

I comunfttl • t’ultifflo capKalUnw. Il libro di Adalbfrte MI» 
nucci (edito dalte^NaWtón Cdmpton) viene pretentato martef 
di alle ore la presào là sàia del Cenacolo della^tSamero- : 
(Piazza Campo Marzio).-Interverranno (preeenta ('autore) 
Pietro lrlgràd,Rino:Fòrmlca é Mino Marlinàzzoli. Coordino* 
rà Stefano Rodotàì^ 

Editi e Rorna. Lotte e contratti 1870/1944. li volume d) QlAf« 
me Moser é Silvano Olezzante (Ed. Kalros) viene dieeueao 
martedì, ore 17. presso la sede del Cripes (Via del SemliMh 
rio 102). Intervengono Pierluigi Albini, Ciaudio Qiacan) o RI» 
naido Scheda, Coordina Leo Canulto (presenti gli autori). 
Festa Unita IHotratataé Centro Sportivo «Fulvio BérnardIM* 
(ingressi via Ludovico. Pasini, via dell’Acqua Marcia). Oggi 
si chiude: alle 16.30 comizio di Gianni Cupeflo aegretario 
nazionale della Fgci: per lo sport finale del (omeo di caloM» . 
to ed esibizione di Kong Fu con II maestro Vie Antico; e4ta 
21 spettacolo folkloristico in maseftera con Rugantino e Put» 
cinella. 

Corei# Cinecittà. L'Atsoeiazione, in occasione della Fetta * 
dei SS. Sette fondatori a Villa Torlonla, In programma oggi f 
eseguirà brani sacri del repertorio classico. OIrettora Meu* 
rizio MirottI, aH'organo Daniela Beccarmi. 

■ NEL PARTITO mmmmmmmamm 

FEDERAZIONE ROMANA > 0001 
P.U. Pletraiata. Ore 19 chiusura della Festa con Goffredo 
Bellini. 

F.u. Casal de' Pazzi. Chiusura della Festa con W. Veltroni, 

P.U. Finocchio. Ore 19,30, nuovo corso con P. Prisco. 

F.U. li Cireoserizlene e/e Parco Nemorense. Ore 19, dibatti* 
lo su «Un Impegno di solidarietà per Roma», con C. Leoni, 

P. Ingrao e Di Liegro. 

F.U, Vtiiaggto Prenestino. Ore 19 chiusura della Feeta con 
Bufalini e Scacco. 

F.U. Nuova Tuscolana-Quadraro c/o Pareo Monta del Ora» 
no. Oro 16,30, dibattito su «Dalla periferia energia per un 
governo della città» con Toeel, De Lucia a Forcella. 

F.li. Mentaspaeoato. Ore 19, chiusura della Peata een Ugo 

Velerò. 

Cinecittà. Ore 9,30, coordinamento eegretarl di aaziono del» 
la X circ.ne con De Cesarie e Speranza. 

Terranova. Ore 10. coordinamento segretari di sezione del¬ 
la vili circ.ne con Civita e Scacco. 

COMITATO HQIOHALB * OGGI 
Federezlene di Proeinone. Tacchina (Alatri) F.U., ere 19.3G 
dibattito su tossicodipendenze con ColKteoo detta Coep 
Ibis, Il prof. OS Ritis presidente deil’associaziona «Il Faro» e 
Vittorio Sperduti medico e della segreteria prov.ie del Pel; 
Ausonia conclude F,u.: Isola Llri, ere 9, aaaemblee per prd» 
parazione iniziativa con Veltroni (A. Mancini, Sperduti). 
Fedaretlene di LatlDa. Fermia F.U., ore 17,30, dibattito (Feti 
Mancina. Di Resta): Latina continua F.U.: Sermontta. orq 
14,30. inaugurazione sezione (Di Resta), orò 20^ eòmlil'o 
F.U. (Bernardini); Clste/naeoVttmuà F.u: ' 

Federazione di Rieti. Vilfà Reatine P.U., ore 22. mehilieia* 
zione conclusiva con II sen. A. Dionlal o Russo. 

Federazione del Castelli. Feste Unità: Castel Qandollo. 
chiusura; Cecchlna, ore 18. saluto del sindaco Seateht, ore 
19, presentazione della rivista «Avvenimenti» (Galasso); 
Zagarolo. ore 18,30, dibattilo.su ambiente e parco dei monti 
Prenestini (Musacchlo, A.R. Cavallo): Paiaverta, ore 20,^ 
comizio su nuovo corso (Corradlni); Frascati, oro 10,30. cf o 
piazza S. Pietro, dibattito eu ambiente (Musacchio, Settimi). 
Federazione di Viterbo. Viterbo 3. Pellegrino s> concludono 
le giornate dett'UnUà, ore 17,30, dibattito •Democrazia, dlrit* 
li, libertà: il nuovo corso Pei alla prova dei tatti» (B- de Glo* 
vanni). 

Federazione di Tivoli. Villanova F.U., ore 20. intervista a 
Moretti sul nuovo Pel (coordina Aquino); Bagni di Tivott 
F.u., ore 18. comizio chiusura (Paladini); Monterotondo Cen¬ 
tro F.U., ore 18,30, dibattito sul partito nuovo, diritti del citta¬ 
dini, governo ombra (Cervi); Coileverde F.U., ore 19. dibatti¬ 
to su emarginazione (Forte): S. Lucia di Mentana, F.U., ore 
19, dibattito sul problemi sì S. Lucia e Paiombarese (Cani* 
so). 

£ in edicola 11 numero 7 di «Nuove tendenze» con un inaerto 
sul Parco termale e il nuovo corso in provincia. 

FEDERAEIONE ROMANA • DOMANI 

Sono convocati, ore 17,30, In federazione (v.le Franeasohini, 
144) il Comitato federale e la Commissione federale di ga¬ 
ranzia su «Valutazione della conaultazione, discusaione a 
approvazione della lista». Relatore; Goffredo Bottini. 
Nell'ambito detta campagna dei SOM tac e nte l. al ricorda a 
tutte le sezioni di comunicare in federazione al numeri 
4071676/ 4071676/4071677, it calendario tei volantinaggio, 
dei caseggiati, del porta a porta, degli incontri in centri e 
servizi. A tali incontri sarà garantita la presenza di teputati, 
dirigenti di partito, candidati. 

Sezione Macao. Via Qoito 35, ore 14,30, riunione det gruppo 
«Immigrazione e razzismo» con il comp. G. Palumbo. 

Cellula Enfi. C/o sez. Macao, ore 14,30, assemblea au ele¬ 
zione del nuovo segretario e preparazione campagna elet¬ 
torale a Roma con Ottavi e Santucci. 

COMITATO REGIONALE - DOMANI 

Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia c/o sezione 
Berlinguer, ore 17,30, Cd (Farini, De Angelis). 

Federazione di Latina. Latina, continua F.U.: Cisterna conti¬ 
nua F.U. 

Federazione di Tivoli. Sub'taco, ore 18, incontro tra segreta¬ 
ri di zona più gruppo Usi e assessori Usi su esame ordine 
del giorno in previsione consiglio de) 30/ 9. 

Federazione dei Caetelll. Marino, ore 18,30, CcOd+Gruppo 
consttlaTe (Magni); Qenazzano,' ore 20. attivo (Strutaidi); in 
sede, ore 16,30. coordinamento anziani (Ireggiari, Mosehl- 
ni): Torvalanica, ore 19,30. Cd (Cecero); Albano, ore 16, Cd- 
-t-Gruppo consiliare. 

Federazione di Froslnone. In sede, ore 17, attivo dì ammini¬ 
stratori su eiezioni a Roma (E. Mancini, Sperduti). 

FEDERAZIONE ROMANA • MARTEDÌ M 
Sezione 8. Lorenzo. C/o sez. riunione segretari delle sezio¬ 
ni, dette cellule e dei coordinamenti aziendatl con l candi¬ 
dati del mondo del lavoro su «Verifica del programmi della 
campagna elettorale» (Pirone e Rosati). Odg: «Attuazione 
dei programmi di evolgimento deila campagna elettorale» 
(Cosentino). 

Attivo generale dei comunisti dell'AcoIral di Roma e del Le¬ 
zio. Sono invitati tutti gii iscritti, i simpatizzanti, i compagni 
delle province, i consiglieri di amministrazione e del Cti, 1 
quadri e i dirigenti sindacali. 

Sezione Sub Auguste. C/o parco «P. Togliatti», ore 17,30. 
organizza iniziativa pubblica su «Handicap nei degrado del 
servizi sociali a Roma». Intervengono Leda Colombini. Au¬ 
gusto Battaglia. Stefano Di Tommaso, Cerquetani. 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmm 

Compleanno. Il compagno Domenico Sells compie 100 anni. 

È nato a Siniscola il 26 settembre 1669. SI trova a Òstia dal 
1936. Ha partecipato alla bonifica e a tutte le lotte antifasci¬ 
ste. Qil giungano i più cari auguri dalle sezioni Òstia centro, 
Rosa Luxemburg. Ostia nuova, Ostia Azzorre. datia Zone e 
da l'Unità. 

Feste de l'Unità. Sezione Nuova Tuscolana Ouadraro-Monte 
del Grano; dibattito di chiusura con Walter Tocci, Vezio Dà 
Lucia ed Enzo Forcella. Raccolta di firme della Fgci per i di¬ 
ritti degli immigrati e il reddito minimo garantito. Petizione 
per il risanamento dei parco. 
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T.R.E. 


TBumOMAU 

Om i 40 >Mo4 Squadf, tal«- 
film, 0^ *^iora Belvégalof, 
no^lBE 1tt.ld«D6ttori con lé 
BtW, talpiniK, tZ >L*tnnlver- 
BitHOiit ftiffi, 11.00 «Lb nuovB 
•wtnlu» dMI’ApB Mago*. 

s»aasr« 

mHMr)a«alllat>ar-. film » 
in pilla. 0 a. Il divor¬ 
zio» film 


■ MIIMI VISIONI BH 

ACAMMVHMl L 7 000 

VjaStami» S(Plam Bologna) 

__Tel 426778 


PlatzaVerbtno S Tel BS119S 

ADRIANO L 6000 

PlaziaCivouf a Tel 3211896 

AldONB L 6 000 

ViaLdl|.ea1rw,39 Tel 8360930 

AMBAlCIATOmSEXY L 6 000 

WaMonlebello 101 Tel49<1290 

AMIAISAOe L7DQ0 

Accademia degli Agiati 57 

Tel S408901 

AMERICA 1 7 000 

VlaNdetOrawdeO Te) 8816166 

ARCHIMEDI LBDOO 

VfaArehlmedè 7t Tel 875567 

kaiiTMi Lama 

ViaCicefona 10 Tel 353230 

ARIITQNtt LBOOO 

Galleria Colonna Tel 6793267 

ASTRA L 6 000 

VlaleJonlO 225 Tel 6176256 

ATLANTIC L 7 000 

V Tuieolana 745 Tel 7610656 


AUQUfTUS L 8000 

C8oVEmanuele203 Tel 6675455 


AIZURROSCiPtONI L 5 000 
V«igliSclplenl84 Tel 3561094 


BALDUINA 

Pu Balduina 52 


BARBERINI 

Plaua Barberini 25 


BLUEMOON 

Via del 4 Cantoni 53 


CAPITOL 
VlaQ Sacconi 39 


CAPRANICA 
Plaua Oapranica 101 


CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 


CGUDIRIENZO L 6 000 

PiauaColadlRlento Bern 6878303 


OtAMANTE L 5000 

VlaPreneailna 230 Tel 295606 


EMBASSY teOQO 

ViaStoppanI 7 Tel 670245 


EMPIRE L 8 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 


EMPIREI L 6000 

V le dell Eeercito 44 Tel 5Q10652I 


ESPERIA L 5 000 

piazza Sonnlno 37 Tel 662884 


Or# $ Buongiorno donna 
12 30 L uomo del Sahara ru¬ 
brica 1440 Videogiornale 
13.30 Cartoni animati IO 
•Anna Kutlacioff» sceneg¬ 
giato 1B 30 «KriataU nova¬ 
li, 1930 Videogiornaie 
20 3D Sport e Sport 21 «Il ri¬ 
torno del Santo» telefilm 
2215 «Lettere smarrite» 
film 


Scandii di Michael Caion-Jones con 
JohnHurt JoamieWhBlly4(ilmer DR 
11630-22301 

■ Palofflbetta reaas di e con Nanni 
Moretti DR 115 30-2230) 

007 Vendette privete di John GIen con 
TimothyOalton A (1445-2230) i 
OMerrekectieipreie di Gabriele Sai ' 
vatorea con Diego Abatantuono BR I 
(1630-2230) I 

Firn per adulti (10-1130-16-2230) 

levlethm di George P Cosmatoe un I 
PeterWeller A (16-2230) 

007 Vendette ^vela di John Gien con 
TìmolhyDalton A (14 45-2230) 
O Le reteztonl perlcMoN di Stephen 
Frears con John Maikovich DR 

(16-22301 

L uomo dei segni di PhiI Alden Rob n 
son con KevInCoatner SE (16-2230) 
levlitliin di George P Coamalos con 
PeterWeller A (16-2230) 

CiMlura degl) aMai) di Sean S Cun- 
ningham H (16-22 30) 

O Le avventure dal barone di Mun- 
dwuaen di Terry Gilliam con John 
Neville Eric lidi BR (1530-22301 


O Rofflueld • JuHette di Coline Ser 
reau con Daniel Auteull Firmine RI 
chard BR (16^30) 


Saletta «Lumierei Tuttopasolini (17 
22 ) 

Sala grande 11 barene di Munchauaen 
(16 30) Mignon è partita (16 30) Il cie¬ 
lo aopra Berlino (20.30) BogM catt 


O Un peece di nomo Wanda di Char 
iea Crlohton con John Cleese Jam e 
tee Curila DR_(1630-22 3 


Cbt ora é di Ettore Scola con Marcello 
Maalrolanni MassImoTrolsl BR 
_ (16-2230) 


Film per adulti (16-22 30) 


Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velQua Marvin Hagler A (16 30-22 30) 


Karala KId ili di John G Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 
_ 11830-2230) 


O II prete bollo di Carlo Mazzacuraii 
con Roberto CItran Massimo Santella 
DR(17 22 30) 


O Storia di rogaiil a di ragazzo di 

PuplAvatI DR (1645-22 30) 


Creatura degli aalaal di Sean S Cun 
ningham H _(16 2230) 


Alibi Mducente di Bruco Berettord 
con Tom Selleck Paulina Porizkova 
8R _117 22 30) 


O Lo avventuro del barone dì Mun- 

diauaon di Terry Giti am con John 
Nevllle Erlcldle BR (1530 22 30) 


007 vendetta privala di John Gien con 
TimoinyOallon A (14 45-22 30) 


Ma tu mi amITdi George Panoussopou 
los con Andrea Barcoulia Betty Uva- 
nou SE (16 30-2230) 


GARDEN 

ViaieTraatevere 244/a 


oioiEao 

ViaNomentana 43 


MADISON 2 

ViaChabrera 1211^1 S 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


MERCURY L 5000 

VadlPortaCastello 44 Tel 6873924 


METROPOUTAN L 6000 

Via del Corso 8 Tel 3600933 


MIGNON UfOOO 

Via Viterbo 11 Tei 669493 


MODERNEHA L 5000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 


MODERNO L 5000 

Piazza Repubblica 45 Tel 460265 


NEW YORK (- 7 000 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 


PARIS 1 6000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 


PASQUINO LSOOO 

Vicolo del Piede 19 Tel 5603622 


Ora 14 Per i bambini 1440 
Gioie in vetrina 1630 Cal¬ 
cio IO Cartoni animati 19 
«Boy» and girla» lelehim 
2130 «SS Sezione seque¬ 
stri» film 23 Rubrica sporti¬ 
va 24 «li mondo di Berta» 
novela 




ppacol' 


A 


CINBMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFWIZtOKt A Avventuroso BR Briliartie C Comico DA Dise¬ 
gni animati DO Documeniario DR Drammatico E. Erotico PA 
Fantascenza G Oittio H: Horror M Musicale SA Salirtco B 
Sentimentale IM* SlorioMilologieo ST Storico W Weitern 


VIDEOUNO 

Ore 11 «Avenida Paulista» 
telenovela 13 «Mary Tyler 
Moore» telefilm 14 30 Tg 
Notizie e commenti 17 «Spy 
Force» telefilm 1930 TG 
Notizie e commenti 20 
«Mary Tyler Moore» tele¬ 
film 20 3D «Strada senza 
uscita» film 2230 «Ener 
gie» rubrica sull ambiente 
23 «Spy Force» telefUm 


Ore 915 «il principe e il po¬ 
vero» film 1130 «Mr Mo¬ 
to» film 14 i tatti del giorno 
prima 14 30 Documentarlo 
20 30 Libri oggi 21 Casa Cit¬ 
tà ambiente 2130 «I baroni 
della medicina» film 23 
«Quando il pensiero diventa 
crimine» film 1 DO «Avven¬ 
ture di Don Giovanni» film 


I PRESIDENT 

! Via Appla Nuova 427 
' PU8SICAT 
I V»*CaiToli 96 
I QUIRINALE 
, ViaNazonale 190 

QUIRINEnA ” 
ViaM MInghelti 5 

REALE 

Piazza Sonnino 

REX 

Corso Trieste 116 

RIALTO 

Via IV Novembre 1S6 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

mvou 

Va Lombardia 23 
ftOUCEETNOlR 
Via Salar a 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 17S 
SUreRCWEMA 
Via Viminale 53 


UNIVER8AL 

ViaBarl 16 


V)P40A 

ViaGallaeSidama 20 
Tel 6395173 


Perno porcene con veglie beetlail E 
(VMt6) (112230) 

SeandaloM oNr* I Nmitt del eeaeo E 
(VM16) (112230) 

Scende) di Michel CatoiKlones con 
JohnHurt JoanneWhallyKilmer OR 

_ (16-2230) 

■ Palombelle retta di e con Nanni 
Moretti DR (15 30-2230) 

O Le awenbire del barone di Mim- 
diauaen di Terry Gliiiam con John 
Nevii/e Erte Idle BR (15 30-22 30) 
□ Mety per aemprt di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amando- 
le OR (17 22301 

L Indiaereto teeclfle del peccalo, di Pe- 
dfoAimodovar OR (16-2230) 

007 vendetta privata di John Gian con 
TimothyOalton A (1445r22,301 
O Merla di ragazzi • M ragazze di 
PuplAvatI DR (1715-2230) 

Karala KM III di John G Avildaen con 
RaiphMaccho Pai Morite A (16-22 30) 
Vampate di fuoco di Jlm McBrtde con 
MurraySilverJf M (16-2230) 
Chiuso per adeguamento elrutlura 


Indie di Anthony M Oawion con Mar 
velous Marvin Hagler A (16 30-2230) 


Prossima riapertura 


■ CINEMA D'ESSAI 


CARAVAGGIO L 4000 

VlaPaitiello 24/B Tel 664210 


OEUfpRovmaE 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 


NUOVO LSOOO 

Largo Ascianghl 1 Tel 568116 


TIBUR L 3 500-2 500 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 392777 


■ CINECLUB 


LUII e II vagabonde (DA) (1530-22) 


Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Cruise BR (16 2230) 


Chi ha inceairalo Roger Rabbtt di Ro- 
bertZemeckis flfl_(16Z5-22 30) 


Un gride nella nette di Fred Schepisl 
con Meryl Streep Sam Neil OR(20 30- 
22 



GRAUCO L 5 000 Onema tedesco L enigina di Kaspar 

VaPeruga 34 Tal 7001785-7622311 Hauser_ _____ (21) 


U SOCIETÀ aperta Rposo 

ViaTburtina Antica 15/19 Tel 492405 


ILIABIRINTO L 5000 Sala A i miei vicini sono simpatici di 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 Bertrand Tavemier (16 30-22 30) 

Sala B Amori In corto di B Bertolucci 
(17 30-22 30) 


eUfiCÌNE 

VlaLiszt 32 

L 6 000 
Tel 5910966 

Alibi seducente di Bruce Beresiord 
con Tom Selleck Paulina Porizkova 

BR 117 22 30) 

EUROPA 

Corso d dalla 107/a 

L8 000 
Tel 665736 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Qanlel con 
James Belushi BR (16 30-22 30) 

EXCELSIOR 

VIiB V del Carmelo 2 

L 6000 
Tel 5982296 

O Le avvenhire del barone di Mun- 

chauien di Terry Gilliam con John 
Nevilie Erlcldle BR (15 30-2230) 

FARNESE 

Campo de Fori 

L 6 000 
Tel 6864395 

LuItlmaSalomèdlKenRussell DR 

(1630-22 30) 

RAMMA1 

VliBluolatI 47 

L80W 
Tel 4627100 

O Sesso bugie evideotope di Sieven 
Soderbergh con James Spader DR 
(1630-2230) 

FIAMMA 2 

Via Eiasoiati 47 

L 6000 
Tel 4827100 

■ Ore 10 calma piatta di Fh II p Noy 
ce conSamNeill NcoleKidman G 
(1630-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBRA JOVINELU LSOOO N 

Piazza G Pepe Tel 7313306 


AMENE L4S00 Fi 

Piazza Semplone 18 Tel 890817 


AQUIU L2000 R 

Via L Aquila 74 Tel 7S94951 


AVORIOEROTICMOVIG L 2 000 F 

Via Macerata 10 Tel 7553527 


MOUUNROUGE L3QOO C 

ViaM Corbino 23 Tel 5562350 


ODEON L 2000 F 

Piazza RepubbI ca Tel 464760 


PALLAOlUM LSOOO U 

PzzaB Romano Tel 5110203 


SPLENDIO L 4000 L 

VlaPìerdelieVione4_Te) 6202D5 E 


UU8SE L4S0Q Fi 

VaTiburtlna 354 Tel 433744 


VOLTURNO L 5 00Q N 

Via Volturno 37 Tel 4827557 


N»n nlllt « Il MK E 


Riprendila fino In fondo E (VM18) 


CaMilneonirì E(VM16) (16-22 30 


Unamogllemoltoingorda E(VM18) 


Le pomo rosH con la blonda ingorda 

E(VM18)_ (1122 30) 


Momanfi frotte) d) Alleo E |VM18) 


Scuola di polizia n 6 d Poter Bonerz 
BR_ (1630-2230) 


L insolito caso di Mr Hyre di Pair ce 
Leconte con Mchel Siane Sandrlne 


^ GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Karaté Kid III d John H Av Idsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-2230) 

QREQORY 

Via Gregorio Vi) 180 

L 6000 
Tel 6360600 

O Le avventure del barone di Mun¬ 
chauaen di Terry G Iliam con John 
Nevllle Ere Idle GR (1530-22 30) 

^ HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 8000 
Tel 856326 

Cugini di Joel Schumacher con Ted 
Danson Isabella Rosseli n DR 

(16-22 30) 

INDUNO 

VlaQ Induno 

L 7 000 
Tel 562495 

indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Marvn Hagler A (1630-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 6319541 

O Sesso bugie e videotape d Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(16 30-22 30) 

MADISON 1 

VlaChlabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

in fuga per tre d Frane s Veber con 
Nck Nolte Mari n Short BR 

(1630-22 30) 


Una donna In carriera d Mike N chols 
conMelanleGrffth Bfl (16302230) 


■ Legge criminale d Mari n Camp¬ 
bell con Gary 0 dman Kevn Bacon 
G (16 2230) 


Fini per adulti (16-22 30) 


Poliziotto a 4 zampe d RodOanel con 
James Belush BR_(1615 22 30) 


ONuovo cinema Patadiao di G usep- 
pe Tornatore con Ph I ppe No rei DR 
(18 2230) 


Firn per adulti (10-11 30/16-22 30) 


007 vandetlB privata di John Gien con 
TimothyOalton A_(14 45-2230) 


Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Weller A_(16 2230) 


New York storlei(n lingua ngese) 

(16-2240) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 


FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


QROTTAFERRATA 

AMSASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


MACCARESE 

ESEDRA 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 


OSTIA 

KRYSTALL LSOOO 

VaPallottni Tel 5602166 


SISTO LSOOO 

Va de Romagnol Tel 5610750 


SUPERGA L 6 000 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPEni 

Tel 0774/26278 


VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598063 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tel 9633147 


■ Legge criminiie di Martin Camp 
bell con Gary Oldman Kevn Bacon 
(16-2215) 


SALA A 007 le vendetta private di 
John Gian con Timothy Oalton A(16- 
22 30) 

SALA 6 O Che era b di Ettore Scoia 
con Marcello Maslroianni Massimo 
Tros BR (18-22 30) 


PotutoKf a 4 zampe d( Rad Dan et con 
James Belush H_( 16-22 30) 


O Che era bdt Ettore Scola con Mar 
cello Mastroiann Massimo Tro s BR 
_(16 45-22 30) 


La CON 4 d Man n Newl n con Cathe- 
r ne Holand Anne Ross H (1fr22 30) 


La casa 4 di Mari n Nenim con Cathe¬ 
rine Holand Anne Ross H (VM16) 

(16-22) 


.SCELTI PER VOI Hll 
I O BCBBO.SUQIEE 

! VIOEOTAPES 

I E U litm eha ha vitRo ia «Palma 
I ri oro» all ultimo Faatfvai di Can- 
' nes 0 ha tutti i rumtari per diven 
tara un piccolo cuti movie Lavi 
ta. stanca senza saperlo di una 
I coppia yuppie o «arrivala» 

I cambia quando compara un vec¬ 
chio amico di lui Ha l aria atra- 
na entra presto in confidenza 
! con la ragazza le dica che A im 
I potente Né il marito d altra par 
te al lamenta distratto comé 
dalla esuberante • disinibita so- 
I retta (di tei) Fin qui sesso e bu- 
. gie I vldeotapes li gira invece 
' I anaacinenta intruso ci sono 
donne che portano «e beata» di 
I sesso e tiA li usa per eccitarsi 
I Chissà che queste due soittudini 
I non siano fatte prt^}rio f una per 
' laura 

I e(3EN FIAMMA UNO 

KING 


0 CHEORAE 

Un padre avvocato e un Aglio 
sotto la naja una domenica a Ci 
vitavecchia a discutere e a liti 


■ PROSA 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

È iniziata la eampagni abbona 
menti per la stagione 1969-90 
Ore 10-13/16-16 (esclusala dome¬ 
nica) Ufficio abbonamenti isi 
6544603 687S44S 
BELU (Piazza S Apotlcnls 11/A 
Tel 5894875) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Vis ZabsgUa 42» 
Tel 5760460) 

Alle 2130 Féerie de Penfe mtme 
per MI elire veRa di L F Cèiine 
con Franco Branciaroii Prevendi 
la presso H Teatro Outrtno ore 10- 

19 

OELU COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Atte 17 Befitt cM paria (A OstscK 
Benliald con Valeria Valeri Pa> 
loFerrari RegItdiQL Radice 
DELLE ARTI (Via SieUia 56 Tel 
4616668) 

È iniziata la campagna abbona 
mentì stagione 1968/90 Orario 
botteghino 10-13 30 e 18-19 Saba 
lo 10-13 

OEUE MUSE (Via Fori) 43 Tel 
88313004440749} < 

Campagna abbonamenti a 7 spet 
tacoii stagione teatrale 1968-90 
Botteghino ore 1030-13 e 1630- 

20 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24 Tel 6810118) 

Riposo 

M8l(ViaCrema $ Te) 70135^) 
fCarnpagne «bpenamentl pér 8 
ipettacó» de)%hMdM 160 di Nino 
Sòaì^ina 

EUSEO (Via Nazionale Tei 
462114) 

É iniziala la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Vendile 
presso il botteghino del teatro ere 
10-13 30 • 1430-19 Sabato ore 
10-13 

GHIGNE (Vis dette fomart 37 Tei 
6372294) 

E iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1689-90 
GIULIO CESME (Viale GtottoCesa 
re 229 Tel 353360) 

Campagna abbonamenti stagione 
1969-90 Tutti i gtorra feriali ore 
10-t3ei6-is 

LA CNANSON (Largo Brancaccio 
ea/A) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1969-90 B 7 sbsttacotl ^ cabaret 
Per informazioni telefonare al 
7372n ore 10-I3e 15-20 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tei 679720^ 
6783146) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Fttif^ni 17/a 
Tel 654873S) 

SALA GRANDE Atte 17 30 Mise¬ 
ria bstts di Poppino De Fitippo 
con la Compagnia deh Atto Re 
gladiOlgaGaraveifl 
SALA CAFFÈ TEATRO Marledl 
alle 2130 Tre aquilll per Lola di 
Roberto Mazzucco con ia C<ttn 
pagnia Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonettt 

PARIOlKVisGiosue Bersi 20 Te) 
803523) 

Campagna abbonamenti stagione 
1969-90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Escluso (sdomenics 


l'HHiJ li 


Poliziotto s 4 zsmpe di Rod Dan el con 
James Belush H (16 30 22 30) 


■ Paiombstts rosse d e con Nann 
Morett DR_(16-22 30) 


007 vendetta privata di John Glenn con 
TimothyOalton A (15 30-22 30) 


Cimitero viventa di Mary Lambert H 


La balia addormentala nel bosco DA 

(17 30-2145) 


Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz 
BR (16-2215) 


gare il nuovo film di Ettore Sco¬ 
la è una «giornata particolare» 
el) aperto nel dttticlte rapporto 
da ricucire (ma forse i due sono 
troppo diversi) emozioni senta 
zioni e discorsi universali che 
spingono sUa nttesslorfs Co¬ 
struito come un duetto per Ma 
stroianni e Trolsi «Che ora è» 
segna un pasto avanti rispetto 
al pm fragile «Splendor» si ride 
e ci si commuove eeeondo la ri 
cena del miglior cinema italiano 
BARBERINI 


■ PALOMBELLA riOBBA 

«Palombella» é nella pallanuoio 
quei tiro mancino ascendente- 
discendente che finisce in rete 
beffando N portiere Quella di 
Michela Apiceila-Nanni Moretti é 
anche -rosea» se non altro per¬ 
ché lui e un funzionano del Par¬ 
tito comunista che a seguito di 
un incidente ha perso ia memo- 
fta. Durante una partila di patta 
nuoto un po alla volta cerca di 
ricostruirai II passato le emozio¬ 
ni un identità Ha una figlia ado- 


HCCOLO EUSED (Via Nsztonale 
183 Tel 485095) 

E iniziate la campagna abbona 
menti stagione 1969/90 Vendita 
presso il botteghino del tsairo ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10 13 

POLITECNICO (Via GB Tiepoio 
13/A-.Tel 381U91) 

Alle 2115 Nedealeueraacrittoe 
direttodaPaolaColumbs 

QUfRINO (Via Minghetti 1 Tel 
67945654790616) 

Abbonamenti stagiona 1969-60 
Par Informazioni tei 6783042 

SALA UMBERTO (Via delia Merce¬ 
de SO Tel 8794753) 
Abbonamento stagione teatrale 
1969-90 Per informazioni tei 
6785844 

SISTINA (Via sratina 129 Tal 
4756841) 

Riposo 

8TUDIOMTM (ViaGaribaldi 30 
Tel S891444-5B91637) 

Aperte le Iscrizioni ai corsi di mi 
mo danza acrobazie tango or 
gentino cultura teatrale 

TORDMONA (Via degli Acquaapar 
ta 16 Tel 6545B90) 

Aperta campagna abbonamenti 
1989-90 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/e 
Tel 6889049) 

Prenotazioni e vendita abbona 
menti stagione teatrale 1989-90 
Orario biglieiieria dalle 10 alle 19 
(escluaitesiwi) 

VirrORIA (Piazza S Maria Libera 
trice.e^Tel 874pS98-57M170) 

E tnlmià la vendite degli abbona 
menddailaategieneiwg-ao 

■ PER RAGAZZI ■» 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7D017B5-7822311) 

Ogg* elle 18 30 Donald Dwk Pa¬ 
perino Show Domani alle 17 e al¬ 
le 18 30 L allogra parala di WaN 
DIanoy 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 


leacente in tribuna il vecchio al¬ 
lenatore che gli dà coraggio 
una giornalista impicciona che 
I infastidisce Presentalo tra mil¬ 
le polemiche alla Mostre del ci 
noma di Venezia (non in «con¬ 
corso» ma netta piu atiparlsla 
«Settimana della critica ) «Pa 
tombeila rossa» sarà il film ita 
Pano piu chiacchieralo della sta 
gione 

AOMIRAL QUIRINETTA 


O «.PACTEBEILO 

Il romanzo di Goffredo Parise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore veneto ^me lo 
scrittore già messosi in luce 
due anni ta con «Notte italiana»^ 
Nel tragico lontano e inquietan¬ 
te 1939 le vicende di due ragaz¬ 
zini di 11 e 13 anni Sergio e Ce¬ 
na e la stona della loro amicizia 
fatta di giochi progetti ma anche 
di eventi tristi da condividere in¬ 
torno a loro una g^leria di per¬ 
sonaggi adulti tra cui spicca il 
giovane prete del paese «bello» 
e stimato fino a che non rivela le 


Gisnicolense 18 Tel 5892934) 
Martedì alle 17 OMre a oHre le 


DANZA 

PARCO 8 MARIA DELLA PIETÀ 

Atte 21 Cantar danzando mede in 
Itaiyfolk 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■Mi 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI- 

UA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 

E possibile sottoscrivere le ass(^ 
claztoni per la alagiorm 19èU9f> 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoiad) 27 
settembre atte 21 al Taalre 0^ 
plee con una Barato dt Gale de- 
dicats al ballatto 

AB8OC1A2I0NB GRUPPO DANZA 

DOGI (Via Pescosottdo 154 Tel 
4S(M23S409(M09) 

Apertura dai corsi classico m> 
derno {azz ginnastica liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone Tel 6875952) 
Seno aperta le iacriziori agii ab¬ 
bonamenti per la stagione con 
certistica 1989/90 Intormazieni 
presso la segrateria II concarto 
inaugurale della stagiona al larrà 
giovedì l2ottobre 1909 

AUDITORIUM RAI (Foro liullco -Tel 
4827403) 

pomanlalieZI Concerto del pia 
nista Giuseppe Scotese Musiche 
di Clementi Sbordoni Slmonac- 
cl Pennlsi Razzi 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO (Via di Vigna Rlgac- 
ci 13 Tel 5313397) 

Aperte iscrizioni corsi di tlsuto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino Inoltre sono aperte le 


sue umane debolezze 

CAPRANICHEnA 


O 8TORU DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno si cinema m Pupi Avati 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni fa La storia di una «festa di 
fidanzamento» cne ne ricorda 
un altra «di laurea» detto atea 
so autore fda questa volta sia¬ 
mo negli inrti Trenta e a promet¬ 
te^ amore «torno (n un rigoro¬ 
so bianco e nero sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco piu 
che esordiente Davide Bechini 
Numerosa e «campagnola» (ala 
migiia di lei alto borghese e cit 
todira di Bologna quella di lui 
Le frizioni le incomprensioni i 
disagi tiort mancheranno net 
corso deli interminabile pranzo, 
fatto di 34 portate e di un bel po 
di incidenti II ritratto agrodolce 
di una società che non c 6 più 
tra sentimenti ed emozioni più 
che mai vive RIVOLI 

COU DI RIENZO 


iscrizioni per coro di vod bian 
che coro femminile corsi spe¬ 
ciali per bambini di 4 anni 

della COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Te) 6784380) 
OomeniatteZI Recital del sopra 
no Veronica Cortez Musiche di 
Purceil Pargoleai Verdi Dizet 
GNIONE (Via dalie Fornaci 37 • 
Tel 8372294) 

Prosegue la campagna abbona 
manti Euromusica 1989-90 

IL TEMPimo (Sala Assunta Isola 
Tiberina) 

Alia 21 La fiMMlee df Olueeppe 

ISTmiZiONB UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung FiSminlo 50 
Tel 3610051) 

Fino al 29 ssltembrs si possono 
riconfermare le associazioni per 
la Stagiona concartiatica 1969/90 
presso la segrateria dell Istitu¬ 
zione (tutti I giorni ere 10-13 e IO- 
19 eeduso il aebato pomeriggio) 

NOVOCINBfPMtoD 
Alle 20 30 Concerto ainfonico del 
I Oreheaira Diacantua ensemble 
Musiche di Nandel Mozart 
Grieg Brlttan 

VILLA PAMPWU (Via Aurella Arti 
ca1B3 Tel 6374514) 

Atte 2t Concerto del duo Ma 
strangeio (flauto) e Radici (arpa) 
Musiche di Oonizettl Le Deniu 
Lauber Spohr ibert 


Ore 11 30 Tutto per voi 13JÌ 
Film «Seguendo le flotte» 
1B 30 Film «Oueleuno ha vi¬ 
sto I assassino» 1B Tetetitm. 
«Night Heat», 1f.W Telefilm. 
>Mlsmis» 20 M TeMllm. -T 
and T- 21 Film -Pala du« 
amici e un tasoro» 23 Film 
«Il debito coniugale» 


O LE AVVENTURI 
DELBARONE 
OIMUNCHAUSEN 

Film «fantastico» nella piu antica 
accezione de) termine lontana 
dall ingombro di tecnologie futu¬ 
ribili e sofistleale II tedWKO ba¬ 
rone di Munchausen irrompe sul 
psicoscenico di una città asse¬ 
diata dal turchi dove s) rappre¬ 
sentano coincidenze proprio le 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidare le tomi de* 
tempo deila gravità e della logi¬ 
ca in un susseguirsi di trucchi 
fanfaronate «coup de Ihéatre» 
Viaggi sulla luna Ih haram atre» 
gati sul ciglio di vulcani raccon* 
tati con gusto dall immagina e 
quel tanto dt cattiveria che é ta 
cifra stitlstica del Monty Pyton 
di cui Tery Gilliam ragista di 
questo film è uno degli espo¬ 
nenti 

EMPIRE EXCELSIOR 
GREGORY 
REALE ATLANTIC 


■ JAU-IIOCK»FOÌ4( 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia • • 
Tei 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (V io 8 Francesce a Ri¬ 
pa 18 Tel 662651) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 • 
Tel 5618685) 

Riposo 

BLUE LAB (Vieoto dei Fico, 3-Tel 
6879075) 

Alle 2130 Concerto del gruppo 
GnawadlMarfSkech 
CAMPO BOAMO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CUBBICO(VlaLibens 7) 

Atte 2130 Concerto oon ts Linda 
Mironti Band 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28) 

Non pervenuto 

PONCLEA (Via Crescenzio U-A » 

Tel 8886302) 

Atte 22 30 Easy listoning con gli 
Emporlum 

POLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi 
3 Tel 5892374) 

Vedi Blue Lab 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
3 Tel 6544934) 

Riposo 


FGCI 


lllillllllllllllllllllllllllllllillllllllll 


Festa de «rUnità» 

Parco Nemorense 

DOMENICA 24 SETTEMBRE, ORE 19 

Dibattito «Un impoQpo 
di solidarietà 
per Roma» 

Partecipano 

Cario LEONI membro della Segreteria 
della Federazione Romana del Pci 

Monsignor Luigi Di LiEGRO direttore 
della Caritas Diocesana 
Pietro ìNGRAO presidente Centro Rilor- 
ma dello Stato 


ASSEMBLEA 
GENERALE 
DEGLI ISCRITTI 


GIANNI CUPERLO 
GOFFREDO BETTINI 


Martedì 26, ore 17,30 

in Via Principe Amedeo, 188 
nella sede della Fgci 


BELLE BANDIERE 


Mercatino 
dei libri 

COMPIVWENDITADILIBW 

SCOLASTICI 

AUTOGESTFTA DAGLI STUDENTI 

Mercatino 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso domenica 

Informazioni FGCI di Roma, tei. 733006 


BARBERINI "IN ESCLUSIVA” 

“CHE ORA È" HA TUTTI I TITOLI PER COLLOCARSI FRA I GIOIELLI 
DEL CINEMA ITALIANO G Grazzini - IL MESSAGGERO 

UN GRANDE FILM CARICO DI EMOZIONI, COME AL CINEMA AC¬ 
CADE DI RADO G L Rondi IL TEMPO 

SCOLA LA SCOMMESSA LHA VINTA E LA VINCERÀ CON IL 
PUBBLICO / Bignardi - LA REPUBBUCA 



un film di 

EnOUE SCOLA 

MARCELLO MASSIMO 
MASTROIANNI TROISI 

CHE ORA È 

..nANNE FARILLAUD 

prodotto do 

MARIO tvmoaio CECCHI OORJ 
e da STUDIO^EL ^ 


ORARIO SPEnACOLI 16 - 18,20 - 20,25 - 22.30 






<r\Q l’Unità 

X Domenica 
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Sport 


:^dodi 

l»bvìnda 


Ad Ascoli arriva llnter 
Bersellini mister antidivo 
ricorda il passato, ma getta 
uno sguardo acuto sul presente 


«I giovani? Troppi vengono 
stritolati dai meccanismi 
deirindustria del pallone 
Difficile, poi, recuperarli» 




NeH'ambiente del calcio, Eugenio ^ersellini è forse 
un personaggio démodé. Schivo e solitario, rifugge 
da quelli che sono gli aspetti spettacolari, che rasen* 
tano a volte il narcisismo, di un sistema che sta 
sempre più dimenticando che il calcio è soprattutto 
uno s{:>ort In questa intervista, alla vigilia della diffi* 
Cile sfida di campionato con Tlnter, racconta se 
stesso, il suo mondo, ì suoi rammarichi. 


DAL NOSTRO iNVrATO 

PAOLO CAMUO 


taASCCHJ. U> hanno chia« 
cnato sergente di ferro per 
quella cocciutaggine che lo 
ha sempre accompagnato 
nella vita. Un marchia, che gli 
avrà forse fatU) cornei, ma 
che non ha mai accettato con 
grande piacere. La sua rispo¬ 
sta non ammette repliche: «Mi 
ha sempre fatto sorridere e 
fatto comprendeie con quan* 
ta superficialità aggiudicano le 
persone, f^irtroppo nella no¬ 
stra società avere del principi 
e difenderli fino in fondo, a 
costo di rimetterci, fare il prò- 
’prio dovere fino in fondo, per¬ 
ché il calcio-industria ti p^a 
per questa, costituisce un fatto 
nMativD. un non senso». 

Un atto di insubordinazio¬ 
ne, quello del «sergente», clte 
viene a cazzare con il suo spi¬ 
rito mite, di uomo casa e lavo¬ 
ro. Avrebbe desiderato ben al¬ 
tro giudizio, avrebbe volub 


che dal suo personaggio fosse 
estrapolata e apprezzata quel¬ 
la larga fetta di umanità, che 
ha sempre caratterizzato i 
suoi rapporti di lavoro con il 
prossimo. 

•Non ho mai obbligato nes¬ 
suno a fare le cose. A chi me 
lo ha chiesto, mi riferisco ai 
calciatori, ho sempre conces¬ 
so una certa libertà di azione. 
Ma una volta (atta una scelta, 
va osservata nei minimi parti¬ 
colari con annessi e connessi. 
In campo non ho mai voluto i 
furbi e pelandroni. Meglio 
star fuori in quei casi e ripren¬ 
dere il lavoro quando sono 
tornati gli stimoli e IO spirito di 
sacrificio. Bastano fn' questi 
casi poche parole per spiega¬ 
re e comprendersi». 

Clnquantatrè anni, di cui 
trentotto spesi appresso ad un 
pallone. A sedici anni, carpilo 


quasi con forza al basket (ia 
sua seconda passione), il suo 
primo contratto da professio¬ 
nista con il Fidenza. «Era co¬ 
me la serie C di adesso. Dice¬ 
vano che ero Ivavo, tanto che 
ebbi un'trfferta dalla Juventus. 
Ma mio padre che ha fatto il 
calciatore come molti altri 
della mia famiglia, mi vietò di 
andarci. Fu allon dte dissi ia 
mia prima be^mmia. Provai 
una ffande delusione. Ma col 
tempo capii mio padre. Not\ 
sbagliò, in una situazione 
analoga, farei come lui. Le 
carriere si costmiscono grada¬ 
tamente, non si afferrano a 
volo. Puoi bruciarti, a»ne ac¬ 
cade ora per tanto giovani di 
belle speranze*. 

Eppure 11 caldo di oggi è di¬ 
ventato tremesdiflMute do¬ 
vane. 

Motivi di cassetta. Nei calcio- 
industria servono facce nuove, 
giovani promesse che faccia¬ 
no illudete e acquistare abbo¬ 
namenti, Potrebbe anche es¬ 
sere una poUtica giusta, ma in 
un mondo dlveno. Questi ra¬ 
gazzi sono frastomari da un 
ambiente che li mette fuori 
strada e li fa uscire di lesta. La 
televisione, voi giomalt^i, la 
gente, i cosldoettl «mici» 
spesso sono la loro rovina, 
perché li portano fuori dalla 
loro giusta dlmeir^one. ^ 1 - 


tarrdoli, spesso con Ipocnsia 
per loro tornaconto. Ne ho do- 
vutr* recuperare parecchi. Ho 
cercato dì fare come un padre 
che dice la verità. Ma .non 
sempre ho avuto successo im¬ 
mediato. Spesso ho avuto ri- 
conoscenza solo con il passa¬ 
re degli anni, quando, in alcu¬ 
ni casi, era troppo tardi. 

Nemico dd conprMiead? 
Tengo moltissimo alia mia di¬ 
gnità. Non sono disposto a 
Calpestarla per nulla. 

NeUa Mia lunga canten di 
calciatore, Eunalo Benelli- 
dl Doo ha mai dmmo piade 
In serie A. Ma non è alato un 
grosso rammarico» Kithé 
d è arrivato come allenato¬ 
re. 

Alla fine il lavoro e la serietà fi¬ 
niscono sempre con il pagare. 
Diciamo che ho riscosso dove 
meno credevo di riscuotere. 

PIÙ bravo come calciatore? 
Porse. Avrei potuto sfondare 

S uando avevo ventun anni. 

liocavo nel Brescia. Alla fine 
della stagione mi voleva la 
Fiorentina, la Juve, l'Inter e la 
Lazio. Ero sotto le armi, mi 
presi un inizio di pleurite che 
mi bloccò per sei mesi. I miei 
sogni di gloria finirono li. Ma 
in panchina mi sono ampia¬ 
mente rifatto. I cinque anni 
dell'Inter sono indimenticabili. 


Ma M, dm é un po’ uo de- 
^ aitimi romantld dd od- 
Ione, riesce niicora « rieo- 
nosccrd in no aaMcnte 
contamiitàto dagli scaitdaB 
del totonero e afflitto dal 
proUena della vMenza? 
Non riesco a riconoscermi in 
questa società, altro che cal¬ 
cio. Qui non si muove un dito 
su niente. 11 discorso vale per il 
totonero, il cui fenomeno, che 
era a conoscenza di tutti esi¬ 
ste da più di un decennio e 
per i 3.h00 miliardi volatizzatì- 
si alla Bnl. Purtroppo siamo 
governati da incapai, che 
non pagano mai per i loro er¬ 
rori, come tutti i normali esseri 
umani, io compreso. Se la leg¬ 
ge sul totonero rron va avainti è 
segno che c’è l’interesse a non 
mandarla avanti. Lo stesso di¬ 
scorso vale per la vìoUmza, 
che qui ad Ascoli è stata vissu¬ 
ta tragicamente nella passata 
stagione proprio in occasione 
di un Ascoli-lnlercon la morte 
di un tifoso, non ò quella da 
stadio, ma è una violenza poli¬ 
tica organizzata. Le molotov 
scoperte a Cesena sei ore pri¬ 
ma della partila facevano par¬ 
te di un disegno programmato 
per tempo per creare disordi¬ 
ni. I bombaroli non fanno par¬ 
te dei club. Certo non mi rico¬ 
nosco in questo ambiente, co¬ 
me credo nessuna persona 
che ha fatto sport. 


Il presidente del Milan contro tutti: Rai, Matarrese, si salva solo Baggio 

Berlusconi, sassi in Federcaldo 



San Siro 
Gli ex 
aiogo 


■ Quella di S. Siro tra Milan « Fiorentina si pud considerare una 

vera e propria partita tra ei, Nelle file rossonere vi sono Giovan¬ 
ni Galli, CarobM, Masaare.,Salvatori e Sorganovo, mantre diten- 
da ora 1 colori olollatl BaMatlnl._ 

■ Sono addirittura 61 slocatori della Juventus che, qualora scen¬ 

dessero sul terreno di gioco per II match contro il Bari, potrebbe¬ 
ro totalizzare cifra tonda per quanto riguarda le presenze nella 
massima tarla. Bria raggiungerebbe quota 290, Dario Bonetti 
zyo. Gallo 1 00. TrlceUe2M.MereecM 40._ 

■ Per l’Atalanta è praticamente un tabù la traslerta d) Genova con¬ 

tro la Sampdorla. I neroazzurrl di Bergamo hanno già fatto visita 
'ai blucerchlati ben 27 volte e non sono mai tornati a casa con II 
bottino pieno: sono state infatti IS te vittorie donane e 11 con- 
fronti hanno dato come esito Jaoafità.- 

■ Cremonaaa e Napoli al aono trovate di fronte in serie A solo in 2 

occasioni ed entrambe te gare disputate si sono risolte in un pa- 
rfloalo: l'ult imo da^yto aprile 1985 è termirato M._ 

■ «Vdcchia.Signora» protagonista assoluta per quanto riguarda le 
partite interne contro il Bari: Il incontri e as punti nel cassetto. 
Solo 3 volte I salentini hannno raccolto il careggio sul Comunale 

; iprlnese. contro la Juvontua._ 

■ £ praticamente in equilibrio II computo globale delle afide asco- 

) 1 , lane Ira marchigiani 0 neroazzurri. Ai «Del Duca», Aecoli ed Inter 
<' -si sono affrontate 12 volte e 4 «ueeoesl portano la firma dei pa¬ 
droni di casa, S gara sono terminale pari ed in 3 occaalonl ha 
qonoulstatQ 12 punti l'Intemazionale.- 

■ Shtogllo 0 Matiradl. impegnali riapettivamenie sulle panchine di 
Genoa e Bologna, sono al loro primo scontro diretto da allenato¬ 
ri, nel massimo campionato 


La vigilia di Milan-Fiorentina è diventata, per Berla- 
sconi, un'occasione per rimettere in discussione tutto 
ciò che ruota intorno al calcio. Il presidente del Mi¬ 
lan non risparmia nessuno: «L'ordinamento calcistico 
è da rifare perché questo sistema va contro il senso 
di giustizia della gente». Poi sulla Rai: «Isùpi dldgenli 
non pensano più al bilanci. Per’una. padUa'hanno 
s'pesò Un hiiliardo. Ormài è una tv commerciale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARK) CKCARILLI 


RRMILANEUjO. U scenetta e 
divertente; dopo un'intervista 
con una televisione svedese, 
Berlusconi fa capolino da una 
stanzetta e dice al pattuglìone 
di cronisti in fervida attesa: 
«Volete parlare con me? Va 
bene, d'accordo, sappiate pe¬ 
rò che non ho niente da dire. 
Facciamo due chiacchiere, e 
la finiamo 11», Questo 11 prolo¬ 
go. L'epilogo invtxie è lieve¬ 
mente diverso. Le due chiac¬ 
chiere diventano un fiume di 
parole, 1 due minuti diventano 
mezz'ora. E le parole, condivi¬ 
sibili Q no ma sicuramente 
non casuali, sono pesanti co¬ 
me pietre. Pietre lanciale con 
la fionda che colpiscono ber¬ 
sagli grossi: l'ordinamento cal¬ 
cistico ma anche gli uomini, 
come Matarrese, che lo gover¬ 
nano. Poi, Berlusconi, va giù 
con l'accetta contro la Rai di¬ 
pinta come il gran bottegone 
dello sperpero. Tra una ra¬ 
soiata e l'altra non mancano 
due stilettate per Collovati e 


Garella. a proposito dei duri 
interventi su Massaro e Borgo¬ 
novo. Roba da codice penale, 
dice il presidente del Milan. 
queste leggi del calcio sono 
tutte da rifare. Insomma: un 
Berlusconi scatenato: metà 
Torquemada e metà Catone. 
Alla fine, congedandoci, ci pi¬ 
gila anche In giro: «Eh, questi 
giornalisti... Uno non vuole di¬ 
re niente, e toro ti tirano fuori 
tutto. Come si può resistere... 
il signore delle antenne è 
troppo buono. Per onestà di 
mestiere la verità é un'altra: 
più che un'intervista questa 
che riportiamo, è un dettato. 
Un dettato velocissimo, per¬ 
chè Berlusconi, senz'otlesa 
per nessuno, è il Ben Johnson 
delle parole. Ascoltiamolo. 
Bilancio disaslroao. «Sì. su) 
piano degli Irxtidenli il bilan¬ 
cio del Milan è disastroso. 
Nessuna squadra ha patito 
tanti incidenti come noi. Ab¬ 
biamo dovuto fare a meno dei 



Silvio Berlusconi 


pnmi quattro attaccanti della 
rosa sostituendoli con dei gio¬ 
catori che avrebbero dovuto 
insenrsì cd tempo. Di dii è la 
colpa? Solo. degli avversari 
che. senza essere provocati, 
hanno arredilo i miei gioca¬ 
tori. Vorrei far notare, infatti, 
che se Garella e CbHoi^ti fos¬ 
sero intervenuti in qtrel modo 
per la strada contro Borgono- 
vo e Massaro sarebbero stati 
sottoposti a procedimento pe¬ 
nale. Invece niente. An^, ma¬ 
gari succede che vengono 
squalificati per un'altra partita 
e cosi il Milan pat^e una se¬ 
conda ingiustizia; eh, già, per¬ 
ché viene favorita la squadra 
che non se li troverà sulla sua 


strada. Sarebbe meglio, inve¬ 
ce, squalificarli per la partila 
di ritorno contro II Milan. Cosi 
la punizione avrebbe un sen¬ 
so. Altre cose non funzionano: 
I tempi erfettivi, Mr esempio. 
Troppe pause, che favorisco- 
nò chi il lUS^No. tuL 
tb il sistema deve essere ripen- 
shtb^Ferchè quando tin siste¬ 
ma. ^«di le nuove leggi sulla 
re^nsabilità delle squadre, 
va contro il senso di giustizia 
delle gente, i) danno è supie- 
ric»e al singolo fatto delittuo¬ 
so. Se sono di nuovo in guerra 
con Matarrese? Macché guer¬ 
ra, non ho nulla contro di lui. 
Però davanti a certe cose non 
posso star zitto. O preferireste 
uno che per opportunismo di¬ 
ce delle banalità? Bisogna 
cambiare, insomma, non 
chiedete però a me di scende¬ 
re in campo: nella mia posi¬ 
zione non posso». 

Rnl dalle mani bucate. Il di- 
scoiso scivola sulla scadenza 
del contratto (30 giugno^ dei 
diritti televisivi sulle partito di 
campionato e coppa attual¬ 
mente in esclusiva alla Rai. 
•Non credo di poter inserirmi 
nella trattativa. In questo pe¬ 
rìodo i dirìgenti della Rai dan¬ 
no una interpretazione strana 
al concetto di servizio pubbli¬ 
co. Ormai ai bilanci non ci 
pensano più. Faccio un esem- 
|rio: la Rai per acquistare i di- 
ntti di trasmissione di Spor- 
ting-Napoli ha speso un mi¬ 
liardo. Bene, il suo attivo del¬ 


l'anno scorso è di 600 milioni. 
Per una partita, quindi, ha 
speso di più del suo ultiino at¬ 
tivo. b il segno di dove hanno 
la lesta quelli della Rai. E del 
loro senso del denaro. Tanto 
alla fine p^a sempre Pantalo¬ 
ne, cioè lòtti noi. Ho parlato 
cpn molti ministri, e anche lo¬ 
ro mi hanno detto che non 
condividono questa strategia. 
La Rai è diventata ormai una 
tv commerciale: basta vedere 
come si muove per gli spazi 
pubblicitari o per gli sponsor. 
Noi come Finlnvest non pos¬ 
siamo permetterci di essere 
costantemente assenti dal cal¬ 
cio. Però muoversi in questa 
situazione è davvero difticile». 
Flmtoutiiia e Battìi' Si è 
parlalo anche di calcio, ieri a 
Milaneila Soprattutto di Bag- 
gìo. oggetto del desiderio cal¬ 
cistico di tutti. Socchi ha detto 
che l'ammira fin dal 1982 
quando, lui allenatore del Ri¬ 
mini. lo incontrò in una partila 
contro il Vicenza e Baggio se¬ 
gnò un gol. •£' un grai^e gio¬ 
catore. ma non lo farò curare 
in modo particolare, il Milan 
ha una grande difesa. la più 
forte del mondo, quindi gio¬ 
cheremo come sempre. Del 
resto, Tanno scorso Baggio se¬ 
gnò 16 reti, quasi tutte contro 
squadre che giocavano a uo¬ 
mo. Inutile quìTKli (arsene un 
problema», male con Berlu¬ 
sconi su Baggio: ^Anche noi ci 
abbiamo fatto un penwrrino». 
Nessuno t’aveva dubitato). 


Mondiali '90, 
gare decisive 
per Uruguay 
e Paraguay 



Oggi si concludono le eliminatorie sudamericane per i 
Mondiali '90 di calcio. Nel gruppo 1, a Montevideo, si gioca 
Umguay-Perù: a Ruben Sosa (nella foto) e compagni seive 
una vittoria, in caso di pareggio o di sconfitta si qualifiche¬ 
rebbe la Bolivia. Il Perù é tagliato fuori da tempo. Nel grup¬ 
po 2, a Guayaquil, 3 t disputa Ecuador-Paraguay: anche qui 
una situazione analoga, col Paraguay obbligato a vìncere, 
O 0 ii altro risultato lawrirebbe la Colombia. L'Ecuador è già 
eliminato. Il gruppo 3. come noto, è già stato vinto dal ba¬ 
sile. 


Anche se il cittì della nazio¬ 
nale Robson ritiene che «il 
fenomeno è in calo», gli 
hooligans ing)e« continua¬ 
no a colpire. Stavolta gli In¬ 
cidenti si sono verificati du¬ 
rante il derby fra Manche¬ 
ster United e Manchester 
City: a causa dei disordini scoppiati sugli spalti («tifosi» del 
Manchester U. si erano infiltrati nei settori riservati agii av¬ 
versari) l'arbitro Midgely ha sospeso la partita per otto mi¬ 
nuti. Che nem si potesse giocare era quasi scontato: centi¬ 
naia di tifosi per mettersi al sicuro si erano ilveisalj sut lene- 
no di gioco. La polizia ha effettuato numerosi fermi. Poi la 
gara è ripresa e il Manchester City ha vinto con punteggio 
clamoroso; 5-1 • Ma le due squadre restano nella zona bas¬ 
sa di una classifica capeggiata dal Liverpool. 

Scompare stadio 
della strage 
Sarà demolito 
l’Heysel 

sigilo comunale della capi¬ 
tale belga: il nuovo stadio - che sostituisce quello in cui il 
29 maggio '85 trovarono la morto 39 spettatori, durante la* 
finale di Coppa Campioni fra Liverpool e Juventus, sotto 
l'uno degli hooligpns - sarà in regola con le più rigorose 
norme di sicurézza, quelle che mancarono nella tragica 
notte di quattro anni fa. 


Lo stàdio «Heysel» di Bruxel¬ 
les scomparirà per sempre: 1 
lavori di demolizione co- 
mtneeranno nel '90, entro U 
'91 l'impianto sarà comple¬ 
tamente ricostruito. La deci¬ 
sione è stata presa dal Con* 


Hooligan 
a tutta fona 
incidenti 
a Manchester 


«Sistema sportivo 
da cambiare» 

E In Urss 
cercano manager 


«È necessario cambiare la 
concezione del sistema 
sportivo in Unione Sovieti¬ 
ca: abbiamo bisogno di ma¬ 
nager ed in questo senso ia 
perestrojka può esserci 
d'aiuto anche se non sap- 
. piamo quanto tempo occor¬ 
rerà per attuare questi propositi». Lo ha sostenuto •- in un 
incontro coi giornalisti a Torino - il prof. Oleg Aiexandrovic 
Milshtein. direttore del dipartimento di storia e sociologia 
dello sport dell’Istituto di ^ucazione fìsica di Mosca. 


Inchiesta 
del governo Usa 
sul «caso» 
Citffith-doping 


«The Athletic Congress». 
l’organismo di governo del- 
l'atlelica ie^ra in Usa, 
condurrà un’inchiesta sulle 
accuse di doping che il 
quattrocentista Oarrel Ro¬ 
binson ha rivolto alla prima- 
lista del mondo dei 100 e 
200 metri, Rorence Griffith Joyner Dopo Tinlervista al setti¬ 
manale tedesco «Stem», Robinson ha ripetuto le accuse'du¬ 
rante un «talk shovkT» televisivo aggiungendo di aver venduto 
lui stesso ormoni della alla Griffith. , ,. , 


ENAieo CONTI 


LOSPOWTIWTVEALLAWADIO 


Rahino. 9 Canottaggio, da Rediluco, campionati italiani; \A e 

16.50 Notizie sportive; 16.55 Ippica, da Merano Gp Lotterìa; 
18.15 90° Minuto; 21.50 Domenica spotiva. 

Riddue. 13.20 Tg2 Lo sport; IS Aulo, da Estorti. Gp Porte^atio 
F.1; 45° Minuto; 18.50 Calcio, serie A; 20 Domenica sprint. 
Roltre. 12.55/15.15 Pallavolo, da Stoccolma, Germanin-ltalia, 
campionati europei; 16.35 Domenica gol; 19.45 Sport Filo¬ 
ne; 20 Calcio, serie B; 23.05 Calcio regione. 

Canale 5.9 e 24 II grande golf. 

Italia 1. 12.20 Guida al campionato; 12.50 Grand Prìx. 

Toc. 12.55 Pallavolo, da Stoccoima, Italia-Germania. campio- 
nali europei; 14.45 Auto, da Estorti, Gp Portogallo F. ) ; 17.30 
Motociclismo, da Pergusa, mondiale Superbite. 
Telecapodistria. 10.45 Jute Box; 11.15 Campo base; 12 Gol¬ 
den iute box; 13.40 Campo base; 14.30 Rugby; 16.15 Juke 
Box; 17 Baseball, Atianta-S.Francisco (replica); 18.45 Ali^ 
tica leggera; 19.30 Football americano; 20.30 A tutto cam¬ 
po; 22.45 Calcio, Uruguay-Perù, qualificazioni mondiali. 
Raduno. 15.52 Tutto il calcio minuto per minuto; 19.20 Tut- 
tobastel. 

Rodlodue. 12 Anteprima sport; 14.30 e 15.55 Stereo^toit; 

14.50 e 17 Domenica sport 


LAI 
tOMENICi 
DEL 
PALLOMK^ 


ORE 15 


Cerezo 
resta fuori 

IDI l.<j sorpresa viene da 
A.scolt, dove a meno di ripen¬ 
samenti deH'ultima ora Gersel- 
lini è intenzionato a schierare 
0 brasiliano Casagrande, recu¬ 
perato a tempo record. Niente 
ila (are invéce per Boskov, co¬ 
stretto a Asciar fuori Cerezo 
(risenii'rt^nto muscolare alla 
coatta) è via Ubera a Lombar¬ 
do. Neb Cesena che gioca a 
Roma penza i due attaccanti 
sciualificati A^stini e Diukie, 
,si rivede in panchina lo svede¬ 
se I lolraqvist. destinato a 
sccf^ere.,in campo nella ri- 
prosit; a quel punto l'unico 
strdhipit) ancora «fuori» dal 
campionato sarà Tatalantino 
l'ivair Delia legione straniera 
salteranno i’appunta- 
mì^to anche GuliU. Van Ba- 
sten, Kubik. Troglio, Baibas. 
Iriyt/, Paz, Gutierrez e Sosa. gii 
uliiini tre imfwgnati con l'Uru- 
gijdy 


ASGOU-INTER 


CREMONESE-NAPOU 

(I Mimi 


JUVE-BARI 


MilAN-FIORENTINA SAMPDORIA-ATAUNTA 


Lorien 1 Zenga 
Destro 2 Bergomi 
Rotila S Brenme 
Sabato 4 Matteoli 
Aloist 8 Ferri 
Colantuono 8 Mandortini 
Cvetkovio 7 Bianchi 
Arsfanovic 8 Cucchi 
Cavaliere 8 Klinsmann 
Giovannetii IO Matlhaeus 
Casagrande 11 Serena 


Rampulla 

Gualco 

Rlzzartii 

Piccioni 

Montorfano 

Citteno 

Bonomi 

Favalll 

Cinello 

LImpar 

Dezotti 


I Giuliani 
8 Ferrara 

3 Francini 

4 Baroni 
8 Alemao 
8 Renica 

7 Grippa 

8 De Napoli 

9 Careca 

10 Maradona 

II Carnevale 


Tacconi 1 Mannint 
Galla 8 Loseto 
De Agostini 8 Carcera 
Fortunato 4 Carbone 
Bonetti 8 Lorenzo 
Trlcella 8 Brambati 
Aleinikov 7 Urbano 
Barros 8 Gerson 
Zavarov 9 Dì Gennaro 
Marocchi lOMalellaro 
Schillaci llGcarafoni 


G.Galli 
Tassodi 
Maltilnl 
Fuser 
F. Gaiif 
Baresi 
Stroppa 
RiJKaard 
Borgonovo 
Ancelotti 
Stmone 


I Landt^ci 

a Pioli 

8 Voipecina 
4 lacnini 

• P>n 

e Battisttni 

7 Deit’Ogiio 

8 Dunga 

• Oer^a 

iDBai^o 

II Di Chiara 


Paglluca 1 Ferron 
ManninI 2 Contratto 
Katanec 8 Pasciullo 
Pari 4 Bonacina 
Vierchowod 8 Vedova 
.Pellegrini 0 Progne 
Victor 7 Stromberg 
Lombardo 8 Bordin 
Vialli 8 Caniggia 
Mancini IO NicoRm 
Dossena 11 Zanoncelh 


Arbitro. Pairetto di Tonno 

Arbitro-. Lanese di Messina 

Arbitro: Comieti di Fori» 

Arbitro; Agnotin di Bassano 

Arbitro* Sguizzato di Verona 

Bocchino 12 Malgioglio 
Mancini 13 Verdelli 

Benettl 14 Baresi 
Oldonè18 0l Già 

Carino 18 Morello 

Violini 12 Di Fusco 
G arziiliISFusi 

Avanzi 14Corradini 
Maspero 18 Mauro 

Chiom 16 Tarantini 

Bonaiuti 12 Alberga 

Bno 13 Amoruso 

Bruno 14Joao Paulo 
Alessio 18 Laureti 
Casiraehi iSPerrone 

Pazzagli 12 Peliicanò 
Carobbi 13 Daniel 

Evaiti 14 Bosco 

Salvatori 18 Faccenda 
Colombo 16 Buso 

Nucian 18 Piotti 

Carboni 13 Garcetia 

Lanna i4 6ortolazzi 
Saisano 18 Madonna 
Invemizzi 18 ComoaSno 


BOlOGNA-fiENOA 

VERONA-IAZIO 

lECCE-UOIMESE 

ROMA-CESENA 

CUSSIHCA 


Cusin 1 Gregort 
LuppI 2 Torrente 
Villa 9 Caricota 
Stringata 4 Collovati 
De Marchi 8 Perdomo 
CabrIril 6 Signorini 
Poli 7 Eranio 
Boninì 6 Ruotolo 
Giordano 8 Fontoian 
Bonetti IOAgullera 
Lorenzo 11 Fontoian 


Arbitro: Longhi di Roma 


Sorrentino 12 Bragiia 
Pecoi 13 Mariano 
Galvani 14 Ferroni 
Geovani 18 Rotella 
MarronarolOFionn 


Peruzzi 1 
Favero 2 
Pusceddu 3 
Terracciano 4 
Bertolazzi 8 
Sotomayor 6 
Panna 7 
Aoerbis 8 
D. Pellegrini 9 
Magrin IO 
lofio 11 


Fiori 

Bergodi 

Sergio 

Pin 

GreguccI 

Soldà 

DI Canio 

leardi 

Amanldo 

Sciosa 

Bertoni 


Terraneo 
Marino 
Carannante 
Levante 
Miggiano 
Righetti 
Modero 
Monaco 
PasGulU 
< Benedetti 
Virdis 


I Garella 
8 Oddi 

3 Vanoli 

4 Brunlera 
8 Senslni 
8 Lucci 

7 Mattel 

8 Orlando 
8 Oe Vltts 
IO Gallego 

II Balbo 


Arb.: Batdas di Trieste 


Bodiniiaprsi 
Mazzeo 13 Nardecchia 
Gritti 14 Piscedda 
Pagani 18 Marchegiani 
Baidini 18 Beruatto 


Arbitro: Fabricatorò di Roma 


Negretti 12 Abate 
Garzya laPaganin 
Conti 14 A. Sianchi 
Laceri 18 Catalano 
Vineze idSimonIni 


Cervone 1 Rossi 
Tempestillì 8 Caicaterra 
Nela 8 Nobile 
Manfredonia 4 Esposito 
Berthold 8 Gelain 
Comi 8 iotic 
Desideri 7 Ansaldi 
Gerolin 8 Piracclni 
Voelter 8 Traini 
Gtanrrini IO Domini 
Rizzftelii 11 Turchetta 


Arb.; Geschin di Legnago 


Tancredi 18 Fontana 
Pellegrini 13 Ramign) 

Di Mauro 14 Dei Bianco 
Conti 18 Masoimi 
Baidien 18 t^mqvist 


Napoli punti 9; Roma 8, Juven¬ 
tus, Milan e Inter 7; Sampdorla, 
Bologna e Genoa 6, Lazio 5, Ata- 
tanta. Bari, Fiorentina. Ascoll, 
Lecce e Cesena 4; Udinese 3, 
Verona e Cremonese 1. 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 1 ottobre (Ore 1S> 
ATALANTA-CESENA _ 


BARI-ASCOH 


BOLQGNA-CREMONESE 

FIORENTINA-UDINESE 


GENOA-SAMPDORIA 


VERONA-LECCE 


INTER-ROMA 


LAZIO-JUVENTUS 


NAPOLl-MlLAN 


liHEIIIQHI 

Ancona-Messina; Boemo 

Avellino-Pisa: Coppetelli 

Barletta-Foaoia: Guidi 

Breacia-licata: Bruni 

Caoliari-Monza; Scaramuzza 

Como-Torir)o: Amendolin 

Cosertza-Peseara; lori 

Padova-Parma; Menni 

Reoaiana-Triestina; Cardona 

Reggina-Catanzaro; Mafjni 

CUSSIHCA 

Torino, Avellino 6 ; Pisa, 
Brescia, Messina e Parma 

5; Padova, Reggiana, Ca¬ 
tanzaro. Reggina, Ancona 
e Monza 4; Foggia, Licata, 
Barletta, Cagliari, Triestina 
e Pescara 3; Cosenza 2. 

PROSSIHO TURNO 

Domenica 1 Ottobre (Ore 15T 

Catanzaro-Caaliari 

Como-Reaoina 

Pooaia-Padova 

Licata-Ancona 

Messìna-Monza 

Parma-Cosenza 

Pescara-Brescia 

Pisa-Reggiana 

Tonno-Barletta 

Triestina-AveHino 




Casale-Empoll 

Derthona-Trento 

Vicenza-Lucchese 

Modena-Manlova 

Montevarchi-Spezia 

Piacenza-Atessandria 

Prato-Arezzo 

Veneziamestre-Chievo 

Claiiiflea 

Casale, Piacenza, Empoli, Luc¬ 
chese e Spezia 2, Alessandria, 
Carrarese, Chievo, Prato, Man¬ 
tova, Montevarchi, Trento e Mo¬ 
dena 1; Vicenza, Venezia, Oer- 
thona. Carpi e Arezzo 0 

GIRONE B 

Campania Punteolana-Glarre 

Catania-Casarano 

Fidelis Andrla-Salernitana 

Ischia-Brindisi 

Monopoli-Casertana 

Perugla-Taranto 

^nbenedettese-Ternana 

Siracusa-Francavìlla 

Torres-Palermo 

Classifica 

P-Andna, Brindisi, Casarano, Fran- 
cavilla, Giarre, Salernitana, Taran¬ 
to e Ternana 2; Palermo e Perugia 

1; Catania, Ischia, Casertana, Cam¬ 
pania, Siracusa, Monopoli, Torres 
e Sambenedettese 0. 


SERIÉC2 


QIRONEA 

Cecina-Masaeae 

Cuneo'Pavia 

Novara-Ponsaeco 

Olbia-Siena 

Qltrepò-Pro Vercelli 

Poggibonsi-Cuoiopelli 

Pontedera-Rondinella 

Pro Livorno-U Palma 

Sarzanese-Tempio 


GIRONE B 

Orceana-Pergocrema 1-0 (ieri) 

Telgate-Varese 

Pro Sesto-Suzzara 0-0 (ieri) 

Ravenna-Legnano 

Solbiatese-Sasauolo 

Spal-CIttadella 

Trevtso-Centesè 
Valdagno-Juventus Domo 
Virescit-Ospitaletto 2-1 fìerìì 

GIRONE C 

Baracca Lugo-Chiati 

Campobasso-Riccione 

Ceiano-Qubbio 

Forif-Qiulianova 

Lanciano-Civitanovese 

flImini-Fano 

Teramo-Castol di Sangro 

Traini-Jesi 

Vis Pesaro-Blaceolle 


GIRONE D 

Acirerale-Lodigianì 
Battipagtiese-nicaatro 
FasanO'Pro Cavese 
Martina Franca-Frosinone 
Noia-Latina 

Ostia Mare-Aitamura 1*1 (feri) 
Trapani-Potenza 
Turris-Atletico Leonzio 

Vigor Lamezla-Kroton 




rumtà 

Domenica | 

24 settembre 1989 


















































Sport 


Fomnda 1 



Ayilon Senna aggiunge 
un' altra pole-posltlon 
alla sua gii itwa omieiione, 
ma II pilota brasiliano 
a soprattutto lanciato nella 
diiflclle Impiesa 
di strappare II 
titolo al tompagiuHlvale Prost 



Il pilota austrìaco, 
nonostante la prìma fila 
alle s^le di Senna, 
non si h troppe illusioni 


Ma Cesare Fiorìo tiene alta 
la bandiera Ferrari: 

«Io credo che nessuno potrà 
prendere subito il largo» 


Bei^ parte rass^iato: 
«Finirà come a Monza 


Mansell nd panni 
ddl’awDcato 
di Alain Prost 


DAL NOSTRO INVIATO 


■iUSBONA «Due secondi 
mi semtM’ano troppi Va bene 
mezzo secondo, (orse ano 
Ma pensare che esistano due 
secondi tra Senna e Prosi • 
Ecco tornare a bomba i) tema 
più abusato di questi giorni 
^tma (enomenate o Prost 
sfacciatamente boicottalo^ A 
nlanciarlo è Nigel Mansell, 
che tende la mano al suo fu¬ 
turo compagno di squadra 
È disteso e scindente, I m- 
gle» L'incidente dei giorno 
Mima. I Impatto violento con 
la Rial di Chnslian Dannei è 
solo un ricordo li suo unico 
pensiero è la gara «Sono otti¬ 
mista La macchina va bene» 
è il laconico commento La 
seconda giornata di prove 
sembra confermare le sue 
ipotesi Senna resta pnmo, ma 
Proal, staccato di due secondi 
venerdì, nduce il divano ad 
una più dignitosa dimensione 
sette decimi di secondo 
Mansell insiste e non è che 
stia a pesare più di tanto le 
parole «Il tempo di Senna 
non mi stupisce Omiai sono 
abituato a qualsiasi cosa Mi 
stupiva, semmai il ntardo di 
Alain Quando le macchine 
sono eguali, ci può essere 
qualche decima di secondo di 


differenza, come accade tra 
me e Gerhard Ma, appunto 
1 importante è che nelle due 
macchine tutto funzioni nella 
stessa identica maniera» 

Un discorso che. per Man¬ 
sell, riapre una vecchia fenta 
•Riandò che cosa successe 
tra me e Piquet, nell'87 Erava¬ 
mo alla Williams Ambedue in 
corsa per il titolo Ma i'Honda 
favori li brasiliano» Quel titolo 
che ^1 sembrava a portata di 
mano fa riaffiorare, nel cittadi 
no dell'Isola di Man, un po' 
dello spirito della perfida Al 
bione, sempre dinidente di 
fronte ai pencolo giallo 
Lui Mansell. i giapponesi 
non riesce propno a digerirli e 
non fa nulla per nasconderlo 
«Oh, il conosco Li conosco 
bene Non vedo i ora di torna¬ 
re in Giappone E soprattutto 
ho una gran voglia di comin¬ 
ciare a batteni regolarmente», 
commenta, prefigurandosi 
per il prossimo anno una 
santa alleanza francobntanni 
ca contro il Sol Levante Ma la 
sete di rivincita non gU fa per 
dere di vista 1 obiettivo imme 
diato il Gran premio del Por¬ 
togallo Come affrontarlo^ La 
nsposta è perentona «All'at 
tacco» G Giu. Co. 


Terza fila tutta Italiana 


1 SENNA (Me Laien) 


ri5”468 

28 BERGER (Ferran) 


I'16"059 

27 MANSELL (Fsnari) 


I'16"193 

2 PROST (Me Laren) 


I'16"204 

23 MARTINI (Minardi) 


IT 6'938 

6 PATRESE (WiHlams) 


I'17'’281 

21 (»FFI (Oallara) 


I'17"661 

5 BOUTSEN (Williams) 


l'iraoi 

24 SAU (Minardi) 


I'17"844 

7 BRUNOLE (Brabham) 


1'ir'B74 

8 MODENA (BraUham) 


ri 8'093 

36 JOHANSSON (OnyK) 


Via'105 

19 NANNINI (Benetton) 


I'18"115 

15 GUGELMIN (March) 


VIST 24 

31 MORENO (Coloni) 


I'18"196 

20 PIRRO (Benetton) 


1T8"32B 

30 ALLIOT (Lairousse) 


I’16'386 

3 PALMER (Tyrrel) 


I'ia”404 

22 DE CESARIS (Oallara) 


I'18”442 

11 PIQUET (Lotus) 


1’1B"482 

29 ALBORETO (Larrousse 


I’18"563 

9 WARWICK (Arrows) 


118"711 

25 ARNOUX (Ligier) 


V18"767 

16 CAPELLI (Match) 


I'18 765 

12 NAKAJIMA (Lotus) 


I'19"165 

IO CHEEVER (Arrows) 


1'19'247 

NON QUALIFICATI Herbert 

(Tynell 1 19 264 Gtoullard (Ligier) 

1 19 436 Raphartel (Rial) 119'’43S Dannar (Rial) 1 19 678 


<La gara’ Sarà come a Monza» Gerhard àerger 
non sembra sfioralo dal dubbio Anche qui, nel- 
i'Estonl ventoso, Ayrton Senna scapperà subito 
via Lui, che pure è secondo e parte in pnma fila, 
Nigel Mansell, buon terzo, Alain Prosi, deludente 
quarto, Pierluigi Martini, sorprendente quinto, non 
potranno che sperare che, come a Monza, il mo¬ 
tore del brasiliano scoppi 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPICELATRO 

M LISBONA «Oh Gerhard camera, record ulteriormen 
dice sempre cosi Ma io ere te ritoccato Peccati veniali, 
do, invece, che nessuno po- s intende £ per il cavallino 
tra prendere subito il lai^ rampante è senza dubbio 
Guardiamo ai tempi Noi ab- importante partire in pnma 
biamo migliorato notovol- fila, fidando nelle virtù già- 
mente n^do alle prove di diatone di Berger Se l'au- 
len e ntengo che ^mo sen- stnaco attaccasse il campio- 
z'altro competitiV!» Da con ne del mondo dalie pnme 
sumato conck^iero, Cesare battute, tutto potrebbe sue- 
Fìono tiene alta la bandiera cedere Testardi ambedue, 
della Ferran Senna ha fatto potrebbero anche, come 
il bello e il cattivo tempo successe a Rio nella pnma 
ma nulla è ancora perduto gara della stagione, mettersi 
«Partiamo in pnma fila - a vicenda fuon gioco, la- 
contmua ~ ed è la pnma voi sciando via libera a Mansell 

ta E questo è senz'altro un o. addinttura a F^t E, in 
fatto positivo E, poi, Senna questo secondo caso, il 
non é nuscito a m^itorare il campionato potrebbe consi- 
suo tempo Ed anche qu^to derarsi beilo che chiuso 
è un elemento positivo» Un’ipotesicheFiononget* 
Lorgc^iio di squadra induce ta quasi con sdegno «Ma 
li direttore sportivo ali erro- no Augunamoci piuttosto 
re La Ferrari si era ntiovata che sia una bella gara Entu 
in pnma fila anche a Monza siasmante, anzi E con la 
E Senna, sia pure di un me Ferran m veste di protagoni- 
zia (tre centesimi di secon- sta Non dimentichiamoci 
do) ha migliorato il tempo che il nostro obiettivo è su¬ 
di venerdì, rendendo ancora perare la Williams nella clas^ 
piu salda la sua pole posi- sifica dei costrutton Sono 
tion, trentanovesima della set volte che arriviamo da¬ 



vanti, ma il team inglese ci 
precede ancora in graduato- 
na Anche a Monza, Beiger 
è arrivato secondo ma tra 
Patrese e Boutsen la Wil¬ 
liams ha preso più punti Per 
questo c’è da sperare che fi¬ 
nalmente tutti e due I piloti 


terminino la gara» Un auspi¬ 
cio che dà la stura al nm- 
pianto del passato «Quei sei 
mesi di ntarao sono un han¬ 
dicap difficile da superare 
Abbiamo fatto progi^i no¬ 
tevoli C'è la caiKa e la vo¬ 
glia di tornare ai verticu ma 


il lungo letango invernale pe¬ 
sa ancora E come se pesa. 
Anche pqtchè. mentre noi 
progrediamo, alla McLaren 
non se ne ^nno c<m le ma¬ 
ni in inai| 0 i.{i pa^to (|el 
cavalluvo rampante $l proiet¬ 
ta nel futuro Quel rita^ di 
sei mesi è sempre stato attn- 
imito a John Bamard, il 
creatore della «papera» Co¬ 
si, fino a qualche settimana 
fa, sembrava certo che li tec¬ 
nico inglese avrebbe levalo 
le tende Ma è arrivato Prost 
e lo scenuio è mutato Ed 
oggi è SKuro che Bamard re¬ 
merà nello staff tecnico della 
Pèrrari L inglese è un persò- 
naggio scomodo, ma anche 
una di quelle teste pensanti 
che è bene avere sempre 
dalla, propria parto Cque^ 
considerazione, alla fine, 
deve essersi Imposta a Mara- 
nello Cambierà però, e radi¬ 
calmente, il rapporto Se la 
«pregiudiziale Maranello», il 
soggKMTio obbligato in terra 
italiana, è definitivamente 
caduta, John t| demiurgo si 
è dovuto comunque assc^- 
gettare ad una consistente 
riduzione del principesco In¬ 
gaggio Un taglio di almeno 
U cinquanta per cento sui 
sette miliardi ricevuti in tre 
anni ed un accordo proba¬ 
bilmente ciicoscntto ad un 
solo anno Ma su questo 
punto Flono tace, limitando¬ 
si a promettere «Entro il 
Gran premio di Spagna co¬ 
municheremo la nostra de¬ 
cisione» 


Oggi sul lago di Piediluco finali dei Campionati italiani di canottaggio 
Parla «Peppiniello» Di Capua, il timoniere di'uno scafo che<'seivdar nella leggenda 


La «mente» 

Oggi sull’acqua verde del lago dt Piedtluco (mah 
dei Campionati italiani di canottaggio Protagoni¬ 
sti ancora una volta i leggendan campioni del Cir¬ 
colo Nautico Stabia, Giuseppe e Carmine Abba- 
gnale Qui abbiamo voluto vederli attraverso il 
piccolo e coraggioso timoniere Peppiniello Di Ca¬ 
pua che li ha seguiti e guidati nella loro impareg¬ 
giabile camera 


DA NOSTRO INVI ^TO 

MMO MUSMMiei 


M PIEDILUCO Sono quattro 
moschettieri tre in barca - 
Carmine e Giuseppe Abba 
gnaic e Peppiniello DI Capua 
" e uno fuon Colui che sta 
fuori è Giuseppe La Mura me 
dico allenatore padre «fratei 
lo» consigliere di tutti Peppi 
niello è il moschettiere picco¬ 
lo Trentuno anni un metro e 
^ centimetri, da 50 a 56 chili 
a seconda della stagione Oc 
chi chiari volto sereno Peppi 
niello è il moschettiere angelo 
custode È sposato con Ales¬ 
sandra e ha un bambino Vin 
cenzo, di 18 mesi 
li personaggio è di uno 
spessore notevole Coi grandi 
fratelli ha vinto cinque titoli 
mondiali e due olimpici E in 
più vanta un titolo iridato con 
1 otto dei pesi leggen nell 82 
Peppiniello lavora alla Sip Fi 
no a poco tempo fa tornava a 
casa alle due di notte e alle 
tre andava a dormire Aliecm 
que e mezzo la sveglia gli la 
cerava I anima Non dormiva 
mai per svolgere quel delicato 
e tenibile compilo di angelo 
custode Adesso lavora di 
mattina e le cose vanno me 
gtio 

«Cosa rappresento per Giu 
seppe e Carmine’ Hanno lidu 
eia in me e credono nel mio 
compilo E CIÒ è importante 
perché mi stimola e mi con 
sente di continuare Quest an 
no siamo stati sconfitti quattro 
volte E IO intuivo il motivo 
delle sconfitte lo percepivo E 
allora il mio compito era di 
smorzare la tensione In casi 
simili devo restare lucido e fa 
re In modo che non trapeli 
nulla di quel che sento» 

Ckime hmzlona il vostro rap¬ 
porto? 

È semplice e assieme, com 
plesso Cè stima e «(etto 


Buona parte del tempo libero 
io passo coi ragazzi e allora 
non si parla di canottaggio Io 
mi sono amcchrto parecchio 
sul piano culturale Non sono 
mai all oscuro di quel che ac¬ 
cade e degli sviluppi tecnici 
Talvolta c'è bisogno di una n 
sala lo non sono un vogatore 
e non sono un allenatore So¬ 
no un intermediano L allena 
tore dà gli ordini e io li devo 
armonizzare Ma talvolta biso 
gna prendere delle iniziative 
Si parte per esempio con una 
tattica e poi si cambia E non è 
lutto perché bisogna sentire la 
barca bisogna ascoltarla 
mentre si trasforma in un lui- 
tunocoivogaton» 

SUma, affetto e liiiklziaT 
É propno cosi Spesso si sfo 
gano con me anche sui prò 
blemi pnvati II nostro è un 
rapporto solido Oggi ci si ve 
de di meno ma il legame è 
sempre vivo e Importante E 
una amicizia vera Se chiedes¬ 
si a uno di loro di aiutarmi lo 
farebbe e a qualsiasi costo Lo 
farebbero tutti e due E io aiu 
terei loro 

Che ragazzi Moo? 

Amano profondamente lo 
sport Sono caparbi hanno 
molta gnnta e sanno sacnfi- 
cars» La giornata - per loro e 
per me - comincia alle cinque 
del mattino e finisce alle sette 
e mezzo di sera Non abbiamo 
mai litigato Se qualcosa si ar¬ 
rugginisce è Imita Ma non c è 
ruggine tra noi ci sono solo 
discussioni che rafforzano il 
rapporto 

Èduraqueftavita? 

SI è mollo dura anche perché 
vorrei dedicare più tempo alta 
famiglia Quando sono fuon 
sede devo sfruttare le fene e se 
alla fine della stagione mi re- 


Abbagliale 



«PeppdiieUo» Di Capita sollevato da Giuseppe Abbagn^ dopo loro di Seul 


sta qualche giorno k) spendo 
con ia famiglia Mia mefite sa 
che d estate non si può anda 
re da nessuna parte ma acce) 
ta questa situazione perché è 
la mia vita E poi devo dire che 
ho molti amici che mi aiutano 
sul piano psicok^ico quando 
sono depresso e mi viene vo¬ 
glia di smettere e di fare altre 
cose La mia vita è un insieme 
di persone e di cose Ecco la 
famiglia e gli amici non sono 
contro Se k> fossero sarebbe 
già tutto finito Si è dura ma 
sono un uoriK) (eli^ U canot 
laggio e la famiglia fanno di 
me un uomo felice 
f R quarto moschettiere é 
^ Giuseppe La Mura U piccolo 
uomo che rafforza ii corsie 
di Giuseppe e Carmine che 
sorride che ii conforta guar 
dandoli negli occhi quando 
sono in cnsi sa che da qual 
che parte c è «> detttò» come 
tutti lo chiamano <0 dottò» 
conosce Peppiniello da 18 an 
nt ed è più di un padre per lui 
E il cerchio si chiude 
Questi leggendan campioni 
che nessuno potrà mai com 
pensare abbastanza sono que! 
che sono anche grazie a Giu¬ 
seppe La Mura e Pe|H>miello 
Di Capua gente semplice ap¬ 
passionata intelligente som 
dente e - quando è il caso - 
con buoni art^li Vivono una 
sfida infinita col sole negli oc 
chi 


BREVISSIME 


Reggi. La n I del tennis italiano femminile è stata 
battula in tre set (6/1 6/7 6/3) da Manuela Malee- 
va nel torneo di Dallas 

Sci nautico Ai Mondiali velocità di Lecco (Co) 
oro per i australiano lan Dipple sesto posto per 11 
talianoGregono 

Boxe 1 Al campionati mondiali dilettanti di Mo 
sca il peso gallo italiano Luigi Quitadamo ha su 
perato il secondo turno battendo ai punti il mon 
golo Monhzar-C^l 

Boxe 2. il venezuelano Antonio Esparragoza ha 
difeso con successo per la sesta volta il titolo mon 
diale dei piiima Wba battendo per ko al 5* round il 
messicano Montoya 

Tennis. Risultati «quarti» Los Angeles Chang 
Cahill6/16/3 Gilbert Pemfors 6/4 6/1 Knckstein 
Sznajder 6/0 6/3 Davis Curren 3/6 7/6 7/5 Oggi 
Chang Davis e Kncksiem Giibert 
Gntorade. barca italiana m gara nella «Regata 
intorno al mondo» è scesa al) ottavo posto 
Rotelle. L Italia h<i conquistato due medaglie d o- 
ro e altrettante d argento ai Mondiali di pattinaggio 
artistico di Roccaraso (Aq) 


Prandinl nel basket, li mintslio dei Lavori pub¬ 
blio sarà il presidente onorano deila Fik>don> Bre¬ 
scia (A2) 

Sospeso Zenonl. H responsabile tecnico dei diiet 
tanti è staio sospeso dal Consiglio delia Federazio¬ 
ne ciclistica 

Autocrass La LaiKia Delta è la favorita deli Euro¬ 
peo che SI concluderà oggi sulla pista di Maniera 
nei Novarese 

Mondiali mllHart Ad (!^ia tee meda^ie d oro 
per I Italia Martino nel disco Re nei 1 IO hs Cam 
pus nei lungo 

Under 18 La nazionale italiana di calcio allenala 
da De Sisli ha vinto il «4 Nazioni» m Olanda 
AUettea. Peter Eiliotl argento nei 1500 a Seul hi 
vinto per la seconda volta il Miglio delia «Rfih Ave- 
nue» a New York, davanti al favorito Abdi Bile Oi 
Napoliégiunto II" 

Vince Cbechl Nel tnangolare di ginnastica artisti 
ca disputato a Cagìian vittona della Rd) davanti a 
Italia e Romania Nella prova individuate succedo 
di Yun Chechi 


COMUNE 
DI LE6NAGO 

Provincia di Verona 


Al sensi dell’art 6 delia legge 25/2/1967, n 67. si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio di previ¬ 
sione 1989 e de! conto consuntivo esercizio 1967 


_ (in migliaia di lire) - - 

ENTRATE SPESE 


Denominazww 

Previsioni 
di compelen» 

Ite bAancte 
armo 1989 

/let«t«nenb 
<to conto 
coRsunilve 
anno 1997 

Denoininarlone 

Previsioni 
ih comprtena 
(te tHtando 
amo 1989 

Acnrtanwnti 
da Gontdti 
ccnsuntivQ 
anno 1987 

Avanzo i)k amminislrazione 

_ ^ 

_ 

Disavanzo di ammmislfazione 

_ 

_ 

Tritolane 

5807200 

2447055 

Correnti 

19014011 

14751167 

Contntwti e trasferimenti 

11324854 

10746.420 

Rimborsi quote di 



di cui dato Stato 

10904960 

10392.741 

capitale per mutui hi ammortamen¬ 






to 

132a829 

616234 

dì cu) d^ Regioni 

419894 

353679 




Extratntotarfe 

3202766 

2060134 




(df cui pe^ proventi 






servizi pubUicf) 

914724 

643026 




Totale entrate correnti 

20 334840 

15253609 

Totale spese correnti 

20 334840 

15367401 

Alienazione beni e (rasfenmenti 

16033.589 

11081 890 

Spese di investimento 

45289880 

19065895 

(di CUI allo Stato) 

— — 

— — 




(di cui alle RegioN) 

— — 

— — 




Assunzioni prestiti 

44356290 

15363375 




(di cm per anticlp tesorena 

15000000 

7397015 




Totale entrate c/capitale 

60 389 879 

26.425205 

Totale Spese c/caprtale 

45389880 

19065.895 

Partite di giro 

3718470 

1646775 

fìlmb anto. Tesoreria 

isooaooo 

7040264 




Partite di giro 

3718.470 

1648775 

Totale 

84443190 

43325649 

Totale 

84443.190 

43.120335 

Disavanzo di gestione 

— 

— —. 

Avanzo di gestione 


205314 

ToMa iwaaii 

•4,448.110 

43.»9449 

Telala imnlt 

•4.44a.1N 

4UtU49 


IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

doti. Gian Carlo Forrigato prof. Giorgio Solflatt 


Aiutiamo i popoli della foresta 
a salvare l'Amazzonia 


Un iniziativa de t Umia e della Fgci in collaborazione con il Movimen 
lo di liberazione e sviluppo (Molisv) e con il Movimento laici Ameri¬ 
ca latina (Miai) 

Tutu coloro che intendono contribuire al Progetto Chico Mcndes, fina¬ 
lizzato alla raccolta di fondi per il finanziamento di piani di svilup¬ 
po scelti e proposti direttamente dal Consiglio nazionale dei sennguei- 
ros e dall’Unione delle nazioni indigene in rappresentanza deH'Allcan- 
za dei popoli della foresta, possono farlo sia a mezzo vaglia postale 
indirizzato a TUmla via dei Taurini 19, 00185 Roma, sia versando di¬ 
rettamente sul c/c 62400 Banca Nazionale del Lavoro intestato a «IV- 
niia prò Amazzomau 



Sottoscrizione 
per un progetto 
nel nome di 
Chico Mendes 


<^f\ l'Unità 

■^1 I Domenica 
t.J\J 24 settembre 1989 






















Sport 


Basket 
S’aksi 
il sipario 


Altssandn) SamU, mio a 
Milano il 3 giugno 1932 ex 
giocatore del grande Slmmenttnl 
e ora allenatora della nazMe 
con la quale ha vinto un 
campionato d Europa 


EO§car 
rìoomincia 
da quota 
8.052 

■i ROMA. Una «pnma» par* 
ticolare, oggt, quella di 
Oscar &hmidt 31 anni, bra* 
siliano di Rio Grande che ri¬ 
parte da «quota» 8 052 Tanti 
sono 1 punti segnati daii aia 
della Phonola Caserta che è 
il miglior realizzatore stra 
nlero in attività sui parquet 
italiani «Quella che comin 
eia oggi à la mia ottava sta 
gione a Caserta non ho mai 
saltato una partita negli anni 
precedenti ed è un grosso 
motivo di o^oglio Ora però 
voglio vincere qualcosa, stia 
mo cercando di migliorare 
anche la nostra difesa Se 
una squadra sta sempre al 
vertice come abbiamo fatto 
negli ultimi anni pnma o 
poi azzecca la volata giusta» 

«Non soffro di saudade 
come altri miei connazionali 
del calcio A Caserta ho tro 
vaio grandi amici e non ho 
mal pensato alia fuga in 
Brasile» 

Quest anno i nsultati deila 
Phonola dipenderanno moi 
lo dalla coppia Esposito 
Gentile «E su di loro tutti noi 
nutriamo la massima fidu 
eia Ricordo ancora quando 
dovevo andare a casa di 
Gentile non ancora in età 
per la patente con la mia 
auto e portarlo all allena 
mento Loro adesso sono 
giocaton affermati e chi ha 
ancora dei dubbi sulle loro 
capacità dovrà ncredersi» 

Oscar riparte come detto 
da quota 8052 con quale 
spinto affronta questa enne 
slma avventura italiana^ 
«Amo ia pallacanestro armo 
nlosa non quella violenta e 
sporca che sta prendendo 
piede In questi ultimi tempi 
Quest anno giocherò ala pu 
ra lontano dai canestro con 
lo stesso spinto dei play oif 
Solo un appello al pubblico 
non lanciate monetine con 
tro di noi cosi si rovina l im 
magine della pallacanestro 
e si danneggiano le socie 
tà» OLI 



Toscana, è subito derby 

SERIE Al 

PHIUPS-RQBERTS. Reatto Zancaneila 


KNORR-PAINI Zeppili! Geltsart 


BENETTON-ARIMO Budella Zuccheth 


PHONOtA-VlOLA Cazzare D Sale 


RANQÉR-IRGE Pigozzl-Guerrini 


VISMARA-ILAIESSAGGERO 86-90 (gioc ieri) 
rTunITE-SCAVÓliNì OuraritTNeili 


PANAPESCA ENIMONT Fiorito Maggiore 
SERIE A2 
IPCFIM-BRAGA Indirizzi-Pironi 


LIVORNO-KLEENEX Cagnazzo Bianchi 


AL NO'SAN BENEDETTO Giordano Paltonetto 


MARR*POPOLARE Tullio Oeganutti 


ANNABELLA-GLAXO Baldini Pasetto 


FILOOORO-TEOREMA Zanon Pozzana 


FANTONI-HITACHI Baldi Colucci 


$1EFANEU-JOLLY Casamassima Paronedi 


Sandro Gamba, et della nazionale azzun^ 
fa da «cicerone» al campionato miliardario 
tra ricordi romantici, attuali rischi * „ 
e consigli agli allenatori all’esordio 


Una palla nel boom 
tra novità e violenza 


Sandro Gamba allenatore della nazionale, fa le car¬ 
te al campionato 1989-90 Philips e Scavolini le fa¬ 
vorite Messaggero e Phonola le sorprese nel valzer 
dello scudetto Ma il et azzurro parla anche di Ru¬ 
sconi e Pittis, 1 giovani italiani da cui si aspetta di 
più, degli impianti vecchi e madeguati e della tao- 
lenza latente nei palazzetli Con un tuffo nella palla- 
canestro romantica degli anni Cinquanta 


LEONARDO lANNACCI 


M MILANO Si può parlare 
anche di ciclismo o di lazz 
con un ex «scarpetta rossa» 
oppure di cinema amencano 
Ma solo quando svela le sue 
preferenze per la recitazione 
sanguigna di Rod Steiger si 
possono intuire tutte le carat 
tensttche del Sandro Gamba 
giocatore allenatore e uomo 
Sul parquet difensore solido e 
«cattivo in panchina predica 
toni di un oaskel anemico e 
razionale Prima come assi 
stente allenatore di Cesare Ru 
bini del Simmenlhal poi co 
me «head-coach® vincente a 
Varese (scudetti Coppe dei 
Campioni) e m nazionale (ar 
cento allqOHn}{Madi di Mosca 
iSgi Europei di Nantes 

«Sono in questo mondo da 
oltre quarant anni racconta 
Gamba ma andiamoci pia 
no con ti basket pionsenstico 
quello era quello del periodo 
del fascismo Come giocatore 
ho vissuto li phrhissimo boorn 
della pallacanestro nell imme 
diate dopoguerra, quando i 
soldati americani resero po 
polare questo sport cosi stra 
no e difficile E vi raccomando 
I campi al! aperto i palloni 
sformati le pnme tute Poi gli 


anni Cinquanta il Simmen 
thal la nazionale te Olimpia 
di di Roma Ecco fu in quel 
I edizione dei Giodii I unica 
che disputai che iniziò il se 
condo boom del basket quel 
k> moderno dei favolosi Ses 
santa» 

Ricordi roDUild di qaegU 
anni acerbi? 

Non riesco a mel!^ a fuoco 
un momento particolare non 
riesco neppure a ricordale la 
pnma partita o il giorno che 
debutiai in nazionale Solo 
Dan Peterson nasce a iKorda 
re la pnma partita gKXiata 
quando aveva IS tumi fmita 
4) 37 per la squadra del colle 
ge del Massachusetts, lo so¬ 
no contento di quello che ho 
fatto e di avere portato il mio 
piccolo contributo allo svilup 
po del basket 

Che differenze tra quella 
pallacanestro e U nuovo tn 
dirizzo «miUardarìo» che ha 
dato U gruppo Pemizzl-Oar 
dinl d «Messaggero» 
Indubbiamente però non di 
mentichiamo che nel nostro 
basket anche pnma del Mes 
saggero c erano già delle 
grandi firme del mondo del 


I mdustna e della finanza da 
Benetton alla Scavolini dalla 
Philips alla Stefanel La gran 
de novità di Roma è i) proget 
to del gruppo Cardini Iterruzzi 
di avvicinare i giovani al bas 
kel attraverso la costruzione di 
600 campi nei van quartien 
della capitale 

Un snho nd tempo e damo 
già nd 1989, nd nuovo cam 
pioMto Qiim sono I prono 
sttd del et azzurro? 

£ un torneo molto equilibrato 
almeno nelle pnme quattro 
posizioni Penso che lo scu 
detto sia un discorso che ri 
guarda la Philips la Scavolini 
la Phonola Caserta e il nuovis 
simo Messaggero Possibili 
sorprese la conferma ad altis 
simi livelli dellEmmonl e la 
Benetton 

E questi dovani, bravini, 
Imposteli bene ma md de* 
tennlnad In campo come lo 
è Mene^iin o lo era Gamba 
giocatore? 

Mi aspetto molto da Rusconi 
quest anno partirà titolare nel 
la Ranger Varese Iter lui è un 
anno d^isivo anche e soprat 
tutto in funzione della nazio¬ 
nale Ci sono Esposito a Ca 
setta Tolotti a Re^o Cala 
bria Rossini a CantùL poi Pii 
lis Mi fanno ridere gli «scien 
ziati aiomic)» che mi chiedono 
sempre in quale ruolo impie 
cario Nella pallacanestro mo 
dana non ci devono essere 
moli ben definiti da un ragaz 
zo come F^ttis mi aspetto una 
buona adattabilUd m tre ruoli 
ala piaye guardia 
Un ctmdgllD d volti nuovi 
delia panchina, da Scanolo 
a Messina 

Conosco mollo bene il secon 


do è preparato e molto mo 
desto Un consiglio'^ Di tenere 
alto il nome della categoria vi 
sto che negli ultumi tempi si è 
parlaste solo di sponsor di 
presidenti di giocaton e di ar 
bitn e pochissimo di alenateri 
Due grossi problemi della 
palla^estro degli anni No* 
vanta sono la violenza nei 
palazzetU e gli impianti ina 
deguati 

Non vorrei esser frainteso ma 
i unico strumento per combat 
tere la violenza è la repressio 
ne c il pugno di ferro contro i 
van ultrà pnma che sia troppo 
tardi 

U violenza nei basket è un 
retaggio del eddo? 

Sicuramente il football ha co 
mmciato pnma e ha le sue re 
sponsabilità m questo feno 
meno II mio vecchio presi 
dente del bimmenlhal Adolfo 
Bogoncelli che ^ mono due 
mesi la era conlrano nella 
maniera più assoluta al tifo or 
ganizzato anche al club da 
Bar spon Questa potrebbe es 
sere una via per combattere il 
fenomeno della violenza 
E tt problema pdazzetti? 
Due terzi degli impianti in Ita 
!ia sono inadeguati La gente 
ormai vuole la poltroncina co 
moda il palazzelto pulito la 
temperatura giusta il bar Se 
pensiamo ad alcune «cantine 
che oggi ospiteranno partite di 
sene A viene da piangere An 
drebbero bene j.olo per una 
jam session dija'z 
Naturalmente caldo e san 
guigno come quello di New 
Orleans che tanto ama San 
dro Gamba coich della na 
zionale 


Neiranticipo di Cantù la squadra romana trova un grande Ferry 

Messaggero primo scoop 


■■ C\NTU Debutto con ap 
plaus»i ieri pomeriggio nell an 
t cipo per il Messawero Ro 
ma La squadra di Bianchini 
ha superate in un fmaie tiralis 
simo la Vismara per 90-86 
Nella formazione romana 
buona la prestazione di 
Danny Ferry sciolto nei movi 
meni! d aiiacco e preciso al ti 
ro Discontinuo ma spellaco 
lare Brian Shaw Alla squadra 
capitolina marKava Roberto 
Premier squalificato Dopo il 
primo tempo chiuso in van 
faggio per 52 38 con la Vi 
smara imprecisa nei tiro da 
fuon e dalla lunetta il Messag 
gero è rientrato n campo de 


concentrate I canlunni hanno 
cominciato ad «inquadrare» il 
canestro dominando anche 
nei nmbatzi d attacco dove 
Roosvelt Bouie non trovava 
avversari La partita si è fatta 
più cattiva e m un azione sol 
to li canestro lombardo Pai 
mien ha colpito Pessma prò* 
curaiKiogii un u^lio profondo 
sotto lo zigomo sinistro Can 
tu piazzando un parziale di 
17 0 è nuscita a nbaltare 
completamente il risultato 
passando dal 59 69 ^ 76 69 
Dopo 5 minuti di completo 
black-out m altacro è stato lo 
stesso Shaw con due Un libe 


n a scuotere la formazione 
romana il finale è appassio¬ 
nante con li Messaggero che 
toma m partila (84 81) dopo 
essere stalo «sotto» di selle 
punti Cantù ha quasi paura di 
vincere Mannion chiamato in 
estate a sostituire nella posi 
zione dì guardia Antonello Ri 
va non incide più di tanto al 
tiro e SI smarrisce Sull 86 85 è 
proprio Danny Ferry il ragaz 
zo della Duke University pe 
scalo a suon di miliardi dal 
gruppo Femizzi Cardini m 
estate a infilare il canestro 
cantunno con un tiro da tre 
punti £ Mannion pochi istan 


ti dopo fallisce sempre dalla 
linea dei 6 metri e 25 il tiro 
che avrebbe potuto assicurare 
alla Vismara la vitteria in ex 
tremis 

VISMAIU86 
IL MESSAGGERO 90 
VteBiara Milesi 6 Bosa 14 
Rossini 11 Gianolla 8 Bouie 
18 Pessma 9 Murzorati 3 A 
Cilardi De Piccoli 4 Mannion 
13 All Recatali 
Il Messaggero Barbiere 4 
Lorenzon t3 Baigna 8 EGi 
lardi 10 Palmien 1 Ca.stelIano 
6 Ricci 4 Feny 25 Shaw 19 
Busca n e All Bianchini 
Arbitri Marchls e Garibot 
tt 


E’INVENOiniLMENSILE 
01 OTTOBRE 



ga 20 anni 

PEROlttOniniàlllliìINDO! 

LOTTO 


38* ESTRAZIONE 
(23 settembre 1989) 


BARI 88 37 80 46 30 

CAGLIARI 25 3 2632 15 

FIRENZE 1139 53 72 5 

GENOVA 39 61 48 80 45 

MILANO 26 60 3 39 50 
NAPOLI 35 54 71 86 il 

PALERMO 12 11 18 14 22 

ROMA 54 42 72 41 43 

TORINO 10 72 5044 6 

VENEZIA 27 68 43 89 45 

ENALOTTO {colonna vincente) 
211 XIX 1X1 1XX 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 65 381 000 

ai punti 11 L 1 317 000 

a» punti 10 L 112000 


I NUMERI SIMPATICI 
^ L attrazlofw numerlcfi d«t 
ta ancha simpatìa" «« nu 
mero • I altro confitta naila 
convinzione ibbartanta dlffu* 
sa tra i giocatori cha la sortita 
di un numaro o maglio di cia¬ 
scun numaro na chiami un al 
tro a parallalamanta. Mrabba 
seguito da altrettanti richiami 
di certi differenti numeri 
B In passato tono state pub¬ 
blicate alcuna tabella in cui I 
90 numeri dal Lotto avevano 
ciascuno a fianco alcuni numo* 
ri cosiddetti "tiftipatlel ' 

■ Purtroppo dobbiamo dira 
che queste credenza non trave 
fondamento alcuno e derive 
soltanto de omeivexieni su fe¬ 
nomeni avvenuti, dai tutto ca* 
lualmanta 

■ Tra gli studi più famosi dal 
passato tuli attraaiont numeri 
ca dobbiamo annoverare qual 
lo compiuto da Oratta da Fio¬ 
renza cha nel 1914 pubblicò 
un trattato dal titolo! "Tutto 
it gioco chi lotto" 

B Tato sistema. Unto deean 
tato m passato, avrebbe oggi 
disastrosa eonscguonza coma 
è dimostrato dalla esaarvasioni 
di analisi a coatataxioni arati 
stico matematiche 


ISTITUTO 

TOaiATTI 


CORSO ANNUALE AMBIENTE 

IH SESSIONE 
11/14 OTTOBRE 1989 

Soletti e movimenti ambientalisti, 
gli istituti transnazionali 

PROGRAMMA 

11/10 Culture amblentalistlche ed ecologi» 

che 

ore 9 00 Presentazione 

Il pensiero verde F Giovannini del 
CRS 

ore 15 00 Le culture della non violenza Prof F 
Cassano 

Le donne e la cultura ambientahsUca 

1^10 Movimento operalo e quesUone am¬ 
bientale 

ore 9 00 Sindacato ed ecologia Lucchesi segr 
naz egli 

ore 15 00 Limiti e prospettive della sfida verde peni 
movimento operaio italiano Prof P De¬ 
gli Espmosa 

sera Dibattito Prof P Degli Espinosa • Ra 
mal Cgil naz le R Musacchio resp 
naz Pci 

13/10 L^ecologla alla prova della politica 

ore 9 00 Caso tedesco Prof Gunler Trautpiann 
univ di Amburgo ih scienza della pbiiti- 
ca 

ore 15Ò0 Caso«a/(ano Chicco Testa ministro del 
governo ombra» 

14/10 Nord Sud, Europa 

ore 9 00 Le istituzioni transnazionalf per tl gover 
no mondiale dell ambiente L Castelli 
na della Direzione del Pci 


B ISTITUTO 
TOGLlAm 


CORSO ANNUALE 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI 

IIP Sessione 

STATI UNITI E AMERICA LATINA 
NELL’EPOCA DELL’INTERDIPENDENZA 
(3-4 ottobre 1989) 


Tennis 

In Davis 
con la Svezia 
a Cagliari 


Europd jiallavolo 
L’Italia sorride 
del debutto-rischio 


■■ ROMA Italia Svezia di 
Coppa Davis si giocherà dal 2 
al 4 febbraio 90 sui campi del 
circolo tennis di Caghan E 
questa una delle decisioni 
prese ieri dal Consiglio federa 
le della Fit riunitesi a Roma 
sotto la presidenza di Paolo 
Galganl La decisione di gio¬ 
care SUI campi del capoluogo 
sardo «è venuta su indicazio 
ne del direttore tecnico Adna 
no Panatta che ha espresso il 
parere di far disputare gli in 
contri sulla terra battuta» 

Cifre alla sede di Coppa 
Davis il Consiglio ha poi pre 
so altre decisioni innanzitutto 
di avvalersi per 11 Centro tee 
nieo federale di Riano della 
collaborazione dell ex gioca 
tore argentino Fernando Della 
Fontana 31 anni un interes 
sante curriculum come tecni 
co appesiate da lettere ere 
denziali fra cui quella del pre 
sidente della Federtennis ar 
gemina Juan Josè Vasquez 
Della Fontana affiancherà 
dunque Panatta Infine è state 
deciso di elevare il montepre 
mi degli Intemazionali d Italia 
edizione 90 oer il torneo 
femminile si passerà da 
300miia a SOOmila dolian per 
quello maschile da un milione 
e I20mila a un milione e 
280mila dollari 


■i STOCCOLMA La piccola 
nvoUizione delia paliavolo sta 
dimostrando la sua bontà 
Nuo\t allenatori nuovi din 
genti nuovo spinto agonistico 
e 1 medila formazione scelta 
da Julio Velasco si butta sulle 
orme della femminile fresca 
medaglia di bronzo agli Euro 
pei L esordio di ieri con la 
Bulgiria nel Campionato 
d Eu opa liquidata 3 a I sen 
za eccessivi problemi è so 
prattutto 1 iniezione di fiducia 
che a squadra cercava che il 
tecnico argentino predicava 
con quello che è il suo motto 
di spogliatoio «Nulla è impos 
sibilc nessun nsultato è pre 
eluso in partenza» 
hsomma alia ncerca della 
mentalità vincente passando 
oltre che dalia selezione tee 
mea dal mettere insieme un 
gruppo che lavori in armonia 
senza cedimenti che lotti ge 
nerosamente sino alla fine 
Tutto questo con la Bulgaria 
di len è stato reale ha confer 
mato 1 ottimismo di Velasco e 
ha dato ancor piu coesione al 
sestetto azzuiTO che già crede 
di più in se stesso Un match 
tn crescendo studiato nella 
prima patita persa 10 15 m 
fiammaiosi nella seconda vin 
ta 15 9 dopo essere stati in 
svantaggio 7 8 portato in por 


10 con sicurc/Zd e determina 
z one nella terza e quarta (15 
5 e 15 6) Elog ati lalzatore 
Toioì cresciuto con il rendi 
mento di tutti gli schiacc aton 
Bernardi e C ntagalli mentre 
su tutti SI è innalzato Zorzi 
universale con spiccata predi 
lezione per l g oco d attacco 

Parlare di podio come insi 
stenlemenle si va lacendo da 
molle pati è forse prematuro 
ma lenlusiasTio e il denomi 
natore comune de! clima che 
ora regna ne! clan italiano La 
partenza v tl iriosa può fare 
questo e altro Oggi gli azzum 
dlfronlano la Germania e do 
mani la Germania est Poi la 
Svezia primo gnnde ostacolo 
che g ocando in casa certo 
sfrutterà lutti i vantaggi Due 
anni fa 1 Itali i agli Europei fu 
nona toccando il punto più 
basso di una parabola iniziata 
subito dopo 1 argento mondia 
le di Roma 78 e dopo ! inopi 
nato bronzo dell Olimpiade di 
Los Angelts Gli obiettivi di 
chiara! sono ora ben altri e la 
squadra sembra seguire con 
fede le d retine del suo coach 

11 tecnico tolto alla Panini di 
Modena per iicostruire la na 
zionale Se c riuscirà lo sapre 
mo nei prossim giorni ma già 
da adesso si imò ben \ aiutare 
quanto latto s n qui 


Giro di Romagna a sorpresa 

Sdandrì, si^or nessuno 
fe uno a Saronni 


Grossa sorpresa sul traguardo di Lugo, conclu¬ 
sione del Giro di Romagna dove lo sconosciuto 
Sciando umilia Saronm e gli altri «big» del cicli¬ 
smo Italiano Una corsa che nonostante le otto 
salite SI è conclusa con una grossa volata L uni 
co chè ha dato battaglra è stato Konychev, m 
vantaggro di 2 04 e bloccalo a 38 chilometri 
dalla conclusione 


CIMO SALA 


■1 LUGO Succede di lutto m 
questo ciclismo senza ven 
campioni Succede che il Ro 
magna è appannaggio di Mas 
similiano diandri ragazzo di 
22 anni nato nelle vicinanze 
di Londra da padre Uahano e 
da madre egiziana I genitori 
gestiscono un ristorante a Los 
Angeles e lui vive tn Toscana 
dove il buon Carlette Memca 
gii lo ha tesserate per la Titan 
bomfic i squadra che si è do 
vola affiliare in Germania non 
av< ndo trovato un posto sotto 
il tetto della nostra Lega prò 
fessionistica Sciandrt primo 
anno nella categoria prof era 
arrivato secondo nel Giro del 
Lazio di una settimana fa e 
eh lo conosci da vicino so 
st cne che si traila di un eie 
mento ben dotato di un lon 
g ! neo capace di difender» in 
montagna e di eccettere in vo 
lata Sta i) fatto che len Senn 
dri ha strapazzalo Beppe Sa 


ranni sui rettilineo di Uigo e 
con Saronm che aveva il mu 
so lungo per una mota in di 
sordine sono finiti net sacco 
anche tipi come Sorensen 
Fondnest Argentm e Bonlem 
pi Battuti da un ncmzio quin 
di quei «big» che erano andati 
a spasso nella parte più impe 
gnativa del tracciato che si 
erano mossi soltanto spe 
gnere un attacco di Konychev 
e che in ultima analisi hanno 
mostralo meno forza e meno 
tempismo di Sciandn 
Sole caldo e strade di cam 
pagna col profumo della 'ren 
demmia Rosola e Nespoli che 
scappano tn pianura aocumu 
landò un grosso vantigco 
(14 58 ) Giuppon» che si k T 
ma per caduta e poi una lun 
ga sequenza di colline e di 
tornanti che buttano acqua 
sui fuoco dei due fuggitivi di 
giornata «Sono in fuga con la 
speranza di evitare il licenzia 


mento» grida Rosola ma e 
un azione che muore dopo il 
quarto cocuzzolo quando dal 
gruppo sbucano Konychev e 
Giannelli II sovietico è svelto 
in salila é guadagna ultenore 
terreno (2 04 ) sulla rampet 
ta dt Mazzolano A questo 
punto Konychev fa paura e 
qu^uno drizza le orecchie 
vedi Sorensen Gavazzi Fon 
dne^ vedi la pattuglia che 
nella discesa del Monte Prassi 
aeto soltecila anche Aigenlin 
La «caccia» dà i suoi fratti po 
co più in là di Imola esatta 
mente a 38 chilometn dal tra 
guardo U finale è in circuite 
cinque gin di un anello citta 
dino e un gruppo dove la pre 
senza di dieci uomini in ma 
gUa Carrera sembra annuncia 
re il successo di Guido Bon 
tempi ma il bresciano à bloc 
calo da un guasto alla catena 
e poi c è un tipo scatenato 
cè Sciandn ianciatissimo già 
m testa a 100 metri dalla fet 
tuccia e vwKilore con le mani 
al cielo «Ero «curo di farcela 
dice Massimiliano «Non mi 
conoscono non sanno che in 
volala sono una funa E sol 
tanto l mizio Prese le misure 
si accoderanno chi è Scian 
dn • 

Ordine d'arrivo ]) Sciandn 
(Tilanbonifica) km 234 m 6 
(He 04 42 media 38 555 2) 
Saronnl (Malvor) 3) Soren 
sen (/Uiostea) 4) Fontanelli 
(Selea) 5) Pelheom (Polli) 


Becker 

Sudafrica; 
«Non serve 
boicottare» 


■B BERUNO EST In visita di 
cortesia a Liebsdorf (Germa 
ma orientale) per conoscere i 
nonni della fidanzata la mo 
della Karen Schuitz Bons Bec 
ket ha nlascialo al quotidiano 
«Junge Welt» una sene di di 
chiarazioni circa U suo atteg 
giamepto verso il Sudafnea 
Recentemente infatti lUmcef 
aveva tolto a Becker la simbo¬ 
lica qualifica di suo ambascia 
tore propno perché i ultimo 
vinatore di Wimblcdon aveva 
nfiutato di sottoscrivere lim 
pegno a non giocare m quel 
paese finché esisterà t apar 
theid nei confronti della po 
polazionc nera il boicottag 
gio al Sudafnea è imposto an 
che dalla Federazione inter 
nazionale di tennis ma non 
sono p(xhi 1 giocatori che al 
lettati dai ncchi ingaggi parte 
cipano a tornei a Città del Ca 
po Pretona e Joannesburg 
Becker tuttavia dichiarando 
che andrebbe in Sudafnea a 
giocare ha precisato di non 
farlo per soldi ma per poter 
sui posto affermare la sua op 
posizione e contrarietà alla 
politica del) apartheid sfidan 
do le regole di quel regime 
Longinale punto di vista ha 
fatto sensazione sulla stampa 
della Rdt che tra I altro ha 
coho l occasione per criticare 
di nuovo Jon Tinac manager 
di Becker «un rumeno passa 
to al! Occidente» come è stato 
definito 


rnuLjitAiYimA m K£;1jA1UKI 

• n programma economico deilAmmitustraziong Bush 
SALVATORE BIASCO 

• Declino del potere relativo degU Usa e cnsi del bipo¬ 
larismo 

GIANGIACOMO MIGONE 

• Società e partiti nell America del dopo Reagan 
MAURIZIO VAUDAGNA 

• L amencanizzazione della politica estera amencana 
MARIO ZUCCONI 

• L amministrazione Bush e il controllo degli arma 
menti 

MARCO DE ANDREIS 

• Stati Uniti e il debito latino americano 
MASSIMO MICAREUJ 

• Colombia non solo narcotraffico 
DONATO DI SANTO 

• Usa e Cee verso il 1992 
MAURIZIO GUANDALINI 


La CGIL (Progetto Sviluppo Lombardia) e PI¬ 
CEI (Istituto per la Coopeiazione economi¬ 
ca Internazionale) organizzano per martedì 
26, mercoledì 27 settembre a Milano, via Sal- 
vini 3 (uscita MM Palestre) un CONVEGNO 
INTERNAZIONALE SUL TEMA; 


INFORMAZIONE E 
TERZO MONDO 


Partecipano giornalisti, editori, esperti della 
comunicazione, parlamentari, sindacalisti ita¬ 
liani, europei e dei paesi in via di sviluppo 
(conclusioni di Claudio Sabatlim, responsabi¬ 
le nazionale diparUmento internazionale del¬ 
la CGIL) 

Per informa ioni ulefonart ai n 0- 2l078àì 799Ì44 
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.Lettem dalla foresta* «Continuate ad aiutard 


nella lotta in difesa dell’ambiente e per la nostra vita» 
La straordinaria ad^one dd giovani all’iniziativa 

Messc^ dairAmazzonia 


■i ROMA Giungono mes 
saggi dall Amazzonia Ringra* 
ziamenti ma anche la nchie 
stà di continuare nella ricerca 
di fondi e di sostegno «tCari 
amici Italiani - dice una lette 
ra Inviata da Julio Barbosa de 
Aquino presidente del Consi 
glio nazionale del smnguel 
ros^che scrive a nome dell Al 
leanza dei Popoli della Foie 
sta - abbiamo appreso i primi 
risultati ottenuti dalla campa 
gna promossa dal giornale 
1 Unità dal Movimento libera 
zione e sviluppo (Molisv) dal 
Movimento laico per l Amen 
ca Latina (Miai) e dalla Fgci 
per raccogliere denaro per co¬ 
stituire il Centro di ncerca dei 
Popoli della Foresta ■ 

La sottoscnzione lanciata 
dall Unità a quattro mesi dal 
1 inizio della campagna per il 
nrogetto Chico Mendes ha già 
raccolto non solo fondi ma 
ar^he una grande adesione 
da parte di associazioni e isti 
luti 11 fatto che dà maggiore 
stìddiàfazione ai promotori è 
stata la vivace partecipazione 
dei giovani Non c è stata festa 
deli Unità infatti che non ab 
bla voluto dedicare al nostro 
Progetto una delle sue manite 
Stazioni Tutti hanno voluto 
discutere insieme del futuro di 
uno dei grandi polmoni verdi 
del mondo ma anche e so¬ 
prattutto degli uomini che ci 
^vono «Che cosa possiamo 
lare? Chi sono i popoli della 
foresta? In quanti organizzate 
qu^ta campagna?» Sono que 
sle te domande che i giovani 
hanno rivolto agli ospiti che 
(tanno animato le serate delle 
feste dell Unità. 

Dice Giulio De Fiore il re 
sponsabiie (anche lui un gio¬ 
vane) dei fVogetto «L adesio 
ne direi sorprendente ci inci¬ 
ta ad andare avanti Anche 
perché all inizio eravamo im¬ 
pauriti dalla complessità degH 
eventi e non avevamo idea da 
dove cominciare Oggi come 
mai posso dire che abbiamo 
bisogno di essere uniti per 
trasmettere proprio questa 
unità ai popoli della Foiesta» 

E1 unità è 1 obiettivo centra 
le del Progetto Chico Mendes 
Ed era propno Chico Mendes 

- il sindacalista ucciso a Xa 
puri il piccolo Stato dell Acre 

- che propugnava 1 unione e 
1 azione comune dei popoli 
che vivono della e nella fore 
sta 

Una delle domande più fre 
quenli che i giovani hanno 
posto nel corso delle feste del 
(Unità - ci racconta ancora 
Giulio De Fiore - è stata pro¬ 
pno quella di sapere chi sono 
coloro che rendono viva ta fo 
resta. «È stato bello raccontare 
che oltre ai seringueiros 
esperti raccogliion dei lattice 
dagli alben della gomma e 
agli Indlos delle vane etnie ( 
circa un centinaio di diverse 
nazioni indigene) ci sono i 
caslanheiros (i raccogliton 
della castagna del Farà) i n 
beirinhos (popolazioni noma 
di rivierasche) e inoltre i tn 
slemente famosi madereiros 
(cacciatori di legname pregia 
lo) e l garimpeiros (cercaton 
d oro) Questi ultimi non 
avendo ahemative pur essen 
do sempre abitanti del luogo 
accettano per pochi dollari le 
offerte dei grandi latifondisti 
per seminare morte e distru 
zione provocando la divisio¬ 
ne Ira le diverse categone» 

Noi seringuelros - disse lo 
stesso Chico Mendes poco 
prima d) essere assassinato 
sulla porla di casa - non chie 
diamo che lAmazzonia di 
venti un santuario Anzi noi 
chiediamo il corretto sfmlta 
mento dei prodotti della fore 
sta gestito da chi la abita da 
migliaia di anni Se uccidere 
Chlco Mendes poteva teonca 
mente decapitare il movimen 
to unitario I ampia adesione 
ricevuta al nostro Progetto an 
che da movimenti brasiliani 
fa pensare li centrano Opera 
zione fallita quindi Anzi la n 
sposta di soHdanctà à aumen 
lata in modo esponenziale 
grazie soprattutto all azione 
delle associazioni ambientali 
siedi tutto il mondo 

Ma per ottenere unità biso¬ 
gna proporre idee nuove an 
che avendo coraggio Non a 
caso lo slogan dei giovani co 
munisti promotori di decine 


Ha quattro mesi il nostro progetto Ciuco Mendes in 
difesa dei popoli della foresta amazzonica Sono ar¬ 
rivate le pnme adesioni e i pnmi concreti contnbuti 
Chiediamo ai letton di aiutarci nella raccolta di fon¬ 
di necessan a costruire il Centro di nceiche e forma¬ 
zione professionale nchiestoci dalla Alleanza dei Po¬ 
poli della Foresta. Una lettera dal cuore dell Amaz- 
zonia Dai giovani una straoidinana risposta 


MIRELLA ACCOHCIAMBSSA 


di iniziative m tutta Italia è «il 
colaggio di essere giovani» Ed 
essere giovani oggi può signi 
ficare anche andare contro- 
corrente spiazzando i awer 
sario affrontando le difficoltà 
e non evitandole 
L di difficoltà parla il mes 
saggio di Julio Barbosa de 
Aquino «Vogliamo mettere in 
nsallo che ogni aiuto è per 
noi della massima importan 
za considerato che le difficol 
tà per ottenere sovvenzioni di 
questa portata nel nostro 
paese sono mollo grandi» E 
aggiunge ■Approfittiamo del 


1 occasione per nngraziare di 
tutto >1 sostano e la solidane- 
tà dei popolo italiano alla 
causa dei (fopoli deila Foresta 
e alla conne isa difesa dell A 
mazzonia mentre confidiamo 
che questo sostegno non ces 
SI ma che al contrario si al 
larghi essendo c^ni aiuto del 
ta m^giore importanza Da 
parte nostra vogliamo sottoli 
neare che continueremo a lol 
tare in difesa deli Amazzonia 
In pnmo luogo perché cosi 
lotteremo per il nostro stesso 
ambiente vitale o meglio per 
la nostra vita» 




SABATO 30 SEnBMBRE, 
L’UNIVERSITÀ: 
CHE VOTO SI MERITA. 



Come funziona l'univemta. Le sue strutture 
gli organi di governo, i servizi Gli assegni di 
studio e gli alloggi per gli studenti I passaggi 
di facolta e i trasferimenti di sede Cosa c’c 
dopo la laurea Sul Salvagente di sabato prossimo 



IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRIHI DEL CIHADINO 


In tanti 
hanno già 
aderito 
al Progetto 


Mi A quattro mesi dall inizio 
della campagna del Progetto 
Chico Mendes hanno aderito 

Organizzazioni Arci Italia 
Aes Prodocs Ciesv Fonda 
zione Lelio Basso Italia Radio 
AwenimenU Edizioni Asai 
Edizioni Sonda II Pensiero 
scientifico editore Economia 
e ambiente Istituto italiano d) 
studi economici e ambientali, 
Università di Siena UnivenitA 
di Napoli A&sociazione cultu¬ 
rale «Julio Coitazar» Roma, 
Associazione cullurale (Dia* 
ma 2000» Modena Associa¬ 
zione culturale »Lagoa do Na- 
do» Gelo Horlzonte Senarte 
ecologica Roma Studio dici» 
nematograiia scientifica A^ 
mali Roma MacPuoites siste 
mi informcilici Roma Amda 
Associafao mineira do 
meioambiente Belo Horizon 
te Ufmg Universidade federai 
Minas Gerais Brasil Funrei 
Fundagao Sao Joao del Rei 
Brastl Facultades mtegradas 
de Brasilia Brasi! Cpt Com 
misao Pastoral da Terra Bra- 
sii Cepe Centro ecumenico 
pastorale «frei Tito» Brasi! Ce¬ 
ri Centro ecumenico de do- 
cumentagao Brasi! fnpa Isti 
tuto nacional de Pesouìsa 
Amazonica, Brasil Cut Cen 
trai unirà dos trabalhadores. 
Brasi! UnL Uniao nacaoes m 
digenas Brasil Ndi Nucleo 
direitos mdigenas Brastl Cns, 
Conselho nacional dos senn- 
gueiros Brasi) Str Sindcato 
dos trabalhadores rurais Bra 
sii Amnesty International Bra 
sii RadioAmenca Brasil F4 
Imagens Brasil Pedb Pemido 
comunista do Brasi! Brasi! IH 
Partido dos trabalhadores. 
Brasi! Pv Partido verde BrasiL 

Adesioni personali di Gio¬ 
vanni Berlinguer Luigi Berlin 
guer Salvatore Giannella Die 
go Novelli Laura Conti Lucia 
no Lama Claudio Fracassi Et 
tore Masina Tullio Aynione 
I emando Gabeira Francisco 
Weffort Luiza Erundina Rai- 
mundo Mendes de Barros 
Joige Terena Carlos Fredrerii* 
co Marès Joao Pontes No- 
gueira José Luis del Roto Lui- 
sella Ancis Tullio Vigevanl. 
Fabnzio Carbone Vito Gian- 
notti Carlos Brandao Helena 
Greco Fernando Atmali José 
de Souza Martins Fernando 
Morais Ana Ins «Titano» Mil 
ton Nascimento Berenice Me¬ 
negaie UaktL 

Nel corso dei quattro mesi 
la Federazione giovanile co¬ 
munista italiana ha organizza 
lo una sene di incontri dibatti 
to sul tema «Amazzonlai* pres 
so le locali Feste de 1 Unità 
Gli meontn si sono svolli in 
queste città Aosta Vercelli 
verbania Genova Imperla 
La Spezia Savona Bers^o, 
Lecco Milano Varese BoSza 
no Trento Padova Ve^wa, 
Pordenone Gorizia Bolo^a 
Ferrara Modena Parma, Ra 
cenza Ravenna Reggio Emi 
ha PomarancG Abbadia San 
Salvatore Santa Fiora PiMca 
stagnaio Lucca Siena Mistìna 
di Pietrasanta Pemgia Còri 
Albano Laziale Monlerotondo 
(Rm) Latini Prosinone Ti 
voli Rieli Isemia fienevento 
Caserta Napoli Lecce Fog¬ 
gia Brindisi Crotone Isola 
Capo Pizzuto Reggio Cala 
bria Agngento Catania En- 
na Trapani Cagliari Orista 
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